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Quotidiano / Anno LUI / N. 3 (‘Sir*iS? 


Operaio scomparso a Roma 

da quattro giorni: ritrovata 

» % « 

distrutta la sua automobile 

^ A pag. 8 a w e prwì mmmpvnmmt 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Fare, non solo dire 


I L GOVERNO Moro ha, fin 
dalla nascita, l’impronta 
delle contraddizioni e dei 
ritardi politici che sono alla 
base della crisi del Paese, 
che la alimentano c la ag¬ 
gravano. Per rendersene 
conto basta riandare con la 
memoria all’autunno 1974. 
La lunga crisi ministeriale 
fu, allora, aperta dalla ini¬ 
ziativa avventuristica dei so¬ 
cialdemocratici, in evidente 
accordo con la segreteria 
democristiana: l’obiettivo era 
spostare a destra tutta la 
situazione e gettare le basi 
per uno scontro politico ed 
elettorale contro tutto il mo¬ 
vimento operaio e contro te 
forze più coerentemente de¬ 
mocratiche, anche del cam¬ 
po cattolico. 

Quella iniziativa fu, allo¬ 
ra, contenuta e bloccata, ma 
non fu sconfitta e liquidata. 
La costituzione del governo 
bicolore Moro-La Malfa, so¬ 
stenuto da una maggioran¬ 
za parlamentare che com¬ 
prendeva PSI e PSDI, su po¬ 
sizioni contrapposte e dura¬ 
mente polemiche, sanciva 
una sorta di equilibrio ar¬ 
mistiziale; al governo era 
affidata una funzione quasi 
di vigilanza notarile, in at¬ 
tesa della imminente con¬ 
sultazione elettorale, che sa¬ 
rebbe poi stata, secondo la 
correttezza costituzionale, di 
carattere amministrativo ma 
che, in quel momento non 
erano pochi a volere di ca¬ 
rattere politico. 

Già allora era evidente 
che il centro-sinistra non 
aveva la capacità di far fron¬ 
te alla crisi economica e 
alla crisi generale in cui 
era entrata l’Italia, nè era 
corrispondente ai reali rap¬ 
porti di forza e alle attese 
presenti nel Paese. 

Ad esaltare clamorosamen¬ 
te quella evidenza e a ren¬ 
derla per tutti indiscutibile 
intervenne poi il risultato 
del 15 giugno. Da quella 
data è diventata ancor più 
pressante la necessità di de¬ 
finire un nuovo equilibrio 
politico, di costruire nuovi 
rapporti fra i partiti per po¬ 
ter dar vita ad un governo 
solido e autorevole per am¬ 
piezza della maggioranza par¬ 
lamentare e del consenso 
popolare; da allora nessuno 
ha più sostenuto e, forse, 
neppure pensato che a tale 
necessità si possa far fronte 
aU'interno degli schemi del 
centro sinistra, non si è par¬ 
lato più di « delimitazione 
della maggioranza » e nean¬ 
che di « asse preferenziale » 
fra DC e PSI. 

S UL PIANO logico e poli¬ 
tico, fuori dal centro si¬ 
nistra esistono solo due ipo¬ 
tesi: la prima consiste nella 
polarizzazione di due schie¬ 
ramenti. frontalmente con¬ 
trapposti con nessun’altra 
via di uscita che la sopraf¬ 
fazione deH’uno sull’altro: la 
seconda consiste invece nel¬ 
la paziente costruzione, nella 
«tessitura» di collaborazio¬ 
ni unitarie e di solidarietà 
democratiche. Il PCI segue 
tenacemente questa secon¬ 
da strada, nella convinzione 
che soltanto in tal modo sia 
possibile mobilitare le ener¬ 
gie per difendere gli inte¬ 
ressi e affermare la funzio¬ 
ne dirigente della classe 
operaia, per far fronte alla 
crisi economica, per supe¬ 
rare positivamente questa 
fase travagliata e delicatis¬ 
sima della vita e della storia 
nazionali. 

Ma, ancor più importante 
* rilevare che dal 15 giu¬ 
gno in qua in questo senso 
si sono mossi processi che 
hanno interessato forze so¬ 
ciali. ampi settori di pub¬ 
blica opinione, le rinnovate 
amministrazioni locali c re¬ 
gionali e anche i partiti. I.o 
stesso governo, perché non 
vive nel vuoto e per la de¬ 
bolezza che lo accompagna 
dalla nascita, non ha potuto 
fare a meno di risentire lo 
effetto di tali processi e. se 
non si può dire che li abbia 
facilitati e promossi non si 
è posto però come punto di 
riferimento di una riorga¬ 
nizzazione, di una controf¬ 
fensiva moderata. 

V OGLIAMO forse allora di¬ 
re che tutto va per il 
meglio? Tutt’altro: abbiamo 
ripetuto fino alla noia, e 
sottolineiamo oggi con pre¬ 
occupazione che esiste un 
divario fra l’esigenza di una 
svolta, in modo da far fron¬ 
te adeguatamente ai dram¬ 
matici problemi che incal¬ 
zano. e la lentezza nella ma¬ 
turazione di nuovi rapporti 
fra le forze politiche. 

Ma ci sembra che di que¬ 
sto divario il governo attual¬ 
mente in carica con la sua 
debolezza e i suoi equivoci, 
sia un prodotto e non la cau¬ 
sa; allo stesso modo come 
la sua nascita fu un pro¬ 
dotto e non la causa della 
crisi irreversibile del centro¬ 
sinistra: allo stesso modo co¬ 
me la sua vita prolungata, 
nonostante la anemia con¬ 
genita, è conseguenza e non 
causa della riluttanza, in¬ 
nanzitutto della DC, a pren¬ 
dere atto della necessità e 


della urgenza di un muta¬ 
mento di indirizzo. 

Invertire il rapporto fra 
causa ed effetto può com¬ 
portare una pericolosa inca¬ 
pacità a vedere i termini rea¬ 
li del problema e i punti cri¬ 
tici sui quali è necessario 
concentrare l’attenzione e le 
energie. 

Insoinma, non crediamo 
che, oggi, sia sufficiente a 
determinare una posizione 
politica l’atteggiamento ver¬ 
so questo governo: crediamo 
sia ancora più importante 
dire chiaramente quale nuo¬ 
vo assetto politico si pro¬ 
pone e si auspica, nell’im¬ 
mediato futuro e non in 
una prospettiva più o meno 
lontana. 

I A DIREZIONE del PCI ha 
■A affermato nella risolu¬ 
zione pubblicata il 14 dicem¬ 
bre che, per una azione di 
governo innovatrice, « è ne¬ 
cessario e urgente che tutti 
i partiti democratici abban¬ 
donino ogni forma di anti¬ 
comunismo preconcetto, ri¬ 
conoscendo nel nostro par¬ 
tito non soltanto un interlo¬ 
cutore o una forza di solle¬ 
citazione e di sostegno per 
una politica nuova, ma una 
grande e responsabile forza 
di governo, il cui apporto 
alla direzione del Paese si 
rivela sempre più necessa¬ 
rio ». 

Non siamo abituati a but¬ 
tare parole al vento: se usia¬ 
mo queste espressioni è per¬ 
chè corrispondono alla ana¬ 
lisi che facciamo della si¬ 
tuazione e al nostro convin¬ 
cimento. Altri possono — 
ovviamente — criticare e re¬ 
spingere questo giudizio, ma 
nessuno può credere che, 
tanto più in questa situazio¬ 
ne, noi ci abbandoniamo a 
declamazioni propagandisti¬ 
che. Ci si consenta, insom¬ 
ma, di dire che nessuno può, 
senza cadere nel ridicolo, 
farsi,'bi polemica con noi, 
paladino di questa necessi¬ 
tà. Il problema, come sem¬ 
pre, è di fare, non solo di 
dire. 

Allora, a noi sembra che, 
il parlamento, chiamato a di¬ 
scutere e a decidere su due 
argomenti tanto importanti 
come la nuova legislazione 
sull’aborto e i decreti eco¬ 
nomici per la riconversione 
produttiva e il Mezzogiorno, 
deve, nelle prossime setti¬ 
mane impegnarsi :n tal sen¬ 
so in modo da acquisire ri¬ 
sultati positivi per le forze 
democratiche e per i lavo¬ 
ratori. 

Un congelamento dell'iter 
della legge sull’aborto — che 
deve essere ulteriormente 
discussa e può essere evi¬ 
dentemente migliorata — sa¬ 
rebbe assai grave anche con¬ 
siderando che eventuali ele¬ 
zioni anticipate provochereb¬ 
bero la proroga automatica 
del referendum. I decreti e- 
conomici devono essere se¬ 
riamente e profondamente 
emendati, resi ben più inci¬ 
sivi e adeguati a obiettivi di 
rinnovamento economico e 
risanamento produttivo: pro¬ 
prio per questo vanno di¬ 
scussi con rapidità. Ci sono 
decine di migliaia di lavo¬ 
ratori, dal Piemonte alla Si¬ 
cilia. che lottano duramen¬ 
te contro la disoccupazione: 
la mancanza dì un punto di 
riferimento nella iniziativa 
dello Stato renderebbe più 
difficile la loro lotta e limi¬ 
terebbe, anche per le orga¬ 
nizzazioni sindacali, la pos¬ 
sibilità di dispiegare tutta 
intera la loro iniziativa vol¬ 
ta a raggiungere risultati 
non settoriali, non limitati 
alla sola contrattazione con 
il padronato, nel campo del¬ 
la occupazione e dello svi¬ 
luppo. 

S I TRATTA di impegni il 
cui esito positivo non è 
certo scontato: sono neces¬ 
sarie più che mai la mobi¬ 
litazione e la pressione più 
ampie. D’altro canto sono 
impegni che se portati a 
buon fine, non rispondono 
soltanto ad esigenze pres¬ 
santi. ma consentono di fa¬ 
re un passo avanti nella co¬ 
struzione di nuovi, positivi 
rapporti fra le forze e i par¬ 
titi democratici. 

Noi non sappiamo quali 
saranno lo svolgimento e la 
conclusione del congresso 
de. Una cosa ci sembra pe¬ 
ro necessaria: che su quel 
congresso si facciano influi¬ 
re al massimo la richiesta 
di rinnovamento, l’esigenza 
di una svolta, il peso e la 
maturità dei processi unita¬ 
ri presenti nel Paese. Ci 
sembra, insomma, che tan¬ 
to più vantaggioso sarà per 
la democrazia italiana, e an¬ 
che per i partiti della sini¬ 
stra. se il prossimo congres¬ 
so de dovrà discutere e de¬ 
cidere di una non contingen¬ 
te linea politica, anziché del¬ 
l’impostazione di una immi¬ 
nente campagna elettorale. 

Ecco, sono queste le con¬ 
siderazioni di cui, crediamo, 
si debba oggi tener conto. 

Claudio Petruccioli 


| CO NTIN UA LA DISCUSSIONE SULL’IPOTESI DI UNA CRIS I GOVERNATIVA j agii uiiiciaii 

Sulle prospettive politiche 
grava un clima d'incertezza 


★ Domenica 4 gennaio 1976 / l. ISO 


PIAZZA FONTANA 

Avvisi 
giudiziari 
agli ufficiali 

del Sid 
Maletti 


Nuove prese di posizione socialiste in vista delia Direzione di mercoledì prossimo: si afferma che occorre « trovare soluzioni 
alla crisi di governo» - Moro ritiene che la nostra economia non potrebbe sopportare il vuoto dovuto a eiezioni anticipate 


Il giudice di Catanzaro che conduce il supplemento 
d’istruttoria sulla strage li ha convocati per inter¬ 
rogarli sulla «protezione» fornita al neofasci¬ 
sta Giannettini anche dopo il mandato di cattura 


Continua la fase cruciale della vita politica che si è aperta | 
In sincronia con l'inizio del nuovo anno: la Dirazione socialista i 
discuterà mercoledì prossimo — secondo il previsto — le j 

conseguenze da trarre daU’ini/iativa di De Martino, ma le I 
polemiche tra i partiti governativi si concentrano già da oggi, 
e in crescendo, sulla sorte del governo Moro. Esponenti socia¬ 
listi che appartengono alle 
correnti di De Martino, di 
Mancini e di Nenni hanno 

Vecchie espresso (magari con acccn- 

" ; tuazioni diverse 1 ) un’adesio- 

rlSDOStC ne sostanziale alle tesi del 

segretario dei partito. E qual- 

del PG Colli cuno di essi — Ton. Vitto- | 

relli. per esempio — ha os- 
Nella prolusione per T servato che se il quadro non 

inaugurazione delTan- cambia, se prima di merco- j 

no giudiziario In Cam- ledi non vi saranno fatti nuo- ! 

pidoglio rispolverata vi( j a Direzione del PSI. ol- ! 

la tesi della « politlcla. t che solidarizzare con De j 

fura ma e ,stra ’ Martino. « non potrà fare al- 

tra che formalizzare la ji“c ■ 
A PAGINA 2 della maggioranza che ha so 
stenuto il governo ? I’u*ci- 
r , . .. ta del PSI da tale maggio- 

L Ottica rama ». 

j « Dinanzi a queste polemiche. 

UClia Patteggiamento di Moro resta 

improntato alla più impenetra- 
'- /1 ** £ * bile riservatezza. Il presiden- 

T . , ._... te del Consiglio tornerà a Ro- 

litica estera del gover- " ia soltanto . " ei pr , oss " n j-S!° r - 

no cinese. Un progres- n !- per valutare le dehbera- 

slvo mutamento sulla zioni ufficiali del PSI. Nei 

situazione intemazio- suoi confronti vi è stata qual- 

nale. che pressione dorotea per la ! 

A PAGINA 3 apertura della crisi subito, pri- > 

ma ancora della Direzione so- j 
cialista? Un giornale romano I 
T r» ceinnorn aveva posto la notizia della | 

IjU isClUpei U visita di Piccoli a Moro a 

dpi dlncndcnti Moena appunto in relazione 

UCl Uiptliuciiii a voci su pressi0ni del gene . 

nubblìci - . . re. che effettivamente erano 

* ~ circolate con insistenza. L’on. 

Giovedì scendono in Piccoli ha fatto seguire que- 1 

sciopero per 8 ore gli . sta indiscrezione da una sua I 

statali, i parastatali e i lunga dichiarazione alla stam- i 

i dipendenti degli En- ! pa: il capo-gruppo dei depu- ! 

ti locali, con 11 soste- j tati della DC, e leader del re- 



’1 Dalla nostra redazione i b stal ° nuovamente sentito 
I aita vw v..v. 1 m carcero da Migliaccio • 

j CATANZARO. 3 j dal sostituto procuratore Ma- 

ì Comunicazioni giudiziarie i nano bombateli, elle rappra- 
i per ì’ex capo dell’ufiicio «D» I senta la pubblica accusa nel 
del SID, generale Gianadelio j processo. L'interrogatorio al 
Maletti (da peno passato a e reso necessario dopo l’m* 
dirigere la divisione granatle- vio al giudice dell’ultimo me- 
I ri di Sardegna a Roma) e tuonale di Giovanni Ventura 
; per il capitano dello stesso nel quale si sastiene che Oui- 
| servizio Antonio La Bruna: j do Giannettini, nella priina- 
I l’ha emesse il giudice istrut- vera del 1073. consegnò a sua 
tore di Catanzaro Gianfranco 1 sorella Mariangela, le chiavi 


| Migliaccio che conduce il sup- 
1 plemento dì istruttoria sulla 
| strage di piazza Fontana clic 
| ha come principale oggetto ì 
I movimenti e il ruolo dei neo 
i fascisti Giannettini e Rauti. 
1 E la comunicazione giudiz'.a- 
j ria riguarda proprio i rappor- 
1 ti tra il SID e Giannettini. 
| E* da tempo apparso chia- 
I ro, infatti, che quest’ultimo 
sì è prima allontanato dal- 


dclla cella del carcere di Mon¬ 
za dove egli era rinchiuso « 
disse che il SID era pronto 
a farlo espatriare. A quanto 
si sa Giannettini avrebbe ne¬ 
gato questa circostanza. Non 
si esclude, però. che l’interro¬ 
gatorio abbia riguardato an¬ 
che altri fatti e che qualche 
nuovo elemento emerso abbia 
convinto il giudice Migliaccio 
ad inviare a Maletti e a I.a 
Bruna la comunicazione giu¬ 
diziaria. Così come non si 


l’Italia (proprio nel momento 

in cui doveva essere interro- diziana. Cosi come non s 
gato dal giudice D’Ambrosio, esc aule che gli elementi ne 
che a suo tempo conduceva fessuri a formulare 1 ipotesi 
l’inchiesta) ed ha poi mante- ( 1 r S ato siano emersi cor- 
nulo rapporti con il SID ed s ° dl altn - recentl interro- 


UULV 1 i il v, wil it u v-v» 1 < • 

è tornato ancora m Italia 1 satori. 


quando ormai sul suo conto 
pendeva l’ordine dì cattura, 
sempre su « suggerimenti » au¬ 
torevoli. 

L’ipotesi che si avanza è, 
quindi, quella del « favoreg- 


Giannettini é considerato 
anche Ta nello di congiunzio¬ 
ne tra il Sid e la cellula e- 
versiva veneta. Egli, dopo 
una lunga latitanza si è co¬ 
stituito presso l’ambasctata 


umiliai, uuuia uvi w .. . . tA 

giamentoc del generale Ma- italiana di Buenos Aires 1110 
letti e del capitano La Bruna | Agosto del 1974 Nell aprile del 
nei riguardi del giornalista i I 973 . quando salto per la pri- 
neofascista ora detenuto nel- i ma volta fuori il suo nome, 
le carceri di Catanzaro e del- I uomini del SID lo pre¬ 
la conseguente « omissione » ! fier o m consegna e lo nasco- 


ti locali, con 11 soste¬ 
gno delle altre catego¬ 
rie che si fermano per 
un’ora. 

A PAGINA 4 


Ad Alessandria ! 
nel carcere 
della strage 

Continua la nostra in- | 
chiesta sulla vita nelle , 
carceri dopo l'entrata j 
in vigore della riforma. . 
Difficile, in quello di | 
Alessandria, ristabilire j 
la fiducia dopo l’orren¬ 
da strage. 

A PAGINA 5 

I 

Droga: ritardi 
nelFapplicazione ; 
della legge j 

Un articolo del compa- ! 
gno senatore Generoso 
Petrella. I casi in cui 
il magistrato può pro¬ 
cedere alla scarcerazio¬ 
ne ìmmedifita di dete¬ 
nuti. 

A PAGINA 6 | 

I 

t 

Ucciso a Roma j 
un anziano ! 

pensionato ! 


siduo schieramento doroteo. 
conferma di aver discusso con 
il presidente del Consiglio del¬ 
la recente iniziativa di De 
Martino, ma aggiunge di es¬ 
sersi trovato d’accordo con 
Moro * sull’esigenza di non j 
precipitare in alcun modo una j 
situazione cosi grave e di j 
j compiere — afferma — una 
| responsabile valutazione d<>- 
| pa le conclusioni della Dire - 
i rione socialista ». Moro e an 
I che. come è ovvio, la DC, de 
I cideranno quindi dopo il 7 aen- 
j naio. sulla base del documeii- 
| to che sarà approvato dai so- ’ 
I cialisti. Zaccagnini si è limi- j 
tato a ispirare i commenti del i 
Popolo . contrari alia crisi e ' 
favorevoli a un confronto sui j 
provvedimenti economici, mi I 
j ha evitato di entrare in pri- | 
■ ma persona nella polemica i 
j con i socialisti. i 

I Sulle prospettive immediate ' 
i che si aprono sulla scia del- . 
j l’iniziativa demartiniana non . 
; mancano, naturalmente, pre- j 
\isioni o ipotesi. E i coni- j 
menti democristiani tendono, ; 
in genere, a mettere in pri- j 
mo piano il pericolo che la 1 
crisi comporti in modo pres- j 
sochè meccanico Io seivola- 
! mento verso lo sbocco delle i 
I elezioni anticipate. Vi po- | 
t tranno essere colpi a sorpre- j 
j sa? Un socialdemocratico co * 
I me l’ex ministro Preti non li ! 
| esclude. Egli dice che Tarli- j 


IN UN RESIDENCE Di LUSSO TRACCE DEL RAPIMENTO OVAZZA | 

Caccia ai tre banditi latitanti, rinvenimento di materiale compromettente nell'appartamento 
di una «ragazza-bene» torinese, mantenimento di tulli i fermi: questi gli ultimi sviluppi 
delle indagini. (Nella foto: gli inquirenti nella « garsonniere » di via Da Verrazzano che avreb¬ 
be funzionato da base dei rapitori) A PAG. S ! 


I la conseguente « omissione » 
di rendere noto all’autorità | 
1 giudiziaria il recapito del , 
1 G.annettini una volta colpito i 
. | da ordine di cattura. Sia il 
i Malctti che il La Bruna do- 
”• I vranno presentarsi il pressi- 
; mo 9 febbraio davanti ai giu* 

I/A77A i dici ne,,a città, calabrese 

■ P4A.A.M Perché ora la decisione del 

lartamento giudice istruttore Migliaccio 
lartamento per faUl ormai noti da tem - 

il sviluppi p Q? Quale elemento nuovo è i 
che avreb- intervenuto nelle indagini? i 
A PAG. 5 Una settimana fa Giannettini , 


sero per due giorni nei prò 
pri uffici a Roma; poi lo lm- 

Franco Martelli 

(Segue in penultima) 

DIREZIONE PCI 

La Direzione del PCI è 
convocata per venerdì 9 
gennaio alle ore 9. 


Le scelte della multinazionale colpiscono le popolazioni di 40 comuni 

Parlano i lavoratori della Singer: 
«Chiudono quando i profitti calano» 

E’ stala avviata la procedura per circa 2.000 licenziamenti — « Sembra il gioco delle Ire 
carte sulTombrello aperto: gabbano il prossimo, chiudono Tombrcllo e tagliano la corda » 
Bassi salari e scarsi investimenti — Drammatiche conseguenze per le aziende fornilrici 


Lettere di 
licenziamento 
per 700 

operai a Varese 


> Dalla nostra redazione TORINO. 3 

! « Quando sono sfato assunto dalla Singer nel 71 — dice Giuseppe Farina — non prendevo nemmeno centomila lire al 

! mese di paga ». « lo dovevo abitare in una soffitta senza gabinetto — aggiunge Giovanni Cardona — perché non potevo 
| spendere più di 12 mila lire al mese di affitto ». « Prima delle lotte del '69 — rileva Giuseppe Rodio — c'erano qui molti 

I operai che arrivavano appena a 70-80 mila lire al mese ». Sono le testimonianze di tre delegati nella Singer di Idilli, tre dei 
| duemila lavoratori clic la multinazionale americana vorrebbe licenziare d 31 gennaio. Incontriamo i rappresentanti dei 

• consiglio di fabbrica nel grande salone-mensa dello stabiliiujnto, dove da quattro mesi è in corso giorno e notte Tassemblea 

i permanente per difendere •— ——--— — 

j l’occupazione. Seduti ai tavoli J ti per qn milione di dollari. 

i vi sono un centinaio di ope- > oltre seicento milioni di lire - 

I rai ed operaie, quelli del tur- ’ per ammodernare gli impian 

• no di presidio. Qualcuno si è ! ti. Nei pumi mesi del '75 ci 


colo di fine d’anno di De ! dici mesi in lotta. La Fulc 


' ARESE, 3 . no di presidio. Qualcuno si è 1 

Sono state inviate m que- , f a u 0 accompagnare dalla mo- | 
ste ultime ore settecento ict- ■ gj !e s^o bambini che g;o- 
tore d: licenziamento agli al* . wno e si rincorrono. 

trattanti lavoratori deha _ . .. . 

SAIR-SAR d: Caronno. una ; « Queste multinazionali - 

azienda chimica, da ben se- , continua Rodio si com- 


‘Iisionato I Martino ha « accresciuto Vin - ! nazionale ha chiesto un inter- ! 

! certezza e il disagio ». ma ciò I v ? mo dei ministeri deUTndu- j 

Un anziano pensiona- nonostante, prima di parlare j dei provvedimenti Mentre i 
to e stato uccìso ieri I di crisi governativa, bisogna t l’azienda viene presidiata dai ! 


hanno messi a cassa integra 
zione perché c'era la crisi 
mondiale degli elettrodomr 

............. a muitinaTinnati ' s t* cl - Alla fine di agosto è 

SAIR-SAR d: Caronno. una ; * te _ ' arrivato da New York l’or 

azienda chimica, da ben ^e- dinp di chiudere. La verità 

dici mesi in lotta. La Fu’.c 1 P° rta "° cor "^ p che la chiusura l’avevano 

nazionale ha chiesto un tnier- i J? 1 ° ‘ e a già decisa molto tempo pri 

vento dei ministeri dell’Indù ; *f r f J 1 A H o*” ma. quando avevano calca 

stria e de’. Lavoro per il ritiro I un ombrel.o aperto Quan- , ato chp , pro f ltM dl questa 

dei provvedimenti Mentre i do hanno gabbato il pra*u- j fabbnca non erano più sod 

l'azienda viene presidiata dai I mo. chiudono I ombrello e . d i S r are nti oer loro >, 

lavoratori i sindacati hanno i tagliano la conia A Natole ■ pare chr alrinterno dc)la 

promosso un incontro per ! del 1974 u direttore della, fatv mult j na2lona!e Smger viga 

lunedi onde discutere le pos- t bnca era venuto a dirci che j addn -jttura una redola- «e i 

sibili iniziative di lotta. i stavano per fare mvestimen- , pr0 fitti di una fabbnca scen 

ì dono sotto il 34 35 per cento. 
’ i si chiude e si va ad impian 

: tare la produzione altrove 
•m • -a » j • | Sta di fatto che negli ulti- 

ropà* decine di mortiì 

W «lava. ^ Jn tutto il mondo. 

; che producono non solo Ir 
Nubifragi di inaudita vio ’ hanno ordinato Io .--zomberò notissime macchine da cu 
lenza hanno investito qua^. i di due citta e d: una vasta . C j re apparecchiature «f' 
tutti i paesi del nord Europa t estens.one d; territorio nella rosnaziali sistemi Der Fin 




riappare 


to è stato ucciso ieri 
pomeriggio a Roma 
nella sua abitazione 
da due sconosciuti. 

A PAG. t 


di crisi governativa, bisogna 

C. f. 

(Segue in penultima) 


Uragani nel Nord Europa: decine di morti 



■ T\OBBIAMO riconoscer'’ 
al senatore Fanfaiv. 
j noi che pure gli siamo 
sempre stati avari di ri 
conoscimenti positivi, que 


e run.onc Soviet. ca ». 
Ora. te li figurate i cine¬ 
si. che sona comunisti, e 
hanno cosi ricco il dono 
dcl’a finezza e cosi sottili 


sto impagabile mento' ai j la facoltà del « distinguo », 


j risparmiarci il sen*n ai 
; invecchiare Con lui ci 
, sembra che t mesi e ad¬ 
dirittura gli anni non .au 
! no passati, e dobbin >;o 
i riabituarci al suo qu^Io 
j dcU'appanre inaspettato. 


del partire tmprovvtsa'o. j mano? 


c portano aVe co*e del 
mondo una co>i avicrhtn j 
c compiuta attenzione, ie • 
li figurate i cinesi pronun¬ 
ciare con Fanfant. proprio 
con Fanfant, un giudizio 
con frettoloso e som- • 


| Nubifragi di inaudita vio ’ hanno ordinato :o sgombero notissime macchine da cu 
| lenza hanno investito qua^. i di due citta e d: una vasta . C j re n-, apparecchiature 

! tutti i paesi del nord Europa | estens.one d; territorio nella rospaziali. sistemi per l’in 

| Incerto, per i! momento. .1 ; zona sudocc.denta’.e del pae- , f 0n natica e persino i mec 

j numero dei morti, secondo un • se ,n seguito al cedimento di * caniSTT1 ; d j innesco delle bom 

! primo bilancio le vittime sono j alcuni sbarramenti cost.er.. . ^ atomiche per l’esercito 

j trentacinque; centina a i fe- I Lo sgombero e avvenuto a j USA) ha già chiuso le fat> 

, r.ti, alcun: de. quali ,n gra ! Toender e nell'antica citta di * briche di Nimega in Olan 

v-ssime cond.ziom. Anche il j Ribe Centma.a di contad.m i da dl M^helen in Belg’o 

, bilancio dei danni è mcom j hanno dovuto lasciare .n- ! ^ jj a ridimensionato quel 

pleto: case scoperchiate, auto S d.etro il bestiame nel fuggire t le d ; Albuquerque nel Nuovo 


del ritornare inatteso. 
Egli non arriva mai, com¬ 
pare. e non lia ancora 
coirp r eso. pur non esten¬ 
do pm un giovanotto, re¬ 
legamo dcll'K under-’a’e 
n:"nt ->, la finezza, che pu 
re qualche suo a miro ri: 


Non c'è. non ci può esse¬ 
re una sola parola di vero 
nella frase riferita dal se¬ 
natore perche essa manca 
totalmente di credibilità 
psicologica, oltre che di 
fondamento reale; mentre 
c proprio la frase che et 


se ,n seguito al cedimento di 
alcuni sbarramenti cost.er.. 
Lo sgombero e avvenuto a 
Toender e nell’antica citta di 


I partito, da lui odiato, pra- > iuolc.se fate caso alla sua 
j tua. di star sempre una I rozzezza, alla sua meuitu- 
• noie p'u sotto Quando i TCli a n a sua elementarità. 


j /■ anioni parti per la lima, 
I io scorso dicembre, .<. si.- 
nur.c.o delia partenza co; 


per ridare fiato a quella 
maggioranza silenziosa chi | 
spera di rinascere con Fan i 


distrutte, alberi divelti come 
se fossero fuscelli (il vento ha 


dalie terre minacc.ate. 


J :e tutu di sorpresa > • 11 /«riz e di ritrovare m lui 

| gemale di ieri». E non po- g SU o leader. Ora Io vedi 

i teva dire: i< Vado in C’- tornare, anzi riapparire, l 


Messico e di San Leandro in 


Pari, cola irniente colpita an- i California, mentre realizza 


soffiato ad una forza che ha che la Gran Bretagna dove, j nuovi impianti altrove Tra 

! superato i 160 chilometri ! secondo l’uit.mo aceertamen- 1 Taltro. e la notizia suscita 

{ l’ora», porti, scali aere:, fer- • to. le vittime de! nub.frag.o • fondate preoccupazioni, sta- 

rovìe e comun.cazioni b’.oc- ! sono 24. I danni sono meai- j rebbe realizzando in Brasi- 

cati, navi allo deriva, penco- colab.li: il sistema de: tra- j je una fabbrica per gli stes- 

lose lesioni alle dighe d: sbar- sporti risulta sconvolto in va- < S ; tipi di macchine da cucire 

ramento. ste zone. Nessuna vittima nel- oggi prodotti nello stabili 

Nera Reoubh’ ra ferieraV ■ la Francia settentnona.e do- ‘ mento dl Monza <1 600 lava 


j na »? No. Eglt voleva sor- 
. prenderci, e infatti, all’ 


nc c felice: accetta di buon | 
grado che il senatore sia : 


annuncio del maggio, i i entusiasta dei cinesi, che 
braccianti del Polesine ri- i non sono precisamente dei 
macero sbalorditi. I 



lose lesioni alle dighe di sbar¬ 
ramento. 

Nella Repubblica federale 
tedesca le autorità delio stato 
di Schleswtg-Holsteln hanno 
ordinato lo sgombero d: m:- 


ve i danni assommano a cen- J ratori). 


-P 


di Schleswtg-Holsteìn hanno t.n3ia di milioni di franchi 
ordinato lo sgombero d: mi- ! in Olanda le v.tume sono 
ghaia di anziani, donne e ; lre II porto di Amsterdam e 

Sellila erteta ' rimasto bloccato per alcune 

Nord. La furia delie onde ha °[ e una ^ roSsa peuoùera 
aperto varchi in sbarramen- c ^ e aveva rotto gli ormeggi, 
ti costieri sulle foci dell’Elba. Nella foto: una casa di- 
Sconvolto il porto d: Amburgo, strutta nella campagna in 
Anche le autorità danesi glese. A PAG. 7 


« A settembre — intervie 
ne Farina — avevamo anco 
ra ordini per 60 000 pezzi 
tra frigoriferi e lavatrici, il 
che ci avrebbe permesso d: 
continuare a lavorare fino 

Michele Costa 

(Segue in penultima) 


L'altro ieri il senato e 
Fanfant e tornato, ma co¬ 
me credete che uà tor¬ 
nato'* a a sorpresa ». seri- ! 
veia ieri il Corriere delia I 
Sera, e ha subito cornili- | 
ciato col pronunciare uni j 
menzogna, della quale il | 
senatore non si e neppure j 
preoccupato di nasconde¬ 
re l'impudente volgarità• 
c I cinesi — ha detto — ri¬ 
tengono che non esista 
ne.vuna differenza tra il 
partito comunista italiano 


petrolieri del Texas, per- 
clic i cinesi sono lontani, i 
mentre i comunisti italiani ! 
sono qui. m casa, e fareb¬ 
bero semplicemente paga¬ 
re le tasse a loro signori. 

E il senatore giunge « a 
sorpresa » per rifarsi stru¬ 
mento di un giuoco abiet¬ 
to. alla guida di una igno¬ 
bile schiera di italiani che 
cogliono seguitare a viveri I 
al dt fuori c al di sopra j 
delle leggv ■ 

FortibrMlt I 
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PAG. 2/vita italiana 


l'Unità / domenica 4 gennaio 1976 


L'inaugurazione dell'anno giudiziario in Campidoglio 


Fase critica 


Solfando mercoledì pros¬ 
simo la Direzione socialista 
prenderà una decisione sulla 
sorte del governo Moro. Tre 
giorni di polemiche sull’arti¬ 
colo di fine d’anno di De 
Martino permettono tuttavia 
di avere un saggio abba¬ 
stanza certo degli orienta¬ 
menti e degli stati d’animo 
oggi prevalenti all’interno 
del PSI: tutte le prese di 
posizione di esponenti socia¬ 
listi, pur con sfumature di¬ 
verse, tendono a confermare 
nell’essenziale le ragioni clic 
stanno alla base dell’inizia¬ 
tiva del segretario del par¬ 
tito. Del resto, per fugare 
perplessità e incertezze di 
Interpretazione sul senso del¬ 
l’articolo pubblicato dal- 
l’Ayantt.' il 31 dicembre. Sil¬ 
vano Labriola, della segre¬ 
teria del PSI, ha diramato 
venerdì scorso una dichiara¬ 
zione di tono ufficioso che 
tende ad escludere — nella 
attuale situazione — tanto la 
« /onoratissima pratica delle 
verifiche », quanto una so¬ 
luzione che mantenga in pie¬ 
di il quadro presente, rite¬ 
nuto anche formalmente 
« imbarazzante ». 

A De Martino, che senza 
troppe perifrasi aveva af¬ 
facciato l’esigenza di pren¬ 
dere atto, in termini imme¬ 
diati e non più alla scaden¬ 
za della cosiddetta stagione 
dei congressi, della dissolu¬ 
zione della maggioranza che 
sorregge il bicolore, la DC 
e il PRI hanno replicato ri¬ 
badendo l’opposizione alla 
crisi al buio. I democristiani 
affermano (lo hanno fatto 
con una serie di commenti 
ufficiosi sul Popolo) che la 
caduta immediata dell’attua¬ 
le gabinetto può portare, se¬ 
condo una previsione « sere¬ 
no », allo scioglimento aliti- 
tieipato delle Camere. Essi 
non erano contrari, in linea 
di principio, a una crisi in 
un periodo successivo ai con¬ 
gressi, anche se non vole¬ 
vano fissare nessuna precisa 
scadenza; ripetono però il 
loro « no » a una caduta del 
bicolore oggi, cosi come ripe¬ 
tono la vecchia tesi secondo 
cui è improponibile una 
maggioranza in cui siano 
schierati tanto la DC quanto 
il PCI (è la tesi — fatta 
propria da Zaccagnini — che 
vede i ruoli dei due partiti 
« in alternativa », indipen- 



MORO — La polemica 
sul bicolore 

dentemente dalle questioni 
di contenuto, alle quali ven¬ 
gono sovrapposte quelle di 
schieramento, e senza dare 
coerentemente spazio alla 
esigenza di uno sforzo con¬ 
corde per fare uscire il Pae¬ 
se dalla crisi). Tuttavia, ogni 
atteggiamento de è oggi con¬ 
dizionato dalla scadenza con¬ 
gressuale, cioè dalla fase di 
incertezza che stanno attra¬ 
versando gli equilibri all’in- 
terno del partito. 

La presa di posizione di 
De Martino — e anche per 
ques'o ha colto di sorpresa 
molti ambienti — contiene, 
come è evidente, una inopi¬ 
nata correzione di quelli che 
erano stati i deliberati degli 
organi dirigenti del PSI. Lo 
ultimo Comitato centrale so¬ 
cialista aveva dato in linea 
di massima un’indicazione 
precongressuale in favore 
dell’* alternativa socialista », 
formula di prospettiva alla 
quale ogni corrente dava u- 
na propria interpretazione. 
Quanto al governo, veniva ri¬ 
badito che i socialisti avreb¬ 
bero dato il loro appoggio 
soltanto caso per caso sui 
provvedimeli presentati da 
Moro e La Malfa. Alla riu¬ 
nione della Direzione socia¬ 
lista del 10 dicembre, De Mar¬ 


tino confermò il rifiuto di 
una crisi immediata, nono¬ 
stante che vi fossero — dis¬ 
se — ragioni non artificiose 
per aprirla. I motivi che si 
opponevano a un immediato 
ritiro del PSI dalla maggio¬ 
ranza, sostenne il segretario 
del PSI, erano essenzialmen¬ 
te tre: 1) l'urgenza di prov¬ 
vedere ai problemi dell’eco¬ 
nomia, con misure sollecite 
sulle quali*— affermò De 
Martino — « è sempre aperta 
la trattativa con i sindacati 
e si attendono le decisioni 
del governo, anche per sta¬ 
bilire in che misura esse cor¬ 
ri spandano alle richieste so¬ 
cialiste »; 2) Il processo in 
atto nella DC per la ricerca 
di un nuovo corso. « che una 
crisi potrebbe interrompe¬ 
re » per favorire • mio sboc¬ 
co di destra »; 3) il PSI * non 
può non porsi la domanda » 
se una crisi nel momento at¬ 
tuale non favorisca le ele¬ 
zioni anticipate. Queste le 
ragioni che erano state ad¬ 
dotte dal segretario del PSI 
per evitare un immediata de¬ 
cisione di crisi, che era stata 
richiesta, invece, da Manci¬ 
ni, mentre i nenniani aveva¬ 
no in qualche modo fatto 
emergere — con qualche ec¬ 
cezione — la loro propensio¬ 
ne per le elezioni politiche 
anticipate. 

Dopo vi sono state le po¬ 
lemiche sulla presentazione 
dei provvedimenti economici 
del governo, e la disputa — 
irta di non pochi strascichi 
e risvolti — su due arti- 


Vecchie risposte del PG Colli 
a nuovi problemi di giustizia 

Una prolusione decisamente politica: accanto alla enunciazione delle disfunzioni ritornano ì discorsi sulla «politicizzazione» della magi¬ 
stratura — Contraddittorie affermazioni e ambigue analisi sulle cause deiraumenlo dei processi pendenti e delle tensioni nelle carceri 


il compagno 
Pompeo 
Colajanni 
(Barbato) 
compie oggi 
70 anni 

Un messaggio ancoralo 
di Longo e Berlinguer 


Questa volta il procurato¬ 
re generale della Cassazio¬ 
ne ha nominato più di una 
volta la Costituzione al con¬ 
trario di quanto era acca¬ 
duto all’inaugurazione del¬ 
l'anno giudiziario nel gennaio 
scorso. Ma tolte le citazio¬ 
ni di articoli della nostra 
Carta fondamentale sulle 
quali, tra l’altro, ci sarebbe 
molto da discutere vi.vo lo 
scopo con il quale sono sta¬ 
te fatte, il discorso del PG 
ha ricalcato il clichè solito 
al quale un magistrato di 
stampo conservatore (è sta¬ 
to per anni la punta di dia¬ 
mante delle cosiddette « to¬ 
ghe d'ermellino») ma abile 
e « politico » ci ha abituato. 

Quello pronunciato nella 


Sala degli Orazì e Curiazl 
in Campidoglio (come c no¬ 
to ì! vecchio palazzo di giu¬ 
stizia romano è ancora in 
parte inagibile) davanti al 


sonali degli alti magistrati. 

C*è da sottolineare ancora 
che Giovanni Colli nella sua 
introduzione esplicitamente 
ha tenuto a precisare che 


presidente della Repubblica, conferma « oggi tutto quali- 
il ministro Guardasigilli e al- to ho detto negli anni scor- 
tre autorità è stato un Inter- si», cioè anche quelle cose 


vento che non ha tra l’al¬ 
tro tenuto in nessun conto 
la raccomandazione solenne 
che il Consiglio superiore del¬ 
la magistratura quattro an¬ 
ni fa (se non erriamo) ave¬ 
va rivolto a) PG (compreso 
quello della Cassazione) af¬ 
finché le prolusioni maugu 
rali fossero delle esposizio 
ni di dati, di cifre, di fatti 
e non interpretazioni, giudi¬ 
zi. impressioni o esposizioni 
di concezioni de! tutto per- 


Con decorrenza dal 1° gennaio 

Scattato l’aumento 
delle pensioni INPS 


L’INPS Informa in un co¬ 
municato che, in occasione 
della corresponsione della pri¬ 
ma rata di pensione per il 


coli della legge sull’aborto, ma rata di pensione per il 
E infine il corso degli av- corrente anno, viene erogato 
venimenti ha subito la scos- anche l’aumento spettante 


sa dell’iniziativa di De Mar¬ 
tino. Dinanzi alle forze po¬ 
litiche si apre, dunque, una 
fase critica, difficile, nella 
quale saranno in gioco molte 


dal 1. gennaio 1976 a titolo 
di scala mobile, secondo il 
nuovo sistema introdotto dal¬ 
la legge 3 giugno 1975, n. 160. 

Gli aumenti spettano ai ti- 


fissa di L. 18.096 mensili per 
le pensioni dei lavoratori di¬ 
pendenti d'importo superiore 
al trattamento minimo; au¬ 
mento del 20,5% per le pen¬ 
sioni supplementari, per le 
pensioni del lavoratori dipen¬ 
denti ed autonomi d'importo 
inferiore al trattamento mi¬ 
nimo nonché per le pensioni 
dei lavoratori autonomi di 



S. LABRIOLA — Situa¬ 
zione « imbarazzante » 


questioni concrete di oggi — dell’assicurazione generale ob- 

a partire da ciò che é „e- SL' 'SST' £ 

cessano fare per uscire dalla per \ lavoratori autono- 

crisi economica — e, insie- mi e delle pensioni sociali, 

me, problemi che riguar- I nuovi importi dei tratta- 
dano la maturazione delle menti minimi e delle pensio- 

condizìoni per quella nuova ** A 0 ?!? 1 * son .?. L, se ? UC ™ : 

_ ì*,- „ . li,, L. 66.950 mensili per le pen* 

direzione politica di cui 1 Ita- s i on i del lavoratori dipenden- 
lia ha bisogno. E in questa si- denti e autonomi; L. 46.800 
tuazione appaiono piu valide mensili per le pensioni so¬ 
che mai le indicazioni della dall. 

ultima risoluzione della Di- Sulle pensioni di importo 
rezione del partito, e dello 

invito in essa contenuto al su u a pedone j n pagamento 
superamento di ogni residuo a i 31 dicembre 1975, sono in¬ 
preconcetto anticomunista. vece i seguenti: aumento in 
r*<» misura percentuale pari al 

Inanellano raiascni 5 , 9 ^ e aumento in misura 


tolarl delle pensioni a carico importo superiore al tratta¬ 


mento minimo. 

Le pensioni di importo di¬ 
verso (inferiore o superiore) 
dal trattamento minimo a- 
ventl decorrenza compresa tra 
il 1. gennaio ed 11 31 dicem¬ 
bre 1975 sono escluse dagli 
aumenti. 

Le rate di pensione verran¬ 
no corrisposte al netto delle 
seguenti detrazioni: di L. 20 
mensili per trattenuta a fa¬ 
vore dell’Opera nazionale pen¬ 
sionati d’Italia (ONPI); dei 
contributi sindacali autoriz¬ 
zati entro il limite massimo 
di L. 500 mensili: delle som¬ 
me dovute al fisco per l’an¬ 
no 1976 a titolo di imposta 
sul reddito delle persone fi¬ 
siche. 


Pochi medici hanno deciso di esercitare nelle cliniche privale 

Mappa del «tempo pieno » 
negli ospedali emiliani 

Provincia per provincia la situazione dopo l'entrata in vigore della norma sulla 
incompatibilità del doppio incarico — Incontri fra Regioni e enfi ospedalieri 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 3 

Nelle otto province della re¬ 
gione Emilia-Romagna la 
scelta dei medici a favore del¬ 
l’ospedale è pressoché unani¬ 
me come risulta da un pano¬ 
rama, frutto d; una prima ve¬ 
rifica, e dal quale emergono 
dati molto positivi: situaz.o- 
ne sostanzialmente tranquilla 
e prosecuzione dell’attività sa¬ 
nitaria senza disagi e scom¬ 
pensi. Quindi i medici che 
hanno optato per le cliniche 
private si contano sulle punte 
delle dita; cosi come non si 
hanno reazioni polemiche ver¬ 
so la norma che rende incom¬ 
patibile l’esercizio delia pro¬ 
fessione dei medici ospeda¬ 
lieri e universitari nelle ca>e 
di cura private, fatta eccezio 
ne per questi ultimi i quali 
continuano a sostenere (a 


(chirurghi e anestesisti) si 
trovavano, quindi, il 1. gen¬ 
naio a dover fare ancora una 
scelta definitiva. Una prima 
rapida indagine, comunque, j 
parla di un abbondante 80% 
dei nudici a favore degli aspe- l 
dall deila provine.a. ; 

Nel Ravennate il passaggio 1 
definitivo dei medici agli ospe- I 
dall è stato pressoché totale. 1 
Basterà pensare che nei mag- | 
g.on centri ospedalieri (Ra¬ 
venna. Faenza, Cervia e Lugo) 
non 51 è avuta una sola lette- | 
ra di dimissioni Pure nel Reg¬ 
giano il problema dell’opzione | 
praticamente non esiste. 


Aperto ieri 
il convegno 
nazionale dei 
preti operai 


Accordo con lo Stato italiano 

Matrimoni: anche 
per la Chiesa età 
minima di 18 anni 

Il Vaticano si è cosi adeguato alla nuova legislazione 
familiare - Difficoltà nella trattativa sui Concordato 


In seguito all’accordo rag- ' rimento agii «effetti civili 
giunto nei giorni scorsi con j del matrimonio» ed alle 


lo Stato italiano, la Santa 
Sede ha cercato di supera¬ 
re il contrasto oggettivo che 
si era creato, dopo l’entrata 
in vigore della nuova legge 
sul diritto di famiglia n. 151 


norme che regolano l’istitu¬ 
to familiare in base a] co¬ 
dice civile, la Santa Sede 
non poteva non accettare la 
nuova legislaz.one tulliana. 
Infatti, se il sacerdote non 


die gli valsero lo sceso an¬ 
no il plauso delle forze più 
conservatrici. 

La crisi 

Dunque un « discorso di 
chiusura »? Se si rispondes¬ 
se affermativamente si sa¬ 
rebbe certamente parziali e 
si ignorerebbero certi pas¬ 
saggi del disc^fco del PG 
meritevoli di una qualche 
attenzione soprattutto per¬ 
ché pongono in evidenza pro¬ 
blemi reali dell'amministra¬ 
zione giudiziaria del nostro 
paese. Resta da chiarire pe¬ 
rò lo spirito con il quale cer¬ 
te denunce vengono fatte e 
da precisare che alia enun¬ 
ciazione dei mali quasi mai 
ha fatto seguito lina adegua¬ 
ta prospettazione dei possi¬ 
bili rimedi. Anzi piu di una 
volta la relazione è scivola¬ 
ta in tosi di pericoloso qua¬ 
lunquismo. 

Cosicché acquista un signi¬ 
ficato ambiguo, ad esempio, 
anche una affermazione co¬ 
me questa: « E’ certo vero 
che esiste un rapporto di in¬ 
terdipendenza tra crisi del¬ 
la giustizia e crisi della so¬ 
cietà, ma non dobbiamo ce¬ 
dere alla tentazione corpo¬ 
rativa di chiudere quesvo di¬ 
scorso co! facile argomento 
che in un paese in crisi non 
può esservi una magistratu¬ 
ra che non sia anch’essa in 
crisi. Dobbiamo invece leal¬ 
mente riconoscere che nel¬ 
l’ambito di una responsabi¬ 
lità diffusa e accanto a re¬ 
sponsabilità altrui, che in¬ 
dubbiamente esistono, è pos¬ 
sibile identificare responsa¬ 
bilità specifiche risalenti in 
maniera più o meno diret¬ 
ta a coloro che operano nel 
campo del diritto». In que¬ 
sta frase r'è tutta Labilità 
consumata di un PG della 
Cassazione come Colli: una 
denuncia generica non è una 
denuncia; le responsabilità 
devono essere indicate e 
chiamate, perfino, quando è 
possibile, per nome e cogno¬ 
me. 

Non vi sono infatti respon¬ 
sabilità « diffuse », così co¬ 
me non vi sono responsabi¬ 
lità generiche di « coloro che 
operano nel campo del di¬ 
ritto ». 

Colli ha detto che anche 
nell'anno decorso il nume¬ 
ro delle cause civili e pena¬ 
li in attesa d’essere definite 
è ancora cresciuto e che oc¬ 
corre. indiscutibilmente por¬ 
re rimedio alla generale len¬ 
tezza delle procedure. In pro¬ 
posito ha enumerato una se¬ 
ne di punti « neri » conclu¬ 
dendo poi eenerlcamente 
(tanto per tornare al te¬ 
ma della responsabilità de¬ 
gli operatori del diritto) con 
una sollecitazione ai capi 
delle corti e dei tribunali 
a segnalare i casi di mani- 
strati poco diligenti in mo¬ 
do da promuovere contro gli 
stessi azione disciplinare. 

Che cosa possa nascere da 
una simile sollecitazione, in 
sé positiva, lo sanno quei 
magistrati « scomodi » che si 
sono visti deferire al Consi¬ 
gli superiore della magistra¬ 
tura «per scarsa produtti¬ 
vità ». 


scindibile dovere. 11 discorso 
di Colli si piccisa nelle pio- 
posizioni successive quando 
svela il vero «punctum do- 
lens». cioè l’impegno demo- 
viatico di tanta parte della 
magistratura italiana. Così 
dispiace al PG della Cassa¬ 
zione « la partecipazione pub 
blica di alcuni magistrati a 
lotte di partito, a comizi, riu¬ 
nioni. dispute giornalistiche e 
talvolta a manifestazioni di 
piazza ». 

Colli ha detto anche che 
«l'immagine del magistrato 
rispondente alla profonda co 
scienza popolare, uomo al di 
sopra delle parti, spassiona¬ 
to interprete e difensore del¬ 
la legge si è deformata, alla 
considerazione è subentrata 
la diffidenza, al rispetto an¬ 
tico un atteggiamento critico 
ispirato a sfiducia ». Secon 
do il PG. la colpa è delle « li¬ 
cenze verbali cui si abban¬ 
donano troppi organi di 
stampa ». e anche uomini in¬ 
vestiti di responsabilità poli¬ 
tiche, delle ricusazioni e « per¬ 
sino le denunce penali ». 
Mentre l'alto magistrato a- 
vrebbe fatto bene a ricorda¬ 
re. tanto per fare un esem¬ 
pio. che la sfiducia nasce so¬ 
prattutto da episodi che co¬ 
stringono l'organo di autogo¬ 
verno della magistratura ad 
aprire un’inchiesta in Cala¬ 
bria sulle collusioni tra ma¬ 
fia e potere giudiziario. 

Criminalità 

Altro capitolo della relazio 
ne del PG ha riguardato la 
lotta alla criminalità. Dopo 
una introduzione nella quale 
ha ricordato il sacrificio di 
46 tutori dell’ordine (4305 fe 
riti o mutilati) Colli ha af¬ 
frontato il tema del carcere 
non sfuggendo (è giusto sot¬ 
tolinearlo) ad una analisi ab¬ 
bastanza completa delle cau¬ 


se clic determinano le fre¬ 
quenti sommosse nei peniten¬ 
ziari: il disadattamento, il 
tipo di delinquente prodotto 
da questo tipo dì società, le 
strutture arretrate. Ma ve¬ 
niamo poi alla conclusione 
quantomeno sconcertante. Co¬ 
loro clic capeggiano le rivol¬ 
te sentirebbeio «il bisogno di 
una giustificazione per il loro 
agire... hanno imparato nelle 
scuole e nelle piazze la con¬ 
testazione permanente e vlo 
lenta e continuano nella pri¬ 
gione a farne professione im¬ 
pegnata ». Dall’esterno, m 
stretto collegamento, operano 
«gruppi politici eversivi». 

Da piu parti e con forza è 
stata denunciata la presenza 



11 compagno Pompeo Colajan 
ni compie oggi settant'an 
ni (è nato, infatti, a Calta 
nìssetta il 4 gennaio 1906) 


di provocatori nelle carceri, Proveniente dalle file della 


ma da no a due clic le som¬ 
mosse nascono perché 1 de¬ 
tenuti « hanno imparato la 
contestazione nelle piazze» cl 
corre. La conclusione di Colli 
è scontata: « Occorre repri- 
meie. impiegando ogni mez¬ 
zo necessario a ristabilire l’or¬ 
dine ». Ma allora che senso 
ha pai laro, come altrove ha 
fatto lo stesso PG di «cau¬ 
se» del delitto, di «cause» 
come la disoccupazione, la 
diffusione della droga, l’as¬ 
senteismo scolastico? 

Scontata anche la difesa a 
spada tratta che l'ulto magi¬ 
strato ha voluto fare della 
Cassazione «che si è trovata 
al centro di polemiche e an- 


Gioventu repubblicana sic! 
liana, nel 1921, appena quin¬ 
dicenne, entrò a far parte del 
partito comunista. Con l’av¬ 
vento della dittatura fascista 
continuò a svolgere un’inten 
sa opera di propaganda e di 
organizzazione clandestine. 
Richiamato alle anni per lo 
scoppio della gueria fascista, 
iniziò l'organizzazione di un 
movimento patriottico antifa¬ 
scista fra gli ufficiali delle va¬ 
rie armi, che prese il nome 
di AMIL (A)leanzn Militare 
Italia Libera). 

Subito dopo l'armistizio, 
con un reparto rii suoi solda 
11 . portando via le armi di tre 


che bersaglio di ingiuste ac- squadroni, formo sulle inon 
elise ». Per Colli la Cassazio- tagne di Barge la prima ban* 
ne è un pilastro, non sbaglia da partigiana clic si trasfor¬ 
mai (o quasi) e solo ad essa mò poi nella IV Brigata Ga- 
deve essere affidata l'inter- ribaldi. 

prelazione della legge. Dopo la Liberazione, dal 

Ovviamente per il PG la giugno ’45 e per più di un un 


Corte deve restare cosi com’è I no. c stato sottosegretario al 


46 tutori dell’ordine (4305 fe mitro che rotazione, bisogne la Guerra, per passare pei a 

riti o mutilati) Colli ha af- rebbe ridurre anzi i magistra- dirigere la Federazione eomu- 

frontale il tema del carcere ti a poche unità accuratamen- msta di Palermo. Eletto depu 

non sfuggendo (è giusto sot- te selezionate). tate regionale, è stato anche 

tohnearlò) ad una analisi ab- p_ _ | _ Camknecìa vice presidente dell’Assemblea 

bastanza completa delle cau- raoitJ wmoescia regionale siciliana. Attual¬ 

mente è deputato a! Parla- 
mento. 

In occasione dei 70 anni del 

Nella tarda serata, in una votazione di ballottaggio f° C cKK^ 

- - — - — --— -- sidente del PCI ed Enrico 

Berlinguer segretario genera- 

DC spaccata a Palermo gùente messaggio augurale: ^ 

H n • , ci auguri per il tuo 70” coni- 

. forzanovista Scoma 

di averti tra 1 suoi membri 

•e stato eletto sindaco luta in te. con orgoglio e ri- 

conoscenza, uno dei più pre 

Sconfitta lata fanfaniana del ministro Gioia - Do- ta di Liberazione. Giovane in 
dici « franchi tiratori » nella maggioranza - Il PCI Velieri uale. formato ad alti 

conferma il suo ruolo di opposizione costruttiva “ M^Snò.nndaMMl 

aderisti al PCI per essere in 

- PALERMO 3 prima fila nella lotta contro 

,, . .. . „ il fascismo e per il rinnova- 

A termine di un ballottag- men to democratico e sociaii- 

dimiSSIOm *«° «-he lha visto contrappo- stR del nostro puese . Sempre 

sto ad un altro candidato de- attivo contro la dittatura, ri¬ 
ti Cfltnnin mooristiano. (il fanf ardano c j ; j hn iato come ufficiale d: 

Q VHfQlllU Giacomo Marchello). il de cavalleria alle armi nel 1940. 

Il . forzanovista Carmelo Scorna dopo pg settembre fosti l’or- 

della giunta f.™ 0 ™ » ™". Snfrò £ «•»!«»“«• ri* prime L or ' 

& ! Ln ? 1( ? fon Jì ’ \°\ 1 ; contro io mazioni partitane in Pie- 

andati a Marchello. 11 grup- monte e conducesti, con il 

CenilìSia j PO del PCI. votando scheda nonie ormai leggendario di 

patani \ ■( 1 h ‘ an ? a ’ ba confermato an- barbato, U na lotta implacabi- 

CATANIA. .1 che in questa seduta li suo , contro ì nazifascisti dive- 

. e’srì' t ruol ° di « opposizione costruì- ; ien do comandante pa’rtig.a 

ta centrista di Catania c sta- tiva » rhe si riserva di assu- 7 „ n „ H i Monferrato 

ta decretata dal voto del j mere anche nei confronti del- ’° v ? 1 : %om a „d a „tedel Ca 
Consiglio comunale che ha ( ] a nuova giunta che è stata n do regionale piemontese 
accolto le dimissioni dell’am- formata sulla base della ca- ^" d ° al [o B scioglimemo del 
mimstrazione già prcannun- ( ] U ta della discriminante an- 1 sciognm a 

cinte dal sindaco Magri il 22 I tiromumsta e nel fuoco di ,, consultore nazionale Sot- 
novembre scorso. Contempo- un duro scontro all’interno ,/‘S 0 de stato aha 

rancamente sono state aperte della DC palermitana, che nòprranrt 1945’4fi se? stato 

le trattative per .1 varo di ha condotto all’isolamento del do^gutfrVailla te 

una amministrazione demo- gruppo f 3 nfaniano pilotato *'.*[ p [‘p° nl teneri a terra 

pratica e antifascista, basata dal mi nistro Giovanni Gioia. f/Zr ^ 

su un preventivo confronto fin ora egemone ^ el c 1 ° nl ® din j d f ,!a tUa ^ Si 

nrntrrummfiiicn con il PCI e ‘ * J , ha. riportando due condanne 

?u?ndt^wni aMe istanze i*> ! L'elezione del sindaco è av- pcr •• invasione ’’ di terre. Co- 
Sn espresse dai catarnX I vpnut:l ncl corso della sc ’ me dirigente comunista e 

5Sr?il S dii 15 giugno che i ^ on(ia votazione della serata. ni ,-inhro autorevole dell’As- 

V?' dimez ’atn la fVfa della ' dopo che sabato scorso la de- SP ,nblca regionale siciliana 

Sà,srf£Ss. u .i^ti , s nSioL"s,‘Zovr« u „'u hfi rt r, per , ^ ■ inni r 

contempo segnare una sonora ™ d ^ Z b Hk? centi.buio straordinario, che 

s/-„nt ria ner la DC fd una Anche questa sera la dissi- non e mai venuto meno, di 

danzata generale del'e si- ricn7a dl des,ra è manifc ‘ intelligenza e di combattività 

nlstre S eneralc oeue - 1 | stata nel corso della votazione ? !I.a lotta de! popolo siciliano 

Ieri sera si è svolto il pri- 1 impedendo io un primo lem- per 1 autonomia e per la nna- 

mo incontro tr.i tutti ì grup- 1 e.ezione di Scorna, al sri*a civile, econom.ca c po¬ 
pi dei partiti deil’.arco costi- qua.e neha prima votazione litica delLIsola. 

tuzionale <il PI.I si c ritiralo sono venuti a mancare ben * La tua esistenza totalmen- 
con argomentazioni di vec* 12 ioti del « cartello » di mag- npdita alla causa del *avo- 
chio stampa anticomunista) gtoranza, formato dai gruppi raion, della democrazia e del 
Il dibattilo trai rappreseli- consihan della DC. del PSI, , or olismo e i grandi servigi 

tanti DC. PCI. PSI. PSDI e dcl PSDI e del PRI. me hai reso al nostro paese 

PRI c durato circa quattro [ Attorno al nome di Mar- r.( ira verso le vicende di oltre 

ore c la riunione f* stata ag | cheìlo. ex sindaco della città 1 50 ormi della sua storia, ti ari- 

giornata al 7 gennaio I! | por 5 ann: a capo di una d’tano aria gratitudine di tu’- 

Con'iglio comunale dovrebbe .-qualificata g.unta di centro I rii democratici e ad esempio 


DC spaccata a Palermo 
Il forzanovista Scorna 
•è stato eletto sindaco 

Sconfitta l’ala fanfaniana del ministro Gioia - Do¬ 
dici « franchi tiratori » nella maggioranza - Il PCI 
conferma il suo ruolo di opposizione costruttiva 


SUI airiuo ai lamigua n. , imaui, se u sutcìumt; nuu ; «v 

del 19 maggio 1975. tra la j vi si fosse finora attenuto « i UI1 il 11“FI ». 


na.sir-ra pensare cne nei man- } MODENA 3 

g.on centri ospedalieri (Ra* j Oggi a Serramazzoni di Mo- 
venna. faenza. Cervia e Lugo) j dena> un pìccolo centro de!- 
n 0 j- à i e avuta u J? a £ °la lette- , gappennino, si sono aperti 
ra di dimissioni Pure nel Reg- j lavori del terzo Convegno 
guano il problema dell opzione j nazionale del preti operai. Vi 
praticamente non esiste. , partecipano oltre cento pre- 
Analoga la situazione nel 1 ti e anche laici in \'ste di 
Modenese e nel Parmense. Un i osservatori appartenenti ad 
quadro preciso su queste due i organizzazioni cattoliche. Un 
province si avra. comunque, i messaggio di adesione alleni¬ 
ne: prosa m; g orm Molto po- i ziativa è stato inviato dal 
sdiva anche la situazione for- • card. Pellegrino di Torino 
livese dove non viene pratica- i Si è appreso che ia CEI ha 


legislazione italiana e quel¬ 
la canonica relativamente 
all’età dei nubendi. 

Infatti, la nuova legge sul 
diritto di famiglia stabili¬ 
sce che l’età minima per il 
matrimonio, sia per l'uomo 


o non vi si attenesse, potreb¬ 
bero insorgere motivi d: in¬ 
validità del matrimonio con¬ 
tratto canonicamente sui 
piano civile in sede di tra¬ 
scrizione del matr.inonio 
medesimo ne: rcg.atn delio 


che per la donna, è di di- i stato civile. Inoltre, altre 
ciotto anni (ossia l’età in 1 eccezioni sarebbero potine 
cui si diventa maggiorenni) i essere sollevate da’.la parte 
e questo limite può essere ( interessata davanti al.a Cor- 
abbassato a sedici anni so- te d’Appello dello Staio. 
Io pcr « gravi motivi » dal competente per territorio, ai- 
tribunale «su istanza del- iorché questa avrebbe dovu- 
l'interessato » e dopo che è | io rendere esecutivi gli atti 
stata accertata « la maturi- * • - 


ne per questi ultimi i quali j Uvese dove non viene pratica- i Si è appreso che la CEI ha stata accertata «la maturi- , e le sentenze rc.ativ; a.la 
continuano a sostenere ta j to. ormai da parecchio tem- i chiesto, per la prima volta. I tà psicofisica» dei nuben- | nullità del matrimonio con- i 

Bologna come altrove) che il j po. il doppio regime di presta ; di stabilire un contatto uffì ! di- Per il codice di diritto j cordatario contralto tra m. 1 

provvedimento entrato in vi j z’onr nell'ospedale della città i claie e continuativo con i pre i canonico, che ha validità per | pori, ordinando che siano ! 

gore il 1. gennaio «non è ap- ì su 119 medici 78 attuano il i ti operai. Un rappresentante tutto il mondo cattolico. :n- j annotati — conte alferma il ! 

plicabile al loro status". i tempo pieno e 41 il tempo de- t della Comm.ssione episcopale ! vece, l'età minima per Tuo- , citato art.coio 34 -- ne» re- j 

In risocela alla posizione as- ! f init o; nes.-un sanitario de!!' ; è stato delegato a seguire i ] mo è di sedici anni e per j gistn dcilo stato c»v,'.e. j 


I I « punti neri » che carat¬ 
terizzano ì ritardi secondo il 
PG sono: la distribuzione ir¬ 
razionale dei magi.->trati nei 
vari uffici c nelle varie sedi. 
1 le prassi dilatorie, sentenze 
1 lunehissime. procedure far- 
| ramnose. Ma il d 3 to che 
i sembra preoccupare di piu il 
j dottor Colli ie questo è stato 
sempre un cavallo di batta- 
! gim per lo schieramento as¬ 
sociativo nel quale il magi¬ 
strato ha militato. « Unione 
mamstrali») e. neanche a 


- - ^ - luukioiiavi v. 

e le sentenze rc.ativ; a.la d ir!o. e «l'anomalia che si è 


plicabile al loro status «. I 

In risposta alla posizione as- 1 
•unta dai medici universitari i 
l’assessorato regionale alia sa- ! 
nità ha riaffermato, in una 
sua nota alla stampa « la m ' 
compatibilità del doppio mea- I 
rico». Entro la prima metà 
di questo mese la Regione 
promuoverà. comunque, una { 
sene di incontri con le arami | 
nitrazioni ospedaliere e con • 
le organizzazioni sindacali de: | 
medici ospedalieri e universi¬ 
tari. 

Vediamo ora. in modo molto | 
sintetica la situazione pio | 
vincia per provincia: a Bolo- . 
gna non si sono avute negl: 
ospedali lettere di « dedotta » 
almeno fino ad oggi. Sono 


i ammmistrazione pubblica ave- j problemi inerenti 


mo- ; la donna è d: quattordici. 


• l f *- * * - >v ^ , - — ■■ — - -- --- »» • -f ^ ™ w “ ” “ •••■" i T ~ Co ia io Czv/f jv p H n ron 

va rapporti con le case di cu- \ violento; si tratterebbe di Orbene, date l'obbiigo ri- t ,i dc 9 ’ settembre 

ra private (2 con il 13 « del to- 1 mons. Pagani vescovo di Citta \ chiesto dall’articolo 34 dc! 1 L-m-sn fo rP . a nhhheo à tutti 


tale di posti-letto). 


g. b. 


mons. pagani vescovo ai oiaa ; cniesio nmi arucoio .a oc: 1 faceV a obbligo a tutti 

di Castello, che da domani | Concordato al sacerdote ce > = D3rr0C j d 'ii a ha d- spiega- 


, dovrebbe anche partecipare j lebrante il matrimon’o :n re a » nu be nc jj dopo ia ce- 
, all’assise di Serramazzoni i Italia di fare esplicito nfe- ì frazione delie nozze «gli 

1 effetti c:v.!: de! matr ir.o- 

— ^——■———~^^^ | n .o » secondo la numa !e- 

• gelazione italiana, ha ora 

• i ^_ • J "1 _ ! perfezionalo sul piano g.u 


Aborto: i tempi della legge 


Gli organismi dirigenti. p*> i terzo circa dei membri socia- < rapidi ». Tale presupposto. 


manifestata attraverso quel¬ 
la che viene chiamata la pa 
!.uc:zzazione dell’attività giu 
di7i.iria ». 

« E-.sa presenta — secondo 
il PG — due principali pto^ 
l,!i li primo e ravvisabile in 
molli ca=.i di prorr.ovimento 
dell'azione penale per atti 
rientranti nel potere discre¬ 
zionale della pubblica animi- I 
n.si razione, il secondo si rav- j 
v.->a in una interpretazione ; 
delle leggi isp.rata a ideolo¬ 
gi m conflitto col vigente 
assetto costituzionale, inter- 


Le dimissioni 
a Catania 
della giunta 
centrista 

CATANIA. 3 

La fine ufficiale della Giun¬ 
ta centrista di Catania c sta¬ 
ta decretata dal voto del 
Consiglio comunale che ha 
accolto le dimissioni deU'am- 
nunistrazione già preanntin- 
cuite dal sindaco Magri il 22 
novembre scorso. Contempo¬ 
raneamente sono state aperte 
le trattative per il varo di 
una amministrazione demo¬ 
cratica e antifascista, basata 
su un preventivo confronto 
programmatico con il PCI e 
quindi aperta alle istanze po¬ 
polari espresse dai catanesi 
con il voto del 15 giugno che 
ha dimezzato la lonza della 
destra fascista, facendo ne! 
contempo segnare una sonora 
sconfitta per la DC (ri una 
avanzata generale delle si¬ 
nistre 

Ieri sera si è svolto il pri- 


PALERMO. 3 
AI termine di un ballottag¬ 
gio che l'ha visto contrappo¬ 
sto ad un altro candidato de¬ 
mocristiano. (il fanfaniano 
Giacomo Marchello). il dc 
forzanovista Carmelo Scorna 
è stato eletto sindaco di Pa¬ 
lermo con 38 voti, contro 16 
andati a Marchello. 11 grup- 
! po dcl PCI, votando scheda 
J bianca, ha confermato an¬ 
che in questa seduta il suo 
I ruolo di « opposizione costrut- 
j riva » rhe si riserva di assu- 
j mere anche nei confronti del- 
I la nuova giunta che è stata 
■ formata sulla base della ca¬ 
duta della discriminante an- 
1 tiromumsta e nel fuoco di 
un duro scontro all’interno 
della DC palermitana, che 
ha condotto all’isolamento del 
gruppo fanfaniano pilotato 
dal ministro Giovanni Gioia, 
j finora egemone. 

. L'elezione del sindaco è av- 
j venuta nel corso della sc- 
j conda votazione della serata, 

I dopo che sabato scorso la de- 
I stra dr aveva impedito la for¬ 
mazione della nuova giunta. 
Anche questa sera la dissi¬ 
denza di destra si è manife- 
) stata nel corso della votazione 
1 impedendo m un primo tem- 
I po l’elezione di Scoma, al 


mo incontro ’.r,. tutti 1 grup^ U1 «■ 

pi dei partiti dell'arco costi- qua.e nel.a prima votazione 

tuzionale (il PI.I si c ritiralo a , II !? nca J C ^ en 

con argomentazioni di vec- 1 -voti del « cartello » di mag- 
chio stampa anticomunista). giorar.za. formato dai grxippi 
Il dibattito tra i rappreseli- c ,°y is l|' a J’ 1 , de ‘‘ a . de 
tanti DC. PCI. rei. PSDI e del PSDl e del PRI - 
PRI c durato circa quattro | Attorno al nome di Mar- 
ore e la riunione è stata ag j cheìlo. ex sindaco della città 


giornata al 7 gennaio lì 
Con'iglio comunale dovrebbe 
invece tornare a r.unirsi il 
13 per procedere ailelez o 
ne de; sindaco c della nuova 
Giunta. 


cheìlo. ex sindaco della città 5») onni della sua stona, ti art- 
por .5 ann: a capo di una ! d-tano aria gratitudine di tu’- 
.-qualificata c.unta di centro I rii democratici e ad esempio 
m.sfra S. e coagulata una ) T( r le giovani generazioni. Ti 
minoranza spuria formata dai | auguriamo ancora lunghi mn- 
tre consiglieri liberali e da 12 j ni sereni e di lotta. Con un 
diós.denti del centrosinistra. 1 fiatemo abbraccio». 


Ridda di voci e smentite 
sul «Giornale di Sicilia» 


ridico un accordo che dà t prefazione che va oltre , U- : ^ VJUJX ÌICUC U 1 ^ 

cont muta a: matr.mo::: con- > n ’*’ 1 nm ! 

• ?r d S?:az^?e a "a”ana n ?n 1 ^ riserbo' aipotere ìegi - j La solidarietà con ì dipendenti del « Giornale d'Italia» 


litici e parlamentari, del PSI > 
non hanno ancora risposto, j 


listi del Parlamento — sia 1 semmai, si e irrobustito con 
condivisa dagli organismi de- j Taccumularsi dell'attera. Ciò 


! P?r ì S '^ V frase presa cosi, astrai- | 

Ì I ,a dal contesto, fa un bei'.'ef- j 

' ^ evitando co.-! pos-..b..i oc- , fetJo c potrebbe finanche es- 1 


cezion. di invai ri tà per 


PALERMO. 3 

Ridda di voci. prcCjaz.om 


in man,era categor.ca » la no- j ha rinnovato la sua p.ena •o- 


sere condivisa. Ma andiamo a j 


almeno pubblicamente, afa , stmatari Ce da ritenere che non può, evidentemente, si- 1 razioni che abbaino uu- ! vcderc c ne cosa in concreto 


circa zu. invece. i nuciKi un.- 1 i e u era c /ie ieri /'Avanti! ha ■ cosi non sia giaccne in nes- • gnificare che il confronto par- : 

.n ! pubblicato integralmente, in j suno degli argomenti recati j lamentare debba essere artiji- \ 

nonna s y*‘ a incornipai!D...ia | VJala !oro (ìa 33 deputati e se- j dai dirigenti socialisti negli 1 ciosamente foizato e che , 

. 1 »™» 1 nntori soc.ofisti per sollecna- t ultimi giorni è rintracciabile, i opinabili ma legittime obbic 

Z C d ’* nqu “' lt ! ] re una formale presa di po>i- t espresso o implicito, alcun in- , ziom socialiste debbano esse- 1 

anche aa Piacenza e in par- zione centro qualsiasi accele- t tento dilatorio: al contrario, , re trascurate. Significa so!- . 

ticolare danospedale civile: j razione del dibattito sul pror- , \a dura critica all’attuale qua- , tanto che la legge deve segu ’- 1 

nessun medico ha abbandona- . jcdimcnto suU'aborto. A ben j dro politico governativo è sor- j re il suo iter ragionevole e 

to il pos.o pubp.ico che occu- | leggere tale documento, anzi, ! retta dall'ipotesi di un'accete- che su di essa non debbano 


cosi non sia giaccne in nes- • gmpeare che tl confronto par- : stra'o 

suno degli argomenti recati j lamentare debba essere artiji- | L'accordo f rimtn r.guar¬ 
dai dirigenti socialisti negli 1 ciosamente foizato e che J da. però, soltanto un aspet- 

ultimi giorni è rintracciabile, i opinabili ma legittime obbie ( to delle d.ver=c questioni 

espresso o implicito, alcun in- , ziom socialiste debbano esse- j che fanno prrte de',!a trai- 

lento dilatorio: al contrario, . re trascurate. Significa sol- , tatìva avv.ata da tempo fra 


pava. (per d: piu c e da dire che 1 l’obiettivo reale non appare razione dei processi risolutori 

1 medici che dovevano ancor» tanto quello di impedire dei problemi sul tappeto. 

Z^ e ' ta a a « strozzature » al confronto Sarebbe veramente mcredi- 


l’anno non erano p.ù di die¬ 
ci): ) loro coreghi st erano ■ minaccia quanto piuttosto . 
già pronun-ati in passato a ( . uc:lo rf; pT \ tvCKnT c. con una 
favore del provved.mento su.- ^ azione che non potrebbe non 
la base di accordi di caratte . ostruzionistica, un co- , 

re locale. j j pn-uo slittamento dei tempi 

Cosi anche nel Ferrarese, j / st giunge a considerare tm- 
soprattutto all arcispedale S. | prop<inibile il varo della leg- 
Anna del capoluogo dove U , prima del marzo prossimo). 
maggioranza dei 300 med.ci , * * . , , | 

impegnati aveva già fatto la ' Aon è possibile, al momen- 
•celta del tempo p.eno. Poco I to. stabilire se la posizione dei 


j « strozzature » a! confronto Sarebbe veramente incredi- 
j parlamentare, che nessuno t un partito il quale si 


c mosso per primo in materia 


tanto che la legge deve sega¬ 
re 1 1 suo iter ragionevole e 
che su di essa non debbano 
gravare fattori che con la ma¬ 
teria m discussione non han¬ 
no nulla a che vedere. 

Vogliamo, anzi, ritenere che 
il gruppo dirigente socialista. 


i lo Stato nol ano c la San- 
l ta Sede per a revisione de; 
! Patti Lateranens; senza che. 
| però, arrivasse :r, porto, mal- 
) grado un preciso impegno as- 
' sunto davanti a: Parlamento 
I se: anni fa dal governo e 
| sempre ribadito da: governi 


più di una dozzina di sanitari [ firmatari della lettera — un , dure d'urgenza e di dibattiti | democratica. 


di aborto regolamentato in- | quale che sta il giudizio sulla ; c he si sono succeduti n nue- 

vocando il dramma quolidta- , situazione politica complessi- J sll anni j] m n^-ro d- Gra¬ 
no di tante donne costrette al ' ia, confermerà una linea di ì ~ L, 

trauma fisico e psichico della ( condotta volta a risolvere il , r h\»r»rn o-a che la’ tratta. 

interruzione clandestina della I problema legislativo e non a .... ' aV rèhhe ircmtrató 

maternità, oggi facesse prò- incancrenirlo. Diversamente 1 „ H 

pria la tesi - espressa nella nulla di buono potrebbe ve- «' 1 d ‘ f, ’"; t4 ’’ 

lettera dei « trentatre » — se- nirne nè alla causa della libe- ^ entP , ai * purui nodal l del 

condo cui « è venuto a cadere razione della donna ne a Concordato», 

il presupposto stesso di proce- ; quella più generale dell’unità Alenato Cantini 

dure d'urgenza e di dibattiti democratica. mseaie nomini 


intende il dottor Coìli. « Il 
promovimento detrazione pe¬ 
nale per atti rientranti nel 
potere discrezionale della 
pubblica amministrazione » di 
cui paria, altro non è che la 
apertura dei vari processi che 
oggi sono etichettati sotto le 
diciture: « scandalo del petro^ 
lio». «scandalo dello zucche¬ 
ro ». « scandalo delia pasta », 
« pensioni d’oro ». Se qualche 
ministro ha favorito, pro¬ 
mosso. fatto approvare prov¬ 
vedimenti per favorire petro¬ 
lieri. zuccherieri e superburo- 


Ldar.età a Lino R:zz.: ed a 
tutti 1 ooliegh; del « Giornale 
d'Italia » ;n '.otta per ia difeso, 
della tes’ata. delia d.gnità 
profess.orlale, de: l.vell: occu 
paz.onah 

Nel r..evare con preoccupa¬ 
zione raggravarsi della situa 
z:one de: giornali, nonostante 
le declamazioni sulla libertà 


riva avrebbe incontrato 
«grand! difi'.co'.tà » relativa¬ 
mente ai « punti nodali del 
Concordato ». 

Alceste Santini 


erari ricevendone in cambio avrebbe « preso contatti con 
denaro per il suo partito e la proprietà del quotidiano s: 
la sua fazione, il magistrato aliano per rilevarne il pac 


non dovrebbe occuparsene? 

Per quanto riguarda ta « In¬ 
terpretazione » delle norme 
secondo lo spirito delia Co¬ 
stituzione che molti giudici 
ritengono come loro lmpre- 


Ridda di veci. prcC^az.oni t.z.a Ldar.eta a ic.no k:zz.; ea a 

! e sment.tc. ai Giornale di * li Coir..tato d: redazione j tutti 1 ooliegh; del «Giornale 

Sicilia, c.rca una tratta:.va • e il Cona.zi.o di fabbr.ca del d'Italia » in '.otta pcr ia ditesa 

per !a cess.one de.ia testata I Giornale di Sicilia r.levano della tes’ata, delia d.gmtà 

quest'oggi il quof.d.ano dei I invece il carattere inquieun profess.onaìe. de: l.velìi occu 
mattino palermitano riporta | te dei'.a notiz.a pubblicata da paz.onah 

in prima pagina una serie d: | un seri.manale « di solito — Nel r..evare con preoccupa- 

comunicati a: lettor: degl, j affermano — bene informato z;0 ne raggravarsi della situa 

editori, da! Comitato di reda , s i quanto avviene nel mon- , z | one de: gìornah. nonostante 

zione e del Consiglio di f ih j do dell'editor.a ». I giornali- | !e decimazioni sulla libertà 

brica e dell’Assoc.az.one s ci st: e le maestranze, preoc- , dl stampa e ta pluialìtà del- 

Iiana della sUmpa I cupat: da questa che è anco , nnformaz one. il Cons.gho ha 

Tutto nasce da una not.z.a 1 ra una voce, non possono che 1 dep - ord to le inadcmpenze 

di poche righe pubb,.cala i prendere atto d: quanto vie dp r A pro pr età agl. .rnpegni 

nell’ultimo numero d; u.i d.i ( ne assicurato daga editor,. , n „, na - -, mir , n 

fuso settimanale, secondo e ai , Tutuv.a. d.chiarano che un ” p *.. . , 

un profess.onista romano eventuale pa-ssaggm di prò ÌOl > , 

molto vicino aH'expropr,eta pr.cta del pacchetto aziona f'?. n j^ d P ?. r ‘..«.ri? 
rio del Messaggero. Perrone. I r.o che dovere ledere . di da! rav de .avoro Atri 

avrebbe «preso contatti con | ritti dei lavoratori, e. soprat- L a J rii' °n' ? 4P 

la proprietà del quotidiano s: tutto, provoiare un cond.z.o pre. entmte oar.o 

aliano per rilevarne il pac namento della libertà e della II Consigl o. che v. e man 

chetto », per conto, si d.cc. compitezza deU'informaz.one tenuto in contante contatto 
deH'Immobillare G’i ed.:ori. «non sarebbe indolore». I con il sndartio. p aude a.la 


fuso settimanale, secondo cji 
un profess.onista romano 
molto vicino aH'ex propr,eta 
rio del Messaggero, Perrone. 


chetto», per conto, si d.cc. 
deH'Immobiliare G’i ed.:ori. 
pressati dalle proteste delle 
rappresentanze sindacali de: 
giornalisti e dei tipografi 
«smentiscono pubblicamente. 


Il Consiglio dell’Ordine dei 
g.ornalisti d: Roma, riunito 
ieri in seduta straordinaria. 


zione Ed.’or,. nonché garan 
tiri da! cav de! lavoro Atri 
! o Monti ri am te ; suo rap 
prerent mte Car.o Pello.i . 

Il Consigl o. che s: e man 
tenuto in contante contatto 
con il 5 niiaruo. p aude a.la 
tempestiva azione degli orga 
ni sindacai' ed in parricol «ri¬ 
ddi'Assoc.azione Stampo Ito 
matta. 
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PAG. 3 / commenti e attualità 


A un anno dalla scomparsa 

POLITICA E CULTURA 
IN CARLO LEVI 

I suoi scritti, ora raccolti in antologia, mostrano la acuta sensibilità intellet¬ 
tuale con cui egli sapeva cogliere le grandi novità della storia contemporanea 


L ’evoluz ione della politica estera del governo di Pechino 

L’ottica della Cina 

* ' / , » , 

Un progressivo mutamento di giudizio sulla situazione internazionale - Dalle critiche che accusavano l'URSS di « frenare » con la 
coesistenza pacifica le lotte dei popoli contro l'imperialismo agli attuali ammonimenti rivolti a Ford perché gli USA diffidino della 
distensione - Conservatori e reazionari tra i nuovi interlocutori europei - Le sconcertanti posizioni assunte sul Cile e sull'Angola 


; ! " m 
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« Il mondo è radicalmente 
mutato, in questi anni, dopo 
due guerre mondiali, e l’in¬ 
tervallo di pace sanguinosa 
dopo due guerre. Le fami¬ 
glie sono disperse, le case 
devastate, le proprietà di¬ 
strutte, gli stati sconvolti. 
Se queste rovine fossero sol¬ 
tanto materiali, il mondo 
ritornerebbe rapidamente 
quello che era. Ma il vec¬ 
chio senso della famiglia è 
perduto, il vecchio senso del¬ 
la casa è mutato, il vecchio 
senso della proprietà non 
regge più, il vecchio senso 
dello stato ha perso ogni po¬ 
tere. 

< E qualcosa di anche più 
profondo è cambiato nello 
animo degli uomini, qualco¬ 
sa che è difficile definire, 
ma che si esprime inconsa¬ 
pevolmente in ogni atto in 
ogni parola, in ogni gesto: 
la visione stessa del mondo, 
il senso del rapporto degli 
uomini con se stessi, con le 
cose e con il destino. Perciò 
noi parliamo di rivoluzione, 
perché la rivoluzione è già 
avvenuta e avviene, non per¬ 
ché essa possa essere susci¬ 
tata velleitariamente, o mes¬ 
sa in moto ad arbitrio come 
una macchina mostruosa. La 
rivoluzione avviene: compito 
dei politici (e tutti gli uomi¬ 
ni vivi sono, jn un certo mo¬ 
do, dei politici) è scoprirne 


gli aspetti e la direzione, 
darle forma e concetti, tra¬ 
sformarla in istituzioni dure¬ 
voli. Realizzare la rivoluzio- 
! ne è il nostro compito, è il 
dovere della nostra genera¬ 
zione. 

« Se dovessimo fallire, una 
nuova crisi, e più spavento¬ 
sa delle precedenti si abbat¬ 
terebbe su di noi... Il mag¬ 
gior pericolo sul nostro cam¬ 
mino è la permanenza dei 
vecchi schemi: dei \occhi 
istituti fuori di noi e delle 
vecchie idee in noi. E’ l’mer- 
zia delle cose e del pensie¬ 
ro, l'abitudine di una legge 
superata, la nostalgia dei 
sentimenti esauriti. Per di¬ 
struggere fuori di noi i resi¬ 
dui istituzionali del mondo 
crollato, dobbiamo avere di¬ 
strutti in noi i residui senti¬ 
mentali e ideologici di quel 
mondo ». 

Cosi scriveva, il 2 settem¬ 
bre del 1944. sulla Nazione 
Carlo Levi, cogliendo con 
eccezionale acutezza politica 
il senso più profondo della 
svolta storica della Resisten¬ 
za, indicando il terreno nuo¬ 
vo e più avanzato su cui si 
sarebbero svolti i conflitti so¬ 
ciali e politici e la prova 
ardua a cui sarebbero sta¬ 
ti chiamati gli uomini che 
dovevano cimentarsi con la 
nuova realtà da essi stessi 
sollecitata e conquistata. 


« E* fatto giorno, 
siamo entrati anche noi » 


A questo cimento Levi par- J mini nuovi, la libertà del 
teeipò fino alla morte, avve- j mondo, la storia ». 
nuta un anno fa, con intei- ! Lotta, partecipazione, au- 
ligcnza e cuore aper'i al > nonna, libertà sono per Le\ i 
nuovo, ovunque e comunque ' mezzi e condizioni per vin¬ 
si manifestasse, con spirito j cere i « vecchi schemi », per 
combattivo, costruttivo unita- ; travolgere i « vecchi .istilli¬ 
no. E il nuovo Carlo Levi lo ( ti ». per distruggere in noi 
vede nell’irrompere autono- i stessi i « residui del vecchio 
mo delle masse popolari, prò- , mondo » per far emergere 1 
tagonisti della rivoluzione | u .omo « dall inesistente all e- 
democratica e antifascista, i SIS tentc » per costruire un 
durante la guerra di libera- j nuovo stato • suscitando, uni- 
rione. nella conquista della ! fivando, dando forma politica 
Repubblica e della Costiti!- j a Ditti i momenti di libcita ». 
zione. nell’aspra battaglia ! E" questo il filo rosso che 
contro la restaurazione capi- , Ioga *1 pensiero e l’azione di 
talistica e l’offensiva illibera- 1 bevi e che oggi possiamo ri¬ 
to e clericale degli anni del 1 percorrere leggendo una 


centrismo: «E’ fatto giorno. . raccolta dei suoi scritti («II 
siamo entrati anche noi. con coraggio dei nidi » - ed De 
I panni, con le scarpe e le ! Donato) cura a da Gigliola 
, , - . | I)e Donato, alla quale si dc- 

facce che avevamo» ripeteva , u , an( . hc unampia P prPlie . 

spesso citando il poe iv j vo j j n tn»duzione che delinea 
tadmo. Rocco Scotellaro. E : . . , , „„ 

4 con efficacia la biografia po- 

guardando la folla stermina- , jj ( j ca e artistica di un intol¬ 
ta. consapevole e civile che j Attuato che è stato un piota- 
partecipava ai funerali di To- . della nostra iccente. 

mI i net nrtii’n phn nuziali l o ... 


gliatti. avvertiva che quegli 
uomini e quelle donne era¬ 
no li per dire: « Ci siamo. 
Siamo entrati in gioco an- 


tormentata storia nazionale. 
La lettura di questa antolo¬ 
gia ci dà la possibilità di ri¬ 
costruire la formazione poli- 


elio noi e non torneremo in- ! t j ta Levi, l'i.ipira/ione 
dietro, nell’ombra deH’csi* i della sua iniziativa unitaria, 
ttenza civile. Siamo noi con ! del suo rapporto con i co¬ 
piena coscienza di protago- ! munisti, del suo collegamen- 
nisti del nostro destino Sia- ! to con le mas-e popolari, con 
mo noi la realtà dello stato, i gii strati piu emarginati ed 
Siamo noi oggi milioni di uo- , esclusi. 


Battaglia autonomistica 
e rivoluzione democratica 


Punto di partenza c l'ana¬ 
lisi che I-evi fa della forma¬ 
zione dello stato unitario e 
della funzione della classe 
dominante meridionale. Di 
grande interesse c un suo 
saggio apparso su Rivoluzio¬ 
ne Liberale nel 1922 (Levi a- 
veva allora solo 20 anni) de¬ 
dicato ad Antonio Salandra. 
In questo scritto si ritrova¬ 
no analisi, giudizi, indicazio¬ 
ni che ritroveremo negli 
scritti di Dorso e che sono 
largamente convergenti con 
quelli che venivano apparen¬ 
do neH'Ordiiie .Vuoto Levi 
pone l'accento sull'accentra¬ 
mento dello stato e sulla bat¬ 
taglia autonomistica come 
componente essenziale della 
rivoluzione democratica I.o 
stato, scriveva I<evi. « inteso 
come pura organizzazione 
centrale di cui si dovevano 
sempre più aumentare le in¬ 
gerenze. Allo stato tutti ì 
compiti, dallo stato tutte le 
soluzioni. Quindi problema 
sostanziale è quello dell'au¬ 
torità ». Prima conseguenza 
di questa concezione — os- 
arvi ancora Levi — « è la 


negazione cieca di tutti quei 
momenti popolari che tendo¬ 
no a seppellire i gialli sche¬ 
mi di un'organizzazione in 
cocchiata •: per Levi quindi 
non è possibile alcuna solu¬ 
zione riformistica nel qua¬ 
dro dello Stato burocratico- 
accentratore e con Guido 
Dorso pensa che bisogna di¬ 
struggerlo e rifondarlo « fa¬ 
cendo leva sugli interessi as 
senti, sulle elassi ancora da 
maturare, «ni ceti rurali — 
grande riserva umana op¬ 
pressa e perciò potenzial¬ 
mente rivoluzionaria » A 
questa v isione resterà sem¬ 
pre ancorata la sua batta¬ 
glia politica e illeale anche 
se — come avverte Gigliola 
De Donato — senza mai tra¬ 
dire certe spinte originarie 
di tipo democratico-radica- 
leggianle egli mostra una 
notevole capacità di orientar¬ 
si in concomitanza con la 
crescita di direzione politica 
che coincide con quella del 
movimento operaio organiz¬ 
zato. 

Levi col suo « Cristo si è 
fermato ad Eboli » dissotter- 


1 ra la « grande riserva uma¬ 
na » strappa con una gran¬ 
de opera d’arte, i veli della 
retorica unitaria e fascista, 
rivela con rara efficacia la 
realtà del inondo contadino 
lucano e — come Francesco 
Jovine con le * Terre del 
Sacramento » — sollecita mi¬ 
gliaia di giovani intellettua¬ 
li meridional' a spezzare « 1’ 
armatura flessibile » che pro¬ 
tegge il blocco agrario e a 
lottare con i contadini per la 
terra, la libertà, la cultura, la 
pace, per edificare uno sta¬ 
to nuovo fondato sulla par¬ 
tecipazione autonoma e atti 
va delle grandi masse popo¬ 
lari. 

Non è questa la sede per 
un riesame critico delle pole¬ 
miche che suscitarono quel 
libro e altri scritti di Levi a 
proposito dello « spontanei¬ 
smo contadino » e del meri¬ 
dionalismo: a me preme sot¬ 
tolineare la coerenza tra il 
pensiero politico e l’opera 
letteraria di Levi, l’unicità 
della sua battaglia, lo svol¬ 
gimento autonomo e unita¬ 
rio di essa, che testimonia la 
possibilità e la proficuità di 
un incontro tra forze di di¬ 
versa ispirazione ideale e 
culturale nella lotta demo¬ 
cratica e socialista. 

Questa lotta, appunto per¬ 
ché proiettata verso la co¬ 
struzione di una società so¬ 
cialista, richiedeva un con¬ 
fronto anche sul terreno del¬ 
le idee e della libertà. E a 
questo proposito l'antologia 
ci dà la possibilità di leggere 
o rileggere alcuni scritti di 
Ix*\i sui rapporti tra arte e 
ideologia, arte e società, ar¬ 
te e socialismo che ci appa¬ 
iono di grande attualità per 
le posizioni ideali che espri¬ 
mono ed esemplari per il 
metodo con cui viene condot¬ 
ta la polemica serena, ferma 
e serrata contro posizioni 
sbagliate che si manifestano 
in questo campo nei paesi 
socialisti. 

Mi riferisco soprattutto al¬ 
le lettere indirizzate a Mario 
Alicata e quella a Nikita 
Krusciov; in polemica con 
quest'ultimo Levi ribadisce 
il concetto altre volte espres¬ 
so e cioè clic l’arte è parte 
dell'ideologia e non può es 
sere semplice strumento o 
arma ideologica « che neghe¬ 
rebbe il suo far parte della 
ideologia riducendola a suo 
soggetto o a mezzo politico ». 
L'arte è « l'autonoma espres¬ 
sione della capacità creativa 
del mondo socialista che dà 
norma a se stesso, costruisce 
originalmente le sue forme, 
e arricchisce il mondo di li¬ 
na nuova realtà. Essa non 
può nascere se non nel pie 
no accordo con la vita nel 
suo farsi nel popolo e per¬ 
ciò non può sorgere mai da 
una norma esterna e prece¬ 
dente al suo farsi, senza per¬ 
dere. per definizione, il suo 
valore e la stessa possibilità 
di esistere ». Carlo Levi in 
quella lettera proponeva un 
incontro fra un gruppo di 
intellettuali europei e Kru¬ 
sciov perché, diceva, il • di 
battito riguarda tutti » ed e- 
ra profondamente convinto 
che occorreva sciogliere que¬ 
sti nodi per far avanzare il 
socialismo in l'RSS. in Euro 
pa e nel mondo. 

Il metodo che Levi scelse 
per affrontare questi temi 
non fu quello della agitazio¬ 
ne propagandistica, ma quel¬ 
lo della polemica e del dialo¬ 
go e il perché egli Io dice 
in una lettera indirizzata ad 
Alitata: « Due mondi si af¬ 
frontano. di cui uno ha par¬ 
lato troppo e non sa e non 
vuole più dar senso alle sue 
parole ridotte a merce, a co 
sa. a goto, a grido - e l'al¬ 
tro è nato e cresce, ma non 
ha ancora veramente inco¬ 
minciato a parlare. Quello 
che dirà, che forse senza sa¬ 
perlo già dice, non può na¬ 
scere dai vecchi residui o 
dal timore dell'esperienza 
Può nascere soltanto, nel 
più puro del suo cuore an¬ 
tico. dal coraggio e dalla 
fantasia della libertà ». 

Emanuel* Macaiuso 


L’interesse della diplomazia j 
cinese per l'Europa occiden¬ 
tale non è certo di data re- j 
cente. Ha però acquistato una , 
maggiore insistenza a partire 
! dall’estate scorsa quando al 
j vertice di Helsinki si conclu- 
| se con successo la conferenza 
I per la sicurezza. A tale con¬ 
ferenza il governo di Pechi¬ 
no era sempre stato ostile. Il 
paese che sul nostro conti- 
j nenie e il suo piu diretto 
I alleato — l’Albania — e sta¬ 
to anche il solo Stato euro- i 
peo, che, nonostante le ami- j 
chevoli sollecitazioni, non ha j 
voluto prendete parte ai la- < 
voti. La conferenza si è tutta- 1 
via conclusa con risultati che 
vengono giudicati nel loro in¬ 
sieme positivi dai diretti in¬ 
teressati. 

Il malcontento cinese si era 
espresso già nei giorni del¬ 
l'incontro di Helsinki con ni- | 
curii commenti. Ma la sua ! 
manifestazione diplomatica ! 
più sena ai e avuta ad ut- j 
tobre inoltrato aitando Kis- j 
singer, recatosi a Pechino per 
preparare il successivo vtag- i 
gio di Ford, si sentì mdiriz- ! 
zare in pubblico dal collega ! 
cinese Ciao Kuan-hua un se- ' 
vero ammonimento sui peri- , 
coli deliri distensione. Il me- , 
destino discolpo, all'mcirca ne- | 
gli stessi termini, è poi sta- , 
to tenuto a diversi altri visi- ' 
tatori piu o meno illustri, 1 
tra cui il cancellici e tedesco 
■ Schmidt, il ministro francese 
! Sauvuqnurgues e infine lo ' 
j stesso presidente Ford. ' 

Poiché l'argomentazione ! 
politica è sostanzialmente m- j 
lanuta, basteranno per suite | 
lizzarla le parole che Teng 
Usino pino foggi facente le i 
funzioni di capo del governo \ 
cinese dopo le vicissitudini ! 
attrai ersate all'epoca della j 
«rivoluzione cuìtmule») ri- 1 
! volga a a Ford ai primi di ! 
dicembre: « La contesa per ! 
l'egemonia mondiale si inten- j 
sifica e, strategicamente, la 
Europa è il suo punto foca- , 
le. Tu'e contesa ininterrotta 
è destinata a portare a una , 
nuova guerra mondiale. Que- 
sto indipendentemente dalla ! 
volontà dell'uomo. Oggi d pae I 
se che predica la pace con j 
più zelo e la più pericolosa , 
sorgente di guerra. La reto- i 
riva a proposito della distai- , 
stone non può nasomìere que- , 
sta dura realtà del pericolo \ 
di guerra ». Come è consue¬ 
to nella propaganda cinese, j 
questa fosca profezia («il • 1 
vento che fischia nella lor- ! 
re unnuncia il levarsi della ; i 
tempesta nelle montagne: il ; , 
vento soffia sempre più far- I i 
te e nulla può evitnre fa i > 
tempesta») non impediva a . , 
Teng-Hsiao-ping di dichiara- * < 
re: «Noi siamo pieni di otti- , ; 
viisnio e di fiducia nel futuro j i 
dell'umanità ». 1 < 



L'incontro Ira Mao e Ford il 2 dicembre a Pechino 


La poianau cinese contro 
la distensione non e nuova. 
Anni fa essa ini estua anche 
t! concetto di < coesistenza 
pacifica » che e stato invece 
ripreso in proli io piti -tardi 
dalla diplomazia di Pechino. 
L'originaria argomentazione 
era peto di carattere rivolu¬ 
zionano. m quanto rnnprore 
rat a alla distensione o ali i 
coesistenza di ostacolare so- 


piattuttn la lotta dei popoli , 
contro l'imperialismo. Oggi, 
tome si può ledere iia"e no¬ 
stre citazioni, es-a e profon ’ 
damente cambiala. Un punto 
di contatto lui Un‘.a e urna- 
sto: l'una e l'altra analisi 
sono subordinate all'asprezza 
del conflitto che contrappone 
la Cina atl'URSS. 

Selle dichiarazioni cinesi tl 
« nemico principale » viene m- i 


dicalo nell’» egemonismo » 
che e termine alternato o im¬ 
paurito ( on i/uello di ‘ sta la- 
Iimperiulismo ». l'uno e Tal- 
tio sei tendo in concreto 'io 
■si vengono interpretati dagli 
asserì alari della stampa mon¬ 
diale> pei designare FUmone 
Sondila Lo stesso « stonili » 
delle «due superpotenze >. 
Unito iisgio dalla pithh’n isti, 
ca cmese. perde sempre giu 


Ampio dibattito alle « Giornate di Madrid » 

Come lottano le donne spagnole 

Cinquecento delegate hanno discusso in una riunione semiclandestina i principali temi della emanci¬ 
pazione femminile * Dai problemi della famiglia ai servizi sociali - La partecipazione al confronto politico 


Un punto di discussione as¬ 
sai acuta si e avuto nel re¬ 
cente primo Congresso nazio¬ 
nale delle donne spagnole 
iPnmeras Jorn^Lfs nactonu- 
les por la libctucion de la 
muien svoltosi in dicembre 
a Madrid per definire se alla 
lotta femminile e femni.msta 
s:a giusto attribuire Paggetti 
vo in r.voiu/:onar»a 

Certamente, il fatto che 
quasi cinquecento giovani 
donne di numerose organiz¬ 
zazioni ufficiai; e pnrau.'ficia 
li d: Spagna abbiano dibattu 
to — in una riunione sem; 
clandestina — con esemplare 
competenza e capacita demo 
cratica i loro principali prò 
blenu. e fatto che cambia prò 
fondamente : connotati di una 
soe.eia ed e fattore marre 
stabile di mu'amen'o d: cui 
tutti, uomini e strutture, do 
vranno tener conto e a', p.u 
presto. 

Per noi italiane che combat 
tiamo qui ia nostra battaglia 
quotid.ana d; emazie.pozione, 
che ci battiamo perché sia 
superata la divisione tradiz..o 
naie dei ruoli fra uomo e don¬ 
na. con le nostre piu diverse 
associazioni femm.nih e fem¬ 
ministe, che nei partito ab 
biamo trovato importanti mo 
menti d: riflessione sulla que 
stame femminile è certamen 
te esperienza straordinar.a r. 
trovare in terra d. Spagna 
le medesime discussioni, le 
medesime polemiche, il mede 
simo impegno di lotta 

Sette 

relazioni 

Il barno d: Madrid dove s. 
sono svolte le Giornate era 
una zona po po’a re e recava 
i segni evidenti di quella spe 
cuiaz.one ed;1.7 - a. d: cu. una 
delle sette relazioni parlava 
come di uno de: fatti nega 
tiv: che s: r.percuotono su' a 
v.ta delle donne -jxa/vo’e A. 
'.‘interno della sala cong-e.- 
sua'e. sempre gremita da!V 
diecì dei mattino alle die», 
della sera, le donne aspri 
mevano una volontà forte di 
cambiamento. La grande 
maggioranza delle delegate, 
giovani e giovanissime, ave¬ 
va partecipato con le propr.e 
organizzazioni locali, da oltre 
un anno alla preparazione del 
congresso. 

Abbiamo ascoltato 11. In 
Spagna, la discussione sul 


grandi problemi dei.a vita 
aelle donne ne; quartieri e 
sulla loro volontà di parteci¬ 
pare meg.io e d. piu ai con 
sigli d. quartiere per porta¬ 
re a soluzione giusta le que¬ 
stioni delie scuo.e. de; giar¬ 
dini d'infanzia, dei trasporti, 
dei verde, per ottenere la za 
ranzia per le donne di casa 
• le ca.-al'iizhc sono otto m. 
Lom e moitiss.me fra e.s.-t* 
hanno dato vita ad una gro.->.s.\ 
a.'sftocin/.one na/.onaie e di 
ma.vai d: un nummo d; lem 
po libero d; svago. di puni¬ 
bilità di cuitur.». 

tl amo.a . ,».ob!eini delia 
pavimenta/.o:u-. ilei "servizi 
igienici, deir.icqua proo!en_ 
e.cnientar, < :u- pesano in mo. 
te zone dei!,* .Soiena E |X>i .e 
quest.oni del’.'oriz ne delia rìe- 

l. nquenza e do. a prosimi 
7 .one 

Ut; altre, HiZsiinc.Ho d'. d 
seuss'one. : prob’emi de..a 
edjcaz.one Le donne sp.i».io 
.e panano d. que.-io. con., a» 
gii a:tr: lem., d.rende» ,ì prò 
pr.o nome d. bai testino e la 
citta di provenienza, parlano 
cieiia neress.ta d. l.berare la 
donna da: preg.ud:/:. per ior- 
niare una donna nuova capace 
d. sup-:an- : * oiul.z.oi,ameni, 
d; una tr.el ’ o,i- i ii- . t \ , 

subordina - .» S, parla mo’.to d: 
coed.ua 7o:.e p r apr.re z'.i 
or:77oni! a ra/dzz.i e raua7z<-, 
per superare . amò. d. una 
scuola, e iiucn.- d> una :m 
pa-.7ior.e vouta da. re/.me. 
che ha sofol.ne.vo sempre et. 
p»i'. in osni uid'xi, .'emar-*. 
naz one d- .a donna Ozi — 
ha delio ina mi. tante catto 
i.ca. poloni, zzando con eh. 
aveva ac.Usato a Tulizion- 
re..g:o.-a d, re’.e/^re ia donna 
in ima po- z one suba.tema — 
e pioli ,. i , 1 ,, 

po i Ene.c. ca Pnccm in ter 
r,*. a..ita e e ferri " 

m. liste culto. <■ n- ne.’u loro 
ha - 1 a / n 

Altro temi .a f..m /l.a 
F ire • , h ira <• .-*a\v a tir 
nu.H.a de.le tli.-»zr.ni.n.i7.on. 
S.amo m un puve .n . u 
punisce ancora .'udulter.o de. 
.a dolina »on carcere in 
cu. non es-sto d.vor/io. in cu. 

ma.ci il ia comn.v»am< n*.- 
sofferia dalla donna. In cu; 
l'aborto è perseguito ancora, 
come nella legge fascista che 
in Italia è in v,a di supera 
mento; siamo in un paese in 
cui e vietata la propaganda 
e la vendita degli anticonce¬ 
zionali. Battagi.e che le don-. 


ne ital.ane ben conoscono 
vengono qu. in Spagna pun 
tualmente indicate come es¬ 
senziali per mutare nel prò 
fondo la condizione fenuni 
mie. 

E ancora i tein. del diritto 
al lavoro e il lavoro del .e 
donne nelle campagne Abbia 
ino ascoltato la denuncia de! 
Io sfruttamento, de: bassi st 
lar.. del.a forum,niiiz/az.oi.t- 
de, settori p.u deboli della 
assoluta nnoussib.iita d: oli- 
nere la pir.ta s.i.an.ile e prò 
r-ss.onale. dei grandi e tra 
g.o. problemi delia emigrazio 
ne .n'erna ed estera, de! !a 
voro a domicilio, ma accanto 
a.: • d. anni..» e , in- ma I.i 
grande voliera de’> « :>*ia - . 
delie contadina d. farsi sei 
tire dai sindacati e dai pa 
droni per avere d,ritti e di 
/irta, poss.b.hia d; lavoro e 
d; carriera. 

Differenze 

ideali 

La relaz.one sul tema dei 
lavoro è stata faFa da una 
avvocate—! i.c'a P ma d. 
essere avvo a’o. e stata barn 
buia a - dolevi ci. ■n-rv./.o c 
ora (lift ride le lio'iiy n»pr. 
/.oliate per idei - ’, ferrini.n, 

! - ■ E" una donna /.ovar.t. 
etera:» a. combat: va 

Ma a urne .n Sai.ira a po 
l»niua tra . d.versi or:en’a 
meut, f»*:nmin.li e frmniin. 
st; si fa se.'.t re Tutte sono 
per ! au‘caom a de.la q :»st o 
r.e fenim.n.>. tu’’»- ^ono dar 
cordo coi la piro’a d'ord r.» 
de. fon/re-v-o’ -< Non vo/' a 
mo pre’e/.one. vo/i.amo : no 
s’r. d.ritti ». 

Ma - ,i d ffere.’./i :d-a> p.u 
ev der.’e v ere fuor, q landò s. 
pr.a ri» " » ii/oi» /.-.ie-» 
.»■ »!»!.» Svizili Orto - u’t» 
d.o.» ’o . he -ino .i-.evs.ir» 

<• l.b-rta deua.fr.it » he mi 
rt chi -n ! t*i.c una '«mi d. 
i.irrdic'isrr.o tra !a ’o’t., «Ir! . 
donne e quel a p<* ,t c;. «• eli 
.nvece vede tra .e due batta 

4 Ulti ( D * .Lt t »’ lì , 
r.'— o pil.'fo .nd-jvn il !. 

Alia grande man.festaz.or.e 
al carcere d. Carabancheì e- 
rava.mo molte deile congressi 
ste. ma non tutte Tutte era 
vamo sconvolte dalla brutali 
tà delle cariche dei cavali, e 
della Guardia civù, tutte ab 
biamo sofferto per gli arre 


st. Ma gruppo piu d-, isa 
mente femminista ha parlato 
tiene donne come d: una c.as 
se oppri’ssa che non può - non 
deve mesco'a re la propr’a lot 
ta con quella altra. Uno di¬ 
scussione a< Ct-sa vivace, 
mai sminuita o offeiis.v.i 
Ognuno ha pasto il suo punto 
à: vista e. quando si e giunti 
al voto, la numerosa ni.no 
ranza ha a<\ettu’o la vo'on’n 
dei'a ma// «ranza - cosi 
e stato iiser.’o nel'.i mozione 
fj.na.e. il r.t.uto eh lottare con 
»ro g.i uonr.n 

Non e ;K,ss.h :,* r.assumere’ 
in pfwhe frasi la grande e 

s. >erien/a fa’*. • durante '*■ 
G ornile d: M.»dr d 

E‘ state — raordmar.c vede 
r»- Du.-.r.’.i .’. ci. mir.to ha 
/.a fatto 24 alili: d: carcere 
ed e «onda.mato cd altri 22 
per le su- ale» po.diche, di¬ 
scutere e parar- e trovare 1 
pun* d u ì - i c - apre j>er 
la batta/I a • ornui'.** 

Una ni'.onc’ tr.it’.cva del 
la coi»!/»,:- f» min.!..le ne: 
pae- - . a isti s: c- par.ato 
del - . l - RS.S d. Cuba del a C: 
na e ci. ntr: p,ies. ancora 
S - [ f s. ■ )-, |'I - ì | , • , 

*• - co'.d z *>n; ci- le donne r.e! 
i.ivor-i e »-)'s..)> 1.1.» ci.e es 

'< Il i . IO tl. I» -- 1 -- !'• ’ < 

*r* <i*** > l 1 .ì * , <i r'ift’o 

nel a f.»rr../. a F .mene qu: 

* s-ir’a a cì sc.ss Qua , 

/’.. pr» . t :v ! 1 Qui li > 

.icu-e* Mi .a c-»s.i mi»irtan 
- e da cl re t » ne qu-s - e do i 
r.e. ci-i.x» q - i .rm - aim. <\ d t 
tatara avevano trova’») tes’.. 
a’jprof-.rci "o i.uiicf»"i/c* svi 
..u, m’o .< a e va! ì* i/.om 

S •* * • ci . . * C» 1 * Ci * il 

’e > O/.i r-vei. - «» — e -oro 

s - » - . c—rt.. aia — :i 1 d il.’. - , t 
,».u d. tre m. iu*'. n. i .n o/’iu 
•i-j ti. tv— -i .-•• ’ v l ,i « 
.o-o d t-i/u t t e ca - v. ,*a d: 
/ un /o i » ’.*•! • ‘‘ci a a -!•• 
Un» ra/. • I n.od-/'. Me’. • 
a pu’ z.a ciel ’o a.: • .a a» 

(«in '<• cu- c d»- -J.i'e a..a 

t. n*’ d: >>j i, -•-•1 l’a 

Q le.-’ - don re rapare—n’ano 

u. .a me, iv. j 1 .0 ,1 volo l’a uni 
tar.a. p.ura’..- - .ca. poein.ca. 
forte e co.^-tpe.ole d. avere 
un compito essen/.a.e r.e!la 
reanzzaz.one d, quello cui tu', 
ti gli spagnoli asp.rano. oggi 
p.u che ma:, e che chiamano 
:1 « camb.o... 


<niella tonalità di equidistan¬ 
za. che sembmva voler pos¬ 
sedere all'inizio, per subire 
un'inflessione che corrisponde 
alla realta dei mpporti di pio 
mutici della Cina con gli al¬ 
tri paesi, ia polemica unti- 
a vici ictina si e via ita atte- 
nuiihi pei lasciale posto a 
idazioni distese con gh Stati 
l imi. un il ic ti cs^eiii qui ■ 
la contro l'URSS, « il paese 
che predica con piu zelo la 
distensione e d disarmo > ma 
che costituii ebbe invece, se 
rondo i dirigenti cinesi, la 
maggiore minaccia per la pa¬ 
ce del mondo. 

Dall’Europa 

all’Asia 

Da questa premessa diserti 
de ogni altra indicazione (il 
orientamento della politica 
o.'r-ii, secondo la concezione 
die to stesso Feng Hsiau 
ping co si enunciala u Foni. 
v» Indinne la fonte del pen¬ 
tolo di gitemi, fugare le il 
Pistoni di pace, solleiaie in 
pieno i'. popolo, /aie tutti i 
piepitntlti i, untisi con tutte 
le forze che possono essere 
unite, e linerie una lotta oc 
i Ino pei inclito» io ut lui 
tal. secondo tu locuzione in 
glese usata dm tiadutton di 
Pechino, che non sappiamo 
a quale lunetta esptessione 
cinese con ispanità > 

Poiché e in t.uiopa che tu 
distensione ha iom piato i 
mugginit progiessi, e unii.e 
uìl’hiiiopa che si sono inai 
uzzati i piu insistenti inumo 
tinnenti cinesi cin u le imi 
aie della distensione Ma lo 
stesso indmzzo politico n 
gì inda miche altri contineu 
ti In A'iu il guidilo di Pe 
thuiu lineile ti tutti i -noi 
•ateitocutoi >. muiio essi map 
ponest o umeiicunt. un nnpe 
quo esplicito di oppiasi a 
<,nulsiust disegno egemunun 
di una «terza potenza» ie 
che si tratti liell'URSS non 
i ette nascosto ne ut dipìo 
mutici di Tokio, ne a quelli 
di Washington ) sul conimeli 
te o nell'urea del Paci neo 
(ìli usseri atoi t stranieri, 
quelli unici icunt in punto 
luogo, ne dedui uno rlie, unii 
tolta liquidata la gitemi di 
Indocina, i diligenti cinesi 
sono oggi fai orcioli ut prò 
Immiti si della picsenzu degli 
Stati Uniti ni Asta e in mo¬ 
do specifico alla loto allean¬ 
za militine i o! (liappoue ila 
iosa, secondo Le Monile, mi 
ic'ihe stuta detta ni modo 
esplicito da Pechino ai diri¬ 
genti nipponici l. 

Anche la lormulu < unire 
tutte le foizc che possono es¬ 
sere mute •> e mi programmu 
che può portale lontano, poi 
che essa induce a cercare un 
legume pohlno sulla base di 
un unico criterio, quello del- 
I opposizione al « nemico 
principale'. senza badare 
tio[ipo per il sottile ai mutui 
che stanno dietro lineila op 
/losizmne. Si spiegano tu-1 
e da pensare — certe sce’te 
della politica estera cnesc 
che hanno lasciato noneer- 
tali proprio i numerosi umi¬ 
ci su cui tu Chiù potei a cou¬ 
ture il mantenimento dei 
rapporti co! regime cileno 
(che Pmorhet iantina ni 
una recente interi/stai u lo 
w Ineramento assieme a Sta 
ti Uniti e Sud A tra a nella 
guerra citile angoUuia i scine 
ramenlo che tiare abbiamo 
ì nto (/limita perplessità sii¬ 
seli’ arti he a Washington > 

La polemica unl’distensn a 
di Pechino non ha troiaio ni¬ 
tri Incutili! troppo entusiasti 
Di fronte al (onfhtto imo 
sin 'etico ogni terza potenza 
cena di mantenere buoni 
rapporti sia con Pechino sin 
con Mosca e magari di trai 
re lantaagu) dal loro scoii 
Irò. non te ne e stata nps 
-una s'mira che abbia i oluto 
correre •! rischio di schierar 
si i un una parte o con fa'- \ 
tra Per ognuna di esse far 
proprie le tesi presentate dai • 
'ungenti cinesi sigmUchereb ì 
he ni iettare un ritorno alla 
" guerra fredda » <che sem I 
bra de »està ''ipotesi mi 
gl-ore prospettata dalle aria • 
l’-i di Pechino' I)a gu-sto . 


enei ehm, almeno pei il mo 
mento, nessuno ha i aiuto 
sentire. 

dia Kissmgei. quando u 
senti tenere in pubblico que. 
disiarsi, rispose pine in pub 
blico « 1 nostri due Paesi 
hanno troppa nduc'a ni te 
stessi pei atei e bisogno d> 
assidiiazioni altrui e limino 
ttoppa espei lenza pei conion 
deie le paiole con la rea’ta. 
!u tattica (un la stie'egm « 
' i! che nu un modo i oni • 
un a'tio per dire giuntiate 
che siamo ttoppo aduli 1 p-r 
non sapete badine a no 1 ».V» 
su II cunce'i'cie Schmid' 
nella sua risposta unito la 
politica tedesca d> et/inb 
luto» e sottolineo la nero —: 
ta della i ollahmazione eco 
mimica inter nazmua’e 1 
giapponesi pei il rno"" , n 'o la 
si nino dormile >! prouc'lo ih 
un tintililo di pace e di mm 
eiziu con Ut C>na. poti he Pt 
(Inno un ste per 'in'aderì: 
una cUttc-o'u < an n-u/einom 
ni" i he d’i aiterebbe nulo 
mat'cmnente mit'soi tct'ca 
1 uel'o stesso temilo nuche •’ 
tintinto ili /mie con 'TRS.- 
e bloccato pou ìu % Paino eliti 
de a Mosca la reslduz one ri 
aldine de’le ;m>'c I\mt' , > 

Uno dei p’ii noi' to/mnen 
tutori timerunn al seguito ti• 
Foni Joseph Kruft de' Wa 
shmgton Poit. ha m ritto 
< La potenza rmbtare sui 
ca ut ceito illesa w./ mT'u 
m o’to sul seno Ma ''ari/o 
mentiwone < me-r. sopra'! it 
hi nella torma (issa- -r'o 
nea e impieii mi i>: i w di «u 
hto tieni' e pressa, e ben ,'on 
l'ina (t'i’''essere uinuc'o •> 
materia di alimi r/.o ul'v’ 
dii Stati Uii't’ non deion i 
cello 'asciaisi lintoa:•••>r da 
coinp'eie pil'si i er.o ’o t 
.stensione nel tttmpo de eo< 
trailo degl! unrinm-'iit' »>■” 
p’icemente peti he queeo p 
nta la ('ma > 

Contrapposizioni 1 

frontale 

Propini perche si mina pio 
spettare solo contrap/iosuiu 
ni frontali contro l'URSS n 
stata la stampa mneruutna a 
ciucine il tewwc di u/uer 
ni /relitta > i ì iml'iizzo di P< 
chino tende d'altra parte di’ 
licite il dialogo de ditesi uni 
/urze politiche camper c ,, r 
pure non limino nessun mo 
tuo di ostil’tu li 'no 'a Cina, 
mu che hanno fai onta e Ut 
uniscono hi (t'st'Uisiour. po 
che Dolano che mi'o per qu • 
sta via l'h.aropu occulenta'-' 
può esercture una funzinn■ 
pusilli a nel mondo e man 
testare meain la sua (intono 
mur pcnsuruu ai ; un''!• co 
munisti e ampi scttnn sorm 
listi e soria'denue ìu'.it". a"- 
forze del indumento opera'' 
>n genere II (interno urie-- 
Ita mostrato negli ut funi trm 
in un (resecate in frres.se p-■ 
i' pria esso it 1 >n 'co >«. •'>')' 
'ieU'Fuiopu ou nìenta'c r *w 
nominato un mio ambust 
tore plesso la Coni ui’ss <ni-, 
di RrurePes: ma in •‘--'i 
Comunità europea rf<f t >i-' 
mente può fare pronrrt e- .. 
si iso’a da"e for-e che •o , :« 
per la distensione e <r torre 
u vedere la sua funzione ", 
termini ri: *< guerra fredda » r 
di cnritruiipos'~'ione fron'i ’ 
dei blocchi rinzwhe net hi ni" 
spettila d' un imo gradua’' 
superamento Probobri»*!'’" '< 
proprio nerche è nidrbn’ ’c 
da i/icsie rnntradd z’O’r 1 • 
politica e<np<r <o troia po’ r 
prndeginre come uitcr'o' u'n 
r> personaggi pn 1 >lu •• cb>* » 
collocano francameli!e a 

sfra o n"'cstrrnio destra n • 

Q’ Funfmi’. coinè >#*r» .‘Urcri — 
o Jackson 

La distensione. ( rrfo, A m, 
cura lontana dall'essere n • 
processo trrercrs'bile Aneli' 
nei tuirti ut (in sino ad or¬ 
ila proorrd'to. •’'«'/ ’<a ape’ 
to tuttm ia s/uiz' rnnu (.' 
mai intento emani 'pa*o-g de 
popoli Combatterhi ’tnn pu , 
essere un or.enti/ mento po¬ 
tilo spero’ se s- ho 'tauri , 
fiducia nrU'nt lenire del'ama 
iuta 

Giuseppe Boffu 


É in libreria il nuovo volume della 

STORIA 
D’ITALIA 
EINAUDI 


Marisa Passigli 


IV. Dall’Unità a oggi 

~ ~* ■ 'ii ■ ■ ■ — , *•» 

Tomo 2°: 

«La cultura» di Alberto Asor Rosa 

Intellettuali, politici e società: un panorama critico 
ricco di stimoli e di «provocazioni», che offre al di¬ 
battito un vasto bagaglio di idee. 

pp. XIV-845, con 65 tavole fuori testo, L. 15000. 































PAG. 4 / economia e lavoro 


l’Unità / domenica 4 gennaio 1976 


Con il pubblico impiego giovedì si fermano per un'ora i lavoratori delle altre categorie 
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V'fM 


m 




«S'-. M 
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« L’unità del movimento e 
la combattività delle masse 
restano alte e presentano 
una tenuta che non si lascia 
incrinare anche di fronte 
alle prove più severe »: con 
queste parole il segretario 
generale della Cgil, Luciano 
Lama, sintetizzava l’anno che 
se ne è andato ed esprime¬ 
va, assieme alle preoccupa¬ 
zioni che derivano dalla gra¬ 
vità della situazione, sostan¬ 
ziale fiducia nella capacità 
dei lavoratori di superare 
nuove, ardue prove. 

Questa fiducia non è solo 
un atto di speranza. Essa si 
fonda sulle grandi lotte che 
la classe operaia ha combat¬ 
tuto, sulla capacità di allar¬ 
gare e rafforzare lo schiera¬ 
mento unitario di cui è 
stata data prova, sulla con¬ 
sapevolezza sempre più e- 
stesa fra le masse popolari 
della gravità dei problemi e 
dei modi in cui affrontarli 
per portare il Paese, le clas¬ 
si lavoratrici fuori dalla 
crisi. 

Certo le prove da superare 
saranno ancora più dure. Sia¬ 
mo ormai entrati in una fa¬ 
se di licenziamenti a raffi¬ 
ca Il padronato pubblico e 
privato prima ha utilizzato in 



LAMA — Fiducia nel¬ 
la combattività 

modo esplicito, opera per 
un intervento « assistenzia¬ 
le » dello stato. Le stesse 
aziende pubbliche, come la 
Alfa Romeo, si defilano ap¬ 
pena sentono parlare di pro¬ 
cessi di riconversione. Si di¬ 
simpegnano cosi come <■ ac¬ 
caduto per l’Innoeenti F.o 
sciopero che ha fermato le 
fabbriche dell’auto del grup¬ 
po Iri è stato una nuova 
prova di consapevolezza dei 
lavoratori e non solo di so¬ 
lidarietà, pur necessaria. 

Per una politica di tal fat¬ 
ta il cui sbocco sarebbe quel¬ 
lo di operare un restringi¬ 
mento grave della base pro¬ 
duttiva si usa sempre più il 


le fabbriche milanesi, tori¬ 
nesi, genovesi, del Veneto 
nelle quali la chiusura è or¬ 
mai prossima. 

Così nel Mezzogiorno. Là 
dove vi sono attività indu¬ 
striali si colpisce. E ciò ac¬ 
cade in Sicilia, in Sardegna, 
in Campania, in Basilicata, 
in Puglia (per la Harry’s 
moda vi è stato nei giorni 
scorsi uno sciopero generale 
in 20 comuni del Salento), 
in Calabria dove la lotta per 
il lavoro non ha conosciuto 
soste in questi ultimi tempi. 

11 grande padronato, an¬ 
che se con una linea non 
univoca, sembra voler af¬ 
frontare oggi l’ultima tappa 
di una • escalation » elio vie¬ 
ne da lontano. E lo fa nel 
momento più delicato e in¬ 
certo del quadro politico, 
mentre siamo ad una stret¬ 
ta per le scelte di ricon¬ 
versione industriale e sem¬ 
pre più largo è lo schiera¬ 
mento che esige profonde 
modifiche nelle misure pre¬ 
sentate dal governo in modo 
da farle diventare veramente 
rispondenti alle esigenze di 
una nuova politica industria¬ 
le. fondata in primo luogo su 
piani settoriali di sviluppo 


In lotta per rinnovare l'apparato dello Stato 

Statali, parastatali e dipendenti degli enti locali sciopereranno per 8 ore - Assemblee in tulli i luoghi di lavoro - Manifestazioni in numerose città - A Roma parleranno 
Lama, Storti e Vanni - Le gravi responsabilità del governo per la mancala conclusione delle vertenze • Manovre per alimentare spinte corporative e interessi clienlelari 


Le diverse categorie vanno definendo in q uestl giorni te forme e 1 tempi ci partecipa¬ 
zione allo sciopero a sostegno della lotta di statali, parastatali, dipendenti dagli o< ti locali 
e personale dell'Università che giovedì 8 gennaio si asterranno dal lavoro per tutta la gior¬ 
nata. I lavoratori deirindustria. deH’agricoltura, del commercio si fermeranno per un’ora 
in tutto il paese mentre a Roma e nelle province del Lazio lo seio|>ero sarà di -1 ore. Gli 
elettrici hanno deciso di partecipare alla giornata di lotta sosi>endendo il lavoro per un’ora j 

__ (per impedire interruzioni I 


Per i contratti 


Scioperi di chimici 
edili c metalmeccanici 

Una settimana di lotta articolata nell'edilizia 
I prossimi incontri per le vertenze contrattuali 


I lavoratori edili scenderan¬ 
no nuovamente in sciopero 
dal 7 al 15 per quattro ore 
articolate in tutte le province 
in modo da consentire l'or¬ 
ganizzazione di assemblee nei 
cantieri, comizi e manifesta¬ 
zioni. Al centro della lotta II 
rinnovo del contratto di la¬ 
voro e la richiesta al gover¬ 


nimi!) selvaggio la cassa in- * bastone » dei licenziamenti | t .j 10 diano un segno nuovo no di misure a sostegno del 


tegraziono, tanto è vero che 
si è arrivati nel 1975 a ben 
400 milioni di ore erogate 
con un aumento del 150'; 


Ogni giorno, ormai le stesse 
agenzie di stampa segnalano 
chiusure di aziende di medie 
e grandi dimensioni, richio- 


alla nostra economia. Si trat¬ 
ta di una offensiva padro¬ 
nale che sta raggiungendo 


l'edilizia residenziale pubbli 
ca e delle opere pubbliche a 
carattere sociale e infrastrut¬ 
turale. Le trattative per li 


.. nell'erogazione dell’eneigia 

elettrica sono stati esenta¬ 
ti dallo sciopero gli addetti 
alla conduzione degli impian¬ 
ti di produzione, trasforma¬ 
zione e distribuzione». Un’ora 

U -m • 9 | di sciopero è stata procla- 

PhlVìllPl mata anche dai lavoratori 

l'Ifll.IllU'.l delle aziende private e mu¬ 

nicipalizzate del gas. 

i • • I ferrovieri hanno deciso 

i P er giovedì uno sciopero di 

v* vtllllvl un’ora, dalle 10 alle 11. 

Assemblee sui luoghi dì 

articolata nell’edilizia 

e vertenze contrattuali j stegno della vertenza del 

pubblico impiego. A Roma 
si svolgerà la manifestazio- 
ziare un serio confronto meiv ! ne nazionale nel corso della 
tre il contratto è scaduto nel quale, a Piazza San Giovan- 
luglio dell’anno passato. ni, parleranno Lama, Storti 

METALMECCANICI — 12 f Vanni. A Milano partico- 
ore di sciopero di cui 4 da ft ‘ e sl K 1 'jfic a to assume 1 in¬ 
utilizzare il giorno 15 sono contro delle categorie del 
state proclamate dalla FLM pubblico impiego con ì la¬ 
subito dopo il primo incon- . dell Innocenti, pel¬ 

tro per il contratto con la la fabbrica occupata 
Federmeecaniea (padronato Sl tratta di un quadro 
privato). La trattativa infat- i ancora incompleto, ma as¬ 
ti. per responsabilità della I sal indicativo della vastita 
associazione degli imprendi- ' e . della importanza del mo¬ 
tori. non è entrata nel me- vimento che fa della batta 


Tutt'aJtro che sopita la « guerra del vino » 

I viticoltori francesi 

i 

rifiuteranno le tasse 

Le proposte di Chirac, che non può violare di nuovo I regolamenti Cee, ritenute 
insoddisfacenti • Iniziative dell'Alleanza - Gravi pericoli per la viticoltura meridionale 


1 viticoltori francesi sono tl comunitari ohe scaricano 

nuovamente sul piede di sui produttori, siano essi ita- 

guerra. Come era facile pie- hani che francesi, le cause dì 

vedere, le propaste fatte ve- una crisi da altri causata, 

nerdì dal primo ministro Jac- Un intervento sollecito del 
ques Chirac non sonoassolu- governo italiano. In partico- 

tamentc servite a calmare gli lare del ministro della agri- 

animi. Anzi, le notizie della coltura Marcora, è stato ri¬ 
giornata provenienti da Pa- vendicato da più parti. Esso 

rigi annunciano un clamoro- • deve essere fermo e tempe- 


f,. „ a , an <Jl a\ an ,i ilo «sciopero delle tasse» che stivo, dice ad esempio l’Al- 

avPmai A ,M Vt i ama ' , ort durerà fino a quando lì go- leanz.a dei Contadini in una 


verno francese non avrà ac¬ 
cettato le richieste dei « vi- 
gnerons ». 

La decisione è stata presa 
nel dipartimento dell’Aude. 
uno degli otto del Midi, ed è 
destinata ad allargarsi. I vi¬ 
ticoltori chiedono apertamen¬ 
te il blocco delle importazìo- 


duttivi, nell’ambito di una po 
litica di programmazione, 
promuovendo nel contempo 
lo sviluppo c la ristrutturazio 
ne delle cantine sociali e lo 
estendersi delle associazioni 
dei produttori; ài elimina/.o 
ne negli altri Paesi dello CEE 
(Inghilterra. Germania. Pac 
si Bassi, eco.) di ogni ariaco 
lo fiscale e doganale che un 
pedisce l’ingresso in quei pac 


nota diffusa ieri. « .Voti si può si del vino italiano c france 


tollerare -- essa aggiunge — 
che le repole comunitarie sia¬ 
no ulteriormente violate dal 
governo francese a scapito 
della esportazione dt vino 
italiano che rappresenta la 
unica voce attiva dei no¬ 
stri scambi ugricoli-ulimenta- 


rispetto al 1974. Poi è pas- sto (li fallimento. La fila è | ' a.," B * * 

salo alla minaccia e in al- ormai lunghissima. E‘ di ve- J * P . 0 

cimi casi alla attuazione dei nerdì il telegramma inviato I at0 tlctto 111 * ostaggio » 


licenziamenti. Lo grandi mul¬ 
tinazionali. i più forti grup¬ 
pi imprenditoriali italiani 
hanno tirato le fila, usando e 
manovrando le difficoltà 
nudi per premere sul go- 
verno con richieste sempre 
più sostanziose di finanzia¬ 
menti praticamente a fondo 
perduto, senza controlli, sen¬ 
za piani di riconversione. 
Anzi prevedendo addirittura 
licenziamenti, massicce ri¬ 
duzioni di manodopera attra¬ 
verso pensionamenti antici¬ 
pati. mancato rinnovo del 
* titrn over ». La Montcdison 
non è stata la sola ad ope¬ 
rare in questa direzione. 

Proprio in questi giorni 
siamo passati alla terza fa¬ 
se. Il grande padronato, in 


da \eu York dalla Singer 
con il perentorio ordine di 
chiudere entro il HI e di av¬ 


viare la procedura per 1945 difficoltà reali in cui si tro- 
liecn/iamenti. Sono decine i vano oggi numerose aziende. 

I Ma non è un caso che — co- 

0 | me rileva il presidente della 

j die aziende industriali mag¬ 
giormente e duramente col¬ 
pite dalla crisi hanno tenu¬ 
to più dei grandi colossi in- 
, duslrjaii » malgrado siano ar¬ 
rivate « ai limiti delia tolle¬ 
ranza ». Questo significa che 
è ancora possibile, avviando 
lina nuova politica industria¬ 
le. evitare danni ancor più 
pesanti per la nostra econo¬ 
mia. e per i lavoratori. 

Alessandro Cardulli 


in questi giorni le sue punte contratto riprenderanno il 9 

più dure per tenere _ è con l’associazione del costrut- 

stato detto - in « ostaggio » tori P rivatl (Ance> e P ubb | l ‘ 

il ci (Intersind) attraverso la 

* nu ’ costituzione di un gruppo di 

Con questo ovviamente lavoro. Sempre con Ance e 

non intendiamo negare le Intersind la trattativa, in se- 

difficoltà reali in cui si tro- duta plenaria, si svolgerà nel 

vano oggi numerose aziende. giorni 14 e 15. 

Ma non è un caso che — co- Altre trattative avranno 
me rileva il presidente della lu( >8° n f S 1 ?/,"!. ® e ,J° r P e n r f *' 

Coti fa pi — « le piccole e me- pj p 12 gennaio per gli edili 


rito delle rivendicazioni po¬ 
ste nella piattaforma sinda¬ 
cale. Il prossimo i». conti o 
con la Federmeecaniea avra 
luogo il 19. Per quello che ri¬ 
guarda i metalmeccanici del¬ 


io di vino italiano o. quanto- ri con la Francia ». 


glia per le vertenze del pub¬ 
blico impiego uno dei mo¬ 
menti qualificanti della lot¬ 
ta — come rileva una nota 
della CGIL — «per la ri¬ 
presa economica, il più cor- 


giorni 14 e 15. pero per il 15. La trattativa 

Altre trattative avranno per l’intersind riprenderà il 

luogo nei giorni 9 e 10 per il 13. Nel primo incontro 1 as- 

settore lapidei con la Confa- sociazione delle aziende pub- 

pi. il 12 gennaio per gli edili bliche ha mostrato « dispo¬ 
stila cooperazione, il 15 e 16 nibilità formali» ad entrare 

gennaio per i cementieri, il nel merito ma poi ha espres- 

16 gennaio per gli edili con so posizioni giudicate in mo¬ 
la Confapi. il 19 e 20 gennaio do negativo dai sindacati. 


le aziende pubbliche sono retto utilizzo del denaro pub¬ 
previste quattro ore di scio- hhco - bi riforma dell’attuale 

" 1 •» i.co In rio lo niihhltoo oinmi. 


meno, l'aumento della tossa 
di tronfierà che, già adesso, 
e In maniera illegale, grava 
su di esse. In pratica si chie¬ 
de la fine del mercato comu¬ 
ne. il MEC, infatti, non pre¬ 
vede ne runa n’è l’altra mi¬ 
sura. 


L'alleanza ricorda come le 
difficoltà che attraversano ì 
viticoltori del Midi francese 
(difficoltà di reddito, sempre 
più incapace di remunerare 
convenientemente lavoro o 
capitale immessi neH'az.iemlu) 
sono analoghe a quelle dei 


assetto della pubblica aitimi- stesso tempo, paradossale. Va 
nistra7ione ». ricordato che la Francia, pas 


La situazione ò grave, e nello i viticoltori italiani ed è assur¬ 


do volerle superare con agi¬ 
tazioni e proposte corporati- 


se ia tutto vantaggio della 
birra n.d.r.l; 4) spinta Alla 
penetrazione del vino verso ; 
paesi comunitari o extra co 
munitari: 5» lotta decisa al¬ 
le frodi con strumenti derni 
trati di controllo regionale 
ttroppo zucchero si trasfor 
ma in vino n.d r i : 6» ridi 
menstonamento del predoni: 
tuo delle società mu!tmu/:o 
nuli, quali la Wme Food. 
7 » instaurazione in termini 
profondamente rinnovati, di 
rapporti tra CEE e 1 Paesi 
del Mediterraneo, pure loro 
produttori di vino. 

In una parola, anche da’ 
la vicenda del vino esce la 
esigenza di una rmegoziazto 


Gravi sono le responsabi- I snudo disinvoltamente sopra I ve. di stampo nazionalistico, i ne complessiva della politica 


lità del governo che è prati- I alle disposizioni comunitarie ! Esso sono causate intatti da 


canicnte venuto meno agli 
impegni assunti con i sin¬ 
dacati nell’ottobre sia per i 
continui rinvìi della tratta¬ 
tiva per gli statali e la man¬ 


diti ultimatum della cornniis 
sione CEE e caduto nel vuo¬ 
to), ha nei mesi scorsi appli 
tato, nei contronti del vino 
italiano una sopratassa alla 


fattori strutturali e di merca 
to che. esercitando la loro in¬ 
fluenza negativa sulla viticol 


comunitaria, onde evitare u’. 
tenori e gravi attacchi al reti 
dito dei viticoltori e alle eco 
nonne di intero regioni d’Ita 


tura italiana e francese, vati I ha e di Francia 


per il settore laterizi. I lavo¬ 
ratori dei vari settori dei ma- 


CHIMICI - Le trattative 
per i chimici delle aziende 


teriali da costruzione sono im- private sono interrotte da ol- 

pegnati in 4 ore di sciopero tre un meS e. Il 13 scendcran 

da effettuarsi il 15 gennaio. no j n sciopero. Per i chimici 

In particolare nel settore del delle aziende pubbliche l'ul- 

marmo sono in corso lotte e tima seduta di trattative ha 

iniziative per il rinnovo del avuto esito «non del tutto 


caia conclusione delle ver- tronfierà nella misura di un 
tenze contrattuali dei para- 13.3 per cento su! prezzo di 
statali e dei dipendenti dagli riferimento CEE. Ma ora nem 


contratto di fronte all’irre¬ 
sponsabile atteggiamento del- 
rAssomarml che rifiuta di lnl- 


positivo ». E’ stato perciò pro¬ 
clamato. sempre il 13 uno 
sciopero di 4 ore. 


Concrete proposte dei lavoratori per rilanciare l'azienda che la multinazionale vuol chiudere 

Per la Torrington scontro di due linee 

Perché abbandonare un mercato in ascesa? - « Non è la carità pubblica quello che vogliamo » - Pretestuosi gli 
argomenti della Ingersoll-Rand - La « logica » che mira al solo profitto e quella che punta allo sviluppo produttivo 


Agevolazioni 
valutarie 
agli esportatori 

I/Ufficio cambi (UIC) ha 
diffuso una circolare espli 
rat iva. a seguito del decreto 
ministeriale in corso di pub¬ 
blicazione. sui nuovi termi¬ 
ni per il regolamento valu¬ 
tano delle importazioni e 
esportazioni di merci e del¬ 
le prestazioni di servizi. A 
partire da domani i’UIC ha 
disposto che le banche agen¬ 
ti operino nei seguenti ter¬ 
mini: per le importazioni, 
regolamento posticipato, en¬ 
tro 360 giorni o dodici me¬ 
si so’ari dalla data della im¬ 
portazione delle merci o pre 
stazione di servizi; regola¬ 
mento anticipato, entro 60 
giorni o due mesi solari che 
precedono la stessa data: per 
le esportazioni, regolamento 
posticipato, entro 120 giorni 
o quattro mesi solari dalla 
data cui si è fatto in pre¬ 
cedenza riferimento; regola 
mento anticipato, entro 360 
giorni o dodici mesi solari. 
Le disposizioni ora descritte 
vorranno ad incidere special¬ 
mente dal Iato delle impor¬ 
tazioni. sostituendo parte del 
le norme varate con decreto 
ministeriale del 20 gennaio 
1973- questo stabiliva il re 
colamento entro 30 giorni 
« fronte di importazioni di 
merci in via anticipata ed 


| Dal nostro inviato 

. GENOVA. 3 

i « Ma è un’azienda da buttar 
via. questa? » Nel tono di 
I vo<e. carico d: rabbia, c'e 
j già la risposta. La Torrington. j 
t che i lavoratoli stanno oc- j 
cupando dai 2.» giugno, non J 
e un ferrovecchio che la cri- i 
si ha mandato a picco come | 


che si sono svolti numerosi a 
Genova c a Roma negli ulti¬ 
mi mesi. In questa fabbrica 
occupata, dove ci si alterna 
giorno e notte per impedire 


E' quello che pensano — 
al di là delle motivazioni 
propagandistiche — gli stessi 
padroni americani che si so- 


garantire Io sviluppo di im¬ 
portanti comparti produttivi 
La Torrington, pur ricono- 


Enti locali, sia per il tenta¬ 
tivo di rimettere in discus¬ 
sione andie quelli che erano 
stati acquisiti come punti 
fermi dell'accordo. 

La CGIL, in una nota 
emessa al termine della riu¬ 
nione delle categorie e delle 
strutture territoriali, tenuta¬ 
si venerdì in preparazione 
dello sciopero dell’8. sottoli¬ 
nea come anche l’atteggia¬ 
mento assunto dal governo 
in vista del nuovo incontro, 
fissato per il 14. appaia « di¬ 
latorio e pretestuoso al pun¬ 
to di far prevedere possibili 
ripensamenti e. ulteriori con¬ 
dizionamenti al corretto svol¬ 
gimento delle vicende con¬ 
trattuali di tutto il pubblico 
impiego ». 

Se per gli statali sl cerca 
di eludere e rinviare una 
trattativa di merito sul rias¬ 
setto e l'introduzione della 
qualifica professionale, non 
diversamente vanno le cose 
per quanto riguarda le ver¬ 
tenze contrattuali dei para¬ 
statali e dei dipendenti degli 
Enti locali. 

La battaglia per il primo 


meno quella tassa basta piu. 

In Italia, e in particolare j 
nelle zone di produzione del i 
nastro Mezzogiorno (Sicilia | 
innanzitutto) c'è molta preoc 
cupazione. Non c’è dubbio I 
che questa assurd» « guerra » , 
giustamente definita « fra 
Incida », mette a nudo le ; 
incongruenze dei rcgolamen j 


no rimossi con una azione 
unitaria dei viticoltori dei 
due Paesi. 

L’Alleanza precisa anche le 
misure che dovrebbero essere 
adottate; 1) modifica del re 
godimento base della CEE 
per il settore del vino, per 
renderlo maggiormente prò 
tettivo e tempestivo in raso 
di crisi di mercato; 2) finan¬ 
ziamento adeguato delle tra¬ 
sformazioni c conversioni ne¬ 
cessarie agli impianti prò 


Ingiustificato il rincaro dell'assicurazione 

Il traffico su strada 
è diminuito di nuovo 

Diecimila incidenti in meno con un milione 
e mezzo di autoveicoli assicurati in più 


Gli Incidenti stradali conti 
nuano a diminuire e. con essi. 


partizione del traffico ed una 
serie di misure dirette pro¬ 


anche l'entità dei danni che prio a ridurre ulteriormente 


scendo che c’è da fare sul contratto dei parastatali du- le compagnie di assicurazione la rischiosità del traffico. 


no preoccupati di mettere in mercato italiano, reputa che 


già la risposta. La Torrington. I P ortat ) via - d senso di respon- 
che i lavoratoli stanno oc- j vib.lita si respira con lana 
cupando dai 2.» giugno, non parla piu di produzione, 

e un ferrovecchio che la cri- <•» nuove tecniche di macchi¬ 
si ha mandato a picco come | ne - di sviluppo industriale che 
accade per certe sbrindellate i non quasi del posto di lavoro 
navi che vanno gai alia pr.- j e del fatto che 519 fra operai 
ma tempesta Qualcosa da ! e impiegati da oltre cinque 
aggiustare certamente c e Un ! mesi non portano a casa una 
gruppo di tecnici, per snear.- i busta paga come si deve, 
co dei Consiglio di fabbrica, ! « n futuro della Torrington 

ha steso un dettagliato docu- I — spiega il presidente del 
mento in cu. .sì dimostra co- comitato di coordinamento 


ctie i macchinari vengano piedi a Milano un ufficio coni- gli aghi si possono pure im 


merciale per la distribuzione ! portare, magari dal Brasile. mese fa nella sua fase oon- 

sul mercato italiano degli I E’ una scelta che ubbidisce elusiva. Si prospetta chiara- 

aghi necessari all'industria ! alla logica di un grande grup- mente il rischio di veder va- 

tessile e della maglieria. Di- I Po — 50 000 dipendenti, sta- nifi rati gli sforzi compiuti 


ra ormai da anni. La tratta- sono chiamate a coprire. Lo 
riva si è interrotta circa un conferma il Notiziario ISTAT 
mese fa nella sua fase con- che indica in 237.356 gli inci 
elusiva. Si prospetta chiara- denti del__ periodo gennaio- 
mente il rischio di veder va- agosto 1975 contro i 217.91 > 


Proteste e richieste di in 
tervento, nel giorni scori-., 
sono venute anche dalla Co! 
diretti (Bononu. tuttavia, ha 
rinnovato la sua proposta et. 
un aumento del prezzo di 
orientamento del vino che 
continua in una logica nba 
gliata). dalla Confagricoltu 
ra. dalla Federcoltivaton 
CISL (Sante Ricci ha chiesto 
che nella riunione del 19 gen 
nato a Bruxelles si atfronti 
la riforma del regolamento 
vitivinicolo), dalla Federa 
j zinne Italiana delle Cantine 
| Sociali (grossi rischi corre — 
ha detto il suo presidente — 
la viticoltura dell'Italia mer. 
dionale che avrebbe invece b: 
sogno di essere maggiorine!) 

■ te sostenuta) e dalla Unione 
nazionale tra Associazioni Y. 
t'.vinicole (UNAV). nella qua 
le sì ritrovano organizzazioni 
come la stessa Alleanza dei 
! Contadini, la Federmezzadri 
i e la Kederbraccianti CGIL, 
j 2'UCI e l'Associ,aziono Coope 
rative agricole aderente alla 
Lega. 

Anche l'UNAV rivendica 
una energica azione del go 
verno italiano \erso quello 
francese « perche rasino > 
ricatti » costringa il governo 
francese ad abolire la tassa 
illegale tuttora in vigore, ini¬ 
zi subito la discussione per 


L'aumento delle tariffe assi- giungere ad un nuovo rego 
curative appare, perciò, un lamento vitivinicolo che ten 


tessile e della maglieria. Di¬ 
verso è solo il modo di gesti¬ 
re questa convinzione. 

I lavoratori, con l’appoggio 
dei sindacati, delle forze po 
litiche, degli amministratori 
democratici, chiedono il raf¬ 
forzamento del centro pro¬ 
duttivo di Sestri Ponente, ri- 


po — 50 000 dipendenti, sta¬ 
bilimenti in tutto il mondo — 
che affronta le difficoltà del¬ 
la crisi, badando di non scon¬ 
tentare gli azionisti. Prima di 
tutto — quindi prima delle 
esigenze dei lavoratori della 
Torrington. dell'economia ge¬ 
novese. dell’avvenire indu- 


nuovo episodio di subordi¬ 
nazione degli organi di go¬ 
verno a potenti interessi « par- 


nificafi gli sforzi compiuti JeU*anaIogQ periodo 1«4.. per I ^Vólant! che la rifórma d^ie 
per arrivare all unificazione apprezzare la diminuita mci- curazi0M j deve invece 

dei trattamenti, spezzando la denza ai fini degli indenni/- . - * - 

i_:_ j: *_ _ 7ì hsnyna tpnprp nresf»nt o rn^ 1 ^ muigu* i 


dei trattamenti, spezzando la 
logica di sottogoverno che 
aveva ed ha nelia lottizzazio 
ne. ente per ente, dei privi 
lesi uno dei suoi maggiori 
supporti. Non a caso, proprio 
in concomitanza con la so- 


comqato di coordinamento cordando che solo cosi si può j 


striale. dell'Italia — viene la spensione delle trattative ad 


me sia passibile, attraverso del Consiglio di fabbrica. Del 

alcuni interventi riacquisto Cielo — nor. può. non deve. !-—- 


di una macchina nuova, una essere affidato alla carità 


definita politica commercia¬ 
le. una p.ù qualificata produ¬ 
zione» ridare respiro alla 
azienda. 

La Torrington. 5 : rileva. 


pubblica Certo, la difesa del- | 
l'occupazione è il nostro j 
obiettivo principale. Ma non ! 
ci accontentiamo di una so j 
luzione qualsiasi, pur che il ' 


può diventare un p !a.->iro at- posto di lavoro sia salvo. No. 


torno al quale organ.zzare lo 
impegno industriale del Pae 
se ne’, settore del'e macchine 


Questa logica non ci va be 
ne. Intanto perchè una solu- 


Occupata la PAC 
di Lanciano 

L’AQUILA. 3 

I 150 operai deii’;ndustr,a 
Pac di Lanciano hanno oc- 


| entità dei profitti da distri- 

-! buire alla fine di ogni anno. 

. I profitti — è bene rìcordar- 
^ ì lo — che rappresentano la 


opera della delegazione dei 


zi bisogna tenere presente che 1 
entro questi due periodi sono | 
entrati in circolazione oltre 
un milione e mezzo di nuovi 
autoveicoli. Uno degli effetti | 
dell'assicurazione obbligatoria , 
è infatti quello di trasformi- j 
re in contribuente ogni nuo- [ 
vo automezzo che entri in cir- 1 


ga conto degli inteiessi dei 
viticoltori italiani c franco 
si. dei consumatori e delle 
economie nazionali 

Romano Bonifacci 


panettone 


._• » . , . , - —, . - __ v u 1.1 iv unii 111 vi» 

presidenti degli Enfi. _ sono coIazione n gettito per 1 


state decise e autorizzate | compagnie aumenta anche se, i 
una serie di operazioni, aper- ; come abbiamo visto, vi s:a . 
tamente in contrasto con la una riduzione dei rischi anzi- 
Iegge sul riassetto, tendenti c^é l'aumento proporzionale. ; 
a rafforzare Enti da soppri- . „ i 


1 ragione d’essere principale | tamente in contrasto con la 
! della filosofia produttiva di j sul riassetto, tendenti 


j una multinazionale. Tutto il | 
j resto, viene dopo. : 

! Il conflitto che si è aperto ; 
i attorno alla Torrington nsul- 
j ta dunque insanabile? « Non ! 
1 io so — dice Del Cielo. — 


QjjgUelmotve 


se ne. settore de. e nicchino j zione qualsiasi, che muova ! Pipalo la scorsa notte gli sta- ! ‘° 50 “ dice Uel Cieio ’ ~ 

j; 1 ! da preoccupazioni as», | fficnif Sazienda, f lavo- I 


mere o in via di scioglimen¬ 
to: si è proceduto all'assun¬ 
zione di nuovo personale, si 
sono autorizzati passaggi in¬ 
terni di categoria, a creare 
situazioni di fatto che ali- 


lndustrla tessile o per >. cal 
ziftcì. 

E' la produzione di aghi 
che decide, mi dicono, del t.- 
po di macch.na Perche alio 


.-tenz.iali. non garantisce nul 
la. Ma poi per ragioni di 
principio, più generali. Noi 
siamo convinti clic c» siano 
le condizioni non soltanto per 


-.■T Z èa"«i» a 'intèar?" ! tro P er principio alla multi ! nientano vecchi interessi cor- quali continuano ad aprire 
JLiV t nazionale. Se la Torrington EP_ r . a . t ‘ vl , e dividono il forte , agen zie (che non servono a 


La gravità della decisione 1 
di aumentare le tarifie del- 1 
rassicurazione, per le sue ri- ! 
percussioni economiche gene ; 
rali. è dunque neìl'incoraggr»- < 
mento oggettivo che fornisce 
allo spreco delle compagnie ic ! 




zione guadagni da sette mesi. 
j I.a crisi è giunta ad un pun- 
1 to di estrema tensione, ed e 


un settore che »•.! ridan¬ 
do decisivo c che d.spone di t 
un mercato in ascesa, m Ita- \ 
ha come «Testerò/ 

» 

I dirigenti anivr.can: della : 
Tcringron hanno riposto: j 
perche à passivo nel "74 è i 
risultato troppo alto 'oltre 395 I 
milioni); perchè c'è troppo 1 


, 1 lP condizioni non soltanto per , stata decisa l’occupazione del 

ra, si incalza, abbandonare la difesa dell’azienda di Sestri | '. a fabbrica. Si parla infatti I 

1 Ponente ma pure per un suo ; di chiusura e di licenziamenti. { 

| sviluppo. I,a Torrington. in- j Sono in atto iniziative a } 

1 somma, ha un preciso ruolo 1 1 .vello politico e sindacale per j 

j da giocare ». ! sbloccare la grave situazione. . 


Ponente ma pure per un suo 
sviluppo. I,a Torrington. in- 


1 vuol riprendere il suo posto. 1 
bene, nulla in contrario. Non j 
possiamo però accettare il sa- 1 
crificio di questa azienda so 
1 lo perchè a un erande gruppo | 
1 fa comodo così ». ; 


Orazio Pizzigoni 


entro 90 giorni per esporta assenteismo; trepp, scioperi; 

ziom di merci in via posti- troppe fer.e. Sa quecto troppo 

cipata. Le nuove misure ri- aj è deciso di can.e'lare la 

specchiano la migliorata si- azienda dal panorama prò 
finizione per quanto riguarda duttivo di Genova « Ma è un 

la bilancia commerciale e discorso — replica F.mt.coho 

valutaria. Marchi, del eons.gl.o d. fab 

_brlca — che non sta in pie¬ 
di ». Dando un’r-cch ata al b. 
lancio dello standolo -- quel- 
iniztaiive Io che avrebbe indoro a cren- 


Una ricetta dagli Usa 


.. *- | agenzie (che non servono a , 

1 m ° vir n p nto che si è creato, j procacciare certo : chenti del- , 

• II contratto per i dipen- 1 j a rcA. divenuta obbligato- ! 

I denti degl: Enti locali è sta- r i 3 . ma ad aitri scopi) e svi- j 

to stipulato nella primavera Appare attività di interme- J 

t d p l ‘4. nta a meno di sei . dazione finanziaria ed immo- j 

j " ÌC5 ‘ dalla sua scadenza non j b - secondo U na sfinì t j 

| è ancora interamente appli- ' , „ . . . „ ! 

j rato Nel marzo dello scorso dp l Sindacato traspor,. t j 

anno con un accordo al mi- recessione economica ria prò- 

) mstero deirinterno. il con- vocaio anche una riduzione j 

i tratto ha subito uno slitta- dei chilometri merce traspor- j 

j mente di 18 mesi per quanto tati. La flessione degli ine:- | 

• ritniSrHa la nart a wAnnmtM ' j. * : u» \ 


. ''Vz * ■-* 


• m MV * 


i riguarda la parte economica. denti ha. fra le cause ogget- 

anche se è stata riconosciu- | live anche qU e 5 ta. Tuttavia 

j a a validità di tutte le al- , una politica dei trasporti coe- 

! reme avrebbe dovuto ten-r 
gfio 1973. Numerosi sono già _ , , _ 

«rii Pnti Irwvali rho hormn Ha. ! COHtO Che il \&TO del Pj^HO 


Iniziative 
per la Dreher 
a Taranto 


' I glio 1973. Numerosi sono già c 'V‘ C T\ * 

j gli Enti locali chp hanno de- conto che il varo del Piano 

- - I liberato la totale applicazio nazionale per i trasporti, pre- 

l ne del contratto, ma spesso visto entro quest'anno ri'ap- 

Daah Usa uott arrivano so- j quindi l’incentivo necessario j lavoro. Questa alternatila è ! l p delibere sono state bloc- posilo Comitato è stato cosc¬ 
io oidin: di licenziamento ma ( por gl: investimenti «. Un'altra , stata respinta dal movimento j cute dai Comitati di con- tu.lo nei giorni scorsi presso 

anche ricette per tar u±c<re j t,a c'e. aggiunge Modigliani, j overaio italiano r se forse I frollo. Da qui la necessità e ciPEi. comporta una r. 

Vltaiia dalia cn.-i Intere sta j e sarebbe quella di una «,ie i Modigliani non lo <a ima allo l’urgenza - sottolineata dal 


visto entro quest'anno ri'ap- i 
posilo Comitato è stato cos’.- i 
tu.lo nei giorni scorsi presso I 
:i CIPE». comporta una r. 


CON LA GARANZIA 


dere la deci'ion*' di c i.udere t«* « Xeu Yort. i 'economista 1 ve svalutazione ma e pre j ra come pretende di parlare di , sindacato di categoria delia i 

-i___.u. l’r/in —,, Ha.» 1 rii ' fi n 1 1 . »Vil)v )/fp. * (ank'lA r»oArr.»rvt aU’aKLa I aa.« .ama) . J a I PflII /I» a a * 


- Si scopre p*r esempio che j Franro Modigliani '< conoide j feribile ricorrere aU'abbassa- ! cose ita.iane^ / dovrebbe sa- COIL — d: «affermare e 

li interessi pass v. nagat: r: j Tato uri nomo di sinistra »» i mento del salario reale. ! perlo il giornale che io ha , sancire con la presidenza del 

aitano di poco mfenor. i345 j enuncia una serie di direttile I Bi*oona subito dire che po- ! ospitato. Cosi come dovrebbe ì Consiglio, ritenendo il mini- ! 

anioni) ai deficit compiei.-:- che secondo lui dovrebbero es- | sizmni del genere tnon solo anche sapere che i sindaca- stero dellTntemo una sede ! 



TARANTO. 3 


j saltano di poco interior. <345 
milioni) al deficit compiei.-: 
vo Gii aiti tassi bancari, dun 
que. hanno contribuito ,n ma 


sere seguite per impedire, ri ! per quello che dicono ma per ii — contrariamente a quan- ! insufficiente, la piena auto- < 
presenza di un qualche sin- il rilievo che è stato dato to mene Modigliani nel suo i norma contrattuale della ca- ,| 


I lavoratori della fabbrica n era decisiva a mandare in :o ” 10 dl Tl P r ^°- fòe la eco | loro su un quotidiano, il Cor- lontano ritiro americano - tegona attraverso la rontrat- 


d: Birra «Dreher» di Massafra rosso i b anc.o 

Che cosa c’ent 

dcv.a direzione di metter n . 

cassa integraz.one , di..,)- ‘on . ^ 

denti per otto ore settimanali 
e per dico settimane, a parti- ?iVn ° P a , 
re dal terzo venerdì d; gen- ’ 

nato. la» posiz.one è stata r.- con..on.o pa.. 
bad.ta all’unanimità durante direz.one ha 
una assemblea cittadina orga- . :amo p-on.i. q,. 
mzzata da consigli di fabbri- anche de. 

ca con l’intervento degli am “ p ! a credutavi 
m.n.strator: comuna’i e delie nizzaz one d». 


r-vBENE 

)®J AGGANCIATI 
M# protesi e palato con 
Or super-polvere 

b ORASIV 


Che cosa c’entrano allora i I 
lavoratori 0 « Ma noi — dice t 
March:, con il comen.-o degl-, j 
altri operai che g.i stanno at ^ 
tomo — non rif.u’iamo in , tJ 
confronto pure su. temi che ' ( ( 
!a direz.one ha reclam zza’o 
Siamo proni:, quindi, a discu r 

tere anche deii a.-v^enteismo. ‘ 

delia orodutfiv.tà. de'.l’or 2 a 1U 

nizzaz one d-»l laverò Ma ohe < ... 


I norma italiana precipiti nuo- i riero della Sera, che le ha non sono affatto «estranei * tazione triennale Irà orca- ! Ullllwl w 

• tamente nella spirale mfla- accolte e presentate in ma- ai oroblemi della produttività nizzazioni sindacali e ANCI i tMiro»*! *u* wnitl» 

z.omstica e nel surrisca’da- j mera acritica> sono da re- e del « funzionamento del si- ! UPI e \NEA » 

”lento della bilancia dei pa- spingere con forza e con net • sterna economico a! contro- r- on i’ a *i 0 r 0 adesiore alla 

< gamenti. Quale e questa ri- tezza perche introducono gra- rio. in questo momento, con j, i ntta j.h'o > _ _ 

ceffo’ .Secondo Mndioham, j r • elementi diveniri nella le loro proposte di politica Aratori dimosfano di aver 

Ve [’nuc' o 1 decvccéssao °co' i V!^ a cupante '«nazione ita- economica essi sono una del- compreso appieno che la ri- A 

At que*.o ne.» occt.ssi\o co .,nnn. I > noe he forze realmente nor- * __ «..ewi_ ^ U 


LA CASA DEL 



s'o unitario del lavoro che 
produce io schiaceiamenio dei 


.inno. 

In piena fase contrattuale e 
mentre l’attacco al posto di 


siema economico », a. conira- Con la loro adesione alla 
no m questo momento, con pomata di lotta dell’8 i la- 
! * ‘°™ dì vomica voraton dimostrano di aver 

i f n 1 2 lCa / S °?° UT ì a de ' compreso appieno che la ri- 

I P° c ! ie f° Tze realmente por- forma della pubblica ammi- i 




tatrici di una linea di svi- 


nitrazione e la ristruttura- ; t 


iruuure .« suiiauiJHiciiiu ufi menire t attacco a! posto ai ; u nnn nazinn»'» Hr'ln ccnrtn- j . - 

prof.u;., la *,.</«!«. lavoro t grò,:, ed e.'teso. uno ‘ 


ne degli imprenditori, la scar- 

... ^ .-it < 'dà dcq'i investimenti etc. 

forze politiche e sindacali. E’ j ^* a aggiunge — un con E^ro a’iora la ricetta: a ab- 
stato stigmatizz.ato l'operato i f ront o ?er:o. condotto con bastare tl livello de: s.\lart 

del gTuppo «Dreher». che I mtenz.one di ri anciare .a reali», cioè non concedere 
•sfrutta i contributi pubbli- I e non di menare il can aumenti salariali, bloccare il 

«I « r* aL a . ?» i rv*r l’jii « I...__ » j .?»_ __ 


et ». E' stata anche inserita la ' P 61 " ^ ” 

questione «Dreher» nella si- j E’ un po’ 11 tasto su cui l 
tuazione generale della crisi j rappresentanti delle mac- 
oecupazlonaie e sl è auspicata ' stranze e i sindacati hanno 


a&one unitaria. 


meccanismo della scala mo¬ 
bile in modo che « gli aumen¬ 
ti dei prezzi possano permet¬ 
tere agli imprenditori la rico- 


| insistito durante gii incontri I stituzione dei profitti e dare 


posizione del genere, che le¬ 
ga la ripresa degli investi 
menti al solo andamento del¬ 
la vanabile saianale, signifi¬ 
ca nproporre. ed in termini 
ancora più brutali, la vec¬ 
chia e falsa alternativa tra 
salano ed occupazione, tra 
lavoratore e disoccupato, fare, 
del lavoratore salariato il 
principale nemico del senza 


mia del paese. Essi sono an¬ 
che pronti a sacrifici, ma 
non intendono certamente ba- 


sto quadro la rapida conclu¬ 
sione anche delle vertenze 
contrattuali del pubblico im- 


rattare le conquiste di que- piego — sono fattori decisivi j 
sti duri anni e la difesa della ( pe,- avviare la ripresa econo- 


forza lavoro solo per permet¬ 
tere la « ricostituzione del 
profitto» e la ripresa di un 
meccanismo che è proprio 
quello che ha portato alla 
crisi attuale. 


mica del paese, gli investi* i 
menti produttivi, la salva- I 
guardia e l'espansione dell’ I 
occupazione ! 

i. g. i 
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Viaggio nelle carceri dopo la riforma : ALESSANDRI A Le in dagini per il seq uestro di Carla Ovaz za 

Tracce dei rapitori 


RIPRENDE CON FATICA 
LO SFORZO RINNOVATORE 
TRONCATO DALLA STRAGE 



Le orribili vecchie celle de» carcere di Alessandria ora vuote. L'interno è grande quanto la gabbia di un grosso animale. I muri divisori saranno ora 
abbattuti per creare più spatio. A destra, i lavori di ristrutturazione nel carcere di Alessandria dop^ I» tragica rivolta. 

L’interno del penitenziario è tutto un fervore di lavori per 
riammodernare celle e locali ma sarà difficile trovare un^clima 
che corrisponda allo spirito delle nuove leggi - Il ricordo 
d’un direttore che è morto d’infarto pochi mesi dopo l’eccidio 



in un «residence» da 
700 mila lire il mese 

Continua la caccia ai tre banditi ancora latitanti * Mantenuti tutti i fermi 
La base dei rapitori forse in una « garsonnière » di via Da Verrazzano 



i TORINO — Silvia Rossi e Giovanni Carenini, due degli arre- 
! stati per il sequestro di Carla Ovazza 


Una perizia sui disordini dell'aprile a Milano 


Dal nostro inviato 

ALESSANDRIA, :» 

« Ecco il carcere di Ales¬ 
sandria, parli ». 

Dall'altra parte del telefo¬ 
no mi risponde la voce con¬ 
citata del direttore, Federico 
Sarlo: « Che vuole? Faccia 
svelto». Sento distintamente, 
qua da Roma, dentro l'appa¬ 
recchio, rainche di mitra, col¬ 
pi di pistola, urla agghiac¬ 
cianti. Chiedo che cosa sta 
accadendo e il direttore mi 
risponde, stranamente cal¬ 
mo: «Senta un po' lei...», ed 
allontana evidentemente il 
microfono dell’apparecchio 
dalla sua voce, per orientarlo 
all’interno della stanza. I col¬ 
pi continuano e arrivano, 
ogni tanto, anche i passi di 
gente die corre. Domando an¬ 
cora: «Ci sono morti?». Il 
dott. Sarlo mi risponde: 
« Guardi clic la stanza è pie¬ 
na di fumo dei lacrimogeni, 
ma laggiù nell’angolo ci sono 
due corpi. Altri due sono vi¬ 
cino alla porta ». La comuni¬ 
cazione cade di colpo. 

Per alcuni istanti dai¬ 
ni Unità » a Roma, ero riu¬ 
scito nel 1974. in modo del 
tutto casuale, ad « entra¬ 
re » cosi nei carcere di Ales¬ 
sandria dove tre detenuti a- 
vevano preso in ostaggio quat¬ 
tro persone e chiesto, in cam¬ 
bio. via iibcra. Poi. dopo tren¬ 
ta ore di assedio, la tragedia: 
quattro ostaggi uccisi, due 
detenuti fulminati dai colpi 
degli agenti e dei carabinieri 
mandati all'assalto dal pro¬ 
curatore Reviglio Della Vene- 
ria. Ventidue feriti. Uno choc 
per il paese che solo tre 
giorni dopo doveva votare 
per il referendum e un ter¬ 
ribile e ulteriore campanello 
d’allarme sulla situazione nel¬ 
le carceri. 

Nella visita alle carceri del 
« doponforma » non potevo 
non passare da Alessandria. 
Volevo, prima di tutto, par¬ 
lare ancora, di persona, con 
il direttore, il dottor Sarlo 
con il quale ero entrato in 
contatto telefonico nelle ore 
angosciose della rivolta. Ho 
chiesto subito di lui e mi han¬ 
no indicato la bacheca dove 
tutti i giorni vengono appese 
le note di servizio c le circo¬ 
lari ministeriali. C'e ancora 
una partecipazione a lutto, 
con i ringraziamenti della fa¬ 
miglia Sarlo. 

Alla fine di ottobre, il di¬ 
rettore del carcere negli an¬ 
gosciosi momenti della rivol¬ 
ta. era morto stroncato da 
un infarto, lui che non aveva 
mai sofferto di niente. Ho 
cercato di sapere qualcosa di 
più parlando con tutti coloro 
che. dentro il reclusorio di 
Alessandria, lo avevano avuto 
come dirigente, ma ho tro 
vato solo un doloroso pudore 
che impediva di ricordare nei 
dettagli il caso umano di que¬ 
sto funzionario statale morto 
al posto di lavoro e che è 
stato definito, anche da molti 
detenuti, aperto, disposto al¬ 
le innovazioni, sostenitore 
della riforma. « Non c’è pro¬ 
prio niente da dire — mi han¬ 
no detto —. Dopo la tragedia 
si è sentito male, non si è 
più ripreso e nello scorso ot¬ 
tobre è morto, amareggiato, 
umiliato. Proprio a lui dove¬ 
va capitare questo guaio im¬ 
menso ». 

Per entrare dentro il car¬ 
cere di Alessandria, un ex 
convento costruito nei 1843. 
ho subi* a t solili controlli. 
Ormai ci sono abituato. Qui. 
la diffidenza degli agenti di 
custodia è ancora più accen¬ 
tuata. Il direttore che prov¬ 
visoriamente regge, insieme 
al carcere di Alessandria an 
che. la scuola delle guardie 
in una cittadina del Nord, e 
a Roma, al ministero. Vengo 
ugualmente ricevuto dal co¬ 
mandante degli agenti di cu¬ 
stodia. maresciallo Manzi. 
Con lui. qualche altra guar¬ 
dia c un ragioniere dell’isti¬ 
tuto penitenziario, riuscirò, 
poi. a girare in ogni angolo. 

Non vorrei sembrare un ci¬ 
nico o « un furbo », ma la 
mam che mi ha colpito subito 


sono stati i lavori in corso 
nel carcere. Muratori, mano¬ 
vali. imbianchini lo stanno 
letteralmente rovesciando co¬ 
me un calzino. Ecco, ho pen¬ 
sato, quante volte il dottor 
Sarlo avrà scritto al ministe¬ 
ro per ciiiedere che questi la¬ 
vori. strettamente indispensa¬ 
bili. fossero fatti subito. 
Quante volte avrà atteso una 
risposta o l’avrà avuta nega¬ 
tiva? Quante volte i detenu¬ 
ti. prima della strage, avran¬ 
no protestato perché si faces¬ 
se qualcosa? 

Le celle dell’ex convento so¬ 
no quasi tutte in rifacimento 
(pareti che cadono, spazi che 
si aprono), ma prima della 
strage erano gabbie assurde 
e incredibili. Sono entrato 
dentro, in uno dei bracci do¬ 
ve fervono i lavori, e ini sono 
messo con pignoleria a misu¬ 
rare: le celle, ora sgombre, 
sono lunghe nemmeno tre 
passi e nel senso della lar¬ 
ghezza non è possibile muo¬ 
versi. quando c'è la branda 
in posizione, se non a prezzo 
di notevoli sforzi. Niente fi¬ 
nestrelle o boccile di lupo: 


solo, per l’aria, il « quadra¬ 
to » con le sbarre, aperto sul¬ 
la porta. I servizi igienici? 
Soltanto l'abominevole bu¬ 
gliolo. 

Alle spalle delle celle corre 
un lungo budello illuminato 
da lampadine che rischiara¬ 
no appena i’ambiente. Quel 
budello doveva essere percor¬ 
so dagli agenti di custodia 
che. da tutta una serie di 
spioncini, dovevano control¬ 
lare i detenuti. « Ma ora, 
qui. è vuoto e stiamo rifa¬ 
cendo tutto — dicono i miei 
accompagnatori —, venga a 
vedere ». 

- E’ vero: • hanno già rico¬ 
struito la sala dei colloqui 
che è diventata splendida, 
con i quadri, tavoli e sedie 
nuovi, dai co'ori allegri e una 
macchina automatica del caf¬ 
fè; hanno rifatto l’inferme- 
ria nella quale si barricarono 
Cesare Concu. Domenico Di 
Bona ed Everardo Levrero 
che poi portarono a termine 
la strage del 10 maggio 1974. 

Oggi, i lunghi corridoi pu¬ 
litissimi. la cucina nuova e 


moderna, le stanze luminose 
con i lettini bianchi e le luci 
da clinica privata, fanno si¬ 
curamente invidia a molti o- 
spedali pubblici. E’ stato ri¬ 
fatto l’ingresso interno del 
carcere e un intero braccio. 
Le celle, ora. sono decenti, 
con un servizio igienico final¬ 
mente utilizzabile e il riscal¬ 
damento. 

Inoltre sono in corso lavori 
davvero notevoli per trasfor¬ 
mare anche gli otto cameroni 
dove i detenuti sostavano per 
le lavorazioni e per consuma¬ 
re i pasti. Un « metal detec¬ 
tor» scopre gli oggetti di fer¬ 
ro nascosti nella roba dei de¬ 
tenuti: non c’era, evidente¬ 
mente. in quel maggio di 
sangue. 

Il passaggio dal bugliolo 
alle celle appena appena ci¬ 
vili — c’è poco da nasconder¬ 
selo — è costuto un mucchio 
di morti, uno choc al paese 
e una drammatica rottura 
deirequilibrio faticosissimo 
che era stato raggiunto fra 
l’istituzione carceraria, i de¬ 
tenuti. gli agenti di custodia 
e la città. 


Il massacro per una fuga disperata 


« Non c’era il solito "pater¬ 
nalismo da associazione assi¬ 
st enziale” verso i detenuti — 
mi dicono i compagni in Fe¬ 
derazione — ma un interesse 
reale dei loro problemi. Era¬ 
no stati fatti sforzi notevoli 
per mettere in piedi una scuo¬ 
la che funzionasse e che fosse 
anche in grado di permette¬ 
re. a chi lo voleva, di diplo¬ 
marsi. Insomma, il clima nel 
carcere faceva pensare che 
qui ad Alessandria poteva 
davvero maturare un esperi¬ 
mento nuovo». 

Chiedo ancora: «Che cosa 
nascondevano, in realtà, le 
dichiarazioni ”di sinistra" che 
Cesare Concu fece nelle pri¬ 
me ore della rivolta mentre 
insieme al Levrero. ben noto 
come fascista, teneva sotto la 
minaccia delle armi i poveri 
ostaggi? ». I compagni mi ri¬ 
spondono che la tragedia e- 
splose a poche ore dal refe¬ 
rendum e fece pensare da un 
canto ad una vera e propria 
provocazione organizzata — 
tale, per lo meno ne fu l’ef¬ 
fetto — o ad un tentativo di 


mascherare con motivazioni 
« politiche » niente altro che 
un disperato tentativo di fu 
ga da portare a termine an¬ 
che a costo di una strage 
criminale. 

Anche don Remigio Cavan- 
na, il prete del carcere, mi 
conferma, mentre visito la 
cappella addobbata per le fe¬ 
ste. che la rivolta non ebbe, 
secondo lui. nessuna « moti¬ 
vazione politica ». « Conca e 
Levrero volevano solo scap¬ 
pare e il Di Bona si uni a 
loro all’ultimo momento. Poi. 
le cose precipitarono perché 
i tre. quando videro che il 
loro tentativo non poteva or¬ 
mai andare a buon fine, per¬ 
sero completamente la testa. 
Certo, ora, in città, la gente 
guarda male persino me e 
quando entro in un locale 
non manca mai qualcuno che 
dice con aria cattiva: "Come 
stanno i tuoi amici carce¬ 
rati? Non ti hanno ammaz¬ 
zato quella volta perché ti 
sei tenuto alla larga, ma ri¬ 
cordati che non ci pensereb¬ 
bero un momento a sparar¬ 


ti". Mi creda — conclude don 
Cavanna — ora per i dete¬ 
nuti è una tragedia. Qui ad 
Alessandria, per coloro che 
hanno finito la pena e vo¬ 
gliono trovare un qualsiasi 
lavoro, non c’è più niente da 
fare ». 

Parliamo interrotti ogni 
tanto dal suono di alcuni 
strumenti che un gruppo di 
giovani detenuti stanno pro¬ 
vando. 

Continuo a girare ogni an¬ 
golo. I detenuti sono 170 e 
gli agenti di custodia R4. Il 
problema dei riposi, delle fe¬ 
rie e dei turni delle guardie 
è, anche qui, davvero dram¬ 
matico. 

In tutte le celle è sistema¬ 
to il televisore ad impianto 
centralizzato. 

« Nel carcere della rivolta 
— chiedo un parere al mare¬ 
sciallo Manzi che mi accom¬ 
pagna — forse il televisore è 
un po’ eccessivo ». La mia, 
ovviamente, è una domanda 
provocatoria, ma il coman¬ 
dante degli agenti di custo¬ 
dia risponde seno senza un 


Preoccupante la situazione, dice Reale 

Il ministro: «Poco personale 
e sovraffollamento grave» 


Il ministro di grazia e 
giustizia Reale, in un'inter¬ 
vista pubblicata ieri da un 
quotidiano torinese, forni 
sce cifre e dati sulle car¬ 
ceri. Nel 1975. i detenuti 
che hanno riacquistato la 
libertà con la fuga sono 
stati 2?2, dei quali soltan¬ 
to 109 sono tornati dentro 
dopo un breve periodo di la¬ 
titanza; nel 1974 gii evasi 
furono 211 e nel 1973 fu* 
girono 133 detenuti tra cui 
due donne. Nell’ultimo 
tr.enn:o sono evasi 616 de 
tenuti dei quali soltanto 
330 sono stati catturati. 

Secondo il ministro quo 
ste cifre sono determinate 
dalla mancanza di agenti 
di custodia (che dovreb¬ 
bero essere, secondo l'orga¬ 
nico. 14 mila 890 ma sono 
soltanto 12 mila 370 in ser¬ 
vizio): «purtroppo — am¬ 
mette Reale — non nusc:.»- 
mo a colmare i vuoti. Ab 
biamo adottato misure per 
raggiungere lo scopo sta¬ 
bilendo di aumentare l’or¬ 
ganico di 2.500 unità e cer¬ 
cando di utilizzare nel ser¬ 
vizi di vigilanza esterna 
alle carceri 1 500 militari di 


leva che ne facciano do¬ 
manda. Ma sono program¬ 
mi che possono essere rea¬ 
lizzati m un vicino fu¬ 
turo ». 

Inoltre. « nella realtà — 
sottolinea fra l’altro il mi¬ 
nistro della giustizia — per 
analizzare bene la situazio 
ne carceraria è necessario 
tenere presente: 1) il de¬ 
tenuto. oggi più di ieri 
si sente un perseguitato m 
rivolta contro la società ed 
è facilmente portato alla 
contestazione: 2) le carce¬ 
ri sono da qualche tempo 
un punto d: riferimento dì 
una pianificazione eveni¬ 
va; 3) il sovraffollamento 
nelle carceri comporta una 
popolazione carceraria di 
32 mila e 270 unità mentre 
disponiamo di 28 mila 193 
posti Ietto. Non si dimen¬ 
tichi che negli ultimi quat¬ 
tro anni i detenuti sono 
aumentati da 25 mila a 32 
mila». Sulle evasioni il mi¬ 
nistro ha rilevato che «è ne¬ 
cessario, applicare con 
maggiore rigore i controlli 
sul pacchi destinati ai de¬ 
tenuti e nei confronti dei 
visitatori ». « Le evasioni 


presuppongono infatti — 
dice il ministro — compii 
cita esterne ». Reale ricor 
da che per effettuare mag¬ 
giori controlli sono stati 
introdotti rivelatori elei 
tromagnetici a mano per 
individuare se m un pac 
co è nascosto un oggetto di 
metallo e ne abbiamo ac 
quistati 500. Abbiamo stabi¬ 
lito — afferma il ministra 
— di usare tavoli e por*.-- 
elettromagnetiche per corri 
piere indagini presso a po 
co identiche a quelle pre¬ 
disposte negli aeroporti >. 

Secondo Reale, le fughe 
non dipendono dalla nu » 
va legislazione che regolr 
la vita nelle carceri, con 1’ 
attuazione della riforma: 
« le nuove norme sono una 
cosa e certo lassismo o i- 
nosservanza delle disposi 
zioni sono altre. Le nuove 
norme — conclude il m.- 
nistro — non impedisco¬ 
no di essere severi: è suf¬ 
ficiente volere, talune vol¬ 
te. Una cosa è il tratta¬ 
mento umano al quale sot¬ 
toporre il detenuto; altra 
è la tolleranza del disor¬ 
dine e della indisciplina ». 


attimo di esitazione: «L'uo¬ 
mo deve stare al corrente di 
quel che succede ». 

Mi fanno vedere il « cam¬ 
po sportivo»: è uno spiazzo 
con il fondo di cemento ar¬ 
mato. Un detenuto «aU'aria ». 
cammina a passo spedito e 
ogni tanto si ferma a fare 
ginnastica con serietà e me¬ 
todo. Visito anche il gabinet¬ 
to medico, pulito e ben te¬ 
nuto. Vi fanno servizio due 
sanitari militari perché il po¬ 
vero dott. Gandolfi che fu 
ucciso nella rivolta, non è 
stato ancora ufficialmente 
sostituito. 

Mi fanno anche vedere le 
aule della scuola che. dopo 
la tragedia di maggio, è sta¬ 
ta sospesa. 

Ora siamo arrivati nella zo¬ 
na delle «lavorazioni»: qui 
si lavora di calzoleria, sar¬ 
toria, apparati elettrici e alle 
biciclette della «Girarden- 
go». Fino a qualche anno fa 
(cioè sempre prima della ri¬ 
volta) si tenevano, all’inter¬ 
no del carcere, anche spetta¬ 
coli con divi e annunciatori 
della radio e della TV. 

Quando mi portano nell’in- 
fermeria, dove gli ostaggi fu¬ 
rono uccisi, mi fanno anche 
vedere, ad un cancello, il se¬ 
gno di alcuni dei colpi spa¬ 
rati da Concu e dagli agen¬ 
ti. Il comandante delle guar¬ 
die e le altre persone che mi 
accompagnano parlano a vo¬ 
ce bassa come se tutto fosse 
accaduto solo qualche giorno 
prima. 

La riforma ha portato, co¬ 
me novità, il telefono per i 
detenuti, l'ingresso dei gior¬ 
nali: nelle nuove celle, la vi¬ 
ta sembra un po’ più serena. 
Nel braccio riservato all'espia¬ 
zione della pena dove ci sono 
gli ergastolani e i condanna¬ 
ti a pene detentive piuttosto 
lunghe, sui tavolini delle stan¬ 
zette vedo libri e giomalini. 
Le foto dei parenti sono at¬ 
taccate al muro, conce a ca¬ 
sa. In una delle cel e. oltre 
ad un romanzo giallo di gri¬ 
do. vedo un libro di Fenoglio, 
« I Promessi Sposi » e anco¬ 
ra tanti, tanti fumetti. 

Tutte le domeniche e i 
giorni festivi infrasettimanali 
si fanno le proiezioni cinema¬ 
tografiche e sono i detenuti 
a scegliere, con una apposita 
commissione, che cosa pro¬ 
grammare. Visito anche il ci¬ 
nema-teatro che è al centro 
del carcere: si tratta della 
vecchia cappella del convento 
miseramente trasformata per 
la bisogna. E’ un locale fred 
do e squallido, anch’esso da 
sistemare. 

Posso, ancora una volta, 
paragonare la parte del car¬ 
cere già risistemata e quella 
vecchia, da modificare. Gli 
scalini consumati di quest’u! 
rima, gli ambienti orrendi e 
percorsi dal freddo, la spor¬ 
cizia dei vecchi stanzoni de 
dicati al lavoro, fanno pen¬ 
sare al carcere dove agii er¬ 
gastolani viene ancora mes 
sa la palla al piede. La zona 
nuova e invece funziona.e. 
linda: come in un qualsiasi 
luogo di vita collettiva. E' 
fra queste due zone del car¬ 
cere di Alessandria dove ce 
la stessa differenza da’, g.or 
no alia notte che simbolica¬ 
mente si racchiude tutto il 
dramma d'una riforma tar¬ 
diva. « a metà ». 

Esco e vedo anche le mura 
esterne rialzate, aopo ia ri 
volta. Non posso non pensate 
che tuito questo e stato fat¬ 
to. appunto, dopo e non pri¬ 
ma della criminale sommos 
sa: dopo e non prima della 
strage che ha ammucchiato, 
negli uffici e nei corridoi del 
rmfenr.eri3. un tragico e am 
monitore groviglio di poveri 
corpi: ai quali doveva pm 
tardi, un anno dopo c oltre, 
aggiungersi quello del diret¬ 
tore. 

Ora, quello di Alessandria, 
forse diventerà davvero un 
carcere modello. Il prezzo pa¬ 
gato e stato, però, .roppo al¬ 
to: difficile, per airla in ger¬ 
go economico, da ammortiz¬ 
zare. 

Wladimiro Settimelli 


Contestata la tesi del milite 
che travolse Gianni Zibecchi 

L’investimento, mortale per il giovane, sarebbe stato volontario - Il con¬ 
sulente di parte ha presentato ieri una memoria al giudice istruttore 


Dalla nostra redazione j 

MILANO. 3. 

Il 17 aprile scorso un ca¬ 
mion dei carabinieri, nel cor¬ 
so di una manifestazione di 
protesta per l’uccisione dello 
studente Claudio Varalli. tra¬ 
volse e uccise Giannino Zi- 
becchi sul marciapiede al¬ 
l'angolo fra ' via Celimi e 
corso XXII Marzo. L’autista 
del camion era Sergio Chia- 
rieri, che sostenne di avere 
sbandato a causa di un colpo 
ricevuto in pieno volto. La 
versione venne sorretta dal 
capomacchina, sottotenente 
Gambardella, che gli era se¬ 
duto accanto. 

La tesi dell’autista, appar¬ 
sa poco credibile sin dal pri¬ 
mo momento, viene ora con¬ 
testata dal consulente di par¬ 
te. geometra Roberto Veoli, 
in una memoria presentata 
oggi al giudice istruttore 
Giancreco. « La ricostruzione 
del percorso seguito dall'au¬ 
tocarro condotto dal Chiarie- 
ri nei tratto P.zza Cinque j 
Giornate Corso XXII Marzo, 
fino all’aitezza di via Cel- j 
lini, appare incontrovertibile ' 
in quanto suffragata da una , 
inequivocabile documentazio • 
ne fotografica riportata dalla j 
stampa nei giorni immedia- ; 


tamente successivi l’inciden¬ 
te. Questa sola prava docu¬ 
mentale, valutata alla luce 
dell'esperienza e del buon sen¬ 
so. sarebbe stata di per sé 
sufficiente a far apparire la 
volontarietà della manovra 
del Chiarieri. La successiva 
perizia disposta dal Giudi¬ 
ce. ha fornito dati tecnici 
che confermano ulteriormen¬ 
te la tesi della volontarietà ». 

Qual e intatti — si chiede 
il perito — il significato dei 
valori che si ricavano dalla 
lettura dei diagrammi rela¬ 
tivi ai « carichi sul volante » 
nel corso della manovra ef¬ 
fettuata dall’autista? « Il si¬ 
gnificato più immediato che 
emerge da tali dati è la com¬ 
pleta padronanza dell’auto¬ 
mezzo da parte del suo con¬ 
ducente. Gli sforzi sul volan¬ 
te necessari per condurre il 
pesante autoveicolo (privo di 
servosterzo», lu»»?o il noto 
percorso, rendono indispensa¬ 
bile l'uso simultaneo di en¬ 
trambe le mani, e la comples¬ 
sità della manovra (ripetute 
e rapide rotazioni del volan¬ 
te, alternativamente nei due 
sensi) richiede altresì una 
completa efficienza psicofisi¬ 
ca. L’esame dei diagrammi 
pone, come ulteriore conse¬ 
guenza. la assoluta inattendi¬ 


bilità della versione dei fatti 
data dal Cluarieri, il quale 
ha rilento al PM di aver gui¬ 
dato con la so»a mano sini¬ 
stra dopo il primo colpo rice¬ 
vuto ed immediatamente do¬ 
po di aver addirittura abban¬ 
donato il volante a seguito 
di un secondo colpo ». 

Al pento appare «altrettan¬ 
to incredibile la circostanza 
di un tempestivo intervento 
del capo-macchina ». Altro 
aspetto anomalo nel compor¬ 
tamento dell'autista — a giu¬ 
dizio del pento — sarebbe 
l'affermazione fatta dal Chia¬ 
rieri di avere mantenuto co¬ 
stante la velocità del mezzo 
nonostante il dolore dovuto 
ai colpi ricevuti in faccia. 
« E' noto come comune dato 
di esperienza — osserva il pe¬ 
nto — che la prima reazio¬ 
ne cui va incontro il guida¬ 
tore che si trovi ad affron¬ 
tare situazioni imprevedibili 
ed estranee alla guida del 
mezzo... è quella di sollevare 
i! piede dall’acceleratore di¬ 
minuendo la velocità del vei¬ 
colo ». 

Per il perito, quindi, non 
ci sono dubbi: «Dalle consi¬ 
derazioni fin qui svolte emer¬ 
ge come dato inconfutabile 
che la manovra del Chiarieri 
è stata volontaria ». 


Incoscienti bravate di cinque teppisti in pieno centro 

Ore d’allarme a Milano 
per due finti rapimenti 

Vi hanno assistito decine di persone terrorizzate * Le forze dell'ordine in aliar* 
me per l'infero pomeriggio * Individuati e arrestati « vittima » e « rapitori » 
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MILANO. 4 

Cinque incoscienti ragazzi 
sono riusciti a creare un d.i- 
luso stato di allarme a M; 
iano per un intero pomer.g- 
g;o: come se stessero recitan¬ 
do davanti alla macchina da 
presa hanno simulato due se¬ 
questri e suscitato il panico 
in dec.nc- di persone che han 
no asserito, terrorizzate, a 
quelli che r.tenevano essere 
aumentici rapimenti. 

I! primo allarme alla ecn 
trale operativa de: carabin.e 
ri e al «113» della questura 
e arrivato aìie 1530. con .1 
fiato mozzo per l'emozione 
alcuni cittad.m hanno telefo 
nato dicendo che un g;o*.a 
ne era stato caricato d; forza 
su un’auto da altri tre. Lau 
lo era poi ripartita a tutta 
velocita. I! fatto era avvenu 
’.o in piazza Piota, una de,.e 
zone «calde* delia città nei 
periodi d: agitazione politica. 

Le testimonianze erano con 
tradd.torie .~econdo alcuni . 
«rapitori» erano armati d: 
catene, 'ccondo altri avevano 
un mitra: tutti concordavano 
nel dire che avevano lì volto 
coperto da passamontagna 

Immediatamente e scattato 
:! dispositivo d: allarme s.a 
per i carabinieri che per »a 
poliz.a. Era stata descritta 
una «A 112» di colore azzur¬ 
ro e alcuni tra ì tesf.mon. 
avevamo rilevato i numeri d! 
targa. Su quell’auto ì rap.to 
ri erano fuggiti con la loro 
vittima. 

Decine di « gazzelle » e 
« pantere » hano cominciato 
ad incrociare nella zona e so¬ 
no stati istituiti posti di bloc 
co. ma dell'auto azzurra ne a 
suna tracci». 


Un’ora dopa nuovo allarme: 
in corso Lodi, davanti al nu¬ 
mero JJ9. dove c'e una ferma 
ta del tram, un altro giova¬ 
ne ora stato car.rato a forza 
su un’auto la cui descrizione 
corrispondeva a quella del 
« rapimento » di p.azza Piola. 
Ad agire erano sempre tre 
Eiovani che ì testimoni descri¬ 
vevano mnscheat: e forse an 
che armati. 

A questo punto le centra!, 
operative de: carab.mer. e 
del.a questura hanno nchia 
mato alle sedi anche que: 
sottuff.c.al’. che usufruivano 
d. una j ornata di r.poso por 
le feste .n cor.-o e ì centrai.ni 
d. v.a Mocova e d. via Fate- 
beneirate.l: sono diventai, 
roventi L'età dei rap.ti e quel¬ 
la de: rap.lor.. le modalità, la 
presenza d: .-pranvhe o cale 
ne «secondo le test.mon anze 
d: cm aveva aaa.atito a. due 
ep.sod.» faceva pensare a ra- 
p. menti « pol.t.e. •. 

Poco dopo l'ep.sod.o d: cor¬ 
.-o Lod.. al « 113 > e arrivata 
una te.efonata anonima. «Ab 
b aino rap.to due persone; do 
man. v. taremo sapere eh. ao- 
no e che cosa -.ozi.amo». 

Non molti m.nut. dopo una 
.seconda telefonata che — 
compl.ce ‘orse <a eonfu.--.one 
del momento —- sembrava 
provenire da fuor, del distret¬ 
to d. M.'.ano: « Siamo i NAP: 
in eamb.o de: due rap.ti vo¬ 
gliamo la i.beraz.one di due 
detenuti che indicheremo». 

A questo punto sono stai; 
avvertiti .! Ministero degl: In¬ 
terni e l’Ant.terroriamo. Squa¬ 
dra pol.tiea della questura. 
Nucleo mvest.gativo de: C3- 
rab.meri Squadra mob.le. 
Volante e pronto .ntervonto 
erano g.a in stato di emer- 


' gonza da tempo. Ver.-,o le 19 
! terzo allarme a! « 113»: qual¬ 
cuno che ,ii definiva un pas¬ 
sante d.ceva d: aver visto 
1 una ragazza car.cata a forza 
su un'auto di cu; non sapeva 
descrivere il tipo. 

Esperti di rap.menti come 
il dottor Pagnozzi. capo delia 
Mobile, il capuano Digati dei 
carabinieri e il maresc.allo 
S.ffredi della stessa Mobile 
avevano pero notato una co 
stante del tutto nuova nella 
casistica de: sequestri: rapi 
t; e rapitori avevano più o 
meno la stessa età. l'auto ap 
par.va la medesima e cosi an¬ 
che il comportamento dei ra 
p.ton. 

Alle 21 finalmente il « ra 
p.to>- è caduto nelle mani 
della poli/., a mentre stava 
tornando a casa: si chiama 
Carlo Musmanno e ha 19 an 
n.. Avevo fatto la « parte > 
dei rap.to sia ..n p.azza P.o- 
Ia che in corso Lodi. Noi gi¬ 
ro d, un’ora anche i « rap - 
tor: » sono stati mdiv.diMll 
e fermati - G.u.vppe Bellini 
d. 22 anni. Franchino Canat- 
ta di 20. Paolo Campagnoli 
di 18 e Fausto Bancalà di 19. 

Le armi erano un tubo di 
ferro che era stato scambia¬ 
to per un mitra, un bastone 
di legno, una pistola scac¬ 
ciacani. La sola spiegazione 
che hanno fornito è che ave- 
no «scherzato», ma Paolo 
Campagnoli — solo lui fra i 
cinque — è un noto «sam- 
babilino». Il mito della vio¬ 
lenza ha portato alla imita¬ 
zione della vera violenza, 
quella della delinquenza or¬ 
ganizzata. 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 1 

Sicuramente altre persone 
sono coinvolte nel sequestro 
di Carla Ovazza, e toccherà 
alle indagini future la loro 
identificazione e la precisa¬ 
zione del ruolo svolto neH’im- 
presa criminosa: forse tra 
queste si cela la « mente » — 
il «capo» -- di cui parlava¬ 
no ì carcerieri durante la de¬ 
tenzione della donna. E' que¬ 
sta l’impressione che si rica¬ 
va parlando con gli inquiren¬ 
ti. carabinieri, polizia, il ma¬ 
gistrato dott. Pepino, sebbe¬ 
ne tutti, appena si arrivi sul 
l’argomento, cerchino di cani 
biur discorso. 

Frattanto, ia caccia ai tic 
banditi ancora latitanti, Ei 
nesto Brandestini. Antonio 
Jannizzi e Luigi Chiarello, in¬ 
dicati come gli esecutori ma¬ 
teriali del sequestro e carce¬ 
rieri della Ovazza. prosegue 
a ritmo serrato. Si spera che 
la loro posizione non gli con 
senta di trovare un rifugio 
sicuro e clic quindi tra bre¬ 
ve possano essere scoperti. 
Essi, insieme con Valerio Ge- 
nesio, sono ritenuti ì più coin 
promessi nel sequestro, ma. 
si dice, l’organizzazione ha 
«tenuto» bene anche negli 
ultimi giorni del rapimento, 
quando il Genosio era in car¬ 
cere e i tre oramai braccati 
da vicino. 

Per quel che riguarda il 
punto attuale delle indagini, 
nuovi elementi sono in pos¬ 
sesso degli inquirenti. Nel 
pacco che Silvia Rossi 20 an¬ 
ni. fidanzata di Ettore Cn- 
renini. fermata per favoreg¬ 
giamento aveva consegnato al 
padre del Carenini. Giovanni. 
45 anni, dopo l’arresto del- 
l’ainico. sono stati trovati 
due accendisigari. Due accen¬ 
dini erano pure nella borset¬ 
ta della Ovazza la sera eh? 
fu rapita, e la domanda sor¬ 
ge spontanea: si tratta degli 
stessi oggetti? 

11 magistrato dott. Pepino, 
clic dovrebbe svolgere gli ac¬ 
certamenti in proposito, lui 
affermato di non aver anco 
ra preso iniziative in tal sen¬ 
so. e elio la ricognizione su¬ 
gli accendisigari la eseguirà 
probabilmente durante il se 
condo • interrogatorio della 
Ova/za. nei giorni immedia¬ 
tamente successivi all’Epifa¬ 
nia. Pare invece clic la prò 
prietà di un accendino sia 
già stata accertata 

Grazie a questi oggetti di 
uso cosi comune, però, sono 
stati fermati due uomini e 
due donne, cioè i due Care- 
nini, Graziella Martano c 
Silvia Rossi. Su quest’ultima 
si erano appuntati gli into 
ressi dei cronisti. Sembrava 
infatti che la ragazza foase 
imparentata con ì Rossi di 
Montelera. i conti proprieta¬ 
ri della «Martini e Rossi», 
anch’essi al centro di un se¬ 
questro a cavallo tra il '73 
e il ’74: la vittima fu Luigi, 
liberato dalla guardia di fi 
nanz.a dopo oltre 4 mesi di 
prigionia. 

Il padre di Silvia Rossi, 
l’ingegner Carlo era stato in 
dicato come appartenente ad 
un ramo cadetto dei Mon¬ 
telera. clic, con l'andar delle 
generazioni, avrebbe perso il 
titolo nobiliare. E* stato in 
casa dell’ingcgner Carlo — 
un appartamento del «Resi¬ 
dence du Pare» affittato per 
700 mila lire il mese — che 
polizia e carabinieri han¬ 
no recuperato notevole quan¬ 
tità di materiale definito in¬ 
teressante, ed è in un allog 
gio di via Da Verrazzano 15 
intestato alla moglie separa¬ 
ta del Rossi, Margherita Taz- 
zetti. clic i malviventi aveva¬ 
no progettato il sequestro 
della Ovazza. 

Questo finora è stato spie¬ 
gato con il rapporto affetti¬ 
vo che legava Silvia con Et¬ 
tore Carenini. il quale ne fe 
cc una ignara complice. Voci 
però sostengono che i Rossi 
Tazzetti furono tra gli invi¬ 
tati al matrimonio di Mar¬ 
gherita Agnelli con il primo 
genito della Ovazza, Alain 
Elkan, c che da qui maturo 
I l'idea del rapimento. Queste 
! voci sono però state smen¬ 
tite questa mattina dagli in¬ 
quirenti. 

m. m. 


Una smentita 
delle famiglie 
Ovazza e Rossi 
di Montelera 

Nella serata di ieri l’avvo¬ 
cato Vittorio Chiusano. lega¬ 
le dei Rossi di Montelera e 
degli Ovazza. ha dichiaralo 
a nome delle due famiglie 
che « la Silvia Ross: impli¬ 
cata — a quanto si dice — 
nel rapimento Ovazza non e 
né parente né amica né co 
noscente vicina o lontana 
della famiglia Rossi di Mon¬ 
telera che. a sua volta, non 
e legata da alcun vincolo di 
parentela con la famiglia A- 
gnelli ». 

Il legale, ha definito «scan¬ 
dalistiche » le notizie ripor¬ 
tate da alcuni organi di 
stampa e diffuse dalla radio 
c dalla televisione, secondo 
le quali nel rapimento sareb¬ 
be implicata. addirittura 
quale « basista », la figlia 
« di un appartenente allo di¬ 
nastia dei re dei niraoth ». 
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Ora è necessario l'impegno dei magistrati I La recessione economica non ha colpito la finanza 


Ritardi 

nell’ applicazione 
della nuova legge 
sulla droga 

Cogliere lo spirito di una riforma che ha ripudiato 
medioevali concezioni intese a confinare nei carcere 
autentiche malattie sociali — Valutazioni errate 

Sui problemi connessi con l'attuazione della nuova legge 
sulla disciplina degli stupefacenti e delle sostanze psicotropc, 
pubblichiamo un articolo del compagno Generoso Petrelta, 
membro della commissione Giustizia del Senato e magistrato. 


In questi giorni sono stati 
diffusi, sia da parte di grup¬ 
pi di opinione sia di singole 
personalità politiche, voci al¬ 
larmate circa il ritardo nella 
promulgazione, pubblicazione 
ed entrata in vigore della nuo¬ 
va legge sulla disciplina de¬ 
gli stupefacenti e delle sostan¬ 
ze pslcotrope. Si è persino 
velleitariamente minacciato, 
da parte di taluno, di denun¬ 
ciare penalmente per omissio¬ 
ne di atti d’ufficio il ministro 
di Orazia e Giustizia Reale, 
cui è stata attribuita la ma¬ 
novra ritardatrice. 

Bisogna riconoscere che il 
ritardo nella promulgazione e 
pubblicazione della legge è ve- 
roslmllmente dipeso dal fatto 
che da parte del governo vi 
era l'intenzione peraltro 
espressa a suo tempo dal sot¬ 
tosegretario Pinto dinanzi al¬ 
le commissioni Giustizia o Sa¬ 
nità del Senato, di fare pub¬ 
blicare contemporaneamente 
la legge e il decreto ministe¬ 
riale contenente le tabello 
delle sostanze stupefacenti e 
pslcotrope. 

In quell’occasione il sotto¬ 
segretario affermò che l’Isti¬ 
tuto superiore di sanità era 
già pronto per dare il suo pa¬ 
rere e che, pertanto, le ta¬ 
belle sarebbero state appron¬ 
tate con la massima celerità. 
La compagna senatrice Glglia 
Tedesco insistette particolar¬ 
mente sul punto, manifestan¬ 
do la volontà del nostro par¬ 
tito affinché la riforma en¬ 
trasse al più presto in vigore. 
Tuttavia, nonostante le buone 
intenzioni allora espresse dal 
governo, qualcosa poi dovette 
intralciare il compimento del¬ 
le necessarie attività, e da ciò 
derivò il ritardo nella pubbli¬ 
cazione della legge. Il decreto 
ministeriale relativo alle ta¬ 
belle non pare sia stato tuttora 
pubblicato, ma ciò non incide 
sull’entrata in vigore della 
legge. 

Si tratta di un episodio che 
non depone certamente a fa¬ 
vore dei nostri organi buro¬ 
cratici e di governo, ma la 
cui portata negativa non de¬ 
ve essere esasperata fuori di 
ragione. La legge è stata pub¬ 
blicata e. come si è detto, è 
entrata in vigore. Ciò che cl 
si deve attendere è che alle 
sue disposizioni Innovatrici 
di maggiore rilievo umano e 
sociale sia data la più rapi¬ 
da esecuzione. In particolare, 
è essenziale che sia data im¬ 
mediata attuazione alla nor¬ 
ma che ha escluso la punibi¬ 
lità dell’acquisto, del possesso 
e della detenzione per uso 
personale di modiche quanti¬ 
tà di sostanze stupefacenti. 

E’ necessario che coloro che 
si trovano in carcere per que¬ 
sta causa siano posti imme¬ 
diatamente in libertà. Ogni 
ora in più della loro incar¬ 
cerazione è un fatto arbitra¬ 
rio. Né importa che i dete¬ 
nuti per questo motivo siano 
in numero piuttosto esiguo 
(ad esempio in San Vittore 
a Milano sono cinque i dete¬ 
nuti per possesso di droga), 
anche perché l’autorità giudi¬ 
ziaria, prima dell'approvazio¬ 
ne della nuova legge, spesso 
ha concesso la libertà provvi¬ 
soria in casi di minore gra¬ 
vità. 

Una misura 
controproducente 

Ma. pochi o molti che sia¬ 
no i detenuti per simile ra¬ 
gione, la questione è di giu¬ 
stizia elementare: il tossico¬ 
mane deve essere curato e as¬ 
sistito. se necessario: il te¬ 
nerlo in carcere non serve a 
nulla, anzi è controprodu¬ 
cente. 

Abbiamo parlato di un nu¬ 
mero esiguo di persone. Ed è 
bene che tale dato sia riba¬ 
dito di fronte a esposizioni 
di cifre inesatte, forse perché 
male rilevate. Non bisogna 
Ignorare che molti tossicoma¬ 
ni sono detenuti anche per 
reati di altra indole (furto, 
rapine, falsi, ccc.ì). né che 
nessuna scriminazione è sta¬ 
ta operata in relazione allo 
spaccio o illecito commercio 
della droga, per cui né eli 
spacciatori né i tossicomani 
delinquenti comuni devono 
essere scarcerati. 

La liberazione deve esse¬ 
re. invece, come si c detto, 
disposta dal giudice ne: ca¬ 
si dì detenzione per uso per¬ 
sonale di modiche quantità 
di stupefacenti, avvenuta pri- 


SECONDO UN PRETORE DI ROMA 

Rai-Tv : incostituzionali 
i poteri del Parlamento 
sul «diritto d’accesso»? 


Nelle borse valori mondiali 
forte rialzo di quotazioni 

Soltanto in Italia, dove continua l'esportazione di capitali, si è registrata una ridu¬ 
zione del 4 per cento che peraltro è inferiore alla caduta della produzione industriale 
Gli intermediari finanziari si rendono autonomi dall'andamento della produzione 


Lettere 
all’ Unita' 



ma che entrasse in vigore la 
nuova legge. Bisogna distin¬ 
guere a tale riguardo due si- 
tuazioni, a seconda che vi sia 
o meno una sentenza passata 
in giudicato (cioè non più 
soggetta né a appello né a 
ricorso per Cassazione). 

Se non esiste il giudicato, 
la scarcerazione deve essere 
disposta Immediatamente dal 
giudice che procede. Il giu¬ 
dice provvede (sia In istrut¬ 
toria che In qualsiasi gra¬ 
do del giudizio), di regola, 
ma non necessariamente, su 
istanza del detenuto o del 
suo difensore e sentito il 
pubblico ministero. Ma il 
provvedimento può essere 
anche assunto di ufficio, 
purché sia sentito il PM. 
Lo stesso giudice, successiva¬ 
mente, ma tempestivamente, 
deve emanare sentenza di 
proscioglimento. 

La volontà 
dei legislatori 

Anche nel caso in cui vi 
è il giudicato e il condan¬ 
nato e detenuto in esecuzio¬ 
ne di pena deve provveder¬ 
si alla scarcerazione. L’ar¬ 
ticolo 2 del codice penale, 
dopo aver stabilito che 
« nessuno può essere punito 
per un ■ fatto che secondo 
una legge posteriore non co¬ 
stituisce reato », aggiunge 
espressamente che se vi è 
stata condanna ne cessano 
l’esecuzione e gli effetti pe¬ 
nali. Non vi possono essere 
dubbi che la norma si rife¬ 
risce alle sentenze passate 
in giudicato ed esecutive. 

Negli stessi lavori prepa¬ 
ratori della nuova legge e- 
merge chiaramente la vo- 
lontà di fare operare le nor¬ 
me scriminatrici anche ri¬ 
spetto alle sentenze definiti¬ 
ve e a favore dei detenuti in 
espiazione di pena. Se a ciò 
non ha fatto espresso riferi¬ 
mento la legge, è perchè era 
del tutto superfluo 11 richia¬ 
mo ad una norma generale 
deirappllcabilità della qua¬ 
le alla specie nessuno dubi¬ 
tava. 

Dunque, anche i condan¬ 
nati per detenzione per uso 
personale di droghe devono 
essere liberati. Le uniche 
questioni che possono sorge¬ 
re al riguardo sono di ordi¬ 
ne procedurale (e umano). 
Non sono questioni insolubi¬ 
li. né tali da vanificare la 
nuova disciplina. 

A nostro parere, poiché In 
caso di condanna per tali 
reati l’ordine di carcerazio¬ 
ne è emanato dal procurato¬ 
re della Repubblica, lo stes¬ 
so procuratore deve imme¬ 
diatamente ordinare in via 
provvisoria la scarcerazio¬ 
ne. promuovendo nel con¬ 
tempo incidente di esecuzio¬ 
ne a norma dell’articolo 628 
del codice di procedura pe¬ 
nale. in modo che sia il giu¬ 
dice a giudicare definitiva¬ 
mente. Anche il detenuto 
può promuovere incidente 
di esecuzione per ottenere 
una ordinanza di scarcera¬ 
zione da parte d e l giudice 
dell’esecuzione (cioè del giu¬ 
dice che a suo tempo ema¬ 
nò la sentenza di condan¬ 
na). Le forme che regolano 
questa procedura sono mol¬ 
to semplici, per cui l’inte¬ 
ressato può ottenere una de¬ 
cisione in pochi giorni. 

Bisogna insistere, in que¬ 
sta delicata fase di prima 
applicazione della legge, af¬ 
finchè i procuratori della 
Repubblica operino con la 
massima duttilità e celerità, 
evitando Inutili formalismi 
neU’interpretazione della 
legge, e cogliendo lo spirito 
della riforma che ha deci¬ 
samente ripudiato la conce¬ 
zione medioevale che la re¬ 
clusione possa essere un ri¬ 
medio della psicodipendenza 
o comunque dell'uso della 
droga: e cioè la barbarie del 
carcere quale profilassi e 
cura di autentiche malattie 
sociali. 

Da parte del’c forze poli¬ 
tiche democratiche e di 
chiunque tenga alla difesa e 
aU'accrescimento delie no¬ 
stre civili libertà, si r.chie 
de ferma vigilanza, anche 
se non hanno nulla a che 
vedere con essa, nè con le 
forme p.ù producenti ed op¬ 
portune di denuncia e di in¬ 
tervento. l’isterica esagita¬ 
tone e il catastrofismo pre¬ 
scelto quale unico metro di 
valutazione del fatti. 

Generoso Petrella 


Anno nero della prodn- 
zione industriale, il 1975 è sta¬ 
to invece un anno d’oro per 
le borse nel mondo valori. 
I titoli azionari e di presti¬ 
to hanno registrato aumenti 
di quotazione del 126 ‘ è a Lon¬ 
dra, 40% a Zurigo, 37% a 
Dusseldorf (principale «piaz¬ 
za» tedesco-occidentale). 37' 
a New York (Wall Streett, 
30' c a Parigi, 22'i ad Am¬ 
sterdam, 13" a Tokio. La 
principale borsa italiana, Mi¬ 
lano. ha registrato una ridu¬ 
zione di quotazione del 4'i. 
il che rappresenta una ecce¬ 
zione rispetto al mercato fi¬ 
nanziario internazionale ma 
non tento. La riduzione di 
quotazione italiana si spie¬ 
ga infatti con una serie di 
fattori che non hanno ori¬ 
gine nel funzionamento del¬ 
la borsa, ma del sistema eco¬ 
nomico Italiano nel suo com¬ 
plesso: la compravendita di 
azioni e titoli è diminuita 
di un terzo nelle borse ita¬ 
liane, probabilmente anche 
col concorso di capitali ita¬ 
liani che sono andati a col¬ 
locarsi nelle borse estere; il 
tasso d’interesse è più alto 
in Italia che all'estero; la 
caduta produttiva più pro¬ 
fonda non soltanto in ter¬ 
mini statistici ma anche di 
iniziative proiettate al futu¬ 
ro dei gruppi finanziari (uni¬ 
ci quotati in borsa). 

L'andamento euforico del¬ 
le borse valori durante una 
grande crisi di produzione 
mette in evidenza i profon¬ 
di mutamenti che si sono 
verificati nel sistema econo¬ 
mico capitalistico negli ulti¬ 
mi cinquanta anni. La gran¬ 
de crisi del 1929, unico pre¬ 
cedente di caduta della pro¬ 
duzione in tempo di pace 
paragonabile a quanto è av¬ 
venuto nel 1975. fu caratte¬ 
rizzata dal crollo delle quo¬ 
tazioni finanziarie. Gli in¬ 
termediari finanziari erano 
allora strettamente legati al¬ 
le imprese produttive, la cri¬ 
si colpiva contemporanea¬ 
mente entrambi. Ora. invece, 
perdite sui mercati finan¬ 
ziari si sono avute nel 1974, 
col fallimento (tecnico o di¬ 
chiarato) di alcune banche 


I SETTORI PIU* COLPITI 


VM^«k)tibt»^vn«2a A** 
« “ « UfaftcaaeUiQ ■ 

4 « tìr*4*f*tAt« 


4 - 00**4 


"a. % 

V 2 ■ 

•V 


A.MJ< N V 


* Ttlfefl A 

ftlisji <$ U»|P*U 


LH-20» 


' - r-v.■ .; : vS•••-:• ' : .V;Ck 


La produzione industriale è diminuita In tutti 1 settori, compreso 
l'allmcnta-e a 11 chimico (di cui siamo larghi Importatori) o II tessile 
(la cui esportazioni sono aumentate), ma la prolondiià della crisi ò 
diversa In ciascun settore e diiierenti sono le cause specifiche. 


che avevano avuto la fun¬ 
zione di « braccio » della spe¬ 
culazione sui cambi — ban¬ 
ca Franklin, negli USA; Her- 
statt in Germania occiden¬ 
tale; Privata Finanziaria in 
Italia — e una diminuzione 
delle quotazioni azionarie 
conseguente all’aumento dei 
tassi d’interesse (una parte 
elevata delle compravendite 
in titoli e finanziata col cre¬ 
dito), alla «stretta» credi¬ 
tizia, alla maggior pruden¬ 
za degli operatori in una 
fase di burrasca. Nel 1974 
le borse valori andarono ma¬ 
le -- in Italia si ebbe una 
perdita del 29';. ma il fe¬ 
nomeno è mondiale — mee- 
tre la produzione ed il com¬ 
mercio andavano bene; l'an¬ 
no successivo le cose sono 
andate all’opposto. 

Su questa diversità ven¬ 
gono costruite teorie e « in¬ 
dicatori di tendenza » il cui 
scopo è quello di dimostrare 
che le borse valori in un 
paese capitalistico « norma¬ 
le » sono la fonte degli in¬ 
vestimenti industriali per cui 
quando questo non si veri¬ 
fica occorre prendere misu¬ 
re a sostegno della borsa 
o per oliarne il funziona¬ 
mento. Nel 1974 la borsa di 


Londra andava giù, secon¬ 
do questi interpreti, perché 
il Partito Laburista minac¬ 
ciava nazionalizzazioni; nel 
1975 gli stessi ambienti bor¬ 
sistici hanno portato al go 
verno inglese l’unico com¬ 
plesso industriale automobi¬ 
listico nazionale, la Leyland, 
è iniziata la presa di con¬ 
trollo statale sulle compa¬ 
gnie petrolifere clìe opera¬ 
no nel Mare del Nord, lo 
Stato ha posto mano al sal¬ 
vataggio delia Chrysler e di 
molte altre imprese ma la 
borsa — caso strano — sem¬ 
bra avere riacquistato salu¬ 
te ed euforia proprio a se¬ 
guito di queste « nazionaliz¬ 
zazioni ». Il che è almeno 
in parte vero, poiché il da¬ 
naro de! contribuente è flui¬ 
to a fiotti nei canali del 
London Stock Exchange tra¬ 
mite i salvataggi. 

La principale borsa mon¬ 
diale. la Wall Street di New 
York, ha visto arretrare ul¬ 
teriormente quest’anno il mi¬ 
to del suo ruolo di sostegno 
deU'economia statunitense 
proprio mentre le sue quo¬ 
tazioni risalivano. Le ragio¬ 
ni sono complesse: le socie¬ 
tà multinazionali USA. ad 
esempio, stanno riducentìo 


in modo consistente gli in¬ 
vestimenti diretti in Euro¬ 
pa occidentale, dove utiliz¬ 
zano in modo sempre più 
largo il risparmio locale, im¬ 
pegnandosi di più in ristrut¬ 
turazioni interne al sistema 
nordamericano. Vi è un af¬ 
flusso di capitali esteri a 
New York un po’ da tutto 
il mondo, compresi gruppi 
finanziari dei paesi esporta¬ 
tori di petrolio, alla ricerca 
di « occasioni » di investimen¬ 
to nelle economie già indu¬ 
strializzate. Lo stato falli¬ 
mentare della finanza di 
grandi città, compresa quel¬ 
la del municipio di New 
York, si è tradotta nel lan¬ 
cio di nuove cartelle di pre¬ 
stito il cui rendimento e 
rimborso è garantito dallo 
Stato (in USA come in Ita¬ 
lia). 

Tendenze comuni al capi¬ 
talismo si manifestano in 
Italia in « casi » specifici. Gli 
unici titoli azionari, a ten¬ 
denza stabile sono in Italia 
gli assicurativi, immobiliari, 
bancari e finanziari, cioè di 
società che sfruttano situa¬ 
zioni di rendita o di mo¬ 
nopolio, in posizione defila¬ 
ta rispetto all'impresa rii pro¬ 
duzione. Nella primavera 
scorsa la Montedison annun¬ 
ciava il «risanamento» e 
profitti, ma si è guardata 
b< ne dal chiedere agli azio¬ 
nisti rii sottoscrivere capi¬ 
tale per 1 nuovi investimen¬ 
ti: ha atteso, ha fallito nuo¬ 
vamente, ora chiede altre 
sovvenzioni al contribuente. 
E' di questi giorni la notizia 
che la FIAT non solo rifiu¬ 
ta di sottascrivere altro ca¬ 
pitale per le Industrie Aeri- 
talia ma chiede una « buo¬ 
nuscita » per lasciare... i de¬ 
biti allo Stato. E la SIP, di 
fronte ai nuovi investimen¬ 
ti. non propone aumenti di 
capitale agli azionisti, pur 
avendo questi percepito sem¬ 
pre dividendi, ma esosi in¬ 
crementi di tariffa agli uten¬ 
ti. Cambiati i tempi nei rap 
porti sociali, l’aspirazione dei 
capitalisti alla vita comoda 
resta immutata. 

Renzo Stefanelli 


Difficoltà e prospettive dell'economia regionale 

Toscana: il volto dell’Impresa minore 

Una situazione differenziala nella quale emergono problemi di qualificazione produttiva - Il parere di espo¬ 
nenti della Confapi e della Unione industriali - Il caso anomalo di Prato - Alla ricerca di « ruoli » e « identità » 


Sarebbe anticostituzionale >1 
potere della Comm ssione 
parlamentare di vigilanza 
sulla radiotelevisione di deci¬ 
dere quali partiti o movimen¬ 
ti socialmente rilevanti pos¬ 
sono accedere ai dibattiti te¬ 
levisivi; questo, in sintesi, af¬ 
ferma un’ordinanza emessa a 
Roma d;.l pretore Giovanni 
Giacobbe. 

Secondo l'ordinanza, depo¬ 
sitata ieri, la legge di ritor¬ 
ca dell'aprile del 1975. che 
delega alla Commissione par¬ 
lamentare di vigilanza sulla 
RAI-TV la discrezionalità di 
far partecipare a dibattiti te¬ 
levisivi partiti politici o grup¬ 


pi culturali risulterebbe in 
contrasto con la sentenza 
della Corte Costituzionale nu¬ 
mero 225 dei 1974, che di¬ 
chiarava legittimo il mono¬ 
polio televisivo solo se con¬ 
sente il diritto di accedere 
all’ente a tutti i gruppi cultu¬ 
rali. partiti e movimenti so¬ 
cialmente rilevanti. 

L'ordinanza è venuta in se¬ 
guito a un ricorso presentato 
nell’ottobre scorso dal Parti¬ 
to radicale e dal Comitato 
per il referendum sull'abor¬ 
to. dopo che la Commissione 
parlamentare di vigilanza 
non aveva ammesso i due 
movimenti ad accedere al di¬ 
battiti televisivi e radiofonici. 


Dal nostro inviato 

FIRENZE, gennaio 

« Il nostro problema princi¬ 
pale oggi? E’ quello di defini¬ 
re un nostro ruolo, di ritro¬ 
vare una nastra identità, di 
avere una presenza incisiva ». 
Gli effetti della crisi che si 
sono fatti sentire naturalmen¬ 
te anche in Toscana (pur se 
in forme differenziate) stan¬ 
no spingendo ì piccoli impren¬ 
ditori a interrogarsi sulle lo¬ 
ro prospettive, sul loro futuro 
e la frase di Zanella, diretto¬ 
re delta Confapi regionale, è 
un po’ la sintesi di uno stato 
d'animo preoccupato )isr la 
situazione attuale e, nello 
stesso tempo, convinto che la 
imprenditoria minore ha an¬ 
cora un grosso ruolo da gioca¬ 
re nell'economia del paese. In 
Toscana poi questo ruolo è de¬ 
terminante. dal momento che 
la struttura produttiva di 
questa regione si basa essen¬ 
zialmente su una estesa rete 
di piccole e piccolissime indu¬ 
strie « legacre ». concentrate 
nella produzione di beni di 
consumo (tessili, abbigliamen¬ 
to, pelle c cuO'o, mobili >. per 
gran parte destinati alta e- 
sportazione. 

Nel settore 
del legno 

Se ci si ferma r.d alcuni fat¬ 
ti esteriori, questa struttura 
ha retto, tutto sommato, me¬ 
glio che altrove. Si temeva 
mesi fa una massiccia caduta 
di occupazione c produzione 
nel settore del legno, ma e sta¬ 
to possibile fronteggiarla ; ha 
retto anche bene il settore 
tessile (grazie alle « partico¬ 
larità » della produzione pra¬ 
tese). All’lrpet (l'Istituto re¬ 
gionale per la programmazio¬ 
ne> dicono che il quadro eco¬ 
nomico sì aggraia mano a 
mano che si sale dal basso 
(piccole imprese molto « ela¬ 
stiche ». molto « duttili » gra¬ 
zie anche a forme di decen¬ 
tramento produttivo motto 
spintoi verso l'alto ile grandi 
imprese, che qui non sono al¬ 
tro che segmenti di gruppi in¬ 
dustriali che hanno altrove 
le sedi principali i. 

Ma l'elemento di novità <■la 
nel fatto che — anche per 
effetto della crisi — in To¬ 
scana, fra. oh micrcndifon. 
ci si comincia ad interrogare 
oli quelle che dovranno conti¬ 
nuare ad essere le caratteri- 
siiche future della economia 
di questa regione. Irrompono 
sulla scena economica mon¬ 
diale paesi del terzo mondo, 
con produzioni simili per mol¬ 
ti aspetti (almeno nella defi¬ 
nizione merceologica) a quel¬ 
le toscane. Quali effetti a- 
t iranno sui mobili, sulle ma¬ 
glie, sui filati toscani queste 
tendenze ad una nuova divi¬ 
sione intemazionale del la¬ 
voro? 

Questi problemi sembrano 


essere ben presenti alla im¬ 
prenditoria minore toscana. 
Zanella riconosce che esiste 
oggi una questione di qualif'- 
emione e ristrutturazione del¬ 
l'apparato produttivo toscano, 
con settori che egli definisce 
«arcaici» e proprio perciò ritie¬ 
ne indispensabile un disegno 
programmalorio che venga de¬ 
lineato dalla Regione, faccia 
il censimento delle risorse, in¬ 
dichi le linee lungo le quali ci 
si vuole muovere, sulla base 
della partecipazione di tutte 
le forze sociali. Partecipazio¬ 
ne: ecco un altro termine che 
ricorre spesso nel discorso del 
dirigente della Confapi. 

Zanella ritiene che proble¬ 
mi di ristrutturazione o alme¬ 
no di qualificazione si pongo¬ 
no anche per la produzio¬ 
ne tessile pratese, il grande 
esempio anomalo non solo del¬ 
la regione toscana, ma forse 
di tutta Italia. 

In generale crisi il settore 
tessile. Prato rappresenta una 
salta di isola produttiva, c'ie 
c riuscita a tare fronte alle 
difficoltà, grazie anche ad ai- 
cune caratteristiche che lo 
stesso Zanella ricorda (decen¬ 
tramento produttivo, un trat¬ 
tamento della manodopera 
non sempre >/i linea con i 
contratti, etc.t. 

Ma può continuare tutto 
come prima'' Anche a Prato 
< ottundano a dare una rispo¬ 
sta negativa a questo interro¬ 
gatilo 

I.a fotografia dell'area tessi 
le pratese è presto falla: t 
fusi di cardato installati sono 
i> 20% di quelli mondiali ed 
il 65% di quelli italiani: la 
produzione copre :l fO-50% del¬ 
la area comunitaria ; la occu¬ 
pazione (con 50 mila addetti • 
costituisce il 50 'ó della occu¬ 
pazione laniera italiana . la 
esportazione raggiunge la quo¬ 
ta del .*)% nell'ambito lanie¬ 
ro e della maglieria italiana: 
gli stabilir,lenti sono IO nvlo 
e 700. con una dimensione me 
dia di 4 0 addetti, e solo 93') 
hanno un n r anniro superiore 
aUc dieci unità: gli artigiani 
sono c ica 13 mila: la produ¬ 
zione complessavi tocca i V// 
miliardi di Ine: le esporta- 
ziani 'sia tessili che abbiglia 
vientoi hanno raggiunto un 
i alare di 350 miliardi di lire: 
il valore noouinto viene. • ri¬ 
calato in 200 miliardi di tire. 

Cosa fare 
per il futuro 

Se questa è la fotografia, la 
situazione pratese viene defi¬ 
nita, però, a d; stallo ». Da gin 
l'interrogativo: cosa lare per 
il futuro? .-Ubi Unione indu¬ 
striali di Prato, sia il presi¬ 
dente Cecchi che il vice presi¬ 
dente mi fanno questo tipo 
di discorso: escludono qualsia¬ 
si possibilità di una estensio¬ 
ne quantitativa della produ¬ 
zione tessile nell’area: hanno 
la «sensazione che l’accelera¬ 


zione nell’espansione dell’ap¬ 
parato produttivo pratese 
possa interrompersi »; non te¬ 
mono la concorrenza dei pae¬ 
si « emergenti » data la quali¬ 
tà del loro prodotto (un tessu¬ 
to tipico della zona, che vie¬ 
ne prodotto solo a Prato, il 
filato cardato, misto lana e fi¬ 
bre, in grado di rispondere ai 
consumi di mussa, seguendo 
nuche l'andamenlo e l'evolu¬ 
zione della moda), ma avver¬ 
tono che « è necessario un 
consolidamento ed una quali¬ 
ficazione dell'arca tessile pra¬ 
tese ». Partano di « elevamen¬ 
to della produttività » e del¬ 
la necessità di creare una se¬ 
rie di infrastrutture, le quali 
« possano gradualmente anche 
costituire delle convenienze 
economiche per assecondare, 
eventualmente, procedi di ri- 
conversione ». 


Per uscire 
dalla crisi 


Appare evidente comunque, 
che il discorso sulle prospet¬ 
tive porta in primo piano la 
iniziativa della Regione e del¬ 
le forze politiche. Ed infatti 
l'altro dato di novità della si¬ 
tuazione toscana è il divergo 
approccio che gli imprendilo 
ri minori da un j>0 di tempo 
a questa parte portano avanti 
nei confronti delle forze jk> :- 
tiche e delle istituzioni, i.a 
Confapi ha organizzalo a: 
primi di dicembre un incon¬ 
tro con i partiti politici: «tsLa 
mo cercando — dice Zanella 
— di lanciare un ponte verso 
le forze politiche perché assie 
me vogliamo discutere de’.!- 
co^e di cui noi abbiamo biso¬ 
gno ria definizione giuridici» 
di piccola e media impresa, ..il 
esempio), di come uscire dalla 
crisi, con quali program¬ 
mi etc. ». 

Anche In Untone degli in¬ 
dustriali, inizialmente ostile 
a quais>n%i rapporto con le 
istituzioni — e con la Regio¬ 
ne in p r imo luogo — sta mo¬ 
dificando questo atteggia¬ 
mento Numerosi piccoli im¬ 
prenditori hanno preso parte 
ad un contegno indetto dal 
PCi a Pi-a juì futuro della 
piccola c meda impresa: a 
prato sono stati gli màuser.n- 
li act organizzate un contea io 
sul futuro tessile dell’area e 
ad esso hanno partecipalo sin¬ 
dacati, forze politiche. r.ip- 
ricsentanti della amminist r a- 
zicne di sinistra. 

Alla iniziativa della Regio¬ 
ne l’imprenditoria minore to¬ 
scana comincia a nconosc. ,r e 
una funzione tramante. cn- 
che alla luce di quanto e sta¬ 
to già concretamente fatto dal 
governo regionale (ed alla 
Confapi questo lo sottolinea¬ 
no) per ridurre al massimo i 
passaggi burocratici nella ap¬ 
plicazione dei decreti congiun¬ 
turali di agosto. 

Alla Regione si chiede an¬ 
cor più una politica di promo¬ 


zione. c qualificazione («an¬ 
che sulla base dt una precisa 
individuazione dei settori sui 
quali puntare» dice ZanellaI 
in modo da aiutare la picco¬ 
la impresa ad avere rapporti 
stabili e consolidati con il 
mercato estero, a trovare c'nè 
una nuova collocazione inter¬ 
nazionale. La Regione non c, 
ovviamente, sorda a queste 
sollecitazioni. Ai provvedi- 
menti del governo ha aggiun¬ 
to a novembre il varo di al¬ 
cuni «provvedimenti urgenti 
a sostegno della economia re¬ 
gionale ». nei quali sono pre¬ 
visti stanziamenti speci/'ci 
per il credito all'artigianalo 
ed alla impresa minore. 

Ha anche creato alcuni stru¬ 
menti operativi specifici per 
la politica verso i settori pro¬ 
duttivi: l'Ertag (un ente in¬ 
tersettoriale per la assistenza 
alle imprese, nell'ambito na¬ 
turalmente di i/uelle che sono 
le competenze regionali> r il 
Fidi Toscana. Il primo dovrà 
agire con interrenti per zone 
e per settori produttivi e per 
processi di qualificazione de¬ 
gli imprenditori, superando 
la distinzione tra artigianato 
e piccola impresa. Il secondo 
dovrà invece concorrere n“c 
formazione ed alla gestione 
dei fondi per credito a me¬ 
dio ed anche n breve periodo. 

Non è escluso anche un tnn- 
tributn della Regione per at¬ 
trezzare aree nelle quali co’i- 
i oalinre numi insediale ••n , i 
indi, .trini:. 

Uria lambimmo 


Non siamo stati 
« informati 
per tempo » 


Nel dibattito politico inten¬ 
so d: questi giorni molte so¬ 
no le i oci e le posizioni c: 
terse. Complessa e. dunque, 
latinità dei resocontisti po¬ 
litici che dagli ai lenimenti 
hanno 1 1 diritto <c il doterei 
di trarre tutte le oss.cti azio 
ni e le riflessioni che pam 
no (oro opportune. Inaiami, 
ubile e pero che dalle rifles¬ 
sioni — sempre consentile, 
anche «e discutibili — «i poi-.i 
a diffondere notizie chiara¬ 
mente false e prive di qual¬ 
siasi fondamento, quali quel 
la apparsa ieri sulla prima 
pagina del * Corriere della 
Sera » e secondo la quale i 
comunisti sarebbero stati « in¬ 
formati per tempo » e avreb¬ 
bero addirittura r dato il loro 
benestare » alTavvicendamen 
to del prefetto di Milano. Pc- 
tnccione. 

Anche in questo caso la 
falsità — voluta o no che 
sta — non può fare un ser¬ 
vizio alta vita democratica 
del Paese e atto sforzo che st 
deve compiere per uscire dal¬ 
la grava crisi. 


La vera libertà 
per la quale 
noi cl battiamo 

Cari compagni, 

ho assistito al documerda- 
rio filmato sui campi di lavo¬ 
ro in URSS, il cut commen¬ 
to era dominato dal tono di 
un profondo antisocietlsrno. 
Sarebbe facile rispondere atta 
ipocrisia di chi crede di aver 
scoperto chissà quali misfatti 
della società sovietica, dicen¬ 
dogli che diventa à credibile 
solo nel momento in chi sa¬ 
prà dedicare una chiara con¬ 
danna politica, e non una 
semplice denuncia moralistica, 
nel confronti dei responsabilt 
dei lager esistenti nella nostra 
società. Come definire infalli 
non solo gli ospedali psichia¬ 
trici e il carcere, sin troppo 
evidentemente repressivi, ma 
le opere assistenziali (Diletta 
Paglìuca pare sia già dimenti¬ 
cata), i borghetti malsani del¬ 
le grandi città, gli ospedali 
sovraffollati, gli squallidi ed 
alienanti baracconi del Beli- 
ce? Sarebbe troppo facile ri¬ 
spondere su questo piano, di¬ 
mostrando come la nostra so¬ 
cietà rinchiude i più deboli « 
libera l più forti, secondo i 
più aberranti canoni della leg¬ 
ge della giungla. 

Ma rispondere su questo 
plano vorrebbe dire sfuggire 
ai problemi, e noi comunisti, 
per la coerenza morale cui ci 
ha educali la militanza politi¬ 
ca, non vogliamo sfuggirli. 
Per questo non mi ha sor¬ 
preso il documentario sui 
campi di lavoro. Noi comuni¬ 
sti abbiamo sempre preso po¬ 
sizione contro quelle che To¬ 
gliatti definì le deviazioni del¬ 
la legalità socialista. Ma la no¬ 
stra indignazione anche con¬ 
tro i crimini avvenuti in alcu¬ 
ni periodi nella storia dei 
Paesi socialisti, e le contrad¬ 
dizioni ancor oggi presenti, 
non scaturisco dalla posizione 
moralistica di chi con la de¬ 
nuncia vuol mettersi la co¬ 
scienza a posto. Parte invece 
dalla consapevolezza che pro¬ 
prio In una società socialista, 
che ha eliminato le differenze 
strutturali dello sfruttamento 
economico dell'uomo sull’uo¬ 
mo. si siano create le condi¬ 
zioni storiche anche per ga¬ 
rantire lo sviluppo ulteriore 
di una concreta democrazia e 
la tutela delle libertà indivi¬ 
duali. 

Nel nome della libertà cer¬ 
ti anticomunisti viscerali spe¬ 
rano di continuare a consuma¬ 
re crimini contro la libertà. E 
si dimenticano che la prima 
forma di libertà c la liberta 
dal bisogno, e che è quindi 
impossibile raggiungere la ve¬ 
ra libertà in una società bor¬ 
ghese. mentre non osano af¬ 
fermare che è indubbiamente 
più libero il dissenziente Sa- 
charov del baraccato del Bc- 
lice. Parlano di libertà in a- 
stratto. Bisogna smetterla con 
la demagogia anticomunista, 
e scendere a confronto con 
noi anche su questi temi. I fil¬ 
mali non et indignano, perditi 
la libertà dei Sacharov sta 
più a cuore a noi comunisti 
che a tutti gli altri. E’ una 
conseguenza della jsalcstra di 
democrazia reale cui ci ha a- 
bituati il nostro Partilo. 

CORRADO CARCANO 
(Roma) 

Una giusta colloca¬ 
zione «Iella figura 
«li F. D. Guerrazzi 

Cara Unità, 

al termine del ciclo lelei i- 
siro dedicato al Romanzo po¬ 
polare è forse opportuno c- 
sprimere con la massima fian- 
chezza alcune critiche. A Li¬ 
vorno ha suscitalo mollo di¬ 
sappunto la trasmissione su 
L’assedio di Firenze: non per 
motivi municipalistici, ma per 
la residua conoscenza (ldla 
vita e delle opere dello scrit¬ 
tore concittadino, F.D. Guer¬ 
razzi, completamente ignorato 
oggi in Italia per il deplore¬ 
vole silenzio della cu! tur a e 
della scuola. E’ dispiaciuto in¬ 
nanzitutto il tono /tarodislico 
e canzonatorio nei confronti 
del piu significatilo e diffuso 
romanzo risorgimentale e del 
suo autore. La vasta opera di 
scrittore democratico che co¬ 
stò a! Guerrazzi un’int’ra esi¬ 
stenza di carcere, di esilio e 
di persecuzioni, contribuì sen¬ 
za dubbio in modo rilevante 
al successo della lotta risorgi- 
mentale. 

Nel 1848. quando ’a lotta 
direnne piu intensa ed assun¬ 
se in tutta l'Europa caratteri 
rivoluzionari, Guerrazzi par¬ 
tecipò come principale ispira- 
j tare c protagonista alia ri r:>- 
I Indinne democratica toscana. 
i Ciò i enne alitarci ni niente r:- 
| conosciuto da F> derica Unge;* 
i sulla Gazzetia Renana del 30 
i novembre 1 - 1 v I.a rii-.r.cit i 
' dell'imperialismo austro unga- 
| run nell'anno sue-cssno, p.c.- 

I vocìi a Firenze un colici di 
; Stato contro - rivoluzionano 
| guidato dal Riessali rii tanm- 
] so * Barone di ferro » che sur- 
; cesse al Cmo^r a'.’a gurln dei 
| primi governi deil ltalia uni- 
i la) Guerrazzi, arrestato c con- 
! segnato ada vendetta delVAu- 
[ stria, rischiò la pena capitale 
1 e fu condannalo a quindici nn 
1 ni di Carcere, in gran parte 
j scontati nel penitenziario di 
; Volterra 

: Ncllcp'ica presente, in • ni 

■ giustamente a ammirano i 
| maggiori p'otagcmisti delle at- 
j tuaìi lotte di liberazione, è po- 
; liticamente opportuno °d : 
j struttivo ridicolizzare dai inn 
• a milioni di telespettatori ibi 
' ha compiuto nel secolo rcor 
! so imprese av doghe, per Fm 
| dipendenza e Favrrnire demo 
i eretico del nostro Paese? 
j Me o tre al tono canzonalo 
no. oltre all'esagerazione pn 
rachitica dei difetti artistici 
riconosciuti dallo stesso r.u 
loie e dovuti principalmente 
alle turbinose vicende della 
tolta m corso, si riscontrano 
nella trasmissione tei evi-n a 
grati travisamenti del pensiero 
politico de! Guerrazzi Omni 
sci. nella sua severa critica a 
tutta la letteratura italiana 
dell'epoca, compresa quella 
w cosiddetta artistica e coita » 
di cui • la parte gesuita ha a- 
vuto ti monopolio *, riconob¬ 


be negli scrilli del Guerrazzi, 
malgrado i difetti artistici, «un 
nuovo umanesimo» ed «un lai¬ 
cismo a suo modo moderno». 
Gli attuati crìtici televisivi 
hanno invece capovolto questo 
giudizio positivo, descrivendo 
sommariamente il Guerrazzi 
come un « mangiapreti », un 
precursore delta retorica im¬ 
perialistica, un dispregiatore 
delle plebi. Sarebbe facile con¬ 
futare, se lo spazio lo consen¬ 
tisse, questo assurdo giudizio. 

Il vero Guerrazzi, compieta- 
mente diverso da quello tele¬ 
visivo. è rimasto nel ricordo 
di motti democratici e nsul¬ 
ta da un’analisi obiettila e 
profonda dei suoi scrilli e 
delle sue azioni. Guerrazzi fu 
certamente l’intellettuale più 
vicino alle gesta di Garibaldi, 
da lui ispirale ed ammirate. 
Ne anticipò nel 1849 la scelta 
unitaria, dolorosa ma necessa¬ 
ria, con la monarchia piemon¬ 
tese, sostenendo realisticamen¬ 
te che senza l’apporto delle 
sue forze armate non sarebbe 
stato possibile vincere la bat¬ 
taglia risorgimentale. Ne se¬ 
guì, dopo il 1870, la scelta 
internazionalista, sostenendo 
nel congressi delle prime or¬ 
ganizzazione operaie italiane, 
contro la recisa opposizione 
di Mazzini, l’adesione alla i* 
Internazionale. 

MARIO LANDINI 
(Livorno) 

£ gli aumenti 
per i pensionati 
dello Stato? 

Signor direttore, 

sull'U nità del 21 dicembre 
abbiamo letto l'interessante 
articolo di Bruna Podestà ri¬ 
guardante l'aggancio delle 
pensioni INPS al salari dal 
gennaio 1976. Dell’aggancio 
delle pensioni dello Stato pe¬ 
rò non se ne parta da qual¬ 
che mese, pur essendo stato 
stabilito tra governo e sinda¬ 
cati unitari che avrebbe do¬ 
vuto andare In vigore sem¬ 
pre dal gennaio (così come 
era stalo fissalo anche per 
l’assegno verequativo ai pen¬ 
sionati dello Stato). 

La famosa leggina è stata 
presentata al Parlamento dal 
ministro del Tesoro, visto 
che si era impegnato a farlo 
subito? Che fine fa questa 
storia? Non ti pare che non 
sia normale questo silenzio, 
mentre tutto aumenta e noi 
stiamo da anni aspettando? 

AUGUSTO BARCA 
(Ancona) 


Dura protesta 
dei pensionati 
delle « minime » 

Caro direttore, 
sono una compagna di 74 
anni, nata c cresciuta in una 
famiglia di operai e braccian¬ 
ti dell'Emilia-Romagna che 
hanno fatto sempre tutto il 
possibile per il miglioramento 
della classe lavoratrice; mio 
marito ed io abbiamo com¬ 
battuto il fascismo dal suo 
nascere sino all’insurrezione, 
tanto da tare anni di galera 
e lasciare morti di famiglia 
sul terreno. Sempre pronti, 
anche oggi, a lottare per la 
giustizia sociale. 

Scrivo ver la prima volta 
al giornale, al quale siamo 
abbonali, per esprimere l’in¬ 
dignazione più ferma circa 
i miglioramenti pensionistici 
entrati in vigore col l.o gen¬ 
naio. Se ho ben compreso, 
i minimi — categoria alla qua¬ 
le up/Mirtengo — sono passati 
da lire 55.950 a lire 66.950, 
quindi con un solo esiguo au¬ 
mento di 11 mila tire. Tutte 
le categorie superiori hanno 
ricevuto un aumento fisso di 
18 mila lire, più il 6,9 per cen¬ 
to che evidentemente favori¬ 
sce le pensioni piu elevale. 
Questa non è Giustizia, le 18 
mila lire dovevano darle a 
tutti, anche a quelli delle •mi¬ 
nime» che si trovano nelle 
più disagiate condizioni. Que¬ 
ste cose non tanno certo ono¬ 
re alla tanto decantata demo¬ 
crazia dei nostri governanti. 
Io mi auguro che l'impegno 
dei nostri sindacalisti e dei 
nostri jMrJamentari riesca a 
correggere l’errore compiuto 
con l'attuale legge. 

LINDA MAZZINI 
(Massalombarda - Ravenna) 


La pubblicistica 
socialista e l’emanci¬ 
pazione femminile 

Caro direttore, 
recentemente. Francesca Ra¬ 
sami ha opjHirtunnmcnte illu¬ 
strato sutt'Umta I mportanze 
de! libro che Franca Pieront 
Bertnìntli ha dedicato alla e- 
sempir,re combattente dell'c- 
mancijyizinne femminile che 
fu Anna Maria Mozzoni (15)7- 
1920). Ottimo libro, questo del¬ 
la Bcrtolntti. che raccoglie 
scritti della appassionata e 
chiaroveggente pioniera di un 
destino coerentemente umano 
della donna e che traccia l'es¬ 
senziale linea biografica di 
questa • Pasionaria » prima 
che la Ibarruri nascesse. 

Tutto bene sul libro e sul di¬ 
battito nutrito che ne è segui¬ 
to Relativamente, però, al 
modo come la questione del¬ 
l'affrancamento della donna t 
stalo sentito e posto, nel pas¬ 
sato. dalla pubblicistica demo¬ 
cratica e socialista, a me pa¬ 
re che un posto particolare si 
possa e si debba ancora at¬ 
tribuire all'opera di Augusto 
Bebel: La donna e il socia¬ 
lismo. Sono convinto che que¬ 
sto libro è stato ingiustamen¬ 
te trascurato. Certo, esso pre¬ 
senta dei limiti indubbi che 
all’epoca non era facile evita¬ 
re. Basti pensare alla posizio¬ 
ne del socialismo italiano ver¬ 
so i problemi della campagna 
e del Mezzogiorno. Ma il ri¬ 
chiamo a Togliatti che la com¬ 
pagna Raspini fa all’inizio del 
suo articolo certamente è va¬ 
lido a tutti gli effetti anche 
per il libro di Bebel. 

NINO DE ANDREIS 
(Imperia) 


Corsini Ferrarotti 

AMERICA 
DUECENTO 
ANNI DOPO 



Prefazione di Gore Vidal 
Fuori collana • pp. 204 • 
126 illustrazioni • L. 6.000 • 
Quasi una rivisitazione de¬ 
gli Stati Uniti a duecento 
anni dalla loro nascita, una 
verifica attenta e suggesti¬ 
va attraverso un libro che 
ha un carattere duplice: 
cioè discorsivo e fotografi¬ 
co, equamente diviso tra 
prosa e immagine. Il risul¬ 
tato è un ritratto dell'Ame¬ 
rica attuale, con le sue 
speranze e contraddizioni, 
le sue ansio e le sue crisi, 
viste In rapporto « una sto¬ 
ria di due secoli. 

Elleinstein ■ 

STORIA DEL 

FENOMENO 

STALINIANO 

Argomenti • pp. 272 • L. 
1.800 • Il complesso pro¬ 
blema dello « stalinismo » 
e dóii'enorme influenza che 
tale fenomeno ebbe nelle 
sorti e nel metodo di dire¬ 
zione del movimento ope¬ 
raio, acutamente e obietti¬ 
vamente analizzato da uno 
del più preparati studiosi 
della politica sovietica, au¬ 
tore di una « Storia del- 
l'URSS », di prossima pub¬ 
blicazione in Italia. 

Ramié ■ 

CERAMICA 
DI PICASSO 



Grandi opere - pp. 296 • 340 
illustrazioni a colori e 419 
In b. e n. - L. 30.000. - La 
produzione di stupende ce¬ 
ramiche e uno dei settori 
che piu felicemente testi¬ 
moniano la capacità creati¬ 
va di Picasso c le sue ec¬ 
cezionali doti plastiche: di 
qui l'esigenza di raggrup¬ 
pare quest’opera fecondis¬ 
sima in un volume ampio, 
espressivo, policromo e in¬ 
sieme accurato e documen¬ 
tato. A questo scopo ri¬ 
sponde il libro di Ramié, 
uno dei più stretti collabo¬ 
ratori del grande artista 
scomparso. 

Katz ■ 

LA FINE 
DEI SAVOIA 

XX secolo • pp. 512 • L 
3.500 • Mentre sulla stampa 
si continua a parlare di 
•• Morte a Roma », da cui 
è stato tratto il film •• Rap¬ 
presaglia », Io storico ame¬ 
ricano Robert Katz offre, 
con questo suo nuovo li¬ 
bro, un altro squarcio di 
vita italiana seguendo la 
parabola di casa Savoia dal¬ 
la fine del Risorgimento al¬ 
la sua caduta. Al riepilogo 
storico o alla scoperta dal 
documento d'archivio al al¬ 
ternano con esiti fatici 
l'aneddoto e l’episodio gu¬ 
stoso, al fina di ricostruirà 
un'epoca, una mentalità, un 
modo ambiguo e strumen¬ 
tale di concepir» le isti¬ 
tuzioni. 

Gigli ■ 

LA LUCE 
CHE DIPINGE 

Libri per ragazzi - pp. 64 • 
L. 2.500 - Un manuale sem¬ 
plice. destinato ai ragazzi, 
sull’impiego più elementare 
di macchine fotografiche a 
sul modo più immediato per 
catturare le immagini. Com¬ 
pleta questo piccolo tratta¬ 
to una guida suggestiva 
all'osservazione fotografica 
dei fenomeni della natura. 
daU’infinitamento piccolo al 
mondo dagli astri. 

Reich ■ 

PAROLE 
E ANIMALI 

Versi di 
Pierre Gamarro 

Libri per ragazzi - pp. 32 - 
L. 2.200 - Dopo il successo 
di ■ Impara a contare ». tor¬ 
nano gli stupendi disegni di 
Karoly Reich. questa volta 
per illustrare i versi fiabe¬ 
schi di Pierre Gamarra: co¬ 
lori, motivi figurati a versi 
concorrono a stimolerà la 
fantasia dai ragazzi a a in¬ 
teressarla al mondo degli 
animali. 
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Le ragioni della partecipazione allo sciopero dell’8 gennaio 

I lavoratori della scuola 
impegnati contro la crisi 

Decisione unitaria delle Confederazioni e dei sindacati di categoria - Collegare le loro lotte 
a quelle di tutti gli altri lavoratori per la riforma della scuola e una serie di rivendicazioni 

I lavoratori della scuola scenderanno In lotta giovedì prossimo, 8 gennaio a fianco degli statali, parastatali, dipendenti degli 
Enti locali, personale dell'università, in sciopero tutto il giorno per la riforma della pubblica amministrazione ed il riassetto 
del personale. In tutte le scuole (esclusi gli atenei dove l'astensione durerà 24 ore come per gli altri pubblici dipendenti) inse¬ 
gnanti e personale non docente sospenderanno il lavoro nei! e ultime due ore di lezione, la prima delle quali sarà dedicata 
ad assemblee in cui si inizierà fra l'altro il dibattito sul rinn uvo del contratto nazionale della categoria (che scade il 31 
maggio 197(5). Farà eccezione Roma, dove le scuole rimarrai. no del tutto chiuse in coincidenza con la manifestazione nazio 

naie che vedrà, dopo un cor- 



II mare «forza 12» ha invaso intere zone ael porto di Amburgo 

Il vento ha soffiato anche a 160 chilometri Fora 


Decine di morti ingenti danni 
per un tornado nel nord Europa 

Particolarmente colpite le isole britanniche - Imprecisato il nu¬ 
mero dei senza-tetto - Per ore sospesi i voli aerei, servizi ferrovia¬ 
ri e portuali - Vittime anche nella Repubblica federale tedesca 


Un numero imprecisato di 
morti (sembra più di trenta), 
case scoperchiate, porti, fer¬ 
rovie e scali aerei bloccati, 
alberi sradicati come fuscelli, 
ingenti danni: questo il pri¬ 
mo sommario bilancio di una 
bufera di inaudita potenza 
che ha investito la notte 
scorsa il nord Europa, parti¬ 
colarmente le isole britanni¬ 
che, il settentrione della 
Francia. l’Olanda, il Belgio e 
la Repubblica federale te¬ 
desca. 

Nella sola Gran Bretagna 
1 morti sembra siano 18 men¬ 
tre i feriti sì calcolano a cen¬ 
tinaia. Il bilancio deve co¬ 
munque considerarsi soltanto 
provvisorio: molti dei feriti 
giacciono in ospedale in gre¬ 
vissime condizioni. I danni 
sono incalcolabili. Sulle isole 
britanniche il vento ha co 
minciato a soffiare venerdì 
sera assumendo presto la for¬ 
za di un uragano. Tra vener 
di sera e ieri mattina gli uf¬ 
fici meteorologici britannici 
hanno calcolato la velocità 
del vento intorno alle 98 un¬ 
gila all’ora (circa 160 
metri». Mentre in tutto iì 
paese vigili del fuoco, polizia, 
servizi sanitari erano ch ; i- 
matl a soccorrere decine ds 
automobilisti rimasti olo.c i- 
ti. passanti letteralmente im¬ 
possibilitati a proseguire a 
piedi senza rischiare la viti, 
ed a riparare ì danni che via 
via si facevano più ingenti, è 
cominciata la serie dei tragi¬ 
ci incidenti. 

Un uomo e una donna, mo¬ 
glie e marito, sono rimasti 
uccisi mentre viaggiavano a 
bordo della loro auto tipo 
«caravan»; l’automezzo è sta¬ 
to sollevato da una raffica 
di vento e si è abbattuto sul 
selciato a una decina di me¬ 
tri di distanza. I due sono 
rimasti schiacciati nelì’abita- 
colo. Un uomo di 54 anni di 
Coalville è invece morto 
quando è uscito nel giardino 
di casa per cercare di ripara¬ 


re la grondaia divelta dal 
vento: la tettoia della veran¬ 
da gli è crollata addosso, uc¬ 
cidendolo sul colpo. Tre auto¬ 
mobilisti sono finiti con le 
loro macchine contro alberi 
caduti e sono morti; due uo¬ 
mini sono annegati su una 
spiaggia, un pescatore è scom¬ 
parso in mare. Due ragazzi 
vengono ricercati in un Iago 
della regione di Cumberland 
dove sono stati visti l’ultima 
volta. Non è escluso che sia¬ 
no annegati. 

Fino alle prime luci dell’al¬ 
ba quasi tutti gli aeroporti 
inglesi nei Midlands. in Sco¬ 
zia e nellTrlanda del Nord 
sono rimasti chiusi. A Lon¬ 
dra tutti gli scali aerei hanno 
sospeso i voli in arrivo e in 
partenza. Anche le ferrovie 
dello stato hanno dovuto so¬ 
spendere i servizi su molte li¬ 
nce: a detta dei tecnici il 
vento era talmente forte da 
far temere che interi convo¬ 
gli potessero deragliare. Inte¬ 
re zone del paese sono senza 
luce; Imprecisato il numero 
dei senza tetto. 

In Olanda il primo bilan¬ 
cio parla di tre morti, edifi¬ 
ci scoperchiati, l’entrata del- 
l’avanporto di Amsterdam 
bloccata per diverse ore da 
una petroliera, un mulino 
crollato. A Munansdorf, a sud 
di Rotterdam, un? donna di 
67 anni è stata letteralmente 
sollevata dal vento dopo aver 
aperto la porta di casa ed è 
stata proiettata contro la rin¬ 
ghiera del balcone. La pove¬ 
retta è morta in seguito alla 
violenza deil’urto. 

La petroliera che è finita 
di traverso all’avamporto di 
Amsterdam dopo aver rotto 
gli ormeggi, batte bandiera 
italiana. E’ la « Brasilia » di 
72 mila tonnellate di stazza. 
Per liberare il porto ci sono 
volute diverse ore. 

Ingenti anche i danni nel 
Belgio dove, per il momen¬ 
to. non si segnalano vittime. 
Il vento è spirato sulla costa 


e su Bruxelles a oltre 100 
chilometri orari 

Il nubifragio ha provocato 
la morte di almeno tre perso¬ 
ne nella Repubblica federale 
tedesca. Su tutto il territorio 
della Repubblica venti spi¬ 
ranti a velocità varianti tra 
120 e 150 chilometri orari, 
hanno sradicato alberi, scoper¬ 
chiato edifici e abbattuto pali 
elettrici e antenne della tele¬ 
visione. Numerose strade so¬ 
no sbarrate da tronchi di al¬ 
beri sradicati. La navigazione 
è difficoltosa nel mare del 
nord a causa di violentissime 
raffiche di vento. Il mercan¬ 
tile tedesco occidentale « Gab¬ 
bro » di 1500 tonnellate di 
stazza, è affondato in un ca¬ 
nale presso Amburgo in se¬ 
guito ad una collisione con 
un altro mercantile. Il cana¬ 
le è bloccato e si ignora la 
sorte dell’equipaggio del «Gab¬ 
bro ». Altre due navi, il mer¬ 
cantile cipriota «North Strem» 
e il mercantile tedesco occi¬ 
dentale «Fischland» si sono 
arenati sulle coste dei mare 
del nord, ma gli equipaggi 
sono salvi. 

Fra i tre morti figura una 
cittadina portoghese uccisa, 
nel sonno, dal crollo del sof¬ 
fitto della sua camera. Gli 
altri due morti sono un auto¬ 
mobilista ed un ciclista. II 
primo ha perso il controllo 
della propria autovettura 
scontrandosi con un autocar¬ 
ro e restando ucciso sul colpo. 

Molti danni ma per fortu¬ 
na nessuna vittima nel set¬ 
tentrione della Francia. A Lil¬ 
la il vento, che ha soffiato 
per alcune ore a 120 chilome¬ 
tri orari, ha rovesciato auto¬ 
mobili. sradicato alberi e an¬ 
tenne televisive. La grande 
vetrata della stazione ferro¬ 
viaria è andata in frantumi 
c due grattacieli delia perife¬ 
ria della città sono stati «sco¬ 
perchiati». Gli inquilini degli 
ultimi tre piani degli edifici 
hanno dovuto sgomberare le 
loro abitazioni. 


CONFEZIONI V. I.P. UOMO 

VIA FRATTINA, 42 - 43 - ROMA 

VENDITA 

STRAORDINARIA 

di FINE STAGIONE 

A 

PREZZI SBALORDITIVI 

SOLO PER POCHI GIORNI! 


teo cui parteciperanno an¬ 
che i lavoratori dell’industria 
e dell'agricoltura, 1 segreta¬ 
ri generali delle Confedera¬ 
zioni. Lama, Storti e Vanni, 
parlare ai dipendenti pubbli¬ 
ci in piazza San Giovanni. 

La partecipazione degli in¬ 
segnanti e del personale non 
docente allo sciopero dell’8 
non sarà, come giustamente 
afferma un documento uni¬ 
tario delle Confederazioni e 
dei sindacati scuola confe¬ 
derali, « un'adesione mera¬ 
mente solidaristica » nei con* 
tronti dei dipendenti pubbli¬ 
ci, ma sottolineerà anche i 
motivi specifici coi quali i 
lavoratori della scuola vo¬ 
gliono inserirsi nel fronte 
dei lavoratori in lotta. Le 
ragioni dell'agitazione del 
mondo della scuola sono mol¬ 
te c assai gravi, ed appunto 
per questo le Confederazio¬ 
ni ed i sindacati scuola con¬ 
federali si battono per far 
avanzare nella categoria la 
consapevolezza che le ina¬ 
dempienze del governo ver¬ 
so la scuola, ben lungi dal 
costituire un episodio a sé. 

« fanno parte di un disegno 
complessivo » di rifiuto a da¬ 
re uno sbocco politico posi¬ 
tivo alla crisi del Paese. La 
risposta di lotta di fronte 
al « no » che il governo ha 
contrapposto alle richieste 
dei dipendenti scolastici non 
può quindi essere gestita (co¬ 
me insistono a fare i sinda¬ 
cati «autonomi») in modo 
settoriale e corporativo. 

Al contrario, come appun¬ 
to sottolinea lo sciopero di 
due ore dell’8 gennaio (a cui 
— informano le Confedera¬ 
zioni — faranno seguito, dal 
12 al 22 gennaio, altre tre 
ore complessive di scioperi 
brevi) i lavoratori della scuo¬ 
la intendono collegare stret¬ 
tamente la loro lotta a quel¬ 
la di tutti gli altri lavorato¬ 
ri, battendosi per le proprie 
rivendicazioni di categoria, e 
per la riforma della scuola 

Per quanto concerne i mo¬ 
tivi concreti di rivendicazio¬ 
ne del personale della scuola 
(su di essi due giorni fa 
Lama. Storti e Vanni hanno 
sollecitato telegraficamente al 
ministro Malfatti un incon¬ 
tro urgente) essi possono sin¬ 
teticamente essere così ricor¬ 
dati. 

INADEMPIENZE GOVERNA¬ 
TIVE ALL'ACCORDO MAG¬ 
GIO 1975 

Tutte le operazioni di im¬ 
missioni nei ruoli e della con¬ 
seguente revisione dei trat¬ 
tamenti economici, minuzio¬ 
samente previste e regolar¬ 
mente siglate dalle due par¬ 
ti nell'accordo del maggio 
scorso, sono finora rimaste 
lettera morta. 

Si richiedono quindi da 
parte delle Confederazioni 
strumenti e procedure legi¬ 
slative e amministrative ur¬ 
genti per: 

I) riordinare le carriere 
del personale direttivo e do¬ 
cente ed attribuire alle sin¬ 
gole scuole e università la 
competenza diretta in mate¬ 
ria di immediata correspon¬ 
sione dì quanto dovuto al 
personale docente e non do¬ 
cente con la ricostruzione del¬ 
le carriere e il conseguente 
trattamento economico ma¬ 
turato per anzianità e per 
il servizio non di ruolo; 

II) immetter* in ruolo il 
personale docente e non do¬ 
cente; provvedere alle dota¬ 
zioni organiche delle direzio¬ 
ni didattiche; ripristinare lo 
incarico a tempo indetermina¬ 
to; modificare rassegno pen¬ 
sionabile per i non docenti 
esecutivi: esaurire le gradua¬ 
torie speciali; istituzionaliz¬ 
zare i corsi sperimentali di 
scuola media per i lavora¬ 
tori: 

III) provvedere all'assegna¬ 
zione definitiva della sede 
ai diciassetti5ti e definire le 
norme di attuazione dell’ar¬ 
ticolo 88 del decreto delegato 
senza distorsioni interpretati¬ 
ve relativamente agli obbli¬ 
ghi di insegnamento e all'uti¬ 
lizzazione delle 20 ore di at- i 
tività non di insegnamento. 

PIATTAFORMA PER IL 
RINNOVO DEL CONTRAT¬ 
TO NAZIONALE DI CATE¬ 
GORIA. 

Le linee essenziali riguar¬ 
dano: 

I > l'espansione quantita¬ 
tiva e qualitativa delle strut¬ 
ture scolastiche in risposta 
alla domanda sociale di istru 
zione, con il conseguente al¬ 
largamento dell’occupazione 
sulla base di alcune priorità 
(Mezzogiorno, scuola mater¬ 
na. tempo pieno, prolunga¬ 
mento dell’obbligo. educazio 
ne permanente ecc.»; 

II) la revisione della norma- 
i tiva del rapporto di lavoro 
nel quadro di una definì 
zione umtana delle prcsta- 
j zioni e delle retribuzioni per 
funzioni e qualifiche omo 
genee; 

III) i miglioramenti econo¬ 
mici da realizzarsi attraver¬ 
so la corresponsione di un 
aumento uguale per tutti: 
una modifica degli attuali 
inquadramenti retributivi se¬ 
condo criteri perequativi; la 
definizione di nuove modali¬ 
tà di preparazione, recluta¬ 
mento, aggiornamento del 
personale scolastico; lo svi¬ 
luppo della gestione democra¬ 
tica della scuola e l’applica¬ 
zione dello Statuto dei lavo 
ratori. 


Interviene il PG nella vicenda dei presunti tentativi di corruzione a Palazzo di Giustizia 

Assicurata una rapida inchiesta 
per chiarire il «caso Filippi» 

L'assessore capitolino democristiano dovrà indicare il nome della persona che in cambio di 30 milioni gli 
avrebbe promesso di ottenere l'insabbiamento delle accuse di peculato a suo carico — Le illazioni sulla « com¬ 
pravendita - delle assoluzioni» forse il prodotto di una faida tra le correnti della Democrazia cristiana 


L’intricata vicenda giudi¬ 
ziaria di cui è protagonist i 
l’assessore comunale democri¬ 
stiano Filippi sarà chiari'.i 
entro brevissimo tempo: lo 
ha annunciato il Procuratore 
generale della Repubblica, 
dott. Del Giudice, che acco¬ 
gliendo la richiesta dei gior¬ 
nalisti. ieri cortesemente ha 
fatto il punto sulla situazione 
determinatasi dopo le espio- j 
sive dichiarazioni dell’asses¬ 
sore incriminato. 

I fatti, che sono alla base 
di questa sconcertante vicen¬ 
da. sono ormai notissimi -- 
Renzo Eligio Filippi, respon¬ 
sabile della ripartizione capi¬ 
tolina delle Belle Arti, è sta¬ 
to incriminato dal sostituto 
procuratore della Repubblica 
dott. Tranfo per peculato, in¬ 
teresse e omissione di atti di 
ufficio, abuso di potere ecc. —. 
Le accuse, formulate dal ma¬ 
gistrato, si riferivano alla fa¬ 
mosa « guerra ai cartelloni 
pubblicitari» messa in atto 
dall’assessore. Dietro questa 
campagna il dott. Tranfo è 
riuscito ad individuare alcu¬ 
ne grosse illegittimità e in 
particolare la concessione di 
appalti a licitazione privati 
che avrebbero favorito lo stes¬ 
so assessore. 

Durante un interrogatorio, 
come imputato. Filippi avreb¬ 
be dichiarato al magistra*o 
inquirente che un personag¬ 
gio. rimasto finora sconosciu¬ 
to. gli avrebbe proposto li 
sborsare 30 milioni di lire per 
« addomesticare » l’inchiesta 
giudiziaria e scagionarlo dai 
reati ipotizzati contro dì hi’. 
Questo personaggio, secondo 
alcune indiscrezioni, sarebbe 
stato un portavoce deU’avv. 
Wllfredo Vitalone, noto espo¬ 
nente della DC e fratello di 
Claudio, sostituto procuratore 
della Repubblica. 

Tra le diverse ipotesi sul¬ 


l’identità dello eventuale 
« emissario » dell’avv. Vitalo- 
ne. è stata fatta anche quel¬ 
la di Nazareno Padellaro. ex 
assessore ai tributi al Comu¬ 
ne di Roma dal ’69 al ’71. 
lAd avallare questa tesi, ci 
sarebbe anche la conferma 
indiretta del fatto che la Pro¬ 
cura generale ha richiamato, 
recentemente. il fascicolo 
personale riguardante lo stes¬ 
so Padellaro). 

A questo punto, il dotto.- 
Tranfo che dilende Claudio 
Vitalone nell’azione discipli¬ 
nare intentata contro que¬ 
st’ultimo dal Consiglio Supe¬ 
riore della Magistratura, ha 
rimesso gli atti dell’inchies’a 
giudiziaria al ‘Piffcuratore ca¬ 
po. dott. Siotto. 

Sulle dichiarazioni deU’as- 
sessore Filippi, fatte circola¬ 
re. forse volutamente, negli 
ambienti giudiziari, si sono 
intrecciate ipotesi e supposi¬ 
zioni diverse, che di furio 
hanno mes.^o in cattiva luce 
l’operato del magistrato in¬ 
quirente e la particolare si- 
tuazioi e del dott. Claudio Vi¬ 
talone. ormai consueto ber¬ 
saglio della destra inissimi 
dopo la richiesta di rinvio a 
giudizio di noti esponenti fa¬ 
scisti implicati nel « golpe » 
di Valerio Borghese e nelle 
successive trame eversive. 

Sull’operato del dott. Tran¬ 
fo. il procuratore capo dott. 
Siotto ha inviato ieri una pre¬ 
cisazione agli organi di stani 
pa che avevano avanzato dei 
dubbi. Il dott. Siotto ha « ri¬ 
tenuto doveroso precisare che 
le illazioni suU'opcrato del 
sostituto procuratore dottor 
Tran/o non trovano giusti)i- 
dizione alcuna nella realtà 
dei fatti, in guanto il predet¬ 
to magistrato non ha preso 
iniziative e non ha compiuto 
alcun ulto istmttorio senza 
averne previamente informa¬ 


to il procuratore capo, con¬ 
cordando con liti la linea da 
seguire ». 

L’avv. WUtredo Vitalone, 
democristiano, nominato di 
recente presidente della Se¬ 
zione di controllo degli en¬ 
ti locali della Regione La¬ 
zio, ha sporto denuncia per 
calunnia dichiarando di non 
aver mai fatto la proposta 
relativa ai 30 milioni né tan¬ 
to meno, come era apparso 
da altre indiscrezioni, di aver 
versato 50 milioni al magi¬ 
strato inquirente come anti¬ 
cipo, cui avrebbero fatto se¬ 
guito altri 150 milioni, allo 
scopo di indurlo a perse¬ 
guire Filippi. 

L’ingente somma di 200 mi¬ 
lioni. secondo le illazioni, sa¬ 
rebbe stata sborsata dall’AN- 
PE (Associazione nazionale 
pubblicitari esterni) colpita 
dai provvedimenti relativi ai 
tabelloni pubblicitari. Que- 
st’ultima, a sua volta, ha 
sporto denuncia per calun¬ 
nia contro l’assessore Filippi 
« nella ferma convinzione che 
la magistratura sulla base dei 
fatti » emetterà un sereno 


giudizio « al di là dei tenta¬ 
tivi di turbative posti m es¬ 
sere ». 

Da questi fatti qualcuno ha 
tratto la convinzione che die¬ 
tro ia vicenda si possa ef¬ 
fettivamente celare una «com¬ 
pravendita delle assoluzioni » 
a Palazzo di Giustizia. Il 
dott. Tranfo. dal canto suo. 
ha espresso il parere, in una 
dichiarazione, che le illa¬ 
zioni siano 1 rutto di una guer¬ 
ra tra le correnti politiche 
della DC. Infine, non si esclu¬ 
derebbe l’ipotesi che ci si 
trovi di fronte ad un «esca¬ 
motage » dell’incnminato Fi¬ 
lippi: l’assessore, cioè, nel ten¬ 
tativo di discolparsi, avreb¬ 
be sostenuto la tesi che die¬ 
tro l’inchiesta giudiziaria so¬ 
no circolate grasse cifre al¬ 
lo scopo di indirizzarla con¬ 
tro di lui. 

Indubbiamente, a questo 
punto un chiarimento che 
fughi tutte le illazioni, è più 
che mai dobbligo. In que¬ 
sto senso si è espresso il Pro¬ 
curatore generale dott. Del 
Giudice che ha confermato 
di aver aperto un’inchiesta 


penale su questo caso cla¬ 
moroso. Nei prossimi giorni 
saranno ascoltati i protago 
nisti della vicenda e in pri¬ 
mo luogo l'assessore Filippi 
che dopo aver lanciato pe¬ 
santi accuse le dovrà chiari¬ 
re fino in fondo. In parti¬ 
colare. dovrà fare il nome 
del misterioso personaggio — 
se veramente esiste — legato 
all’avv. Wllfredo Vitalone, e 
spiegare quali sono state real¬ 
mente le proposte ricevute. 

Il procuratore generale, co 
me abbiamo detto, ha assi¬ 
curato una rapida soluzione 
dell’inchiesta giudiziaria a 
vendo ormai acquisito tutti 
gli atti istruttori già com¬ 
piuti dal magistrato inqui¬ 
rente nei confronti dell’as¬ 
sessore Filippi. Se le spie¬ 
gazione del polverone solle 
vato a Palazzo di Giustìzia 
attorno alla vicenda, non ar¬ 
riverà prima. In qualche mo¬ 
do. dall'interno della DC, le 
cui faide intestine sono assai 
probabilmente strettamente 
intrecciate a tutta la storia. 

Franco ScoHoni 


Inaugurato a Caprera il 
«compendio» garibaldino 


LA MADDALENA. 3. ) 
Il ministro dei beni cui- , 
turali, on. Giovanni Spadoli¬ 
ni, ha inaugurato stamane, 
alla presenza di autorità ci¬ 
vili e militari, il compendio 
garibaldino di Caprera. Si 
è conclusa, con questo atto, 
la lunga e tormentata atti¬ 
vità del restauratori che, 
ormai da alcuni anni, ave¬ 
vano iniziato l’opera di ri- 
costruzione della « Casa 
Bianca », ultima dimora del 
generale e avevano curato 
la raccolta dei cimeli. Ap¬ 


pena qualche anno fa la 
situazione all’interno degli 
edifici era veramente squal¬ 
lida: intonaci intrisi di umi¬ 
dità e cadenti, foto sbiadi¬ 
te, dipinti semidistrutti dal- 
le murfe, mobili c travi at¬ 
taccati irrimediabilmente 
dalle termiti. In mancanza 
delle più elementari misu¬ 
re di manutenzione, le stes¬ 
se strutture murarie aveva¬ 
no subito inclinazioni, le 
numerose modifiche appor¬ 
tate avevano snaturato ras¬ 
setto della « Casa Bianca ». 


A ROMA — COMUNICATO — OGGI APERTO TUTTO IL GIORNO 

A PREZZI DI 

FALLIMENTO 

100.000 VESTITI «GRAND! MARCHE» 

FINO AD ESAURIMENTO 


VESTITI MARZOTTO 
VESTITI PETTINATI 
VESTITI GRANDI MARCHE 
VESTITI PURA LANA CHEVIOTT 
GIACCHE S. REMO 
GIACCHE LANA TAGLIE FORTI 
GIUBBETTI IN PELLE 
GIACCHE VELLUTO SPORT 
GIACCHE SCAMOSCIATE 
GIACCHE GABARDINE 
GIACCHE SPORTIVE QUADRI 
CAPPOTTI BAMBINI LANA 
GIACCHE BAMBINI SPORTIVE 
CAPPOTTI VIL-PELLE BAMBINI 


da L. 
da L. 
da L. 
da L. 
da L. 
da L. 
da L. 
da L. 
da L. 
da L. 
da L. 
da L. 
da L, 
da L. 


36.500 

35.000 

39.000 

35.000 

34.000 

25.000 

25.000 

28.000 

29.000 

32.000 

35.000 

29.000 

25.000 

22.000 


a 

a 

a 

a 

a 

a 

a 

a 

a 

a 

a 

a 

a 

a 


L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L 


12.500 

12.500 

12.500 

12.500 

5.000 

5.000 

5.000 

5.000 

5.000 

5.000 

5.000 

5.000 

5.000 

5.000 


SI ESCLUDE LA VENDITA ALL'INGROSSO 


ROMA - VIA G. AMENDOLA, 15 

CAPOLINEA TRAM STEFER - STAZIONE TERMINI 


Mariti Musu 


buoni del 
tesoro 

quadriennali 9% 
gennaio 1980 



rendimento 
effettivo 9.68% 

prezzo di 
emissione 98.50 

in pubblica sottoscrizione dal 2 al 30 gennaio 


Le operazioni di sottoscrizione 
sono in corso presso 1* 

Banca d’Italia, le aziende 
e gli istituii di credito. 

I buoni e i relativi interessi 
sono esenti da ogni imposta 
direna reale, presente e futura, 
dall’imposta sulle successioni, 
dall’imposta sui trasferimenti a 
titolo gratuito per atti tra vivi e 
per la costituzione del fondo 
patrimoniale, nonché dall’imposta 
sul reddito delle persone fisiche, 
dall’imposta sul reddito delle 
persone giuridiche e 
dall’imposta locale sui redditi. 
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Documento del PCI sulla situazione e le prospettive alla Regione 

Attuare il programma 
e rafforzare le intese 

Occorrono provvedimenti urgenti ed efficaci contro la crisi economica — Il quadro 
politico può avanzare solo muovendo dai problemi reali e dagli orientamenti delle 
grandi masse — Sono essenziali i rapporti unitari tra i Partiti comunista e socialista 


l'Unità / domenica 4 gennaio 1976 



Ernesto Rosati in una recente foto con la moglie 


Il delitto forse originato da motivi di interesse 

Anziano pensionato 
ucciso in casa 
a colpi di pistola 

L'uomo, che aveva 76 anni, è stato raggiunto da quattro proiettili due dei quali 
io hanno colpito al volto * Sembra certo che la vittima conoscesse gli assassini 


Sulla situazione politica al¬ 
la Regione il comitato esecu¬ 
tivo regionale del PCI ha ela¬ 
borato. ieri, il documento 
che pubblichiamo. 

> « Il Lazio sta entrando pro- 

J irio in queste settimane nel- 
a fase più acuta e grave del¬ 
la crisi economica, con con¬ 
seguenze che possono farsi 
ancor più pesanti e dramma¬ 
tiche per migliaia e migliaia 
di lavoratori, di giovani e di 
donne, e con il rischio di ul¬ 
teriori spinte alla disgrega¬ 
zione sociale e morale, da 
cui traggono alimento feno¬ 
meni di disordine e di crimi¬ 
nalità. La richiesta di provve¬ 
dimenti urgenti ed efficaci 
volti ad arrestare la crisi e 
a frenare le tendenze al de¬ 
cadimento; l’esigonza di mu¬ 
tamenti profondi nel modo 
di essere delle istituzioni e 
negli indirizzi di governo, per¬ 
ché nuove certezze e chiare 
6celte costruttive siano affer¬ 
mate, crescono nei ceti popo¬ 
lari e di orientamento de¬ 
mocratico. tra i cittadini di 
diverse ispirazioni ideali e 
politiche. I comunisti riten¬ 
gono che non vi può essere 
avanzamento del quadro po¬ 
litico, alla Regione come nel 
paese, se non muovendo dai 
problemi reali e dagli orien¬ 
tamenti delle grandi masse 
per dare ad essi risposte po¬ 
sitive e rigorose, superando 
qualsiasi verticismo nel con¬ 
fronto tra le forze politiche 
e facendo prevalere sugli in- 
<' In un momento come quel¬ 
lo ettuale. di crisi dei rap- 
poiti capitalistici e deU’inte- 
ra società, il movimento ope¬ 
raio non può scegliere la via 
della drammatizzazione e del 
l’accelerazione della crisi, ma 
lavorare per la costruzione 
e l’estensione di un vasto 
movimento di lotta e di un 
articolato schieramento di 
forze, capaci di proporre so¬ 
luzioni positive, in modo da 
battere le spinte alla disgrega¬ 
zione e alla corporatlvizzazio- 
ne, di instaurare un rappor¬ 
to nuovo tra istituzioni e po¬ 
polo rafforzando la democra¬ 
zia. e di vincere le resisten¬ 
ze conservatrici ohe si mani¬ 
festano. pur nel quadro di 
una crisi profonda, nella stes¬ 
sa Democrazia cristiana. Su 
questa strada il movimento 
operaio ha già conseguito im¬ 
portanti successi a Roma, nel 
Iazio e nel paese: su que¬ 
sta strada occorre andare 
avanti rafforzando l’unità tra 
socialisti e comunisti ed e- 
stendendo l’egemonia delle si¬ 
nistre, in una situazione po¬ 
litica confusa ed incerta, 
mentre la De si prepara a 
un congresso per molti annet¬ 
ti decisivo, e le forze politi¬ 
che sono chiamate a dare at¬ 
tuazione alle scelte esecutive 
del nrogramma concordato al¬ 
la Regione in campi decisivi 
come l’edilizia, l’agricoltura, 
la sanità, i trasporti ». 

< Oggi più che mai — pro¬ 
segue il documento — di fron¬ 
te all’aggravamento della si¬ 
tuazione economica e socia¬ 
le. e indispensabile un ecce¬ 
zionale e coerente sforzo co¬ 
mune per rinnovare e risana¬ 
re Roma c il Lazio. Sulla ba¬ 
se del voto del 15 giugno, che 
ha sconfitto la linea della con¬ 
trapposizione e dello scontro 
ed ha aperto un processo non 
indolore di convergenze, con¬ 
tinuano a rafforzarsi e a pre¬ 
valere nell’intera regione, nel¬ 
le circoscrizioni romane co- 
. :r.c- nei principali Comuni, 
intese significative e nuove, 
ri' cui una delle espressioni 
più alte si è avuta a! con- 
s'glio regionale. La profonda 
diversità rispetto al quadro 
politico nazionale consiste 
non solo nella tunz.one che 
all» Regione svolgono il PCI. 
con la presidenza de! Consi¬ 
glio. o ,1 PSI. con la presi¬ 
denza della Giunta, ma an¬ 
ello nel fatto clic, propr.o 
perche raccordo politico pro¬ 
grammatico e stato aperta¬ 
mente negoziato con i io- 
inun sii. 1 ! governo regiona¬ 
le può godere, nella m sura 
in cui attua il programma, 
di una ampia base d- con¬ 
sensi. I comunisti, che in 
tendono mantenere fedo ion 
lealtà agli impegni assunti e 
che hanno svolto senza m • 
cortezze la loro funzione per- ’ 
eh e si passasse olla c.-eru- ! 
zionc del programma con- j 
cordato, mentono che zìi e'.et- j 
tori, in vista delle procinto > 
consultazioni romane, guidi ! 
olieranno i partiti anche :n ] 
base alla coerenza con cut ! 
gli accordi politico program | 
matic: saranno rispettare • 
« F.' aperto oggi, dopo i si¬ 
givi carivi passi avanti com¬ 
piuti sulla via delle intese, 
il problema di un rapporto 
d.verso coi comunisti, della 
loro partecipazione diretta al 
governo della Regione, e que¬ 
sta un’esigenza che non si può 
eludere se si vuol risanare 
e rinnovare Roma c li Li¬ 
zio: e questo l’obiettivo per 
il quale i comunisti lottano 
e che ninno posto a tutte 
le forze democratiche al.’ o- 
domani del voto del 15 gru 
givi Se oggi tuttavia .1 PCI 
non esercita una funzione 
ri.retta di governo nella -guit¬ 
ta re non ile. ere dipende r.on 
da un sui scelta, ma c.a. 
permanere d: una discrimina¬ 
zione. praticata da:',» De mi 
anche da altre forze politiche, 
che deve esere dci.nu.va 
mente battuta e liquidata per 
aprire la via a una affettiva 
svolta democratica. I compa- 
gn. scc.a.isti pongono dei 
prob’cnt. reali, relativi a! qua¬ 
dro poh’ico regionale, che pus 
sono essere meglio affrontati, 
a giudizio del PCI. non attra- 
fvr&o la crisi della giunta, m» 


incalzando sul terreno della 
iniziativa e della lotta per 
strappare risultali concreti, a 
un mese dalla definizione dei 
pregi anima regionale per ia 
prima annualità. Una interiu- 
/ione traumatica elei proces¬ 
so uelle intese non può non 
luvoiire id lorze che, all in¬ 
terno della stessa De, cer¬ 
cano una rivada e una ri¬ 
vincita. mentre il movimen¬ 
to nene limose venenòe pri¬ 
vato di un interlocutore au¬ 
torevole qual e il governo re¬ 
gionale, in una fase cruciale 
uelie lotte contrattuali e per 
l'occupazione. 

'(Una crisi del governo re¬ 
gionale, cne certamente sa- 
icòbe di aiti ielle soluzione, 
anclie perche non vengono 
indicati con chiarezza i pos¬ 
sibili sbocchi, lascerebbe sen¬ 
za risposte i giovani in cerca 
di lavoro, i sindacati che chie¬ 
dono provvedimenti adegua¬ 
ti alla gravita della situazio¬ 
ne, un’opinione pubblica nel¬ 
la quale può alimentarsi la 
sfiducia nelle istituzioni e nel 
partiti, proprio alla vigilia di 
una impegnativa scadenza e- 
lettorale. C’è da domandar¬ 
si. a chi giova? Alle lorze de¬ 
mocratiche e di sinistra, o 
piuttosto alla De, che verreb¬ 
be emendata di ogni pecca¬ 
to, e a chi vuol mestare nel 
torbido? Cos’è tutto ciò: un 
avanzamento o un arretra¬ 
mento del quadro politico? 
Da questi interrogativi, cne 
con senso di responsabilità 
devono essere posti. nasce la 
contiarietà dei comunisti al¬ 
la crisi della giunta, ma ne¬ 
ve essere chiaro al tempo 
stesso che se alla crisi si do¬ 
vesse giungere, il PCI si as.su- 
m e re bue tutte le responsi bt 
lita caie gn competono per 
mantenere aperto il quadro 
delle intese. 

« L'obiettivo della svolta de¬ 
mocratica richiede una azio¬ 
ne complessa e di ampio re¬ 
spiro. diretta a neutra'izza- 
re i tentativi di controffen¬ 
sive conservatrici, a battere 
le interpretazioni restrittive 
deU’accordo politico program¬ 
matico. a spostare i rapporti 
di forza reali e ad allarga¬ 
re le basi di massa del mo¬ 
vimento di lotta, con un im¬ 
pegno tenace, coerente, rigo¬ 
roso per applicare il pro¬ 
gramma e per mettere, su 
questa base, fino in fondo al¬ 
lo prova la DC. Il modo con 
cui la Regione, e quindi le 
forze politiche in essa pre¬ 
senti, stabiliscono un rap 
porto nuovo con le masse e 
con gli enti locali, costituisce 
un punto essenziale di verifi¬ 
ca: si tratta non solo di da¬ 
re cor^o alla convocazione del¬ 
la conferenza per l'occunazio- 
ne giovanile, ma anche di af¬ 
frontare la crisi industriale 
e di avanzare precise propo¬ 
ste — con un dibattito in 
consiglio di cui il gruppo co¬ 
munista intende farsi promo¬ 
tore — circa il modo con 
cui Romi e il Lazio contri- 
bu scono a definire i provve¬ 
dimenti per il Mezzogiorno 
e per il « med.o termine ». 
al fine di allargare e qualifi¬ 
care le basi produttive. Nel 
quadro de 1 confronto che è 
in atto, il bilancio per il 
197G costituisce, a giudizio dei 
comunisti, un atto politico 
d: grande rilievo 

a I! comitato esecutivo re¬ 
gionale dei PCI — conclude 
il documento — ritiene es¬ 
senziale un rinnovato rappor¬ 
to di collaborazione tra PSI 
e PCI. che si muova, al di 
fuori di ogni verticismo e 
tatticismo, sul solido terreno 
di un confronto anche ideale 
sulie prospettive del movi¬ 
mento operaio c che soprat¬ 
tutto si sviluppi ::i una co¬ 
mune azione unitaria ne’.l’in- 
t eros se dei lavoratori, per far 
fronte con successo a una 
situaz.one difficile e tuttavia 
ricca di grandi potenzialità. 
Perciò il comitato esecutivo 
rinnova al 1*81 la richiesta 
di un incontro tra i due 
gruppi consiliari, al fine di 
valutare cong.untamenle in 
modo approfondito lo stato 
d: attuazione de! program¬ 
ma. e : pasoi da compiere 
per una positiva evoluzione 
del quadro politico regio- 
naie ». 


Iniziative 
e incontri nel 
Lazio sulla 
situazione politica 

Ne: prossimi giorni, in 
tutto il Lazio, s; terranno 
numerose iniziative di o 
rientamento. dibattito e 
mobilitazione suH’azione 
dei comunisti alla Regio¬ 
ne e sui tem. del'..» crisi 
economica c del.o nv.Iup 
po del mov. mento di 
massa. 

Dirigenti del partito, par¬ 
lamentari e consiglieri re 
gionaL comunisti si in 
centreranno con gli ope 
r.ti delle p.ù importanti 
fabbriche di Fresinone 
g ovfdi 8 a’.a FIAT di Cas- 
sino ed alla ROTOSTAR 
di Oprano, venerdì 9 all: 
VIDEOCOLOR di Anagn. 
e di Latina. Sempre a La 
t’na. lunedì 12. si terrà 
una assemblea pubblica 
con la partecipazione d. 
altre forze politiche sul 
tema, dell’aborto. A Rieti, 
al teatro Vespasiano, do¬ 
menica 11, converranno in 
assemblea pubblica gli o- 
perai di tutte le fabbriche 
del reatino. A Civitavec¬ 
chia. infine è previsto un 
incontro con gli operai 
della fabbrica FLAMINIA. 


Conferenza stampa dei dirigenti della federazione romana 

II PRI respinge le accuse contro 
l’operato della giunta regionale 


Il «caso» DI Bartolomei (l’assessore 
regionale a! bilancio, come è noto, si è 
dimesso giorni fa a seguito deile pole¬ 
miche di stampa sui suo operato» e la 
situazione politica alla Regione: questi 
i temi trattati in una conferenza stampa 
organizzata ieri dalla federazione roma¬ 
na del PRI. Erano presenti, con il se¬ 
gretario regionale Gatto, il consigliere 
comunale Cecchini, lo stesso Di Bartolo¬ 
mei, l’onorevole Mammi e il senatore Ve- 
nanzettl. 

Gatto ha illustrato e commentato il 
documento approvato venerdì seia dal¬ 
la direzione regionale del partito. La 
prima parte, che è stata votata all’una¬ 
nimità, contiene un attestato di solida¬ 
rietà a DI Bartolomei. Gli attacchi di 
stampa di cui l’assessore è stato oggetto, 
secondo gli esponenti repubblicani, ave¬ 
vano uno scopo chiaramente «politico»: 
quello di mettere in difficoltà la giunta 
attuale per « preparare il terreno » alla 
crisi. 

La seconda parte del documento, ap¬ 
provata con un voto di astensione, af¬ 
fronta le prospettive aperte alla Regione 
dalle recenti prese di posizione del PSI. 
«Per quanto riguarda la richiesta socia¬ 
lista di un ingresso in giunta di tutti i 
partiti della maggioranza programmati 
ca — si legge in esso — i repubblicani 
non hanno pregiudiziali positive o nega¬ 
tive da porre . ma non possono non rile¬ 
vare la singolare rapidità di giudizio dei 
socialisti che. a distanza di tre mesi, dal¬ 
la sua costituzione, dichiarano scarsamen¬ 
te operativa e. comunque, superatu unu 
amministrazione affidata, tra l'altro, alla 
direzione di un loro esponente ». Viene 
poi rilevato che a tale presunta « scarsa 
operatività » si intenderebbe porre rime¬ 
dio con un ingresso in giunta del PCI 
«che non ne ha fatto richiesta e che sta 
dimostrando di voler far fronte al proprio 
impegno programmatico senza atteggia¬ 


menti equivoci». Dopo aver espresso ii ti¬ 
more che una tale richiesta « possa og¬ 
gettivamente aiutare le correnti più re¬ 
trive» della DC. il documento conclude 
con l’affermazione che « sono i repubbli¬ 
cani a chiedere lealmente ai socialisti 
quali sbocchi effettivi intendano propor¬ 
si con la loro iniziativa ». 

Rispondendo alle domande dei giorna¬ 
listi, gli esponenti del PRI hanno espres¬ 
so la loro contrarietà all’ipotesi di una 
giunta minoritaria di sinistra: una solu¬ 
zione assai debole, che avrebbe l’eifetto 
di spingere la DC su posizioni di con¬ 
trapposizione e di scontro. 

Sulla vicenda della irregolare conces¬ 
sione di un mutuo ad un'azienda agricola 
di Genazzano — per la quale il pretore 
di Palestrina aveva inviato una comu¬ 
nicazione giudiziaria a Di Bartolomei e 
che aveva rappresentato uno dei motivi 
delle dimissioni dell’assessore repubblica¬ 
no — c’è da registrare una dichiarazione 
della Federbraccianti CGIL di Roma. La 
organizzazione « conferma come rispon¬ 
denti a verità le dichiarazioni rese alla 
stampa dall'on. DI Bartolomei, allora as¬ 
sessore alTAgricoltura. in merito al fatto 
che, dimostrando sensibilità politica e am¬ 
ministrativa. bloccò l’erogazione del mu¬ 
tuo. ordinando un’ispezione che accer¬ 
tasse la regolarità della sua assegna¬ 
zione ». 

La cronaca di ieri registra, infine, sulla 
situazione alla Regione un comunicato 
diffuso dall’ufficio stampa dell’Unione per 
la rifondazione socialista democratica 
(URSD). In esso, dopo aver sottolineato 
che l’ipotesi di una giunta di sinistra con 
l'eventuale disponibilità del PSDI non è 
accettabile, si afferma che, « considerata 
ormai inevitabile » fa crisi, per superarla 
« occorre la convergenza programmatica 
intanto del PSI e del PCI. da mettere a 
confronto con la DC e con le forze cre¬ 
dibili e omogenee al programma stesso ». 


Quattro colpi di pistola sparati a distanza ravvicinata. La vittima è slata raggiunta da un proiettile in pieno 
petto menlre altri gli hanno sfigurato il volto. Ha fallo qualche passo^barcollando ma si è subito accascialo per terra 
in una pozza di sangue sul pavimento della cucina, Ernesto Rosati, 76 anni, pensionalo da dieci anni, ex camionista, è 

stato ucciso ieri jximeriggio tra lo 18 o lo 18,15, noli» sua abitaziono al sosto piano di via Clelia 17. una traversa di via 
Appia Nuova. A sparare contro di lui sarebbero state — secondo una prima sommaria ricostruzione doll'aceariuto fatta da 
alcuni inquilini due persone che, subito dopo la sparatoria, sarebbero poi fuggite per le scale. I due assassini, sempre 
secondo quanto hanno affer¬ 


mato gli inquirenti in posses¬ 
so dei pruni elementi per le 
indagini, sarebbero entrati 
nell’appartamento perché co¬ 
nosciuti dalla vittima. Erne¬ 
sto Rosati era infatti solito 
diffidare di chiunque bussas¬ 
se alla sua porta. Sull’uscio 
aveva da tempo sistemato 
ben quattro serrature, tutte 
molto resistenti, come se la 
vittima avesse avuto paura di 
qualcosa o di qualcuno. 

Se ha aperto tranquillamen¬ 
te la porta di casa ai due as¬ 
sassini. è evidente che li cono¬ 
sceva bene, e pensava di po¬ 
tersene giovare. Ma perché e 
stato ucciso? Questo per ade.v 


mo secondo quanto si è ap¬ 
preso aveva una pensione di 
circa 40 mila lire al mese) gli 
inquirenti hanno spostato li 
loro attenzione verso un pro¬ 
babile regolamento di conti. 
A quanto si è potuto accer¬ 
tare, il Rasati, per arroton¬ 
dare gli introiti della pen¬ 
sione, vendeva saltuariamen¬ 
te frutta e verdure all’in- 
grosso. 

Gli inquirenti intanto sono 
riusciti ad avere dalla moglie 
dell’ucciso — che in un primo 
momento era stata colpita da 
un forte choc — una versione 
un po’ più dettagliata del¬ 
l'accaduto. La donna ha det- 


vo più oscuro della sanguino¬ 
sa vicenda. 

Secondo alcune testimo¬ 
nianze, sembra che Ernesto 
Rosati, (che abitava con 1 1 
moglie Emma Montali di Vi 
anni da tempo malata di 
asmu bronchiale» avesse fat¬ 
to dei piccoli prestiti di de¬ 
naro a qualcuno che proba¬ 
bilmente non intendeva p>ù 
restituirgli i soldi o che co¬ 
munque non voleva pagare 
tassi di interesse troppo alti. 

Scartata quasi subito l’ipo¬ 
tesi della fallita rapina il’uo- 

fin breve^) 


PRIMAVALLE — Oggi alle ore 

10 a Primavallc in piazza Cle¬ 
mente XI si terrà una tavola ro¬ 
tonda unitaria, organizzala dalla 
Lega dei giovani disoccupali, sul 
tema: « Piano di ristrutturazione 
di Primavailc, servizi sociali, oc¬ 
cupazione ». Per il PCI interverrà 

11 compagno Ugo Velere, capogrup¬ 
po al consiglio comunale. 


Un operaio dell'ATAC sposato e padre di due bambine protagonista della misteriosa vicenda 

Scomparso dall’ ultimo dell’anno 
La sua auto ritrovata bruciata 

L’uomo è uscito dal deposito degli autobus di Portonaccio all’alba del 31 dicembre per andare a casa: 
da quel momento nessuno l’ha più visto - Gli amici e i parenti lo definiscono una persona tranquilla 


Un operaio dell’ATAC di 
37 anni è scomparso miste 
riosamente dal mattino del¬ 
l’ultimo dello scorso anno. 

Ha stretto la mano ai col¬ 
leglli di lavoro, ha fatto gli 
auguri, ed è uscito dal de¬ 
posito di via Portonaccio 
per tornare a casa a dor¬ 
mire. La moglie lo aspet¬ 
tava per le cinque del mat- j 
tino: da quattro giorni non 
ha notizie di lui. Ieri mat¬ 
tina è stata trovata la sua 
auto, una « 128 » rossa, divo¬ 
rata dal fuoco. Era parcheg¬ 
giata in via Dameda. una 
strada di campagna poco di- j 
stante dalla « Tangenziale 
est ». Un luogo completa¬ 
mente fuori mano rispetto 
all'Itinerario che l’operaio 
avrebbe dovuto seguire per 
raggiungere la sua abitazio¬ 
ne a Talenti, in via Renato 
Fucini 288. Nè all’interno 
della vettura, completamen¬ 
te distrutta dalle fiamme, nè 
nelle vicinanze è stato tro 
vato alcun oggetto dell’uomo 
scomparso. 

La vicenda, quindi, sembra 
avere tutti gli ingredienti 
del «giallo». li protagonista 
è Vittorio Bigi, impiegato al- 
l’ATAC come manovale da 
circa due anni. Prima aveva 
lavorato all.» ». Coca Cola», 
fino a quando lo stab.limcn- 
to chiuse 1 battenti ed i la¬ 
voratori furono licenziati in 
massa. Abita in un decoroso 
appartamento al secondo 
! piano di via Fucini 288 ìn- 
j siemo con la moglie Luigina 
Viotti, di 27 anni, e le due 
} figliolette Katu». di 7 anni, e 
j Tiziana, di 4. Ieri sera la 
l casa era piena di parenti. 

I amici d: famiglia e vicini, 
ì Nessuno riusciva a dare una 
i spiegazione plausibile a ciò 
j che è accaduto, a formulare 
! un’ipotesi che stia in piedi. 

Lo stesso commento è sul¬ 
la bocca di tutti - «Vittorio i 
è sempre stato una persona , 
tranquilla, senza nemici, oc- j 
cupato solamente .» lavorare 
c a dedicarsi all.» fa nudi.a. I 
Non frequentava amici fuori j 
1 casa, a parte i colleglli di j 
lavoro, con i quali è sempre | 
andato molto d’accordo Non j 
riusciamo proprio a capire i 
che cosa gli è accaduto: so¬ 
no quattro giorni che la po 
l.zia lo cerca ma non e ser¬ 
vito a mente ». 

Vittorio B.gi è usc.to d. ca¬ 
sa la sera del 30 



Vittorio Bigi (al centro) l'operaio scomparso da quattro giorni 


nato alla moglie per dirle che 
ancora non conosceva l’orario 
del turno di lavoro del giorno 
di fine d’anno: lo avrebbe 
scritto su un biglietto che a- 
vrebbe dovuto lasciare su! co- 
mcd.no tornando a casa al¬ 
l’alba. 

Ad un compagno d. lavoro. 
Luciano Ceccom. Bnr: aveva 
inoltre promesso che quando 
sarebbe tornato al lavoro, al¬ 
le 14 del 31. gl. ovrebbe por¬ 
tato de: dolci, special.tà d. 
un negozio che s: trova v.c.no 


la sua abitazione a Talenti. 

Da quando V.treno Big; è 
use.re da! deposito nessuno 
ha più avuto not.zie di lui. 
La sua « 128 > era parcheggia¬ 
ta davant. ali’.ngresso del 
; Depasito generi d: monopo¬ 
lio d: Roma ». in via Porto- 
naccio. sottoposto ad una 
strettissima vigilanza della 
guard.a di F.nanza. Improba- 
b.le. qu.r.d.. che abb.a subito 
un'aggressione a! momento d: 
salire in macch.na. 

La vettura è stata, trovata 


• distrutta dal fuoco in via Da- 
i meda. L’ha scorta ieri matt:- 
. na verso mezzogiorno un au- 
1 rista dell'ATAC: in tutti i de- 
| positi della città era stata af- j 

• f_ssa una nota d: r,cerche. Lo J 
! aui-sta ha detto d: avere no- j 
! tato la carcassa bruc.ata del- j 

le vettura già da qualche i 
giorno. Tutto, quind.. con 1 
ogni probabilità 


so appare come l’mterrogati- | to che le due persone cha 

erano entrate si sono tratte¬ 
nute a colloquio con il mari¬ 
to, per qualche minuto, da¬ 
vanti all’ingresso della casa. 
Ernesto Rosati avrebbe detto 
a un certo punto ai due: 
« andatevene, andatevene via 
subito». Immediatamente do¬ 
po. la donna ha sentito gli 
spari; quando si è alzata dal 
letto ha visto il marito ran¬ 
tolare verso la cucina. 

Sul luogo del delitto si so¬ 
no recati il dottor Musone, 
capo della squadra mobile, il 
dottor lovinella, capo della 
sezione omicidi e il coman¬ 
dante del nucleo investigati¬ 
vo dei carabinieri, colonnello 
Vitali. 

Sono state interrogate mol¬ 
te persone < he abitano nello 
stesso stabile della vittima, 
mentre uno dei sette figli del 
Rasati. Nello, è stato interro¬ 
gato in questura. L'uomo, che 
e il primogenito dell'ucciso, 
avrebbe anche fatto alcune 
affermazioni delle quali — se¬ 
condo gli inquirenti — si po¬ 
trebbe dedurre che I familia¬ 
ri di Ernesto Rosati conosce¬ 
vano gli assassini. 

A dare l’aUarme è stato, 
una vicina di casa dell’anzia¬ 
no pensionato. Maria Spaltro. 
di 35 anni. In un primo mo¬ 
mento, la donna ha sentito 
i numerosi colpi di pistola, 
ma senza comprendere quel¬ 
lo che stava succedendo. Sol¬ 
tanto quando ha avvertito le 
grida disperate della moglie 
del Rosati ha telefonato al 
« 113 » I primi ad accorrere 
sono stati alcuni inquilini del 
palazzo, tra cui anche un ca¬ 
rabiniere, Sebastiano Scotta. 
33 anni, che abiti» al primo 
piano dello stabile. . .L’uomo 
è salito di corsa fino al se¬ 
sto piano con la pistola in 
pugno, credendo di trovare 
ancora gli assassini che in¬ 
vece erano riusciti a fuggire 
(«correvano come pazzi» — 
ha detto un testimone — » 
prima che qualcuno arrivasse. 

Gli uccisori di Ernesto Ro¬ 
sati hanno sparato con una 
pistola calibro 7.65, ed han¬ 
no fatto fuoco verso la loro 
vittima da una posizione che 
non lascia dubbi sul fatto 
che erano potuti entrare tran¬ 
quillamente nell’appartamen¬ 
to. Uno dei quattro colpi in¬ 
fatti, si è conficcato dentro 
la porta d’ingresso dalla par¬ 
te interna, segno evidente 
che almeno uno di loro era 
riuscito a superare l’ingres¬ 
so dell’appartamento. 

Sul movente del delitto 
— nonastante le varie ipote¬ 
si che sono state avanzate — 
rimangono tuttora molti pun¬ 
ti ascuri. Certo è che se ef¬ 
fettivamente — come sem¬ 
bra — il Rosati conosceva l 
suoi assassini la « rosa » del¬ 
le probabilità si restringereb¬ 
be notevolmente, e gii inqui¬ 
renti potrebbero orientare le 
loro indag.ni negli ambienti 
che la vittima frequentava 
per motivi d'interesse. 

Su’, luogo del delitto è giun¬ 
to anche il sostituto procura¬ 
tore della Repubblica dottor 
Sica, che conduce le indagi¬ 
ni. e il medico legale, profes- 



Macchie di sangue nel punto in cui è caduto morente il Rosati 


Per gli orari di apertura delle celle 

Protestano 300 detenuti 
del carcere di Rebibbia 


Trciento detenuti del calcete di Rebibbia hanno _ prote¬ 
stato per tutto il pomeriggio di ieri rifiutandosi di rien¬ 
trare nelle proprie celle al termine dell’ora di «aria». Alla 
origine della protesta c’è stata la richiesta che le celle re 
stussero aperte oltre gli orari previsti dalle norme della 
riforma carceraria approvate l’estate scorna. La protesta 
è rientrata solo quando aH'mtei'no del carcere sono inter¬ 
venuti quattrocento uomini tra agenti di PS e carabinieri. 
Non si sono comunque verificati incidenti ne atti tl violenza. 

La protesta lui coinvolto tutti i trecento detenuti del 
braccio «G 11 » che. al termine dell'ora di «ani» », alle 15,30. 
si seno riuniti in assemblea nella sala della televisione 
si si sono riuniti in assemblea nella sala deli.» televisione 
ed hanno eletto alcuni rappresentanti per incontrarsi eoi» 
il direttore del carcere dott. Hestivn. Nel corso deU’incon- 
tro, che è avvenuto intorno alle 17.30. la direzione di Rc- 
lubbia ha respinto tutte le richieste dei detenuti (tra le 
quali figura anche la possibilità di poter ninnare nelle cel¬ 
ici clic quindi hanno deciso di proseguire la protesta. Al 
le 20,3’' sono entrati nel carcere agenti e carabinieri. L'In¬ 
tervento è stato diretto dal questore Ugo Macera. 

Nel rareere di Rebibbia sono rinchiusi attualmente 750 
detenuti. Erano più di 1.300 fino all'agosto scorso quando 
— come si ricorderà — nel reclusorio di via Tiburtina 
esplose una violenta sommossa. In quella diammatiea oc 
casione alcuni detenuti furono protagonisti di gravi atti 
di vandalismo. Due interi braeci del carcere furono resi 
completamente inagibili e i lavori di restauro non sono 
ancora terminali. 


E' accusato di favoreggiamento 


Massacro del 
libero uno dei 


Circeo: 

complici 


. , ... avvenuto | sor calabrese, che domani 

poco dopo che Vit’.or.o Big; e i ___ 

uscito da! deposito dell’ATAC j ma *- na e.fe..je.à 1 autops.a 
per andare a casa. Ma che , £uI cadavere dell’anz.ano pen- 
cos’è questo « tutto »? » stonalo. 


Gianluca Sonnino 11 giovane imparato nel massacro del 
Circeo nel corso del quale Rosari;» Lopez fu »iccisa dopo 
essere stata seviziata con Donatella Colasanti. è stato scar 
cerato ieri pomeriggio. 

Era recluso nel carcere di Latina, nel quale è rimasto 
novanta giorni, quanti ne dovevano trascorrere per la oca 
denza dei termini di carcerazione preventiva in relazione 
r 1 reato di favoreggiamento, del quale è acrusato. 

Il mole svolto dal Sonnino nella tragica vicenda che 
portò al feroce omicidio di Rosaria Lopez sarebbe emisi 
stilo - - secondo g’i accertamenti emer.it d.tH’inchiesta - - 
nel presentare le due ragazze a Gianni Guido c ad Ange 

10 Iz7o. Furono questi ultimi, anche essi detenuti a Lari 
na per l’omicidio delia Lopez, a portare la ragazza e la 
sua amica nella villa di Andrea Ghlra al Circeo. \re re 
sponsahilità del Sonnino. però, non si limitano a questo 

11 giovane, infatti avrebbe anche aiutato i suoi amici quan¬ 
do i tre si rivolsero a lui dopo il delitto, nel tentativo d! 
liberarsi del cadavere di Rosaria, e del corpo della Còte- 
santi che ritenevano morta. 


Bilancio largamente positivo, secondo lo commissione sanità, a tre giorni dall'entrata in vigore della nuova legge 

La maggioranza dei medici resta in ospedale 


scorso per andare a lavorar» 
il deDDs.to dell'ATAC d. Por- 
tonace.o. Con se aveva c.rc.» 
diecimila lire: lo si.pendio Io 
aveva lasciato a casa. « Era 
sereno, rideva e scherzava co¬ 
me sempre, non ci è sembrato 
preoccupato di nulla ». dicono 
ì compagni di lavoro che han¬ 
no trascorso la notula con 
lui. Alle 4.40 del 31 mattina 
V.treno Bigi si è cambiato gli 
ab:*: ed è uscito dal deposito. 
Sembra proprio che non a- 
vesse tn mente altro che an¬ 
dare a casa a dormire. Qual¬ 
che ora pruina aveva telefo- 


: Anche se ancora non si di 

spone di dati precisi, è già 
possibile trarre un primo b: 

| lancio sugli effetti prodotti, 
i ne: principali ospedali della 
città, dall’entrata «n vigore 
! della legge che prescrive la 
j incompatibilità per : medici 
ì fra l’esercizio della professio- 
) ne nei centri pubblici di assi- 
ì stenza c l'attività nelle caso 
j di cura private. « Un bilan 
. ciò. nel complesso, largamen- 
1 te positivo » ha affermato Ma- 
d.cembre * r j a Muu. assessore regionale 


j giiendo di proseguire la prò 
; pria attività nelle cliniche 
j private. 

- Dati p.u preri.'i sono in 
! corso di e.aboraz.one Un pa 
i r.orama compks-'.vo sara pos 
| sibile averlo nelle produrne 
i seti.mane, quando le dirczio 


I so la parola, fra e’., altri. ; 
1 : capigruppo dell.» DC. F.o.i, I 
‘ c del PSI. Pan.zzi. : ion.ii- 
■ glier: comun-st. Cancrm; e 
1 Bagnato, il social.sta Dfl- j 
[ l'Unto p il democr.it :ar,o 
I Moriteli: Tutti gl: interve- 
• nuli hanno concordato sul I 


dendo la riunione — significa ; spedali procedano alla riorga- 


i 


,, .. „ I la necessita di non concede- 

ni sanitarie di tutti gu o,pe J rc a oun ., proroira a ];'., DP !:ca- 

egee. la 


d /i ai !.ir f ^ iranr ‘° aia Ì z:onVdei:.» K 'nuova 

.e informaz.or.’ cne sono sta 


alla sanità, introducendo la 
riunione straordinaria della ! 
commissione consiliare, che i 
si è svolta ieri sotto la pre- 1 
sìdenza del compagno Ra- 
nalli. 

La grandissima maggio¬ 
ranza dei sanitari romani e 
dell'intera regione — ha det¬ 
to l'assessore — ha optato 
per ti lavoro in ospedale. Al 
momento, ancora non ci ri¬ 
sulta nessun caso di medici, 
in servizio nei centri di assi¬ 
stenza pubblica, che abbiano 
presentato le dimissioni, sce¬ 


te richieste l'altro eiorno dal- 
l'assessorare D: un quadro 
aggiornato e completo, in ogni 
caso, si dovrà disporre entro 
la fine del mese, i! I. .ca¬ 
brare, infatti, entrerà in vi¬ 
gore una nuova norma della 
disciplina che regola l'attivi¬ 
tà dei medici: l'articolo 54 
della legge 148. che verrà ad 
aee.ungersi a quelli della 
legge 132. scattata il primo 
gennaio. La nuova dispasizio 
ne definisce nel dettaglio le 
modalità di applicazione del 
tempo pieno, e le strutture 
sanitarie in cui questo sarà 

Nel corso della seduta di 
ler. delia commissione sani¬ 
tà de.Ia Regione, hanno pre- 


commissione ha pioso atto 
del.a assoluta infondatezza 
de’.'.e voci ailarm .'Tictie fatte 
circolare ne: 2 .orni scorsi ne: 
settori piu retrivi del corpo 
medico, che tendevano ad 
accred.tare l'ipotesi d: un 
pesante ridimensionamento 
del personale san.iar.o ne- 
rii ospedali E' stato espres¬ 
so invece un apprezzamento 
per il grado di maturità e 
d: consapevolezza dimostra¬ 
to dalla grandissima magg.o- 
ranza della categoria, che 
ha saputo cogliere la forte 
carica Innovat.va contenuta 
nella nuova normativa. 

», Una attuazione seria e ri¬ 
gorosa della legg*» — ha detto 
tl compagno Ranalll, conciu- 


la sanzione del giusto princi¬ 
pio secondo il quale la strut¬ 
tura principale di tutto il si¬ 
stema assistenziale, è l’ospeda¬ 
le. Grande importanza assu¬ 
me in questa fase la scelta 
irrinunciabile, compiuta dalla 
Regione, di respingere con 
fermezza qualsiasi proposta di 
ripristino, negli ospedali, delle 
camere a pagamento. Questa 
scelta è per noi la garanzia 
che ogni malato riceverà un 
eguale trattamento, sia dal 
punto di vista terapeutico, 
che da quello del conforto am 
i bientale. Riteniamo che i’en- 
trata in vigore della nuova 
legge — ha concluso il presi¬ 
dente della commissione -- 
renda più concreta la prospet¬ 
tiva della riforma sanitaria, 
promuovendo al tempo stesso 
una riqualificazione immedia¬ 
ta, tanto della professione me¬ 
dica. quanto del servizio di 
pubblica assistenza. 

la commissione, al termine 
della seduta, ha stabilito di 
incaricare la giunta di ema¬ 
nare direttive perché gli o- 


nizzaz one funzionale della vi¬ 
ta ospedaliera, facendo del 
tempo pieno un fattore derisi¬ 
vo di rinnovamento delle 
strutture, dei servizi e dei li¬ 
velli di assistenza. 

Si moltiplicano intanto le 
prese di pos.zionc di associa 
zioni culturali e politiche, di 
organizzazioni sindacali e d: 
formazioni studentesche a fa 
vore dell'entrata in vigore del¬ 
la nuova legge. Fra le altre, 
registratesi nella giornata di 
ieri, segnaliamo quella della 
federazione regionale CGIL 
CISL-UIL lavoratori ospeda¬ 
lieri. 

« La maggiore disponibilità 
di sanitari a tempo pieno — 
è scritto in una nota diffusa 
dall’organizzazione sindacale 
— deve comportare la realiz¬ 
zazione di quelle strutture (di¬ 
partimenti e servizi) capaci 
di favorire il superamento del 
gravi ritardi, provocati nello 
sviluppo dei servizi sanitari 
da quelle forze che si sono op¬ 
poste per anni alla riforma 
sanitaria. 



Nozze 


S *cno spinti ieri in Carrpi- 
desi o i compagni Anna Nucc.telli 
e Roberto Piccoli. Alla copp.a i 
piu sinceri aujuri dei compagni 
della sezione Ardeatina, dalla fe¬ 
derazione a dell’Unita. 


Laurea 


Coi ttO a lode si e laureato 
in msd.cin* a chinirgia Tommaso 
De Ma-co, discutendo con il pro¬ 
fessor P.er Francesco Ottaviani la 
tesi • Aspetti biochimici dal com¬ 
plemento ». Al neo-dottor* ak 
auguri dell'Un tè. 


Diffida 


La compagna Marisa No$«ri 
circolo FÓCI di Torravecchia ha 
smarrito la tessera del 1976 nu¬ 
mero 0028407. La prMilita vaia 
ancha coma giffMa. 
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A fianco dei lavoratori della pubblica amministrazione in lotta per la riforma anche le altre categorie ( I* lassa Sabina 

Quattromila 
quintali di 
olio rischiano 
di restare 
invenduti 


GIOVEDÌ si ferma tutta la citta 

MANIFESTAZIONE A SAN GIOVANNI 

Corteo dal Colosseo e comizio con Lama, Storti e Yanni -1 dipendenti dello Stato, del parastato, degli enti locali e della scuola 
si asterranno dal lavoro per tutta la giornata • Obiettivi nuovi e qualificanti nella vertenza • Resistenze e inadempienze del governo 


I dipendenti pubblici 
icenderanno In sciopero, 
per 24 ore, giovedì in tut¬ 
ta Italia. I treni saranno 
bloccati per un'ora. A /to¬ 
ma si fermeranno, per tut¬ 
ta la giornata, anche i 
lavoratori della scuola e 
dell'Università e per 4 ore, 
le categorie dell’industria 
e del commercio. Gli au¬ 
tobus si bloccheranno per 
io minuti, mentre nel set¬ 
tore delle aziende autono¬ 
me di Stato, lo sciopero sa¬ 
rà di un'ora. Un corteo 
partirà alle 9 dal Colos¬ 
seo, per terminare a San 
Giovanni, dove prende¬ 
ranno la parola i segre¬ 
tari generali delle tre con¬ 
federazioni sindacali, La¬ 
ma, Storti e Vanni. 

Il movimento sindacale ro¬ 
mano aprirà il nuovo anno 
con una grande manifestazio¬ 
ne giovedì in piazza S. Gio¬ 
vanni. E' il primo grasdj 
appuntamento di lotta del '76 
che vedrà scendere in campo 
In una significativa unità ope¬ 
rai dell'industria, commes¬ 
se, braccianti, assieme a pro¬ 
fessori, impiegati e funziona¬ 
ri dello Stato, degli enti lo¬ 
cali, del parastato e della 
scuola. La stessa presenza al¬ 
la manifestazione di Lama, 
Storti e Vanni sottolinea il 
valore nazionale di tale scelta 
e l’impegno particolare dello 
insieme del movimento sinda¬ 
cale a sostegno delle verten 
ze aperte da Jungo tempo con 
11 governo. 

Allo sciopero di giovedì le 
categorie operaie partecipe¬ 
ranno non soltanto per espri¬ 
mere la loro solidarietà con 
i lavoratori del pubblico im¬ 
piego, ma anche perché di¬ 
rettamente interessate — as¬ 
sieme a tutti ì cittadini italia¬ 
ni — alla democratizzazione 
della pubblica amministrazio¬ 
ne. Giustamente, nella moti¬ 
vazione dello sciopero, si af¬ 
ferma la volontà di realizzare 
la riforma per « rendere più 
efficiente, maggiormente pro¬ 
duttiva, per mettere in grado 
di contribuire in manieia in¬ 
cisiva e dinamica alla realiz¬ 
zazione di una nuova politica 
economica » la macchina del¬ 
lo Stato. 

La resistenza del governo 
ad applicare le nórme e le 
leggi frutto di anni di pres¬ 
sione e di formali intesa de¬ 
riva proprio dalla qualità del¬ 
le rivendicazioni avanzate 
unitariamente dal movimento 
sindacale. La volontà di mo¬ 
dificare il ruolo tradizionale 
affidato al pubblico dipenden¬ 
te come soggetto passivo al 
servizio delle caste deH'alta 
burocrazia, di scardinare uua 
struttura gerarchica costrui¬ 
ta in decenni e fondata solo 
sulla logica di potere, tale 
da rendere macchinoso e pa¬ 
ralizzante ogni atto, è all'ori¬ 
gine della richiesta avanzata 
della «qualifica funzionale», 
che vuole esaltare la profes¬ 
sionalità, contribuire a ren¬ 
dere operante e spedita la 
mobilità del personale secon¬ 
do le esigenze reali dei vari 
settori della pubblica ammi¬ 
nistrazione e sollecitare, per 
questa via, un ruolo attivo, 
una assunzione piena di re¬ 
sponsabilità di tutti i lavorato¬ 
ri dello Stato. Certo, la con¬ 
quista della qualifica funzio¬ 
nale non è la riforma, ma è 
sicuramente un elemento im¬ 
portante di rottura dei rap¬ 
porti esasperatamente gerar¬ 
chici che hanno, tra l'altro, 
mortificato tante valide ener- 
*ie. 

La battaglia dei dipendenti 
pubblici si esprime secondo 
una visione organica del ruolo 
che uno Stato moderno è chia¬ 
mato ad assolvere nei con¬ 
fronti della società civile. Per 
questo il movimento sinda¬ 
cale ha avanzato specifiche 
richieste per riformare e snel¬ 
lire i ministeri con il trasfe¬ 
rimento pieno delle competen¬ 
ze alle Regioni, ha ottenuto la 
legge che dovrà sciogliere 
molti enti parastatali inutili 
e riordinarne altri, con il du¬ 
plice scopo di ridurre spese 
superflue, sacche di parassi¬ 
tismo, logiche clientelaci e, al 
tempo stesso, di mettere al 
servizio delle varie ammini¬ 
strazioni decine di migliaia 
di lavoratori specializzati per 
rendere più efficenti e spedi¬ 
ti i servizi a favore della col¬ 
lettività. 

E' proprio su questo terre¬ 
no che si realizza la più am¬ 
pia unità tra ì dipendenti 
pubblici e i lavoratori dei set¬ 
tori privati che hanno il co¬ 
mune obiettivo di riformare 
la m.cchhia dello 8 Uto, che 
non è affatto « neutra » co¬ 
me la esperienza ha ampia¬ 
mente dimostrato. C'è oggi 
maggior consapevolezza eli e 
non basta conquistare una 
buona legge di riforma (co¬ 
me è accaduto per quella sul¬ 
la casa) perché settori delia 
•ita burocrazia sono in grado 
di vanificare ogni proposito 
riformatore proprio in quanto 
fondano il loro potere e la 
loro azione su meccanismi e 
procedure funzionali ad una 
concezione conservatrice ed 
immobilità dello Stato. Ed 
è su questo terreno di lotte 
che si costruisce un reale 
rapporto unitario tra lavorato¬ 
ri e cittadini, si determina 
una ampia convergenza tra 
forze sociali diverse c si rea¬ 
lizza quel largo schieramento 
di forze politiche indipensa- 
blli per vincere ogni resi 
stenza. 

Lo sciopero di giovedì con 
1 a scesa in campo di tutte 
le categorie rappresenta un 
monito severo a quelle forze 
governative che con mano¬ 
vre diversive puntano alla di¬ 
visione tra gli stessi dipen¬ 
denti pubblici alimentando 
spinte corporative, proprio 
Mg consolidare un sistema 
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di potere e un modo di go¬ 
vernare respinti ormai dalla 
maggioranza dei cittadini. 

il governo è inadempionte. 
I contratti e le leggi devono 
essere applicati, i diritti eco¬ 
nomici e normativi del dipen¬ 
denti dello Stato, degli enti 
locali, del parastato, della 
scuola devono essere rlspet- 
tati. Sarà quella di giovedì 
un’altra importante giornata 
di lotta che vedrà mobilita¬ 
ti centinaia di migliala di la¬ 
voratori che, anche in questo 
modo, dimostreranno al vari 
Ronchey che periodicamente 
alimentano una campagna 
qualunquistica contro la capi¬ 
tale, che nella nastra città 
le forze del privilegio, della 
speculazione e della conserva¬ 
zione vengono duramente 
combattute dalla classe ope¬ 
raia e dai ceti medi, 1 quali 
esprimono con le loro scelte 
e con 1 loro sacrifici la capa¬ 
cità di esercitare una fun¬ 
zione nazionale negli interessi 
della democrazia e del pro¬ 
gresso sociale. 

Leo Canullo 


Diffusione straordinaria 
deir«Unità» in occasione 
dello sciopero generale 

Si prepara per giovedì, 
In occasione dello sciopero 
generale, una diffusione 
straordinaria dell'Unità. 
Con il quotidiano del PCI 
1 compagni e 1 lavoratori 
della città saluteranno 1 
partecipanti pi corteo e 
alla manifestazione in 
piazza S. Giovanni, dove 
avrà luogo il comizio di 
Lama. Storti e Vanni. 

Tutte le sezioni sono te¬ 
nute a mettersi in con¬ 
tatto (fin da oggi) con 
l'Associazione provinciale 
degli « Amici dell'Unità » 
per prenotare le copie. 
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STRAGE DI PESCI NEL VELINO PER GLI SCARICHI DELLA SNIA 

Strage di pesci e di piante nel Velino inquinato dal cloro degli scarichi della Snia Monfe- 
dison, a Rieti. E' successo la vigilia di Natale, sembra per effetto di un guasto agli im¬ 
pianti dello stabilimento chimico. Dodicimila litri di cloro allo stalo puro sono stati immessi 
nelle acque del fiume. L'inquinamento ha avuto effetti letali per II tratto che va dagli scarichi 
della Snia fino al ponte di Carpegna. Sono stati distrutti tutti i pesci, gli avanotti (uova di 
trotta di recente semina), e le varie specie di piante fluviali. Dietro pronta denuncia della 
amministrazione provinciale — che ha raccolto la ferma protesta dell'associazione sportiva 
della pesca aretina — la magistratura si sta occupando della vicenda 


Uno è Laudovino De Santis accusato dell'omicidio dell'agente Marchisella 

Catturati due rapinatori che evasero 
con altri 11 detenuti da Regina Coeli 

Il gregario di Berenguer sorpreso a Marino * Non ha avu lo il tempo di estrarre la pistola - In un bar di Centocelle 
l'arresto dell'altro • In carcere due uomini per aver nascosto un terzo pregiudicato che partecipò all'evasione 


Richieste dell'UPRA 
per il traffico 
nel centro storico 


L’Unione provinciale arti¬ 
giani, in occasione del ri¬ 
pristino della chiusura del 
IV settore del centro storico 
— che avverrà l ’8 gennaio — 
ha sollecitato precisi inter¬ 
venti per il potenziamento 
del trasporto pubblico nella 
zona. 

In un comunicato, diffuso 
ieri, gli artigiani hanno ri¬ 
badito la necessità che i 
provvedimenti di chiusura al 
traffico non ricadano sugli 
operatori economici, ma al 
contrario rilancino le atti¬ 
vità artigianali. 

Per questo, si richiede, ol¬ 
tre ai rafforzamento della re¬ 
te di trasporto pubblico, an¬ 
che la istituzione delle cor¬ 
sie preferenziali di collega¬ 
mento col centro: il poten¬ 
ziamento dei posteggi dei 
taxi, e la creazione di ampi 
parcheggi esterni per con¬ 
sentire il maggior afflusso 
dei cittadini. 


Sottoscrizione 
per l’Innocenti 
alFATAC-Trionfale 


Lanciata, dai lavoratori del- 
l'ATAC di Trionfale, una sot¬ 
toscrizione in segno di soli¬ 
darietà coi dipendenti delia 
Leyland Innocenti di Lam- 
brate. 

1 dipendenti della azienda 
municipalizzata, hanno rac¬ 
colto dalle feste natalizie fi¬ 
no ad oggi, oltre cinquecento- 
mila lire, per sostenere la lot¬ 
ta che ì lavoratori della fab¬ 
brica di automobili stanno 
conducendo, ormai da mesi, 
contro la cassa integrazione 
e per la difesa del loro pasto 
di lavoro. 

L'intera somma ricavata, 
sarà consegnata martedì 
prossimo agli operai della 
Ijeyland-Innocenu, da una de¬ 
legazione di lavoratori della 
ATAC che per l’oecasione si 
recherà nello stabilimento di 
Lambrate. 


Fiumicino: proteste 
per il blocco 
del porto-canale 


E' bloccato da due giorni 
il porto canale di Fiumicino. 
L'imboccatura, infatti, è ri¬ 
masta insabbiata a causa 
delie recenti mareggiate. Al¬ 
cune navi, giunte a Fiumici¬ 
no per scaricare le merci, so¬ 
no state dirottate verso altri 
scali. La situazione ha deter¬ 
minato un grave disagio per 
tutte le categorie dei lavora¬ 
tori del porto, che ieri matti¬ 
na hanno dato vita ad una 
manifestazione davanti alla 
capitaneria. 

I lavoratori chiedono l'im¬ 
mediato dragaggio della im¬ 
boccatura del canale e l'av¬ 
vio dei lavori che sono ne¬ 
cessari per l'ammodernamen¬ 
to e il potenziamento dello 
scalo. In questo senso si era¬ 
no impegnati i ministeri dei 
lavori pubblici e della ma¬ 
rina. Le opere, già finanziate, 
dovevano iniziare nel mese 
di dicembre. 


Da domani al nove 
le riunioni dei C.D. 


Da domani al 9 gennaio si 
svolgeranno le riunioni dei 
C.D. di Zona e dei segretari 
delle eeaioni della città e del¬ 
la provincia per discutere il se¬ 
guente o.d.g.: 

— L'impegno unitario nel 
Paese • in Parlamanto per una 
soluzione rapida e giusta per 
l'aborto; 

— Lo iniziative di massa c 
di lotta sui problemi econo¬ 
mici e sociali in vista dii con¬ 
fronto in Parlamento sulle pro¬ 
poste del Governo; 


— La posizione del PCI al¬ 
la Regione, al Comune o alle 
Provincia. 

Il dibattilo verrà introdotto 
da relazioni svolle dai segre¬ 
tari di Zona a concluso da 
compagni della segreteria del¬ 
la Federazione. 

Zone — Sud, domini ore 18, 
in Federazione (Salvagni-Trez- 
zini); Nord, C.D. e segretari 
mercoledì 7 ere 18,20 a Trion¬ 
fale (Morrione-Petroselli) ; Est, 
mercoledì 7 ore 18 in Fede¬ 
razione (Falomi-Cioli) ; Centro, 


gennaio 
di zona 


mercoledì 7 ore 18,30 a Campo 
Marzio (Pinna-Trezzini); Castel¬ 
li Li!., mercoledì 7 ore 18. Al¬ 
bano (Ottaviano-Parola); Ovest, 
giovedì 8 ore 18 a Nuova Ma¬ 
gliari! (Freddi-Vitale) ; Colleler- 
ro-Palestrina giovedì 8 ore 18 
a Valmontonc (Barletta-Gian- 
nantoni); Civitavecchia, vener¬ 
dì 9 ore 18 a Civitavecchia 
(Ccrvi-lmbellone); Tivoli Sa¬ 
bina, venerdì 9 ore 18.30 a 
Tivoli (Micucci-Quattruz„i) ; 
Tiberina, venerdì 9 ore 9 a 
Fiano (Bacchelli-F. Prisco). 


il partito 


IL C.D. DELLA FEDERAZIONE 
SPOSTATO A MERCOLEDÌ —- Il 
CD allargato ai segratari di zona 
e ai responsabili delle sezioni di 
lavoro della Federazione 4 slato 
spostato a mercoledì in federazione 
alla ore 9 con II seguente o.d.g.; 
■ L'impegno unitario nel Paese e nel 
Parlamento per una soluzione rapida 
e giusta per l'aborto; le iniziative 
di massa a di lotta sui problemi 
economico^sociali in vista del con¬ 
fronto in Parlamento sulle proposte 
del governo; la posizione del PCI 
alla Regione, al Comune e alla Pro¬ 
vincia». Relatore Luigi Petroselli. 

SEZIONE SCUOLA — Domani in 
federazione elle ore 17 riunione dei 
responsabili scuola di zona della 
citlà e della provincia (Morgia e 
Giannantoni). 


SEZIONE CULTURALE — Doma- . 
ni in federazione alle ore 18,30 I 
coordinamento cellule della Ricarca 
(Valente). 

ASSEMBLEE — (Oggi); TIBUR- 
TINO HI: alle ora 10 attivo ope¬ 
raio (Trovato). TUFELLO; alle IO 
sulla situazione politica (Masolti). 
TORBELLAMONACA : alle 16,30 
sul tesseramanlo (M. Mancini). 
CAVALLEGGERI; alle ore 10 attivo 
(Morriona). PRIMAVALLE: ora 10 
(Velare). 

COMITATI DIRETTIVI - (Oggi); 
QUADRANO: alle ora 10 (F. Co¬ 
stantini). VILLA GORDIANI: alle 
•re 10 (Scaglione). (Domani); 
LADISPOLI: alle ore 19.30 con il 
gruppo consiliare sul bilancio co¬ 
munale (Bordin). 


CELLULE AZIENDALI — (Do¬ 
mani): MINISTERO OIFESA: alle 
ore 17 a Macao assemblea sulla 
siluazione politica (Santacroce). 
POLIGRAFICO: alle ore 14,30 a 
Parioli CCDD delle cellula (Tro¬ 
vato). 

ZONE — «EST»; domani a SA¬ 
LARIO alla ore 18 segreterie delle 
Mzioni Salario, Vescovio, Nomen- 
tano (Catoni - Aletta). 

REGIONE -- PROSINONE: a Pa¬ 
limi ore a,30 CD (Mazzocchi). 
LATINA: ad Aprili*-«Di Vittorio» 
zona Monaretli ore 17 congresso 
(Vona - Lungo). RIETI: e Forano 
ore 10,30 comizio (Angelettl). 
VITERBO: ad Acquapendente alle 
ore 10,30 CD. 


Due dei tredici detenuti che 
avevano partecipato nel no¬ 
vembre scorso alla clamorosa 
evasione dal carcere di Regi¬ 
na Coeli, sono stati cattura¬ 
ti, ieri pomeriggio, in circo¬ 
stanze diverse. Si tratta di 
Laudovino De Santis, 39 an¬ 
ni. accusato di duplice omici¬ 
dio. che è stato arrestato a 
Marino, e di Giancarlo Luc¬ 
chetti, 25 anni, imputato per 
rapine, furti e oltraggio, sor¬ 
preso a Centocelle, all'interno 
di un bar. 

Era da diverse settimane 
che la polizia dava la caccia 
al De Santis. Il bandito è ac¬ 
cusato di aver partecipato 
l'anno scorso al tragico assal¬ 
to all'ufficio postale di piaz¬ 
za dei Caprettari. nel corso 
del quale perse la vita l’agen¬ 
te di P.S. Marchisella. Tre 
giorni dopo avrebbe ucciso 
uno dei componenti della sua 
stessa banda — che sarebbe la 
gang de'.l’italofrancese Jack 
Berenguer — Claudio Tigani. 
18 anni, il giovane che ave¬ 
va procurato l'auto per il 
colpo. 

Nei giorni scorsi erano sta¬ 
ti compiuti numerosi apposta¬ 
menti in diverse località dei 
Castelli. Ieri pomeriggio, :1 
commissario Ciccone e il bri¬ 
gadiere Michetti hanno fatto 
scattare le manette ai pol.^i 
del ricercato, mentre ques.i 
scendeva dalia sua auto, un i 
Al 12. parcheggiata in piazza 
degli Kroi. a Marmo, e si ap¬ 
prestava ad entrare in un 
deposito di mobili che proba¬ 
bilmente. dal momento della 
sua evasione, aveva utilizzato 
rome rifugio. In tasca gli è 
stata trovata una beretta ca¬ 
libro 9. Nella sua vettura na¬ 
stri adesivi d: plastica ed al¬ 
tro materiale per falsificare 
le tarehe di automobili. 

il proprietario del locale 
che i! De Santis aveva scel¬ 
to come dimora. Tommaso 
Pelimi, e stato fermalo 

L'altro evaso catturato. 
Giancarlo Lucchetti, era sta¬ 
to segnalato la settimana 
scorsa nel quartiere di Cen¬ 
tocelle. Ieri pomeriggio è sta¬ 
to nuovamente avvistato da 
due agenti della sezione 
«mandati di cattura» deila 
squadra mobile, mentre si irò 
vava all intemo di un bar d* 
via Primavera. Alla vista do¬ 
gli agenti il Lucchetti ha ten¬ 
tato d: reagire, estraendo una 
pistola, una « magnum 357 
E’ stato d.sarmato solo dopo 
una violenta colluttazione. 

A Bracciano, infine, i cara¬ 
binieri hanno arrestato ì fra¬ 
telli P.no e Sante Petrini, 
accusati di avere protetto la 
latitanza di Gianpaolo Di 
Carlo, un'altro degli evasi rii 
Regina Coeli. in carcere sot¬ 
to l\mpui 3 z;one di aver ur 
c;so la signora Foman. nel 
corso di una rap.na avvenuta 
in un ristorante d: Tor Di 
Quinto nel dicembre del T4. 

Assieme a; fratelli Petrim 
J carabinieri hanno tratto in 
arresto anche altri quattro 
uomini. 


La stagione della raccolta 
delle olive è in pieno svolgi¬ 
mento: in tutta la vasta area 
olivicola sabino - romano - ti¬ 
berina, mentre da una parte 
si giarda con soddisfazione 
al buon raccolto, dall'altra si 
pensa con preoccupazione a 
come collocare il prodotto sul 
mercato. 

L’annata — dicono gli oli¬ 
vicoltori — è positiva: sia psr 
la quantità che per la qua¬ 
lità del prodotto. Tuttavia, si¬ 
no a circa due mesi fa, la 
scorta di olio invenduto in tut¬ 
to 11 Lazio ammontava ad 
o.tre 65 mila quintali: a tale 
quantitativo si viene ad ag¬ 
giungere l'olio prodotto nella 
corrente annata e che, più 
ancora di quello precedente 
risulta di difficile collocazio¬ 
ne sul mercato. 

Che cosa chiedono gli olivi¬ 
coltori alla Regione, per use. 
re dalle attuali difficoltà? 

Il consorzio tra produttori 
di olive della Sabina reati 
na e romana e della zona Ti 
berina (forte di 800 soci, colti¬ 
vatori di 300.000 piante elio 
quest'anno hanno già prodotto 
oltre 4 mila quintali di ol;o> 
ha avanzato proposte molto 
chiare. Innanzitutto è stata 
sollecitata l'immediata revi¬ 
sione del meccanismo de. 
prezzi di intervento (attuai 
mente è di 1.470 lire più 300 
lire di integrazione) che de 
ve per lo meno essere pari a' 
prezzo del lavoro. E in tal 
senso esiste una chiara pro¬ 
posta al governo e alla CEE: 
stabilire già alla produzione il 
prezzo dell’olio e poi « tara¬ 
re » un prezzo di mercato 
che sia inferiore al costo di 
produzione: la differenza de¬ 
ve essere riempita dall’inter¬ 
vento integrativo. 

Inoltre, si propone la costi¬ 
tuzione di una scorta di olio 
da usare come deterrente ver¬ 
so chi manovra per la spe¬ 
culazione e per la crisi di 
mercato. Non ci sono più dub¬ 
bi, da parte dei contadini 
sulla necessità di modificare 
qualitativamente il meccani- 
famo della integrazione e di 
gestirlo in modo da non do¬ 
ver più essere usato come 
strumento per la formazione 
di una rendita parassitarla 
supplementare per gli agra¬ 
ri. Nell’area olivicola della Sa¬ 
bina reatina, romana e tibe¬ 
rina c'è uno stato di grave 
preoccupazione e di forte ten¬ 
sione. « Fra un po' — dicono 
ì contadini — se non si verifi¬ 
ca un intervento serio arri¬ 
vano gli " avvoltoi”, gli spe¬ 
culatori. Ci prendono per fa¬ 
me, per disperazione. Ci com¬ 
prano l'olio a due soldi e 
avvelenano la gente ». Gli spe¬ 
culatori infatti vendono l’olio 
extra vergine sabino mesco¬ 
landolo al «rettificato A» «a 
elevato grado di acidità) o al 
«rettificato B» (il cosiddetto 
« infernaccio » che, nel molino 
va a riempire !e fogne). 

Non c’è dubbio che tutto 
ciò è possibile perchè la de¬ 
nominazione del prodotto oli¬ 
vicolo non è garantita da al¬ 
cuna seria legislazione in pro¬ 
posito. Ecco perchè gli oli¬ 
vicoltori sabini richiedono, e 
da tempo, con forza un inter 
vento legislativo della Regio¬ 
ne non soltanto per la deli 
nutazione della zona tipica di 
produzione, ma anche perchè 
l’ente regionale si renda ga¬ 
rante legislativamente della 
marcatura dì « zona control¬ 
lata ». 

L’alterazione del mercato è 
forte a tal punto che questo 
anno i grossi aggravi della 
bassa sabina tentano di non 
raccogliere l’oliva nelle loro 
proprietà lasciandola — in 
certi casi — marcire sugli al¬ 
beri e riducendo anche la 
possibilità di occupazione per 
i braccianti agricoli. 

II movimento di lotta che si 
sta organizzando nelle cam¬ 
pagne della bassa sabina mi¬ 
ra a rompere l'attuale situa¬ 
zione di crisi, che si river¬ 
sa soprattutto sulla piccola 
azienda. Negli ultimi tempi 
si è avuto un discreto sviluppo 
delia cooperazione dei fran¬ 
toi attraverso iniziative as¬ 
sunte sia dalla Lega che dal¬ 
la Confederazione delle Coo¬ 
perative. La realizzazione dei 
frantoi collettivi ha determi¬ 
nato nuovi metodi di lavoro, 
spingendo gli stessi privati a 
dimezzare le tariffe di moli¬ 
tura e determinando un rad¬ 
doppio delia resa di olio. Em¬ 
blematica in tal senso, la 
^azione condotta dalla coopera 
! tiva «Cerere» di Montopoli. 


Ajmone F. Milli 
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• Pronta consegna 

Rateazioni fino a 36 mesi 
senza cambiali 

Magazzino Ricambi originali 

Centro Assistenza 
Diagnosi Elettronica 

Automercato Occasione 
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VIA PRATI FISCALI. 200 tei. 8105300-8105990 
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j AVVISI Econome! 

Autonoleggio RIVIERA 

ROMA 

Aeroporto Nix. Tel. 468 3560 

Aeroporto Interri. Tel. 691.S21 
Air Terminal Tel. 475.036.7 
( None: Tel. 420.912-426.634-420.819 
Offerte (pedale mensile 
Valida dal lo ottobre 1974 
( 9 g. 30 compresi Km. 1.100 da 
percorrere) 

FIAT 500'F L 63.000 

FIAT 500 Lusso L. 77.000 

IFIAT 600 F Giardin. L. 78.000 

'FIAT 850 Speciale L. 97.000 

'FIAT 127 L. 135.000 

■ FIAT 127 3 porte L. 143.000 

IFIAT 128 L, 145.000 

! ESCLUSA I.V.A. 

(Da applicare sul totale lordo) 


LETTI D’OTTONE 

E FERRO BATTUTO 

VEL0CCIA 

VIA LABICANA, 118.122 
VIA TMURTINA. 812 




VIA COLA DI RIENZO. 216 (ANGOLO VIA TIBULLO), 

^ r * 

GRANDE LIQUIDAZIONE DI 
TUTTA LA MERCE ESISTENTE 
A TOTALE ESAURIMENTO 1 

' “'.Llg-is 

Le migliori case: FACIS - ABITAL - SAN RFMO éccì 


\ » :, > V- 

«&V# ■ 


PREZZI SBALORDITIVI ! !! 

■ ’ 

SOLO PER POCHI GIORNI 


COMUNICATO - A ROMA DA OGGI, APERTO TUTTO IL GIORNO, a prezzi di 

FALLIMENTO 

100.000 PANTALONI GRANDI CASE 
Lana - Flanella - Vigogna - Gabardine L, 2.000 ! 

LOTTO N. 1 PANTALONI TREVIRA 8.500 2.000 

LOTTO N. 2 PANTALONI VELLUTO MILLE RIGHE 8.900 2.000 

LOTTO N. 3 PANTALONI VELLUTO USCIO 9.500 2.000 

LOTTO N. 4 PANTALONI SCI ELASTICIZZATI 12.500 2.000 

LOTTO N. 5 PANTALONI DOPO SCI ELASTICIZZATI 15.900 2.000 

LOTTO N. G PANTALONI GABARDINE LANA 12.000 2.000 

LOTTO N. 7 PANTALONI WRANGLER 13.000 2.000 

LOTTO N. fi PANTALONI JEANS VELLUTO FRANCESE 19.500 2.000 

LOTTO N. 9 PANTALONI FLANELLA LANA PURA 12.000 2.000 

LOTTO N. 10 PANTALONI PANNO JEANS 9.500 2.000 

LOTTO N. 11 . PANTALONI TWEED 16.000 2.000 

• LOTTO N. 12 PANTALONI LANA TAGLIE GRANDI 15.000 2.000 

LOTTO N. 13 PANTALONI RENNA FRANCESE 18.000 2.000 

LOTTO N. 14 PANTALONI JEANS LANA PESANTE 12.000 2.000 

1.000.000 CAMICIE CINIGLIA 10.000 2.000 

50 000 CAPI .MAGLIERIA TUTTE LE CASE 9.000 2.000 

10.000 CAMICETTE DONNA ALTA MODA 8 500 2.000 

15.000 GONNE LANA LEBOLE 12.000 2.000 

Tutte ie confezioni Uomo - Donna - Bambino LIRE 2.0 

Si esclude la vendita all’ingrosso 
CEDESI STIGLI E ATTREZZATURA 
ROMA - VIA SANNIO, 57 fronte mercato 
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mobili in ferro legno «giunco 
per giardino 

mobili rustici Per Inforni 
(ondo do solo 
por torre**1 


ABBIAMO SEMPRE ARREDATO 
IL VOSTRO GIARDINO... 

...ORA ARREDIAMO ANCHE 
LA VOSTRA CASA CON 

MOBILI RUSTICI PER INTERNO 
TENDE DA SOLE PER TERRAZZO 


•spotizionii 

SEDE ROMA VIA SALARIA KM 12 ,TEL6910790 
FILIALE: VIA PONTINA KM 14 .TEL 6484869 
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PAG, io / roma-regione 


l’UnftA / domenica 4 gennaio 1976 


FARMACIE 


• Acida - Callse: via delle 
Alghe, 9. 

• Appio Pignatelll - IV Mi¬ 
glio - 8. Tarcisio: via Annla 
Regilla, 202. 

• Ardaatlno - Palmieri: 
via Bonincontri, 22; Daniele: 
via Fontebuono, 45. 

• Bocce* - Suburbio Aure¬ 
lio - Riccardi: via Boccea, 
numero 184; Palla: via Ac¬ 
cursio, 0; Bianchi: via Aure- 
lia, 560; Degli Ubaldi: via 
Baldo degli Ubaldi, 124. 

• Borgo • Aurelio • Seran- 
gcll: L. Cavalleggeri, 7; Bat¬ 
tisti: via Gregorio VII, 154. 

• Cesalbertone - Reggio: via 
Baldissera, 1-c. 

• Casal Morena Romanlna • 

Scarno Fasanotti: via Sta¬ 
zione Clampino, 56. 

• Centocelle • Prenestino 
Alto - Sorblnl: via dei Casta¬ 
ni, 168 (angolo Piazza del 
Gerani); • Serenissima: via 
Prenestina, 365; Pelagalli: via 
dei Pioppi, 5c; Teolrasto: 
via Federico Delpino, 70 72-74; 
Gaggie: via del Pioppi, 60/A; 
Lucciarlnl: via del Campo, 17. 

• Collatino • Fattori: via 
Trivento, 12. 

• Della Vittoria • Fettarap- 
pa: via Paulucci de* Calboll, 
10; Paro-Vldolin: via Trion¬ 
fale, 118; Teulada: P.le Clo- 
dio. 

• Esquillno - De Luca: via 
Cavour, 2; Cirelli: Piazza Vit¬ 
torio Emanuele, 45; Merula- 
na: via Merulana, 185-187; 
Dante: via Foscolo, 2; Stram- 
pelli: via S. Croce in Gerula- 
lemme, 22; Ferrovieri: Galle¬ 
ria di testa Stazione Termini. 

• E.U.R. • Cecchignola • Cor¬ 
setti: via dell’Aeronautica. 
113. 

• Fiumicino • Gadola: via 
Torre Clementina, 122. 

• Flaminio - Cesqui: via 
Flaminia, 7; Zlatareva: via 
Pannini, 37. 

• Giarnlcolense • Buono Raf¬ 
faele: via della Pisana, 91- 
96, Cardinale: Piazza S. Gio¬ 
vanni di Dio. 14; S. France¬ 
sco: via Valtellina, 94; Castel¬ 
letti Liliana: via Abate U- 
gone, 25; Amore Bonapasta: 
via P. Merolli, 18-24; Pietro 
Torelli: via C. Serafini. 28. 

• Medaglie d’Oro • Trionfale: 
Piazzale Medaglie d’Oro, 73; 
Ciasca: via C. Mazzaresi. 40 
(piazza della Balduina); Fer¬ 
rante Marta: via R. R. Peri- 
na, 217/a-b. 

• Monte Mario - Marocchl: 
via Trionfale, 8578. 

• Monte Sacro • Celli: via 
Isole Curzolane. 31; Monti¬ 
celli: via Val di Cogne, 4; 
Occhialini: via Nomentana, 
564; Roncaglia: Piazza Ate¬ 
neo Salesiano, 48; Migliori¬ 
no Rita: via Val Maira, 11-13- 
15; Alvino: Viale Tirreno, 
243-245247. 

• Monte Sacro Alto - Ser- 
lengo: via E. Romagnoli. 76. 

• Monte Verde Vecchio • Be- 

nassai: via F.S. Sprovieri, 31. 

• Monti - Piram: via Nazio¬ 
nale, 228; Savignoni: via dei 
Serpenti, 127. 

• Nomentano - S. Carlo: 
viale Provincie. 66; Angelini: 
Piazza Massa Carrara. 10; 
Brunetta: via Campi Flegrei, 
11: Palmerio-Guidottl: via Rl- 
dolfmo Venuti, 27-29; Palme¬ 
rio: via A. Torlonia. 1. 

• Ostia Lido - Cavalieri: via 
P. Rosa, 42; Palladino: via 
Ferdinando Acton, 27; Adi- 
lardi Pasquale: via Vasco 
de Gama, 42; Sanna Giglio- 
la: via Stella Polare, 41. 

• Ostiense - Gatti: via Rosa 
Raimondi Garibaldi. 87; Fala¬ 
sca: via Salvatore Pincherle, 
28; Terrazza: Circonv. Ostien¬ 
se, 269; Ostiense: via Ostien¬ 
se. 85-87; Brunetti Renato: 
v.Ie di Grotta Perfetta. 1. 

• Ottavia - La Giustinlana - 
La Storta - Isola Farnese - 
Ottavia - La Giustiniana: via 
Cassia, 1346. 

• Parioll - S. Roberto: Via¬ 
le Rossini. 70-72; Sanna: via 
Gramsci, 1. 

• Ponte Milvio - Saisano: via 
della Farnesina 145. 

• Portonaccio - Boninse- 
gna: via dei Cluniacensi. 20: 


Molaioni: via del Durantini, 
n. 273-A. 

• Portuense • Ferranti: via 
C. Cardano, 62; Romualdi: 
via F. Arese, 6-8/a; Gina Mu- 
celli: Viale S. Pantaleo Cam¬ 
pano, 28/d; Inglese: via Ein¬ 
stein, 20. DellMmpruneta: via 
Vico Pisano 6/A. 

• Prati - Trionfale • Perettl: 
Piazza Risorgimento, 44; Leo¬ 
ne IV: via Leone IV, 34; Cen¬ 
trale: via Cola di Rienzo, 124; 
Fabio Massimo: via Scipioni, 
204-206 (angolo via Fabio 
Massimo (74-76); Poma: via 
Federico Cesi, 9; Medaglie 
d’Oro: Largo G. Monteze- 
molo, 6; Glauco Pascuzzi: 
via Angelo Emo, 18. 

• Prenestino - Labicano • 
Torpignattara * Checconi: 
Piazza Roberto Malatesta, 38; 
Galloni: via Prenestina, 204; 
Sanat: via Torpignattara, 47; 
Galli: via del Pigneto, 108; 
Fazio: via R. Pettazzoni, 24; 
Amadei: via Acqua Bullican- 
te, 70; Mori: via Sabaudia. 71. 

• Primavalle - Sciorini: piaz¬ 
za Capecelatro, 7; Chierichet¬ 
ti: via Monti di Primavalle, 
187; Antonini: via Emma Ca¬ 
relli, 4; Spagnoli: via G. 
Girolami, 6. 

• Quadraro • Cinecittà • 

Marchetti: via Marco Papio, 
35; Davanzo: P. Cominio, 29; 
Appio Claudio del dr. Ginoc- 
chiettTclio: via Appio Clau¬ 
dio, 306; Baruffi Lauretta: 
Piazza S. Giovanni Bosco, 
39 40 41-42. 

• Quarticclolo - Russo: via 
Ugento, 44. 

• Regola Campiteli! • Colon¬ 
na - Matarazzo: via Banchi 
Vecchi, 24; Spinedi: via Are¬ 
nula, 73; Aracoeli: via Mar- 
gana, 4. 

• Salarlo • Garesio: via No¬ 
mentana, 67; Bonsignori: via 
'ragliamento, 58; Damiani: 
via Po, 37. 

• Sallustiano • Castro Pre¬ 
torio - Ludovisi - Fragapane 
Salvatore: via Quintino Sella, 
Valenziati, 20-20/a: Volturno: 
28; Barberini: Piazza Barbe¬ 
rini, 10; S. Raffaele: via A. 
via Volturno, 57. 

• S. Basilio • Ponte Mammo¬ 
lo - Casal de’ Pazzi - De Ber¬ 
nardi: via Ripa Teatina 10; 
Ponte Mammolo: via F. Sel¬ 
mi 1. 

• S. Eustachio - Soc. Chini. 
Farmac. Italiana: Corso Ri- 
nascimento, 50. 

• Testaccio - S. Saba - Caru¬ 
so: via Marmorata, 133. i 

• Tiburtino - Tassitano D’Er¬ 
mo: Piazza dei Campani, 11- 
12. angolo via dei Messapi, 
2-46-8. 

• Tor di Quinto - Vigna Cla¬ 
ra - Asslacher: Vigna Clara, 
via Vigna Stelluti, 96; Pugna¬ 
lane via Flaminia, 719/a. 

• Torre Spaccata e Torre 
Gala - Leopardi: via Casilina 
(ang. via Tor Vergata); Tor¬ 
re Maura: via dei Fagiani. 3: 
Baschieri: via Pippo Tarn- 
burri. 4. 

• Borgata Tor Sapienza e 
La Rustica - Bernardini: via 
degli Armenti, 57/c. 

• Trastevere - Salus: Viale 
Trastevere, 229; S. Maria del¬ 
la Scala: via della Scala. 23. 

• Trevi - Campo Marzio - 
Colonna - Del Centro: via 
Due Macelli. 104; Mealli-Mau- 
zoni: Via di Pietra, 91; Al 
Parlamento: Via del Corso 
n. 418; Internazionale Omeo¬ 
patica: Via Margutta, 91/a. 

• Trieste - Wall: Corso Trie¬ 
ste. 167; Clara: via Roccanti- 
ca. 2 4. ang. Viale Libia, 225- 
227; Mancini: via Nemorense. 
182; Tagliavini: via Priscila, 
79. 

• Tuscolano - Appio Latino • 

Fantasia: P. Fin. Aprile. 13; 
Fabiani: via Appia Nuova, 53; 
Franchi: Largo Saluzzo, 2-3; 
Galoppi: via Acaia, 47; Ba 
ronio: via Adolfo Omodeo, 66- 
68; Angeloni: via La Spe¬ 
zia. 96 98: Zamparelli-Zelli: 
via Enea. 28: G. Ialacci: via 
Etruria, 38; Fabrizi: via Ap 
pia N„ 651; Rosa Giuseppe: 
via T. da Celano. 122-124; Ma¬ 
cedonio: via Gabi, 18-20. 

• Tomba di Nerone - La 
Storta - Cannella: via Capra- 
rola. 10. 


DIURNA DEL 
MATRIMONIO SEGRETO 
ALL'OPERA 

Oggi alle or* 16, in abbona¬ 
mento alle diurne replica del 
« Il matrimonio «««rato », di 
O. Cimarosa (rappr. n. 11) 
concertato e diretto dal maestro 
Carlo Frane!, interpreti principali: 
Rosetta Pizzo, Mariella Devia, Fran¬ 
ca Mattiucci, Vittorio Terranova, 
Alberto Rinaldi, Carlo Cava. Mer¬ 
coledì 7, alle ore 21 tuori abbona¬ 
mento ultima replica dell'opera 
« Francesca da Rimini » di R. Zan- 
donai (rappr. n. 12) concertata e 
diretta dal maestro Oliviero de Fa- 
britiis e con gli interpreti delle 
precedenti rappresentazioni. 

DE MASI-INCENZO 
ALL'AUDITORIO 

Oggi alle 17,30 all'Auditorio di 
Via della Conciliazione, concerto di¬ 
retto da Francesco De Masi, clari¬ 
nettista Michele Incenzo (stag. sin¬ 
fonica dell’Accademia di S. Cecilia, 
concerto (uori abbonamento). In 
programma: Weber, Euryanthe, ou¬ 
verture; Concerto n. 2 per clari¬ 
netto e orchestra; Sciostakovic, Sin¬ 
fonia n. 1. Biglietti in vendita al 
botteghino dell'Auditorio in Via 
della Conciliazione dalle ore 16,30 
in poi. Prezzi speciali L. 1.000 
e L. 500) e prezzi ridotti per 
pensionati, giovani al di sotto dei 
26 anni; iscritti ad ARCI-UISP, 
ENAL, ENAR5-ACLI, ENDA5. 

PROSA - RIVISTA 

BORGO S. SPIRITO (Via del Pe¬ 
nitenzieri 11 • Tel. 845.26.74) 
Alle ore 16, la Compagnia 
D'Origlia Palmi rappresenta; 

• La Cisterna murata », comme¬ 
dia in 2 atti di Dennery. Spetta¬ 
colo riservato agli Ist. rei. e agii ' 
Iscritti al circolo Parrocchiale 5. 
Spirito e agli invitati. 


DE SERVI (Via dal Mortaro, 22 
- Tal. 679.51.30) 

Alle ore 17,30, la Compa¬ 
gnia di Prosa De Servì pre¬ 
senta: « Il diario di Anna Frank » 
di Goodrich e Hackett, con Re* 
nato Lupi, P. Martelli, M. No¬ 
vella, M. Sardone, S. Altieri, E. 
Massi. Regia Franco Ambrogtinl. 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Te¬ 
lefono 462.114) 

Alle ore 17,30. Alberto Lionel¬ 
lo e Carla Gravina in: « Giochi 
dt noti* ». Novità di F. G. Gii- 
roy. 

PARIOLI (Via G. Sorsi, 20 - Te¬ 
lefono 803.523) 

Alle ore 17, la Compagnia 
del Teatro Italiano, Pappino De 
Filippo in: « 40 ma non li dimo¬ 
stra », due tempi di P. e Tina 
De Filippo. 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
le 183 - Tel. 465.095) 

Alle ore 17,30, la Comp. 
Comica di Silvio Spaccesi con 
la partecipazione di Giusy Ra- 
spani Dandolo in: « 3 mariti a 
porto 1 » di A. Gangarossa: con 
Cerullo, Di Giulio, Donnini, Mo- 
ser, Ferrari, Ricca, Scene di Tony 
Archilleiti. 

ROSSINI (Piazza 5. Chiara, 14 - 
Tel. 654.27.70) 

(Riposo) 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Te¬ 
lefono 475.68.41) 

Alle 17 e 21, Garinei e Gio- 
Vdiiuim presentano Gino Bramie- 
ri in: « Filicibumta », commedia 
musicale di Terzo)! e Vaime, mu¬ 
siche di F. Pisano, scene e co¬ 
stumi di G. Coltellacci. Coreo¬ 
grafie di G. Landi. Regia di 
Garinei e Giovannini 

SANTA MONICA (Ostia Lido, Via 
delle Sirene - Angolo Vasco De 
Gama) 

Alle 18 e 21, la C.ia di Prosa di 
Roma diretta da Antonio Andolfi 
pres.: < La vita pubblica di Ge¬ 
sù Cristo ». 




Schermi e ribalte 


j 



ORTOPEDIA MODERNA 

MARIO PALMA 

(00185) ROMA 

PIAZZA S. MARIA MAGGIORE. 12 
TEL. 48.47.83 

ERNIE 


I GRANDI SUCCESSI PRESENTATI DALLA 


DISSEQUESTRATO! 

EROTICO MA NON OSCENO ! 

2° MESE ai cinema 

MODERNO•EUROPA 
ARLECCHINO 

LA PIU’ LUNGA CAREZZA EROTICA MAI 
APPARSA SULLO SCHERMO NELLA SUA 

VERSIONE INTEGRALE ! 


EMANUELLE 

Eiianuhie 


Severamente vietato ai minori di 18 anni 


TEATRO TENDA SOTTO CASA 
(Largo Irplnia, Prenestino * Te¬ 
lefono 270.504/5) 

Alle ore 17 e 21, Aldo Fabrizi 
con Gloria Paul, Carietto 
Sposilo, Vittorio Marsiglia, Ma¬ 
ria Luisa Serena in: » Baci, pro¬ 
messe, carezze, lusinghe a Illu¬ 
sioni », commedia musicale di 
Faele, Molfes* e Fabrizi. Con: 
Ada Mori, Tony Binarelli e Jack 
La Cajenne. 

TEATRO VALLE - E.T.I. (Via del 
Teatro Valle - Tel. 654.37.94) 
Alle ore 17,30, Mario Chioc- 
chio presenta: Salvo Randone in: 

« Pensaci Giacomino » di Piran¬ 
dello. Regia di M. Ferrerò. 
TORDINONA (Via Acquasparta 16 
Tel. 657.206) 

Alle ore 18, la Compagnia 

A. T.A. presenta: « La Betisa 
Bourgeoise » di F. Balestra, nov. 
Ita!, con E. Cotta, G. Olivieri, 

B. Salvati, S. Bennato, C. Mon¬ 
reale, F. Biagione. 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere dei Malli- 
nl 33-A - Tel. 360.47.05) 
Martedì alle 21,30, il Gruppo di 
Sperimentazione teatrale diretto 
da Mario Ricci pres.: « Barbable » 
di Mario Ricci. 

ALBERICO (Via Alberico II, 29 

- Tel. 654.71.38) 

Alle 17 e 21,15, it fantasma del¬ 
l’Opera pres.: « I dialoghi della 
beltà e la bestia », con A. Colon¬ 
na, G. Gundloch, A. Pasti. Regia 
di Donato Sannini. 

ALBERGHINO (Via Alberico 11 
n. 2 - Tel. 654.71.38) 

Sala A: Alle 18 e 22: « Michelan¬ 
gelo », di A. Piovaneili e 
P. Farri. Con: A. Piovanelli. 
Sala B: alle 19 e 22.45: « Il Cloni 
Mario di Gaspare tu Giulia ». Re¬ 
gia di Giuseppe Bertolucci. Con: 
Roberto Benigni. 

ALLA RINGHIERA (Via del Rie¬ 
ri 82 - Tel. 656.87.11) 

Alle ore 18, la novità as¬ 
soluta: » Il riso bianco delio sce¬ 
mo » (caliè concerto dal 1887 
al 1919) con Raffaella De Vita. 
A.R.C.A.R. (Via F. P. Tosti 16-E, 
Viale Somalia) 

Alle ore 16 e alle 19. il Grup¬ 
po Sperimentate Prodart pre¬ 
senta: « Dateci un titolo, prosa, 
folk romeno e non ». 

BEAT *72 (Via G. Belli 72 - Te¬ 
lefono 317.715) 

Alle ore 21,30: « La ca¬ 

valcata sul lago di Costanza », 
di P. Handke. Regia di Simone 
Caretta. 

INCONTRO (Vìa della Scala, 67 

- Tel. 589.51.72) 

Alle 17,30 e 21,45, Aichè Na¬ 
na, Maurizio Reti, Doriano Mo- 
denini. Dada Verità in: « Perver¬ 
sità e violenza » di D. Modenini. 
LA :OMUNITA* (Via Zanizzo 1 

- Tel. 581.74.13) 

Alle 18 e 22: « Lumiera ci- 

nematographique », dì G. Se¬ 
pe. Con: U. Fangareggi, 5. Amen¬ 
dola. L. Carri, S. Cigliana, E. De 
Biagi, M. De Paolis. E. di Carlo. 

G. Di Lecce. A. Pudia. P. Tufil- 
laro, !.. Venanzini. Musiche origi¬ 
nali di Stefano Marcucci. Scene 
di Carlo Di Vincenzo. Regia di 
G. Sepe. 

LA MADDALENA (Via deila Stel¬ 
letta. 18 - Tel. 656.94.24) 

Alle 21: « Siamo in tante », 

recital di canzoni, popolari fem¬ 
ministe con D. Corsini, V. 
Maraini. Seaue dibattito. 

SAVERIO CLUB ALLA GARBA- 
TELLA (Via G. Rho 4) 

Alle ore 17.30, il Centro 1 Arte 
Spettacolo pres.: « Umanità *76, 
panorama da un sentiero obbliga¬ 
to » di Claudio Danieli e « Bu¬ 
gie di primavera » di Claudio 
Odani. 

SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri 3 ! 

- Tel. S8S-107) ! 

Alle ore 21.30. la Cooperativa 
teatrale » Arcipelago » presenta- 

« I pretendenti alla Corona » di 
E. Ibsen. Regia di Gianni Su¬ 
pino. 


Musiche di Franco Garrani, al 
plano Carlo Lorenzi. Scena e co¬ 
stumi di Franco Massari. 

SUBURRA CABARET (Via del 
Capocci 14 - Tel. 475.48.18) 
Alle ore 22: ■ Festa e cabaret 
partecipato ». 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO (V. 
Galvani - Testacelo) 

Alle ore 17: «La ballata dello 
spettro » della Cooperativa Tea¬ 
trale « Nuova scena ». 

THE FAMILY HAND THE POOR- 
BOY CLUB (Via Monti della 
Farnesina, 79 • Tel. 394.6S8) 
Dalle 16 alle 21, comples¬ 
so musicale teatrale anglo-ameri¬ 
cano « The unde Dave’s lish 
camp » Rock and roll show. 

ATTIVITÀ* RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

BAMBINI AL TORCHIO (Via E. 
Morosini 16 - Trastevere - Tele¬ 
fono 582.049) 

Oggi e domani alle ore 16,30, 
la Compagnia del Teatro dei ra¬ 
gazzi di Trieste diretta da O. 
Lazzari pres.: « La bella che dor¬ 
mi 100 anni » elaborazione effet¬ 
tuata dal Gruppo. Per bambini 
lino a 12 anni. (Uniche 2 rap¬ 
presentazioni) . 

CENTRALE (Via Celia 4 - Tele¬ 
fono 687.270) 

Alle ore 16: « Tre Pulci¬ 

nella, due carabinieri, uno spaz¬ 
zino », con T. Conte e E. Luz- 
zati. 


IL SUCCESSO 
DEL GIORNO 

al BOLOGNA 
GREGORY 
VIGNA CLARA 
MODERNETTA 

Dopo «MARK IL POLI¬ 
ZIOTTO » ritorna FRANCO 
GASPARRI in un NUOVO 
ed entusiasmante film 


CENTRALE (Via Celse, 4 - Tele¬ 
fono 687.270) 

Alle ore 17.30: « Stasera ci fac¬ 
ciamo un musical che non Unisce 
più... » con S. Pailadini (canta 
il Belli). G. P. Belardinelli, N. 
Gargano, D. Formica e la Schola 
Cantorum. 

TEATRO MUSE (Via Porli 34 - Te¬ 
lefono 862.948) 

Alle ore 18. Anna Maz- 
zamauro. i Vianella, N. Rivie. 
in « Far farfalle » di Castaido ■ 
Torti. Musiche originali di B. 
Lauzi. Coreografìe M. Dani. Sce¬ 
ne e costumi M. Scavia. Al piano 
Franco Di Gennaro. (Ult. giorni). 
DEI SATIRI (Piazza di Grottapin- 
ta 19 - Tel. 656.53.52) 

Alle 18. il T. dei Giovani pres.: 
«Le mani sporche» di J.P. Sartre. 
Regia di Arnaldo Ninchi e Mau¬ 
rizio Paiola. 


PERFETTAMENTE IMMOBILIZZATE - CON ESITO GARANTITO 

SENZA OPERAZIONE 

APPARECCHI ERNIARI BREVETTATI - VENTRIERE A CARAT¬ 
TERE CLINICO DI QUALSIASI GENERE - REGISTRAZIONE DEL 
MINISTERO DELLA SANITÀ’ N. 7746 

L’ORTOPEDICO RICEVE TUTTI I GIORNI DALLE 9-13 E 16-19 


AVVISI SANITARI 

SESSUALI 

DISFUNZIONI DEBOLEZZE 
ANOMALIE SESSUALI 
I ; di ogni origine • natura, aaniTrti 
sessuale, precocità, sterilità, correzio¬ 
ne imperfezioni sessuali, veneree-pelle 
! consultazioni pre • post matrimoniali 

Dott & MONACO 

, Medico Chr. SPECIALISTA CGnka Dfrm.ee 

; ROMA-VIA VOLTURNO B 

(Stazione Termini) Piano T Interno 9 
j Orario visite e cure: 8-20 Fe- 

‘ stivi 8-12 TEL. 47.B4.7B4 


INGROSSO SELF SERVICE 
ABBIGLIAMENTO SPORTIVO ED IN PELLE 
UOMO - DONNA - BAMBINO 


1 

M 

F 

O 

R 

T 


COMUNICATO 

SI AVVERTE LA SPETTABILE CLIENTELA, COMMERCIANTI, ENTI E MINISTERI 
CONVENZIONATI CHE INIZIA DA DOMANI ORE 9 LA VENDITA A 

PREZZI ECCEZIONALI 

FINO A TOTALE ESAURIMENTO DELLE MERCI DI RIMANENZA STAGIONALE 

AUTUNNO - INVERNO 1975 



N.B.: poiché si prevede una notevole affluenza ci scusiamo fin dora con la dientala se 
saremo costretti a regolare l'accesso ai locali e se non verrà riservate loro la «olita 
cortese accoglienza. 


ROMA 


GRANDE RACCORDO ANULARE KM. 46 
TRATTO APPIA - TUSCOLANA 
TEL 61.31.728-61.30.952 


TEATRO BELLI (Piazza 5. Apollo, 
nia 11 - Tel. S89.48.75) 

Alle ore 17.30: « Il berret¬ 

to a sonagli » di L. Pirandelli. 
Regia di V. Melloni. Scene e co¬ 
stumi di E. Tolve. 

TEATRO DEL CARDELLO (Via 
del Cardello 13-A - Via Cavour 
- Tel. 486.702) 

Alle ore 17.15, ■ lo, Ro¬ 

berto 8racco » di G. Finn e « La 
piccola fonte » di R. Biacco. 
Con: M. Bosco, B. Brugnola, E. 
Donzelli, M.G. Francia. M. Lan¬ 
dò, P. Sansotta. Regia di L. Pro¬ 
cacci. Nel dopoteatro canta Mari¬ 
sa Bilotti. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (P.zza Argentina - 
Tel. 654.46.01) 

Alle ore 17: ■ li fu Mattia 

Pascal » di Tullio Kczich dal ro¬ 
manzo di L. Pirandello. Regia di 

L. Squarzina con G. Albertazzi. 
O. Antonutti, C. Milli, L. Volon- 
ghi. Produzione: Teatro di Ge¬ 
nova. Domani ore 17 e 21. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
CIRCO (Via C. Colombo, angolo 
Via Costantino - Tel. 513.72.47) 
Alle ore 17: « Le farse di Fo ». 
di Dario Fo. Regìa di Gianni Fen- 
si. Scene costumi di G. Padovani. 
Musiche di Fiorenzo Carpi. Prod. 
Coop. Teatro aperto. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
E. FLAJANO (Via S. Stelano 
del Cacco 16 - Tel. 688.569) 
Alle ore 17,30, Anna Procle- 
mer in: « La Signorina Marghe¬ 
rita » di R. Athayde. Versione 
italiana e regia di G. Albertazzi. 

TEATRO IN PIAZZA (Largo del¬ 
le 7 Chiese 25 - Garbatella - Te¬ 
lefono 511.00.1S) 

Alle 17.30 e 21, Fio-enzo Fioren¬ 
tini e la sua compagnia in « Oste¬ 
ria del tempo perso » complesso 
A. Saitta. alia chitarra P. Gatti. 
Coreografi M. Dani. 

TEATRO GOLDONI (Vicolo dei 
Soldati - Tel. 656.11.56) 

Alle ore 17. The Goldony Re- 
pertory Players in: « Dicken’s 
chrislmas children’s party ». 

TEATRO L'ACCENTO (Via R. Ges¬ 
si. 8 • Via Marmorata - Telefo¬ 
no 574.10.76) 

Alle 17.30 spettacolo :n decentra¬ 
mento (I Circoscr.) • Il diavo¬ 
lo custode » di Alfredo M. Tuc- 
ci. Con: T. Sciarra, P. Paoloni. 

M. Bonini Olas. M. Leuce. Regìa 
di Paolo Paoloni. 

TEATRO MONGIOVINO (Via Ge- 
nocchi - Tel. 513.94.05) 

Alte 16.30. « Natale in pia*- 

za ». di Henry Gheon. 

TEATRO QUIRINO • E. T. I. (Via 
M. Minghetti 1 - Tel. 6794585) 
Al.e ore 17. il Piccolo Tea¬ 
tro di Milano pres.: « lo Ber- 
tolt Brecht n. 2 » con Mitva e 
Tino Ca-raro. Regia G. Strehler. 
Spettacolo fuori abbonamento. 

TEATRO SANGENESIO (Via Pod- 
gora 1 - Tei. 31S.373) 

Alle ore 17. il Gruppo Tea¬ 
tro G pres : ■ Il gabbiano », 

di A. Cechov. Regia di Massimo 
e Roberto Marafonte. 


Automobili 

DAF 

Cambio automatico 
Frizione automatica 

CONCESSIONARIA 

CIOTTA 

VENDITA: 

Via Raffaela Balestra, 46-50 
(quartiere Montewdenuovo) 

Telefono 53.85.59 

OFFICINA: 

Via Ruggero Settimo, 21 
Telefono 52.69.642 


DA 

GABRIEL GARCIA 
MARQUEZ 

PER ESEMPIO... MARQUEZ! 

di LINO FONTIS 
TEATRO DEL PAVONE 

VIA PALERMO. 28 

■ « 

TEATRO DEL PAVONE (Via Pa¬ 
lermo 28) 

Alle ore 18 e 21,30. il Grup¬ 
po « Ei Caravansorrajo » presenta: 
da Gabriel Garcia Marquez 
«Per esempio: Marques», con Fer¬ 
nanda De Salvador. Dorotea Tor- 
da, Ermanno Vedrà, Mariona Pa- 
veja, Raffaello Mitti. Nadia Tam¬ 
buri. Regia di Lino Fontis. 

99 CHIMAERAE (Via degli Sci- 
pioni 17S-A - Tel. 350.749) 

Alle 21, la C.ia Caverna di Pla¬ 
tone in «Ultrapsyche» di L. Ostu- 
ni. Parapsicodramma-divinazione 
a partecipazione di pubblico. 
Con: Ouagliarclla. Conte. Lau¬ 
renti. Non sono ammessi più di 
40 spettatori. 

CABARET 

AL KOALA (Via dei Salumi, 36 

- Trastevere - Tel. 588.736 - 
589.46.67) 

(Riposo) 

ALL’IDEOTA (Vìcolo del Leopar¬ 
do 33, Trastevere - T. 588.512) 
Alle ore 18, E. Eco. L. Va- 
leriano, L. Turina. J. Stany, G. E!s- 
ncr in: « Arriva il diavoleo » 
di Di Pisa e Guardi. Testi ga¬ 
rantiti da Marcello Marchesi. 
Musiche di P. Roccon. Coreo¬ 
grafie G. Brezza. Regia M. Di 
Paola. 

AL RIDOTTO DEL TEATRO DEL 
CARDELLO (Via del Cardello, 

n. 13-A - Tel. 486.702) 

Alle ore 17.45. Violetta Chia¬ 
rini in: « E' venuto il tem¬ 
po di essere ». Regia di 5. 
Bargone. musiche originali di 
Carpì. Gaslini. Migtiardi. Negri. 
Perrotin. Ai piano F. Fabbri. Nel 
dopoteatro canta Marisa Bi'otti. 
CANTASTORIE (Vicolo dei Pa¬ 
nieri 57 - Tel. 585605-6229231 ) 
Alle ore 22. Gastone Pe¬ 
se ucci ,n. « Er lancia barba ca¬ 
pelli resto mancia », di Mercuri 
Fe.-rarel Greco, con: H. Grassi, 

P. Gori, T. Lenzi. Reg.a di Fran¬ 
co Mercuri. 

CIRCOLO DELLA BIRRA - ARCI 
TRASTEVERE (Via dei Fiena- 
roli. 30-B) 

Alle 21. concerto la zz con la 
Old Time Jazz Band di Luisi 
Toth. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi 13 

- Tel. 589.23.74) 

Alle 17.30, Folk Studio giovani 
programma di Folk happening 
con la partecipaz.one di numerosi 
osp ti. 

IL PUFF (Via Zanazxo 4 - Tele¬ 
fono 581.07.21 - 580.09.89) 

Alle 22.30. Landò F.or.ni in. 

* Il compromesso stitico » di 
Arneodo.a e Corbucci. con D. 
D'Alberti. O. Di Nardo, Raf Lu¬ 
ca. Musiche di A. Zenga, al pia¬ 
no F. De Matteo, alla chitar¬ 
ra Fabio. Coreograt e di N. 
Chiatti. 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella 4 • Tel. 654.47.83) 
Alle 22- « Ma che c'è Fregoli? » 
d. Sergio D'Ottavi e G. 
Verde. Con: C. Camìnito, R. Gar¬ 
rone, L. Gullotta, Y. Hartow, « 
terzo tempo con C. Crocco.o. Al 

o. ano Enn.o Chili. 

LA CLEF (Via Marche 13 - Tele¬ 
fono 475.60.49 - 489.388) 

« Le Chanson's di Luciano Bru¬ 
no ». 

MUSIC INN (Largo dei Fiorenti¬ 
ni 33 - Tel. 654.49.34) 

Domani alle 21.30, Enrico Piera- 
nunzi e il suo trio. 

PIPER (Via Tagliamento 9 - Tele¬ 
fono 854.459) 

Alle 20, Dinar spett. - Ore 16. 
22,30 e 0.30 G. Bomigia pres.: 

« Show time » spett. ir.us cale. 
2.30, vedettes delio Slreep teise. 
RONDANINO (Piazza Rondeitini, 
n. 36 - Tel. 659.S61) 

Eros Macchi presenta: « tp- 
pocrate, I ppocr a t», non lo fo¬ 
rò più » di Merio Carnevalo ed 
Eros Macchi. Con-, L. Love, C~ 
Papa, A. Palladino. R. Santi. 
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E’ UN FILM PER TUTTI 


LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta 1B - Tel. 656.94.24) 

Alle ore 16.30, spettacolo 
natalizio di animazione per bambi¬ 
ni piccoli e grandi: « C’era una 
volta una favola ». 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane, 
E.U.R. - Tel. 591.06.08) 

Luna Park permanente di Roma. 
Aperto tutti i giorni escluso il 
martedì non festivo, per riposo 
settimanale. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico 32 - Tele¬ 
fono 810.18.87 - 832.254) 

Alle ore 16,30. le Mario- 
nelle degli Accettclla con: 

■ La bella addormentata nel bo¬ 
sco » fiaba musicale di Icaro e 
Bruno Accettella. Con il burat¬ 
tino Gustavo. Regia degli Autori. 

TEATRINO DEL CLOWN TATA 
DI OVADA (Viale delle Meda¬ 
glie d’Oro. 49 - Tel. 383.729) 
Alle ore 15 e 17, spetta¬ 
colo per bambini: « Un papà dal 
naso rosso con le scarpe 
a Paperino », di G. Tallone con 
il Clown Tata di Ovada e la 
partecipazione dei bambini. 

CIRCO 

CIRCO AMERICANO (Viale Tizia¬ 
no - Tel. 399.855) 

Oggi 2 spettacoli: ore 16,30 e 
21.15 - I bamb.ni pagaao rnata 
prezzo - Autobus- 1-2-2 bar¬ 
rato - 32 - 39 - 67 - Circo 
risca.dato - Visitale lo ZOO. 

CINE - CLUB 

CIRCOLO DEL CINEMA S. LO¬ 
RENZO (Via Vestini 8) 

Alle ore 21 e 23. « Nosleralu » 

di Murnau. 

CINE CLUB TEVERE 

■ Il mondo dei robot ». di M 

Cr.chton. 

FILMSTUOIO ’7Q 
Studio 1 - Alle ore 17-19-21-23: 

« Sfida infernale » cor. H Fonda 
POLITECNICO CINEMA (Via Tic- 
polo, 13-A - Tel. 360.56.06) 
Alle ore 18-20,30-23: « I gior¬ 
ni del vino e delle rose » con J. 
Lemmon 

ARCI - PICCOLA ANTOLOGIA 

(Ore 18.30-20.30 22.30. Il bi¬ 
done. con G. Masma DR * • 
OCCHIO, ORECCHIO, BOCCA 
Sala A: Alle 17-20-23. « S*yO- 
nara ». con M. Brando S * 
Sala B « Malombra » (matt.nee 
ere li). 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 

Fanlozzi e R.vista di spbg.a- 
rello 

VOLTURNO 

L’insolente, con H. S l.-i (V.M 
14) G *• e Ri».sta d spog'ia- 
reilo 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Un genio due compari un pollo, 
con T. Hill SA s 

AIRONE (Tei. 727.193) 

Il fratello più furbo di Sherlock 
Holmes, con G. Wilder SA s 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

Di che segno sei? con A. Sordi 
(VM 14) C »« 
AMBASSADE (Tel. 54.08.901) 

Un genio due comparì un pollo, 
con T. Hill SA x 

AMERICA (Tel. 581.61.68) 

Il vento * il leone, con 5. Cori¬ 
ne ry A i 

ANTARE5 (Tel. 890.947) 

Una sera c’incontrammo, con i. 
Dorelli C x 

APPIO (Tel. 779.638) 

I baroni, con T. Ferro 

(VM 18) SA e 


ARCHIMEDE D’ESSAI (875.567) 
Irene Irene, con A. Curry 

DR f 4 § 

ARISTON (Tel. 353.230) 

Amici mici, con P. Noiret 

(VM 14) SA *>j) 
ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Emanuelie nera, con Emanuelle 

(VM 18) S $ 
ASTOR (Tel. 622.04.09) 

Il tempo degli assassini, con J. 
Dollesandro (VM 18) DR a 
ASTORI A (Tel. 51.15.105) 

Pasqualino Seltcbcllczzc, con G. 
Giannini DR X 

ASTRA (Viale Ionio, 225 - Tele¬ 
fono 886.209) 

Pasqualino Scttebellczze, con G. 
Giannini DR A 

ATLANTIC (Tel. 761.06.56) 

Il tempo degli assassìni, con i. 
Dallesandro (VM 18) DR * 
AUREO (Tel. 880.606) 

Il tempo degli assassini, con J. 
Dallesandro (VM 18) DR A 
AUSONIA (Tel. 426.160) 

I baroni, con T. Ferro 

(VM 18) SA A 
AVENTINO (Tel. 572.137) 

I baroni, con T. Ferro 

(VM 18) SA A 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

Africa Express, con G. Gemma 

C g 

BARBERINI (Tel. 475.17.07) 

I tre giorni del Condor, con R. 
Redlord DR -S A 

BELSITO (Tel. 340.887) 

Un sorriso uno schialfo un bacio 
in bocca SA X A 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Mark il poliziotto spara per pri¬ 
mo, con F. Gasparri A a 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

Un sorriso uno schiailo un bacio 
in bocca SA i A 

CAPITOL (Tel. 393.280) 

Cenerentola DA S X 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) | 

I baroni, con T. Ferro I 

(VM 18) SA X' 
CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
Amore e guerra, con W. Alien 

SA * 5- 

COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 

Lo squalo, con R. Scheider A A 
DEL VASCELLO (Tel. 588.454) 

I baroni, con T. Ferro 

(VM 18) SA * 
DIANA (Tel. 780.146) 

Continuavano a chiamarlo Trinità, 
con T. Hill (VM 18) SA A 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

I baroni, con T. Ferro 

(VM 18) SA A | 

EDEN (Tel. 380.188) i 

Una sera c’incontrammo, con i. 

Dorelli C A j 

EMBASSY (Tel. 670.245) 

Lo squalo, con R. Scheider A X 
EMPIRE (Tel. 857.719) 

II fratello più turbo di Sherlock 
Holmes, con G. Wilder SA X A 

ETOILE (Tel. 687.556) 

Il padrone e l’operaio, con R. Poz¬ 
zetto (VM 14) C X 

ETRURIA (Via Cassia 1672 - Te¬ 
lefono 699.10.78) 

Prossima apertura 
EURCINE (Piazza Italia, 6 - Tele¬ 
fono 591.09.86) 

Lo squalo, con R. Scheider A X 
EUROPA (Tel. 865.736) 

Emanuelle nera, con Emanuelle 

(VM 18) 5 X 
FIAMMA (Tel. 475.11.00) 

L'anatra all'arancia, con U. To- 
gnazzi SA X 

FIAMMETTA (Tel. 475.04.64) 
L’anatra all’arancia, con U. To- 
gnazzi SA X 

GALLERIA (Tel. 679.32.67) 

(Chiuso per restauro) 

GARDEN (Tel. 582.848) 

Un sorriso uno schiailo un bacio 
in bocca SA A A 

GIARDINO (Tel. 894.946) 

Alrica Express, con G. Gemma 

C * 

GIOIELLO D'ESSAI (T. 864.149) 
Frau Marlene, con P. Noiret 

(VM 18) DR X 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

Cenerentola DA A X 

GREGORY (Tel. 638.06.00) 

Mark il poliziotto spara per pri¬ 
mo, con F. Gasparri A X 

HOLIDAY (Tel. 858.326) 

Amici mici, con P Noiret 
(VM 14) SA 
KING (Tel. 831.95.51) 

L'anatra all'arancia, con U. To- 
gnazzi SA X 

INDUNO (Tel. 582.495) 

Cenerentola DA S + 

LE GINESTRE (Tel. 609.36.38) 
Gente di rispetto, con J. O'Ncill 

DR * 

LUXOR (Tel. 627.03.52) 

(Chiuso per restauro) 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Pasqualino Scttebcllezzc, con G. 
Giannini DR x 

MAJESTIC (Tel. 679.49.08) 

Il fratello più turbo di Sherlock 
Holmes, con G. Wilder SA x X 
MERCURY (Tel. 561.767) 

Continuavano a chiamarlo Trinità, 
con T. Hill A * I 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) j 
Due cuori una capclla, con R. Poz- | 
zetlo C * 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Pasqualino Setlcbcllezze, con G. 

Giannini DR A 

MIGNON D'ESSAI (T. 869.493) 

Il ladro di Bagdad, con 5. Rccves 1 

A * 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 

Mark il poliziotto spara per pri¬ 
mo, con F. Gasparri A x 

MODERNO (Tel. 460.285) 
Emanuelle nera, con Emanuelle 

(VM 18) S X 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

Un genio due compari un pollo, 
con T. Hill SA A 

NUOVO STAR (Via Michele Ama¬ 
ri. 18 - Tel. 789.242) 

Il padrone e l'operaio, con R. Poz- I 
retto (VM 14) C x 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 

Un sorriso uno schiailo un bacio 
in bocca SA x * 


PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

Il padrone e l'operalo, con R. Poz¬ 
zetto (VM 14) C X 

PARIS (Tel. 754.368) 

Amici miei, con P. Noiret 

(VM 14) SA X* 

PASQUINO (Tel. 580.36.22) 

Love and deat (in inglese) 
PRENESTE (Tel. 290.177) 

Un sorriso uno schiailo un bacio 
in bocca SA X# 

QUATTRO FONTANE (Telefono 
480.119) 

Cenerentola DA X X 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Fratello mare DO X X 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Gang, con K. Carradine 

(VM 14) DR XXX 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 

Un genio due compari un pollo, 
con T. Hill SA X 

REALE (Tel. 581.02.34) 

I tre giorni del Condor, con R. 

Redlord DR X X 

REX (Tel. 864.165) 

Un sorriso uno schiailo un bacio 

in bocca SA X X 

RITZ (Tel. 837.481) 

II vento e il leone, con S. Con- 

nery A X 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Il gatto il topo la paura e l'amore, 
con S. Reggiani DR X X 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Il tempo degli assassini, con i. 

Dallesandro (VM 18) DR X 

ROXY (Tel. 870.504) 

Pasqualino Settebellezze, con G. 
Giannini DR X 

ROYAL (Tel. 757.45.49) 

Il vento e il leone, con 5. Con- 
nery A X 

SAVOIA (Tel. 861.159) 

Lo squalo, con R. Scheider A X 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

Genie di rispetto, con J. O'Neill 

DR X 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

Lo squalo, con R. Scheider A X 
TIFFANY (Via A. Depretis - Tele- 
lonon 462.390) 

Pasqualino Settebellezze, con G. 
Giannini DR X 

TREVI (Tel. 689.619) 

L’altare della sezione speciale, di 
Costa Graves DR X X 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Fratello mare DO X X 

ULISSE 

Un sorriso uno schiailo un bacio 
in bocca SA X * 

UNIVERSAL (Tel. 856.030) 

Chiuso per restauro 
VIGNA CLARA (Tel. 320.539) 
Mark II poliziotto spara per pri¬ 
mo, con F. Gasparri A X 

VITTORIA (Tel. 571.357) 

Il padrone e l’operaio, con R. Poz¬ 
zetto (VM 14) C X 


OGGI in esclusiva 
ai cinema 

SMERALDO 

L'opera di Luigi Zampa che 
il pubblico ammira come 
il più bel film dell'anno 



GENTE DI 
RISPETTO 


etiti la halii 4a Vile itine liafii») 


ti LUIGI ZAMPA 



C010I1E DUI* HCNNOSKS 


In ESCLUSIVA al 

QUIRINETTA 

IL NUOVO 
CAPOLAVORO DI 

ROBERT ALTMAN 

IL PRESTIGIOSO 
REGISTA 

di MASH e 
CALIFORNIA POKER 




ROBERT AL 1 


mm 


TECHNICOLOR 


COSI' LA CRITICA: 

...Bastano tutti questi pre¬ 
gi a fare un film come era 

M.A.S.H. (IL TEMPO - 
G. L. Rondi». 

...GANG è superiore ai 
migliori film di gang¬ 
ster... (PAESE SERA - 
C. Cosulich ». 

...Raramente il cinema ha 
dato un senso cosi pre¬ 
gnante dello sbandamen¬ 
to dell'America di quell’ 

epoca. .CORRIERE DEL¬ 
LA SERA). 



SECONDE VISIONI 

ABADAN: 5 matti in mezzo ai 
guai 

ADAM: Sequestro di persona, con 
F. Nero DR * « * 

AFRICA: Pippo pioto Paperino alla 
riscossa DA * • 

ALASKA: Rollcrball, con J. Caan 
(VM 14) DR A * 

ALBA: Roma violenta, con M Merli 
(VM 14) DR • 

ALCE: Il prigioniero della seconda 
strada, con S. Grangcr A A 

ALCYONE: 5on tornate a fiorire 

le rose, con W. Chiari C x 

AMBASCIATORI: Flic Story, con 
A Delon DR * 

AMBRA JOVINELLI: Fanlozzi, Con 
P Villaggio C * X c Rivista di 
spogliarello 

ANIENE: Continuavano a chiamarlo 
Trinità, con T. Hill A • 

APOLLO: Paolo Barca maestro ele¬ 
mentare praticamente nudista, 
con R. Pozzetto 

(VM 14) 5A * 

AQUILA: Il temerario, con R. Red¬ 
lord A • 

ARALDO: Africa Express, con G. 

Gemma C * 

ARGO: Continuavano a chiamarlo 
Trinila, con T. Hill A * 

ARIEL: La pantera rosa colpisce 
ancora, con P. Sellers SA * 

AUGUSTUS: L’incorreggibile, con 
J. P Bcimondo C * • 

AURORA: Amore vuol dir gelosia, 
con E. Montcsano 

(VM 18) C X 
AVORIO D’ESSAI: Il mistero del¬ 
le 12 sedie, con F Lagella 

SA * * 

BOITO: Profondo rosso, con D. 

Hemmings (VM 14) G * 

BRASIL: Qui comincia l'avventura, 
con Vitti-Cardinale SA * 

BRISTOL: L'incorreggibile, con J. 

P. Bclmondo Ce» 

BROADWAY: Una sera ('incontram¬ 
mo, con J Dore'li C * 

CALIFORNIA: Son tornate a fiori¬ 
re le rose, con W. Ch ari C • 
CASSIO: Paolo Barca maestro ele¬ 
mentare praticamente nudista, 
con R. Pozzetio 

(VM 14) SA * 
CLODIO: Los Angeles V distretto 
polizia, con W. Holden DR • 
COLORADO: L'isola sul letto del 
mondo, con O. Hartman A » 
COLOSSEO: La pantera rosa col¬ 
pisce ancora, con P Sellers SA * 
CORALLO. Beniamino, con P 
Brecl S • 

CRISTALLO; L'eroe delta strada. 

con C Bronson DR * * 

DELLE MIMOSE: S matti vanno in 
guerra, con i Cha lols C • 

DELLE RONDINI: Rollerball, con 
J Caan (VM 14) DR •* 

DIAMANTE; Profondo rosso, con 
D. Memmings (VM 14) G * 
DORIA: Paolo Barca maestro ele¬ 
mentare praticamente nudista, 

con R. Pozzetto 

(VM 14) C * 
EDELWEISS: Son tornate a fiorire 
le rose, con W Chiari C • 
ELDORADO: Il richiamo del lupo 
ESPERIA: Una sera c'incontrammo, 
con J. Dorelli C • 

ESPERO: Paolo Barca maestro ele¬ 
mentare praticamente nudista, 

con R Pozzetto (VM 14) C * 

FARNESE D'ESSAI: La paniera ro¬ 
sa colpisce ancora, con P Sei- 
!*rs SA A 

FARO: Perche si uccide un magi¬ 
strato, con F Nero DR • 

GIULIO CESARE: Son tornate a 
fiorire le rose, con W. Chiari 

C • 

HARLEM: Qui comincia l'avventu¬ 
ra, con Vitti-Cardinale SA * 
HOLLYWOOD: Il Padrino parte II. 

con Al Pacino DR * 

JOLLY: Son tornate a fiorire le ro¬ 
se, con W. Chiari C » 

LEBLON: A mezzanotte va la ronda 
del piacere, con M Vitti SA » 


MACRYS: La caduta degli dei, con 
J. Thulln (VM 18) DR XX* 
MADISON: Fantozil, con P. Vil¬ 
laggio C X A 

KEVADA: Qui comincia l'avventura, 
con Vitti-Cardinale SA X 

NIAGARA: Le Iurta del drago, con 

B. Lee A X 

NUOVO: Son tornate • fiorire la 

rose, con W. Chiari C X 

NUOVO FIDENE: Mendingo, con P. 

King (VM 18) DR * 

NUOVO OLIMPIA; Petrollnl « Ne¬ 
rone medico per forza.,, » 

C X * * 

PALLADIUM: Son tornate a fiori¬ 
re le rose, con W. Chiari C X 
PLANETARIO: Kronoa 11 vampiro 
dell'energia 

PRIMA PORTA: L'incorreggibile, 
con J. P. Beimondo C X * 

RENO: Ultime grida dalla Savana 
(VM 18) DO X 

RIALTO: Profondo rosso, con D. 

Hemmings (VM 14) G A 

RUBINO D'ESSAI: Ultime grida 
dalla Savana (VM 18) DO X 
SALA UMBERTO: L'amica di mio 
marito, con 5. Kristei 

(VM 18) DR X 

SPLENDID: L’eroe della strada, 
con C. Bronson DR XX 

TRIANON: Una ragione per vipe¬ 
re una per morire, con J. Co- 
burn A X 

VERBANO: Fantozzi, con P. Vii 

faggio C X X 

VOLTURNO: L'insolente, con H. 

Silva (VM 14) G X 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Continuavano a chia¬ 
marlo Il gatto con gli stivati 

DA * * 

NOVOCINE; Il rompiballe tompa 
ancora, con L. Ventura C X 
ODEON: Il pavone nero, con K. 
Schuberl (VM 18) DR « 

ACILIA 

DEL MARE: Zorro il ribella 

FIUMICINO 

TRAJANO; Le tarò da padre, con 
L. Proietti (VM 18) SA A 

OSTIA 

CUCCIOLO: Il gatto mammone, con 
L. Buzzanca (VM 18) C • 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA: Le avventure di Ma¬ 
ry Read, con L. Gastoni A X 
AVILA: Alrport 75, con K. Black 

DR a 

BELLARMINO: Frankenstein Junior, 
con G. Wilder SA * s 

BELLE ARTI: I 300 di forte Cam- 
by, con G. Hamilton A X 

CASALETTO: Operazione Costa 

Brava, con T. Curtis A * 

CINEFIORELLI: Agente 007 mis¬ 
sione Goldlìngcr, con S. Connety 

A X 

CINE SAVIO: Il cacciatore di lupi 
COLOMBO: Come eravamo, con B. 

Streisand DR * * » 

COLUMBUS: Lo chiamavano Trini¬ 
tà. con T. Hill A X 

CRISOGONO: Le 4 piume, con R. 

Richardson A Xtr 

DEGLI SCIPIONI: L’esorclccio, con 

C. Ingrassìa C • 

DELLE PROVINCE: Who l’uomo 

dai due volti, con J. Bova 

DR X» 

DON BOSCO: Attenti a quei due 
chiamate Londra, con R. Moore 

A A 

DUE MACELLI: La spada nella roc¬ 
cia DA X* 

ERITREA: Torna a casa Lassle, 
corm E. Taylor S X 

EUCLIDE: Il piccolo grande uomo, 
con D. Hollman A * * x 

FARNESINA: Il bianco il giallo 
il nero, con G. Gemma A X 
GIOVANE TRASTEVERE: Dai pa¬ 
pà sei una lorza, con B. Rush 

C A 

GUADALUPE: Il magnifico emi¬ 
grante, con T. Hill S X 

LIBIA: Il cucciolo, con G. Pcck 

S * 

MAGENTA (ex S. CUORE): Her- 
bie il maggiolino sempre piu 
matto, con K. Wynn C X* 
MONEORT: Per pochi dollari in 
meno, con G. Gemma A X 
MONTE OPPIO: Arrivano Joc e 
Marghcrito. con K. Corredine 

c x 

MONTE ZEBIO: Who l'uomo dai 
due volti, con J. Bova DR X • 
NATIVITÀ': Paper Moon. con R 
O’Neal S * » x 

NOMENTANO: E vivono lutti te¬ 
lici e contenti DO ** * 

NUOVO DONNA OLIMPIA: Robin 
Hood DA X * 

ORIONE: Ispettore Brannigan la 
morte segue la tua ombra, con 
J. Wayne A * 

PANFILO: Zorro A * 

PIO X: L'avventura del Poseidon, 
con G. Hackman DR X 

REDENTORE: Il venditore di pal¬ 
loncini, con R. Ccstie S X 

RIPOSO: Ceravamo tanto amati, 
con N. Manfredi SA A A * 

SALA CLEMSON: Robin Hood 

DA * X 

SALA S. SATURNINO: Piedone a 
Hong Kong, con B. Spencer 

SA • 

SALA ' VIGNOLI: Ognuno per se, 
con V. Helllin A X * 

S. MARIA AUSI LI ATR ICE: Cro¬ 
ciera di lusso per un matto 
SESSORIANA: Il figlio di Sparfa- 
cus. con 5. Rceves SM 9 

STATUARIO: L’ora delle pistole, 
con I. Garncr A *> * 

TIBUR: Piedone a Hong Kong. 

con B. Spencer SA * 

TIZIANO: Porgi l’altra guancia, 
con B. Spencer A X * 

TRASPONTINA: Operazione Costa 
Brava, con T. Curtis A i 

TRASTEVERE: Geronimo, con C. 

Connors A A • 

TRIONFALE: Il magnifico emi¬ 
grante. con T. Hill S X 

VIRTUS: Il colonnello Buttigli» 

ne diventa generale, con J. 
Dui ilio SA X 


TEATRO DELLE ARTI 

47.85.98 

TEATRO POPOLARE 
DI ROMA 
dirotto da 

Maurizio Scaparro 

da domani, ore 21,15 

MURALES 

conrerto spettacolo 
di Giorgio Gasimi 
con testi di Brecht. 
Neruda. Pasolini, ecc.. 
multivisioni di M. Marzot 
e G. Peyrot 

con PINO MASI 
SIMONA CAUCfA 

GIORGIO GASLINI 
e ìl suo QUARTETTO 

2’ spett. in abbonamento 


E.T.I.-VAUE-654.37.94 

Da mercoledì 7 gennaio 

Cooperativa 

TEATROGOI 

BRUNO CIRINO 
ANGIOLA BAGGI 
ROBERTO BISACCO 

con 

Antonio PIERFEDERICI 
e Massimo DAPPORTO 

LORENZACCIO 

di Alfred de Muttef 

Regia di 

SERGIO FANTONI 

GIOVEDÌ’ 8. ore 21.15 _ 
« Prima Replica » 
VENERDÌ’ 9. ore 21.15 
« Abbonamento Speciale » 
MARTEDÌ’ 13. ore 21.15 
« Prima Familiare Serale •> 
GIOVEDÌ’ 15. ore 17 
«Prima familiare diurna e 
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Film sovietico 
sui rapporti fra 
atei e credenti 

In «Cerco il mio destino» di Aida Manasaro- 
va la crisi di un pope a confronto con la società 
moderna - Una tematica per molti aspetti nuova 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 3. 

La vecchia Russia con le 
case di legno, le isbe e le 


sandr a dominare la scena 
con le sue riflessioni e il suo 
travaglio. 

L'opera appare quindi nuo¬ 
va. tenendo conto che da 


dacie oramai fatiscenti, le anni il tema del rapporto 


In scena a Roma 

L'umorismo 
astratto 
delle farse 
giovanili 
di Dario Fo 


immagini sacre in chiesa e 
nelle abitazioni, le babuske 
che pregano nel silenzio della 
cattedrale mentre il sacerdo¬ 
te. nascosto da una parete 
di icone celebra la funzione 
tra canti ed invocazioni. Poi 
l'altra immagine: quella vera, 
reale della società attuale. La 
città che avanza verso il vil¬ 
laggio di legno con le sue 
case in vetro e cemento, la 
gente che lavora, discute nei 
club operai e nelle case di 
cultura, si diverte e cerca di 
superare 11 distacco esistente 
tra la civiltà contadina e 
quella cittadina. Questo, in 
sintesi, il panorama dove si 
snoda il conflitto tra credenti 
e non credenti che la regista 
sovietica Aida Manasarova ha 
voluto descrivere sullo scher¬ 
mo con un film destinato a 
far discutere. 

Parliamo di Cerco il mio 
destino, che è uscito a Mosca 
quasi In sordina, ma che in 
provincia (e cioè in quella 
che potremmo definire la 
«vecchia Russia») ha già su¬ 
scitato interne, proprio per 
la tematica che affronta e 
per il modo come la storia è 
stata presentata, senza falsi¬ 
ficazioni. senza demagogia e 
con molto senso pratico. 

La vicenda è semplice. In 
una qualsiasi cittadina del 
paese — diciamo a Kaluga. a 
circa 200 chilometri dalla ca¬ 
pitale — la vita di provincia 
si snoda senza tante novità. 
La gente lavora, studia, si 
diverte. I club funzionano 
con i loro programmi oramai 
standardizzati: complessi di 
dilettanti, serate di poesia, 
proiezioni cinematografiche, 
recite. conferenze culturali e 
scientifiche. Si costruiscono 


atei-credenti era assente dal¬ 
la cinematografia sovietica. 
Ora si è tornati a questa 
« problematica » ma lo si è 
fatto con uno spinto critico, 
di denuncia di determinate 
situazioni e guardando soprat¬ 
tutto al mondo dei credenti 
con un atteggiamento filoso¬ 
fico. A compiere questa fu¬ 
sione di vari elementi è stata, 
appunto, Aida Manasarova che 
già nel passato ha affrontato 

I temi del rapporto tra l’uo¬ 
mo e la società, del destino 
e della coscienza. 

11 suo primo lavoro risale 
al 1961. quando girò con il re¬ 
gista Vladimir Skuibin il film 

II tribunale, il quale, tratto 
da un romanzo di Tendriakov, 
era basato sul problema della 
coscienza umana e del rap¬ 
porto che l’uomo deve stabi¬ 
lire con tutta la società. Se¬ 
guirono poi altri film (A” 
breve l'estute in montagna, 
Vent'anni dopo. Testimone 
principale ), tutti dedicati al 
tema della onestà dell'uomo. 
e del rapporto coscienza-so¬ 
cietà. 

Ora, con Cerco il mio desti¬ 
no. la regista ha voluto por¬ 
tare avanti una battaglia 
contro tutti coloro che affi¬ 
dano le loro sorti al destino, 
senza preoccuparsi della real¬ 
tà che li circonda. Ne è nato 
un film « difficile ». ma inte¬ 
ressante. grazie anche alla 
bravura dell'interprete princi¬ 
pale e al giusto dosaggio del 
vari elementi della tematica. 
Un film, in sintesi, destinato 
a far discutere, a sollevare 
polemiche anche su un tema 
importante e complesso come 
è quello del rapporto tra atei 


op 

eretta 
ad Oslo 


‘ OSLO, 3 
Una statua In bronzo di 
Charlie Chaplin è stata sco¬ 
perta ieri di fronte al più 
grande cinema di Oslo, il 
Colosseum, in occasione del 
cinquantenario de: cinema 
municipali della capitale nor¬ 
vegese. - • 

Si è ritenuto che 11 modo 
migliore per celebrare la ri¬ 
correnza fosse quello di ono¬ 
rare — come dice un annun¬ 
cio — « l'immortale attore ci¬ 
nematografico». Nella statua, 
opera dell'artista norvegese 
Nils Aas. Chaplin è raffi¬ 
gurato come 11 mondo lo co¬ 
nobbe nel suol molti film 
mutL 


Donner produttore 
del nuovo film 
di Vilgot Sjòman 

STOCCOLMA, 3 
Il regista finlandese Jorn 
Donne, a capo di uno degli 
organismi cinematografici 
statali svedesi che coprodu- 
cono per la televisione, sarà 
il produttore del prossimo 
film di Vilgot Sjòman. 

Il film s’intitolerà For/o- 
relscr («Seduzioni») e sarà 
prodotto dallo Svenìsk FUmin- 
stitutet e dalla televisione 
svedese. Il soggetto del film, 
scritto dallo stesso Sjòman, 
tratta della vita e dei pro¬ 
blemi degli omosessuali. 


Cimarosa ridotto a I controcanale 

« * » a 

U I ■ ® ’ DALLA RUSSIA CON LI- j contro grano?, condotto 

■ m DAAIUDTIAA VORE ~ Che VUnio " e So- Alteri che sono esattavi 

■ ■■■ . Up KJ fi ■ vi etica sta un grande paese. antitetici a gue!tt che do 

WS P 11 ^^®B i cui problemi hanno sempre | bero presiedere alla reni 

ii sapore dell'attualità, è un | siane (it un servizio d'a 
fatto incontrovertibile. nel - lità. Inframmessati) da 


Il capolavoro del musicista napoletano soffocato dalla piattezza delle sce¬ 
ne e della regia - Ancora in alto mare i problemi del teatro lirico di Roma 



L'anno nuovo (gli antichi, [ la ventilata crisi d, governo. 


però, dicevano: mai niente di 
nuovo sotto il sole) ha por¬ 
tato al Teatro dell'Opera di 
Roma, non il nuovo sovrin¬ 
tendente (al che dovrà adesso 
provvedere la Befana), ma 
la vecchia, testarda e incal¬ 
lita crisi, tutta particolare, 
che rischia di aggravarsi con 


in breve 


Nuova commedia di Tennessee Williams j re poi nulla, quando le sca- 

SAN FRANCISCO, 3 ! denze vengono ignorate? Non 

L'Ainencan Conservatory Theatre di San Francisco pre- ! è l ‘" a cosa s ^ì?* «ìfìuf 
ser.terà in «prima mondiale» una nuova commedia di Ten- ! c 1 °f a -, . be i in e n a( ? a 

nessoe Williams. This is fan entertainment). La «prima» òpre- • £ a * e “ f“ |V? al ;P U „ ° 
vista nel corrente mese al Geary Theatre. j cht nessuno coglia pm a. 

Protagonista della commedia è un'anziana contessa che ar- ! saggiarlo o nessuno possa 
riva in un hotel di lusso di un piccolo e non meglio definito I J. 1 c omnagin™gover- 

paese europeo, e che stabilisce un singolare rapporto con un | ” U0 t ^ n _ i 0 ™}?p E Jja 8 final 
gruppo di guerriglieri. | " at ‘ va JE2" f, h * "“55^, 


I Roma non riesce a dare 
! una corretta gestione amnn- 
I nistrativa e artistica al suo 
massimo teatro. Sembra così 
assurdo che già traspare co 
I me un meditato disegno il 
fatto di combinare e scom¬ 
binare le cose, in modo da 
tirare per le lunghe: fino 
alla crisi di governo, il che 
comporterebbe, per il Teatro 
dell'Opera, una più durevole 
stasi nell'abuso e nel caos. 

E’ proprio un teatro tra¬ 
dito e sbeffeggiato. E' serio 
che il ministro dello Spet- 
ì taccio dia al sindaco di Roma 
j continui ultimatum sulla ri¬ 
costituzione del consiglio di 
| amministrazione, per non fa- 
j re poi nulla, quando le sca- 
i denze vengono ignorate? Non 
I è una cosa seria, ma ò una 
I « cosa » che serve ad nllun- 
, gare il brodo fino al punto 
t che nessuno voglia più as- 
| saggiarlo o nessuno possa 


La cooperativa Teatro Aper- 

to, nata in funzione del de- ™ 

centramento culturale llgu- la dl ?klopkov e pei 

re, presenta per pochi giorni, una pa T f ** m . 

al Teatro Circo di Roma, rossa di Kalatozov) il quale 

Le farse di Fo. tre composi- nonostante .la grande fede, 

zloni del popolare autore-at- comprende che « qualcosa * 

tore risalenti alla seconda s *- a crollando. Circondato d. 

metà degli "anni cinquanta”: sole vecchiette (le babuskt 

Un morto da vendere. Gli im- del villaggio) ed oppresso da 

bianchirti non hanno ricordi, un ambiente oramai supera 


nuove abitazioni che a poco e credenti in una società so- 
a poco cingono d'assedio il cialista. 

vecchio villaggio. i i | 

Il progresso prende il so- '*"'10 DcilcQeTTI | 

prawento. E di questo si sta j 

accorgendo anche il giovane Nella foto: Eduard Marzevic j 
sacerdote ortodosso (nel film protagonista del film «Cerco 
è l’attore Eduani Marzevic. il mio destino». I 

del Teatro Mail, già noto per 

aver interpretato Amleto con . IIMIIII 

la regia di Oklopkov e per 
una parte nel film La tenda 
rossa di Kalatozov) il quale, 

nonostante .la grande fede, JyLV 

comprende che «qualcosa» Tv'S -™ ’fàBSC&jff 

sta crollando. Circondato di 

sole vecchiette (le babuske a 1 • | ^ 1 

del villaggio) ed oppresso da a I VI W J 


iranno di Wirrial eri 6 -- j nativa pensi che sia final- 

gruppo di guerriglieri. mente g|unto u momento di 

Festival cinematografico a Bombay SuSSS? “ Teatro dc " 0pCTa 

NUOVA DELHI. 3 Noi stiamo dalla parte del 
Si è aperto a Bombay 11 Festival cinematografico interna- Teatro, cioè di un Ente che 

zionale c Cinema-76 ». Nel corso di due settimane il pubblico va salvato e rilanciato come 
potrà assistere alla proiezione di ottanta film di oltre qua- vivente centro di cultura in 
ranta paesi. •« una .città ohe vuol essere an- 

Con particolare interesse gli indiani attendono Ir. proiezio- che cdpùt mundi: Stiano af-’ 
ne del film flo^fetlcqv^txeslft^xto/ce parola: libertà di Giala- tenti ì lavoratori del Teatro 
klaviciiis e della Tèrra, proméssa del polacco Wajda. 1 che non rispuntino, dalla ri- 


L’uomo nudo e l’uomo in frac; 
storie di defunti che non so¬ 
no tali, di manichini in car¬ 
ne e ossa, di spoliazioni figu¬ 
rate e alla lettera, di trave¬ 
stimenti e scambi di persona, 
immerse in un mondo ai li¬ 
miti dell’assurdo, che echeg¬ 
gia dichiaratamente quello 
delle « comiche finali » e dei 
giochi di clown. 

L’impegno satirico, in sen¬ 
so sociale, che aveva già ispi- 


to. il pope Aleksandr si trova 
costretto a riflettere sulla na¬ 
tura della religione, sui pro¬ 
blemi della vita attuale, sul 
pasto del credenti nella so¬ 
cietà. Cerca quindi appigli 
ovunque, tentando un rappor¬ 
to con la vita reale che lo 
circonda e che. nello stesso 
tempo lo respinge. Entrano 
cosi in scena tre sorelle: Ve¬ 
ra, Nadiesda e Ljubov (1 no¬ 
mi sono simbolici in quanto 


rato le prime prove di Dario significano Fede. Speranza, 

Fo e compagni (Il dito nel- Amore...) suile quali si con- 

Vocchio, I sani da legare) e centra l'attenzione del pope, 

che si sarebbe espresso nelle personaggio, tra l'altro, do- 

successive commedie in tre t a t 0 di grande fascino e di 

atti, fino a tradursi nel car- grande intelligenza. In una 

tellonismo politico degli ulti- delle ragazze. Ljubov. c'è un 

mi, discussi cimenti della rnomento di sconforto e la 

Comune, sembra messo da cr Lsi spirituale che ne conse- 

parte, qui. Domina la ricerca gue j a porta ad avvicinarsi 

di un riso assoluto ed gstrat- a n a chiesa, al sacerdote, alla 

to, quasi una corroborarne «vecchia Russia», 

ginnastica dello spirito: !a j, conflitto che ne scaturl- 
radice giullaresca di certe .n- sce ^ ev ,dente. Il pope trova 
venzionl vede sfumare conforto in questa nuova ere- 

pure il suo stampo realistico. d ente, che Io aiuta a risalire 
il suo carattere critico se ch ’ jna Ma dall'altro lato 

3 t°naH° n p £Ì muovono la sorella Na- 

ti delle strutture statuali e diesda e un professore di chU- 

a r!^i PC nl'.Ù ra ispirazione marxista. Na- 

1^0 Hpi o+«rHhiar-rn *** casl lo scontro tra gli 
lazzo, del ghiribizzo dell acro- atei e it credente, tra la gen- 

n G?anS Anzi e villa ^ 10 e lI ^ in 

gli interpreti, nonché lo sce- c , * , . ,,__ 

nografocostumista Gianfran- 1} dialogo che si sviluppa 
co Padovani (le musiche so- sullo schermo e estremamen- 
no di Fiorenzo Carpi), si at- te interessante in quanto po- 
tengono ai modi d’una stili?.- ne 1° spettatore di fronte a 
«azione che consegue effetti una S€r:e mterroga- 

felici. là dove prevalgono le tivi sul rapporto tra atei e 
movenze marionettistiche im- credenti, tra il mondo del 
poste o suggerite dai testi. lavoro e la chiesa ortodossa, 
ma che a volte minaccia di 51 comprende — 

raffreddare troppo la mate- è alla ricerca di un «suo» 

ria, depurandola di quell’aio- destino, sa bene che deve 

ne canagliesco (si pensi al- compiere una scelta definita 

Tumbiente deH'ostena. in Un va e che la scelta non può 

morto da vendere), il quale essere quella del fato del de- 

♦ tuttavia necessario, per ri- stino, del dogma. A ripor- 

dare sapore a bittute e sì- tarlo alla realtà dei fatti si 

funzioni altrimenti logore. muovono vari personaggi; la 

Il risultato migliore viene giovane Nadiesda. il profes- 

comunque raggiunto r.ell'Uo- s0 J e marxista. i partecipanti 

mo nudo e l'uomo in frac: at * un dibattito nella casa di 

quell'andirivieni balordo di cultura. Per padre Aleksandr. 

spazzinì filosofeggianti. di v.- uomo intelligente, il n*ug:o e 

gnori In fuga da avventure solo nel.a fede, nelle sue pre¬ 
amorose interrotte, di prosti- diche improntate ad uno spi- 

tute sentimentali, dt noliz:ot- ril °, moderno, ma e proprio 

ti autoritari, ecc. si colloca cosi facendo che cade in con- 

lnfattl in una dimensione tradizione con il suo stesso 

surreale che sfiora, al di là mondo, col mondo vecchio ed 

dello spasso, la poesia (la me- arretrato della chiesa orto- 

moria va all'universo cinema- ^ 1 m ^ ne comprende 

tografico d'un Clair o d'un chc destino non si cerca. 

Tati), sostenuta anche da un ™ 51 8 lori ?° *** 

ritmo più giusto di quanto giorno: i dibattiti e gli scon- 

non si avverta nel riminente av uti lo portano ad ab- 

dello spettaco’o, talora Ian- bandonare la chiesa, 

guidamente scandito. Forse, a prima vista, il film 

Degli attori, in evidenza può sembrare superficiale; 
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Amministrare da soli \\ ■ 
H proprio patrimonio in titoli \\ ; 
presenta sicuramente d« rischi: L; 

una dimenticanza, 
un errore qualsiasi, 
possono limitare la redditività/<7' . 

del capitale investito. t 
- Meglio lasciarsi guidare f Cfém 
da mani più esperte / - • 7 a9 
e competenti: il Servizio / -aB 
Depositi Amministrati Sanpaolo, , 

oltre a liberarvi da ogni • / j 

preoccupatone per la materiale / 
conservazione del vostro / 

patrimonio in titoli, J 7 / 

vi assicura la migliore assistenza | - 

in tutte le operazioni relative - » •. 

alla scadenza cedole, premi, \ 
rinnovi, effettuandole 
con precisione e tempestività, ' ; i m 
e vi offre utili consigli AaK 
per lé più favorevoli soluzioni 
\ efi reinvestimento. 

, Servizio 

Depositi Amministrati Sanpaolo: fi ^ 

il vostro capitale W - ^ 
In buone mani » 


--- . .. 
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Tullio Soicnzhi, che nell’uso esso invece risulta convin- 


dei mezzi espressivi (mimici, 
vocali c via dicendo) si rifà 
da vicino aH’esempio di Fo, 
ma ci si rifà bene. Efficaci, 
In complesso, Sebastiano Trio- 
gali. Adolfo Fenogiio. Enrico 
Campanatl. Eleonora Cosmea 
Caria Bolelll. Alla «prima», 
pubblico di giovani in discre¬ 
to numero, e consensi assai 
cordiali. 

ag. sa. 


cente. essendo, fra l’altro, 
sempre mantenuto su un li¬ 
vello corretto, nel pieno ri¬ 
spetto della fede religiosa. li 
discorso che si snoda tra il 
pope e gli altri personaggi 
è basato su una problematica 
filosofica ed ancorato alla so¬ 
cietà contemporanea. Inoltre 
il campo di azione è ben 
limitato alla storia locale. 
Non c’è nessuna tentazione 
antireligiosa, ed è padrt Alti 


ISTITUTO BANCARIO 
SANFAOLODITORWO 


nuncia all’incarico di sovrin¬ 
tendente espressa da Libero 
De Libero, quei figuri che 
con la musica intesa quale 
fatto culturale e sociale non 
hanno nulla da spartire. 

Analoga attenzione — e an¬ 
che maggiore — va posta 
nel non incoraggiare quella 
tendenza mirante a sostene¬ 
re che il Teatro dell'Opera, 
dopotutto, potrebbe tirare 
avanti nello stato in cui è. 
Sarebbe una follia, perché 
un teatro efficiente non 
avrebbe consentito it pacchia¬ 
no ritorno all'antico, perpe¬ 
trato con II matrimonio se¬ 
greto. di Domenico Cimarosa 
— un capolavoro — in un’edi¬ 
zione che vuole ignorare le 
conquiste e t traguardi rag¬ 
giunti. peraltro, dallo stesso 
teatro. Basti tentare un con¬ 
fronto tra Le nozze di Figuro, 
di Mozart, e quest'opera di 
Cimarosa. Li musica, vicenda 
e personaggi venivano sbal¬ 
zati a tutto tondo, qui sono 
soffocati a tutta piattezza. 

Si è scomodato un Illu¬ 
stre scultore per le scene 
— Emilio Greco — ma è ve¬ 
nuta fuori una sequela di 
paraventi, sospesi in un im¬ 
probabile Settecento, dinanzi 
ai quali i personaggi si muo¬ 
vono spaesati e. In ogni caso 
evocanti un clima naturali¬ 
stico. del tutto inconciliabi¬ 
le con l’astrazione scenica. 
E’ bello il siparietto, con due 
volti morbidamente disegnati 
come su una calda pergame¬ 
na. ma la bellezza dello spet¬ 
tacolo non può rimanere at¬ 
taccata soltanto a quel ve¬ 
lario. 

La regìa di Marcella Go- 
voni miro piuttosto al saggio 
didattico di fine d’anno che 
ad una Interpretazione nata 
da una pregnante idea cen¬ 
trale. 

I/orchestra. vanamente pun¬ 
golata da Carlo Franci. ha 
ripetuto in musica la mono¬ 
tona infilata di paraventi, il 
che anche ha contribuito alla 
monotonia dello spettacolo. I 
cantanti, spersi nel vuoto sce¬ 
nico come gli snettatori in 
teatro, hanno a fatica evita¬ 
to la noia essi stessi. La 
coppia degli sposi segreti, 
che i parenti vorrebbero ar- 
copniare in altro modo, è 
stata disimpegnata con pron¬ 
tezza da Rosetta Pizzo (ven¬ 
ne fuori, a Spoleto, quale 
splendida protagonista del 
Don Pasquale ). che probabil¬ 
mente si avvia ad essere ro¬ 
vinata dal successo (fa la 
spola tra Roma e Venezia 
dove canta nel Rigoletto), e 
da Vittorio Terranova, otti¬ 
mo. ma non sempre a suo 
| agio. 

, Cario Cava, «mutamente * p - 
rioso (aH’occorrenza è anche 
un Mosè). si è esibito nel 
comico con buona versatilità, 
mentre un più luminoso ri- 
j salto scenico e vocale ha 
mantenuto il baritono Alber- 
! to Rinaldi, stilisticamente 
r 'Hitonomo ». il che ha ac¬ 
centuato la modestia altrui. 

Franca Mattiuccl e Mariel¬ 
la Devia hanno completato, 
con piglio Drofaeonistico. i 
ruoli della vicenda. 

! Applausi e chiamate non 
, sono mancati. 

e. v. 

| Nella foto: una scena d'tn- 
j sterne del « Matrimonio se- 
t greto ». 


ili Woiloch 

i 

| e Anne Jackson 
disdicono le 
| recite londinesi 

LONDRA. 3 
Gl: attori americani Eli 
Waliach e Anne Jackson, che 
dovevano fare il loro debut- 
! to teatrale a Londra, m que- 
j sta stagione, hanno disdetto 
, :i contratto perché non pos- 
, sono, per precedenti impe- 
i gn\ lavorare più di sei me 
j si nella capitale britannica 
• dove, come è noto, gii spet¬ 
tacoli teatrali hanno lun¬ 
ghissime tenute). 

I produttori di The house 
of blue leaves (una comme¬ 
dia di John Guare. rappre- 
| sentata nell’« Off-Broadwav » 
! con successo) hanno quindi 
deciso di lasciare liberi i due 
attori. 

; Uno del produttori, Peter 
j Witt, realizzerà Invece sul- 
• la scena, per Waliach e la 
| Jackson, un giallo scritto dai 
I regista cinematografico m- 
I glese J. Lee Thompson, in¬ 
titolato Getttng awag un th 
1 murder. 


DALLA RUSSIA CON LI¬ 
VORE — Che l'Unione So¬ 
vietica sta un grande paese, 
i cui problemi hanno sempre 
il sapore deliattualttà, è un 
fatto incontrovertibile, nel¬ 
l’ordine naturale delle cose. 
Ogni grande paese, con i suoi 
molteplici problemi, le sue 
molte sfaccettature, le sue 
contraddittorie realtà, può 
sistematicamente, e direm¬ 
mo, Quotidianamente, fornire 
spunti di attualità giornali- 
stica. Non c’è giorno, infatti, 
m cui i quotidiani italiani, 
attraverso servizi di inviati, 
corrispondenze, ecc.. non in¬ 
tervengano ad illuminare — 
più o meno obiettivamente e 
correttamente — t loro letto¬ 
ri su questo o quell’aspetto 
del caleidoscopio sovietico E 
ciò, per un quotidiano che ha 
decine di altre pagine nelle 
quali af franta altre quest io 
ni, oltre quelle sovietiche, è 
assolutamente normale e giu¬ 
stificato. 

Molto meno normale e g’u- 
stificato è invece il fatto che 
l'unico sett’manale di attua¬ 
lità televisiva. Stasera G7. 
dedichi un intero suo nume¬ 
ro, come quello di venerdì, 
all'Unione Sovietica. Troppa 
grazia! Dopo anni di tntcìe '• 
satt silenzi, interrotti solo da 
sporadiche c fin troppo fazio¬ 
se incursioni m territorio so¬ 
vietico, tl più delle volte infe¬ 
deli e parziali tvedi la sene 
Russia allo specchio trasmes¬ 
sa qualche mese fa), un pi in¬ 
visamente 07 scopre l'Unione 
Sovietica c le dedica addirit¬ 
tura tutti e tre i servizi m 
program ma. 

Niente di male, se si fos^e 
effettivamente trattato da 
una parte dt servizi stretta- 
mente lequti alla attualità, 
tali cioè da qinstifuuie la lo¬ 
ro collocazione nell'unico stri¬ 
minzito programma di inter¬ 
vento televisivo sui fatti del 
giorno, e dall'altra di contri¬ 
buti effettivamente funzio¬ 
nali ad un discorso comples¬ 
sivo che consentisse di com¬ 
prendere le ragioni stesse per 
le quali, m una volta sola, si 
dava tanto spazio all’URSS. 
Niente di tutto questo, e in¬ 
vece, come tante alt)e volte, 
una fuga verso realtà distan¬ 
ti per sfuggire alla necessita 
di intervenne sui mille e ora 
vi problemi che attanagliano 
la realtà italiana. 

E veniamo al Gl dell'altra 
sera, di cui si può due subi¬ 
to che. a parte la non casua¬ 
lità del comune denominato¬ 
re. TUR SS. appunto, sembra¬ 
va veramente un numeio di 
accatto. I tre servizi pareva¬ 
no infatti messi insieme per¬ 
chè non si disponeva di al¬ 
tro. come se si fosse dato fon¬ 
do al magazzino delle « robe 
vecchie y>. Il primo era un 
noiosissimo intervento di Ser¬ 
gio De Santis e Demetrio 
Volcic, intitolato Petrolio 


contro grano?, condotto con 
criteri che sono esattamente 
antitetici a quelli che dovreb¬ 
bero presiedere alla realizza¬ 
zione dt un servizio d'attua¬ 
lità. Inframmezzato da po¬ 
chissime e insignificanti im¬ 
magini di repertorio, t! repor¬ 
tage si è limitato a mostrarci 
per tutto il tempo i volti dei 
due iute)vistati, S^crshniov e 
Karol, che interloquivano sul 
problema deo’i accordt fra 
USA e URSS, esattamente 
come si fa nei dibattiti tele¬ 
visivi, che però trovano spa¬ 
zio tri appo a te triv-m-s^ioni. 
Chi pure era interminato a 
vedere Gl avrà probah<’men- 
te deciso tn via definì*.vi fi 
come ('.irgli torto’) d< pas¬ 
sare su! secondo canale per 
assistete alla commcd’a di 
Eduardo. 

Evitando cosi di assistere al 
secondo scrivo, ancora de’- 
rin'aticab’le Demetrio Vo'cic, 
che quco.a colta condendo II 
tutto con la si aure di 
noia di prima, ha interi- sta¬ 
tato l.'l't rtr’h c'ic pollavi dt 
MauikovsKi. E questa era fa 
Piiitc pai interessante del 
servizio, pur se ci sono sfug¬ 
gite le ragioni che ha'rio in¬ 
dotto il Vn'c'c a far dovvare 
la link da una i oee 'ta’mna 
che caricava di emotivdà dt 
accenti di anime fin e di livel¬ 
le le cose che la link, con 
voce e tolto as'o'utamcnte 
tranqui"!, raccontavo d’nanzi 
alla mai citimi da prc-a 

Elenco limnetica era. imi 
ne, l’autore de! terzo ed '.Ri¬ 
mo u sguardo sull'URSS », 
questa tolta lanciato da /.ori- 
dia c. in purttco’arc. dal fi 
nestrim di un treno detta li 
nca Loi.dra-llriqhton, su cut 
viaggiai ano i coniugi Victor 
e Manna Fam'rcra, due d-s- 
sulcnti russi che vivono al¬ 
l'estero Sul problema dei 
provvedimenti che le autorità 
sovietiche assumono nei eon- 
ftonti dei « dissidenti ». il no¬ 
stro giorna'e e in ter venuto 
piu volte Rrsta da segnala¬ 
le. del servizio di limnetica 
—- che rappresentava il rno 
mento saliente della serata 
— la incontenibile carica di 
cornicila che seatunva dal 
fatto che le posizioni di una 
orrannzazionc come Amncstu 
Inteliwt"inai e ’e dichiara 
zumi da Eainhcrg <come 
quella degli mfei mtert-crim ■ 
nuli conni >u o l'altra secondo 
cui il regime socialista tu 
URSS direbbe i giorni con 
lati) verni'ino assunte tini 
giornali da Rullano come dt- 
chiaiaziotu definitive c asso¬ 
lute. senza neppure il più pic¬ 
colo dubb'o di fronte alle ra 
ginru i ere che guidano A inne¬ 
sti/ Inteniattonai e t suoi fi¬ 
nanziatori e adepti, come ap 
punto i Fainberg 


f. !. 


oggi vedremo 


A COME AGRICOLTURA 
(1", ore 12.15) 

La lubrica curata da Roberto Bencivenga presenta ogg. 
un servizio di Piero Farina e Fortunato Pasqualino intitolato 
all'« albero della vita»: la pianta miracolosa è quella di cu 
si parla nella Genesi ma ì realizzatori del programma non 
sono andati a cercarla nel giardino dell’Eden, beasi nell'attuale 
realtà. 

LA TRACCIA VERDE (1« ore 20,30) 

L'originale televisivo scritto da Flavio Nicolini e diretto da 
Silvio Maestranzi e giunto alla terza ed ultima puntata in 
terpretc.to da Paola Pitagora, Scrino Fantom. Antonio Pier- 
ledcric: e Lilla Brignone. questo singolare giallo fantascien 
tifico (o meglio, botanico) dovrà ora combinare l'«audace» 
con il plausibile » per tenere in piedi l’ipotesi della p.anta 
come test.mone oculare di un omicidio. 

SETTIMO GIORNO (2°, ore 22) 

Ospite della rubrica di attuai.ta cu’tural: curata da Enzo 
Sic.bano e Francesca Smvit.i’.e è questa iC.'a l’anziano scrittore 
bolognese Riccardo Bacchclh. 


programmi 


TV nazionale 

11.00 Mpssa 

12.00 Rubrica religiosa 

12.15 A come Agricoltura 

12.55 Oggi disegni animati 

13,30 Telegiornale 

14,00 L'ospite delle due 
c Sandro Bolchi » 
15.00 l fratelli Karamazov 
Replica delia se^ta 
puntata 

16,00 La TV dei ragazzi 
17,00 Telegiornale 

17.15 Prossimamente 
17.25 90. minuto 

17.55 Serata al circo 

« Il circo di Billy 
Smart » 

19,00 Campionato italiano 
di calcio 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO • Oe 8, 
13. 1S. 19, 21. 23; 6: Msl- 
tutino musicale; 6.25: Alma¬ 
nacco; 7,10: Secondo me; 7,35: 
Cullo evangelico, 3: Sui stor¬ 
nali di stamane; 8,30: Vita nei 
campi; 9; Mus.ca per archi; 
9,30: Mesca; 10.15: Salve, ra¬ 
gazzi; 11: Indiretta da...; 11,30: 
Il circolo dei genitori; 12: Di¬ 
schi caldi; 13,20: Kitsch; 14,30: 
Orazio; 15,30: Tutto il calcio 
minuto per minuto; 16.30: Ve¬ 
trina di Hit Parade; 16.50: Di 
• da in con su per tra fra; 18: 
Concerto operistico; 19,20: Bat¬ 
to quattro; 20,20: Andata e 
ritorno - Sera Sport; 21,15: 
Le nostre orchestre di musico 
leggera; 21,50.- Lo specchio 
magico; 22,30: Concerto di D. 
Ciani. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO • Ore 7.30: 

8.30. 9,30. 10.30, 12,30, 

13.30, 16,25; 18,30, 19.30, 
2,30; 6: Il mattiniere; 7,30: 
Buon viaggio; 7,40: Buongior¬ 
no con; S,40: Dieci, ma non li 
dimostra; 9,35i Gran varietà; 


20.00 Telegiornale 

20.30 La traccia verde 
Terza puntata 

21.50 La domenica sportiva 

22.50 Telegiornale 

TV secondo 

10.55 Sport 

15.00 Sport 

18,15 Campionato italiano 
di calcio 

19,00 Scotland Yard - 
Squadra speciale 
« Top secret ». Tele- 
f.lm. 

19.50 Telegiornale Sport 

20.00 Ore 20 

20.30 Telegiornale 

21.00 Se .. 

22.00 Settimo giorno 

22.45 Pross.inamente 


11; Alto gradimento; 12: 
tcprima sport; 12,15: Fila 
jockey, 13. Il gambero. 13,3Se 
Il distintissimo. 14. Supplemen¬ 
ti di vita re 3 ! 0 »s:e; 14,30: im 
di giri; 15: La corri da; 15.35i 
Supersonic; 16,30: Domenica 
sport. 17.45: Rad>odiscotecaj 
19,55: F. Soprano: Opera *76| 
21: La vedova e sempre alle¬ 
gra?; 21,25: Il giratketchc«i 
22: Complessi alla ribaltai 

22,50; Buonanotte Europa. 

Radio 3° 

ORE 8,30: G. Rojdcstvensky 
dirige l’orchestra sintonica 41 
radio Mosca; IO: L’utopra del¬ 
la lantalclteralura; 10,30: La 
settimana di Schubert; l!,30i 
Pagine organistiche; 12.20: Mu¬ 
sica di scena; 13,05: Intermez¬ 
zo; 14,05: Folklore; 14,30: 
Concerto del Trio Haydn; 
15.35: L’incaico; 17,05: Civil¬ 
tà musicali europee; 18,05: E- 
nigmi delle civiltà scomparsa; 
18,35: Musica leggera; 18,55; 
Il F-ancobollo-, 19,15: Concerta 
della sera; 20,15: Passalo • 
presente; 20,45: Poesia nel 
mondo; 21: Giornale del ter¬ 
zo • Sette erti; 21,30: Club 
d’ascolto; 22,25: Musica fuori 
schema. 




f. 
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PAG. 12 / sport 


r Unità / domenica 4 gennaio 1976 


Lorna il massimo campionato con una sfida al vertice: Juve-Napoli (ore 14 , 30 ) 


• i 

Lazio: teme Cesena e... Frustalupi 
Roma: trasferta dura a Bologna 


A Garritiseli (in TY) programma aliarla 

Slalom anticipato 
«Libera» in dubbio 

A Pfronfen annullala la gara di discesa femminile 




Sui campi della 






À 


«A» 


i 


BOLOGNA-ROMA 

BOLOGNA: Mancini; Roveri., Cresci; Cere* 
ter, Bellugi, Nanni; Trevitanello, Vanello, Cle¬ 
rici, Maselli, Chiodi (12 Adani, 13 Valmas- 
aoi, 14 Berluizo). 

ROMA: Conti; Peccenini, Rocca; Cordova, 
Santarini, Batlstoni; Boni, Morinl, Petrini, De 
Siati, Spadoni (12 Meola, 13 Negrisolo, 14 
Pellegrini). 

Precedenti1974-1975; Bologna-Roma 1*0; 
Roma-Bologne 2-1. 

Arbitro: PIERI 

COMO-MILAN 

COMO. Rigamonti; Melgrati, Boldmi; Gui¬ 
detti, Fontolan, Garbarini; Rossi, Correnti, Por¬ 
tato, Torrisi, Cappellini (12 Tortora, 13 Mut- 
tl o Martinelli, 14 lachim). 

MILAN; Alberiosi; Anquilletti, Maldera; Bo¬ 
netti, Bet, Turone; Gorin, Bigon, Celioni, Ri¬ 
vera, Chiarugi (12 Tancredi, 13 Sabadmi, 14 
Scala). 

Precedenti 1974-1973: Il Como era in fe¬ 
rie * B ». 

Arbitro: MENICUCCI 

FIORENTINA-TORINO 

FIORENTINA: Superchl; Galdiolo. Roggi: 
Pellegrini, Della Martire, Beatrice; Caso (Ro¬ 
si), Merlo, Casarsa, Antognom, Speggiorin (12 
Mattolini, 13 Bresciani, 14 Berlini). 

TORINO: Castellini; Santin, Salvadorl; Pa¬ 
trizio Sala, Mozzini, Caporale; Claudio Sala, 

Pecci, Grazianl, Zaccarelli, Pulici (12 Carta- 
ntga, 13 Lombardo, 14 Garritano). 

Precedenti 1974-1975: Fiorentina-Tonno 2- 
2; Torlno-Fiorentina 2-1. 

Arbitro: R. LATTANZI 

INTER-ASCOU 

INTER: Bordon; Giubertoni, Fedele; Orla¬ 

li, Gasparini, Tacchetti; Berlini, Marini, Bo- 
ninsegna. Mazzola, Libera (12 Pagani, 13 Gal- 
blati, 14 Cesati). 

ASCOLI: Grassit Lo Gozzo, Perico; Mini- 

flutti, Castoldi, Morello; Legnare, Salvori, Sil¬ 
va. Gola, Ghetti (12 Recchi, 13 Zandoll, 14 
Califfi). 

Precedenti 1974-1975: Ascoli-lnter 0-0; In- 
tar-Aacoli 0-1. 

Arbitro: TRINCHIERI 


JUVENTUS-NAPOLI 

JUVENTUS: ZoM; Cuccureddu, Tardelli; Fu¬ 
rino, Merini, Scirea; Damiani, Causio, Gori, 
Capello, Bettega (12 Alessandretll, 13 Alta- 
lini, 14 Spinosi). 

NAPOLI: Carm'gmnl; Landini, La Palma: 
Burgnich, Vavassori (Punziano), Orlandini; Mas¬ 
sa, lullano, Savotdi, Esposito, Boccolini (12 
Fiore, 13 Pogliena, 14 Casale). 

Precedenti 1974-1975: Napoli-Juventus: 2-6; 
Juventus-Napoli 2-1. 

Arbitro. MICHELOTTI 

LAZIO-CESENA 

LAZIO. Pulici; Polentes, Martini; Wilson, 
Ghedin, Badiani; Garlascheili, Re Cecconi, Chi- 
ncglia, D'Amico, Lopez (12, Morlggi, 13 Di 
Chiara, 14 Ferrari). 

CESENA- Boranga; Zuccheri, Oddi; Festa, 
Danova, Cera; Bittolo, Frustalupi, Urban, Ro¬ 
gnoni, Mariani (12 Bardin, 13 Ceccarelli, 
14 Petrini). 

Precedenti 1974-1975: Lazio-Cesena 2-1; 
Cesena-Lazio 0 0. 

Arbitro: PANZINO 

PERUGIA-SAMPDORIA 

PERUGIA: Marconcini; Railaeli, Baiardo; 

Frodo, Berni, Amenta; Scarpa, Curi, Novelli¬ 
no, Vannini, Pelli zzaro (12 Malizia, 13 Cic- 
cottili, 14 Sollìer). 

SAMPDORIA: Cacciatori; Arnuzzo, Rossi- 

nell!; Ferroni, Zecchini, Lippi; Tuttino, Bedm, 
Megistrelli, Orlandi, Saitutti (12 Di Vincen¬ 
zo, 13 Lei], 14 Nicolini). 

Precedenti 1974-1975: il Perugia era In 
serie « B ». 

Arbitro: GONELLA 

VERONA-CAGLIARI 

VERONA: Ginulti; Bachlechner, Nanni; Mi- 
■celli, Catellani, Cozzi; Franzol, Madde, Lup- 
pi, Moro, Macchi (12 Portino, 13 Sirena, 14 
Guidolin). 

CAGLIARI: Copparoni; Lamagni, Longobuc- 
co; Gregori, Niccolai, Rolli; Quagliozzi, Butti, 
Virdis, Viola, Riva (12 Buso, 13 Mantovani, 
14 Brugnera). 

Precenti 1974-1975: il Verona era in se¬ 
rie « B ». 

Arbitro: BENEDETTI 


Serie B: per il Vicenza « test » decisivo a Catanzaro 

La Ternana di Fabbri 
all'esame del Genoa 

Foggia-Palermo «derby del Sud» — Il Varese a Taranto 


Se * quanto valga il Vicenza 
(quattro vittorie, quattro pareggi, 
•inque sconfitte su tredici partite), 
quali « chances » abbia ancora la 
•quaara di Scopigno per aspirare 
•Ila promozione, se sia o meno ve¬ 
ro che la compagine venta punti ne 
la. ma che il suo gioco lascia 
molto a desiderare. Io potrà di¬ 
mostrare oggi a Catanzaro, sul cam¬ 
po cioè non solo della capolista 
ma, attualmente, della piu forte 
•quadra della B, alio ripresa del 
torneo cadetto. quattordicesima 
giornata, dopo la sosta natalizia E. 
dal canto suo, il Catanzaro, vorrà 
confermare che i risultati acquisiti 
nelle due ultime partite (vittoria 
« Genova, pareggio a Ferrara) sono 
In definitiva conferma del suo valo¬ 
re e de! buon diritto olla serie A 

Ma. si capisce, agli effetti della 
classifica sono altri gli incontri che 
interessano (anche se un risultato, 
sia pure parzialmente, positivo da 
parte dei vicentini in terra calabia 
potrebbe avere la sua influenza sul¬ 
la graouatoria) in primo luogo 
Genoa-Ternana, Foggio-Palcrmo. Ta 
ranto-Varcse 

Il Genoa ha dalla sua t favore 
del campo Potrà contare nuova 
mente su Bona, e smanioso di ben 
figurare davanti «I proprio pubblico 
dopo la beffa subita a Marassi dal 
Catanzaro Ma la Ternana, sotto 
le cura di Fabbri, ha v nto a Cata 
ma e a Brindisi e appare trasfor¬ 
mata rispetto alla deludente squa 
dra dell'imz o del torneo I rosso 
blu dovranno tenere gli occhi mol¬ 
to aperti a scanso di spiacevoli 
sorprese 

Fogg.a Paiamo, sulla base dei 
rendimento sino ad oggi da pa-te 
delie oue squadre, veda i dauni net¬ 
tamente favoriti. Ma si tratta pur 
sempre di un « derby » fra squa 
dre del sud e ■ siciliani reduci dal 
la vittor a scacaecrisi sulla Samb 
hanno una gran soglia di risa re 
la china Per i pugliesi sara una 
part.ta d.liicile. 

Piu diffuse ancora pe- il Vare 
•e a Taranto Anche , lombard . 
•'lo stesso modo del V cenza (sa 
pure con magg or cost.-jPo) hanno 
accumulato punti ma hanno lasc.alo 
perplessi gli osservato i per il Io o 
altalenante rcnd,mento 11 * test » 
d Taranto r.sjltcra pe- Io o p.o 
bqbilmente detarm nanfe se non d» 
cifivo arca il loro nscri.mcnto m 
ined alo nella lotta per la p-omo- 
iione 

Fra le squad-e o'aita classifica 
appaiono favorite da! ca'endano ,1 
Modena, che ospita il B.-esc a e u 
Novara che tara g i ono-. di casa 
•1 Brmd s 5 a Modena che Nosa 
za non dovrebbero faticar molto 
per assicurarsi : due punti anche 
ae. in ser.e B. le p ev.s mi sono 
sempre particolarmente «lettor e 

Il resto de! cartellone off-e un 
gruppo di partite cha nteressano 
una parte delle squadre che g a co¬ 
minciano a soffrire per la loro 
classifica si tratta di Atalanta Reg¬ 
giana (i bergamaschi hanno asso¬ 
luto bisogno d v necce per non fi¬ 
nire in zona perico'o). d. Ave!' no 
Pescara (G ammarmaro se ne e an 
dato ed al suo posto e subentrato 
Vtaani che cercherà di p lo'zre 
campan. ve-so I rts-allo). Catana 
Sp*l (se : fcr-aresi che hanno I 
qu.dato Petagna. peroono risch ano 
di finire sul fondo) Sambenedette 
se-P.acenza (si tr 3 t’a de* co-f-onto 
fra le due squad-e attualmente p u 
malandare de la B) 

Carlo Giuliani 


Oggi all'ippodromo di Tor di Valle (ore 14,30) 

Medoc da battere 
nel Premio Latina 


Lt domenica ippica fi impernia 
sul Premio Modena (trotto. 2100 
metri, sette milioni) in program¬ 
ma a San Siro. Saranno alle prese 
quattro americani di buona cate¬ 
goria e tutti in grado di recitare 
un ruolo di una certa importanza 
ai lini del risultato. Lightning Lar¬ 
ry, College Record, Flush, Happy 
Warrior. In sostanza si tratta di 
una corsa che si onnuncia valida 
anche sotto un profilo spettacolare 
per l'incertezza del risultato. Il fa¬ 
vore della quota andra torse a 
Lightning Larry, ma il risultato è 
molto aperto. 

A Tor di Valle, dove proseguono 
a ritmo accelerato i laroro di ri¬ 
strutturazione all'impianto per ren¬ 
derlo piu confortevole al pubblico, 
il programma (inizio ore 14.30) 
presenta il Premio Latina, una 
corsa sul miglio dotata di cinque 
milioni. La forma recente parta 
decisamente in favore di Medoc, 


Campionato di basket 


battuto all'ultima uscita solo dal 
grigio americano Stormy Reef che 
doveva poi confermare i suoi suc¬ 
cosi progressi battendo pochi gior¬ 
ni dopo all'Arcoveggio un conna¬ 
zionale di primo piano quale Col¬ 
lege Record. 

Per il sei anni alfidato a Carlo 
Bottoni gli avversari piu insidiosi 
appaiono Cobalt, tornato in buona 
condizione, Ovlas e Criceto, men¬ 
tre con qualche interesse va se¬ 
guita l'esibizione dell’americano 
Lumber Missy che potrebbe aver 
progredito con le due prove for¬ 
nite di recente. 

Ecco le nostre previsioni per 
la riunione romana. I CORSA: Men¬ 
ti. Coiffeur; Il CORSA: Aryi. Gui- 
dolina, Schiacelsetro; HI CORSA: 
Lulla. Gattmara, IV CORSA: Vm- 
Cisempre. Masumi, Alcs; V COR¬ 
SA: Prater, Stivale, Birmingham; 
VI CORSA- Adianto Nero, Cori, 
Muscotonar; Vili CORSA: Umani¬ 
sta. Zuelle, Olinto. 


Mobilquattro-Saporì : 
chi perde è eliminato 


Gli arbitri 

Atalanta-Ragsiana: Lanar- 
éon; Avallino-Pascara: Radi- 
ni; Catania-Spal: Andraoli; 
Cataiuaro-Lanarosfli Vicen¬ 
za : Lazzaroni; Foggia-Palar- 
mo: Tarpin; Canoa-Tarpa¬ 
na: Sottana; Modana-Braaela-, 
Otolluial; Novara-Brinditi: 
Mattali; Sambanadattasa-Pia- 
aanza: Morttto; Taranto-Va- 
it Prati. 


La p- ma domen ca del njgvo 
n-e r por'a alla r balta il massi 
ma camp oiato di pallacanestro 
ccn la pcnu t ma g o-nata dalla pri 
ma lase. qucl'a parte di ta -co 
c oe che deve lau-ca-e le otto fi 
03 s’c per la successiva d sputa 
de, t.to o d camp ona d'Ital a I 
g o.h sono o-mai fatti pe- a meno 
se. d qjaste otto s t-atta d, 
Mobilg rgi Forst. Siud>ne IBP 
p-.me quattro n class fica dalla 
A 1. e d Canoa ed Alco, caooli 
ste della A 2 Restano da stai»! re 
le al!-e due c ass fica'e detta A 1 
e qui I Discorso e semp-c piu rv 
ga-buglia:o In questa coia * cam- 
p osato e estremamen'e eliti- co 
Se Si stab 1 »ce a qjota 20 punt 
la qjat ticazione irt’-o p-imi sii 
post . sono sei le squad e eh*, n 
Ine* teor.ca, possono lottare per 
g unge-v Oa**fc squadre s : es¬ 
sano -».ch use nel ristretto ambi 
to d, soli quattro punt. c. qu idi 
» ojo immaginare I importanza 
cF« h 3 nno le oa-t te d queste to¬ 
mai oni a due giona'e dal term,- 
ne £d e il caso d doman con 
Mob ,qua:tro- 5 a? 0 'i e d lo tycolom 
ben 5-a de-o se- e p-opr. so» 
reggi per la conqu sta de restart 
posti d meta class fica Di queste 
due pari te. la aeccnda. qje. a d 
Fo-.i ve*-a antic ?ata ale 15 per 
co*senti-,-e » *e'e-trasm ss om n 
d retta La Ch na-narti.n sa a Rie- 


t n casa d un Br na ol! e 

3 d una class fica che o-m- la 
cs.luoe dj.lj tp ta di testa d- c 
fa e a mano de, !o ta « p .c: » 
Vcndcm n Qj,sd. una buona o. 
c», ona _e- to- nc, d - ma a e 
atta.ca' a* g-uppp n lo--» Ch u 
dono .a g o-nata di A 1 ro st 13? 
S nud>ne Cima no. B *. Mob g c 

In A 2 s g a.aio e u ' me due 
g ornate per s'ob I -e ! r>s tlo *i 
ne,e de .a c.ass fi.o che da a ta 
pcs» b i ta d d . do t ,a oc tc.i 
panh a'ta su-.ess .3 fesa - dua 
g -on d c,ass ficai o-a P; qj-s'o 
-riportanti .nconin sono Auso-» 
Ju.entus Case-la Lai o Pini l-o« 
Fag-Alco c Du.o 5»avo. - Ch udo 
no la g o.nata Lioc-ras B- -d s T: : 
s*e e il tr»d i ona e derby I-a Pa- 
tr.arca e Ci~on 

Questo e il programma odierno 
(ore 17,30): 

SERIE Al: Brill (16) -Mobil- 
girgi (36); Synudme (26) - Cinza¬ 
no (10); Forst (32) -IBP (22): 
Brina (10) - Chinamarti.m (16); 
Mobilquattro (13) - Sapori (13). 
Jolly Colombani (18) - Snaidero 
(16). 

SERIE A2: FAG (20) -Ateo 
(30), Libcrtas Brindisi (10) - Pai. 
Trieste (16); Lazio (18) - Pmt.no* 
(20); Patriarca (24) - Canon (36). 
Duco (20) - Scardini (16); Auso¬ 
nia (14) - Juve Caserta (16). 


Salvo Lopez (Ammoniaci non dovrebbe giocare), sarà la « vecchia guardia » a fronteggiare i romagnoli 
La Fiorentina cerca il riscatto col Torino affidandosi ad Antognoni (forse Caso giocherà per un tempo) 


flash - sportflash - sportflash - sport 


• PUGILATO — Il panamense Jaime Rios ha difeso con successo 
il titolo di campione dei pesi mosca junior, versione W.B.A., bat¬ 
tendo ai punti in 1S riprese il giapponese Kazunorì Tenryu. 

• TENNIS — A Melbourne, nelle semifinali del doppio maschile, 
Ross Case e Grufi Master» hanno battuto Rosewall e Bob Carmi* 
chael 6-1 6-3 mentre Newcombe e Tony Roche hanno superato «ti 
americani Sten Smith c Charles Pasarell 6-4 6-7 6-2. Nel singolare 
l'australiano Mark Edmondson ti è qualificato par la tinaia ballando 
a sorpresa Reti Rosewall, testa di serie numero uno, per 6-1 2-6 
6-2 6-4. L'altro finalista tari John Newcombe, australiano anch'agii, 
che ha battuto in samifinale il compatriota Ray Ruttala per 6-4 6*4 7-6. 


Le feste sono ormai relega¬ 
te nel limbo dei ricordi, il 
massimo campionato di cal¬ 
cio riprende dopo la sosta 
internazionale e presenta, in 
questa undicesima giornata di 
andata (ore 14 30), incontri 
che potranno influire sul ver 
tace del'a classifica In car 
fellone lo scontro diretto Ju 
ventus-NapoIi che, se ci si 
volesse affidare a un calcolo 
sunerficiale e quindi molto 
affrettato, potrebbe venir de 
finito il primo spareggio scu¬ 
detto In realtà, a prescinde¬ 
re da quel che accadrà ogg* 
a Torino, coite valide reste¬ 
ranno in mano ai bianconeri 
casi come ai partenopc Cer¬ 
to non va sottovalutato il ri¬ 
svolto psicologico che potrà 
assumere in se il risultato 
Una vittoria degli uomini di 
Parola raffotzerebbe le loro 
pretesa sullo scudetto, men 
tre quella de; partenopei gal¬ 
vanici ebbe un ambiente non 
uso a simili pretese Ma an 
che un pareggio non sarebbe 
deprezzato dalle due sponde 
Non per mente Vinicio, che 
do' r e rinunciare giocoforza a 
due importanti pedine quali 
Bruscolotti e Brattila, pare 
intenzionato ad adottale una 
tattica prudenziale, schierai) 
do una sola punta, il rten 
trante Savoldt. 

Sipp.amo tutti quanta sta 
la smania di arrivare al suo 
primo scudetto da parte del 
Napoli, altrimenti il prestden 
te Feriamo non avrebbe spe¬ 
so due mtbardi per acquista 
re ritorno gol. servendosi del 
la ’eva del « tifo » per rien¬ 
trare poi del contante sbor 
sato Ma e altrettanto chiaro 
che la sola smania non può 
bastare per raggiungere un 
ti aguardo casi ambito quale 
e, appunto, lo scudetto 12 il 
Napoli lo vuol legittimare sul 
piano del gioco che non e 
fumo Prova ne sta il fatto 
che le uniche due sconfitte 
con Torino e Inter son ve¬ 
nute più per mano de' caso 
che per reali demeriti dei 
partenoper la «manina» di 
Pulici e la nebbia sono state 
determinanti Ebbene proprio 
oggi ai partenopei si presenta 
l'occasione ghiotta di dimo¬ 
strare quanto valgono e prò 
può contro la rivale pui ag¬ 
guerrita. Di qui al fare 
drammi per un’eventuale sci 
volata ce ne corre, ci sara 
tutto il tempo per recuperare 
Ma e ovvio che la Juve. 
non ha gli stessi pioblemi di 
formazione (Gentile squalif. 
rato, quindi recupero in tran 
quillità di Capello, con Cuccù 
roddu e Tardelli confermati 
in difesi) del Napoli, non 
può vantarsi di avere il ri¬ 
sultato m tasca. Alti e bassi 
della « vecchia signora » non 
son mancati in questo scor¬ 
no di campionato, ma il suo 
cammino è pur sempre il piu 
regolare (il ptu 1 in media 
inglese ne è valida confer¬ 
ma). Non chiedeteci di anda¬ 
re oltre queste consideraz’om. 
Se è vero però che nella pas¬ 
sata stagione il Napoli si gio¬ 
co lo scudetto proprio contro 
la Juve (perse entrambi i 
confronta, quest'anno ha da'- 
!a sua un anno in p’ù di 
esperienza e un uomo come 
Savoldi che, lo si voglia o 
no. è tn grado di mettere 
in soggezione qualsiasi dife¬ 
sa A'ior.t chi vincerà? Non 
si «a, oerche non leggiamo 
nel futuro Stasera sapremo . 

Ma. neppure « farlo appo 
sta. laccando da part® ogn: 
.-c.occo motivo sciovinistico 
che sdosso r.coTe su Ulri 
giornali, sportivi e no, sì c:t 
lendario di questa undicesi 
ma riserva altre emozioni' 

F orentina Tonno. Lazio Cese 
na e Bologna Roma, msom- 
m.i un confronto nord sud in 
p ena regola II Torino a Fi 
ronzo si presenterà con al 
’ occh-ello il capocannon.ere 
Paolo Pulici redace. p°r ginn 
ta. dal'a «doppietta» contro 
la Grecia. Ma non sara so' 
tanto questo li vanto dpg'.i 
uomini di Radice miz.iorc 
chiesa e uno de migliori al 
tacchi dei campionato La 
Fiorentini di Mozzone r an 
ce r a fre-ci del pas-o fa*-o 
co--*ro 1 Milan. ch? ha fitto 
rinfoderare eh entu :asnv per 
la prona vittoria Cotz-na a 
Como “ r.mombato nei eua. 
^quadra e t'fosena. Ozg il 
Tonno sara avver-im che 
va.c due vo’te perche e s- 
oondo *n ® ass Lee. e p’-~he 
dopo d. lui c. sira a tra 
-.fcrta. piena di .nsdi\ e C 5 
v».ia Uni vittora «al M.Un 
av-’bbe potuto so ina-" :i 
strada ai viola, per g.ocare 
questo confronto in p ma 
•rflnqu l'Uà Ora tutto s. fa 
p.u affannoso, non può p u 
bastare neppure un paretaio 
perche appena voltato ! i 1 
nolo ci si può irnbat:®re nei 
'a conte.-riaz.on 0 v «cera e d. 
co'nro che confederano una 
partita una veri e prnpr a 
c’.'frra Mazzone spera di r<* 
cuperare Ca«o a’meno p” 
ur. tempo, e affida le carte 
del rscatto a que ’Wrog"'- 
ni che bene s e comportato 
in azzurro contro * grer: For 
«e e un po' poco oer fermare 
a macchina gol dei «rinata, 
ma un ciudiz'o-o comporta 
rv'p’o. i'a rontertar 5 -’ mina 
p di un bottino m n mi non 
, dovrebbero far ~t"rere a 
j bocca m°glio 1 uovo ceri che i 
j a ga Uni demm • 

i ______ 

« Disciplinare »: 
no al reclamo del Milan 

MILANO. 3 

■ La < Disciplinar» » della Lega 
caldo ha respinto la opposizioni 
del Milan a del Brìndisi comandan¬ 
do rispettivamenta l'ammenda di 
cinqua milioni con diffida alla so¬ 
ciali milanese a la squalifica per 
cinqua giornata dal giocatore Rufo, i 


La Lizio di Maestrel ' ha 
sconcertato molti. Tanto pei 
intenderci quella di Veiona 
e contro il Cagliali I risulta 
ti hanno fatto gridare quasi 
al «miracolo» ma. allo rte-, 
so tempo, i piu avveduti non 
son riusciti a spiegarsi 
cambiamento repentino ri 
spetto alla gestione Corsini 
Delle manovie di corndoio 
contro il bergamasco si -sa 
peva. della guerra portata j ’.i 
da Chinagha anche, forse me 
no chiara era apparsa l'av 
versione di molti bianca 'zur 
ri nei confionti del tecnico 
che pure era riuscito a nor 
tate la squadra alla qualifi 
cazione in Coppa Italia e in 
Ccpp i UEFA Meriti e de 
meliti d> Corsini e Maestrelh 
si intersecano e si elidono al 
corpetto di una società che 
«i palleggia le responsabil.ta 
per 'a cess.one di Frusta'u 
pi Ma che neppure sa -con 
figgere le piccole e disai 
mant’ lotte intestine, aventi 
quale unico obiettivo la 'teia 
ric’le l'aiuta Tutf i mezzi 
per mettersi in mostra son 
velid.. e bi da diritto di ut 
tadinan/a persmo alle olai 
gizioni a titolo persona e tan 
to per imbellettai.-»! A oue 
sto punto non si era ai rivali 
neppute ai tempi ascari del 
la «B» E‘ ceno che pelo 
i questa Lazio non e piu la 



«d’\ ni cieatuia ' dei tempi 
de. terzo posto e dello scu 
detto E un'altra cosa se ha 
pauia de: Cesena degli "a 
F rustalupi ed Oddi I mina 
gnoli «ono quarti in classiti 
ca tanto di cappello, ma v* 
son a inalazione di questo 
.scoino di catnp.onato lati 
pesate di botto pei mastii 
ci seinbi t 1 rancamente ecces 
«ivo 

Certo il compito dei bian 
ca/zuin non si pi esenta ago 
volo, vieppiù data l’assenza 
cieH‘o\ Ammoniaci, ma quel 
1: eontio il Cesena sono pui 
sellini® ì biamazzurri del'a 
«vec,_h.i guaidia ». salvo Fui 
nosto di laapez Qualcuno mot 
moia m giro che Maestrelh 
ha fatto pietattica e che l’in 


Classifiche a confronto 


STAGIONE 1974 '75 


reti media 


STAGIONE 197.» '76 


Squadre 

Juventus 

Lazio 

Torino 

Napoli 

Fiorentina 

Milan 

Inter 

Bologna 

Roma 

Vicenza 

Varese 

Cesena 

Sampdoria 

Cagliari 

Ternana 

Ascoli 


16 19 
13 14 


s 

6 
9 

13 13 8 

12 15 10 
9 
7 
9 


12 

12 

11 


6 

4 
7 

11 10 9 — 

5 — 
7 — 
9 — 

10 — 
12 — 
15 — 
11 — 


— 4 * 


10 

9 

9 

7 

7 

7 

6 

5 


5 

6 
8 

5 

6 
6 
7 
4 


mgl 

+ 2 
— 2 

— 3 

— 3 

— 2 

3 

4 

5 

5 

6 
6 
8 
8 
8 
9 


! 


Squadre 


f 


15 — 10 


i Juventus 
| Torino 
ì Napoli 
Cesena 
{ Bologna 
Milan 
Roma 
| Inter 
I Perugia 
! Ascoli 
Fiorentina 
Lazio 

Sampdoria 

Verona 

Como 

Cagliari 


icti media 
inel 

+ 1 


16 20 10 
15 15 6 

14 15 

13 13 
9 


9 — 

8 — 
7 — 
11 10 6 — 
7 


12 


11 


7 7 — 


10 10 11 
9 8 10 

9 4 

8 10 10 
8 10 12 
6 


8 

7 

6 

3 


10 
11 18 
6 9 


1 
2 

3 

4 

4 

5 

6 
6 
7 
7 

7 

8 
9 

15 — 12 


10 — 


foiturno di Ammomac. e piu 
apparente che leale, al’t* 
menti non sai ebbe .«tato nep 
mire corno ato Ma Mi"stiel 
li non e nuovo a simili tia 
nelli ambe se non cied'amo 
alia pretatt ca Comunque va 
da c son pronti Polentes e 
anche Petrelii Una u’torin 
e< mio ì ìomagnoh saia d’ 
ottimo confoito pei li diifi 
c 1® tiasietta d. domenica 
ptossimi *» Tonno Albi «vec 
chn lezio > avremmo a mi 
dato maggou percentuali di 
po-sibilita oggi come oggi 
non e nnmobabile che i ro 
ma<nol’ ce la facciano a 
«tlappare un paregg’o 

La Roma nschia foise piu 
ri®! dovuto a Bologna E non 
tanto pei che i bolognesi son 
reduci dal successo es'eino 
di Marassi, clip d'a'tronde e 
bilanciato da quello della Ro 
ma a Pc-> ugin. ma perche e 
piobabtlc il foifait di « ca 
pi tan » Cordova e De S sii 
non e nelle nvghoti cood'zio 
ni Inoltre a complicai le 
(Ose. ni indierà anche P et ino 
P.ati che .se pm non era al 
me elio, eia pui scnipie in 
giudo di dir filo da toicere 
a!\> retroguardia avversaria 
L’C-dholm non nisconde poro 
.'a po-s brilla di icctufftre un 
pan. giocando piu sulla di 
fen-iva e badando « non < on 
cedei e troppi spazi ai bolo 
gnesi Mi Pcsaola vuol pien 
deisi le -sue rivincite su (hi 
lo continua a discutere non 
per niente e quinto in classiti 
ca Le altie sono Como M’ 
'un Tn'ei As v o’.i. Perugia 
Samp e Veiona Cagliari 

Giuliano Antognoli 


GAR.MISCH 3 
C'e poca neve a Canniseli 
e quella poca si scioglie a 
causa di una temperatura ec 
cez.onalmente alta (8 gladi> 
e cosi gli organizzatori sono 
stati costietti ad anticipale 
la disputa dello slalom a do 
mani, domenica Pei la « li 
bera ». invece tutto testa da 
decidere Potrebbe anche ac 
cadete che non si riesca a 
fate le piove cionometnche 
e che la pista si nve'i ma 
gibilc In questo caso vendi 
he cancellata la prova di Gai 
ili sdì osi iedipeieiebbe ' i ga 
la non disputata in a!’’ » oc 
castone e in alti a località 
11 tempo quindi ei ha mes 
so lo zampino e cosi si pai la 
jim dei problemi die degli 
atleti Comunque se lo sla 
Ioni si farà urna decisione 
saià piesa domani mattini 
alle o r e 7 30 dopo un sopra! 
luogo» motivi di niteies.^ 
te ne sono in abbondanza 
Innanzitutto la detennma/io 
ne di Fianz Klammei a ben 
figm ai e in una specialità nel 
la quale non si e mai tiova 
to bene Oia Klammer può 
seivtrsi della consulenza di 
Toni Salici l'indiment irato 
fiiplire vmutore olimpico, cui 
ò stato tolto il sottoi® della 
discesa libeiu Adesso Sai'®! 
si occupa dello si,doni e già 
« Koenig » Fianz Ila i accolto 
ì primi benefici della nuova 
«dilazione ottenendo qu lidie 
buon piazzamento ni ga’o v i 
lido [lei l’arnuisizione di pi r* 
ziosi punti Fts II «clou» di 


questo appuntamento è, qum 
di. offerto da Klammei e dal 
la poss brilla legata al suo 
nome di leggete dignitosa 
mente allo stiapoteie degli 
slalomisti 

L'anticipo dello slalom mn 
di f ira anche l'ottica con Ir 
quale va visto l'appuntamen 
to tedesco di Coppa Gustavo 
Thoem saia costietto a bat 
tei si al limite delle possibl 
lita contio lo statenato Inge 
ma/ Stenmatk Non potrà più. 
eventualmente falsi folte di 
un buon piazzamento in «11 
bera » 

St enmaik e Gios. dal can 
to loio andranno senza prò 
b'enu A loio la di«tesa hhe 
la non interessa Pei quanto 
li riguaida si modici anno la 
Coppa senza badate ai punti 
della combinat.i (die poti eh 
be esseie, al rondai io, ri sai 
vagente eli Gustavo) Saià in 
teiessante osservale Hintei 
«eei e Moigenstern «un bra 
vi=snno slalomista austriaco 
nuovo di zeccai, Radic> Big 
Irr. Noecklei e De Chiesa 
E infine, gli elvetici Lue.-*cher 
e Tresch 

F‘ giunta intanto notizia da 
Pfionten. Austria che e sta 
ta annullata la d’ste^a libera 
femminile a (ausa del phoan. 
un vento tiepido che ha let¬ 
teralmente squighato la ne 
ve Pei quanto nguaida Gnr 
aliseli va detto che io sla 
Ioni saia teletiasmes-o sul 
progianima nazionale a par 
ne dalle 9 


In occasione dello sciopero dell' 8 gennaio 

Impianti sportivi romani 
aperti a tutti i cittadini 


I lavai .non del CONI ,tde 
reati ai snidatati CGll* CISL 
e UIL che elfettueianno lo 
sciopero indetto pei l‘8 gen 
naio dai la volatori del pub 
blico impiego pei 'a piena 
attuazione della legge 70 sul 
noidino degli Enti pubblici, 
daranno vita ad una inteies 
sante azione di lotta Gl. ini 
pianti dello Stadio dei Mai 
mi. Stadio della Farnesina, 
Terme di Cai avalla Acqua 
cetosa. Stadio degli Elicali 
pti e le Palestre di via San 
ilio sai anno apeiti anche riti 
rante ri giorno di sciopero 
a tutti ì cittadini agli stu 


dent' e ai tavolatoli e na 
lilialmente ..gli atleti clic 
voi ranno appioliitarc della 
occasione oc ì una giornata 
di spjit su impuniti go'ita 
mento stintamente useivati 
a piccole mini»an/e 

I lavoiatori del CONI in 
vitano pertanto i c’ttadini. 
le foize politiche e dell a«so 
i ’azimnsnio «pentivo ad ade 
me alla lotta dei pubblici 
dipendenti ìeah/zando nre'i 
impianti spoitivi che re-rie 
ialino alleiti ili questa cu 
cOitan/a .on questa motivi 
zinne, una giornata di spiri 
ix))x>lai e 
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Per lo sviluppo delle forze produttive 



Condannati 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 



piani a lungo termine 

Gli obiettivi del 1985 — Intensificato lo sforzo nelle repubbliche più arre¬ 
trate — Un programma per poter raggiungere l’autosufficienza alimentare 


Terroristi 

» * * • 

f ' jugoslavi 
in contatto con 
un italiano 

e 

Gli imputati svolgevano la 
loro attività in collusione 
con una organizzazione 
fascista internazionale 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO, 3 

Uno del problemi che sono 
attualmente al centro del di¬ 
battito In Jugoslavia — e che 
desta un notevole interesse 
nell'opinione pubblica perché 
riguarda dilettamente tutte le 
forze produttive — è quello 
de) nuovo sistema di pianifi¬ 
cazione, nel quadro del si¬ 
stema socioeconomico previ¬ 
sto dalla nuova Costituzione 
del Paese. 

Il coordinamento dello svi¬ 
luppo economico e sociale del¬ 
la Jugoslavia è previsto su 
duo direttrici parallele: un 
plano a lungo termine sino 
al 1985 e uno quinquennale 
per il periodo che va dal 
1976 al 1980. E‘ questa la pri¬ 
ma volta che la Jugoslavia 
si è data un piano a lungo 
termine e ciò. come hanno 
sostenuto coloro che l’hanno 
elaborato, per eliminare le 
conseguenze negative delle in¬ 
certezze nello sviluppo eco¬ 
nomico sociale e per attenua¬ 
re i colpi che provengono dal¬ 
l’esterno e che colpiscono la 
economia jugoslava. 

La preparazione di questo 


L'arcivescovo 
di Barcellona 
e la « JOC » 
per l'amnistia 

MADRID, 3 

Nuove massicce richieste di 
amnistia continuano ad es¬ 
sere inviate al re di Spagna 
e al governo in questi giorni. 

Il cardinale di Barcellona, 
Narciso Jubany. si è unito al¬ 
le richieste della conferenza 
episcopale spagnola con una 
omelia pronunciata nella cat¬ 
tedrale di Barcellona. Il pre¬ 
lato catalano ha affermato 
che l’amnistia è necessaria 
per spianare la strada verso 
la definitiva riconciliazione 
di tutti gli spagnoli. 

A Pamplona, oltre 7.000 per¬ 
sone hanno firmato una let¬ 
tera al re scritta da fami¬ 
liari di detenuti politici. La 
lettera è patrocinata dal 
« consiglio dei lavoratori del¬ 
la Navarra ». 

Una nuova richiesta di 
amnistia è stata inoltrata og¬ 
gi al capo dello Stato spa¬ 
gnolo dalla organizzazione 
cristiana «JOC» (Juventud 
obrera cristiana) che ha sede 
a Madrid. La «JOC» chiede 
l’amnistia per tutti i detenuti 
politici, 11 ritorno In patria 
degli esuli e 11 riconoscimen¬ 
to del diritti dell'uomo « indi¬ 
spensabili per cominciare una 
tappa democratica ». 

Intanto Marcelino Cama- 
cho ed altri diciassette ope¬ 
rai della « Perkins-Motor Ibe¬ 
rica 8.A.» di Madrid hanno 
chiesto di essere riammessi 
ai loro posti di lavoro, in 
virtù del recente indulto pro¬ 
mulgato da Juan Carlos. 

Camacho venne licenziato 
il 3 gennaio 1972, mentre si 
trovava in carcere per moti¬ 
vi sindacali; in precedenza, 
durante la sua reclusione, la 
« Perkins » aveva sempre ver¬ 
sato i contributi sociali con¬ 
siderandolo un lavoratore as¬ 
sente. A metà novembre del 
1971 nel corso di uno scio¬ 
pero per rivendicazioni sala¬ 
riali, era stato fatto circola¬ 
re all’interno dello stabili¬ 
mento un documento sinda¬ 
cale che la direzione della 
« Perkins » aveva attribuito 
a Camacho, di qui il licen¬ 
ziamento. 


Giornalista 
australiano 
ucciso dagli 
invasori a 
Timor orientale 

DARWIN. 3 

La Radio del Fretilin 
(Fronte rivoluzionario per la 
indipendenza di Timor orien¬ 
tale) ha confermato, in una 
trasmissione radio captata a 
Darwin, che 11 giornalista au¬ 
straliano Roger East è stato 
ucciso a Dili (capitale di Ti¬ 
mor orientale) dopo lo sbar¬ 
co delie truppe indonesiane, 
il 7 dicembre scorso. Roger 
East era l’unico giornalista 
straniero rimasto a Dili. e 
avrebbe potuto smentire la 
versione data dagli indone¬ 
siani agli avvenimenti. 

Il comandante delle forze 
indonesiane a Timor, gen. 
Ignatius Pranoto. ha confer¬ 
mato intanto, implicitamente 
che le truppe d'invasione s) 
trovano di fronte ad uno svi¬ 
luppo della resistenza da par¬ 
te del Fretilin. Egli ha infat¬ 
ti dichiarato che « !a crisi di 
Timor finirà quanto prima » 
(aU’indomani deU'invasione 
aveva dichiarato che la si¬ 
tuazione era calma), e che 
l’Indonesia «darà il suo pie¬ 
no appoggio alla popolazione 
di Timor orientale » anche 
se ciò «richiederà ulteriori 
sacrifici ». 

Operazioni di rastrellamen¬ 
to a sud di Dih sono state 
annunciate oggi, a conferma 
della resistenza opposta dal 
Fretilin. 

Intanto una delegazione del 
Fretilin. dopo aver visitato 
Pechino, è giunta a Pyon¬ 
gyang. per colloqui con i di¬ 
rigenti coreani. La delegazio¬ 
ne è diretta dal ministro del¬ 
la Difesa del Fretilin, Ro¬ 
tarlo Lobato. 


sistema di pianificazione è 
6tata difficile e complessa. 
Si è dovuto infatti elaborare 
ogni cosa tenendo in conside¬ 
razione gli articolati interes¬ 
si delle forze produttive nel 
quadro dell’autogestione, l’au¬ 
tonomia economica dei col¬ 
lcttivi di lavoro, e, ancora, i 
problemi e le particolarità dei 
popoli e delle nazionalità. 

I due piani — quello a lun¬ 
go termine e quello quinquen¬ 
nale — sono la somma di 
proposte e modifiche venute 
dalle sci Repubbliche e dal¬ 
le due province autonome — 
la Voivodina e il Kosovo, en¬ 
trambe situate nella Serbia 
— e sono stati sottoposti ad 
un largo dibattito pubblico. 
In migliaia di assemblee sono 
state prospettate idee e propo¬ 
ste che non è stato sempre 
facile armonizzare con gli in¬ 
teressi della collettività fe¬ 
derale. Questa è infatti la ca¬ 
ratteristica del sistema di pia¬ 
nificazione: l’accettazione del¬ 
le proposte, anche particola¬ 
ristiche, provenienti dalla ba¬ 
se, sempre però nell’ambito 
di quelli che sono gli inte¬ 
ressi e le esigenze del Pae¬ 
se nel suo complesso. 

li piano quinquennale è il 
punto di partenza di quello 
a lungo termine sino al 1985. 
Nella prima tappa della 
nuova pianificazione, sino al 
1980, il problema prioritario 
dovrà essere l’accelerazione 
dello sviluppo delle Repubbli¬ 
che arretrate — Macedonia, 
Montenegro e Bosnia Erzego¬ 
vina — e della provincia auto¬ 
noma del Kosovo, il Mezzo¬ 
giorno del Paese, dove vive 
una consistente minoranza al¬ 
banese. Qui il reddito annuo 
è pari a circa 350 dollari 
contro i 1.500 1.600 della Slo¬ 
venia. la Repubblica jugosla¬ 
va più progredita. 

In futuro si farà uno sfor¬ 
zo ancora più intenso per ri¬ 
durre il più possibile gli squi¬ 
libri esistenti tra le varie Re¬ 
pubbliche; si punterà 6U uno 
sviluppo dinamico dell’intero 
Paese, dell’industria, su una 
agricoltura sempre più mo¬ 
derna, sul turismo. In cinque 
anni saranno investiti 1.340 
miliardi di dinari, il che rap¬ 
presenta un record per l’eco¬ 
nomia jugoslava. 

Per quanto riguarda l’agri¬ 
coltura si deve osservare che 
essa è in continuo sviluppo, 
si è trasformata, ma non for¬ 
nisce ancora una produzione 
sufficiente a soddisfare le esi¬ 
genze del Paese. Dalla fine 
della guerra a oggi la pro¬ 
duzione è raddoppiata, men¬ 
tre la popolazione è aumenta¬ 
ta solò del 25 per cento. Ma 
in questi trenta anni la strut¬ 
tura demografica è mutata, 
la alimentazione è divenuta 
man mano più abbondante 
per cui i prodotti dell'agri¬ 
coltura sono sempre insuffi¬ 
cienti e la Jugoslavia è co¬ 
stretta a spendere ogni anno 
centinaia di milioni di dollari 
per importare dall’estero 
quello che non riesce a strap¬ 
pare dalla terra. 

Per superare questa situa¬ 
zione è stato atfrontato un 
piano, con la realizzazione del 
quale, nel giro di un quin¬ 
quennio, non solo la Jugosla¬ 
via sarà autosufficiente, ma 
potrà aumentare l’esportazio¬ 
ne di prodotti alimentari si¬ 
no a un valore complessivo 
che dovrebbe essere almeno 
il doppio delle somme spese 
attualmente per l’importazio¬ 
ne di prodotti necessari al 
nutrimento della popolazione. 

II nuovo programma di svi¬ 
luppo prenderà il via in que¬ 
sti giorni e per la sua rea¬ 
lizzazione sarà indispensabile 
un aumento annuo minimo 
del 4-4,5 per cento della pro¬ 
duzione agricola. Si punta al¬ 
l’eliminazione dell’importazio¬ 
ne di quei prodotti che la 
Jugoslavia può produrre in 
abbondanza e cioè zucchero, 
olio vegetale, soia e albumi¬ 
ne di origine animale, farina 
di pesce, mentre il Paese sa¬ 
rà costretto ancora a com¬ 
perare all’estero quei prodot¬ 
ti che non possono venire col¬ 
tivati in Jugoslavia (banane, 
cafrè, cacao), oppure che cre¬ 
scono limitatamente alia 
stretta zona mediterranea 
(cotone, riso, arance, limoni). 

Il piano prevede un muta¬ 
mento essenziale della strut¬ 
tura deU’agricoltura. muta¬ 
mento che si farà sentire già 
nel programma di semina per 
quest’anno. La semina di gra¬ 
no. in questi ultimi anni, ha 
interessato in media due mi¬ 
lioni di ettari, mentre per 
il 1976 sono previsti 1.850.000 
ettari. La superficie destina¬ 
ta al grano diminuirà anche 
negli anni successivi, ma la 
produzione non subirà alcuna 
riduzione perché l’obiettivo è 
quello di mantenere inalterati 
i 6.3 milioni di tonnellate. 
Infatti si vuol compensare la 
riduzione delia superficie con 
un aumento del rendimento. 
Di poco aumenterà l’area de¬ 
stinata al granoturco, ma al¬ 
la fine del 1980 la produzione 
dovrà essere passata da 8 
a 13 milioni di tonnellate. 
Contemporaneamente verrà 
aumentato il volume della se¬ 
mina di girasole (per la pro¬ 
duzione dell’olio), di barbabie¬ 
tole da zucchero, di soia, di 
legumi, di piante di foraggio. 

Questo intenso sviluppo sa¬ 
rà accompagnato e favorito 
da una massiccia meccaniz¬ 
zazione della agricoltura. Il 
piano prevede infatti che il 
numero dei trattori passi da¬ 
gli attuali 225.000 a 450.000; 
raddoppiata dovrà anche es¬ 
sere la produzione dei fertiliz¬ 
zanti. 

Silvano Goruppi 



Salvo nell’auto fracassata 

Il primo dell’anno a Bangor, Maine (USA), il signor Peter 
Oceretko ha preso male la curva di una strada sopraelevata 
ed è finito con la sua auto su un mucchio di neve. La mac¬ 
china sì è fracassata, ma l’automobilista se l'è cavata con 
un bernoccolo e una piccola escoriazione a una mano. I tec¬ 
nici dicono che bisognerà attendere il disgelo prima di ri¬ 
muovere i rottami. 


BELGRADO, 3 

Il tribunale di Split (Spa¬ 
lato) ha condannato a pene 
detentive di varia entità un 
gruppo di jugoslavi ricono¬ 
sciuti colpevoli di azioni ter¬ 
roristiche contro lo Stato. 

Lo riferisce il quotidiano 
« Vecernje Novosti » sottoli¬ 
neando che li tribunale ha 
trovato gli imputati colpevoli 
di attività svolte in collusione 
con una organizzazione fasci¬ 
sta internazionale. La pena 
più dura. 20 anni, è stato. In¬ 
flitta a Vinko Barisic. 

Secondo il giornale, Barisic 
era entrato in Jugoslavia con 
passaporto falso l’estate scor¬ 
sa. proveniente dalla Germa¬ 
nia Ovest, progettava dicias¬ 
sette attentati in varie loca¬ 
lità della costa dalmata. 

A tale scopo aveva reclu¬ 
tato sei jugoslavi, che sono 
stati condannati a pene fino 
a sei anni. 

Barisic, secondo li tribuna¬ 
le. apparteneva a una orga¬ 
nizzazione terroristica lista¬ 
sela operante in Germania 
ovest e aveva agito in col¬ 
lusione con una organizza¬ 
zione fascista internazionale 
diretta da un francese identi¬ 
ficato per tale Christophe Da- 
labouet e da un italiano ri¬ 
spondente al nome di Fran¬ 
cesco Donini. 

Barisic era stato arrestato 
una settimana dopo l’arrivo 
in Jugoslavia, ma in quel bre¬ 
ve periodo era entrato e usci¬ 
to clandestinamente diverse 
volte alio scopo di ispezionare 
i luoghi per gli attentati e 
riferire poi al Donini. 


Un'inchiesta che coinvolge personaggi politici 


Guerra aperta all’indagine 
sui «corrotti» di New York 

Difficile «fare piazza pulita» fra contrasti e polemiche che contrappon¬ 
gono giudici e governatore al procuratore speciale - Tre anni di lavori 

• ■v i 


Nostro servìzio 

NEW YORK. 3. 

Ormai è diventata una ve¬ 
ra e propria battaglia. Il di¬ 
rigente di uno speciale setto¬ 
re della polizia di New York, 
incaricato di fare piazza puli¬ 
ta della corruzione nella città, 
è giunto ai ferri corti con le 
autorità giudiziarie e di go¬ 
verno che non approvano 1 
suoi metodi di indagine. 

• Maurice Nadjari, procurato¬ 
re speciale dello stato di New 
York, ricevette tre anni fa 
dall’allora governatore Nel¬ 
son Rockefeller il compito di 
indagare su ogni caso di cor¬ 
ruzione in tutti i settori del¬ 
la pubblica amministrazione 
cittadina. Oggi il a superpoli¬ 
ziotto» — come lo definì la 
stampa — è sommerso dalle 


Il quotidiano economico II 
Sole-24 Ore, nella sua edizione 
di ieri, pubblica la notizia se¬ 
condo cui un’inchiesta sareb¬ 
be stata aperta nei confronti 
delle banche americane circa 
i crediti da esse erogati al¬ 
l’Italia. Tale inchiesta sareb¬ 
be stata promossa dal Con¬ 
trol of thè Currency, l’orga¬ 
nismo federale preposto al 
controllo dell’attività delle 
banche USA: secondo tale or¬ 
ganismo. infatti, i prestiti 
concessi allo Stato italiano e 
ad Enti e istituti finanziari 
del nostro paese superereb¬ 
bero il « tetto » dei credito 
che le banche americane so¬ 
no tenute a rispettare. 


Delle dichiarazioni fatte dal 
sen. Fanfani al suo rientro 
dal viaggio nell’Estremo O- 
riente i giornali hanno dato 
versioni diverse. Di una di 
esse, precisamente Quella re¬ 
lativa a opinioni che i diri¬ 
genti cinesi avrebbero espres¬ 
so sul nostro partito, si oc¬ 
cupa in queste stesso numero 
il nostro Fortebraccio, e non 
vogliamo ritornarvi. Lascia¬ 
mo volentieri all’ex-segretario 
della DC la responsabilità del¬ 
le cose che dice. 

Piuttosto, l’episodio suggeri¬ 
sce altre riflessioni. E’ senz'al¬ 
tro un bene che gli uomini 
politici italiani compiano viag¬ 
gi all’estero, vedano e cono¬ 
scano, specie i democristiani, 
esperienze e modi di vita di¬ 
versi. Ciò può servire a spro- 
vincializzarh, ad allargare il 
loro respiro, a meglio com¬ 
prendere gli altri e quindi a 
facilitare lo stesso processo ài 


critiche, ma si dice pronto a 
resistere a qualsiasi tentati¬ 
vo dell’attuale governatore 
Hugh Carey di sollevarlo dal¬ 
l’incarico. 

Nadjari ha speso forze, 
tempo e denaro (undici mi- 
' lioni di dollari) per assolvere 
fino in fondo l’arduo compi¬ 
to di combattere la corruzio¬ 
ne dilagante nella città. Giu¬ 
dici, poliziotti e uomini poli¬ 
tici sono incappati nelle ma¬ 
glie delle sue rigorosissime 
inchieste Le reazioni all’atti¬ 
vità dì Nadjari non si sono 
fatte attendere: tanto per co¬ 
minciare il superpoliziotto è 
risultato alquanto sgradito ai 
cinque procuratori distrettuali 
di New York, che il governa¬ 
tore Rockefeller aveva ritenu¬ 
to incapaci di affrontare per 
loro conto un lavoio come 


L’inchiesta, precisa il quo¬ 
tidiano, è solo all’inizio, ma 
il rischio di sgradite conse¬ 
guenze non manca. Non che 
i debiti debbano essere rim¬ 
borsati prima della scadenza 
convenuta; «tuttavia l’offer¬ 
ta sul mercato americano e 
intemazionale di crediti ver¬ 
so l’Italia ed il loro colloca¬ 
mento presso banche che an¬ 
cora hanno « spazio » per as¬ 
sumerli. restringerebbe sensi¬ 
bilmente il potenziale di inde¬ 
bitamento nei confronti del 
mercato americano sul quale 
lo Stato italiano, e per esso 
la Banca d'Italia, può fare 
affidamento ». 


distensione. Disgraziatamente, 
il sen. Fanfani non sembra 
appartenere a questa catego¬ 
ria di viaggiatori. Egli non è 
di quelli che vanno all’estero 
per conoscere ciò che vi è di 
diverso da loro, e per sotto¬ 
porre a verifica le proprie opi¬ 
nioni. iVo, egli maggia sol¬ 
tanto allo scopo di ritrovare 
se stesso dovunque, fosse pu¬ 
re al polo nord, e di incon¬ 
trarsi dovunque con qualcuno 
che la pensa come lui, per 
avere conferma al suo anti¬ 
comunismo e consensi alle 
manovre che intende ripren¬ 
dere nella direzione dello 
scontro frontale. In pratica, 
è quindi come se non si muo¬ 
vesse mai. Il corpo sulla 
Grande Muraglia, l’anima a 
piazza del Gesù, tutta intenta 
a studiare i modi della rivin¬ 
cita che il senatore — assicu¬ 
rano i suoi amici — medita 
contro chi l'ha sbalzato dal 
potere. 


quello assegnato a Nadjari. 

Per giunta Maurice Nadja¬ 
ri si è trovato in conflitto coi 
giudici, e in particolare coi 
giudice John Murtaugh, inca¬ 
ricato di condurre esclusiva- 
mente istruttorie basate sui 
risultati delle indagini del su¬ 
perpoliziotto. Murtaugh ha 
bloccato o invalidato numero¬ 
se inchieste *11 Nadjari, soste¬ 
nendo che le prove addotte 
non erano sufficienti o erano 
state ottenute con metodi di 
indagine illeciti. 

Aggettivi come « corrotti » 
o « arroganti » sono stati usa¬ 
ti da diversi giudici per defi¬ 
nire i metodi di Nadjari. Lo 
ultimo atto nei suoi confron¬ 
ti è stata la decisione del go¬ 
vernatore Hugh Carey di di¬ 
metterlo dall’incarico. Nadja¬ 
ri però non ha nessuna inten¬ 
zione di andarsene. 

Al di là delle ragioni squisi¬ 
tamente giudiziarie a nessuno 
sfugge la portata politica del¬ 
lo scontro. Nell'indagine, si 
dice, sono coinvolti alcuni di¬ 
rigenti del partito democrati¬ 
co dello stato di New York, 
uomini che a quanto sembra 
sono molto vicini al governa¬ 
tore Carey. 

A rendere più complicata 
la faccenda, si è scoperto che 
il governatore non ha il pote¬ 
re di esonerare un procura¬ 
tore: questo diritto spetta 
esclusivamente al procurato¬ 
re generale dello Stato. Louis 
Lefrcwilz, procuratore gene¬ 
rale di New York, è repubbli¬ 
cano come Nadjari. e non ha 
mancato di esprimere la sua 
irritazione per il fatto che il 
governatore non abbia pensa¬ 
to di informarlo debe sue in¬ 
tenzioni di allontanare il pro¬ 
curatore speciale Maurice Na¬ 
djari e si è rifiutato di eso¬ 
nerarlo. Gli ha concesso in¬ 
vece altri sei mesi di tempo 
per concludere la sua inchie- , 
sta dalla quale secondo l'opi¬ 
nione pubblica uscirà il nome 
del « mister big ». la presun¬ 
ta eminenza grigia della cor- 1 
ruzione di New York. 

Il governatore Carey. ap¬ 
prezzato per il modo in cui 
ha saputo atfrontare. se non ! 
risolvere, il grave problema 
finanziario della città di New 
York, si trova ora invischia¬ 
to in un pasticcio che minac¬ 
cia di avere brutte ripercus¬ 
sioni sul suo futuro politico. 

Il governatore si è offerto 
comunque di testimoniare sot¬ 
to giuramento per chiarire le 
vere ragioni che stanno die¬ 
tro alla sua richiesta di di 
missioni dell’alto funzionano. 
Carey ha accusato Nadjari di 
aver diffuso « ignobili » sup¬ 
posizioni in merito alla que¬ 
stione. Il governatore ha di¬ 
chiarato che « non c’è una so¬ 
la parola di verità » nelle sup¬ 
posizioni secondo cui l’allon¬ 
tanamento di Nadjari sarebbe 
stato chiesto per bloccare le 
indagini sul conto di personag¬ 
gi a lui vicini. Quindi, se è 
vero che Maurice Nadjari ha 
vinto il primo round di questa 
complicata battaglia politica 
e procedurale, non è escluso 
che 11 prossimo futuro riservi 
qualche nuova sorpresa. 

Arthur Spiegelman 
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Crisi . 

aspettare le decisioni formali 
del socialisti: t Tutto è possi¬ 
bile — osserva —. Si potreb¬ 
be pure verificare un nuovo 
colpo a sorpresa, ossia la de¬ 
cisione di consentire al go¬ 
verno qualche altra settima¬ 
na di cita » (non spiega su 
quali elementi egli basi que¬ 
sti giudizi, conditi, come di 
consueto, con alcune afferma¬ 
zioni anticomuniste). ; 

Un artìcolo di Silvano La¬ 
briola die oggi sarà pubbli¬ 
cato daU'Aranii.' tende, ab¬ 
bastanza esplicitamente, a 
confermare l'ipotesi della cri¬ 
si, affermando che le « gran¬ 
di manovre psicologiche sul 
PS1 sono fatica inutile * e che 
ormai occorre « impegnarsi 
subito alla ricerca delle solu¬ 
zioni della crisi di governo ». 
Ma quali soluzioni? Ancora 
una volta, il discorso viene 
lasciato nel vago. L’esponen¬ 
te socialista si limita a dire 
che gli ultimi dodit mesi del¬ 
la legislatura dovrebbero es¬ 
sere impiegati per una difesa 
dell'occupazione, una modifi¬ 
ca della politica economica, 
un cambiamento della gestio¬ 
ne del credito, una soluzione 
dei problemi clic riguardano 
la sicurezza, l'ordine pubbli¬ 
co. i diritti civili. 

Quanto al rischio di scio¬ 
glimento delle Camere, l’edi¬ 
toriale dell'Araiili.’ afferma 
che i socialisti non hanno 
« alcun interesse politico alle 
elezioni anticipate ». e lo di¬ 
mostreranno — soggiunge — 

« nei prossimi giorni ». Con¬ 
ferma (mì che il PSI vuole te¬ 
nere il Congresso alla data 
stabilita, cioè tra il 4 e 1*8 
febbraio (a Napoli o a Roma). 

La parte dell’editoriale del- 
l’Aranti/ dedicata alla spie¬ 
gazione delle ragioni dell'ini¬ 
ziativa di De Martino, torna 
a parlare (senza nessun rife¬ 
rimento a fatti reali) degli 
« arabeschi » che sarebbero 
stati disegnati « con misterio¬ 
si simboli verso il PCI », ara¬ 
beschi dinanzi ai quali il 
PCI stesso non avrebbe « rea¬ 
gito coi dovuto vigore ». Ma 
di che cosa si tratta? E come 
è possibile condurre in tal 
modo una discussione politi¬ 
ca? Non è da oggi che i co¬ 
munisti italiani hanno chiarito 
che il « problema storico che 
li riguarda » (per usare la 
stessa espressione del giorna¬ 
le socialista), come riguarda 
la democrazia italiana, è quel¬ 
lo del superamento di vecchi 
preconcetti e pregiudiziali che 
hanno finora inceppato il fun¬ 
zionamento della nostra vita 
politica. 

Il nenniano Craxi. vice-se¬ 
gretario del PSI, con un’in¬ 
tervista al Settimanale, ha di¬ 
chiarato che è « molto diffi¬ 
cile » e « molto importante » 
clic la crisi possa essere evi¬ 
tata. Circa le prospettive del 
suo partito, egli ha soggiun¬ 
to che la formula dellV alter¬ 
nativa socialista » « allo sta¬ 
to delle cose è un'idea-forza, 
non un progetto politico at¬ 
tuabile ». Il manciniano Bal¬ 
zarne esclude anche un even¬ 
tuale confronto parlamentare 
sui provvedimenti economici 
decisi dal governo, dicendo 
che si tratta di « tardiva be¬ 
nevolenza » (la proposta del 
dibattito parlamentare viene 
invece rinnovata da Bodrato, 
per conto evidentemente del- 
1* attuale gruppo dirigente 
de). Anche il socialdemocra¬ 
tico Orlandi afferma che è 
necessario « non rinviare i 
provvedimenti per tonificare 
l'economia ». 

MfìPf) 

i iuiw Le agenzie di stani 
pa hanno diffuso ieri un am¬ 
pio articolo di Moro sui pro¬ 
blemi economici (comparirà 
su 2 4 Ore), scritto prima del¬ 
l'iniziativa demartiniana — si 
avverte — ma comunque at¬ 
tento a cogliere tutti gli ele¬ 
menti di deterioramento già 
presenti nelle polemiche del¬ 
l’ultimo scorcio del '75. « In 
questo momento difficile — af¬ 
ferma tra l'altro il presidente 
del Consiglio — la gestione 
dell'economia per uscire dalla 
crisi non può essere interrot¬ 
ta senza grave rischio, come 
già lo fu nel 1972 ». Il riferi¬ 
mento è abbastanza chiaro: 
Moro si dice convinto che lo • 
scioglimento anticipato delle J 
Camere, come appunto nel 
1972. avrebbe conseguenze an¬ 
che sulle questioni economi- | 
che. Il giudizio del presiden- ! 
te del Consiglio sulla situa- | 
zione economica è c preoccu- j 
pato ». soprattutto, afferma, 
per i problemi dell'occupa- j 
zione: i provvedimenti tesi 
a non scaricare sui lavoratori I 
il peso delle difficoltà. « il j 
gioco delle forze sociali che , 
nei loro comportamenti e nel- | 
le loro strategie hanno ante- i 
posto a ogni altra cosa l'obiet- j 
tiro di mantenere i livelli di ; 
occupazione * hanno permes¬ 
so finora di evitare massicci 
licenziamenti, ma i pericol. 
restano gravi, nella prosp-it 
Uva * inquietante di una ri¬ 
presa frenata e incerta per 
la difficoltà di rilanciare un 
robusto ciclo di investimenti 
in un quadro di difficoltà ere- j 
scenti per le imprese ». Dato I 
un giudizio « senza illusioni » 
sul quadro economico. Moro 
afferma che « ogni giorno 
perduto per l’apatia, la pigri¬ 
zia, lo scarico di responsabi¬ 
lità di chiunque sia dotato di 
grande o di piccola autorità, 
è un giorno di più che ci di¬ 
stanzia dal momento in cui la 
crisi sarà superata ». 

Occorre tuttavia aggiunge¬ 
re che non mancano occasio¬ 
ni. anche immediate — co¬ 
me quelle che riguardano gli 
stessi provvedimenti economi¬ 
ci governativi, o alcune ver¬ 
tenze in corso —, per verifi¬ 


care nel concreto la volontà 
di operare affinché certe af¬ 
fermazioni generali possano 
avere una rispondenza con la 
realtà. 

SID 

barcarono su un aereo per 
Parigi con la complicità di 
un impiegato della dogana 
dell'aeroporto di Fiumicino. 
Qualche tempo dopo Gian- 
nettini dalla Francia tornò a 
Roma per incontrare il capi¬ 
tano La Bruna, l’ufficiale con 
il quale egli teneva i contat¬ 
ti, e rientrò in Francia su¬ 
bito dopo seguendo lo stesso 
canale. 

Poi da Parigi (dove conti¬ 
nuava a ricevere regolarmen¬ 
te lo stipendio di agente del 
SID che gli veniva consegna¬ 
to sempre dal capitano La 
Bruna) Giannettim si tra¬ 
sferì prima a Madrid e poi 
in Argentina, dove avvenne 
la costituzione, i cui motivi 
sono rimasti ufficialmente 
sconosciuti. 

Chi indusse Giannettlni a 
consegnarsi e quali garanzie 
gli furono offerte? E' quello 
che i giudici di Catanzaro 
vorranno sapere dal genera¬ 
le Maletti e dall’« ufficiale ad¬ 
detto » La Bruna. 

La decisione dei giudici ca¬ 
tanzaresi può imprimere u..,. 
svolta importante alle inda¬ 
gini. A sei anni di distanza 
dalla strage, infatti, alcune 
cose ormai appaiono con net¬ 
tezza in superficie: una di 
queste è rappresentata pro¬ 
prio dal ruolo di certi settori 
del SID nella strage e, piu 
in generale, del loro rappor¬ 
to con gli ambienti neofasci¬ 
sti nella elaborazione e nella 
realizzazione della sanguino¬ 
sa strategia della ten.->ione. 
Altrettanto chiaro, tuttavia, 
appare il latto che queste 
connivenze, a loro volta, do¬ 
vevano godere di protezioni 
politiche ben più in alto da 
parte di chi attendeva di 
«cogliere i frutti» della stra¬ 
tegia. 

Non si dimentichi che nel¬ 
l’inverno de) 1973 quando sal¬ 
tò iuori il nome di Ciannet- 
tini il SID negò al giudice 
D’Ambrosio che il giornalista 
neolnscista fosse un suo agen¬ 
te. Per formulare questa ri¬ 
sposta (vanificata successiva¬ 
mente da una clamorosa in¬ 
tervista del ministro An- 
dreotti) si seppe che vi fu 
una riunione del Consiglio dei 
ministri; la conclusione di 
quella riunione fu che in nes¬ 
sun modo dovevano essere 
date alla magistratura infor¬ 
mazioni in merito all'attività 
del SID. Come mai quel ri¬ 
fiuto? Soltanto per protegge¬ 
re un modesto agente del 
SID? 


Singer 


ad oggi, mentre altri ordi¬ 
ni continuavano ad arriva¬ 
re, anche perchè il meicato 
mondiale delle lavatrici si § 
stabilizzato e quello dei fri¬ 
goriferi è in leggera ripresa 
a partire da ottobre ». 

«Gli impiegati del settore 
commerciale — rivela Car- 
don.a — ci hanno detto che 
a settembre un ordine per 
25.(XX) lavatrici automatiche 
elettroniche è stato fatto ca¬ 
dere, inducendo il cliente a 
rinunciare con un prezzo su¬ 
periore alla media ». 

Si può ben dire che la 
politica di rapina della mul¬ 
tinazionale nei nostro paese 
e l’abbandono poi a profitti 
accumulati erano stati pro¬ 
grammati fin dall’inizio. 

« La Singer — spiega Ro¬ 
dio — ha rilevato questa 
fabbrica da un'altra azienda 
nel 1966 ed in tutti questi 
anni ha fatto poche lire di 
investi menti. Qui dentro ci 
sono quattro presse ed alcu¬ 
ne macelline per tagliare e 
piegare le lamiere, le linee 


di verniciatura e montaggio, 
e basta. Tutti gli altri parti¬ 
colari. compressori per fri¬ 
go, motori elettrici per la¬ 
vatrici, elettrovalvole, elet- 
. tropompe, cavi, cablaggi, 
termostati, spine, venivano 
comperati fuori. Il che signifi¬ 
ca che oggi è minacciato il 
posto di altri mille lavora¬ 
tori di aziende fornitrici, co¬ 
me l’Aspera e la Necchl, ed 
alcune aziende minacciano 
addirittura di chiudere, co¬ 
me la Cablelettra In provin¬ 
cia di Pavia ». 

« Installavano solo le mi¬ 
sure antiinfortunlstìche im¬ 
poste dalla legge — dice 
Farina — e sostenevano di 
non essere autorizzati a spen¬ 
dere una lira di più. Non 
avevano nemmeno un merca¬ 
to proprio. Solo il 5 per cen¬ 
to degli elettrodomestici usci¬ 
vano col marchio Singer. Se 
tu venivi ad ordinare cento 
frigoriferi, te lì facevano e 
poi ci mettevi il marcino che 
volevi ». Così molti posses¬ 
sori di frigoriferi e lavatri¬ 
ci marca Nekermann, frigi¬ 
daire. CGE, San Giorgio, We- 
stmghouse, Domowatt, BBC, 
non sanno che i loro elettro- 
domestici sono usciti dalle 
linee di montaggio di Leinì. 

Lo sfruttamento del perso¬ 
nale, spiegano i delegati, è 
stato sistematico per anni. 
L’azienda era impiantata m 
una zona agricola, molti di¬ 
pendenti erano contadini e 
si tollerava il doppio lavo¬ 
ro o che facessero assenze 
per lavorare i campi in cam¬ 
bio del sottosalario e di pa-, 
ghe di fame come quelle che 
abbiamo citato all'inizio, un 
numero enorme di ore di 
straordinario imposte. Non a 
caso la Singer ha deciso di 
andarsene quando le lotte 
e le conquiste sindacali han¬ 
no modificato questa situa¬ 
zione di sfruttamento siste¬ 
matico. Ha cominciato a 
bloccare le assunzioni ridu¬ 
cendo il personale (che era 
arrivato a 2400 unità nel *73), 
a dare premi in denaro a 
chi si dimetteva, mentre agli 
altri tentava ancora di im¬ 
porre straordinari. 

« Se chiude la Singer — sog¬ 
giunge Cardona — è una 
citta di diecimila abitanti 
come Leinì che muore, per¬ 
dio qui abitano 700 lavoratori 
della fabbrica che spendono 
oltre quattro miliardi di sa¬ 
lari all'anno. Faranno falli¬ 
mento ì commercianti, an¬ 
dranno in malora altre at¬ 
tività. E la Singer, che ha 
beneficiato dei finanziamen¬ 
ti e delle agevolazioni del go¬ 
verno per gli investimenti 
stranieri in Italia, non ita 
mai dato una lira per opere 
sociali al comune di Lenii. 
Saranno drammatiche le con¬ 
seguenze per una quaranti¬ 
na di comuni della zona do 
ve abitano altri dipendenti 
Singer. Le donne, che sono 
un terzo della maestranza, 
difficilmente troveranno un 
nitro lavoro. Intere famiglie 
saranno alla fame, perché 
ci sono molti casi di manto 
e moglie che lavorano en¬ 
trambi qui ». 

. Ecco perché mercoledì a 
' Roma, all'incontro convoca¬ 
to dal ministro deU’Indu- 
j stria DonatCattin. non ci 
andranno solo i lavoratori ed 
ì sindacati, ma la regione Pie¬ 
monte. gli enti locali, le for¬ 
ze politiche. 

«Quando siamo andati la 
prima volta a Roma in set¬ 
tembre - racconta Rodio — 
Donat Cattin non ci ha nem¬ 
meno ricevuti. Lo vedevamo 
passare nei corridoi ed il 
segretario ci diceva che non 
c’era. I.a volta dopo siamo 
andati a Roma in massa con 
un treno, e stavolta il mini¬ 
stro ci ha ricevuti, ma ci ha 
detto: "Mica posso mettere 
• le manette alle multinazio¬ 
nali clic se ne vanno”. Da 
settembre ad oggi molto si 
poteva fare per risolvere il 
problema. Ma il governo, con¬ 
tro il nostro parere e quello 
della regione Piemonte, ha 
insistito che si doveva cer¬ 
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care una soluzione nell’am¬ 
bito dell’industria privata, 
senza però fare nulla pt-r 
trovarla. E’ toccato alla Re¬ 
gione ad esplorare queste 
possibilità ma senza risul¬ 
tato. Cosi si sono persi del 
mesi, mentre Donat Cattin 
si limitava a fare il "media¬ 
tore" tra noi e la Singer che 
aveva già detto senza pos¬ 
sibilità dì equivoci di voler¬ 
sene andare. Proprio men¬ 
tre noi insistevamo per nvc- 
re una risposta per un inter¬ 
vento delle partecipazioni 
statali, il ministro ha dichia¬ 
rato ad un giornale ("Gaz¬ 
zetta del Popolo” del 5 di¬ 
cembre ’75 - N.d.r.) di aver 
appreso "casualmente" che 
noi avremmo rinunciato a 
quella prospettiva, ricevendo 
una secca smentita dalla 
Firn nazionale. Ed ori l’in¬ 
tervento della Gepl e delle 
partecipazioni statali, nel 
quadro di una nuova prò 
grammazione della presen¬ 
za pubblica nel settoie elet¬ 
trodomestici, è ancora fumea 
soluzione possibile ». 


Revocata la 
proibizione 
della regata 
Città del Capo- 
Rio de Janeiro 

RIO DE JANEIRO. 3 
La regata Citta del Capo- 
Rio de Janeiro sarà disputa¬ 
ta. Con una sui pi elidente 
decisione, il governo brasi¬ 
liano ha infatti revocato la 
decisione, presa ieri, di im¬ 
pedire alle barelle pai t ca¬ 
panti l’uso dei porti brasi¬ 
liani. 

Il governo brasiliano non 
aveva fornito alcuna preci¬ 
sazione sulle ìagiom clic lo 
avevano indotto a vietare lo 
uso del porto di Rio Ma se¬ 
condo alcuni osservatori, al¬ 
l’origine di tale decisione ci 
sarebbe stata l’opposizione 
del Brasile alla politica sud¬ 
africana di «apartheid». 

Il comunicato clic annuii 
eia la revoca dei divieto 
precisa inoltre che il gover¬ 
no ha tenuto in considera¬ 
zione le spiega/ioni fornite 
dallo «Yacht club» di Rio de 
Janeiro secondo ie qudi la 
regata, alla quale partaci 
pano 148 barelle di 18 paesi, 
fa parte di una competi/mnc 
triangolare atlantica clic si 
svolge su un percorso note 
volmente più lungo del Hat 
lo Città del Capo Rio 
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Avallato da Rabin il «monito» del generale Gur 


L’intervento USA in Angola Israele ricatta TONI) 


Dilagano, negli Stati Uni¬ 
ti, le rivelazioni sul cre¬ 
scente impegno militare ame¬ 
ricano in Angola. Fino a 
ieri, per cosi dire, Washing¬ 
ton si era « limitata » ad 
inviare ai suoi satelliti (il 
FNLA di Holden Roberto e 
l’UNITA di Jonas Savimbi) 

« soltanto » armi e munizio¬ 
ni, tramite lo Zaire di Mo- 
butu. Ma. a meno di due 
mesi dalla proclamazione 
dell’indipendenza dell’ex co¬ 
lonia portoghese, avvenuta 
l’il novembre, l’intervento 
ha cominciato ad assumere 
un carattere nuovo. 

Centinaia di ufficiali e 
sottufficiali americani, appe¬ 
na congedati (o messi in 
congedo con un grossolano 
artificio giuridico proprio 
per coprire l’operazione), 
vengono arruolati dalla CIA, 
inviati a Fort Benning, Geor¬ 
gia, dove seguono corsi di 
« aggiornamento » sulle ar¬ 
mi più moderne e ricevono 
una frettolosa infarinatura 
di portoghese, e quindi spe¬ 
diti in Angola, via Kinshasa 
o Johannesburg. 

San Diego. California, è 
uno dei principali centri di 
reclutamento di mercenari 
della CIA. Non tutti sono 
cittadini americani. Molti so¬ 
no ex soldati sud-vietnamiti 
di Thieu, altri cubani anti- 
castvisti. Alcuni vengono in¬ 
viati in Israele o in Rhode- 
Kin. Ma ora la destinazione 
principale è l’Angola. La 
CIA si serve di varie socie¬ 
tà-ombra per nascondere il 
traffico al grosso pubblico: 
Aliga, Auubis Limited, Al¬ 
pha 66 (qucst’ultima avreb¬ 
be già diecimila uomini ar¬ 
mati e pronti a partire, con¬ 
centrati soprattutto in Flo¬ 
rida). Uno dei reclutatoli 
cubani, reduce dalla fallita 
invasione di Baia dei Porci 
(1961) ha fornito all’Asso¬ 
ciated Press molti dettagli 
sulle attività svolte dagli an- 
ticastristi a Miami e a New 
York per arruolare uomini 
per l’Angola. Ila cercato di 
darsi una verniciatura «ideo¬ 
logica». Ha parlato di lotta 
■ contro il comuniSmo » su 
scala intercontinentale. Ha 
detto: « Noi guardiamo al 
futuro. Dopo l’Angola que¬ 
sto gruppo contribuirà al 
rovesciamento di Fidel Ca¬ 
stro ». Ha tuttavia sottoli¬ 
neato che le paghe sono al¬ 
te: da mille a milleduecen¬ 
to dollari al mese. Ha ag- 1 
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FORD — Crescente im¬ 
pegno militare 

giunto clic i piloti sono pa¬ 
gati ancora di più. 

Alle rivelazioni del Chri¬ 
stian Science Monitor di Bo¬ 
ston, del San Diego Tribu¬ 
ne e dell’AP, i portavoce uf¬ 
ficiali di Washington (del 
dipartimento di Stato, della 
CIA, dell'esercito, della Ca¬ 
sa Bianca) hanno opposto 
smentite rituali, che non 
hanno convinto nessuno. 
L’addetto stampa di Ford, 
del resto, non ha negato che 
« elementi non-americani » 
vengano arruolati e adde¬ 
strati da enti federali, con¬ 
fermando in tal modo alme¬ 
no l’invio in Angola di cu¬ 
bani e sud-vietnamiti. Altri 
episodi, di natura non mili¬ 
tare, bensì economica, poli¬ 
tica e diplomatica, alimen¬ 
tano la convinzione di un 
crescente impegno del go¬ 
verno americano contro il 
legittimo governo di I.uanda. 

In un'intervista a Le Mon¬ 
ile. il presidente angolano 
Agostinho Neto ha accusato 
gli Stati Uniti di vari atti 
ostili: blocco di conti ban¬ 
cari, mancata consegna di 
aerei civili, sospensione del 
pagamento di royalties e im¬ 
poste dovute al nuovo Stato 
africano da società petroli¬ 
fere. Tali accuse non sono 
state respinte. Anzi, vi sono 
state in proposito ammissio- 



NETO — 
degli USA 


Atti ostili 


ni ufficiali. E’ stato « spie¬ 
gato ». per esempio, che la 
esportazione in Angola di 
due Boeing 737 acquistati 
dalla compagnia aerea ango¬ 
lana TAG, e pagati in con¬ 
tanti già da un anno, è sta¬ 
ta vietata dal governo USA 
per il « timore » che i gigan¬ 
teschi apparecchi potessero 
servire per il trasporto di 
truppe. Si è saputo, inoltre, 
che la (lulf OH Co. che 
estrae petrolio angolano 
nella zona di Cabinda, inve¬ 
ce di pagare al governo di 
Luanda le somme che gli 
spettano, le sta « accanto¬ 
nando » su un fondo « spe¬ 
ciale », in attesa che la si¬ 
tuazione « sia chiarita » e 
che vi sia in Angola un go¬ 
verno « unico » in grado di 
controllare « tutto il territo¬ 
rio ». E ciò la (lulf lo ha fat¬ 
to su richiesta del diparti¬ 
mento di Stato. 

Sul piano diplomatico, in¬ 
fine, il governo di Washing¬ 
ton ha inviato in Africa il 
segretario di Stato aggiunte 
Schaufcle con l'incarico di 
mobilitare il maggior nume 
ro possibile di Stati africani 
contro il governo Neto, in 
vista della riunione dell’Or¬ 
ganizzazione per l'unità afri¬ 
cana del 10 gennaio. 

Il 19 dicembre scorso il 
senato ha negato ogni ulte¬ 
riore finanziamento delle 
operazioni della CIA in An¬ 
gola. Ma Ford e Kissinger 
se ne sono completamente 
infischiati. Il presidente ha 
detto che il suo governo sta 
« utilizzando al massimo » i 
« fondi disponibili » per aiu¬ 
tare i due movimenti filo- 
americani. Il pretesto, come 
al solito, è quello di « difen¬ 
dere la libertà » e gli « equi¬ 
libri internazionali ». Ma ta¬ 
li espressioni enfatiche na¬ 
scondono male i concreti in¬ 
teressi e appetiti strategici 
ed economici (l’Angola è 
uno dei più ricchi paesi del 
continente). 

Sarebbe naturalmente tan¬ 
to prematuro, quanto esage¬ 
rato. parlare oggi di un nuo¬ 
vo Vietnam. Certo è che an¬ 
che l’aggressione americana 
nel Sud-Est asiatico comin¬ 
ciò cosi: con l’invio di « con¬ 
siglieri», «istruttori», «mis¬ 
sioni militari», armi, dana¬ 
ro. e agenti segreti della 
CIA. Poi finì nel modo che 
tutti sappiamo. 

Arminio Savioli 


Per migliori rapporti fra RDV e USA 

Pubblicato a Hanoi 
il carteggio 
tra il sen. Kennedy 


minacciando azioni militari e bui S, 


Il primo ministro e il ministro degli esteri, Allon, saranno negli USA duran¬ 
te il dibattito alle Nazioni Unite - Ammesso nel governo il rischio di isolamento 


Ai centro delle lettere la questione dell'aiu¬ 
to americano alla ricostruzione del Vietnam 
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1/URSS per un'effettiva decolonizzazione 

La «Pravda» accusa gli USA 

di brutale interferenza in Angola 

L'Unione Sovietica, scrive il giornale, non cerca nel paese africano né van¬ 
taggi economici, né basi militari - Chiesta la fine dell'Intervento straniero 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 3 

« II conflitto in Angola o 
l’aggravamento di tutta la 
situazione attorno a questo 
paese sono il risultato della 
brutale e sfacciata interfe¬ 
renza delle forze imperiali¬ 
stiche. del regime razzista 
sudafricano e dei suoi mer¬ 
cenari negli affari interni 
del popolo angolano. Insie¬ 
me a queste forze operano 
anche i maoisti » afferma la 
« Pravda » nel suo editoria¬ 
le odierno. 

« Nel conflitto angolano 
emerge sempre più chiara¬ 
mente il rapporto di forze, 
si definiscono le posizioni dei 
vari stati su questo proble¬ 
ma. Oggi sono divenuti di 
pubblico dominio una serie 
di fatti che dimostrano che 
alcuni paesi dell'occidente. 
USA compresi, da tempo for¬ 
niscono armi ai separatisti 
angolani, e continuano a far¬ 
lo in .quantitativi crescenti. 
Il regime razzista sudafri¬ 
cano. il più inviso ai popoli 
africani, viene utilizzato co¬ 
me forza d'urto contro la Re¬ 
pubblica popolare dell'An- 
gola ». 

La stampa occidentale, ri¬ 
leva la « Pravda ». cerca in 
tutti 1 modi di presentare 
sotto falsa luce gli attuali 
avvenimenti dell'Angola. tra¬ 
visando la posizione dei pae¬ 
si socialisti e tentando di 
denigrare la politica estera 
dell'Unione Sovietica. 

Per rimettere le cose al 
loro posto — scrive il gior¬ 
nale — occorre ricordare an¬ 
cora una volta la linea di 
principio cui si attiene 
1-URSS sui problemi della 
lotta di liberazione nazionale 
dei popoli in generale e in 
particolare nel caso concreto 
dell’Angola. 

« Fedele al suo dovere in¬ 
ternazionalista l’Unione So¬ 
vietica ha prestato e presta, 
senza fare un segreto di ciò. 
aiuti morali e materiali alle 
forze patriottiche dell’Ango- 
la. al MPLA. nella lotta con¬ 
tro il colonialismo. Tali atti 
sono pienamente coerenti con 
le note risoluzioni sulla de¬ 
colonizzazione adottate dal- 
l'ONU e dall’OUA. Attual¬ 
mente gli aiuti dell'URSS al 
governo legittimo della Re¬ 
pubblica popolare dell’Ango- 
la. fatti pervenire dietro la 
richiesta di questa ultima, 
hanno il fine di proteggere il 
psese da aggressioni esterne 
• 41 contribuire alla difesa 


della sua sovranità. Indipen¬ 
denza e integrità territo¬ 
riale ». 

La. « Pravda » cosi prose¬ 
gue: « L'Unione Sovietica 

non cerca nulla in Angola: 
né vantaggi economici, né 
militari, né di altro genere. 
Qualunque asserzione circa 
l’intenzione dell'URSS di 
creare in questo paese basi 
militari o circa la volontà 
dell'URSS di espandersi mi¬ 
litarmente in Africa è una 
fandonia ». 

L'Unione Sovietica — scri¬ 
ve l'organo del CC del PCUS 
- - « opera fermamente per¬ 
ché cessi l’intervento arma¬ 
to straniero in Angola. Al 
suo popolo deve essere con¬ 


cesso il diritto di decidere 
da solo dei problemi della , 
edificazione di una nuova j 
vita in condizioni di pace e j 
di libertà ». 1 

Il fatto che « L'Unione So- I 
vietica4B^t fcfiVf* ° dalla 
parte delle fòrze che espri¬ 
mono gli interessi nazionali j 
del popolo angolano, gli in- I 
teressi dell’emancipazione 
dell'Africa dal colonialismo 
— prosegue l'editoriale della 
«Pravda» — non esige par¬ 
ticolari prove. Lo attesta tra ! 
l’altro il fatto che. oltre alla i 
Unione Sovietica, hanno già j 
riconosciuto la Repubblica . 
popolare dell'Ango’.a quaran- [ 
ta stati, tra cui venti paesi i 
africani ». ] 


Salito a 4 il numero dei morti 

PC portoghese: od Oporto 
agivano dei provocatori 


LISBONA. 3 . 

La direzione delle organiz- i 
zazioni del Nord del PC por- j 
toghese ha pubblicato un co 
municato nel quale chiede 
l’immediata apertura di una 
inchiesta sugli incidenti ac¬ 
caduti giovedì scorso a Opor¬ 
to nel corso dei quali la 
guardia nazionale repubbli¬ 
cana ha ucciso quattro dimo¬ 
stranti amo dei feriti è in¬ 
fatti morto oggi all'ospedale). 

Il comunicato afferma che 
nulla poteva giustificare che 
la Guardia aprisse il fuoco su 
una folla disarmata. 

Il comunicato, d'altro can¬ 
to. chiama in causa l’azione 
di «elementi mascherati da 
anti-fascisti» durante la ma¬ 
nifestazione e denuncia la 
esistenza di « una provoca¬ 
zione preparata e organizza¬ 
ta». 11 comunicato dichiara 
che alcune persone hanno 
adottato sin dall’inizio del-' 
la manifestazione « un atteg¬ 
giamento di provocazione 
servendosi di una fraseolo¬ 
gia ultra-rivoluzionaria ». La 
direzione del PC del Nord 
sospetta che tale gruppetto 
di persone appartenesse al- 
l'ELP «Esercito di liberazio¬ 
ne portoghesc-spinolista). 

Il comunicato sottolinea 
quindi che gli incidenti so¬ 
no avvenuti quando la folla 
si stara già disperdendo. 


« E' evidente — è detto nel 
comunicato — che la sicu 
rezza della prigione non è 
mai stata minacciata ». La 
manifestazione dinnanzi al 
carcere di Custoias aveva 
carattere «nettamente paci¬ 
fico legittimo e umano » di 
appoggio e di « solidarietà 
con i militari rivoluziona¬ 
ri arrestati dopo il 25 no¬ 
vembre » e nu’.ia — è detto 
nel comunicato — può giu¬ 
stificare che si sia sparato 
contro migliaia di persone. 

D’altra parte in merito ai 
fatti del primo gennaio lo 
Stato maggiore generale del¬ 
le forze armate ha diffuso 
stamani un suo comunicato 
in cui sottolinea la «chiara 
intenzione» dei manifestanti 
di provocare un intervento 
delle forze di sicurezza per 
discreditare come «repressivi» 
gli organi di governo, e af¬ 
ferma che da parte loro le 
forze di sicurezza hanno spa¬ 
rato soltanto in aria. 

Il comunicato porta come 
prove dell’intenzione provo¬ 
catoria dei manifestanti il 
fatto che il portone del car¬ 
cere di Custoias è stato for¬ 
zato e che tra i dimostranti 
sono stati notati «diversi in¬ 
dividui armati «li pistole che 
sono state adoperate, ed è 
stato anche segnalato un fu¬ 
cile automatico ». 


TEL AVIV. 3 

Fonti vicine al primo mi¬ 
nistro Rabin hanno dichia¬ 
rato che il « monito » formu¬ 
lato dal capo di stato mag¬ 
giore israeliano, generale 
Mordechai Gur. nella sua in¬ 
tervista al giornale Al Ha- 
mishmar, secondo 11 quale 
l’imminente dibattito sul Me¬ 
dio Oriente al Consiglio di 
sicurezza dell’ONU potrebbe 
riportare al punto «critico» 
la situazione militare e dar 
luogo a nuovi scontri armati 
tra Israele e i suoi vicini, mi¬ 
ra a « porte le grandi poten¬ 
ze e l’occidente dinanzi alle 
loro responsabilità » 

Qualsiasi modifica, anche 
indiretta, delle risoluzioni su 
cui si basano attualmente gli 
sforzi diplomatici (la « 242 », 
adottata aU’indomani della 
guerra del ‘67, e la « 338 ». 
adottata dopo la « guerra de! 
Kippur») potrebbe avere, 
hanno detto le fonti, « le più 
gravi conseguenze ». 

Il Consiglio di sicurezza si 
riunisce a New York il 12 gen¬ 
naio. con la partecipazione 
dell’Organizzazione per la Pa¬ 
lestina, per discutere su ul¬ 
teriori ritiri delle truppe 
israeliane dal Golan e su un 
avvio a soluzione della que¬ 
stione palestinese. Israele ha 
già annunciato che boicotte¬ 
rà la riunione: una decisio¬ 
ne che viene direttamente 
collegata alla presenza del- 
l’OLP ma che riflette posizio¬ 
ni intransigenti anche sul 
problema della restituzione 
dei territori siriani. 

La posizione assunta dal 
primo ministro Rabin sul 
problema palestinese esclude 
qualsiasi riconoscimento del- 
l’OLP. « anche se — egli ha 
ripetutamente dichiarato — 
questa dovesse ammettere la 
esistenza di Israele ». e pre¬ 
vede una trattativa tra Israe¬ 
le e il re dì Giordania Hus¬ 
sein per una soluzione nel¬ 
l’ambito dello Stato giordano. 
Rabin ha anche portato 
avanti, nonostante l «sugge¬ 
rimenti » di Kissinger in sen¬ 
so contrario, l’opera di sna¬ 
zionalizzazione del Golan. at¬ 
traverso una moltiplicazione 
degli insediamenti politico- 
militari israeliani. Questa du¬ 
plice intransigenza ha provo¬ 
cato nelle scorse settimane 
dissensi e critiche anche al¬ 
l'interno del governo israelia¬ 
no. dove se ne temono soprat¬ 
tutto i negativi effetti sulle 
relazioni israelo-americane in 
un momento delicato per lo 
Stato ebraico. 

Mentre, come si è detto. 
Israele non si farà rappre¬ 
sentare nel dibattito al Con¬ 
siglio di sicurezza, tanto il 
primo minisiro quanto il mi¬ 
nistro degli esteri, Allon. vi¬ 
siteranno negli stessi giorni 
gli Stati Uniti per tenersi in 
contatto con i dirigenti ame¬ 
ricani e vigilare contro una 
possibile attenuazione della 
loro protezione. Allon sarà a 
Washington il 7 gennaio, 
mentre Rabin vi giungerà il 
27. reduce da un giro in altre 
città americane. Allon è uno 
degli uomini di governo efie 
hanno criticato l’atteggia¬ 
mento di Rabin sul proble¬ 
ma palestinese e sul Golan 
come suscettibile di aggrava¬ 
re l'isolamento di Israele, e 
gli si attribuisce l’intento di 
cercare una base di intesa 
con gli Stati Uniti su posi¬ 
zioni formalmente più dut¬ 
tili. 

Gli Stati Uniti, come è no¬ 
to. condizionano una tratta¬ 
tiva con POLP al riconosci¬ 
mento. da parte di quest'ul- 
tima. .del principio deliesi- 
stenza di Israele. Nelle ulti¬ 
me settimane si sono molti¬ 
plicati i «segnali» dell'OLP 
in questa direzione. Tra gli 
altri, il rappresentante del- 
l’OLP all’UNESCO. Ibrahim 
Suss. ha dichiarato che il ri¬ 
conoscimento dei diritti na¬ 
zionali palestinesi e l'accetta¬ 
zione di uno Stato arabo in 
terra palestinese, da parte 
israeliana, potrebbe dare av¬ 
vio a un « processo di pace » 
con Israele. Il fatto che Ra¬ 
bin ignori del tutto queste 
avance* blocca, data la soli¬ 
darietà siriano-palesiinese. la 
stessa trattativa sul Golan e 
pone Washington in una si¬ 
tuazione difficile. 

La critica di Allon alle po¬ 
sizioni di Rabin non è anda¬ 
ta tuttavia fino al riconosci¬ 
mento della necessità di trat¬ 
tare con l’OLP. quale unica 
e legìttima rappresentante 
del popolo palestinese. Al 
contrario, il ministro degli 
esteri propugna una soluzio¬ 
ne nella quale i notabili del¬ 
ia Cisgiordania verrebbero 
chiamati a questo ruolo, co 
me alternativa all'OLP. 

• * • 

WASHINGTON. 3 

L'ex sacerdote cattolico e 
attivista del movimento per 
la pace. Philip Berrigan. il 
reverendo Simon Smith, se¬ 
gretario deile missioni estere 
dei gesuiti. e altri ecclesiasti¬ 
ci hanno presentato all'am¬ 
basciata di Israele una peti¬ 
zione perchè cessi il rifiuto 
di permettere ai profughi pa¬ 
lestinesi di tornare nella lo 
ro terra. 

I»a petizione, organizzata in 
tutta l’America dal grup¬ 
po inter-cristiano denominato 
« Ricerca della giustizia e del¬ 
l’uguaglianza in Palestina ». 
dice che il rifiuto di conce¬ 
dere ai palestinesi il diritto 
al ritorno, che viene invece 
invocato per gli ebrei sovie¬ 
tici. costituisce una applica¬ 
zione parziale della Dichia¬ 
razione universale dei diritti 
deU’uomo. adottata dalle Na¬ 
zioni Unite esattamente 27 
anni fa. 

Questo rifiuto — aggiunge 
la petizione — impedisce che 
il popolo palestinese abbia 
giustizia, e di conseguenza 
anche la sistemazione pacifi 
ce ricercate da Israele. 
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IL GOVERNO USA FINANZIA I CANDIDATI 

Il governo americano ha deciso di contri- I te. Agli altri gli assegni verranno inviati 
buire con un milione e 880 mila dollari alle j per posta. NELLA FOTO: Betty Thomas, 
campagne elettorali di undici candidati pre- un’impiegata del ministero del Tesoro, tno- 
sidenziali. Sette candidati hanno mandato i ! stra gli assegni con i nomi di George Wai- 
loro luogotenenti a ritirare le rispettive quo i laee, Jinimy Carter e R. Sargent Shriver. 


HANOI, 3 

E‘ stato pubblicato oggi il 
testo di una lettera del sena¬ 
tore americano Edward Ken- 
nedv al vice primo min‘sti '0 
e ministro degli esteri Nguyen 
Duy Trinh. e quella della ri¬ 
sposta di quest ultimo circa la 
possibilità di un contributo 
alla ricostruzione del paese 
devasta'o dalla guerra. 

Nella lettera del senatore, 
in data 17 novembre 1975. sì 
dice die una politica di aiuti 
alla ricostruzione del Vietnam 
da parte degli Siati Uniti 
« rispecehìerebbe : sentimenti 
di molti americani ». Ken¬ 
nedy propone che esperti 
americani in agricoltura, in 
sanità e in altri settori si re¬ 
chino nel Vietnam per esa¬ 
minare la situazione e le pos¬ 
sibilità di un’assistenza che 
si tradurrebbe in migliora-; 
mento delle relazioni bilate¬ 
rali. Egli esprime la sua 
« personale gratitudine » per 
il recente rimpatrio dal Viet¬ 
nam di cittadini americani e 
di altre nazionalità e chiede 
informazioni sui militari di¬ 
spersi in azione, fra cui due 
marine s probabilmente peri¬ 
ti durante l'evacuazione di 
Saigon. 

Nella sua risposta, in data 
19 dicembre, il vice-primo 
ministro vietnamita ringrazia 
per l'interessamento del sena¬ 
tore « agli sforzi del nastro 
popolo per risanare le ferite 
della guerra, per ricostruire 
il paese dopo trenta anni di 
distruzioni ». 

« Apprezzo — soggiunge 
Nguyen Duy Trinh — la vo¬ 
stra speranza che la fine del¬ 
la guerra e l’inizio di una 
nuova era nel Vietnam porte¬ 
ranno a migliori relazioni fra 
l nostri due paesi, e che gli 
Stati Uniti contribuiranno si¬ 
gnificativamente a sanare le 
ferite che la guerra ha cau¬ 
sato al paese. 

«... Circa la vostra propo¬ 
sta di visite ai Vietnam da 
parte di esperti americani di 
chiara fama in agricoltura, 
sanità ed altre specializza¬ 
zioni, quale contributo al mi¬ 
glioramento delle relazioni fra 
f popoli dei due paesi, noi at¬ 
tendiamo vostre ulteriori idee 
concrete e ci dedicheremo po¬ 
sitivamente agli accordi rela¬ 
tivi. 

« A proposito, in particola¬ 
re, del vostri rappresentanti 


personali, siamo pronti a ri¬ 
ceverli in data conveniente 
per entrambe le parti ». 

Nella lettera si dice anche 
che le autorità del sud hanno 
localizzato il luogo di sepol¬ 
tura dei due marine s disper¬ 
si. ■< Ritengo — scrive Ngu¬ 
yen Duy Trinh — die non ei 
saranno ostacoli per l'invio da 
parte vostra di persone inca¬ 
ricate di curare il rimpatrio 
delle spoglie ». 

Sebbene il senatore Ken¬ 
nedy non abbia incarichi di 
governo, lo .scambio di letto¬ 
le tra lui e il vice premier 
della RDV segna un obbietti¬ 
vo progresso nel migliora¬ 
mento delle relazioni tra quo- 
sta e gli Stati Uniti. In que 
sta direzione, la RDV avevo 
già compiuto gesti significa 
rivi, quali 11 rimpatrio, il 30 
ottobre, di nove missionari e 
funzionari americani prati 
prigionieri, e le dichiarazioni 
rilasciate dal primo ministro 
Pham Vati Dong a una dele 
gazione americana, il mete 
dopo. 

Dopo il suo viaggio in Ci¬ 
na. il presidente Ford si dis¬ 
se pronto a « ricambiare ogni 
atto di cortesia » da parte 
vietnamita. La RDV restituì 
successivamente le salme di 
tre militari americani e na¬ 
rciso cordialmente una dele 
gazione del Congresso giunta 
per discutere il problema dei 
dispersi. 


ESTRAZIONI DEL LOTTO 

DEL 3-1-1976 


BARI 

CAGLIARI 

FIRENZE 

GENOVA 

MILANO 

NAPOLI 

PALERMO 

ROMA 

TORINO 

VENEZIA 

NAPOLI (2. 

ROMA (2. 


79 60 62 31 35 2 

20 90 35 27 71 1 
19 31 65 26 22 1 
36 13 65 68 49 x 
38 53 30 56 60 x 
76 18 49 60 42 2 

21 66 26 15 47 1 
79 5 36 48 76 2 
65 24 5 31 83 2 
68 44 4 81 49 2 
estratto) 1 
estratto) 1 


Al due • 12 » L. 29.835.000; al 
118 « 11 » L. 379.200; al 1»4 
« 10 » L. 36.300. 
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Estendere il fronte 

di lotta per superare 
la crisi economica 


L’alto grado di combattività 
dimostrato dal movimento 
sindacale, gli obbiettivi unifi¬ 
canti delle lotte, l'interesse 
nazionale delle soluaionl che 
si propongono per uscire del¬ 
la crisi, sono gli aspetti po 
litici di maggiore rilievo che 
caratterizzano un anno di lot¬ 
te impegnative e difficili. 

Il fatto che tutto ciò sia 
avvenuto e avvenga in una 
situazione di profonda crisi 
economica, di grave attacco 
all’occupazione, al tenore di 
vita, al potere sindacale, met¬ 
te ancora più in evidenza il 
«salto di qualità» compiuto 
dal movimento sindacale e fa 
emergete la differenza con 
altri momenti precedenti e 
con quanto avviene in altri 
paesi ad economia slmile al¬ 
la nastra. 

Il sindacato in Italia non si 
è chiuso in una posizione « di¬ 
fensiva », ma ha rilanciato 
con forza la lotta sul proble¬ 
mi della politica economica 
generale del paese, qualifi¬ 
cando a livelli politici più ele¬ 
vati il carattere dello scon¬ 
tro in atto. Ciò è stato pos¬ 
sibile perchè la crisi che stia¬ 
mo attraversando ha trovato 
il Sindacato già impegnato da 
anni sui problemi dell’osset- 
to produttivo e sociale del 
paese. Forti battaglie sono 
state condotte sul problemi di 
riforma. Qualche risultato 
importante non è mancato 
(ultimo in ordine di tempo lo 
aggancio delle pensioni ai sa¬ 
lari). tuttavia la stradA da 
percorrere è ancora molto 
lunga. 

La situazione economica 
mostra tutt’ora una tendenza 
negativa. Il movimento è im¬ 
pegnato per respingere licen¬ 
ziamenti di massa e chiusure 
di interi complessi industria¬ 
li. Anche nella nostra provin¬ 
cia l’occupazione produttiva 
ha subito una notevole cadu¬ 
ta. Pur in assenza di da¬ 
ti esatti è possibile stimare 
che oltre 2 mila lavoratori 
abbiano perso un’occupazio¬ 
ne .mentre sono in costante 
aumento i giovani, laureati, 
diplomati, in cerca di Un pri¬ 
mo impiego; l’occupazione 
femminile, ancora una vol¬ 
ta, è quella più emarginata 
dall'Area del lavoro stabile. 

Quasi tutti i settori produt¬ 
tivi sono in difficoltà, alcuni 
in modo molto grave: vetro, 
legno, abbigliamento. Nel 
commercio, malgrado l’incre¬ 
mento della stagione turisti¬ 
ca. l’occupazione tende a di¬ 
minuire, mentre è in atto una 
ristrutturazione dei grossi al¬ 
berghi. con l'intento di rilan¬ 
ciare la stagionalità occupa¬ 
zionale, mentre la città man- 
ca di strutture ricettive per 
il turismo di massa. 

Anche in agricoltura, ove 
è presente solo il fl,5 r ó 
degli addetti (percentuale più 
bassa della media nazionale), 
al fenomeno negativo dell’e¬ 
sodo mezzadrile mai arresta¬ 
tosi dal dopoguerra ad oggi, 
non fa riscontro un aumento 
dell’occupazione bracciantile, 
anzi la tendenza alla mono¬ 
coltura nelle più grosse azien¬ 
de aumenta il numero degli 
avventizi a «capito dei sala¬ 
riati rissi. 

Il movimento sindacale non 
ha accettato nè subito pas¬ 
sivamente questo stato di fat¬ 
to. lotte importanti si sono 
svolte ovunque per impegna¬ 
re le aziende in programmi di 
investimento e riconversione 
produttiva. Alcune con esito 
meno fortunato (vedi Grand 
Hotel), altre con maggior 
successo (Manctti e R., Pi- 
relli-Meccanica. Gover. Fa- 
lomi. Mobilplastic), altre so- ! 
no tutt'ora in corso (Sanso- J 
ni. Zanussi, Coop. Fiascai, 
Luisa. O.G.F., Impronta, 
Panfin. Donfin, Medicea. Ma- 
conf. Edison Giocattoli, ec¬ 
cetera). In altre ancora, 
aperte da anni, il movimento I 
incalza per attuare il pieno j 
rispetto degli accordi e tra¬ 
durli in garanzie certe di 
stabilità produttiva e di svi¬ 
luppo occupazionale (Nuovo 
Fabbricone, Saivo, Off. Gali¬ 
leo. Nuovo Pignone. Billi-Ma- 
tee. eoe.). ! 

Mentre è fuori discussione 
che senza queste lotte soste¬ 


nute da larghi schieramenti 
di forze politiche, enti locali, 
associazioni democratiche e 
culturali, il problema-occupa¬ 
zione anche nella nostra pro¬ 
vincia avrebbe avuto aspetti 
più pesanti e gravi, è altret¬ 
tanto chiara la consapevolez¬ 
za che la battaglia per l'oc¬ 
cupazione non può trovare ri¬ 
sposte sicure caso per caso, 
tanto più nella piccola e pic¬ 
colissima azienda. 

Essa va ricondotta alla bat¬ 
taglia generale per nuove 
scelte di politica economica 
che puntino al superamento 
della crisi mediante l’allarga¬ 
mento dell’area produttiva del 
paese tramite una program¬ 
mata e controllata riconver¬ 
sione Industriale orientata al 
soddisfacimento dei consumi 
sodali. 

E' partendo da tali scelte di 
fondo che emerge la giustezza 
di collocare in questa visio¬ 
ne complessiva e unificante 
dell’intero movimento gli ob¬ 
biettivi prioritari delie piatta¬ 
forme dei rinnovi contrattua¬ 
li che, nel corso del 1976, in¬ 
teresseranno circa IO milioni 
di lavoratori. 

Privilegiare le richieste che 
si collegano ai problemi degli 
investimenti e dell'occupazio¬ 
ne. rivendicare un equo re¬ 
cupero salariale in forma pe- 
requativa interna ad ogni ca¬ 
tegoria e fra le singole cate¬ 
gorie, rappresenta una «celta 
di coerenza maturata nel di¬ 
battito di massa spesso tra¬ 
vagliato. non privo anche di 
qualche smagliatura, ma so¬ 
stanzialmente unitario, si¬ 
gnifica finalizzare le stesse 
lotte contrattuali al supera¬ 
mento della divisione prima¬ 
ria che esìste fra i lavorato¬ 
ri e cioè fra occupati e di¬ 
soccupati. 

E’ evidente come questa li¬ 
nea incontri l’ostinata resi¬ 
stenza del grande padronato, 
il quale, al di là delle fume- 
eterle sollevate circa un pre¬ 
sunto carattere di incostitu¬ 
zionalità di alcune richieste, 
che « metterebbero in discus¬ 
sione la libertà di impresa», 
punta ad ottenere un regres¬ 
so del potere reale del Sinda¬ 
cato nelle aziende e nella so¬ 
cietà, come condizione essen¬ 
ziale per ristrutturazioni 
aziendali fondate sulla ridu¬ 
zione dell'occupazione e sullo 
aumento dello sfruttamento 
per rilanciare sui mercato in¬ 
terno ed internazionale la 
competitività del nostro siste¬ 
ma produttivo. 

Lo Scontro si presenta duro 
e difficile perchè alla base 
di esso vi stanno due linee 
contrapposte ed inconciliabili 
riguardo al modo di uscire 
dalia crisi: ciò rende ancora 
più evidente che le stesse 
lotte per i rinnovi contrattua¬ 
li potranno avere successo se 
si svilupperanno non su plani 
paralleli, bensì saldamente 
amalgamate con la battàglia 
per una svolta radicale della 
politica economica del paese. 

La strategia di intervento 
settoriale definita nella Con¬ 
ferenza unitaria di Rlmlnl del 
giugno scorso sui problemi 
della casa, agricoltura, tra¬ 
sporti, energia, elettronica-te¬ 
lecomunicazioni. partecipazio¬ 
ni statali, resta un valido 
punto di riferimento da ag¬ 
giornare rispetto alla situa¬ 
zione in atto, alla più rile¬ 
vante drammaticità assunta 
dal problema dell'occupazio¬ 
ne. al mutamenti verificatisi 
negli orientamenti del gover¬ 
no sotto la pressione del for¬ 
te movimento di lotta svilup¬ 
pato nel paese su questa pro¬ 
blematica. 

Infatti è dall’estate scorsa 
che il governo ha gradual¬ 
mente abbandonato la linea 
di rigidità nel blocco della 
spesa pubblica e del credito, 
predisponendo prima un co¬ 
siddetto piano di emergenza, 
mentre è in questi giorni che 
si discute attorno agli stan¬ 
ziamenti decisi per la ristrut- j 
turazlone industriale e per 11 ; 
Mezzogiorno. j 

Per quanto è dato di cono- j 
scere, le disponibilità econo- j 
miche, anche cospicue, non i 
sono Inquadrate in un piano j 
che preveda precisi Indirizzi j 
di politica industriale basa- j 


Gli operai licenziati 
presidiano l’Argofil 


Una provocatoria azione an- 
tisindacale e antioperaia è 
stata messa in atto In questi 
giorni da parte del padrona¬ 
to tessile che opera nella to¬ 
na di Montemurlo. 

L'Azienda che è stata chiù- 
aa è l’Argofil. una filatura 
a pettine che da alcuni an¬ 
ni svolge la propria attivi¬ 
tà produttiva a Bagnolo di 
Montemurlo in via Labriola. 
I 37 operai licenziati (la 
maggioranza sono donne) 
hanno ricevuto la lettera di 
licenziamento sabato scorso. 
La motivazione operata dal¬ 
la direzione aziendale è an¬ 
cora una volta la classica: 
«sospensione dell’attività pro¬ 
duttiva per difficoltà finanzia¬ 
rie ». 

Le lavoratrici e i lavorato¬ 
ri. appena ricevuta la co¬ 
municazione del licenziamen¬ 
to si sono recati in fabbri¬ 
ca con l’Intenzione di occu¬ 
parla, ma non sono potuti en¬ 
trare all’Interno in quanto t 


titolari avevano nel frattempo 
fatto cambiare le serrature. 
Questa trovata della direzio¬ 
ne aziendale non ha però 
impedito lo sviluppo della 
lotta. Infatti la Lega sinda- 
I cale di Montemurlo. assieme 
! al Consiglio di fabbrica, ha 
i tentato un primo incontro che 
j è avvenuto nella giornata di 
• lunedi. 

i Nel corso della riunione i 
j sindacati hanno richiesto 11 
l ritiro di tutti i licenziamenti 
! e l’aoertura di una trattatl- 
i va che affrontasse i proble- 
i mi relativi allo sviluppo fu- 
j turo delia fabbrica. Da par- 
! te imprenditoriale c’è stato 
! un netto rifiuto a trattare, 
j per cui è stata inevitabile la 
rottura ed è stato immedia¬ 
tamente deciso il presidio e- 
I sterno. Le lavoratrici hanno 
; portato una roulotte di fron- 
I te al cancelli della fabbrica. 
| decise a non mollare sin 
quando 1 a posizione delì’Ar- 
1 gofll non cambierà 


i 


i 


ti su scelte settoriali da pri¬ 
vilegiare. come da tempo in¬ 
vece U movimento sindacale 
ha indicato e sostenuto con !a 
lotta. 

Evidente è l'assenza di una 
flnallieazione del finanzia¬ 
menti al mantenimento ed 
estensione dell’occupazione e 
dell’area produttiva, per cui 
l'intervento finanziarlo si tra¬ 
duce nella libertà di licenzia¬ 
re e nella concessione di una 
particolare forma di assisten¬ 
za ai lavoratori espulsi dalie 
fabbriche per ristrutturazioni 
decise ed attuate dal padro¬ 
nato al di fuori di ogni con¬ 
trollo sindacale e pubblico. 

Ciò è in netto contrasto con 
la richiesta avanzata dal Sin¬ 
dacato del blocco di tutte le 
procedure di licenziamento, 
prefigurando con la riconver¬ 
sione Industriale una mobili¬ 
tà della manodopera fra set¬ 
tori o aziende diverse, ma 
non dalla fabbrica alla disoc¬ 
cuparne. 

PerTjuesto è necessario che 
Il movimento rafforzi ed 
estenda 11 proprio impegno di 
lotta per acquisire modifiche 
sostanziali ai disegno di leg¬ 
ge che sarà discusso prossi¬ 
mamente in Parlamento. Ma 
lo sviluppo della lotta non 
può essere condizionato dalla 
diversità di giudizi che si 
danno sulla credibilità di que¬ 
sto governo e sulla sua volon¬ 
tà politica di recepire le 
istanze che provengono dal 
movimento operaio. 

La natura del sindacato e 
la pratica unitaria che inten¬ 
diamo consolidare ci ha por¬ 
tati a non pronunciarsi («al¬ 
vo casi eccezionali ove risul¬ 
tino minacciate le istituzioni 
democratiche) sulle formule e 
sugli schieramenti politici che 
hanno sostenuto, sostengono o 
sosterranno qualsiasi coalizio¬ 
ne governativa, anche se 
n nessuno sfugge che formule 
e contenuti programmatici 
non sono separabili fra loro. 

II sindacato ha sempre 
espresso il proprio giudizio 
sugli atti e sui comportamen¬ 
ti concreti dei governi rispet¬ 
to alle posizioni da esso so¬ 
stenute. 

In base a questa imposta¬ 
zione di principio unitaria¬ 
mente acquisita ed anche te¬ 
nuto conto della grave situa¬ 
zione che attraversiamo, lo 
obbiettivo delle lotte non può 
essere aprioristicamente lina- 
lizzato nè alla permanenza in 
carica, nè alla crisi di gover¬ 
no. ma bensì la lotta deve 
divenire più incalzante per 
modilicare i contenuti e le 
scelte nella direzione riven¬ 
dicata dal movimento. 

Ciò esige un salto di quali¬ 
tà nella battaglia che va pri¬ 
ma di tutto inteso nel senso 
di estensione della pressione 
politica allargando l’area del 
consensi verso le posizioni so¬ 
stenute dal Sindacato. 

In questo quadro il confron¬ 
to con i partiti deve divenire 
più pregnante coliegandosi ad 
iniziative concrete a livello 
locale sui grossi problemi ri¬ 
feriti alla tematica generale; 
mentre verso gii organismi 
elettivi: Regione Provincia. 
Comuni, deve andare più 
avanti il proficuo confronto 
già in atto 6U specifiche piat¬ 
taforme locali, assumendo il 
Sindacato un maggiore impe¬ 
gno sui grossi problemi dei 
poteri dell'autonomia e della 
finanza locale. 

Contemporaneamente si im¬ 
pone per il Sindacato il su¬ 
peraménto di impacci e re¬ 
more che ancora sussistono 
nel ricercare consensi, inte¬ 
se. convergenze su piattafor¬ 
me di interesse comune con 
l’associazionismo democrati¬ 
co. studenti, movimento coo¬ 
perativo. Sunla. associazioni 
culturali, organizzazioni dei 
coltivatori diretti, associazio¬ 
ni del ceto medio e produt¬ 
tivo. ecc. 

Qualificare ed estendere il 
fronte della pressione polii:- 
ca e della lotta significa, 
quindi, anche articolare la 
stessa in varie forme di mo¬ 
bilitazione che non frantuma¬ 
no il movimento spostando e 
concentrando Io scontro a li¬ 
vello locale, ma bensì qualifi¬ 
cano il carattere dello scon¬ 
tro stesso aggregando e coin¬ 
volgendo in esso un fronte 
sempre più vasto di forze ca¬ 
paci di imporre le scelte dei 
movimento. 

Ciò dà anche un senso più 
reale e concreto, offre un 
terreno di impegno più spe¬ 
cifico per l’affermazione e la 
crescita dei Consigli unitari 
di Zona imponendo nel con¬ 
tempo una positiva e vigoro¬ 
sa spinta in avanti al proces¬ 
so unitario. 

Impegni di lotta non facili 
attendono il movimento sin¬ 
dacale nel 1976: il potenziale 
di lotta è elevato, forte è la 
combattività della classe ope¬ 
rala. Il 1975 non è stato solo 
l'anno della crisi, delirate- 
graikme. delle grosse lotte 
per l'occupazione, è stato an¬ 
che l'anno che. con li 15 giu¬ 
gno. ha espresso una chiara 
e unanimemente riconosciuta 
indicazione politica di cam¬ 
biare contenuti e metodi di 
dirigere il paese. Ciò da fi¬ 
ducia e quindi forza alia lot¬ 
ta per uscire dalla crisi attra¬ 
verso nuove strade di svilup¬ 
po che rafforzino la democra¬ 
zia nel rinnovamento econo¬ 
mico e sociale del paeee. 

Novello Pallenti 


Eugenio Garin 
ricorderà la 
figura e l'opera 
di Ragionieri 



Sabato 10 gennaio, alle ore 
17, presso la satatta «5 Mag¬ 
gio ». via Cavnlotti a Sesto 
Fiorentino il prof. Eugenio 
Garin, ordinario di storin del¬ 
la filosofia presso l’università 
di Pisa ricorderà la figura e 
l’oijera del compagno Ernesto 
Ragionieri. 

La manifestazione è orga¬ 
nizzata dalla Amministrazio¬ 
ne comunale. 

Nella fato: Ernesto Ragio¬ 
nieri. 


Annullata la delibera del commissario prefettizio 

DISTRETTI: LA GIUNTA 
COMUNALE ACCOGLIE 
LA PROPOSTA DELLA REGIONE 

Una suddivisione aperta ai Comuni confinanti 


La glurita comunale ha re¬ 
vocato, con una delibera, la 
suddivisione In distretti sco¬ 
lastici cosi come era stata 
proposta e decisa nel corso 
della gestione commissariale 
ed ha accolto con provvedi¬ 
mento immediatamente ese¬ 
cutivo, il progetto di dlstret- 
tuallzzazlone proposto dalla 
Regione. 

Si tratta di una decisio¬ 
ne Importante, di notevole si¬ 
gnificato politico, che ricon¬ 
ferma una scelta tesa alla 
apertura del territorio citta-- 
dlno, dal punto di vlBta sco¬ 
lastico, al comuni confinanti. 
Infatti i distretti cosi come 
sono configurati nel progetto 
regionale che la giunta ha 
pienamente recopito prevedo¬ 
no un superamento dei limi¬ 
ti comunali. 

Questa la divisione terri¬ 
toriale: distretto n. 14: Fie- 
sole-Firenze Nord-Est; di¬ 
stretto n. 16: Firenze cen¬ 
tro: distretto n. 16: Firenze 
Nord-Ovest; distretto n. 17: 
Calenzano. Campi Bisenzio, 
Sesto, Firenze-Nord; distret¬ 
to n. 18: Bagno a Bipoli, Gre¬ 
ve, Impruneta. S. Casciano, 


Gioco 

dell’on. 


scoperto 

Speranza 


L'onorevole Edoardo Spe¬ 
ranza. esponente di primo 
piano della destra DC fioren¬ 
tina e toscana — ha sferrato 
un durissimo attacco contro 
l'accordo rugghiato dalle for¬ 
ze dell’arco costituzionale 
(PCI, PSl. PDUP. DC. PSD!, 
PRI) per la elezione unitaria 
dei rappresentanti della re¬ 
gione negli organismi di con¬ 
trollo sugli atti degli enti lo¬ 
cali. 

All’onorevole Speranza, che 
sembra Ignorare l'esistenza 
della Costituzione e dimenti¬ 
carsi del conclamato « plura¬ 
lismo » del suo partito, non 
è andato a genio che le for¬ 
ze politiche democratiche ab¬ 
biano. con un preciso atlo po¬ 
litico. ribadito la volontà di 
rinnovare nei fatti i rappor¬ 
ti fra Enti elettivi ed orga¬ 
nismi di controllo caratteriz¬ 
zali spesso nel passato da 
una situazione di contrappo¬ 
sizione e di conflittualità che 
mortificava le autonomie lo¬ 
cali disattendendo il detta¬ 
me costituzionale. 

Legato ad una concezione 
autoritaria dello stato e fi¬ 
scale del «controllo », l’espo¬ 
nente della destra democri¬ 
stiana scambia, arbitraria¬ 
mente. la funzione democra¬ 
tica dei partiti dell'arco costi¬ 
tuzionale. che vogliono orien¬ 
tare l’azione del ncontrollo» 
lungo le direttrici costituzio¬ 
nali e sviluppare le autono¬ 
mie locali nell’interesse delle 
comunità, per ingerenza nel¬ 


la attività di organismi ((/net¬ 
ti di «controllo » appunto) 
alla cui costituzione ed alla 
cui crescita i partiti hanno 
contribuito in maniera deter¬ 
minante. 

Attacco, quindi, alle forze 
politiche democratiche che 
I con non poche difficoltà cer¬ 
cano di correggere meccani¬ 
smi anacronisiffcf ed antide¬ 
mocratici, ma anche attacco 
alte autonomie locali, alle 
quali non si vuole in pratica 
riconoscere il ruolo insosti¬ 
tuibile che assolvono per il 
rafforzamento del nostro si¬ 
stema democratico. Tutto 
questo («l'anticomunismo a 
parole — dice l’onorevole Spe¬ 
ranza, scoprendo le sue car¬ 
te — non può far eludere una 
scelta concreta sui rapporti 
con il Partilo comunista ») 
esprime alla fine un malce¬ 
lato livore per il fatto che 
per la prima volta nel consi¬ 
glio regionale toscano si sia 
stabilita fra maggioranza ed 
opposizione un intesa politica 
ed operativa, clic ha dimo¬ 
strato — come è stato rileva¬ 
to — che ciascun gruppo c 
ciascuna forza politica, sen¬ 
za rinunciare al suo specifi¬ 
co ruolo, possa ricercare ac¬ 
cordi con le altre dando vita 
a collaborazioni e convergen¬ 
ze nell'interesse della collet¬ 
tività e della democrazia. Ed 
è questo che soprattutto non 
è andato a genio all’onorevo¬ 
le Speranza ed alte forze di 
cui è espressione. 


Tavnrnelle Val di Pesa, Fi- 
renze-Sud. 

Il progetto tiene conto, co¬ 
me si vede, anche della sud¬ 
divisione prevista dalle uni¬ 
tà locali socio-sanitarie e dal¬ 
le cosiddette « aree elemen¬ 
tari ». 

Le ragioni di questa scelta 
sono molteplici: prima di tut¬ 
to come ha affermato l’as¬ 
sessore alla Pubblica Istru¬ 
zione Mario Benvenuti pre¬ 
sentando la delibera, proprio 
con l’integrazione dei comuni 
vicini con fasce del territo¬ 
rio cittadino si potrà decon¬ 
gestionare il centro storico 
dagli insediamenti scolatici. 
Le zone che ne sono sprovvi¬ 
ste saranno quindi favorite, 
mentre si renderà possibile 
una diversa utilizzazione de- 
fci> edifici del centro storico. 

Infine, per la giunta di Pa¬ 
lazzo Vecchio, ha concluso 
Benvenuti. « i distretti aperti 
formulati dalla Regione assu¬ 
mono gli effetti delia gestio¬ 
ne sociale della scuola ». 

La storia della dlstrettua- 
llzzazione scolastica del ter¬ 
ritorio comunale, come abbia¬ 
mo accennato In precedenza, 
è stata lunga e contrastata. 
La proposta del Consiglio re¬ 
gionale, nell’ottobre del 1974. 
fu respinta dal rommissario 
prefettizio che formulò alcu¬ 
ne osservazioni proprio in me¬ 
rito all’apertura del distretto 
ai comuni limitrofi, e indi¬ 
cò una soluzione che ripropo¬ 
neva schemi chiusi smem¬ 
brando in modo innaturale il 
centro storico. Tali proposte, 
come ha affermato la giun¬ 
ta. «non appaiono sostenibi¬ 
li sia perché possono essere 
giustificate soltanto da un’ot¬ 
tica'municipalistica e incapa¬ 
ce di cogliere l’inattuabilità 
di rigorose delimitazioni ter¬ 
ritoriali, troppo spesso di 
ostacolo alle esigenze di una 
società moderna che esige fa¬ 
cilità di spostamenti e inte¬ 
grazione di servizi, sia per¬ 
ché approdano ad una divi¬ 
sione distrettuale della città 
destinata ad aumentare la 
pendolarità dalia periferia e 
dai comuni limitrofi verso il 
centro storico accentuandone 
l’affollamento, che è proprio 
ciò che 1 distretti si propon¬ 
gono di eliminare ». 


Lutto 


MILIONI 

SUBITO 

Dott. TRICOU 

MUTUI IPOTECARI 

anche 2° grado o su compro 
messo. Anticipi entro 3 giorni 
in tutta Italia. 

FIRENZE: Viale Europa. 192 - 
Telefoni 687.555 e 68.11.289 

PRATO: Viale Montegrappa, 
231 - Telefono {055) 687.555 


Uno stile romantico 
per dire «SI» 



Premio «u.lltk 
* torteli» 1S73 

MODELLI da L. 45.000 a L. 120.000 ESCLUSIVITÀ' FRAN 
CESI da L. 150 000 in più - TESSUTI IN ESCLUSIVA 
BIANCHI e COLORATI Prenotarsi per tempo a: 

LA PICCOLA TORINO 

Ditta specializzata in ARITI DA SPOSA. 
ACCOMPAGNAMENTO E COMUNIONE 

VIA MASACC10 angolo Artisti • FIRENZE • Tele!. 577.404 



SCUOLA DI BALLO 

A. COCCHERI 

Aperta dal 1922 

Lezioni di: Tango, Valzer, Boogie- 
Woogie, Rock, Samba. Twist 
Cha-Cha, Charleston 
Via Alfani, 84 - Tel. 21.55.43 - Firenze 


E’ deceduto II compagno 
Mauro Fei membro del co¬ 
mitato della sezione Sergio 
Chiari di Siaci, attivo mili¬ 
tante e assiduo diffusore del¬ 
l’Unità. I compagni di Siaci, 
associandosi al dolore della 
maglia a dal figli, sottoscri¬ 
vono llrs 10.000 par la stam¬ 
pa comunista par ricordarlo 
a quanti lo stimarono e io 
apprezzarono come cittadino 
e coma comunista. 

I funerali avranno luogo 
oggi allo 12 portando da via 
Carducci (Sitei). 


GRAZIA 

OCAM 


...la pellicceria 
per tutti 


comunica che la V/ ITI (Organizzazione Campionari Alta Moda) 

per mancati contratti di vendita e vista la crisi del ramo 
CEDE a meno prezzo di qualsiasi 

FALLIMENTO 

TUTTE LE COI,LEZIONI DI 

pellicce 

PREGIATE E DI ALTA MO 

30% al 70% 


PREGIATE E DI ALTA MODA con il p.ù alto scoino uni praticato dal 

ED E* VERO 

... MA VERAMENTE VERO 1 


N.B. - OGNI PELLICCIA E’ MUNITA DI CERTIFICATO DI GARANZIA 


L’entrata è libera - Tutte le pellicce sono creazioni e modelli 1075-1976 

L’OCCASIONE E’ UNICA 


ALCUNI ESEMPI 


VISONE turmalln 
VISONE zaffiro 
VISONE saga 
VISONE debi B. 
VISONE ranch 
RAT mousqué 
CASTORO 


Valore 

reale 

1.450.000 a 
1.650.000 a 
1.300.000 a 
2.700.000 a 
1 . 100.000 a 
640.000 a 
950.000 a 


Prezzo 

realizzo 

890.000 • 
990.000 
750.000 
1.200.000 
390.000 
245.000 
500.000 


Valore 

reale 


Prezzo 

realizzo 


GIACCA visone 
VISONE tweed 
BOLERO visone 
LAPIN ungari 
PERSIANO R. 
GIUBBINO moda 
CAPPELLI visone 


850.000 a 490.000 
650.000 a 390.000 
690.000 9 350.000 
170.000 a 85.000 
390.000 a 220.000 
90.000 a 35.000 
40.000 a 15.000 


E CENTINAIA DI ALTRI CAPI 

Lo grandiosa realizzazione avviene a FIRENZE DA DOMANI ORE 9 

GRAZIA la pellicceria per tutti 

FIRENZE in via Cavour, 51 r 

Tel. 284.094 (100 mi. dal Duomo) 

Attenzione ! I PREZZI SONO REALI 


Dal Comune di Montemurlo 


Rinnovato impegno! 
per lo sport di base! 

In fase di ultimazione la palestra di Fornacelle ; 


! I/amminlstrazione comuna- , 
! le di Montemurlo «1 appresta j 
; ad affrontare il nuovo anno j 
! con rinnovato impegno nei i 
| settori-chiave della vita della | 
I collettività: fra questi i! set- 1 
i toro dello sport. ! 

j Infatti fra breve andranno ! 
in ultimazione i lavori di fi- j 
nitura dilla palestra di For¬ 
nacelle: è stata acquistata de¬ 
finitivi mente l’area per la co¬ 
struzione del campo sportivo 
! a Oste e sono alio studio del 
! tecnici incaricati altri impor¬ 
tanti progetti. 

Da ciò appare dei tutto in- 
oomprensibile la dichiarazio¬ 
ne fatta dall’asscosore allo 
Sport dei comune di Monte- 
; murlo, Lamberto Breschl, in 
j occasione della cerimonia 
inaugurale deila « Polisporti¬ 
va Oste ». secondo cui c! sa- j 
reobero gravi ritardi n®inn- i 
fervento dell'Amministrazione i 
comunale nel settore soorti- | 
vo. L* dichiarazione, apparsa i 
anche sulla cronaca pratese ! 
de « La Nazione » del 30 di- ( 
! cembrc. ha generato com- j 
prensibllmente stupore nella ! 
opinione pubblica tanto da far 
pensare ad un infortunio ver¬ 
bale. dal momento che l’as- 
sesaorato allo Sport del co¬ 
mune di Montemurlo anche i 
, nella passata legislatura era 
diretto dalia componente so¬ 
cialista. Da parte delta se 
gretcria del comitato comu¬ 
nale de! PCI è stato repli¬ 
cato tramite una nota che 
offre elementi por una con¬ 
creta vaiutazione della situa¬ 
zione esistente a Montemurlo. 

Nella nota del PCI s: ri- ; 


corda che nel piano di fab 
brica7ionc che è già funzio 
nante sono previste ampie 
arce destinate ad attrezzature 
sportive. Vi è inoltre l'arra 
già acquisita nella zona di 
Oste che è destinata alla co¬ 
struzione del campo sportivo. 
Nei prossimi mesi sarà ul¬ 
timata la palestra nel com¬ 
plesso srolastico di Fornarei- 
lo. ed altre attrezzature so¬ 
no previste nel complessi sco 
tastici elementaii di Oste e 
Bainolo. Attualmente è uti¬ 
lizzabile. come dei resto è 
avvenuto nel corso del 1975. 
la palestra delle scuole me¬ 
die. 

La nota comunista prose¬ 
gue osservando che la cris : 
della finanza locale è un da¬ 
to osgettlvo che pesa anche 
sulla possibilità di effettuare 
invest'menti nel settore del¬ 
io sport. Per questo è neces¬ 
sario servirsi di tutte quelle 
strutture esistenti nei com¬ 
prensorio come già è stato 
fatto nel passalo, in modo da 
permettere ai cittadini, e so¬ 
prattutto al ragazzi, la frui¬ 
zione dei servizi necessari per 
uno sviluppo armonico della 
loro personalità. 

In ques’o quadro il comune 
di Montemurlo ha messo a di¬ 
sposizione dei ragazzi pratesi 
il magnifico bosco di Alb'.ano 
dove funziona ormai da anni 
un meraviglioso campo sola¬ 
re. mentre i piccoli di Monte 
murlo frequentano i corsi di 
nuoto nelle piscine pratesi di 
San Paolo e di via Arcan¬ 
geli. 


i L’nmministrazione comun 
| Ir di Montemurlo è riuscii 
; ro*> a garantire ni suoi r. 
gazzi l’uso di attrezzatIssili 
impianti esistenti nella pian 
pratese, dando vita, di cor 
rcrto con l'amminLtrazion 
i comunale, di Prato, ad un 
I e.-per.e.iza di raterscamb.o ■ 

! di collaborazione che e dor>t 
I nata ad allargarsi e a svilup 
] pars: E' infatti impensabili 
| per un comune piccolo riso! 

! vere i problemi delle attrez- 
i zature sportive limitatamen¬ 
te alta dotazioni che potrà 
rcnlir/nre nei suo territorio a 
causa dei costi altissimi di 
gestione degli impianti, per 
j non parlare poi de’le enormi 
difficoltà a reperire finan¬ 
ziamenti per 1 necessari in¬ 
vestimenti. 

• Montemurlo ha dato fino ad 
oggi risposte concrete e ope¬ 
rative alle esigenze delia sua 
popolazione. Nel frattempo va 
avanti il programma di inter¬ 
venti che ocmietterà la in- 

' staliazlone nel territorio di al- 
[ cimi importanti impianti con 
| i quali sarà possibile portare 
1 avanti quelle scelte che tcn- 
j dono ad assicurare ai gio- 
j vani il diritto all'esercizio del- 
j la pratica sportiva. 

I In questo ambito — conclu¬ 
de ta nota — è necessario 
riprendere e rilanciare sub.- 
to l’attività di ginnastica cor¬ 
rettiva. formativa, presoorti- 
va e del nuoto che hanno 
interessato centinaia di ragaz- 
! zi delle scuole raccogliendo 
j nel corso del 1875 unanimi 

• consensi e apprezzamenti. 


i 


i 


DA LUNEDI MATTINA , 

OCCASIONI FAVOLOSE PER TUTTI 

* RICONDA 

VIA DEL CORSO 36 r - FIRENZE 

INIZIA 

LA PIU’ GRANDE VENDITA DI CONFEZIONI 
Al PREZZI PIU’ BASSI DI QUALSIASI 

SALDO 

AFFRETTATEVI ! ! ! 


, VENDITA ECCEZIONALE 

di tulli gli articoli esistenti fino al completo esaurimento 

calzature-borse 
confezioni pelle 


DAL 

r CORR. 
PER 

INNOVO 

IEGOZIO 


GiCSJolA. 


PIAZZA STAZIONE, 60 r 
FIRENZE 


Sono in vendila anche le attrezzature del negozio 

(mobili - vetrine - poltroncine - divani - lampadari, ecc.) 


i 






CASANOVA^ 

VIA PORTA ROSSA 40 r. - FIRENZE T 


non LIQUIDA, non SVENDE, ma DAL 7 GENNAIO, OFFRE 
« TESSUTI MODELLO » LANA, JERSEY, SETA, COTONE, UNITI, STAMPATI 

a prezzi ECCEZIONALISSIMI 
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* Si svolgerà il 27 e il 28 febbraio 


Documento 
di preparazione 

della conferenza 
regionale 
toscana del PCI 

i 


Pubblichiamo il documento preparatorio 
della Conferenza regionale toscana 
del PCI approvato dal Comitato regionale 
nella riunione del 20 dicembre scorso 



L'immensa folla che nello scorso settembre ha partecipato al comlito di Berlinguer che concludeva II Festival dell'» Unità > 


La conferenza regionale del comu¬ 
nisti toscani, che precede la convoca- 
alone del I congresso regionale, coin¬ 
ciderà largamente, nella fase della sua 
preparazione, con la campagna dei 
congressi di sezione e delle conferenze 
di zona e avrà al centro, oltre al tenn 
dell’iniziativa politica generale del proa- 
almi mesi, che è necessario siano am 
piamente dibattuti, le questioni deri¬ 
vanti dalle responsabilità di governo 
locale che 1 risultati del 15-10 giugno 
1975 hanno cosi estesamente attribui¬ 
to al comunisti c alle forze di sini¬ 
stra. In particolare la conferenza af¬ 
fronterà le questioni dello sviluppo 
del decentramento del potere regio¬ 
nale e locale, dell'espansione e dell'or¬ 
ganizzazione della democrazia e delle 
conseguenti necessità di adeguamento 
e rafforzamento delle organizzazioni 
del partito, compiendo un esame spe¬ 
cifico del ruolo che viene assumendo 
in direzione a livello di zona e di 
federazione, e dei problemi nuovi che 
si presentano per la direzione regio¬ 
nale. 

La conferenza, mantenendo chiara¬ 
mente. nella sua preparazione e nel 
suo svolgimento, questi obiettivi fon¬ 
damentali, non potrà non riflettere la 
grande esigenza di una valutazione 
aggiornata della situazione politica 
nazionale e internazionale, che Una 
forza come quella rappresentata dai 
comunisti toscani deve, oggi più che 
mai, saper condurre a risultati avan¬ 
zati e positivi di lotta, di Iniziativa 
politica, di costruzione organizzativa, 
ni rafforzamento della capacità di di¬ 
rezione. 

1) La crisi del Paese, 
i mutamenti nei 
rapporti tra 
le forze politiche, 
l’alternativa 
democratica 
proposta dal PCI 

L'azione delle nostre organizzazioni 
non può essere sviluppata con l'am¬ 
piezza e l'efficacia necessarie se non 
esìste una piena conoscenza della gra¬ 
vità e della profondità della crisi. Le 
sue dimensioni e i suoi caratteri sono 
così ampi da sconvolgere tutti i paesi 
capitalistici, da ripercuotersi nei paesi 
ex coloniali e da toccare persino alcuni 
aspetti della economia dei paesi so¬ 
cialisti. 

La crisi è tanto profonda che si 
rivelano inefficaci e inadeguati i tra¬ 
dizionali meccanismi economici e fi¬ 
nanziari, con ì quali il capitalismo ha 
finora cercato di dominare le prece¬ 
denti depressioni, e si manifestano 
sempre più rapide e numerose le con¬ 
traddizioni sociali e politiche in tirilo 
11 sistema, senza zone rilevatiti che 
possano ritenersi al ridato. Bpieca, 
specie in questo periodo, la condizione 
di impotenza e di paralisi della Comu¬ 
nità europea, che sì trova così sotto¬ 
posta a nuovi e reiterati tentativi di 
subordinazione americana, e che Vede 
ulteriormente accrescere i sUol squili¬ 
bri e le sue acute difficoltà hel rap¬ 
porti politici. 

•Sono queste le condizioni che tèn¬ 
dono particolarmente grave e dtatn- 
matioa la situazione del nostro pae 
se. che non possedendo la forza e le 
risorse di altri paesi capitalistici, tra¬ 
scinandosi dietro il peso immane cìi 
antiche contraddizioni e di problemi 
irrisolti, con un sistema di direzione 
statale e politica dr molti anni loco 
rato e scosso, si trova esposto ai colpi 
p.ù pesanti e distruttivi. 

Ciò che soprattutto colpisce — di¬ 
nanzi ad una situazione così grave, 
carica di pericoli e di minacce, non 
solo per l’economia, ma per la stessa 
organizzazione politica, civile e cultu¬ 
rale dell'Europa e deU'Itaiia. che ten¬ 
de al ripiegamento e alla decadenza 
— è l’assenza di una prospettiva, di 
un d.segno di ricostruzione e di rln 
novamento. che pure altre volte io 
classi dirigenti sono state capaci di 
delincane e dì formare. 

Risulta quindi ancora piu netto e 
decisivo il ruolo della classe operaia, 
ai centrp di un ampio sistema di al¬ 
leanze sociali e politiche, volto ad fs- 
sscurare la salvezza è la rinascita del¬ 
l'Europa su basi nuove, attraverso tra¬ 
sformazioni profonde che vadano in 
direzione del socialismo. Ed emerge 
ancor più, in queste circostanze. come 
la formazione di una vera unità euro¬ 
pèa. non possa ottenersi, se non at¬ 
traverso l'èstertsiohe e il rafforzamen¬ 
to della democrazìa, il rinnovamento 
delle istituzioni comunitarie, il posi¬ 
tivo evolversi dei rapporti tra est ed 
ovest secondo lo spinto della confe¬ 
renza di Helsinki, lo sviluppo di rela¬ 
zioni dì solidarietà con l popoli del¬ 
l’Africa. dell’Asia. dell’America Inti¬ 
mi. il pregresso della distensione, del¬ 
la sicurezza e della coopcrazione inter- 
n.rionali. 

perciò diventano indispensabili la 
sconfitta dei regimi autoritari e fasci¬ 
sti, come quella spagnolo, il conso.l- 
daniaùto e l’avanzata dei nuovi regimi 
democratici in Oreria e in Portogallo, 
il progresso deil’umtà democratica nei 
grandi paesi europei, soprattutto in 
Francia e in Italia, attraverso ravvi- 
cibaménto é la collaborazione tra cò- 


munistl e socialisti, socialdemocratici 
e forze di ispirazione cristiana e de¬ 
mocratica. 

Non si tratta per la classe operaia 
di creare o di consolidare uno schiera¬ 
mento di difesa e di protezione nella 
fase più acuta della crisi, ma di rea¬ 
lizzare le condizioni più forti e più 
ampie per un’avahzata verso il socia¬ 
lismo nell’occidente europeo, attraver¬ 
so un processo di lotta sociale e poli¬ 
tica. atraverso l'espansione della de¬ 
mocrazia, nel pieno rispetto e svilup¬ 
po delle libertà Individuali e collet¬ 
tive. 

E’ questa la sostanza dell’elabora¬ 
zione del PCI, è questo il significato 
che assumono 1 documenti comuni, 
recentemente adottati dal PCI, dal 
PCE, dal PCP. 

Proprio l'ampiezza e il carattere del¬ 
le responsabilità che i comunisti han- 
ho conquistato in Toscana devono con¬ 
durre tutte le organizzazioni comuni¬ 
ste, già impegnate ncll’aBione di soli¬ 
darietà con i popoli del Vietnam, del¬ 
la Grecia, della Spagna, del Cile, a 
sviluppare — secondo l'ispirazione a 
un tempo internazionalista e nazio¬ 
nale propria del PCI — una più diret¬ 
ta e continua iniziativa sui temi della 
distensione, della sicurezza e della 
coopcrazione internazionale, sul pro¬ 
blemi della Comunità europea, sulle 
questioni dell’avanzata della democra¬ 
zia e del socialismo in Europa. Ogni 
successo, ogni risultato positivo rea¬ 
lizzato in direzione del rinnovamento 
e del progresso internazionali, se apre 
prospettive nuove per l’Europa e per 
lTtalla, aumenta In pari tempo, per 
una regione come la Toscana, occa 
sioni e possibilità di sviluppo dei suoi 
già intensi e peculiari rapporti econo¬ 
mici, culturali, commerciali e turistici 
con tante zone del mondo. 

• • # 

Lo spostamento a sinistra e il suc¬ 
cesso del PCI realizzato il 15-16 giugno, 
le ripercussioni nella successiva for¬ 
mazione delle giunte e nell'assetto del¬ 
le forze politiche e in particolare del¬ 
la DC, dimostrano che l'acuirsi del 
travaglio, dal 1968 69 in poi. nella vita 
economica e sociale del paese, ài è 
sempre più accompagnato alla for¬ 
mazione di una vasta e diffusa co¬ 
scienza di massa deU'ihBostentbilltà 
degli equilibri politici e di governo che 
hanno finora dominato il paese. Ma 
la conclusione della fase del centro- 
sinistra, ormai generalmente ricono¬ 
sciuta. non coincide ancora con la 
maturazione del necessario mutamen¬ 
to di linea e di direzione politica, per 
una svolta democratica. 

Questa esigenza è diventata semnre 
più forte per il precipitare e l'aggra¬ 
varsi della crisi, risultata più netta ed 
incisiva dopo il 15 giugno, ma non è 
ancora arrivata al punto di trovare 
uno sbocco vicino, immediato. Alla 
insufficiente consapevole^** della Va¬ 
stità e della profondità della emisi fan¬ 
no riscontro spinte particolaristiche, 
localistlche e corporative, che anneb¬ 
biano è confondono l'individùaiione 
delle soluzioni reali, non illusorie, è la 
faticosa e complicata gestazione di un 
esito positivo nei partiti che sono 
usciti dalla fase del centrosinistra. 
Soprattutto questo processo appare 
difficile e pesanteméhte contrastato 
nèlla t)C. mentre questo partito (co¬ 
me Il PSI si avvia al suo congresso. 

In queste condizioni il pericolo di 
giungere ad una crisi di governo al 
buio e la minaccia di paralizzanti ele¬ 
zioni anticipate si presentano come 
ostacoli ad un ulteriore e positivo spo¬ 
stamento nei rapporti politici, tale 
da assicurare il necessario ricambio 
democratico alla guida del paese. 

Lo stesso movimento unitario di lot¬ 
ta che si sviluppa positivamente in 
modo articolato e complessivo nelle 
aziende, nelle categorie, nelle zone ed 
a livello regionale, le iniziative c le 
proposte dei Comuni, delle Province, 
delle Regioni, hanno bisogno di co’.le- 
garsi ad un punto di riferimento sul 
piano politico. 

Ma questo punto di riferimento non 
è ancora formato e diventano cosi p.u 
ardue e faticose l'e’.aborazione e quin¬ 
di la realizzazione di una nuova poli¬ 
tica economica, per le quali ì tempi 
diventano sempre più stretti e incal¬ 
zanti. 

E’ questa una deile difficoltà D.u 
grandi che pesa su’ìl'az.one umtar.a 
del sindacato, tosa a portare avanti 
una linea centrata sul problema del- 
l’occupaÉlone. per riprendere su basi 
nuove gli ìnvestlnienti e per comp.ere 
Una svolta meridionalistica, coliezan- 
do e coordinando a queste esigenze le 
stèsse lotte contrattuali. 

Questo è ànche il problema che si 
presenta di fronte alle Regioni e a 
tutto il sistema delle autonomie, le 
cui impostazioni positive e costruttive, 
se incontrano nelle elaborazioni dei 
bilanci per il 1976 un momento quali¬ 
ficante. non trovano però, al livello 
della direzione del paese, un momento 
di raccordo e di sintesi che ne rilan¬ 
ci la funzione e renda p.u efficaci ed 
incisivi i loro interventi entro un qui- 
drò coordinato di misure riformatnei. 

fe’ contro questa assenza di un punto 
di riferimento saldo e definito che ur¬ 
tarlo l movitnehtl di lottà pèr la valo¬ 
rizzazione delle energie e delle capa¬ 
cità creative delle giovani generazioni, 
per nuove conquiste di liberazione e di 


emancipazione delle donne, jier il rin¬ 
novamento della scuola e della cul¬ 
tura. 

* • • 

Per uscire dalla crisi sono neces¬ 
sarie una grande tensione ideale e una 
grande partecipazione popolare alla 
direzione politica del paese. 

Le proposte che l comunisti avan¬ 
zano per un nuovo corso della politica 
economica, per costruire uno Stato 
rinnovato nelle strutture e nel modo 
di governare, per una rifonna ideale 
e morale, costituiscono il terreno zu 
cui impegnare unitariamente il movi¬ 
mento di massa c l’iniziativa politica, 
sla per ottenere Immediatamente dei 
risultati, sia perché lo stesso confronto 
all’Interno del partiti, e della DC in 
particolare, si concentri sui problemi 
posti dalla crisi, e sulla loro soluzione. 
Per questa via di lotta e di unità, 
l’obiettivo di una intesa ampia tra le 
forze democratiche del paese, con il 
riconoscimento del PCI come forza di 
governo, potrà trovare quello sbocco 
positivo che è nell'interesse dei lavo¬ 
ratori e della nazione. 

2) Dimensione regionale 
della lotta 
sociale e politica, 
Ispirazione 
regionalista e 
autonomistica 
della lotta di massa, 
formazione del 
gruppo dirigente 
regionale del Partito 

In queste condizioni diventa deci¬ 
sivo non solo l'accrescimento della 
combattività e dell’unità del movimen¬ 
to. ma la sua capacità di interpre¬ 
tare. raccogliere e indirizzare vèrso 
obiettivi unificanti, tali da assicurare 
Una coerehza complessiva ed una con¬ 
creta incldertàa politica, la grande, 
differenziata e molteplice spinta dei 
bisogni e delle pressioni. 

La crisi colpisce drammaticamente 
la Toscana, anche se in modo meno 
appariscente di altre regioni. Ciò che 
appare particolarmente grave in 'to¬ 
scana è l’incertezza circa la prospet¬ 
tiva; tale incertezza dipende dalla 
struttura produttiva, caratterizzata 
dalla diffusa presenza di piccole e 
medie imprese e da profondi collega- 
menti col mercato internazionale. Tut¬ 
to ciò rende particolarmente difficile 
per le singole aziende individuare le 
direttrici del processi di riconversione 
e di allargamento della base produt¬ 
tiva e particolarmente pressante l’esi¬ 
genza che tali direttrici vengano de¬ 
terminate da un quadro di riferimen¬ 
to chiaro fissato a livello di direzione 
politica. 

Perciò anche il partito si trova og¬ 
gi. in modo acuto e per molti aspetti 
huovo rispetto al passato, dinanzi alia 
necessità di un intervento diretto noi 
movlmehto e di una presenza artico¬ 
lata nella economica, sociale, culturale 
delle diverse zone, con la precisa esi¬ 
genza di unificare il movimento in 
una dimensione regionale collegata al¬ 
la prospettiva nazionale. 


Questa necessità è specialmente for¬ 
te e marcata, por esempio, qunndo si 
tratta dt costruire concretamente la 
prova del valore primario dell’agri¬ 
coltura, dai comunisti costantemente 
affermata; quando si tratta di indi¬ 
care le linee di una riconversione in¬ 
dustriale. in cui l'impresa minore to¬ 
scana non si presenti come un feno¬ 
meno semplicemente da proteggere e 
da conservare, in cui il ruolo delle 
aziende di Stato e a partecipazione 
statale non appaia come di solo so¬ 
stegno o soccorso; quando si tratta di 
indicare una politica di riduzione de¬ 
gli squilibri di settore e di zona che 
si sottragga alla tentazione di ricor¬ 
rere ancora ai vecchi meccanismi di 
incentivazione, alla sopravvalutazione 
delle infrastrutture; quando si tratta 
infine dt battere la concezione illuso¬ 
ria e pericolosa dellR « omogeneità » 
delle zone più arretrate, quale stru¬ 
mento di difesa e di rivalsa verso le 
zone più forti. 

Una linea regionale coerente con le 
impostazioni nazionali non significa 
sovrapporre alle istanze locali e di set¬ 
tore, alla spinta e alla iniziativa che 
sorgono dal basso, sprezzanti schemi 
di direzione tecnocratica, di raziona¬ 
lità illuminata, che comprimano e sof¬ 
fochino quella vitate, attiva e com¬ 
plessa organizzazione democratica che 
è la precipua caratteristica della no¬ 
stra regione. 

D'altronde l'esperienza di questi an¬ 
ni, dopo la nascita della Regione, con¬ 
ferma questi Indirizzi anche attraver¬ 
so due risultati essenziali: la conqui¬ 
sta di un orientamento, di un'inizia¬ 
tiva e di un intervento nella direzione 
delle assemblee elettive, che le ha 
splhte a visioni più ampie, a rapporti 
più diretti e ravvicinati tra loro; la 
progressiva regionalizzazione degli in¬ 
dirizzi e delle strutture del movimento 
democratico di massa. 

A queste tendenze ha corrisposto la 
formazione sempre più distintamente 
avvertita dt una dimensione regio¬ 
nale dei confronto e della lotta poli¬ 
tica, attraverso le peculiarità toscane 
che hanno assunto la DC da un lato 
e il PSI dall’altro, e attraverso lo 
sforzo in cui si è impegnato regional¬ 
mente Il PCI per sconfiggere la linea 
dello scontro frontale sostenuta dalla 
DC toscana e per sviluppare nuovi 
rapporti di unità a sinistra, In primo 
luogo con il PSI. 

Se è vero che 1 gruppi dirigenti co¬ 
munisti hanno compiuto uno sfòrzo 
notevole per essere all'altezza delle 
nuove dimensioni regionali della lotta 
di massa e della battaglia politica, zi 
deve riconoscere che è stato uno sfor¬ 
zo non compiutamente riuscito e che 
non ha ancora coinvolto, sul plano 
ideale, politico ed organizzativo, tutto 
il partito. 

Questo ritardo e questa difficoltà 
si sono manifestati in misura eviden¬ 
te. da un lato, al momento dell’ag- 
gravarsi della crisi e del moltiplicarsi 
dei processi di disgregazione e di 
frantumazione da questa derivanti, 
dall'altro con le nuove e più estese 
responsabilità di governo locale attri¬ 
buite al partito dal successo del 15 
giugno. 

E’ diventato sempre più chiaro che 
nella situazione attuale della Toscana, 
alle grandi e decisive responsabilità 
che investono i comunisti non si può 
far fronte solo con l’intensità deH’im- 
pegno e con la mobilitazione delle 
energie, ma anche con unR capacità 
di direzione che abbia un grande re¬ 
spiro ideale c culturale, una solida e 


ferma ispirazione politica. 

La sconfìtta sul piano politico della 
linea democristiana dello scontro fron¬ 
tale, che è stata sanzionata dal risul¬ 
tato elettorale; la nuova disposizione 
dello schieramento che dirige Comuni 
e Province In Toscana, disposizione 
che ha acquisito alle sinistre la dire¬ 
zione del Comune di Firenze, del Co¬ 
mune e della Provincia di Massa, del 
Comune di Viareggio, e che ha ridotto 
la dimensione delle zone « bianche » 
in Lucchesia e nell’Aretino; la progres¬ 
siva diminuzione di efficacia di stru¬ 
menti corporativi, burocratici e clìen- 
telari, hanno spostato l’aBse dei rap¬ 
porti di Torza e aperto nuovi spazi 
all’Iniziativa politica e all'azione uni¬ 
taria e di massa. Dopo 1 risultati rag¬ 
giunti, dojio la fase positiva della 
formazione delle giunte, si impone un 
salto di qualità nei rapporti tra le 
forze politiche della regione. 

Cardine fondamentale di convergen¬ 
za e di intesa tra tutte le forze demo¬ 
cratiche rimane l’unità delle sinistre, 
dei comunisti e dei socialisti, che si è 
estesa e consolidata dopo li 15 giugno. 
Ma a partire da questo elemento che 
1 comunisti considerano irreversibile, 
appare necessario — anche per supe¬ 
rare contraddizioni e diffidenze intor¬ 
no a un’iniziativa rivolta alle opposi¬ 
zioni. e particolarmente alla DC. che 
abbia sufficiente respiro strategico e 
polìtico — lo sviluppo di un’azione 
volta ad elevare il livello del confron¬ 
to con 11 PSI. al fine dì affrontare, 
da uti lato. I nodi di fondo della pro¬ 
spettiva italiana ed europea, c dal¬ 
l'altro. quelli della politica regionale, 
del ruolo della Regione e del sistema 
delle autonomie, dì un modo diverso 
di governare. 

L'abielllvo di conquistare la DC e 
le altre Torre democratiche ad un rap¬ 
porto costruttivo con l’intero movi¬ 
mento operaio, si è fatto più pressante 
e ravvicinato. Del resto anche nella 
nostra regione la crisi incalza e pone 
problemi di responsabilità a tutte le 
Ìorze politiche. Nella DC toscana la 
situazione è in movimento e nuovi 
schieramenti interni vanno delinean¬ 
dosi, anche per rincalzare del congres¬ 
so, sebbene restino notevoli margini 
di ambiguità derivanti daU'attiludine 
alla attesa di alcune sue compohenti. 
dei limiti della stessa impostazione 
dell'atluale segreteria nazionale della 
DC e dall’incerteeza sulla linea da se¬ 
guire a livello regionale dopo la scon¬ 
fitta della « battaglia di Toscana ». 

L'evoluzione positiva dei processi in 
atto nella società e tra le forze poli¬ 
tiche dipende per tanta parte dal gra¬ 
do di consapevolezza e dalla capacità 
di governo che le sihistre sapranno 
esprimere unitariamente. 

Più in generale, nel confronti del¬ 
la DC. si impone per ì comunisti to¬ 
scani la necessità di una più Ihcal- 
Bante iniziativa che vada al cuore del 
problema, che è poi quello del modo 
di intendere il pluralismo, di affer¬ 
mare una concezione di esso sottrat¬ 
ta ad ipoteche corporative e di indi¬ 
carlo come prospettiva di allargamen¬ 
to della partecipazione democratica, 
entro la quale spazi nuovi e positivi 
si aprono anche alla presenta della 
stessa DC. 

In ogni caso, in questa seconda legi¬ 
slatura' regionale, un punto centra’.-?, 
sia dal punto di vista dello sviluppo 
del movimento, sia da quello del con¬ 
fronto fra le forze politiche, dovrà es¬ 
sere quello del ruolo delle autonomie 
locali e della Regione rispetto agli 
obiettivi di rafforzare l'impegno per 
una riforma democratica dello Btato e 


di definire per la Toscana una linea 
di uscita dalla crisi intimamente col¬ 
legata ad una nuova prospettiva na¬ 
zionale. 

Perciò l'iniziativa e l’azione unitaria 
e di massa non possono essere più 
una semplice estensione, uno sviluppo 
di quelle già realizzate finora: devono 
mutare carattere ed acquistare qualità 
nuove. 

La Regione Toscana, diretta dalla 
maggioranza di sinistra, ha comincia¬ 
to negli ultimi tre anni, con la sua 
azione politica, amministrativa e legi¬ 
slativa, a modificare il tradizionale si¬ 
stema di potere. L’organizzazione del¬ 
le masse, la vita e l problemi delte 
categorie, l’azione del Comuni e delle 
Province, hanno risentito in misura 
notevole dell’esistenza della nuova 
struttura regionale. 

Questo centro politico, amminlst na¬ 
tivo e legislativo ha Influenzato lo svi¬ 
luppo dei rapporti nuovi tra le orga¬ 
nizzazioni della classe ojieraia, del tuo 
vimento contadino, del ceto medio; ha 
spinto verso un raggruppamento nuo 
vo delle forze, alla formazione di obiet¬ 
tivi e di linee clic prima quasi non 
esistevano, ha esercitato una funzio¬ 
ne di stimolo sui rapporti tra le sini¬ 
stre. e tra queste e le altre forze po¬ 
litiche. 

Queste tendenze, che si sono affer¬ 
male pur attraverso ritardi e difficol¬ 
tà oggi più chiaramente individuabili, 
sono state sostenute dalla direzione 
regionale del partilo e dalle fedemzio 
" hi e haftno agito per l’unificazione de¬ 
gli orientamenti di fondo del comuni¬ 
sti nelle amministrazioni locali e nel¬ 
le organizzazioni di massa. E tuttavia 
questa azione ha sofferto di limiti e 
di ostacoli che. in ultima analisi, ri 
salgono alla faticosa e inadeguata for¬ 
mazione del gruppo dirigente regiona¬ 
le del partito. Questa condizione, di¬ 
nanzi ai problemi e alle responsabilità 
emerse dopo il 15 giugno, (leve essere 
superata. C'è bisogno di una direzione 
che nelle qualità del comitato regio¬ 
nale. del comitato direttivo, della se¬ 
greteria, delle sezioni di lavoro e del¬ 
l’apparato. nel controllo di strumenti 
come le pagine regionali dell’Unità o 
nella formazione di una rivista regio¬ 
nale del partito, nello sviluppo di nuo¬ 
ve attività ideali e culturali (istituto 
Gramsci, corsi e scuole di partitot. 
riesca ad avere una conoscenza com¬ 
pleta e aggiornata dei problemi, .in 
rapporto più continuo con le federa¬ 
zioni e le altre organizzazioni, e giun¬ 
ga ad esercitare un ruolo complessivo 
più forte, tempestivo, nell'elaborazione 
della linea politica regionale. Al di là 
dei caratteri formali di istanza, rico¬ 
nosciuti al comitato regionale del par¬ 
tito con il 14mo congresso, e proprio 
nella prospettiva del lino congresso 
regionale, occorre sviluppare, ora, in 
questo periodo, e concretamente, t ca¬ 
ratteri della direzione regionale di cui 
il partito ha bisogno in Toscana, supe¬ 
rando sia gli elementi di puro coordi¬ 
namento che tuttora esistono, sia la 
astratta e puntigliosa divisione delle 
sfere di direzione in diversi livelli. 

Rimane fondamentale l'esigenza di 
un rapporto stretto, organico, tra il 
comitato regionale e le federazioni, 
tale da sviluppare, e non da Unii*are 
e restringere, il ruolo insostituibile 
neU'orientamento e nella direzione del 
movimento di massa, delle federazioni 
stesse. 

Naturalmente tutto ciò comporla 
una più marcata capacità di inizia¬ 
tiva e di intervento della direzione 
centrale verso le realtà regionali, al 
fine di manienere e rafforzare 1 neces¬ 
sari elementi di unità nazionale della 
politica del partito. 


3) Lo sviluppo dì nuove 
aggregazioni 
intercomunali* 
la nascita dei 
comprensori, 
i nuovi livelli di 
direzione politica 

Questo risolutivo progresso nel ruo¬ 
lo del comitato regionale e dei sue. 
strumenti di lavoro non può essere 
rim iato ad una fase successiva- p^r 
garantirlo deve essere avvialo sufrto. 
Lo impongono 1p condizioni attuali d?l 
movimento, i problemi politici chp In 
calzano. Io impone infine il vasto pio 
cesso di partecipazione, di moltiplica¬ 
zione delle funzioni di responsabih’a. 
di organizzazione della vita democra¬ 
tica. di decentramento del potere re¬ 
gionale e locale, che è In corso in Yo 
scarta e che va verso momenti decis.vi 
di consolidamento, di costruzione, di 
estensione generale. 

Questo processo non esprime una 
tendenza breve, transitoria, non corr.- 
sponde ad un vago impulso demcfcra- 
tlcistico: esso sorge dall’esigenza, eh? 
è in primo luogo della classe opera.a, 
di dafe una risposta alle contraddi¬ 
zioni e al problemi dt una società, co¬ 
me la nostra, dominata dal disordi¬ 
nato potere del profitto, attraverso 
l’Intervento, organizzato e combinato 
con la funzione delle istituzioni elet¬ 
tive, delle grandi masse di lavoratori, 
di cittadini, di donne, dt giovani. Que¬ 



sto processo di partecipazione organ.z 
zaia non si presenta tuttavia come 
una generica spinta al dibattito, alla 
proposta, al controllo: in esso agisco 
no. e devono agire sempre di p.ù. 
orientamenti polii lei e Ideali, diffe¬ 
renti, anche contrastanti, che lo pos 
sono c devono garantire dalla nstret 
te/za. dal particolarismo, dalla frani 
menturietà. 

Questo processo clic va dai conmg'i 
dt 1 abbriva ni consigli di zona, per ì 
quali e cosi mitemente impegnato il 
movimento sindacale, alla necessaria 
i laminazione della vita democratica 
delle associazioni di ogni tipo, agli oi 
galli collegiali della scuoln. al dibat¬ 
tito e all'iniziativa delle organizzazioni 
politiche di base, si eonglunge con le 
forme « istituzionali ». n quasi istitu 
zinnali, già formate o in corso di for¬ 
mazione. 

In una regione come la Toscana 
questo processo si radica c si sostiene 
suU’antlca e robusta struttura del te.-- 
suto democratico, elle è stato cd è 11 
caratteristica essenziale del movimeu 
to operaio, demoeiatieo e antifascista 

Nei diversi settori la partecipazione 
democratica trova nel Comune l'asse 
principale e determinante per 11 suo 
sviluppo e il momento di passaggio 
verso strumenti più estesi di unifica 
zione. di organizzazione e di coordi 
namento. , 

La formazione ormai vicina degù 
organi distrettuali scolastici, l'estcn 
sione dei consorzi socio-sanitari, il d. 
spiegamento donazione delle Commi, 
tà montane. In costituitone del con 
sigli di quartiere o di frazione, Par 
crescersi delle funzioni delegate dalla 
Regione ai Comuni e alle Provinre. 
hanno costituito negli ultimi mesi, e 
costituiscono ora, un terreno di Inizia 
tlva, di lavoro, por migliaia e migliai i 
di dirigenti, di amminlstrntori locali 
di militanti, di la voratori, di cittadini, 
di donne e di giovani. Questo terreno 
è destinalo a dilatarsi, attraverso prn 
blemi e difficoltà, e a richiedere Tipi 
pegno, la fatica e l’intelligenza di un 
gran numero di quadri dirigenti demo 
erotici e di grondi masse popolari. 

Questo processo compie una svolta 
derisiva attraverso la formaz.ione dei 
comprensori, destinati ad assolvere un 
ruolo essenziale di programmazione 
di aggregazione dei Comuni, di svilup 
po delle forme di intervento e di pai 
leeipizione democratica nelle aree ter 
riloriali. 

La formazione dei comprensori coni 
porta un grande e difficile sforzo ti. 
Iniziai iva politica, di azione unitaria. 
In tutte le parti del movimento, in 
tutte le assemblee elettive locali, in 
tutti gli organismi popolari. 

Sono pronte le organizzazioni de. 
PCI in Toscana ad affrontare ques’o 
compito? 

La struttura del partito basata su', 
le sezioni, sui comitati comunali e 
di zona non è più sufficiente ad assi 
curare una direzione efficace, dinan' 
ai problemi che sorgono e sorgeranno 
dalia nuova realtà istituzionale, che s 
fonda non solo suP'articolazinne pc 
quartieri e jv-r zone nllinterno d* 1 
territori comunali, ma collega inslen» 
eruppi di Comuni e travalica spe^'i 
l confini dello Provinre 

Questa insufficienza, d’altra peri' 
non può c«snre soppressa attravpno 
dec.sioni frettolose che si rivelereblr 
ro astratte e formali. 

Intanto occorre individuare. In un * 
serie di rasi, quanto è g.à st-ato coni 
piuto in d rczie.ne di forme iniereomu 
nati di aE2rega7'one — anrhp se nei 
Interamente corrispondenti al prove’ 
to di aree d: programma (compron 
som formulato dalla Regione Tosca 
na — e quanto ne hanno trotto le 
0 rgan.z 7 a 7 . 0 ni del partito nella loro 
azione di guida e di collegamento 
Queste esperienze esistono in alcune 
fedrraz.oni e anche in aree apparire 
nenti a federazioni confinanti. 

L’firticnla?ione di direzione che vie 
ne r.chiesta nell'odierna realtà deve 
essere rìefin.ti .n base alla necessaria 
sper.mr reazione. ma recondo una 1.- 
nea di sv.iuppo rhe mentre consolida 
e amp 1 .! i live’’.: d. base facendo per¬ 
no sulle sezioni, punta in pan tempo 
al raccordo tra le zone di partito 
rost.tuitr nelle diverse federazioni 
rhe cono pero nella stessa area di 
programma, o romprensorio Tale rac¬ 
cordo può esprimerei Eià. in qualche 
caso, dove il problema è maturalo 
iv»l coreo degli anni, nella formazione 
di un organismo unico di direzione 
poht.ra tra p.ù zone a cavallo di con¬ 
fini provine.ali Di regola, data la fise 
ancora ìnlz.ale del processo e la com 
plessità della questione di una modi¬ 
fica sostanziale delle strutture del par¬ 
tito. il raccordo pMrà essere stabilito 
attraverso un coordinamento pernia 
nen're tra i dive-rei com.tati di zona 

Qu^ta importazione sper.mentaic 
non s.gnifica affatto rimanere in ut 
tesa: significa invece adottare subito 
tutte le misure necessarie per reallz 
zare gli adeguamenti e ’e mod'ficn 
zionl che servono a coriitu.re i numi 
organi di zona, sien'.fica avviare tra 
federaz.one e federaz.cne rapporti or 
eani7zat!, in contatto col comitato re 
Rionale Bitmifica insomma affrontare 
1 problemi di rafforzamento e di s\. 
lupi» organizzai ivo del partito — da 
quello dell’aumento del numero degl, 
iscritti a quello del nuovi livelli d. 
responsabilità e di iniziativa politte» 
cui occorre da vita — in relazione «f . 
impegni ed alle passibilità nuòve eh" 
stanno di fronte ai comunisti nell’a’. 
tuale situazione politica. 





















PAG. io I firenze 


l'Unità / domenica 4 gennaio 1976 


L'orario dell'astensione dal lavoro dei vari settori 


Presa di posizione dei dipendenti 


Giovedì sciopero generale il Consiglio 
per il pubblico impiego di fabbrica sul 
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Giovedì 8 gennaio, sciopero 
nazionale di tutti i dipendenti 
del parastato, statali, enti lo¬ 
culi e dell’Università. L’asten¬ 
sione dal lavoro di 24 ore è 
stata decisa dalle organizza¬ 
zioni sindacali in seguito al¬ 
l’atteggiamento del governo 
che da anni disattende gli 
impegni assunti verso la ca¬ 
tegoria, sugli aspetti contrat¬ 
tuali, sulla riforma della pub¬ 
blica amministrazione, la¬ 
sciando irrisolti i gravi pro¬ 
blemi dell’università. 

Nel comunicato sindacale a 
questo proposito si legge, fra 
l’altro: « Incomprensibile e, al 
limite, provocatorio, appare 
l’atteggiamento del governo 
che non assume impegni sla 
sul problemi di applicazione 
che di completamento del 
vecchi contratti, sia. come nel 
resto del parastato, non sbloc¬ 
ca la vertenza per la realiz¬ 
zazione del primo contratto 
di categoria, voluta da un’ap¬ 
posita tegge venendo meno 
agli impegni ripetutamente 
assunti e ribaditi nell’intesa 
del 16 ottobre scorso. Il go 
verno non provvede nemme¬ 
no — prosegue il comunica¬ 
to sindacale — a definire i 
provvedimenti legislativi con¬ 
seguenti all’attuazione deile 
Intese concordate con i sinda¬ 
cati In materia di pen 
sioni per i pubblici dipendenti 
degli accordi riguardanti 11 
personale docente e non do 


cente della scuola primaria 
e secondaria ». 

Oltre alle 24 ore di sciopero 
dei lavoratori delle categorie 
statali, è prevista un’ora di 
astensione dal lavoro per le 
aziende autonome e per i set¬ 
tori dell’industria, del com¬ 
mercio, dei trasporti, dei ser¬ 
vizi, dell’agricoltura e della 
scuola. Tre ore di sciopero, 
dalle 9 fino al termlneadcl- 
l’orario di lavoro del mattino 
verranno effettuate dai lavo¬ 
ratori metalmeccanici, chimi¬ 
ci, dell’abbigliamento, dell’e¬ 
dilizia e delle costruzioni. Nel 
corso delle ore di sciopero 
avranno luogo in tutta la pro¬ 
vincia assemblee a livello 
di zona a Sest t (Casa del 
Popolo di Calenzano), Scari- 
dicci (presso la sede del con¬ 
siglio di zona a Caselllna), 
Pontassieve (al cinema « Ac¬ 
cademia », via Montanelli 35 ) 
e inoltre nell'Empolese, a S. 
Fiorentino, Valdarno, Le Si¬ 
gne, nella Val di Sieve, nel 
Mugello, a Fucecchio, nel 
Chianti e nella Valdelsa. 
COSTRUZIONI — Si è recen¬ 
temente svolto un convegno 
interregionale promosso dalia 
segreteria regionale della fe¬ 
derazione lavoratori delle co¬ 
struzioni dell’Umbria e delia 
Toscana alla presenza di un 
membro della segreteria na¬ 
zionale della FLC, per pren¬ 
dere in esame la situazione 
relativa alia direttissima ed 


alla situazione occupazionale 
legata al proseguimento del 
lavori. A tale riguardo saran¬ 
no sviluppate concrete inizia¬ 
tive in direzione delle nuove 
aziende e del ministero. 

Per queste ragioni il con¬ 
vegno ha deciso di chieder 
incontro con l ministeri com 
petenti e con le regioni in<*. 
ressate, con l’obiettivo di su¬ 
perare gli ostacoli che anco¬ 
ra si frappongono alla con¬ 
clusione dei lavori. Verranno 
Inoltre convocate altre riunio¬ 
ni per seguire gli sviluppi 
della situazione e deciderà 
sulle forme di lotta eventual¬ 
mente necessarie. 

SCUOLA “ I sindacati del 
settore universitario della 
CGIL, UIL e CISL di Firenze, 
in conseguenza all’entrata in 
vigore della legge 132 che vie¬ 
ta ai medici ospedalieri a 
tempo definito ed a quelli 
delle unità assistenziali uni¬ 
versitarie convenzionate, di 
svolgere attività professionale 
presso le case private. Oltre 
a confermare la validità del 
provvedimento, denunciano la 
inerzia del governo che non 
ha potenziato, in sette anni, 
la recettività delle strutture 
assistenziali del settore pub¬ 
blico che si trovano attual¬ 
mente in grave carenza di 
posti-letto, favorendo, di fatto, 
le attività delle case di cura 
private. 


Oggi recital 
di Franca Valeri 
alla S.M.S. 
di Rifredi 

Domani sera, alla S.M.S. di 
Rifredi, avrà luogo la se¬ 
rata inaugurale di « Humor 
side», con uno spettacolo di 
Franca Valeri, organizzato 
dall’ARCl-UISP, dal gruppo 
«Teatro incontro» e dalla 
cooperativa « Il melograno ». 

Si tratta di una proposta 
di intervento organico nel 
settore del cabaret, con la 
creazione di un centro inter¬ 
disciplinare di satira, che si 
muova nella prospettiva di 
un tipo di divertimento non 
più necessariamente evasivo. 

Cabaret e teatro satirico, 
dunque, in collegamento con 
le altre branche di interes¬ 
se della S.M.S. di Rifredi 
(musica, cinema, grafica, fo¬ 
tografia, editoria) vogliono 
creare un quadro più com¬ 
pleto dell’« humor » ne! no¬ 
stro paese e dar vita ad un 
punto di riferimento e di 
aggregazione per tutte quel¬ 
le forze clic a Firenze e 
nella regione si muovono in 
questa direzione non trovan¬ 
do, fin’ora, che spazi discon¬ 
tinui, elitari o commerciali. 


Ieri mattina in via Villani 


Banditi aggrediscono un tassista 
per averlo trovato senza denaro 

Il malcapitato ha riportato la frattura di un ginocchio • Aveva consegnato il portafoglio senza denaro 
Infuriati lo colpiscono - La vittima consegna loro 27.000 * La fuga a bordo di una «Mini» 
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1 po a vedere i suoi aggresso¬ 
ri allontanarsi a bordo di 
una Mini che si trovata po¬ 
steggiata poco distante. Se a 
bordo ci fosse un altro com¬ 
plice il tassista non è stato 
in grado di precisarlo. 

Immediatamente veniva da¬ 
to l’allarme e diverse volanti 
effettuavano una battuta nel¬ 
la zona ina senza alcun esi¬ 
to. 

| In 'questura non si esclu- 
j de che i rapinatori siano gli 
stessi die in questi ultimi 
tempi hanno aggredito le par¬ 
rucchiere. Infatti, i malviven¬ 
ti che la vigilia dell’ultimo 
dell’anno rapinarono due par¬ 
rucchiere in Largo Ado¬ 
ne Zoli fuggirono a bordo 
I di una Mini. Gli inquirenti 
1 però non escludono che pos- 
{ sa trattarsi di due dei quat¬ 
tro evasi dal carcere di Ur- 
■ bino. II fatto che abbiano 
! aggredito un tassista in pie- 
ì no giorno, significa, dicono 
gli investigatori, che si trat¬ 
ta di disperati, di individui 
senza una lira in tasca e 
quindi pronti a tutto. 

Il Bartohni dopo essere sta¬ 


to medicato all’ospedale ha 
fatto ritorno a casa. 


Due mesi fa, il giovane in¬ 
dustriale pratese Piero Bai- 
dassini veniva rapito mentre 
faceva ritorno a casa. Da 
allora nonostante sia stato 
pagato un riscatto di sette¬ 
cento milioni non si sono 
avute più sue notizie. La sua 
scomparsa ha suscitato in 
tutti gli ambienti i più di¬ 
sparati commenti, senza tut¬ 
tavia provocare reazioni in¬ 
controllate. 

Nei giorni scorsi però su di 
un quotidiano è apparso un 
articolo secondo il quale gli 
industriali pratesi in solida¬ 
rietà con Dino Baldassini. 
padre del rapito, sarebbero 
stati pronti a chiudere le lo¬ 
ro aziende fino a quando Pie¬ 
ro non fosse stato riconse¬ 
gnato. In merito a questa no¬ 
tizia il Consiglio di fabbrica 
della ditta Baldassini e i rap¬ 
presentanti sindacali di cate¬ 
goria si sono riuniti per un 
esame della situazione. 

Al termine della riunione è 
stato emesso il seguente co 
municato: « Il Consiglio di 
fabbrica della ditta Dino Bal- 
duasmi, insieme nila FULTA 
si è riunito ieri presso la 
Camera del Lavoro di Prato 
per un esame della situazione 
che si sta creando in città e 
delle posizioni che anche re¬ 
centemente sono uscite sul¬ 
la stampa locale, da parte di 
un gruppo di industriali, po¬ 
sizioni che formulavano la 
idea dì addivenire ad una 
serrata delle aziende a segui¬ 
to del rapimento e della ora¬ 
mai prolungata mancata re¬ 
stituzione di Piero Baldas¬ 
sini ». 

« Il Consiglio di Fabbrica e 
la FULTA rinnovando lì so¬ 
lidarietà, espressa già in un 
recente documento, dei lavo¬ 
ratori dipendenti ai familia¬ 
ri auspicano che questa vi¬ 
cenda che ha colpito l’intera 
città si concluda positiva- 
niente. Condannano tutti co¬ 
loro che con la strategia del 
delitto e con la delinquenza 
organizzata vogliono far re¬ 
gredire il paese a livelli pre¬ 
industriali. arcaici, ordinati 
esclusivamente secondo il 
, principio del privilegio e del 
profitto. Respingono pertan¬ 
to con forza le dichiarazioni 
di serrata di alcuni industria¬ 
li ed eventuali tentativi di 
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Vittorie 
della 
qualità 
, e della 


La pelliccia 

sintetica 
(un sogno!...) 


calda, soffice, Indistruttibile, 
Giaguaro, Castoro, Volpe ros¬ 
sa. argentata, Visone, Lon¬ 
tra, Foca. Leopardo. Marmotta. 
Mucca, Gattone, Lince cana¬ 
dése A PREZZI INCREDIBILI 

SPECIALITÀ’ PER UOMO 
E BAMBINI 

Vastissimo assortimento 


INTERPELLATECI IN TEMPO 
UTILE - PRENOTARSI PER 
SCONTO 


LA PICCOLA TORINO 

VIA MASACCIO, 24 r. - TEL. 377.604 
FIRENZE 




VISITATE 


EURO 


grande mostra permanente 
arredamenti in ogni stile 

Via Provinciale Francesca Sud 
Loc. Uggia - tei. (0572) 51.068 
51030 CINTO LESE (Pistola) 

(Aperto anche nei giorni festivi). Parcc Giochi Ragazzi - 
Parcheggio privalo per la clientela 
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Concessionario 
per la Toscana 

CARLO ANDREI 

FIRENZE: Via G. Milanesi 
28-30 - Tel. 486.303 
LIVORNO: Via della Ma- 
- donna 48 - Tel. 31.017 

200 SCATOLE DI MONTAGGIO 
oltre 40.000 componenti elettronici e 
ricambi TV COLOR - PAL/SECAM - RADIO 
REGISTRATORI • PILE HELLESENS 

PREZZI IMBATTIBILI 
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Altri due gravi episodi so strumentalizzazione che si in¬ 
no avvenuti in via Pandolfi- ! 5m c rano in questa e in altre 
ni e nei pressi del cinema tragiche vicende: dimenti- 
• Verdi. Carla Gherardelli. 36 | eando di fatto che il paese 
anni abitante in via dell# ( guida la triste e infame gra-. 
Sdrucciola dei Pitti 3, è sta- ! duatoria dei rapimenti, che 
ta derubata della borsetta i la criminalità urbana sta as- 
contenente 35 mila lire da sumendo forme sempre più 
due giovani che viaggiavano ! preoccupanti e ancora impu 
a bordo di una Vespa. L’al- nili restano i responsabili di 

tra vittima degli scippatori tanti attentati dinamitardi 

è Edelweiss Fossa Marianni. tra i quali tornano tristemen- 

di 51 anni cittadina austra- te alla memoria quelli più 

liana che in via Verdi è sta- gravi e ignominiosi - di Bre- 

ta derubata della borsetta con scia e dellTta'icus. 

tenente 4.500 lire da due in- « n Consiglio di fabbrica e 
dividui che transitavano a la FULTA rilevano la neces- 

bordo di una moto Vespa, sità di uno scambio di opi- 

Intanto proseguono le inda- nioni con la_ direzione azien- 

2 Ìni per In rapina ni cine dnle affinché sinno eliminate 
ma Vittoria compiuta la alcune fonti di preoccupazio- 

scorsa notte da due individui n c tra i lavoratori, 

che si sono impadroniti di « Ritengono comunque che 
240 mila lire: l'incasso della la risposta ai criminali sia 

serata. Il « colpo » è avve- anzitutto la continuità del 

nuto verso le 21.40. A quel- lavoro e lo sviluppo dell’occu- 

l’ora due individui, uno gio- pazione ». 

vanissimo, l'altro un po' me¬ 
no. hanno fatto il loro ingres¬ 
so al cinema. Hanno puntato 
una pistola contro Renato 
Banchi, 52 anni via Pagnini 
28 e la cassiera Cesarina Ca¬ 
stellani, 62 anni abitante in 
via Domenico Maria Marmi, 

57. 


Nuovo 
ambulatorio 

■ j detto uno dei banditi al Ban 

ai campo j chi («era un ragazzo avrà 

■. « . i avuto 14-15 anni ». racconte- 

tll Marte i rà poi ai carabinieri J'uo- 

,, . A „ I mo) mentre l'altro rivolto al 

Martedì mattina, alle 10. j j a ca3s i era le ha intimato: 
in via Cento Stelle sara inau- j {< Non ti muovere e sta zit- 
gurato un nuovo ambulato- j t a „ j] bandito, un giovane 


Ricordi 


Nel decimo anniversario 
della scomparsa del compa¬ 
gno Bruno Viciani della se¬ 


rio della sezione della zona 
della Misericordia. L'ambu¬ 
latorio della sezione del Cam¬ 
po di Marte - Le Cure sarà 

•_ a disposizione di tutti i cit- 

. . _ . . . . , , , tadtni oltre che per visite 

Mario Barfolmi, il tassista rapinalo, ricoverato in ospedale | specialistiche anche per inie- 

i zioni intramuscolari. Tale 

Poteva rimetterci la vita, il t.sette mila lire. Afferrato il ^uiW. 

tassista Ila rio Bartohni. 43 denaro i malviventi sono sce- p g , t 1 ^ Evolte 

anni, abitante m via del si dal taxi, seguiti dal Bar- r' . nitriche e Deriiatri- 

Piaggione che ieri mattina è tolim. Uno dei malviventi al- Jjfe „§£ quaIi „ paziente 

stato aggredito da due maivi- ì lora ha scagliato con violenza sarà sottoposto, previe ana* 

venti, infunati perche non j 0 sportello proprio mentre il i IS i serioloeiche a visite col¬ 
lo hanno trovato in possesso J tassista scendeva. Colpito in ìègiaU effeUuaie dk sjeria- 

de ™ i pieno al ? inocch; ° sinistro il listi. Per le famiglie meno 

^™ T I tassista si accasciava a ter- abbienti il servizio sarà gra- 


« Questa è una rapina » ha i zione del Galluzzo, i famllia- 
?tto uno dei banditi al Ban ! ri sottoscrivono lire 10.600 
li («era un ragazzo avrà I per l'Unità. 


Martedì mattina, alle 10. 
in via Cento Stelle sarà inau- 


denaro i malviventi sono sce¬ 
si dal taxi, seguiti dal Bar- 
tolim. Uno dei malviventi al- 


sui venticinque anni, ha ar¬ 
raffato i! denaro daila cas¬ 
setta puntando alla sch.ena 
della donna una pistola. 

I due malviventi sono usci 
l ti di corsa dalla porta in 
I via Fabroni. Nessuno di quan- 
j ti si trovavano al bar del 
. cinema si è accorto di nul¬ 
la. 


: Ad un anno dalla sua im- 

I matura scomparsa il Comi- 
' tato Direttivo della sezione 
I del PCI di Greve ricorda con 
j commozione il compagno Ma- 
i rio Bencistà e, dal suo esem- 
j pio di infaticabile attivista 
| e di fedele e puntuale dif- 
j fusore dell'Unità, trae nuo- 
| vo slancio e rinnovato im- 
' pegno per il rafforzamento 
' del Partito e del suo gior- 
1 naie. 


venti, infuriati perché non } 
lo hanno trovato in possesso , 
del denaro. Il Bartolini ha 
riportato la frattura della ro I 
tuia del ginocchio sinistro. I ! 
medici dell’ortopedico lo han- I 
no giudicato guaribile in venti ! • 
giorni. • 

Il tassista verso le 9.25 a ; 
bordo del suo taxi percorre¬ 
va il viale Petrarca prove¬ 
niente da casa. All'inizio del | 
viale Aleardi il Bartohni è • 
stato fermato da due giova- | 
ni (uno sui trent'anni. tar¬ 
chiato con i baffi alla tar¬ 
tara. l’altro sui vent’anni. 
con i capelli biondicci). I 
«clienti» hanno chiesto di 
essere accompagnati a Bello¬ 
sguardo. Il tassista, senza im¬ 
maginare minimamente che 
invece di clienti si trat¬ 
tava di due rapinatori, ha 
fatto salire i due dirigendosi > 
verso Bellosguardo. Improv¬ 
visamente, quando l'auto è 
giunta in via Villani il bion¬ 
dino ha estratto la pistola e 
l'ha puntata alla nuca del 


lisi seriologiche, a visite col¬ 
legiali effettuate da specia¬ 
listi. Per !e famiglie meno 
abbienti il servizio sarà gra- 


ra. Faceva appena in tem- ! tuito. 

Si fratta di un camionista fiorentino fermato a Ravenna 

Arrestato per detenzione 
di armi da guerra 

Ir. seguito alle indagini del- ] na dove il Michea si trova¬ 
la Squadra Mobile in re’.fl- va alloggiato. Nella camera 




1300 o 1600 cc. 

risparmiare con 
una vettura di lusso 


zione ad un vasto traffico d; 
merce rubata e stato arre¬ 
stato Giuseppe Micheli, 37 an¬ 
ni. abitante in via Meren¬ 
dante. 7. 

L'uomo per ora. pur es¬ 
sendo stato trovato in pos¬ 
sesso di numerosa merce, di 
cui si sta accertando la pro- 


tassista che si è visto co- venienza. è stato arrestato io a Firenze. 

stretto a fermarsi. Senza tan- sotto l'accusa di detenzione di i __ 

ti preamboli, gli ha gridato J anni da guerra e porto abu- f 

«dacci il portafogli». Bartoii S i V o d’arma. Nella sua ab;- ' T i 

ni ha consegnato loro il por- tazione, infatti, agenti delia I 

tafogli. sapendo che era vuo Squadra Mobile diretti dal ! In questi < 

to: sperava che i due si al- dottor Federigo hanno rin- mancare al 

lontanassero. Invece, i mal¬ 
viventi appena accortisi che 


non veniva rintracciato niente 
di interessante mentre sul ca¬ 
mion di proprietà del Mi¬ 
cheli posteggiato poco distan¬ 
te veniva trovato una pisto¬ 
la calibro 7,65 non denuncia¬ 
ta. 

Il Micheli veniva immedia¬ 
tamente arrestato e condot-' 



Lutto 


In queati giorni è venuto 
a mancare all’affetto dei tuoi 


tracciato insieme a numero* \ ca f ' « del partito il compa- 


PRONTA CONSEGNA 

anche questa è una 
VOLKSWAGEN 


si fucili da caccia un mo- 


non c’era neppure una lira ! schetto « Modello 91 » ed al¬ 


lo hanno afferrato per la 
giacca colpendolo più volte. 

Bartolini ha capito che i 
due non scherzavano e da 
una tasca ha tirato fuori 
ua suazaeUo di denaro, veri- 


cuni proiettili calibro 9. 

In seguito a questo ritrova¬ 
mento la Procura della Re¬ 
pubblica autorizzava una per¬ 
quisizione anche nella carne- 


gno Egidio Matteucci, di 82 
anni, della cellula di Bot¬ 
tai, m. Tavernuzza. 

I compagni della cellula 
nal ricordarlo a quanti lo co¬ 
nobbero e stimarono sotto¬ 
scrivono lir£ 10.000 per la 


IGNESTI 


ra di un albergo di Bavea- 1 stampa comunista. 


FIRENZE 

Via Pratese - Tel. 373.741 
Viale Europa 122 - Tel. 68*1.305 


SENSAZIONALE in TOSCANA 

UN AVVENIMENTO ECCEZIONALE - UNICO - IRRIPETIBILE 

per la prima volta a FIRENZE un 

AUTENTICO MAGAZZINO di INGROSSO 

mette in libera vendita ai pubblico 
CONFEZIONI e ABBIGLIAMENTO per olire 

20.000 ARTICOLI 

Giacche - Giacconi - Abiti - Tailleurs - Completi - Coordinati - Cappotti - Impermeabili 
Pantaloni - Camicie - Maglieria - Jeans - Articoli in vera pelle e pellicceria sintetica 

UOMO - DONNA - RAGAZZI 

nell’imponente assortimento e alle sbalorditive quotazioni di un 

MAGAZZINO DI INGROSSO 

sono pronti per voi a 

PREZZI CLAMOROSI ! PREZZI STUPEFACENTI ! 
ACCORRETE - APPROFITTATE E RICORDATE 

PRONTO MODA INGROSSO CONFEZIONI 

VIA MARITI, 126 - FIRENZE 


buoni del 
tesoro 

quadriennali 9% 

r gennaio 1 



Le operazioni di sottoscrizione _ B _ _ 4 

sono in corso presso la fi I 

Banca d’Italia, le aziende | ^#1 l%l I I 

e gli istituti di credito. 

I buoni e i relativi interessi 00 d| ■ m a é 

sono esenti da ogni imposta |Q| 

diretta reale, presente e futura, VTIIVTIIIWII — P m» £ Il 

dall’imposta sulle successioni, W W 

dall’imposta sui trasferimenti a ■ q 

Titolo gratuito per atti tra vivi e 00 ■ 

per la costituzione del fondo f |l Oi 

patrimoniale, nonché dnll’unposta ® 

sul reddito delle persone fisiche, ^ g 

^ii^^imidkh^^ emissione 9 a 

dall’imposta locale sui redditi. WllllJJI VllV # Os«# V 

in pubblica sottoscrizione dal 2 al 30 gennaio 
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TEATRI 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Via G.P. Orsini. 73 • Tel. 6812101 
'CENTRO TEATRALE ARCI 
Oggi riposo. Mercoledì ore 21,15. la Cooperativa 
teatrale « Il Centro di Lucca * presenta Le fur¬ 
berie di Scapino, di Moliìre. Regia di Roberto 
Marcuccl. Scenografia a costumi di Sandro Sesti. 

TEATRO ANDREA DEL SARTO 

CENTRO ARCI MUSICA 

Oggi riposo. Venerdì, ore 21, L'Italia cantata 
dal sud. Concerto di Oteilo Profano. 

AUDITORIUM POOGETTO 

Centro FLOG 

Oggi riposo. Giovedì, ore 21. Gianni Boslo, sto¬ 
ria di un organizzatore di cultura. Con Ivan Della 
Mea, Renato Rivolta, Paolo e Alberto Cerchi. 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia - Tel. 216.253 

STAGIONE LIRICA INVERNALE 

Ora 15,30. Alda di Giuseppe Verdi. Direttore; 

Riccardo Muti. (Sesta rappr. - Fuori abbonam.). 

TEATRO OELLA PERGOLA 

Via della Pergola 

Ore 15,30 e 20,15; Rossella Falk presenta: La 
aignora dalle camelie di A. Dumas (trad. di G. Pa¬ 
troni Griffi). Con Rossella Falk, Andrea Gior¬ 
dana, Claudio Gora. Scene e costumi di P.er Luigi 
Samaritani. Musiche di Rinaldo Habn Regia di 
Giorgio De Lullo. Riduzioni normali studenti a 
ETI 21. 

CIRCO MOIRA ORFEI 

Firenze Campo di Marte 
Prenotazioni tei. 50118. Strepitoso successo. Tut¬ 
ti i giorni ore 16,15 e 21.15. 

TEATRO S.M.8. RIFREDI 

Via Emanuele 303, Rifredi 
5.M.S. Rifredi - Centro sperimentale nuova satira 
alla ore 21,30 presentano Humor sido. Serata inau¬ 
gurale con Franca Valeri. Prezzi interi L. 1500, 
ridotti L. 1000. 

PRIME VISIONI 

ARISTON 

Piazza Ottavian! - Tel. 287.834 L. 2000 
(Apert. 15,30). 'Jna satira gustosa e diver- 
tenta tra padrone e operaio impegnati in una 
lotta sessuata di classe: Il padrone e l'operalo. 
Di Steno. Technicolor. Con Renato Pozzetto. Fran¬ 
cesca Romana Coluzzi, Teo Teocoli. (VM 14). 
E‘ sospesa la validità delle tessere e biglietti 
omaggio. (15, 16.45, 18,45, 20.45, 22,45). 

(VM 14). 

ARLECCHINO 

Via del Bardi - Tel. 284 332 L. 2000 

Assolto dalla magistratura, riprendono le ecce¬ 
zionali programmai.oni, in edizione integrale, del 
film: Lo stallone. Questo lilm e saveramente vie¬ 
tato ai minori di 18 anni. A chi non interessa 
l'argomento erotico non lo veda. Lo veoa invece 
chi, attratto dall'estetismo del suo contenuto, 
possa non subire turbamento dall’erotismo che lo 
pervade. Con Gianni Macchia, Dagmor Lassander, 
Annarita Grapputo. Technicolor. (VM 18). 
(15,20, 17.10, 19, 20,55, 22.45). 

CAPITOL 

Via Castellani - Tel. 272.320 L. 2000 

Non è soltanto il film di Natale: è molto di 
piu, è un trionfo. Tutta Firenze può ridere con 
questo capolavoro comico, grottesco, ironico che 
riunisce per la prima volta tre nomi mondiali 
nella loro interpretazione più sorprendente e ma¬ 
tura; Attenti al bullone. A colori. Con Nino 
Manfredi (il più completo attore comico italia¬ 
no), Mariangela Melato (bravissima e molto 
sexy). Eli Wallech. Regia ai Alberto Bevilacqua 
(il famoso autore de • La Califfo >). (VM 14). 
(15.30. 17.45, 20.15, 22.45). 

CORSO 

Borgo degli Albizi • Tel. 282.687- L. 2000 
(Ap. 15). L'avvenimento c.nematogralico dell'an¬ 
no Lo squalo. Technicolor. Con Robert 5haw. Roy 
Schneider, Richard Dreyfuss. E’ sospesa la vali¬ 
dità delle tessere e biglietti omaggio. (15.10, 

17.40. 20,10. 22,40). 

EDISON 

P.za della Repubblica - Tei. 23.110 L. 2000 

(Ap. 15). L'avvenimento cinematografico dell’an¬ 
no Lo squalo. Technicolor. Con Robert Snaw. Roy 
Schneider, Richard Dreyfuss. E - sospesa la vali¬ 
dità delle tessere e biglietti omaggio. (15,10. 

17.40. 20.10. 22.40). 

EXCELSIOR 

Via Cerretani - Tel. 272.798 L. 2000 

(Ap. 15). La più grande risata di queste feste. Pa- 
■qualfno settebellezze, dì Lina Wertmuller. Techni¬ 
color con Giancarlo Giannini. Fernando Rey, Shir- 
ley Stoler, Ele.ia Fiore. (VM 14). E’ sospesa la 
validità delle tessere e biglietti omaggio. (15,30, 
17.50, 20.10, 22,30). . 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschi - Tel. 275.112 L. 2000 

(Ap .15,15). Questo à un film raro come è raro il 
condor: 1 tra giorni dal condor. Di Sidney Pollack. 
Technicolor con Robert Redford. Faye Dunaway, 
Cliff Robertson, Max Von Sìdow. E’ sospesa la 
validità delle tessere a biglietti omaggio. (15,30, 
17.50, 20,10, 22.35). 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla * Tel. 663.611 L. 2000 

Uno spettacolo indimenticabile per tutta la fa¬ 
miglia. La più balla favola vive sullo schermo in 
tutto II suo splenaore per la magia di W. Disney: 
Cenerentola. Technicolor. Al film à abbinato L'Im¬ 
pareggiabile Rie- Colori. Il grande spettacolo per 
la fasta di Natala. (Inizio ora 15 • U.s. 22.45). 

MODERNISSIMO 

Via Cavour • Tel. 275.954 L. 2000 

Prima. Giudicato dal pubblico un'antologia del di¬ 
vertimento. I famosi anni '50 del cinema italiano: 
Un sorriso, uno schiaffo, un bacio in bocca. Tech¬ 
nicolor per tutti. (15. 17,05, 18,50, 20.35, 

22.40). 

ODEON 

Via del Bassetti - Tel. 24.068 L. 2000 
(Ap. 15). Il capolavoro del cinema italiano: L'ana¬ 
tra all'arancia. Di Luciano Salcc. A colori. Con Mo¬ 
nica Vitti. Ugo Tognazzi. Barbara Bouchet. E' so¬ 
spesa la validità delle tessere a biglietti omaggio. 
(15.30. 17.55. 20,10, 22,35). 

PRINCIPE 

Via Cavour - Tel. 575.891 L. 2000 

Il più comico del film della feste. Eccezionale, 
favoloso, unico: Il fratello più furbo di Sherlock 
Holmes. Technicolor. Con Gene VVilder, Madeline 
Kahn, Marty Feldman. Scritto a diretto da Gene 
Wilder. E* uno spettacolo per tutti. (15. 16.40. 
18. 19,30, 21, 22,45). 


COLUMBIA 

Via Faenza - Tel. 272.178 L. 800-1000 

La commessa. Tanto sesso e tanta allegria in que¬ 
sto Technicolor. Con Femi Benussi, Renato Ceci¬ 
lia .Tiberio Murgia, Yvonne Harlow. (Vietatis¬ 
simo 18 anni). 

EDEN 

Via F. Cavallotti - Tel, 225.643 L. 500/700 
Duo cuor! a una cappella. Con Renato Pozzetto. 
Agostina Belli, Aldo Maccione. Un trio di attori 
che vi farà divertire fino allo spasimo. Technicolor. 

EOLO 

Borgo San Frediano - Tel. 296.822 L. 800 
Giù la tetta. Con Rod Steiger, James Coburn, Ro¬ 
molo Valli. Musica di F. Morricone. Regia di 
Sergio Leone. Per tutti. 

FIAMMA 

Via Pacinotti - Tel. 50.401 L. 1200 

In proseguimento di prima visione. Un barone 
compassato, un astuto notaio. la cugina zitella, 
lo zio monsignore, una biondissima « vichinga » a 
una favolosa eredità sono gli ingredienti che fan¬ 
no di questo film il più divertente della stagione: 
I baroni. Technicolor, con Turi Ferro. Andrda 
Ferréol, Aldo Fabrizi, Jacques Vaber a Ira Fur- 
stenberg. (VM 14). 

FIORELLA 

Via D'Annunzio * Tel. 660.240 L. 1000 
Per finire bene Tanno «d iniziarne uno migliora 
all'insegna detTaliegrie, una eccezionale prima 
visione. L'ispettore « Clousot » di pantera rosa, 
diventa Schreier, il più casinista investigatore del¬ 
la Gestapo. Un esplosivo, poliedrico, supersonico 
Peter Sellers in Soffici letti... dura battaglie. Tech¬ 
nicolor, con Peter Sellers, Lila Kedrova, Curd 
Jurgens e Beatrice Ramano. (VM 14). (15, 

16,40. 18.10. 19.40, 21,15. 22.45). 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 L. 700 
W.H.I.F.F.S. la guerra esilarante del soldato 
Trapper. Technicolor. Con Ellìott Gould. Jennifer 
O'Neill. Per tutti. 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - Tel. 470101 L. 800-1000 
1 (giustiziere. Technicolor. Con George Kennedy, 
John Mills. Rat Vallone. (VM 14). 

FULGOR 

Via M. Finiguerra - Tel. 270.117 L. 1000 
Se la polir.a non nasce o proteggerti comprati 
un gorilla: Vai gorilla. Con Fabio Tasti. A colori. 


SPETTACOLO PER RAGAZZI 

MARTEDÌ* 13 GENNAIO 1976 ORE 16.30 

TEATRO DELLA PERGOLA 

ACCADEMIA DEI PICCOLI presenta 

« IL GIRO DEL MONDO IN 80 GIORNI » 

Tre tempi di Giulio Verna 
Prenotazioni: Uff. prevendita • Via della Pargola 12 


EDITORI 

RIUNITI 


Santarelli ■ 

Il mondo con 
temporaneo 

CRONOLOGIA 
STORICA 1870-1974 


IL/MESTIERE DI VIAGGIARE 


vacanze 
nei paesi dal 
cuore caldo 


YfC 


crociere 

relax 

cielomare 
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SUPERCINEMA 

Via Cimatori • Tel. 272.474 L. 2000 

Il piu grande spettacolo a II più appissionanta 
film delle fasta, tra il vanto a il leone c'è una 
donna, per lei in metà dei mondo infuriò la 
guerra. La CEIAD Columbia presenta a color! 
il capolavoro 11 vento a 11 Itone. Con Sten 
Connery, Candice Berger, Brian Kaith, John Huston. 
(15,30, 17,45, 20,15, 22,45). 

VERDI 

Via Ghibellina • Tei. 296.242 L. 2000 

li fi.m tutto divertimento per le famiglie. 
Sorridente, pigro, con gli occhi azzurri, svelto 
di mano e di pistola... tutti io temevano. 
La Titanus presenta, in Technicolor: Un genio, 
due compari un pollo. Con Terenct Hill, Miou 
Mlou, Klaus Kinski. Regia di Damiano Damiani. 
(15,30, 17,45, 20,25, 22.45). 


ASTOR D’ESSAI 

Via Romana, 113 • Tel. 222.338 L. 800 
Eccezionale, fantastico capolavoro: Cabaret. Con 
Liza Minnelli. A colori. (Ult. speli. 22,45). 

KINO SPAZIO 

Via del Sole. 10 • Tel. 215.634 L. 500 
Robert Bresson: Lancillotto e Ginevra. Con Lue 
Simon, Laura Duke Condominas, Vladimir Antolek. 
(Fr. 1973-74). (15,30, 17,30, 20,30, 22,30). 

NICCOLINI 

Via Ricasoli • Tei. 23.282 L. 1200 

« Per un cinema migliora ». Tra grandi attori 
impegnati in un crescendo di trovate a di situa¬ 
zioni: Tre amici, le mogli a affettuosamente la 
altre di Claude Sautet. Technicolor con Yves 
Montand, Michael Piccoli, Serge Reggiani. 
(15, 17,30, 20. 22,30). 

(Rio. AGIS). 

SECONDE VISIONI 

ADRIANO 

Via Romagnosi - Tel. 483.607 L. 1000 
Se la polizia non riesce a proteggerti comprati 
u:i gorilla. Vai gorilla. A colori. Con Fabio Te¬ 
sti. Renzo Palmer. Claudia Marsani. 

ALBA (Rifredi) 

Via F. Vezzani • Tel. 452 296 • Bus 28 2 
Fantozzi. Con Paolo Villaggio, Anna Mazzamauro. 
Ragionieri di tutto il mondo unitevi, il vostro 
collega Fontozzi esordisce tragicamente sullo 
schermo. Technicolor. 

ALDEBARAN 

Via Baracca - Tel. 410.007 L. 800 

Clamoroso ritorno di un western memorabile. Il 
film che ha dato un calcio al vecchio cinema 
creando lo stile. Soldato blu. Technicolor. Con 
Candice Bergen, Donald Pleasence. (VM 14). 

ALFIERI 

V. Martiri del Popolo - T. 282 137 L. 200 

5 matti vanno in guerra. A colori. Con gli Charlots. 

ANDROMEDA 

Via Aretina - Tel. 663.945 L. 1000 

Nelle nostre città dove rapine violenza sequestri 
sono all'ordine del giorno se la polizia non ti 
difende può il cittadino tarsi giustizia da solo? Il 
giustiziere. Diretto da Edward Dmytryk. Technico¬ 
lor. Con George Kennedy. John Mills. Rat Val¬ 
lone, Heydée Politotf. (VM 14). (U.s. 22.45). 

APOLLO 

Via Nazionale • Tel. 270.049 L. 10001200 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, ele¬ 
gante). Un'avvincente storia d’amore. Un film 
stupendo ed appassionante. Technicolor. Divina 
creatura. Con Laura Antonelli (mai cosi affasci¬ 
nante!). Tercnce Stamp. Marcello Mastro anni. 
(15. 17.45. 20.15. 22,45). 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via G P. Orsini - Tel. 679.373 L. 600 

(Ap. 15). Renato Pozzetto nel divertente film 
Due cuori e una cappella. Con Agostina Belli, 
Aldo Maccione. (U.s. 22.15). 

ASTRO 

Piazza S. Sirnone 

(Riposo) 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 587.700 L. 900 

Le olimpiadi delia comicità sotto II segno dello 
zodiaco: Di che segno sei? A colori. Con Paolo 
Villaggio, Mariangela Melato, Renato Pozzetto, Al¬ 
berto Sorai. (VM 14). 


■schermi e ribalte' 


GOLDONI 

Via de’ Serragli - Tel. 222437 
(Locale completamente rinnovato. Stagione di 
granoi spettacoli di cmama-n rista in esclusiva 
per Firenze). Eccezionale debuto dello riviste di 
Aurelio Aureli e Ray Monti in Agente 0014 ope¬ 
razione... pelo, csn la vedette internazionale Lilly 
Dupont; Ics appeal giri* Emanuelle, Suzannt, Moti 
e l'attrazione brasiliana Joly Pilar. Film; La nipote, p 
(Spettacolo vietatissimo minori 18). (Orario 
rivista: feriali: 17, 22,45: festivi: 16,15, 19,45, 
22.45). 

IDEALE 

Via Firenzuola • Tel. 50.706 L. 800 

La donna che ogni uomo vorrebbe nel suo letto: 

Le malizia di Venere. A colori. Con Laura An¬ 
tonelli, Rtx Duval. (VM 18). 

ITALIA 

Via Nazionale - Tel. 211.069 L. 1000 

(Ap. 10 antim.). Il illm più comico dell'anno: 

Il gatto mimmone. Eastmancolor. Con Landa 
Buzzanca, Rossana Podestà, Gloria Guida (VM 14) 

MANZONI 

Via Muriti • Tel. 366.808 L. 1300 

(Ap. 15). P. Germi presenta le divertenti e scanzo¬ 
nate avventure di cinque fiorentini che fecero della 
loro vita un lungo, interminabile gioco: Amici 
miei, di Mario Mor, : eellì. A colori, con Ugo To- 
gnazzi, Gastona Moschin, Philippe Noiret. (Vie¬ 
tato min. 14). (15,30, 17,50, 20,10, 22.20). 

MARCONI 

Viale Giannottl • Tel. 680.644 L. 1000 
(Ap. 15). Nelle nostre città dova rapina, vio¬ 
lenza, sequestro sono all’ordine del giorno, se 
la pol zia non ti ditende può il cittadino farsi 
giustizia da solo? Il giustiziere. Diretto da Ed¬ 
ward Dmytryk. Technicolor. Con George Kennedy, 
John Mills, Rat Vallone, Hoyoee Polytoff. (VM 
14). (U.s. 22,45). 


NAZIONALE 

Via Cimatori • Tel. 270.170 L. 1000 

(Locale di classe per lem.glie). Proseguimento 
prima visione. Il p ù clamoroso successo mon¬ 
diale, il nuovo eccezionale capolavoro vincitore 
di 6 premi Oscar 1975 tra cui il miglior film 
dell'anno. Technicolor. Il padrino parte seconda. 
Con Al Pacino, Diana Keaton, Robert Da Niro. 
(VM 14). (15,15, 18,30, 22). 

IL PORTICO 

V. Capo di Mondo ■ T. 675.930 L. 800 1000 
Sandok la montagna di luce. Con Richard Harri- 
son. Technicolor. (U.s. 22,30). 

PUCCINI 

P.za Puccini • Tel. 32.067 • Bus 17 L. 800 

Flic story. Con Alain Delon. J.L. Trintignant, 
Caudine Auger. A. Lastretti. Avventuroso, emo¬ 
zionante. A colori. (VM 14). (15. 16,50, 

18,40. 20,30, 22,40). 

STADIO 

Viale M. Fanti - Tel. 50.913 L. 700 

Una esclusiva eccezionale di Alexander Korda. 
Nel favoloso Oriente Sabu e il gigante buono con 
il toro tappeto volante vi porteranno incontro alle 
Piu fantastiche meravigliose avventure nel colos¬ 
sale Technicolor: Il ladro di Bagdad. Con Sabu, 
John Huston, Mary Morr.s. (Ried.). 
UNIVERSALE 

Via Pisana, 77 - Tel. 226.196 L. 500 

(Ap. 15). Per il ciclo quando Hollywood era un 
mito: i grandi films della 20th Century Fox. L'in¬ 
dimenticabile spettacolare lilm tratto dal celebre 
romanzo di Hemingway « Fiesta », con un cast 
di attori famosissimi, Tyrone Power, Ava Gard- 
ner, Errol Flynn, Mei Ferrer: Il soie sorgerà an¬ 
cora. Regia ai H. King. Cinemascope Technicolor. 
Per tulli. (U.s. 22,30). 

VITTORIA 

Via Pagnini - Tel. 480.879 L. 1000 

Una storia d'amore bellissima e terribile: Frau 
Marlene. A colori. Con Philippe Noiret, Romy 
Schneider. 


TERZE VISIONI 
ARCOBALENO 

Via Fisana, 542 (Legnaia) - Bus 6 26 27 
(Ap. 14,30). Fantascienza’ Ma fino a quando? 
Forse domani potrebbe capitare pure a tutti noi: 

24 dicembre 1975: Fiamme au New York. Spet¬ 
tacolare Technicolor. Con John Forsythe, Lyon 
Carlìn, 

S.M.S. SAN QUIRICO 

(Ap. 15). Quell» sporca ultima meta. Con Burt 
Reynolds. Rog.a di A. Aldr.ch 

ARTIGIANELLI 

Via Serragli. 104 L. 500 • R:d. L. 350 

Un dollaro bucato. Con Giuliano Gemma, Evelyn 
Stewart. Un class'co dell'avventura. Western in 
Scopecolori 

FLORIDA 

Via Pisana. 109 - Tel. 700.130 
Mei B'ooks, l'inver.to-e della r.ssta nera. Gene 
Wilder, il nuovo idolo della coni.cita mondiale 
regista e protagonista di < Frankenstein junior » 
ancora insieme in Per favore non toccate le vec¬ 
chiette. Colori. Divertente. Per tutti. 

NUOVO (Galluzzo) 

(Ore 15). Il lilm su Don Milani- Un prete sco¬ 
modo. Con E.M. Solerno. (U s. 22,30). 

MANZONI (Scandicci) 

Il film che la crit.ca ttar.-ese ed italiano ha defi¬ 
nito come il migliore capolavoro ai Jacques De- 
ray: Flic story. Con Alo.n Delon, Jean Lou.s 
Trintignant, Claudine Auger, Renato Sa Iva dori. 

CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 

Via R Giuliani. 374 L. 500 

(Ap, 15,30). Laurei e Hardi: Fra diavolo. 
(1933). (Red.) 

UNIONE GIRONE 

Prima pagina. Con Jack Lemmon, Wa.ter Malthau. 


LA NAVE 

(Ap. 21.30). Aldo Maccione, Jacques Dufitho 
sono i simpatici interpreti di Prolessore venga 
accompagnato dai suoi genitori. 

MODERNO 

(Ap 15). Vita privata di Sherlock Holmes. Re- 

y a d B Wilder. 

CIRCOLO ARCIUISP CASELLINA 

P.zza Di Vittorio (Scandicci) 

Tessera di ades. L 300 Biglietto L 300 

(Ap. 16). Il gattopardo (Visconti - 1963). 

LA RINASCENTE 

La poliziotta. Con Ma-iangcta Melato. Technicolor. 

DANCING 

DANCING MILLELUCI 

(Campi Bisenzio) 

Ore 16 e 21,30 danze con I Jolly: canta Toni. 
DANCING S. DONNINO 
Via Pistoiese. 183 - Tel. 8D9.204 • Bus 34 
Tutti i sabati domeniche e testivi alle or* 21 
denre, complesso I Supremi. 

AL GARDEN ON THE RI VER 
Circolo ARCI (Capalle) - Tel. 690.335 
Tutti i sabati e testivi trattenimenti danzanti con 
il complesso I Leadcrs. 

DANCING POGGETTO 

Via M. Mercati 24 B • Bus 1 8 20 

Ore 16 e ?! P-osenue il successo del’orchestra 
Cristiano e la line del inondo. American bar. p i- 
iena, ampio parchcggo. Tutti i venerdì ballo 
liscio 

ANTELLA • Circolo Ricreativo Culturale 

Bus 32 

Danc.ng d scotica O e 21 ballo lisc o, suonano i 
Campo di Marte. 

SALONE RINASCITA 

Vi<i Matteotti (Sesto Fiorentino) 

Ogj. pomer.jj.e, oe 16. complesso I Rover». 


r j 


Rubrica a cura della SPI (Società per la Pubblicilà in Balla) • Firenze • Via Martelli. 8 

Tel. 287.171 - 211.449 


GAMBRINUS 

E’ un film raro 
come varo 
è il Condor 


1060*1 REOFORO FAVE OqNAWAV 

;UFF ROBERTSON MAX VON SVDOW 


FIRENZE Campo di Marte - Tel. 50118 

STREPITOSO SUCCESSO 


ODEON ni Disco Rosso 
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IL PIU GRANDE SPETTACOLO 
DEL MONDO PRESENTATO DA 


AL 



dal 24 d (cambra all'11 gennaio 
CAMPO DI MARTE 
FIRENZE - TELEF. 50.118 



MOIRA ORFEI 


Una grande coppia 
nei firmamento 
delia commedia: 

MONICA VITTI 
e UGO TOGNAZZI 

insieme per divertirvi 

Itl/iOI I HI W . ..is . 

UGO 

MONICA VITTI 
TOGNAZZI 

r 

$k: f 



I THE GIORNI 
DELC0ND0J 
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Modernissimo 

Giudicato dal pubblico 
un’antologia 
del divertimento 


un SORRISO. 
UIWSCWAFfc? 

un bacìo m bocca 

ANTOLOGIA BEL CINEMA ITALIANO 
SUI UV018SI ANNI 50 




Il western di Natale 
per tutta 
la famiglia 

Teatro VERDI 


3 ORE DI ENTUSIASMANTE SPETTACOLO CON ARTISTI DI 16 NAZIONI 


TUTTI I GIORNI 2 SPETTACOLI ORE 16,15 E 21,15 
VISITA ALLO ZOO DALLE ORE 10 ALLE ORE 14 

A TUTTI GLI SPETTACOLI I BAMBINI PAGANO BIGLIETTO RIDOTTO 
CIRCO RISCALDATO AMPIO PARCHEGGIO SERVIZI AUTOBUS 


4^*" * 

‘i. ' ? 


Via Ar ento, 83 ros&o 
FIRENZE 

Per restauro 
saldo totale di 
tulle le confezioni: 

Giacche uomo 

L. 5.000 in più 
Abiti lana L. 10.000 » » 
Abiti Faci* L. 15.000 » > 

Paletot uomo 

L. 15.000 » » 

Paletot Lebole 

L. 24.000 > > 

Loden uomo e donna 

L. 20.000 » a 
Impermeabili tipo 
Vatro L. 13.000 » » 

Abiti velluto gi*è 

L. 35.000 » » 

Abili gessati gilè 

L. 42.500 » » 

PALETOT DONNA 
Prezzi eccezionali 
Assortimento 
misure calibrate 
Lenzuoli - Copriletto 
ricamati a mano 
PREZZI ECCEZIONALI 

Dr. MAGLIETTA 

specialista 

Disfunzioni sessuali 

malattia dei capelli 
pelli veneree 

VIA ORIUOLO. 49 - T. 296.971 
FIRENZE 



Ore 15,30 e 21 


TOPAR 

DISCOTEQUE 

+ 1 

Via Palazzuolo, 37 * 293082 

Videodiscoleca 

i 


L’oroscopo di Cagliostro 
UN PASSATO PRESENTE 

Ormai il passato fa par¬ 
te del presente: se cerca¬ 
te per voi stessa — e per 
fare un regalo — un pic¬ 
colo monile di quelli li¬ 
berty, vi converrà dare 
un’occhiata al negozio di 
CAGLIOSTRO. A Firen 
ze è in piazza San Gio¬ 
vanni 5/R: a Bologna in 
Via Cesare Battisti 15/A. 


Tabarin "22 


LE SIECI 


COOPERATIVA EMP0LESE VETRAI o.r.l 

j)j (ristailo 30% PbO nD 1,57001 - Soffialo e taglialo a mano 

Iti CRISTALLO PRESSATO, INCAMICIATO E TAGLIATO 
. > 1 

VENDITA DIRETTA DALLA PRODUZIONE AL CONSUMATORE 

alla «BOTTEGA DELLA C.E.V.» 


TEATRO CABARET EMPOLI 


VIA DEI CAPPUCCINI 19 


Questa sera ore 21 
bailo liscio e moderno 

IN PEDANA: 

« ALFA 4 » 


UNICI PRODUTTORI IN ITALIA DI CRISTALLO INCAMICIATO 




aa «vaswiiii 


Tjilrmui 1 


TBENCE NHL 



I «8-BEH 1BM8 

WS DB» 


LEGGETE 


Rinascita 


Acquistiamo subito 

AUTO USATE 

FIAT AUTOMEC 

Viale dei Mille - Telefono 575.941 


LA MEDICEA 

2 GRANDI MANIFESTAZIONI 
SVENDITA TOTALE CONFEZIONI: 

PALETOT DONNA.L- 15.000/20.000 in piu 

ABITI SIGNORA.L. 5.000 In piu 

GIACCHE UOMO.L. 3.000 / 5 000 in piu 

ABITI BAMBINO COMPLETI . . L. 3 000 In piu 

FIERA DEL BIANCO 

LENZUOLI COTONE 1 PIAZZA . - . L. 2.300 in piu 

MATERASSO A MOLLE .L. 13 000 in piu 

CUSCINO PER LETTO.L. 1.500 in piu 

PER IL VS. BAMBINO che deve nascere: un bel 
corredino - Un lettino - Un box - Una carrozzina 
Un bagnetto e bei giochi! 


PRIMA DI FARE I VOSTRI ACQUISTI 

Visitate i Z grandi Magazzini 

in centro Canto de’ Nelli - Via Ariento 
in Piazza Puccini: Via Ponte alle Mosse 




TA- 

■?& 



a FIRENZE 

VIA CALZAIUOLI 76 r. 


ECCEZIONALE 

VENDITA 


PRESSO 


R. CIOCCA 

SCONTI DAL 20 % AL 60 % 


di BORSE DI COCCODRILLO 
VITELLO - CAPRETTO 
TARTARUGA - LUCERTOLA 
e VALIGERIA 


VIA 

CALZAIUOLI 76 r. 

SEDE UNICA 


* zr 


- -*vV*' v. 
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Sarà discusso in Consiglio il 12 e il 13 gennaio 


l’Unità / domenica 4 gennaio 1976 

Centinaio di cittadini alla veglia all'inferno della fabbrica 


informazioni StP 


Carrara! presentato dalla Giunta Siestende la solidarietà 
il programma per la legislatura per l'Ital-Bed di Pistoia 

LI ^ I _ ■ _ fi l! le ■ f • eoe . i I ® 


1 


Nel documento sonj esaltati gli elementi di partecipazione e di decentramento democratico 
Estrema chiarezza nell’affrontare i problemi del Comune — Scuola, marmo, sanità, sicurezza so¬ 
ciale, assetto del territorio, urbanistica e ristrutturazione dei servizi i settori prioritari di intervento 


Il saluto del sindaco - Presenti dirigenti sindacali e politici, lavoratori con 
le loro famiglie - Lo spettacolo teatrale della compagnia « Nuova Scena » 


CARRARA, 3 

E’ stato presentato uffi¬ 
cialmente dalla amministra¬ 
zione di Carrara 11 program¬ 
ma politico amministrativo 
per la legislatura 1975 1980. 

Si tratta di un documento 
concepito non a freddo, ma 
elaborato nell'arco di tre me¬ 
si e nel quale è rintracciabi¬ 
le la volontà di puntare alla 
esaltazione del momento del¬ 
la partecipazione e del con 
senso, tratti caratteristici 
già presenti peraltro nel prò 
grammi che sia il PCI che il 
PSI presentarono agli eletto 
ri nel corso della campagna 
elettorale. Il risultato eletto¬ 
rale che ha fatto cambiare 
totalmente la geografia po¬ 
litica della provincia di Mas¬ 
sa Carrara ha dimostrato che 

I cittadini hanno compreso 
appieno il significato delle 
novità che venivano proposte, 
non a caso le dichiarazioni 
politico - programmatiche so¬ 
no state presentate dopo 
averle fatte conoscere anche 
ni capigruppo a cioè al ca¬ 
pogruppo della DC, del PSDI, 
del PRI. 

La discussione sulla dichia¬ 
razione politico • programma¬ 
tico si svolgerà in consiglio 
comunale il 12-13 gennaio do¬ 
po raccordo intercorso tra i 
vari gruppi il 29 dicembre: 
decisione cui si è giunti pro¬ 
prio per permettere la ulte¬ 
riore riflessione di tutti i 
consiglieri comunali. Abbia¬ 
mo già avuto modo di dire 
che le dichiarazioni politico 
programmatiche muovono da 
una ottica non tradizionale 
e si presentano con estrema 
chiarezza e sincerità nell’af- 
frontare i vari settori della 
attività del comune. Nel 
«cappello» politico vengono 
passati in rassegna i pro¬ 
blemi che angustiano le mas¬ 
se del paese e che mettono 
gli amministratori comunali 
nella situazione di costante 
preoccupazione, proprio per¬ 
ché 1 compiti da assolvere 
si scontrano contro una real¬ 
tà che rivendica un sempre 
piu marcato intervento so¬ 
ciale. 

A questo proposito viene 
esternato un apprezzamento 
al movimento sindacale che 
età sviluppando una lotta 
coerente e responsabile per 
la difesa dei livelli di occu¬ 
pazione. Né, sempre nella 
premessa politica, viene di¬ 
menticata la crisi morale che 
attanaglia il paese non ulti¬ 
ma conseguenza del fallimen¬ 
to della classe dominante. 
Per questo, viene detto, è 
necessario non desistere mai 
daH'impegno di vedere in 
prima fila nella lotta per ri¬ 
costruire l'Italia gli ammini¬ 
stratori comunali anche per¬ 
ché il 15 giugno ha sancito 

II fallimento della politica 
dei fronti contrapposti. Do¬ 
lio di che vengono passati in 
rassegna i vari settori secon¬ 
do criteri di priorità. 

SCUOLA — Il settore della 
scuola, alla luce delle inno¬ 
vazioni istituzionali che stan¬ 
no venendo avanti viene in¬ 
dividuato come uno dei set¬ 
tori di intervento priorita¬ 
rio. Gli amministratori di 
Carrara si sono impegnati ad 
effettuare un censimento per 
avere un quadro preciso del¬ 
le strutture, in modo parti¬ 
colare per quanto concerne 
la fascia de-l'obbligo. e por¬ 
tare avanti, attraverso inter¬ 
venti di emergenza, lo sforzo 
per eliminare in alcune zone 
del comune la pratica dei 
doppi turni e il sovraffolla¬ 
mento delle aule: viene riser¬ 
vato un particolare interes¬ 
se nlla scuola materna pren¬ 
dendo atto della esistenza di 
scuole materne private e sta¬ 
tali. Attualmente 1*81.11 per 
cento dei bambini frequen¬ 
tano nel comune di Carrara, 
la scuola materna, con la 
media più alta della provin¬ 
cia. Il servizio tuttavia va ini- 
fhorato — viene detto — pro¬ 
prio perché attraverso la 
scuola materna si manifesta 
la prima esperienza di socia¬ 
lità del bimbo nella fase 
evolutiva. 

MARMO - - Al settore del 
marmo che occupa un posto 


Pisa : nuovi 
abbonati 
all’Unità 

PISA, 3 

Nel quadro della campagna 
abbonamenti 1976 l'ufficio 
amie: delI'L’mfà di Pisa ha 
sollecitato i consiglieri comu¬ 
nali dei comuni di tutta la 
provincia a effettuare i'abbo- 
nan.eno A'.Wmtà. Rinascita 
e alle altre pubblicazioni del 
nostro partito. I consiglieri 
eletti nella lista comunista 
nei comune di Cascina han¬ 
no risposto in pieno. Questi i 
risultati: 15 nuovi abbona¬ 
menti all' Unità. 5 nuovi abbo¬ 
nati a Rinascita, 1 a Donne c 
Politica. L'ufficio Amici del- 
l’Unifà di Pisa'invita i consi- 
clieri comunali degli altri co¬ 
muni a fare altrettanto. 


rilevante nella economia del¬ 
la provincia viene riservato 
ampio spazio: la amministra¬ 
zione comunale sottolinea 
anzitutto il valore che acqvfc- 
sta la lotta per rivedere il 
I disegno di legge 2180 il qua- 
| le, qualora fosse trasforma¬ 
to in legge introdurrebbe 
nella legislazione il concetto 
della autorizzazione al posto 
della concessione. La lotta 
fin qui condotta e che è sta¬ 
ta caratterizzata da una 
grande unità politica tra le 
forze democratiche, dovrà es¬ 
sere sviluppata proprio per 
fare in modo che non sia limi¬ 
tata la podestà della regio¬ 
ne nello sfruttamento degli 
agri marmiferi che devono 
far parte del patrimonio in¬ 
disponibile della regione, fat¬ 
ti salvi quelli di proprietà 
dei comuni che rimangono 
nel loro patrimonio indi¬ 
sponibile. 

Parallelamente a questa 
premessa, viene riconfermata 
l’intenzione di dare persona¬ 
lità giuridica al centro stu¬ 
di del marmo e ad attuare 
nel corso della legislatura la 
«Fiera Marmi e Macchine» 
prendendo atto anche dello 
impegno che la regione sta 
portando avanti con il pro¬ 
getto marmi ». 

Altro obiettivo è quello 
della costituzione per quan¬ 
to concerne la viabilità e le 
strade, di un consorzio « tra¬ 
sporto marmi ». 

Naturalmente, con le di¬ 
chiarazioni politico program¬ 
matiche viene riconfermato 
il pieno appoggio alla lotta 
dei lavoratori lapidei per il 
rinnovo del contratto, e vie¬ 
ne sottolineata la esigenza 
di arrivare a una nuova fun¬ 
zione del capitale pubblico 
per il rilancio del settore. 

SANITÀ’ E SICUREZZA 
SOCIALE — La riforma del¬ 
l’attuale sistema sanitario e 
assistenziale si pone ormai 
in maniera urgente e indi¬ 
lazionabile. Nella attesa del¬ 
la istituzione del nuovo si¬ 
stema sanitario e del consor¬ 
zio socio sanitario la attivi¬ 
tà della amministrazione co¬ 
munale sarà indirizzata ver¬ 
so la qualificazione e la co¬ 
stituzione di servizi sociali 
aperti a tutta la collettività, 
col proposito che detti ser¬ 
vizi sociali prefigurino e in 
qua'che modo anticipino il 
nuovo sistema di sicurezza 
sociale fondato sulla unità 
locale. 

ASSETTO DEL TERRITO¬ 
RIO E URBANISTICA — A 

questo capitalo delle dichia¬ 
razioni politico programma¬ 
tiche viene riservato molto 
spazio: intanto perché è 
giunto il momento di mette¬ 
re in moto una politica com- 
prensoriale che armonizzan¬ 
dosi con la vicina città di 
Massa si prefigga di recu¬ 
perare integralmente il ruo¬ 
lo della zona industriale e i 
grossi centri con un sistema 
di infrastrutture ad anello 
che agevolino anche il tra¬ 
sporto del marmo. Tra le in¬ 
frastrutture essenziali viene 
individuato il porto di Ma¬ 
rina di Carrara, il cui svi¬ 
luppo va incoraggiato pro¬ 
prio perché è fondamentale 
ai fini dello sfruttamento 
delle potenzialità insite nella 
zona industriale. 

Viene anche ribadito l'im¬ 
pegno a salvaguardare l'am¬ 
biente recuperando ampi spa¬ 
zi verdi in tutto il comune, 
in un necessario aggiorna¬ 
mento del piano regolatore 
generale. Particolare atten¬ 
zione viene riservata ai pia¬ 
ni di edilizia economia e. 
popolare e al problema del 
turismo. 

RISTRUTTURAZIONE DEI 
SERVIZI — Alia ristruttura¬ 
zione dei servizi viene riser¬ 
vato un posto importante, 
come conseguenza della vi¬ 
sione comprensoriale diven¬ 
tata ormai una esigenza che 
non può più essere disatte¬ 
sa. In questo contesto viene 
posto dalla amministrazione 
1 il problema di un aggiorna¬ 
mento delle tariffe dell'ac¬ 
qua. della nettezza urbana, 
rimaste a quindici anni fa. 
Ciò proprio per rendere ade¬ 
rente ai bisogni delle masse 
l'intervento sociale. Tra le 
scelte qualificanti rimane 
j quella della municipalizza 
j zione deila erogazione dei 
servizio gas metano Con par 
ticolare riguardo sono trat- 
I tati poi ; problemi del de- 
I centramento, della cultura 
e dello sport visti ognuno sot¬ 
to il punto di vista non pu¬ 
ramente tradizionale ma co¬ 
me scelte chiave anche m re¬ 
lazione all'elevamento cultu¬ 
rale delle masse. 

In questo contesto ci si do¬ 
vrà muovere per dar vita ad 
una galleria di arte moder¬ 
na. per recuperare sotto il 
profilo culturale e ricreati¬ 
vo il parco della Padula. e 
per dare vita ad un museo 
civico del marmo. Per lo 
sport si punterà se una se¬ 
rie di impianti polivalenti. 
Il problema del decentramen¬ 
to viene inserito organica- 


mente all’interno del pro¬ 
gramma, come conseguenza 
di quel nuovo modo di go¬ 
vernare che deve servire tra 
i l'altro ad ampliare la co¬ 
scienza democratica per una 
lotta — come viene detto 
nelle conclusioni delle dichia¬ 
razioni politico programma¬ 
tiche — che deve portare ad 
un decentramento dello sta¬ 
to inteso nel suo significato 
più profondo e completo. 11 
processo di deleghe di com¬ 
piti essenziali da parte deile 
regioni ai comuni conferma 
che anche il bilancio dello 
stato deve essere concepito 
ed elaborato non alla vec¬ 
chia maniera centralistica 
ma esaltando completamente 
la costituzione repubblicana 
e arrivando alla riforma dei¬ 
la finanza locale. 

Si può dire in conclusio¬ 
ni, che le dichiarazioni poli¬ 
tico programmatiche lungi 
dal rappresentare il libro nei 
desideri sono state presen¬ 
tate al consiglio comunale 
sorrette da un grande impe¬ 
gno di lavoro. Esse saranno 
discusse il 12 e 13 gennaio. I 
giorni sono stati scelti dai 
capigruppo e proprio per da¬ 
re modo di riflettere ulterior¬ 
mente. 


Delibere della Giunta 


Strumenti urbanistici 
approvati dalla Regione 

Riguardano i comuni di Livorno, Empoli, Cetona, 
Volterra e Follonica 


La giunta regionale ha 
approvato una serie di de 
libere relative agli stru¬ 
menti urbanistici di alcu¬ 
ni comuni toscani. 

Per il comune di Livor¬ 
no sono state approvate le 
varianti al piano regolato¬ 
re generale che interessano 
la zona di Borgo San Ja¬ 
copo e quella della Vene¬ 
zia. E’ stata Inoltre appro¬ 
vata la variante al regola¬ 
mento edilizio relativamen¬ 
te agli articoli 61. 63, 66, 
67 e 80. Per il comune di 
Empoli è stata approvata 


la modifica degli articoli 
5 e 7 del regolamento edi¬ 
lizio. La variante al piano 
regolatore generale e alle 
norme di attuazione del co¬ 
mune di Cetona ha otte¬ 
nuto il consenso della giun¬ 
ta. Sono state infine ap¬ 
provate per il comune di 
Volterra le lottizzazioni 
Nencini in località Santo 
Stefano-Villa Mori e la 
lottizzazione Mino del Co¬ 
lombo in località di Gol- 
fucco. per il comune di 
Follonica la variante alla 
lottizzazione Manganelli 
in località Pratoranieri. 


La nuova struttura opererà nella zona 58 

Arezzo: sei comuni riuniti 
nel «consorzio sanitario» 

Il contributo unitario dei partiti - Una corretta programmazione dei 
servizi ospedalieri - Sarà predisposto un organico piano di attività 


AREZZO, 3 

Bi è insediato ufficialmente 
in questi giorni, alla presen¬ 
za di un folto pubblico di 
amministratori, di esponenti 
politici e di operatori del set¬ 
tore, il consorzio socio-sani¬ 
tario del comprensorio deno¬ 
minato « zona 58 » compren- 
dente i' comuni di Arezzo. 
Subbiano Capolo.*a, Castiglion 
Fibocchi, Civitella della Chia¬ 
na e Monte San Savino. 

I primi atti successivi al¬ 
l'insediamento del nuovo or¬ 
ganismo — l’elezione del pre¬ 
sidente nella persona del com¬ 
pagno Giuseppe Cirinei. la no¬ 
mina del consiglio direttivo 
e l'assorbimento di quattro 
enti precedentemente operan¬ 
ti nel campo della salute e 
dell'assistenza — hanno rive¬ 
lato a differenza di altre oc¬ 
casioni. lu presenza di una 
forte tensione unitaria tra le 
• forze politiche che compongo¬ 
no l’assemblea consortile. 

Una caratteristica che di¬ 
stingue nettamente la nascita 
del consorzio socio-sanitario 
da quella di altri enti, an¬ 
che essi di nomina comunale, 
come la Comunità Montana 
di Arezzo. Castiglion Fioren¬ 
tino e Cortona, dove la DC 
ha assunto in un primo mo¬ 
mento un ruolo di rissoso 
ore variazione, tradottosi poi 
in una costante opposizione 
preconcetta. 

Sulla base di questa volontà 
sostanzialmente unitaria, tesa 
alla ricerca comune di con 
crete soluzioni programmati- 
che ed operative al complessi 
problemi della salute, l’inse¬ 
diamento del consorzio socio¬ 
sanitario apre un nuovo capi¬ 
tolo itutt'altro che concluso) 
nella lotta più generale per la 
riforma sanitaria, contrasta¬ 
ta fino ad oggi dai prevalere 
di un intreccio di interessi 
economici, speculativi e clien- 
telari che fanno del nostro si¬ 
stema sanitario uno dei più 
arretrati tra quelli dell’area 
capitalistica. 

Conclusa con il contributo 
fattivo di tutte le forze de¬ 
mocratiche del comprensorio 
aretino la fase costitutiva, si 
apre infatti per il consorzio 
quella operativa, che vede de¬ 
legati al nuovo organismo « il 
controllo dell'ambiente natu¬ 
rale. dì vita e di lavoro, l'or¬ 
ganizzazione dei servizi per 
l'igiene mentale e le malat¬ 
tie di rilevanza sociale, la 
gestione degli interventi di 
profilassi e di medicina ve¬ 
terinaria. il censimento, la 
produzione ed il coordinamen¬ 
to di tutte le attività socio 
sanitarie del territorio». 

L’entrata in funzione del 
consorzio della « zona 58» co 
stituisce dunque un avveni¬ 
mento che qualifica positiva- 
mente l’impegno dei sei co¬ 
muni aderenti nel campo del¬ 
la sicurezza sociale e non 
può passare inosservato nel 
momento in cui alla crisi ge 
nerale delle strutture econo¬ 
miche e produttive si affian¬ 
cano l’insufficienza, la crisi 
e. m taluni casi, il disfaci 
mento dei servizi sanitari. La 


riforma sanitaria è stata elu¬ 
sa dai governi succedutisi fi¬ 
no ad oggi alla direzione del 
Paese; pure è cresciuto e 
giunto a maturazione un pro¬ 
cesso di rinnovamento, che 
trova nel previsto scioglimen¬ 
to delle mutue, nella soppres¬ 
sione dell'ONMI, e nel pas¬ 
saggio delle sue strutture alle 
Regioni ed ai Comuni, nel¬ 
l’avvio in commissione par¬ 
lamentare di un progetto di 
legge unificato per la rifor¬ 
ma sanitaria altrettanti suc¬ 
cessi delle forze democrati¬ 
che. 

Certamente, la scelta della 
costituzione dei consorzi so¬ 
cio-sanitari non deve suscita¬ 
re l’illusione che le ammini¬ 
strazioni locali abbiano trova¬ 
to uno strumento miracoloso, 
capace di risolvere definiti¬ 
vamente i problemi creati da 
un sistema sanitario vorace 
quanto inefficiente, questi 
nuovi organismi, infatti, pri¬ 
ma ancora di costituire uno 
strumento operativo, rappre¬ 
sentano una proposta politica, 
volta a modificare profonda¬ 
mente l’intervento assistenzia¬ 
le e sanitario degli Enti lo¬ 
cali stessi, ad imporre all'ini¬ 
ziativa pubblica una linea 
nuova, unitaria, verificata e 
discussa con le masse lavora¬ 
trici. 

Una proposta quindi, che 
pur presentando una rilevan¬ 
te capacità, operativa nella 
realtà attuale, va stimolata 
e sviluppata per costruire dal 
basso il terreno su cui dovrà 
poggiare la riforma sanitaria 
in tutte le sue articolazioni 
territoriali. 

La dimensione sovracomu- 
nale. lo sviluppo della parte¬ 
cipazione degli utenti c degli 
operatori del settore, la ra¬ 
zionalizzazione ed il coordina- 


Diffida 


PISTOIA. 3 

La Federazione pistoiese 
del Partito Comunista Italia¬ 
no. avuta notizia che alcune 
sezioni toscane del PCI han¬ 
no ricevuto in contrassegno 
(lire 6.100) materiali inviati 
da un sedicente centro studi 
comunistii, via Claudio Mon¬ 
teverdi Pistoia, nel precisare 
l’assoluta estraneità del Par¬ 
tito Comunista Italiano da 
detto centro mette in guar¬ 
dia tutte le nostre organiz¬ 
zazioni di fronte ad un evi¬ 
dente tentativo di carpire la 
buona fede di tanti- riws’trt 
militanti presentandosi con 
etichette che palesemente in¬ 
dicano i centri e le scuole 
del Partito Comunista Ita¬ 
liano. 

Inoltre la Federazione pi¬ 
stoiese del PCI si riserva la 
possibilità di agire per vie le¬ 
gali nei confronti di quanti 
vogliono sfruttare il nome e 
la credibilità del Partito Co¬ 
munista Italiano per propri 
fini speculativi. 


mento degli interventi svolti 
fino ad oggi dai singoli co¬ 
muni o dalla Provincia, sono 
altrettanti elementi che fan¬ 
no del consorzio una tappa 
importante in direzione di un 
mutamento del nostro siste¬ 
ma sanitario. In questo senso 
il consorzio della « zona 58 » 
— e gli altri che si vanno 
costituendo nell’Aretino e nel¬ 
l'intera regione — potrà dare 
un impulso considerevole, 
prefigurando già al suo inter¬ 
no i lineamenti di fondo del 
nuovo assetto istituzionale. 

La realtà sanitaria del com¬ 
prensorio aretino, del resto, 
si sta già modificando in que¬ 
sta direzione, attraverso il 
processo di fusione — ormai 
in fase avanzata — in un uni¬ 
co ente ospedaliero dei cinque 
ospedali del comprensorio. 
Ciò pone il nascente consor¬ 
zio nella condizione di dispor¬ 
re di un interlocutore tecnico 
ed amministrativo adatto a 
realizzare una corretta pro¬ 
grammazione dei servizi ospe¬ 
dalieri nei sei comuni ade¬ 
renti. cosi come previsto dal 
Piano regionale ospedaliero, 
e di adeguare queste strut¬ 
ture alle crescenti esigenze 
delle popolazioni. 

A breve termine tutti 1 
gruppi politici presenti all'in- 
terno del nuovo organismo 
concorreranno — come è già 
avvenuto nella fase costituti¬ 
va — all'elaborazione di un 
preciso programma di atti¬ 
vità, che dovrà prevedere i 
servizi prioritari da realizzare 
e l'utilizzazione futura delle 
strutture s»» io sanitarie esi¬ 
stenti nel comprensorio. Si 
tratterà in primo luogo di 
riorganizzare su base sovra- 
comunale le molteplici atti¬ 
vità svolte fino ad oggi dai 
singoli comuni, assicurando 
una uniformità di prestazioni 
et! un funzionamento efficace 
e coordinato degli uffici sa¬ 
nitari. Sarà poi necessario ri¬ 
qualificare e sviluppare gli 
interventi nel campo delia 
medicina preventiva, nonché 
utilizzare tutte le potenzialità 
esistenti nelle strutture sani¬ 
tarie pubbliche, compresi gii 
stessi operatori sanitari me¬ 
dici e paramedici. 

Il consorzio della « zona 58 » 
non nasce, dunque, come stru¬ 
mento di limitazione o di 
compressione dell’autonoma 
attività delle amministrazioni 
locali, ma si fonda a! con¬ 
trario sull'esigenza di portare 
ad un livello più aito la ri¬ 
sposta d“gli Enti locali ai 
bisogni de’ cittadini, di supe¬ 
rare gli stretti confini muni- 
rinali per collocarne la pro¬ 
blematica in una dimensione 
più vasta ed efficace. Si pro¬ 
spetta in definitiva, per i co¬ 
muni. ora funzione più quali 
Beante ne! campo della sani¬ 
tà. dato che utilizzando il con¬ 
sorzio per l’organizzazione e 
la gestione dei servizi potran¬ 
no riservarsi il momento piu 
specificatamente politico del¬ 
la formulazione e della verifi¬ 
ca deile scelte socio-sanitarie. 

Franco Rossi 


PISTOIA. 3. 

« Il 1975 è ormai un anno 
trascorso. Ma è tale secondo 
le convenzioni della cronolo¬ 
gia. Con esso intatti non se 
ne va un’intera esperienza di 
lotta civile e consapevole che 
rimane saldamente unita a 
ciò che seguirà, ponendoci co- i 
me presupposto necessario di 
ciò che faremo per dare a 
questa vicenda un esito de¬ 
gno dei molti sacrifici com¬ 
piuti ». Con queste parole il 
compagno Toni, sindaco di Pi¬ 
stoia, ha salutato il nuovo an¬ 
no all'interno dell’ITAL-BED 

Alle centinaia di persone 
presenti al veglione dì Capo¬ 
danno che si è svolto all'inter¬ 
no della fabbrica e che ha vi¬ 
sto la presenza di lavoratori, 
studenti, (rappresentanti an¬ 
che di altre nazioni) dirigenti 
sindacali e politici, semplici, 
cittadini, familiari dei lavo¬ 
ratori eco., il compagno Toni 
ha espresso ai lavoratori, al¬ 
le loro famiglie, a tutti i pre¬ 
senti i migliori auguri assicu¬ 
rando tutto il suo impegno per 
far si che il 1976 sia l'anno 
del successo, l’anno della ri¬ 
presa produttiva alla ITAL- 
BED. l’anno della sconfitta 
definitiva del Pofferi, l’anno 
che farà degli operai del- 
l’ITAL-BED i protagonisti vit¬ 
toriosi di una delle pfù belle 
e meravigliose lotte della 
classe operaia pistoiese. 

L’ultima serata dell’anno è 
cominciata, all’interno dell’I- 
TAL-BED, con i compagni di 
« Nuova Scena » impegnati al¬ 
l’allestimento dello spettacolo 
che essi hanno offerto ai la¬ 
voratori. Lentamente, alla 
spicciolata, la sala mensa si 
è cominciata a riempire di 
lavoratori con le loro fami¬ 
glie. sono arrivati poi studen¬ 
ti. cittadini che da tempo se¬ 
guono la lotta dei lavoratori 
dellTTAL-BED, sindacalisti in 
rappresentanza del settore e 
della federazione provinciale 
unitaria. E* seguito lo spet¬ 
tacolo della cooperativa tea¬ 
trale di Bologna, dal titolo 
« Cerco l’uomo » di Vittorio 
Franceschi con musiche di 
Beppe Pellicciari e Ilmer Pat- 
taccini. Uno spettacolo sottoli¬ 
neato da molto applausi sia 
per la bravura degli inter¬ 
preti che per il rapporto con¬ 
tinuo dei testi ad una real¬ 
tà sociale e politica vivamen¬ 
te sentita. 

Al termine è stato fatto 
spazio ai tavolini e tutta la 
sala mensa, ai limiti delle 
sue possibilità, ha visto riu¬ 
niti in una atmosfera cordia¬ 
le e simpatica tutti gli inter¬ 
venuti in un «cenone» di fi¬ 
ne d anno che ha confermato 
i valori umani e sociali che 
hanno caratterizzato, anche in 
molte feste de «i ’Uniiù» il 
grande patrimonio popolare 
della solidarietà semplice, ma 


concreta, che si esprime an¬ 
che nel rifiuto di un modo 
« convenzionale » di incontrar¬ 
si per affermare quello più 
valido dell’incontro, della 
pronta amicizia. 

A questa atmosfera hanno 
contribuito in grande misura 
i compagni di « Nuova Sce¬ 
na » che. rimasti anch’essi al 
« cenone », hanno offerto mo¬ 
menti di divertimento di par¬ 
tecipazione e di entusiasmo 
che hanno fatto della serata 
una occasione che forse diffi¬ 
cilmente potrà essere ripe¬ 
tuta in altri luoghi più o me¬ 
no sofisticati. 

Giovanni Barbi 


Incorporo nelle reti di Batignano, 
Braccagni e Marina di Grosseto 
nella rete urbana di Grosseto 

I.a SIP informa che il 1. gennaio 1970, in applicazione 
delle modifiche di struttura del distretto telefonico di 
Grosseto stabilite con Decreto Ministeriale del 18-11-1974. 
le reti di Batignano, Braccagni e Marina di Grosseto sa¬ 
ranno incorjxirate nella rete urbana di Grosseto e quindi 
tutto il traffico svolto fra le quattro località passerà dalla 
tariffa settoriale a quella urbana di L. 37 |x?r comuni¬ 
cazione. 

Sempre dal 1. gennaio, in relazione alla maggior» 
estensione della rete, il canone trimestrale supplementare 
di cui all’alt. 3 del D.P.R. n. CI del 1113-1973 subirà le 
seguenti variazioni: 

— per gli abbonati di cat. A da L. 99 a L. 117 

— per gli abbonati di cat. Il singolo da L. 363 a L. 429 

— por gli abbonati di cat. B duplex da L. 198 a L. 234 

— per gli abbonati di cat. C da L. 825 a L. 971 

e si applicherà anche agli abbonati delle reti incorporate. 

Inoltre, per gli abbonati delle attuali reti di Batignano 
e di Braccagni, appartenenti al 2. grupix» (reti fino a 500 
abbonati), entrano in vigore i canoni base trimestrali di 
abbonamento delle reti di 1. gruppo, pari a lire 5.500 por 
la categoria B. a L. 12.500 por la categoria C e a L. 9.373 
nor le imprese artigiane e i coltivatori diretti. 
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GRAZIA 


...la pellicceria 
per tutti 


comunica 


che la OCAM (Organizzazione Campionari Alta Moda) 

per mancati contratti di vendita e vista la crisi del ramo 
C E D E a meno prezzo di qualsiasi 

FALLIMENTO 


TUTTE LE COLLEZIONI DI 




PREGIATE E DI ALTA MODA con 11 più alto sconto mal praticato dal 

30% al 70% VERAMENTE VERO! 


N.B. • OGNI PELLICCIA E’ MUNITA DI CERTIFICATO DI GARANZIA 
L’entrata è libera * Tutte le pellicce sono creazioni e modelli 1975-1976 


L’OCCASIONE E’ UNICA 


ALCUNI ESEMPI 


VISONE turmalin 
VISONE zaffiro 
VISONE saga 
VISONE debi B. 
VISONE ranch 
RAT mouBquò 
CASTORO 


Valore Prezzo 

reale realizzo 


1.450.000 a 
1.650.000 a 
1.300.000 a 
2.700.000 a 
1.100.000 a 
640.000 a 
950.000 a 


890.000 

990.000 

750.000 

1.200.000 

390.000 

245.000 

500.000 


GIACCA visone 
VISONE tweed 
BOLERO visone 
LAPIN ungari 
PERSIANO R. 
GIUBBINO moda 
CAPPELLI visone 


Valore Prezzo 
reale realizzo 

850.000 a 490.000 
850.000 a 390.000 
690.000 a 350.000 
170.000 a 85.000 
390.000 a 220.000 
90.000 a 35.000 
40.000 a 15.000 


E CENTINAIA DI ALTRI CAPI 


La grandiosa realizzazione avviene a FIRENZE DA DOMANI ORE 9 

GRAZIA In pellicceria per tutti 

FIRENZE in via Cavour, 51 r 

Tel. 284.094 (100 mt. dal Duomo) 

Attenzione ! I PREZZI SONO REALI 



Concessionario 
L per la Toscana 

(CARLO ANDREI 

FIRENZE: Via G. Milanes 
28-30 - Tel. 486.303 
LIVORNO: Via della Ma 
donna 48 • Tel. 31.017 


200 SCATOLE DI MONTAGGIO 
oltre 40.000 componenti elettronici e 
ricambi TV COLOR - PAL/SECAM - RADIO 
REGISTRATORI - PILE HELLESENS 




VISITATE 




grande mostra permanente 
arredamenti in ogni stile 


PREZZI IMBATTIBILI 


Via Provinciale Francesca Sud 
Loc. Uggia - tei. (0572) 51.068 
51030 CINTOLESE (Pistola) 

(Aperto anche nel giorni festivi). Parcc Giochi Ragazzi 
Parcheggio privato per la clientela 


Continua il successo alla 

a TORINO 



V*’(i -v?’/,' 


Succursale di 
TORRE DEL LAGO 

VIALE MARCONI, 92 

PELLICCE SINTETICHE 

da L. 90.000 in più 


ABITI DA SPOSA 


da L. 100.000 in più 


VISITATECI SENZA ALCUN IMPEGNO 



Al CENTRO CONFEZIONI di COLI e CAMICI 

VIA RICASOLI, 34 - LIVORNO 

Tradizionale SVENDITA di FINE STAGIONE 

SCONTI FINO AL 50 % - VISITATECI! 


1 , 
































Si svolgerà il 27 e il 28 febbraio 


Documento 
di preparazione 

della conferenza 
regionale 
toscana del PCI 


Pubblichiamo il documento preparatorio 
della Conferenza regionale toscana 
del PCI approvato dal Comitato regionale 
nella riunione del 20 dicembre scorso 


.èssasi 


; ; -V'< 

. . 



_L'immensa folla che nello scorso settembre Ha partecipato al comizio di Berlinguer che concludeva il Festival dell'« Unità » 


La conferenza regionale del comu¬ 
nisti toscani, che precede la convoca 
zione del I congresso regionale, coin¬ 
ciderà largamente, nella lase della sua 
preparazione, con la campagna dei 
congressi di sezione e delle conferenze 
di zona c avrà al centro, oltre ai tenti 
dell'Iniziativa politica generale dei pros 
itimi mesi, che è necessario siano am 
piamente dibattuti, le questioni deri¬ 
vanti dalle responsabilità di governo 
locale che i risultati del 15-16 giugno 
1975 hanno cosi estesamente attribui¬ 
to ai comunisti e alle forze di sini- 
' stia. In particolare la conferenza af- 
. fronterà le questioni dello sviluppo 
del decentramento del potere regio 
naie e locale, dell'espansione e dell'or¬ 
ganizzazione della democrazia e delle 
conseguenti necessità di adeguamento 
e rafforzamento delle organizzazioni 
•• del partito, compiendo un esame spe¬ 
cifico del ruolo che viene assumendo 
la direzione a livello di zona e di 
federazione, e dei problemi nuovi che 
si ■ presentano per la direzione regio¬ 
nale. • • 

La conferenza, mantenendo chiara¬ 
mente, nella sua preparazione e nel 
suo svolgimento, questi obiettivi fon¬ 
damentali, non potrà non riflettere la 
grande esigenza di una valutazione 
aggiornata della situazione politica 
< nazionale e internazionale, che una 
forza come quella rappresentata dai 
comunisti toscani deve, oggi più che 
, mai, saper condurre a risultati avan- 
. zati e positivi di lotta, di iniziativa 
. politica, di costruzione organizzativa, 
di rafforzamento della capacità di di¬ 
rezione. 


1) La crisi del Paese, 
i mutamenti nei 
rapporti tra 
le forze politiche, 
ralternativa 
democratica 
proposta dal PCI 

L'azione delle nostre organizzazioni 
non può essere sviluppata con l'am- 
p-.czza e '.'efficacia necessarie se non 
esiste una piena conoscenza della gra¬ 
vità e della profondità della crisi. Le 
sue dimensioni e i suoi caratteri sono 
cosi ampi da sconvolgere tutti l paesi 
capitalistici, da ripercuotersi nei paesi 
ex coloniali e da toccare persino alcuni 
aspetti della economia dei paesi so¬ 
cialisti. 

La crisi è tanto profonda che si 
rivelano inefficaci e inadeguati i tra¬ 
dizionali meccanismi economici e fi 
nan/ian. con i quali il capitalismo ha 
finora cercato di dominare le prece 
denti depressioni, e si manifestano 
sempre piu rapide e numerose le con¬ 
traddizioni sociali e politiche in tu'to 
il sistema, senza zone rilevanti che 
possano ritener.M al riparo. Spicca, 
specie in questo periodo, la condizione 
di impotenza c di paralisi della Comu¬ 
nità europea, che si trova cosi sotto¬ 
posta a nuovi e reiterati tentativi di 
sulKirdtnazione americana, e che vede 
ulteriormente accrescere i suoi aquile 
b: i e le sue acute difficoltà nei rap- 
po-ti politici. 

Sano queste le condizioni che ren¬ 
dono particolarmente grave e dram 
malica la situazione del nostro pae¬ 
se. che non possedendo la forza e ie 
risorse di altri paesi capitalistici, tra¬ 
scinandosi dietro il peso immane cii 
antiche contraddizioni e di problemi 
Irrisolti, con un sistema di direzione 
statale e politica da molti anni logo 
rato e scosso, si trova esposto ai colpì 
p.ù pedanti e distruttivi 

Ciò che soprattutto colpisce — di¬ 
nanzi ad una s.Unzione così grave, 
carica di pericoli e di minacce, non 
solo per l’economia, ma per la stessa 
organizzazione polìtica, civile e cuitu 
rale dell’Europa e dell'Italia, che ter» 
de al ripiegamento e alia decadenza 
—- è l'assenza di una prospettiva, di 
un disegno di ricostruzione e di r.n 
novamento. che pure altre volte le 
classi dirigenti sono state capaci di 
delincare e di formare. 

Risulta quindi ancora più netto e 
decisivo il ruolo delia classe operaia, 
al centro di un ampio sistema di al¬ 
leanze sociali e politiche, volto ad as¬ 
sicurare la salvezza o la rinascita del¬ 
l'Europa su basi nuove, attraverso tra¬ 
sformazioni profonde che vadano in 
direzione del socialismo. Ed emerge 
ancor più. m queste circostanze, come 
la formazione di una vera unità euro¬ 
pea non possa ottenersi, se non at¬ 
traverso l'estensione e il rafforzamen 
to della democrazia, il rinnovamento 
delle istituzioni comunitarie, il posi¬ 
tivo evolversi dei rapporti tra est ed 
ovest secondo lo spìrito della confe¬ 
renza di Helsinki, lo sviluppa di rela¬ 
zioni di solidarietà ron i popoli del- 
l’Africa. dell'Asia, dell'America Lati¬ 
na, il progresso della distensione, del¬ 
la sicurezza e della cooperazione inter- 
iiazionali. 

Perciò diventano indispensabili la 
sconfitta dei regimi autoritari e fasci¬ 
sti. come quello spagnolo, il consoli¬ 
damento e l'avanzata dei nuovi regimi 
democratici in Grecia e in Portogallo, 
il progresso deH'unilà democratica nei 
grandi paesi europei, soprattutto in 
Francia c in Italia, attraverso ravvi¬ 
cinamento e la collaborazione tra co¬ 


munisti e socialisti, socialdemocratici 
e torze di ispirazione cristiana e de¬ 
mocratica. 

Non si tratta per la classe operala 
di creare o di consolidare uno schiera¬ 
mento di difesa e di protezione nella 
fase più acuta della crisi, ma di rea¬ 
lizzare le condizioni più forti e più 
ampie per un'avanzata verso il socia¬ 
lismo nell’occidente europeo, attraver¬ 
so un processo di lotta sociale e poli¬ 
tica. atraverso l'espansione della de¬ 
mocrazia, nel pieno rispetto e svilup¬ 
po delle libertà individuali e collet¬ 
tive. 

E' questa la sostanza dell'elabora¬ 
zione del PCI, è questo il significato 
che assumono i documenti comuni, 
recentemente adottati dal PCI, dal 
PCE, dal PCF. 

Proprio l'ampiezza e il carattere del¬ 
le responsabilità che i comunisti han¬ 
no conquistato in Toscana devono con¬ 
durre tutte le organizzazioni comuni¬ 
ste, già impegnate nell'azione di soli¬ 
darietà con i popoli del Vietnam, del¬ 
la Grecia, della Spagna, del Cile, a 
sviluppare — secondo l'ispirazione a 
un tempo internazionalista e nazio¬ 
nale propria del PCI — una più diret¬ 
ta e continua iniziativa sui temi della 
distensione, della sicurezza e della 
cooperazione internazionale, sui pro¬ 
blemi della Comunità europea, sulle 
questioni dell'avanzata della democra¬ 
zia e del socialismo in Europa. Ogni 
successo, ogni risultato positivo rea¬ 
lizzato in direzione del rinnovamento 
e del progresso internazionali, se apre 
prospettive nuove per l’Europa e per 
l'Italia, aumenta in pari tempo, per 
una regione come la Toscana, occa¬ 
sioni e possibilità di sviluppo dei suol 
già intensi e peculiari rapporti econo¬ 
mici. culturali, commerciali e turistici 
con tante zone del mondo. 


I,o spostamento a sinistra e il suc¬ 
cesso del PCI realizzato il 15-16 giugno, 
le ripercussioni nella successiva for¬ 
mazione delle giunte e nell'assetto del¬ 
le forze politiche e in particolare del¬ 
la DC. dimostrano che l'acuirsi del 
travaglio, dal 1968 69 in poi. nella vita 
economica e sociale del paese, si è 
sempre più accompagnato alla for¬ 
mazione di una vasta e diffusa co 
scienza di massa deH’insostenibiliià 
degli equilibri politici e di governo clic 
hanno finora dominato il paese. Ma 
la conclusione della fase del centro 
sinistra, ormai generalmente ricono¬ 
sciuta, non coincide ancora con la 
maturazione del necessario mutamen¬ 
to di linea e di direzione politica, pgr 
una svolta democratica. 

Questa esigenza è diventata semme 
più forte per il precipitare e l’aggra¬ 
varsi della crisi, risultata più netta ed 
incisiva dopo il 15 giugno, ma non è 
ancora arrivata al punto di trovare 
uno sbocco vicino, immediato. Alla 
insufficiente consapevolezza della va¬ 
stità c della profondità della crisi fan¬ 
no riscontro spinte particolaristiche, 
localistiche e corporative, che arine*) 
biano e confondono l'individuazione 
delle soluzioni reali, non illusorie, e la 
faticosa e complicata gestazione di un 
esito positivo nei partiti che sono 
usciti dalla fase del centrosinistra. 
Soprattutto questo processo appare 
difficile e pesantemente contrastato 
nella DC. mentre questo partito (co¬ 
me il PSI si avvia al suo congresso. 

In queste condizioni il pericolo di 
giungere ad una cnsi di governo al 
buio e la minaccia di paralizzanti ele¬ 
zioni anticipate si presentano come 
ostacoli ad un ulteriore e positivo spo¬ 
stamento nei rapporti politici, tale 
da assicurare il necessario ricambio 
democratico alla cuida del paese. 

I.o stesso movimento unitario di lot¬ 
ta che si sviluppa positivamente in 
modo articolato e complessivo nelle 
a/.cnde. nelle categorie, nelle zone ed 
a livello regionale, le iniziative e le 
proposte dei Comuni, delle Province, 
delle Regioni, hanno bisogno di colle¬ 
gati ad un punto di riferimento sul 
piano politico. 

Ma questo punto di riferimento non 
è ancora fonnato e diventano cosi più 
ardue e faticose l'elaborazione e qum 
di la realizzazione di una nuova po'.-, 
tica economica, per le quali i temo, 
diventano sempre più stretti e incal¬ 
zanti. 

E' questa una delle difficoltà più 
grandi che pesa sull'azione unitaria 
del sindacato, tesa a portare avaivi 
una linea centrata su! problema del¬ 
l’occupazione. per riprendere su basi 
nuove gli investimenti c. per compiere 
una svolta meridionalistica, collegati 
do e coordinando a queste esigenze le 
stesse lotte contrattuaii. 

Questo è anche il problema che si 
presenta di fronte alle Regioni e a 
tutto il sistema delle autonomie, le 
cui impostazioni positive e costruttive, 
se incontrano nelle elaborazioni dei 
bilanci per il 1976 un momento quali¬ 
ficante, non troiano però, al livello 
della direzione del paese, un momento 
di raccordo e di sintesi che ne rilan¬ 
ci la funzione e renda più efficaci ed 
incisivi i loro interventi entro un qua¬ 
dro coordinato di misure riformatrici. 

E' contro questa assenza di un punto 
d» riferimento saldo e definito che ur¬ 
tano i movimenti di lotta per la valo¬ 
rizzazione delle energie e delle capa¬ 
cità creativo delle giovani generazioni, 
per nuove conquiste di liberazione e di 


emancipazione delle donne, por il rin¬ 
novamento della scuola e delia cul¬ 
tura. 


Per uscire dalla crisi sono neces¬ 
sarie una grande tensione ideale e una 
grande partecipazione popolare alla 
direzione politica del paese. 

Le proposte ohe i romuntji avan¬ 
zano per un nuovo corso" dè?^ politica 
economica, per costruire uno Staio 
rinnovato nelle strutture e nel modo 
di governare, per una riforma ideale 
e morale, costituiscono il terreno su 
cui impegnare unitariamente il movi¬ 
mento di massa e l'iniziativa politica, 
sia per ottenere immediatamente dei 
risultati, sia perché lo stesso confronto 
aU'interno dei partiti, e della DC m 
particolare, si concentri sui problemi 
posti dalla crisi, e sulla loro soluzione. 
Per questa via di lotta e di unità, 
l'obiettivo di una intesa ampia tra le 
forze democratiche del paese, con il 
riconoscimento del PCI come forza di 
governo, potrà trovare quello shocco 
positivo che è nell’interesse dei lavo¬ 
ratori e della nazione. 


2) Dimensione regionale 
della lotta 
sociale e politica, 
ispirazione 
regionalista e 
autonomistica 
della lotta di massa, 
formazione del 
gruppo dirigente 
regionale del Partito 

In queste condizioni diventa deri¬ 
sivo non solo l’accrescimento della 
combattività e dell'unità del movimen¬ 
to. ma la sua capacità di interpre¬ 
tare. raccogliere e indirizzare verso 
obiettivi unificanti, tali da assicurare 
una coerenza complessiva ed una con¬ 
creta incidenza politica, la grande, 
differenziata e molteplice spinta dei 
bisogni e delle pressioni. 

La crisi colpisce drammaticamente 
la Toscana, tinche se in modo mene 
appariscente di altre regioni. Ciò che 
appare particolarmente grave in To 
scana è l'incertezza circa la prospet¬ 
tiva; tale incertezza dipende dalla 
struttura produttiva, caratterizzata 
dalla diffusa presenza di piccole e 
medie imprese e da profondi collega 
menti col mercato internazionale. Tut¬ 
to ciò rende particolarmente difficile 
per le sìngole aziende individuare le 
direttrici dei processi di riconversione 
e di allargamento della base produt¬ 
tiva c particolarmente pressante l’esi¬ 
genza che tali direttrici vengano de 
terminate da un quadro di nferimen 
to chiaro fissato a livello d: direz.one 
politica. 

Perciò anche il partito si trova og 
gì. in modo acuto e per molti a.speii; 
nuovo rispetto al passalo, dinanzi alla 
necessità di un intervento diretto nel 
movimento e d: una presenza artico¬ 
lata nella economica, sociale, cultur.ve 
delle diverse zone, con la precisa esi¬ 
genza di unificare il movimento in 
una dimensione regionale collegata al¬ 
la prospettiva nazionale. 


Questa necessità è specialmente for¬ 
te e marcata, per esempio, quando si 
tratta di costruire concretamente la 
prova del valore primario dell'ugn- 
coltura. dai comunisti costantemente 
affermata; quando s, tiatta di indi¬ 
care le linee di una riconversione in¬ 
dustriale. in cui l’impresa minore to¬ 
scana non si presenti come un leno- 
meno semplicemente da proteggere e 
da conservare, in cui il ruolo delle 
aziende di Stato e a partecipazione 
statale non appaia come di solo so 
stegno o soccorso; quando si tratta di 
indicare una politica di riduzione de¬ 
gli squilibri di settore e di zona che 
si sottragga alla tentazione di ricor¬ 
rere ancora ai vecchi meccanismi di 
incentivazione, alla sopravvalutazione 
delle infrastrutture; quando si tratta 
infine di battere la concezione illuso 
ria e pericolosa della «omogeneità » 
delle zone più arretrate, quale stru¬ 
mento di difesa e di rivalsa veiso le 
zone più forti. 

Una linea regionale coerente con le 
impostazioni nazionali non significa 
sovrapporre alle istanze locali c di set¬ 
tore. alla spinta e alla iniziativa che 
sorgono dal basso, sprezzanti schemi 
di direzione tecnocratica, di raziona¬ 
lità illuminata, che comprimano e sof¬ 
fochino quella vitale, attiva e com¬ 
plessa organizzazione democratica che 
è la precipua caratteristica della no¬ 
stra regione. 

D'altronde ì'esperien/a di questi in 
ni. dopo la nascita della Regione, con¬ 
ferma questi indirizzi anche attraver¬ 
so due risultati essenziali: la conqui¬ 
sta di un orientamento, di un’inizia¬ 
tiva c di un intervento nella direzione 
delle assemblee elettive, che le ha 
spinte a visioni più ampie, a rapporti 
più duetti e ravvicinati tra loro; la 
progressiva regionalizzazione degli in¬ 
dirizza e delle strutture del movimento 
democratico di massa. 

A queste tendenze ha corrisposto la 
formazione sempre più distintamente 
avvertita dì una dimensione regio 
naie del confronto e della lotta poli¬ 
tica. attraverso le peculiarità toscane 
che hanno assunto la DC da un lato 
e il PSI dall’altro. e attraverso lo 
sforzo m cui si è impegnato regional¬ 
mente il PCI per sconfiggere la linea 
delio scontro frontale sostenuta dalia 
DC toscana e per sviluppare nuovi 
rapporti di unità a sinistra, in primo 
luogo con il PSI. 

Se è vero clic i gruppi dirigenti co 
munisti hanno compiuto uno sforzo 
notevole per essere all'altezza delie 
nuove dimensioni regionali della lotta 
di massa e della battaglia politica, si 
deve riconoscere che è stato uno sfor¬ 
zo non compiutamente riuscito e cnc 
non ha. ancora coinvolto, su! piano 
ideale, politico ed organizzativo, tutto 
il partito. 

Questo ritardo e questa diffirol'.i 
s: sono manifestati in misura eviden 
te. da un iato, a! momento dellTg- 
gravarsi della rrisi e del molt;plirar.-i 
dei processi di disgregazione e di 
frantumazione da questa derivami, 
dail’aliro con le nuove e p.u chiese 
responsabilità di governo locale attri¬ 
buite al partito da! successo del 15 
muglio. 

E’ diventato sempre più chiaro che 
nelia situazione attuale della Toscana, 
alle grandi e decisive responsabilità 
che investono : comuiuiii non si può 
far fronte solo con l’intensità dell’i.n 
pegno c con la mobilitazione delle 
energie, ma anche con una capicita 
di direz.one che abb.a un grande re¬ 
spiro ideale e culturale, una solida e 


ferma ispirazione politica. 

La sconfitta sui piano politico delia 
linea democristiana dello scontro 1 mu¬ 
tale. etie è stata sanzionata dal risul 
tato elettorale: la nuova disposizione 
dello schieramento che dirige Comuni 
e Province m Toscana, disposizione 
che ha acquisito alle sinistre la dire¬ 
zione del Comune di Firenze, del Co¬ 
nnine e della Provincia di Massa, del 
Comune di Viareggio, e che ha ridotto 
la dimensione delie zone « bianche <► 
in Lucchesi:» e nell'Aretino; la progre.s 
siva diminuzione di efficacia di stru¬ 
menti corporativi, burocr itici e clien¬ 
telar!. hanno spostato l’asse dei rap¬ 
porti di forza e apeito nuovi spazi 
un’iniziativa politica e all'azione uni¬ 
taria e di massa. Dopo ì risultati rag¬ 
giunti. dopo la fa.-e positiva della 
formazione delie giunte, -n impone un 
salto di qualità ne: rapporti tra le 
forze politiche delia regione. 

Cardine fondamentale di convergen¬ 
za e di intesa tra tutte le forze demo¬ 
cratiche rimane l'unità delle sinistre, 
dei comunisti e dei socialisti, die si e 
estesa e consolidata dopo il 15 giugno. 
Ma a partire da questo elemento che 
i comunisti considerano irreversibile, 
appare necessario — sinché per supe¬ 
rare contraddizioni e diffidenze intor¬ 
no a un’iniziativa rivolta alle opposi¬ 
zioni. e particolarmente alla DC. che 
abbia sufficiente respiro strategico r 
politico — lo sviluppo di un'azione 
volta ad elevare il livello del contron- 
to con ii PSI. a! fine di affrontare, 
da un lato, i nodi di fondo della prò 
spettivi» italiana ed europea, e dal¬ 
l'altro. quelli della politica regionale, 
del ruolo della Regione e de! sistema 
delie autonomie, di un modo diverso 
di governare. 

L'abiettivo di conquistare la DC “ 
!e altre Torze democrat che ad un rap¬ 
porto costruttivo con l’intero movi¬ 
mento operaio, si è latto più pi essai»* e 
e ravvicinato Del resto anche nella 
nostra regione la disi incalza e pone 
problemi di responsab.htà a tutte '.e 
Torze politiche. Nella DC toscana la 
situazione é m movimento e nuo-i 
schieramenti interni vanno delincan¬ 
dosi. anche per rincalzare del congre-, 
-o. sebbene restino notevoli murg.n. 
di ambiguità derivanti dall'attitudine 
alla attesa di alcune sue romponon*:. 
dei limiti della stessa impostazio ie 
dell’attuale segreteria nazionale della 
DC e daH’incertezza sulla linea da se¬ 
guire a livello regionale dopo la scoi» 
fitta della «battaglia di Toscana ». 

L’evoluzione positiva de: processi :n 
atto nella società e tia le forze poi. 
tiche dipende per tanta parte da! già 
do di consapevolezza e dalla capacità 
di governo clic le sinistre sapranno 
esprimere unitariamente. 

Più in generale, ne: confronti del¬ 
la DC. si impone per i comunisti to¬ 
scani la nccess.tà di una più incal¬ 
zante iniziativa che vada ai cuore de! 
problema, clic e poi quello del modo 
d. intendere il plorai imo. di after- 
mare una concezione di esso sottrat¬ 
ta ad ipoteche corporative e di ind'- 
-arlo come prospettiva di allargamen¬ 
to della partecipazione democratica, 
entro la quale spazi nuovi e po-.it. v: 


anrono anche 


presenza della 



stessa DC. 

In ogni caso. in questa rotonda legi¬ 
slatura regionale, un punto centrai-*, 
sia dal punto di vista dello sviluppo 
del movimento. =:a da quello del con¬ 
fronto fra le forze poi.t:che. dovrà rs- 
ìrre quello del ruolo delle autonom.o 
locali e della Regione rispetto agii 
obiettivi di rafforzare '"impegno per 
una riforma democrat.ca dello Stato e 


di definire iter la Tose ma una linci 
di uscita dalla crisi intimamente col¬ 
legati» ad una nuova prospettiva na¬ 
zionale 

Perciò 1'iniz.iativa e l'azione unitami 
e di massa non possono essere pui 
una semplice estensione, uno sviluppo 
di quelle già lealizzatc finora: devono 
mutare carattere ed acquistare quul.ta 
nuove. 

La Regione To.se.ina, diretta dalla 
maggioranza di sinistra, lui comincia 
to negli ultimi tre anni, con la sui 
azione politica, amministrativa e leg 
slativa. a modificare il tradizionale si¬ 
stema di potere. L'org.inizz.izuine del¬ 
le masse, la vita e i problemi delie 
categorie, l'azione dei Comuni e delie 
Province, hanno risentito in mlsu>'a 
notevole dell'esistenza della nuova 
struttura regionale. 

Questo centro politico, amministra 
tivo e legislativo ha influenzato lo svi 
luppo dei ripporti nuovi tra lo orga 
niz/azioni della classe ojier.iia. de! ni.» 
cimento contadino, del ceto medio; ha 
spinto verso un raggruppamento nti-i 
vo delle torze. alla formazione d: obici 
tivi e di linee* che prima quasi n m 
esistevano, ha esercitato una fun/<> 
ne di stimo!» sm rapporti tra le miv 
sire, e tra queste e le altre forze po¬ 
litiche. 

Queste tendenze, che si sono a!fil¬ 
mate pur attraverso ritardi e difficili 
là oggi piu chiaramente individuati:'., 
sono state sostenute dalla dire/.o’ie 
regionale del punito e dalle federaz.o 
ni e hanno agito jx?r ruinficazione de¬ 
gli orientamenti di tondo dei comuni 
sti nelle amministrazioni locali e uti¬ 
le organizzazioni di massa. E tuttavia 
questa azione ha sofferto di limiti e 
di ostacoli che. :n ultima analisi, n 
salgono alla faticosa v inadeguata for¬ 
mazione del gruppo dirigente regimi i- 
!e del partite. Questa conri./.ione, di¬ 
nanzi ai problemi e alle rosponsabi!;*a 
emerse dopo il 15 giugno, devo essere 
superata C’è bisogno di una dire/.ooe 
che nelle qualità del comitato regio¬ 
nale. del comitato direttivo, della se¬ 
greteria. delle sezioni di lavoro e del¬ 
l'apparato. ne! controllo di strunico*i 
come le pagine regionali dell'Unità o 
nelia formazione di una rivista »eg.<>- 
nale del partito, nello sviluppo di nu-> 
ve attività ideali e ctiltmah <istituto 
Gramsci, corsi e scuole di partito», 
riesca ad avere una conoscenza con» 
pietà e aggiornata dei pioblenu. .in 
rapporto piu continuo con ie tede: »- 
/.ioni e le altre organizzazioni, e giun¬ 
ga ad esercitale un ruolo complessivo 
più torte, tempestivo, nelì'oluboruzio.ie 
della linea politila regoliate Al d. .a 
dei caratteri formuli di .stanza, rii »- 
nosciuti al comitato icgionale del pun¬ 
tilo con il 14mo congresso, e propr ■> 
nella prosj)etl:\a ilei Imo congres.<» 
regimi.tip. occorre sviluppare. ora. in 
questo periodo, e concretamente, i ea 
ruttori della direzione regionale d: cu. 
ii partito ha bisogno in Toscana, slip-- 
rando sia gii elementi d: paro coorti: 
(lamento che tu'tora e».stono. si.» la 
astratta e puntigliosa riivis.one tir.le 
sfere di direzione .n diversi livelli. 

Rimane fondamentale l'es.gonza di 
un rapporto s»retto, organico, tra >1 
comitato regionale e le federazioni, 
tale da sviluppare, e non da liun'ar** 
e restringere, il ruolo nisostituibVe 
nell'orientamento e nella direzione ilei 
movimento d: massa, delle federazioni 
stesse. 

Naturalmente tutto nò comporla 
una più marcata rapierià ri: inizia¬ 
tiva e di intervento della direzione 
centrale verso le real*A ree.o.nali. il 
fine di mantenere e rafforzare ; neces¬ 
sari clementi ri. linda naz.onale del.a 
politica del partito. 


3) Lo sviluppo di nuove 
aggregazioni 
intercomunali, 
la nascita dei 
comprensori, 
i nuovi livelli di 
direzione politica 

Questo risolai.vo progresso nd ruo¬ 
lo del comitato rez.ona'e e dei suo. 
strumcn:. d; lavoro non può essere 
nnv.ato ad una iase successiva: per 
garantirlo deve essere av; .ato .subtj. 
Lo impongono le cond.ziom attuali de. 
movimento. : problc-m. politici e he ,n 
calzano; io impone infine il vasto pio 
cesso di par’.ccipaz.one, di moltiplica¬ 
zione delle funzioni di responsabilha, 
di organizzazione della v.ta democra 
tica. di decentramento del potere re 
gionale e locale, che è in corso in To 
scana e che va verso momenti decis.v. 
di consolidamento, di costruz.one, o. 
estensione generale. 

Questo processo non esprime una 
tendenza breve, transitoria, non corr.- 
sponde ad un vago impulso democr.t- 
ticistico. esso sorge dall’esigenza, che 
è in primo luogo della classe opera.», 
di dare una risposta alle contraddi¬ 
zioni e ai problemi di una società, co¬ 
me la nostra, dominata da! disordi¬ 
nato potere del profitto, attraverso 
l'intervento, organ.zzato e combinato 
con la funzione delle istituzioni elet¬ 
tive. delle grandi masso ri; lavora t on. 
di cittadini, di donne, di giovani. Que- 


s'o piovevo di p.i-tec p.i/ione o. gai».’ 
/aia non si pi esenta tuttavia coi.» ■ 
una generica spinta a! dibattito, all < 
pnqxist t. al coni rollo, ni esso ag.se-> 
no. e devono agile sciupìi* di p a. 
orientamenti politici e ideali. dif!>* 
lenti, ancht* contro stani.. i he lo pò-- 
sono e devono garantire dal.a lustre* 
tozza, dal particolarismo, dalla tran: 
menta! iota. 

Questo processo che va dii consig', 
di fabbrica ai consigli di zona. i>er . 
liliali è cosi lortemeiue 'inpegnato :. 
movimento sindacalo, alla neeessar » 

1 laminazione della vita democratli.. 
delle associazioni di ogni tipo, agli o 
gain collegiali della scuola, al riib.' 
ino e aH'im/iativa delle o'-ganiz/.azion. 
poi fiche ili Rise, si eongiungo con 1» 
torme « istituzionali -. o quasi istit-i 
zumali, eia formate o m corso di fi»; 
ma/.ime. 

In una legione come la Toscani 
questo piooesso si radica e s- sostiene 
sull'antica e robusta s»ni’'lira de! tf- 
siilo democratico, che e stato ed è li 
e;i rati eristica essenziale del moMineu 
tu opeiaio. democratico e amil.iseisia 

Ne, ri>vers; settori la pai lenpa/ione 
demoei atica t ' (iva nel Comune i'as-. • 
principale e determinante ix*r »! ruo 
sviluppo e il momento di piss.vgg.-i 
verso .strumenti piu estesi ili linifici 
zmiie. di organizzazione o di onorili 
namen’o. 

La lenii.ìzmnc ninni ve na rirg.i 
organi riisCvUu.in m o'u * e», l'oste i 
sione de» commi:/-. .soca- s uniai ». ri 
spiegamento dell'a/.ione ile'.V Commi - 
tà montane, i» cn-ititu/.oiio ri--. rr> » 
sigli (1: quaiiieie o di fri'..me. Va • 
(•resecisi delie Minzioni ri<ie:aie da'! » 
Regione a» Comuni e a!.e Ro-.n-e. 
inumo costituito negli ulimii m'**u. e 
costituiscono oia. un teneno ri. in;z. i- 
tiva. di lavino. |K*r migliata e ni i i 
di dir.genti, ri: iimminis*ra'or locai . 
di inililant.. di !(vora*oii. d: Chiarini . 
di donne e ri: giovani. Questo lene-i-i 
e destinato a dilatai... a'ti u.- rsn p* > 
blemi e ditticolta. e a rie!» erieie !',.n 
pegno, la lacca e l'.n:c!l'gen/a d: .in 
gran numero di quailii dir.genti demo 
cratici e di grandi masse po 1 >o!.ii!. 

Ques'o processo compie una svol* » 
decisiva attraverso la foima/.ione ri-i 
comprensori, destinati ad assolvete u i 
ruolo essenziale (li piogiamma/.or.-. 
di aggregazione dei Comuni, di .-ivilup 
|H> delle forme di interventi» e ri. pv- 
tecip i/ione democratica ndle aree fi 
ritortali 

La toìina/ione dei ( ampi eri-ori rom¬ 
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per m Toinan ad affrontare qttes* > 
compito? 

La s’mttura del parino basata su 
li se/.om. sin (om.tu!: i ornimi!! «■ 
di zona non e p.u .-cuffie.ente ad a*-; - 
curare una direzione efficace, rimiri’, 
ri: problemi che sorgono e sorgeranno 
da'|-< nuova reaI*à iCii'i/'onn's. eh»* 
fonda ito.» so'.i ..ii’Va *"t :col )z om* p-- 
quaiTer: e jvr zone n'.l'interno ri--. 
*err.’ori mimmi!', ma rnllega ìn-icn.- 
gruppi ri: Comuni e travata*a spe«.<» 
i contini delle Province. 

Que.ca m-uffirie’17-1. d’altra par*-, 
non può essere soppressi i a tiravo: • > 
decisami frettolose che si rivclerebh- 
ro a d ratte e formai, 

In'aiito occorre individuare, m una 
«era* di (a.si. quali*n è già stato rorn 
piuto in d.rezione di forme m'erronvi 
cali d aggregazione -- anche se nm 
intera:nen»e iorrisponden*: ai proge'. 
to il, a-co d: programmi uomprci- 
->rn formulato dalla Regione Tosti 
na -- e quanto ne hanno tratto !<■ 
organ zzaz.on; del partito nelia loro 
az.one di guida e d: eol'.egament > 
Que te esperienze esistono in alcun- 
federazioni e anche in aree appar»-*- 
ncu', a federazioni confinanti. 

f/ar.colazione d; diroz.ime che v.- - * 
ne ra fresia nell'odierna realtà dev f * 
estere definita in base alla ncressv.i 
■ per.menta/.one. ma secondo una 
nea ri. sviluppo che me lire consolida 
e amplia i i: ve' fi di base facendo per¬ 
no sj'.'.e sez.on:. punta in pan tempo 
al raccordo tra le zone d; part'V » 
ro-Ttu.t e nelle d. verse federazioni 
rh- ”ino però nella stessa arca ri. 
programma, o comprensorio Tale rac 
,-errio può esprimerà g,a. in qualche 
caco, dove .1 problema è maturato 
no’, corso degli anni, nella forma/.o-.“ 
d. un organismo un.cu d. d.rezion* 
pol.t.n tra p.u zone a cavillo di con¬ 
fini provine, ih. Di regola, data la fa c e 
ancora sn./iale del processo e la com¬ 
plessata della questione di una mod.- 
fira sostanz.ale delle strutture del par¬ 
tito, il raccordo potrà essere stabilito 
attraverso un coordinamento pormi 
nenie tra i diversi comitati di zona. 

Questa importazione sperimentale 
non significa affatto rimanere ,n at¬ 
tesa: significa invece adottare subito 
tutte le misure necessarie per reai z- 
zare gl: adeguamenti e le mod fira- 
z.om che servono a costituire : nue-v. 
organi d: zona, sign.fira avviare tri 
federazione e federazione rapporti rr 
gan.zzati, in contatto co! comitato »e 
g.onale. Significa insomma affrontare 
: problemi di rafforzamento e di sv. 
luppo organizzativo del partito — da 
quello dell’aumento del numero de^h 
iscritti a quello dei nuovi livelli té 
responsabilità e di iniziativa politica 
cui occorre da vita — in relazione egli 
impegni ed alle possibilità nuove che 
stanno di fronte at comunisti mU’af- 
tuale situazione politica. 
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PAG, io / firenze- lo segna 


I problemi dello piccola e media industria nel Senese Sul tema « I ragazzi e l'ambiente » 


Nella cooperazione l’alternativa f 

delle vetrerie di Colle V. d’Elsa di Isola S. Miniato 

Un settore estremamente polverizzato - Dare più potere alle regioni * Necessità di mutui agevolati da parte La rassegna, che è stata aperta ii 24 dicembre scorso, 
delle banche locali, per ridare respiro alle imprese * Proposto un consorzio per le vendite e gli acquisti si chiuderà il 6 gennaio - Vivo successo dell'iniziativa 


f Unità / domenica 4 gennaio 1976 



I CINEMA IN TOSCANA 


AREZZO 


PISA 


SIENA, 3. 

I problemi della piccola e 
media industria e dell’artl- 
gianato in Toscana sono di¬ 
venuti negli ultimi tempi inul¬ 
to preoccupanti. In provincia 
di Siena, assumono caratte¬ 
ristiche ancora più negative, 
dato che per il debole tessuto 
economico nel quale le pic¬ 
cole e medie aziende si inse¬ 
riscono, anche i settori più 
stabili nella produzione e nel 
mercato non riescono più a 
reggere. Di fronte a questa 
situazione il nostro giornale 
si è fatto promotore di alcu¬ 
ni incontri con le direzioni 
di queste aziende per discu¬ 
tere sui loro problemi e le 
loro prospettive. 

II primo di questi incon¬ 
tri si è avuto a Colle Val 
d’Elsa con le imprese indu¬ 
striali e artigianali del set¬ 
tore del vetro della Val d’El¬ 
sa. All’incontro hanno par¬ 
tecipato il dott. Alberto Ra¬ 
vanelli direttore commercia¬ 
le della cristalleria « A. Di 
Cambio », Franco Brogi, so¬ 
cio della ditta VILCA, Fer¬ 
nando Panci socio della Cri- 
stalcoop, Arduino Sacci del¬ 
la LAIC: era presente il 
compagno Enio Niccolini se¬ 
gretario del comitato comu¬ 
nale del PCI. L’incontro si 
è articolato su tre argomen¬ 
ti: i problemi della piccola e 
media impresa in generale: 
le difficoltà specifiche del 
settore del vetro; le propo¬ 
ste per una ripresa. Il dot¬ 
tor Ravanelli ha affermato 
che uno del problemi più 
grossi, che poi si è risolto 
in una vera e propria di¬ 
scriminazione in senso nega¬ 
tivo verso le piccole e me¬ 
die aziende, è proprio quel¬ 
lo del credito. 

Molto spesso infatti alle 
aziende di dimensioni più ri¬ 
dotte si sono fatte e si fan¬ 
no condizioni più onerose 
rispetto alle grandi che, tra 
l’altro hanno anche maggio¬ 
ri capacità di autofinanzia¬ 
mento. Un problema estre¬ 
mamente avvertito è quel¬ 
lo delle garanzie che costrin¬ 
gono molti, come ha afferma¬ 
to Bacci, ad ipotecare anche 
beni personali come la casa. 
Un altro problema è la di¬ 
sinvolta utilizzazione delle ri¬ 
sorse statali per sostenere 
speculazioni finanziarie a dan¬ 
no del tessuto economico e 
della piccola e media indu¬ 
stria (vedi il caso Sindona). 


Nuovi 
strumenti 
urbanistici 
a Sorano 

GROSSETO. 3 

Nella ultima seduta consi¬ 
liare la Giunta di sinistra del 
comune di Sorano ha propo¬ 
sto al Consiglio il conferi¬ 
mento degli incarichi per la 
formulazione del piano rego¬ 
latore generale e dei piani 
particolareggiati interessanti 
il ripristino conservativo dei 
centri storici di Sorano e di 
Castell’Ottieri. 

Tale provvedimento, che 
deve dotare il comune di 
completi ed organici stru¬ 
menti urbanistici, tale da su¬ 
perare la vecchia ed Ineffi- 
cente impostazione del pro- 
' gramma di fabbricazione, era 
vivamente attesa dalla citta- 
. dinanza e costituiva il punto 
' centrale dei programmi elet¬ 
torali Vel partiti di sinistra e 
uno degli aspetti più signifi- 
• cativi del programma di lavo¬ 
ro nel corso della attuale legi¬ 
slatura. 

Con questa impostazione e 
pur considerando i gravi limi¬ 
ti posti dall’attuale situazione 
economica nazionale, la Giun¬ 
ta di sinistra si muove nella 
direzione di dare un contri¬ 
buto alla soluzione dei gravi 
problemi del territorio 6ora- 
nese caratterizzato da un ac¬ 
centuato spopolamento, da 
grave degradazione economi- 
. co-sociale e mancanza di pro¬ 
spettive occupazionali soprat¬ 
tutto per le nuove generazio¬ 
ni. Una grave situazione cui 
ramministrazione comunale 
intende contribuire a fronteg¬ 
giare con risposte adeguate 
•i problemi che si pongono al 
fine di un corretto sviluppo 
urbanistico in grado di uti¬ 
lizzare e valorizzare tutte le 
risorse presenti nel territorio. 

Infatti, mentre si va ad una 
espansione urbanistica svolta 
nel rispetto dei valori paesag¬ 
gistici, dall’altra si intende 
operare attraverso il recupero 
culturale e funzionale dei cen¬ 
tri storici più significativi del 
comune come supporto all’af- 
, fermarsi di una politica in di¬ 
rezione di uno sviluppo turi¬ 
stico finora mancato, ma nel- 
l’esaminare il rapporto tra 
pianificazione territoriale e 
; sviluppo turistico nella volon- 
■ tà degli amministratori di So¬ 
rano non si sono tralasciati 
1 problemi inerenti all’ap¬ 
prontamento di apposite aree 
per insediamenti industriali e 
artigianali, soprattutto per la 
piccola e media impresa, e 

10 stesso riassetto agricolo- 
territoriale visto nel contesto 
dei programmi comprensoria- 

11 preposti con l’attività e l’i¬ 
niziativa della comunità mon¬ 
tana. 

Il dato politico significativo 
di questa moderna imposta¬ 
zione data dalla Giunta di si¬ 
nistra è da registrarsi nell’u¬ 
manità espressa dalle forze di 
opposizione DC-PSDI, che ol¬ 
tre a dare piena approvazio¬ 
ne a queste scelte hanno una- 
nimamente concordato 6ulla 
scelta dell’equipe di tecnici 
(arch. Ricci di Firenze, arch. 
- Romano di Sorano, arch. Toz¬ 
zi di Grosseto) incaricata di 
elaborare i progetti. 


In questo senso dunque si 
auspica una profonda mora¬ 
lizzazione dello stato ed un 
utilizzo delle risorse del pae¬ 
se più corretto. Vi è neces¬ 
sità inoltre di una program¬ 
mazione economica e di un 
conseguente aiuto alle impre¬ 
se per inquadrare meglio il 
futuro e gli sviluppi della 
produzione e del mercato. 

Un particolare problema è 
quello delle esportazioni. « Le 
nostre aziende — ci dice Ra¬ 
vanelli — avrebbero bisogno 
di aiuti in tutti i sensi dallo 
Stato. Invece, noi abbiamo 
un Istituto per il Commer¬ 
cio con l’Estero che non fun¬ 
ziona assolutamente ». Per¬ 
ciò si ritiene indispensabile 
e più rispondente alle esi¬ 
genze attuali dare più poteri 
alle regioni. « Ritengo — af¬ 
ferma ancora Ravanelli -- 
che essendo le piccole e me¬ 
die industrie talmente diver¬ 
se fra loro e talmente polve- 
rizzate in tutta ntalia, diffi¬ 
cilmente possono essere coor¬ 
dinate e aiutate da uno Sta¬ 
to centralizzato; meglio lo 
può fare la regione perchè 
è molto più a conoscenza di¬ 
retta dei problemi della pic¬ 
cola e media industria. Quin¬ 
di più poteri alle regioni per 
quanto riguarda il credito e 
per tutto quello che può ne¬ 
cessitare alle piccole e medie 
industrie ». 

Un altro aspetto, fra i più 
negativi per una produzione 
concorrenziale nel MEC del¬ 
la nostra industria, è il fat¬ 
to che l’Italia nelle comuni¬ 


tà europee, è il paese che ha 
il più alto costo di oneri so¬ 
ciali per le imprese, a cui 
non corrispondono elevate 
prestazioni dello Stato nei 
confronti dei lavoratori. 

Franco Brogi, socio della 
ditta VILCA, si è sofferma¬ 
to invece più specificatamen¬ 
te ad analizzare la situazio¬ 
ne delle aziende del vetro, 
ricordando come esse siano 
sorte nel passato come im¬ 
prese a carattere prevalente¬ 
mente familiare e che poi si 
sono sviluppate fino ad assu¬ 
mere la fisionomia di indu¬ 
strie. Attualmente, ha afferma¬ 
to Brogi, vanno incentivate 
tutte le forme di partecipazio¬ 
ne delle maestranze alla vi¬ 
ta e alle scelte dell’azienda, 
forme di partecipazione an¬ 
che agli utili. 

« in questo settore — ha 
ricordato — le forme di coo¬ 
perazione sono anche più 
adatte al tipo di maestranza; 
si tratta infatti di operai alta¬ 
mente qualificati, essendo es¬ 
senzialmente la produzione 
del vetro di Colle fatta a 
mano ». 

Si tratta cioè del cosidet¬ 
to vetro soffiato che permet¬ 
te di fare produzione mol¬ 
to più limitate, ma molto più 
pregiate. « E’ la tradizione 
di Colle che deve essere sal¬ 
vaguardata — ha asserito Ar¬ 
duino Bacci — e per fare 
questo c’è bisogno di tutti, e 
c’è bisogno di aprirsi a nuo¬ 
ve soluzioni anche sul pia¬ 
no produttivo ». Fernando 
Panci, che rappresenta la 


Gioco scoperto 
delPon. Speranza 


L'onorevole Edoardo Spe¬ 
ranza, esponente di primo 
piano della destra DC fioren¬ 
tina e toscana — ha sferrato 
un durissimo attacco contro 
l'accordo raggiunto dalle for¬ 
ze dell'arco costituzionale 
(PCI, PSI. PDUP, DC, PSDI. 
PRI) per la elezione unitaria 
dei rappresentanti della re¬ 
gione negli organismi di con¬ 
trollo sugli atti degli enti lo¬ 
cali. 

All'onorevole Speranza, che 
sembra ignorare l’esistenza 
della Costituzione e dimenti¬ 
carsi del conclamato «plura¬ 
lismo » del suo pariito. non 
è andato a genio che le for¬ 
ze politiche democratiche ab¬ 
biano, con un preciso atto po¬ 
litico. ribadito la volontà di 
rinnovare nei fatti i rappor¬ 
ti fra Enti elettivi ed orga¬ 
nismi di controllo caratteriz¬ 
zati spesso nel passato da 
una situazione di contrappo¬ 
sizione e di conflittualità che 
mortificava le autonomie lo¬ 
cali disattendendo il detta¬ 
me costituzionale. 

Legato ad una concezione 
autoritaria dello stato e fi¬ 
scale del «controllo », l'espo¬ 
nente della destra democri¬ 
stiana scambia, arbitraria¬ 
mente, la funzione democra¬ 
tica dei partiti dell'arco costi¬ 
tuzionale. che vogliono orien¬ 
tare l’azione del « controllo» 
lungo le direttrici costituzio¬ 
nali e sviluppare le autono¬ 
mie locali nell’interesse delle 
comunità, per ingerenza nel¬ 


la attività di organismi (quel¬ 
li di « controllo » appunto) 
alla cui costituzione ed alla 
cui crescita i partiti hanno 
contribuito in maniera deter¬ 
minante. 

Attacco, quindi, alle forze 
politiche democratiche che 
con non poche difficoltà cer¬ 
cano di correggere meccani¬ 
smi anacronistici ed antide¬ 
mocratici. ma anche attacco 
alle autonomie locali, alle 
quali non si vuole in pratica 
riconoscere il ruolo insosti¬ 
tuibile che assolvono per il 
rafforzamento del nostro si¬ 
stema democratico. Tutto 
questo («l’anticomunismo a 
parole — dice l'onorevole Spe¬ 
ranza, scoprendo le sue car¬ 
te — non può far eludere una 
scelta concreta sui rapporti 
con il Partito comunista ») 
esprime alla fine un malce¬ 
lato livore per il fatto che 
per la prima volta nel consi¬ 
glio regionale toscano si sia 
stabilita fra maggioranza ed 
opposizione un intesa politica 
ed operativa, che ha dimo¬ 
strato — come c stato rileva¬ 
to — che ciascun gruppo e 
ciascuna forza politica, sen¬ 
za rinunciare al suo specifi¬ 
co ruolo, possa ricercare ac¬ 
cordi con le altre dando vita 
a collaborazioni e convergen¬ 
ze nell'interesse della collet- 
ttvità e della democrazia. Ed 
è questo che soprattutto non 
è andato a genio all'onorevo¬ 
le Speranza ed alle forze di 
cui è espressione. 


cooperativa Cristalcoop nel¬ 
la quale tutti i lavoratori so¬ 
no soci, nessuno escluso (an¬ 
zi questa norma è stata fis¬ 
sata perfino nello statuto), ha 
detto che in effetti con que¬ 
sta forma di gestione della 
azienda si può meglio far 
fronte ai problemi, anche se 
le difficoltà ci sono anche 
per le cooperative. « Per met¬ 
tere in condizioni le aziende 
del vetro di Colle di ripren¬ 
dere fiato — ha affermato 
Panci — occorre che il Mon¬ 
te dei Paschi e le banche, 
che operano nel nostro cam¬ 
po, concedano mutui agevo¬ 
lati e che non ci facciano 
pagare interessi troppo alti 
che incidono poi negativa- 
mente nel costo di produzio¬ 
ne. Tanto per dirne una — 
nel ’74 la maggior parte del¬ 
le piccole e medie aziende 
ha lavorato per le banche. 

Nelle cooperative si riesce 
meglio a far fronte alla si¬ 
tuazione. perchè ci si sacrifi¬ 
ca di più; ma manca l’assi¬ 
stenza tecnica e commercia¬ 
le. manca qualsiasi tipo di 
agevolazioni» Panci ha quindi 
lanciato una proposta: quel¬ 
la della costituzione di un 
consorzio fra tutte le azien¬ 
de del vetro e per contrat¬ 
tare meglio gli acquisti e le 
vendite. A questa idea si so¬ 
no mostrati tutti d’accordo, 
senza nascondere anche dif¬ 
ficoltà soggettive per portarla 
in porto. « Dobbiamo comun¬ 
que fare tutto il possibile — 
ha continuante Panci — e for¬ 
se ci riusciremo: resta comun¬ 
que il fatto che se non se¬ 
guiremo questa strada le cose 
potranno divenire anche irre¬ 
parabili ». 

Il compagno Enio Nicco¬ 
lini, infine, dopo aver rileva¬ 
to che per ciò che riguar¬ 
da il costo della manodope¬ 
ra il fattore che incide di 
più è la fiscalizzazione che è 
il doppio di quella dei pae¬ 
si europei, ha informato che 
il PCI insieme alle altre for¬ 
ze politiche democratiche è 
estremamente sensibile ai 
problemi che presenta 11 set¬ 
tore del vetro a Colle, tanto 
è vero che sta preparando 
un convegno che dovrebbe 
elaborare una piattaforma di 
lotta sulla quale impegnare 
forze politiche, sindacali, so¬ 
ciali e categorie economiche: 
una piattaforma che si preoc¬ 
cupa del problema dei co¬ 
sti, del credito, dell’assisten¬ 
za tecnica c commerciale, del¬ 
l’esportazione e in particola¬ 
re della formazione della ma¬ 
nodopera specializzata. Infat¬ 
ti anche quest’ultimo proble¬ 
ma è stato posto con forza e 
per risolverlo potrebbe esse¬ 
re di grande utilità la isti¬ 
tuzione a Colle di una scuo¬ 
la professionale regionale. 

Ecco dunque sinteticamen¬ 
te un panorama della situa¬ 
zione di un settore che ha 
una grande tradizione, un 
settore che, se adeguatamente 
ristrutturato ed aiutato, po¬ 
trebbe imporsi anche a livel¬ 
lo internazionale. La capita¬ 
le del cristallo, come molti 
chiamano Colle Val d’Elsa, 
deve essere al centro degli 
Impegni e dell'attenzione del¬ 
la società politica e civile 
che oltre a salvare un prima¬ 
to miri a salvare sopratutto 
molti post; di lavoro. 

Fabio Biliotfi 


CORSO: L’ingenua 
ODEON: Bestione Superila: 
POLITEAMA: La liceale 
pari un pollo 

SUPERCINEMAi Un genio due com¬ 
pari un pollo 

TRIONFO: L'anatra all'arancia 
APOLLO (Foiano): Spettacolo di 

varietà 

DANTE (Sansepolcro): Amici miei 
PRINCIPE (Levana): La poliziotta 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: Rollerball 


ARISTON: L'anatra all’arancia 
ASTRA; Cenerentola 
MIGNON: Divina creatura 
ITALIA: Una sera c'incontrammo 
NUOVO: Detective Harper: acqua 
alla gola 

ODEON: Il padrone a l'operaio 
LANTERI: Domani: Passo a saluta¬ 
re la tua vedova... parola di Epi¬ 
demia • 

ARISTON (San Giuliano Terme): 
Gioco da ragazzi 


EMPOLI 

EXCELSIOR: Vizi di famiglia 
LA PERLA: L'anatra all'aranc : 
CRISTALLO: Il gatto mammoni 

ABBADIA 
S. SALVATORE 

AMIATA: L'infermiera di mio p 
dre 

EDELWEISS: Serpico 


.. 



SIENA 


LA DITTA 


METROPOLITAN: Il padrone e 
l'operaio (dal 3 all'B) 
SMERALDO: Son tornate a fiorire 
le rose (dal 30 al 2) 

COLLE V. D’ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Noi non 

s'amo angeli 

S. AGOSTINO: La parola di un fuo¬ 
rilegge... è legge 

PISCINA OLIMPIA: Ore 16 danze 

con . I Vulcani » 

PONTEDERA 

ITALIA: Pasqualino settebellezzc 
MASSIMO: I tre giorni del condor 
ROMA: Qui comincia l'avventura 

GROSSETO 

ASTRA: E io lo dico e Zorro 
ODEON: L'anatra all'arancia 
SPLENDOR; Lo squalo 
MODERNO: I tre giorni del Condor 
MARACCINI: Attenti al buffone 
EUROPA: Los Angeles 5o distretto 
□ i polizia 


MONTANA 

NAVACCHIO (Pisa) - Telefono (050) 775.119 
Via Giuntini, 10 (dietro la Chiesa) 

SUPER VENDITA di 

PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 

Vi offre un grandioso assortimento 
a prezzi eccezionali e ne sottopone 
alcuni alla vostra attenzione: 




Un aspetto della mostra. 

Una mostra di disegni rea¬ 
lizzati da bambini e ragazzi 
delle scuole materne, ele¬ 
mentari e medie conclude, 
al circolo ARCI di Isola di 
San Miniato, una interessan¬ 
te serie di iniziative portate 
avanti, in questi mesi, dalla 
sezione del PCI con l'impe¬ 
gno di tutti i compagni e i 
giovani di altre forze demo¬ 
cratiche. Il lavoro più vasto 


Culla 

La casa del compagno Mar¬ 
co Marcucci, segretario della 
Federazione lucchese del PCI, 
è stata allietata dalla nasci¬ 
ta del figlio a cui è stato 
dato il nome di Nicola. 

Al compagno Marco, alla 
moglie ed al piccolo Nicola 
giungano le felicitazioni del¬ 
l'Unità. 


Sottoscrizione 

In ricordo del fratello e 
della figlia Tina, il compa¬ 
gno Carlo Villani ha sotto- 
scritto 10.000 per IGNITA'. 

Nell'anniversario della 
morte avvenuta il 3 gennaio 
1975 del compagno Libero 
Spinelli della sezione « Signo¬ 
rini » di Piombino, la mo¬ 
glie e i figli hanno sotto- 
scritto 15.000 lire per l’UNI- 
TA’. riconfermando l’attac¬ 
camento dello scomparso al¬ 
la stampa del partito. 


AULLA 


e politicamente più qualifi¬ 
cante ha riguardato una in¬ 
dagine conoscitiva sulle con¬ 
dizioni di vita e di lavoro 
della donna, con particolare 
riferimento al lavoro della 
casa e degli ambienti di la¬ 
voro. 

in questo ambito sono sta¬ 
ti attentamente esaminati con 
le madri-lavoratrici i proble¬ 
mi dell’infanzia, anche in re¬ 
lazione all’attività che le don¬ 
ne sono chiamate a svolgere 
negli organismi rappresenta¬ 
tivi della scuola. Dai risultati 
dell'indagine sono scaturiti 
importanti clementi per il la¬ 
voro futuro non solo della se¬ 
zione del partito, ma anche 
del consiglio di frazione, in 
rapporto agli interventi che 
dovranno essere predisposti 
daU’amminislrazionc 

La mostra di disegni dei 
bambini — che si è aperta 
il 24 dicembre e si chiuderà 
il 6 gennaio — ha riscosso 
un vivo successo anche a 
livello comunale. Vi sono 
esposti lavori scaturiti dalla 
libera fantasia e dallo spi¬ 
rito di osservazione ilei ra¬ 
gazzi verso l’ambiente che li 
circondar la natura c la sua 
scuoia, il lavoro nei campi o 
in fabbrica. A chiusura del¬ 
la mostra, i compagni della 
sezione e del circolo ARCI 
di Isola festeggeranno tutti 
i bambini che vi hanno preso 
parte, con la proiezione di 
un film per ragazzi. 


NUOVO: P.ange il telefono 
ITALIA: Robin Hood 


THE 

BRITISH 

SCHOOL 

Nuovi corsi per adulti 
e per bambini 
stanno per iniziare 

Via Grande 82 (di fronte 
alla Gran Guardia) Tele¬ 
fono 36332 - LIVORNO 


E’ SEMPRE 
PIACEVOLE 
INCONTRARSI 
AL_ 

lo sci 

SEMPRE PIU' 

UNO SPORT 
DI MASSA 


Gres rosso 7 1 ,; x 15 
Klinker rosso 131 x 262 
Rivesitmcnti 15x15 tinte unite e deco¬ 
rati su tondo lucido 
Rivestimenti 10 x 20 tinte unite e deco¬ 
rati su fondo scorza 
Rivestimenti 20 x 20 decorati 
Pavimenti 20 x 20 decorati e tinte unite 
Pavimenti 20 x 20 tinte unite e decorati 
Serie Corindone 

Pavimenti (ormato cassettone serie Co¬ 
rindone 

Vasca dì 170x 70 bianr a acciaio 2210 
Zoppas 

Vasca di 170 x 70 colorala acciaio 22'10 
Zoppas 

Batteria lavabo e bidet con scarico auto¬ 
matico > Gruppo vasca d d 
Lavello in lire Clay di 120 con sotto- 
lavello 

Lavello acciaio Inox 18'8 garanzia anni 
10 con sottolavello 

Scaldabagni 11. 80 V W 220 con garanzia 
Serie Sanitari 5 pz. bianco Vitreouschina 
Moquettes agugliata 
Moquettes bauchè in nylon 

ACCORRETE E APPROFITTATE 


L. 1.200 mq. 1> scelta 
L. 2.000 mq. » 

L. 2.250 mq. « 

L. 2.650 mq. > 

L. 3.300 mq. * 

L. 3.300 mq. • 

L. 3.600 mq. > 

L. 4.450 mq. » 

L. 24.600 cad. ■ 

L. 31.000 cad. > 

L. 45.000 > 

L. 50.000 a 

L. 52.000 

L. 23.500 cad. > 

L. 40.000 » 

L. 1.800 mq. » 

L. 3.500 mq. » 

Prezzi IVA compresa 


DI QUESTA UNICA OCCASIONE II 
Ogni acquisto sarà un vero affare! • Nel Vostro interest* 
VISITATECI 11 VISITATECI II 



MPXISPORT 

PONTEDIRA 


Più che un negozio è un ritrovo di amici 

Una fiducia ben riposta per un consiglio da esperti 

PER LO SCI - eleganza e tec nic ? In una sintesi perfetta 


OFFERTA SPECI AIE LIQUORI 

(RISERVATA AGLI SPOSI) 


Branca ■ 
Stravecchio L» 
Stock 84 

Vecchia Romagna 
Riserva 
Oro Pilla 


L 2.000 


1. 1.500 


Uno «show» deiron. Biagioni 


Rabarzucca 
Bianco Sarti 
Cynar 
Aperol 

Rosso Antico 
Dom Bairo 
Punt e Mes 


Vermouth Martini ■ aaa 
S pumante MartiniL# OUU 
Martini Dray 
Spumante Cinzano 
Vermouth Cinzano 


Prosecco Carpone ■ A/IA 
Noble sec L. 7UII 

President Reserve 

Bitter Campari ■ * ufi fi 

China Bisleri L I •OUU 

China Martini 

Amaro Cora 

Ramazzotti 

18 Isolabella 

Amaro Averna 

Montenegro 

Gin 

Grappa Piave 


Al piano terra continua con successo lo strepitoso 

STOCCAGGIO DEL GIOCATTOLO con sconti eccezionali 
MAXISPORT - NICCOLAIONI - Via Dante 11-13- Pontcdera 


A RICHIESTA ancora una 
settimana di PROROGA 
A MASSA CENTRO 


LA DITTA 


FATAMI 


DI 

VERCESI 


A t m?ritfò b#rtl L 7.900 \\ VIA CRISPI, 9 (di fronte Esattoria Comunale) 


LUCCA, 3 

L'« Unità » di domenica 28 
dicembre riferita, nelle pa¬ 
gine regionali, delle novità 
che stanno emergendo nel 
complessivo quadro politico 
della Garfagnana, dove si evi¬ 
denziano i segni di uno « scon¬ 
gelamento » delle vecchie con- 
t r apposiziom e. al tempo stes¬ 
so. si manifesta l'usura delle 
pretese mtegraliste, mentre 
tende a realizzarsi un terre¬ 
no di iniziativa al quale con¬ 
corrono, nell'esaltazione del 
pluralismo politico e sociale 
le varie componenti della so¬ 
cietà civile garfagnina. 

Ostacolo di questo proces¬ 
so di crescita, che incontra 
significative adesioni tra i la¬ 
voratori, i giovani, i ceti com¬ 
merciali, s: erge una parte 
delta Democrazia Cristiana, 
quella de! -.clan» dei nota¬ 
bili, stretta attorno aK'ono- 
revole Loris Biagioni, che 
presiede il Consiglio della Co¬ 
munità Montana. Proprio l'ul¬ 
tima seduta di quel Consiglio 
è stata turbata da un'inde¬ 
corosa scenata del pres’dcn- 
te, di fronte alla quale i rap 
presentanti del PCI e del PSI 
hanno ritenuto inevitabile 
l’abbandono dell'aula. 

Due sono le cose che han¬ 
no finito per far perdere la 
pazienza allon. Biagioni. La 
prima è stato d documento 
congiunto stilato dalle sezioni 
del PCI di Barga c di Ca- 
stelnuovo che, preoccupate 
per il riaccendersi dell'anno- 
se. polemica di campanile, 
stavolta suscitata dalla que¬ 
stione della assegnazione del¬ 
la sezione distaccata della 
Scuola per Infermieri Profes¬ 
sionali. denunciavano proprio 
i pencoli insiti nella logica 
delle faide municipalistiche e 
facevano appello alle forze 
politiche democratiche perchè 
sapessero cogliere gli elemen¬ 
ti positivi delle decisioni della 
Regione Toscana, che veniva 
a dotare la zona di un im¬ 
portante servizio, necessario 
alla formazione di personale 
specializzato, oggi carente ne¬ 
gli ospedali. Il documento del¬ 
le due sezioni, infine, poneva 
al centro dell'attenzione l’esi¬ 
genza che « tra i due centri. 


Castellinola e Barga, in pri¬ 
mo luogo, poi fra le due real¬ 
tà, Garfagnana e Valle del 
Serchio. si debba andare sem¬ 
pre più a forme di integra¬ 
zione e cooperazione che svi¬ 
luppino i servizi pubblici e 
sociali a vantaggio delle in¬ 
tere popolazioni, le cui esi¬ 
genze, troppo spesso, sono 
state disattese e mortificate 
dal modo di governo demo¬ 
cristiano ». 

Già questo documento era 
tale da sconvolgere tutto un 
quadro mentale perchè fuo¬ 
riusciva dagli schemi delle ri¬ 
torsioni cittadine, cari ad una 
Democrazia Cristiana, che gli 
stessi dirigenti lucchesi non 
esitano a chiamare « vandea¬ 
na », ma la successiva deci¬ 
sione della Regione di asse¬ 
gnare la sede della sezione 
distaccata a Barga ha per¬ 
messo all'on. Biagioni di 
chiudere un anno, assai ava¬ 
ro di soddisfazioni, con uno 
« shoic ». davvero intonato 
con la moda del « revival » 
degli anni cinquanta. 

E’ ben* precisare che la 
scelta della Regione si attie¬ 
ne a rigorosi criteri di effi¬ 
cienza e di funzionalità, qua¬ 
li la presenza di aule per la 
d’dattica. ta presentazione di 
un programma di studio per 
il corso, fissato sulla base dei 
reauisiti piu moderni e arti¬ 
colato i” modo da garantire 
una effettiva serietà del per¬ 
sonale docente. ET altrettan¬ 
to opportuno rilevare che la 
gestione della sezione distac¬ 
cata, molto giustamente, è 
stata affidata ad un Consiglio 
che impegna uomini e realtà 
dei due centri e dei due enti 
ospedalieri. 

Ma di queste cose l'on. Bia- 
gioni non ha valuto intender 
ragione. Sollecitato da una 
proposta del consigliere Beni- 
gn:, altra personalità di spic¬ 
co nel « clan dei notabili », 
proposta che ha lasciato am¬ 
pio margine di riserva anche 
in settori della DC. che poi 
l'hanno definita « inoppor¬ 
tuna », l’on. Biagioni ha dato 
la stura al gran finale, toc¬ 
cando punte di rozzezza poli¬ 
tica e culturale, che. era da 
sperare espunte anche dal suo 


bagaglio personale. Invano ri¬ 
chiamato dalla compagna on. 
Maura Vagli e dal compagno 
Pietro Saloi, l'on. Biagioni ha 
tenuto banco per più di una 
ora, parlando di « persecuzio¬ 
ne della Regione ai danni del¬ 
la Garfagnana », poi di « per¬ 
secuzione contro le mutande 
bianche», dichiarando di es 
sere disposto a modificarle in 
« rosse o meglio in bianco e 
rosse che sono i colon della 
nostra provincia », e giti giu. 
via sproloquiando. Incurante 
del prestigio dell'tstituzione. 
che pure c stato chiamalo a 
presiedere, ha proseguito su 
questo tono, alternando mi¬ 
nacce a espressioni da « pa¬ 
drone delle ferriere », sino a 
quando la compagna Vagli 
per il PCI e il compagno Sa¬ 
loi per il PSI dichiaravano 
di abbandonare l'aula. 

Il disgustoso episodio, che 
conferma una antica vocazio¬ 
ne di questo personaggio, non 
può non essere visto se non 
alla luce proprio di quella 
sene di avvenimenti che, an¬ 
che in Garfagnana e in par¬ 
ticolare a Castelnuovo. segna¬ 
no tl muoversi in senso posi¬ 
tivo del quadro politico. Sel¬ 
la stessa Democrazia Cristia¬ 
na si sono fatte aranti, sia 
pure m modo incerto c in¬ 
soddisfacente, forze e perso¬ 
nalità che non intendono per¬ 
petuare oltre la logica degli 
steccati, eretti contro le sini¬ 
stre e contro i comunisti e 
che avvertono come la con¬ 
trapposizione frontale alla Re¬ 
gione ed al suo governo sta 
deleteria per gli interessi del¬ 
le popolazioni. 

Altri elementi della pole¬ 
mica antiregionalista sono co¬ 
si caduti di fronte alla evi¬ 
denza dei fatti. Per rialzarli 
l'on. Biagioni è ricorso allo 
« show» di fine d’anno. Spet¬ 
tacolo deprimente per l’atto¬ 
re. che è costretto a ripeter¬ 
si, lesivo della dignità e del 
prestigio dell'istituzione de¬ 
mocratica, contrario agli in¬ 
teressi delle popolazioni di 
Garfagnana, impegnate nella 
difficile battaglia per la rina¬ 
scita civile ed economicà. 

Umberto Sereni 


Jegermaister 

Unicum 

Fundador 

Petrus 

Cointreau 

Vodka 

Moskoskaia 

Fernet Branca 


1 . 2.200 


Saronno 
Molinari 
Millefiori Cucchi 
Tuaca 

Cherry Stock 

£ 3.000 

White Horse 
Jonnie Walker 


CASA DELLA BOMBONIERA - GROSSETO 
TIPOGRAFIA 

c CASA DELLA BOMBONIERA ■ • GROSSETO 

II numero delle bottiglie sarà stabilito 
dalla direzione del negozio 


informazioni SiP 


1 


Incorporo della rete 
di Badia Prataglia 
nella rete urbana di Poppi 

La SIP informa che ii 1° gennaio 1976, in ap- 
Dlicazione delle modifiche di struttura del di¬ 
stretto telefonico di Arezzo stabilite con Decreto 
Ministeriale del 18/11/1974, la rete di Badìa 
Prataglia sarà incorporata nella rete urbana di 
Poppi e quindi il traffico svolto fra le due loca¬ 
lità passerà dalia tariffa settoriale a quella ur¬ 
bana di L. 37 per comunicazione. 

Per gli abbonati della attuale rete di Badia 
Prataglia, appartenente al 2 ° gruppo (reti fino a 
500 abbonati) entrano in vigore dal 1° gennaio 
i canoni base trimestrali di abbonamento delle 
refi di 1° gruppo, pari a L. 5.500 per la categoria 
B, a L. 12.500 per la categoria C e a L. 9.375 per 
le imprese artigiane e i coltivatori diretti. 


COMUNICA 

che 970 PELLICCE 

PREGIATE FIRMATE E DI AITA MODA 


Provenienti dai mercati esteri, causa SVALUTAZIONE 
NEI CAMBI MONETARI E MANCATI CONTRATTI DI VEN¬ 
DITA. VENGONO CEDUTE direttamente al PUBBLICO 
con procedimento URGENTE di vendita con il più alto 
sconto mai praticato 

dal 30 % al 60 % ed è vero!! 


ALCUNI ESEMPI 


Visone Zaffiro 
Visone Saga 
Visone Debi B. 
Visone Ranch 
Rat Musqué 
Castoro 


Valore 
reale 
1.650.000 
1.300 000 
2.700.000 
1.100 000 
640.000 
950.000 


Prezzo 
realizzo 
a 990.000 

> 750.000 

* 1 . 200.000 
* 390.000 

> 245.000 

> 500.000 


• Giacca visone 

• Visone Tweed 

• Bolero visone 

• Persiano R. 

• Lapin Ungari 

• Giubbino moda 

• Cappelli visone 


Valore 

reale 

850.000 

850.000 

690000 

690000 

170.000 

90.000 

40.000 


Prezzo 

realizzo 


> 390080 
• 300000 

> 350.000 

> 15.000 

» 36.000 

> 15-600 


E CENTINAIA Ol ALTRI CAPI 


L 


So Uabene p v rEswcidoTslsfonico 


J 


N. B. - Grandioso lotto pellicce di visone modelli favolosi 75-76 

CON LO SCONTO DEL 60 % 

OGNI PELLICCIA E' MUNITA DI CERTIFICATO DI GARANZIA 

LA GRANDIOSA REALIZZAZIONE AVVIENE A MASSA CENTRO 

in VIA CRISPI, 9 (di fronte Esattoria Comunale) 

da F AT A M di VERCESI 
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Il sindaco tra i lavoratori 


i niPTTJBEfTn UfcU.A PASTICCERIA 
HORFNTiNA IN LOTTA PERtADiffidi 
DEL POSTO DI LAVORO SONO IN 

ASSEMBLEA PERMANENTE à 
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L'incontro del sindaco Valenzì coi lavoratori della pasticceria Fiorentina nel laboratorio 
sidiato per impedire la liquidazione dell'azienda 


80 operai 
licenziati 

S- 1 

alla Dacon 
di Grumo 
Ne va no 


| Lh Dacon tessili, fabbrica 
I di Grumo Nevano prcriuttri- 
! c» di abbigliamento, ha li 
eenziato 80 lavoratori ed è 
| ora occuoata dal lavoratori 
| che si battono in difesa del 
j pesto di lavoro La lettera 
l di licenziamento è arrivata i! 
i giorno 30 dicembre, mentre 
I gli operai erano in ferie (sa- 
| rebbero dovuti tornare al la¬ 
verò il 7 gennaio). La motiva¬ 
zione del padrone è « man¬ 
canza di commesse ». Una mo 
tivazione che suona strana 
in quanto la fabbrica ha la 
vorato regolarmente fino al 
17 dicembre, quando cioè so 
no Iniziate le ferie 
L’atteggiamento del padro¬ 
ne. poi, è ancora più assur 
do se si considera che, invi¬ 
tato dalla giunta comunale di 
Brumo Nevano ad un incon¬ 
tro con i lavoratori, non ha 
voluto presentarsi rifiutando 
cosi ogni dialogo 


Al magistrato durante l'interrogatorio nel carcere di Poggioreale 

LA MOGLIE DELL’INGEGNERE FORNISCE 
LA SUA «SPIEGAZIONE» DEL DELITTO 

Disposte dal sostituto procuratore Di Pietro ulteriori indagini sull'assassinio del tecnico dell'Aeritalia - Non ancora 
rintracciato l'amico della donna, sospettato dagli inquirenti di aver avuto un ruolo determinante nella vicenda 


Solidarietà coi 106 della Fiorentina 
che lottano per difendere il posto 

Ieri nel laboratorio della pasticceria presidialo dai lavoratori c'è siala anche un'assemblea con il senatore 
Fermariello e con l'assessore comunale De Marino - Un volantino diffuso dai comunisti della sezione Cenfro 
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FIDUCIARIA MOBILIARE E IMMOBILIARE 

S.p.A. 

80133 NAPOLI 

VIA ALCIDE DE CASPERI, 55 - TELEFONI: 322.921 - 315.232-310.116 
Mandatari per acquili! e vendite - Valutazioni immobiliari • Amministrazioni 


LA NEVE CADE... 

E' il momento di fare una visita 
al residence 

«VILLA AREM0GNA » (Roccaraso) 

(APPARTAMENTI BIVANI - MUTUO - FACILITAZIONI) 

per desiderare di vivere le suggestive 
ore invernali nel calore del più acco¬ 
gliente e moderno ambiente della zona 

La FIMI S.p.A. 

vi aspetta il sabato e la domenica sul posto 


FIDUCIARIA MOBILIARE E IMMOBILIARE 

S.p.A. 

80133 NAPOLI 

VIA ALCIDE DE GASPERI 55 - Telefoni 322921 - 315232 - 310116 
Mandatari per acquisti e vendite - Valutazioni Immobiliari 

Amministrazioni 


Al RESIDENCES «I GEMELLI» 

PESCOCOSTANZO via 5. Vito 

CON SOLI 5.000.000 IN CONTANTI 

un « residence » in montagna tra sole, aria, neve 
e tanto verde per tutte le vacanze. 

APPARTAMENTI BI-TRiVANI 

45% mutuo - 35% dilazioni - 20% contanti 
VISITE SUL POSTO ANCHE IL SABATO E LA DOMENICA 


, Domani mattina alle lo si 
I avrà il primo confronto sul 
caso della pasticceria Fìoren- 
1 tina messa improvvisamente 
i in liquidazione dai titolari 
i Bruno e Franco Decker. S.n 
dacati e rappresentanti della 
| azienda sono, inlatti, convo 
. cali aU’Ufficio provinciale del 
I lavoro con lo scopo di avvia- 
■ re una trattativa a conclusio- 
, ne della quale dovrebbero es- 
i sere chiare le possibilità esi 
1 stenti di salvare l’azienda ed 
i il posto ai 106 dipendenti li- 
i cenziati. Questi, intanto, prò 
j seguono nell’azione di lotta 
. presidiando il laboratorio 

• Ieri nei locali del laborato 

' rio hanno avuto luogo due in- 
j contri con ì lavoratori. In 
| mattinata si è svolta un’as- 
I semblea alla quale hanno pre¬ 
so parte il compagno senatore 
! Carlo Fermariello e l’asses¬ 
sore per ì problemi del la¬ 
voro al Comune di Napoli, 

I Vittorio De Martino, 
i Nel pomeriggio è stata la 
volta del sindaco Maurizio 
Valenzi che ha recato ai lavo¬ 
ratori le espressioni di soli¬ 
darietà e l’impegno del Comu¬ 
ne per la soluzione positi¬ 
va della vertenza. 

In sostanza i lavoratori han¬ 
no riconfermato le proprie ri¬ 
serve circa le difficoltà eco 
nonnche addotte dall’ azien¬ 
da. L’attività dei quattro ne¬ 
gozi di via Roma, via G. San- 
felice. via Nisco e piazza 
Dante era tale, fino all’ulti¬ 
mo giorno, da non giustificare 
in alcun modo la decisione dei 
! padroni è stato affermato. Al- 
| cum degii interventi hanv* 
j sottolineato che. invece, die- 
j tro la decisione padronale è 
possibile scorgere anche il 
tentativo di contrastare l'ap¬ 
plicazione del nuovo contratto 
che sarebbe entrato In vigore 
coi 1. gennaio. In un volan¬ 
tino prodotto e distribuito dal 
compagni della sezione Centro 
in tutto il quartiere S. Ferdi¬ 
nando Chiaia viene chiesta la 
sospensione del provvedimen¬ 
to di liquidazione 

Domani conferenza 
stampa dei sindacati 

Nel salone della vfla P.gna- 
te'.ii alia R.v.era di Ch.a.a 

• avrà luogo, domani mattina 
alle 11. una conferenza stam¬ 
pa della segreteria della fede 
razione provinciale CGIL- 
CISL. UIL. Nei corso dell’in¬ 
contro con i giornalisti sarar, 
no illustrate le posizioni del 
s.ndacato su. problemi della 
azione di lotta di giovedì 


Assistita da! sin legale d. 
fiducia, Antonia Vigo la mo 
glie del giovane ingegnere a, 
sassinato martedì scorso ne! 
“fTppartamento di via Dome 
nico Fontana, è stata interro 
gata ieri sera da! sostituto 
procuratore della Repubblica 
Dott. Lucio Di P.etro La don 
na è rinchiusa nel carcprc 
di Poggioreale in stato dì fer 
mo. perchè fortemente indi 
ziata di concorso neli’omici 
dio del marito e di concorso 
nel tentato omicidio del rap 
presentante di commercio Ai 
mando Branzoli che quella 
tragica sera ospitava la cop 
pia nel proprio appartamento 
Antonia Vigo è assistita dal¬ 
l'avvocato Renato Oiefice. 
elio è stato nominato dalla 
madie delia giovane. Enrica 
Vigo. Dopo le formalità per 
la conferma della nomina del 
difensore, il magistrato mqui 
rente ha iniziato le contesta 
ziom alla giovane donna, che 
— secondo le iml.screziom 
trapelate — avi ebbe fornito 
alla polizia una sua versione 
del fatti, motivando anche 
perche il marito è stato as 
sassinato. Ovviamente sulle 
sue dichiarazioni viene man 
tenuto il piu stretto riserbo 
anche perchè le indagini — 
secondo il magistrato — sono 
ancora da svolgere e devono 
approfondire molti aspetti di 
questa allucinante vicenda. Al 
momento, seconda ì primi in 
dizi raccolti dagli inquirenti. 

1 sospetti si appuntano sulla 
donna e su un suo amico, 
il catanese Gaetano Raplsar 
da. il quale ha diviso per al¬ 
cuni giorni una stanza d’ai 
bergo con lei, che era stata 
sua osnite nella città siciliana 
per circa un mese. Su que 
sto soggiorno sono in corso 
altri accertamenti da parte 
della snuadra mobile catane- 
se: sembrerebbe, infatti, che 
Antonia Vigo fosse stata co 
stretta a rimanere insieme 
con il Ranisarda. che. poi. 
Improvvisamente era venuto 
a Napoli. Dalla Sicilia l’ave¬ 
va lasciata partire soltanto 
quando lei si era impegnata 
ad abbandonare !1 marito 
Dopo aver atteso più di due 
mesi (esattamente 76 gior 
iu) il giovane è munto a'io 
aeroporto di Capodichino, do 


Iniziativa 
della Provincia 
per il turismo 
nelle zone interne 

L’amministrazione pro¬ 
vinciale di Napoli, su pro¬ 
posta dell’assessore alla 
agricoltura*, compagno A- 
dolfo Stellato, ha istituito 
l’elenco degli operatori nel 
campo del turismo e delia 
agricoltura per dare cosi 
attuazione alla legge re¬ 
gionale del 5 giugno 1975. 

« L'iniziativa — cosi si 
afferma in un comunica¬ 
to delia amministrazione 
provinciale — si propone 
di sostenere le attività di 
questi imprenditori allo 
scopo di integrare i red¬ 
diti degli operatori agri¬ 
coli. di valorizzare i pro¬ 
dotti tipici delie diverse 
zone, di sviluppare rap¬ 
porti più frequenti tra cit¬ 
tà e campagna nonché di 
esaltare le tradizioni di 
cultura e folklore del 
mondo rurale. L’iscrizione 
all’elenco degli operatori 
agroturistici consentirà di 
fruire di contributi per la 
sistemazione e l'arreda¬ 
mento di alloggi da de¬ 
stinarsi aU'utilizzo turisti¬ 
co, nonché per il miglio¬ 
ramento delle opere igie- 
nico-sanìtarie, tecniche, i- 
driche 

Gli operatori del setto¬ 
re dovranno inviare do 
manda di iscrizione all’am- 
ministrazione provinciale 
di Napoli - Assessorato al¬ 
l'agricoltura ». 


ve ila trovato l'amica ai at 
tenderla con la sua " p.anz ” 
celeste Che co-a e accaduto 
tra i due m quei dieci giorni 
che .->ono pacati tra l'arrivo 
e la partenza (avvenuta — co 
me ha dichiarato la donna — 
la mattina di Natale) è sta¬ 
to accertato solo papalmen¬ 
te: dai cartellini che registra¬ 
no la loro presenza m un a! 
bergo del Vomero e dalle di- 
esarazioni di Enrica Vigo, 
alla quale la figlia, ha pre 
sputato il suo amico 

Ufficialmente dunque Gae 
tano Rapisarda sarebbe parti 
to cinque giorni prima che il 
« killer » facesse irruzione 
nell’appartamento di vìa Do¬ 
menico Fontana per uccidere 
n.ngegnere Stefano Bianconi. 
Come sia arrivata la polizia 
a coinvolgere in tutta la vi¬ 
cenda il giovane catanes" e 
abbastanza semplice intuirlo; 
comunque, però, «incoia non 
si sa quali elementi precisi 
dovranno essere contestati al 
g.ovane per dimostrare una 
i'ia nartccipazione diretta al 
delitto. Certo il fatto che si 
sia reso irreperibile tende ad 
aggravare la sua posizione 
al momento, pero, è ricerca 
to per es^eie inteiroguto. Ov 
viamente una volta rintrac¬ 
ciato sarà r’—sso a confronto 
con ì quattro testimoni (a 
parte la Vigo) dell’assassinio, 
ai quali probabilmente sono 
state mostrate alcune fotogra¬ 
fie del giovane. Se in lui do 
vesse essere riconosciuto il 
killer che martedì sera fee« 
irruzione nell'appartamento di 
V'a Fontana, ogni cosa s«- 
rebbe automat’camcnte risol¬ 
ta Se questo non dovesse ac 
cadere le cose si compliche¬ 
rebbero un tantum di p u m 
quanto b.sog.ierebbe dar’ un 
volto ed un nome a li'esecu¬ 
tore materiale del delitto e 
poi ricostruire gli elementi 
che collegano questo perso¬ 
naggio ai due presunti man¬ 
danti. C’è anclie una quinta 
persona, che potrebbe ncono 
scere l’assassino e uno dei 
primi soccorritori che l’ha vi¬ 
sto iuggire a piedi subito do 
po le detonazioni. 

Intanto, però, m attesa che 
si completi il mosaico ins? 
rendo le varie tessere, casi 
come vengono raccolte sulla 
base dello sviluppo delle in 
dagini. il sostituto procurato 
re della Repubblica è chia¬ 
mato entro oggi o domani a 
prendere una decisione in me¬ 
nto alla convalida o no del 
fermo operato dalla polizia 
Sulla scorta del primo rap 
porto inviato all'autorità giu¬ 
diziaria pare che il « fermo » 
sia stato ben motivato; ma 
questo non significa rhe gli 
elementi, che hanno consenti¬ 
to ai capo della sezione «omi¬ 
cidi» della «mobile» di ap¬ 
plicare l'articolo 238 del codi¬ 
ce di procedura penale, sia 
no sufficienti a che il magi 
strato decida immediatamen 
te di tramutare il fermo ir. 
arresto. 

Intanto si e in attesa del¬ 
io sviluppo di altre indagini, 
disposte personalmente dal 
sostituto procuratore Di Pie¬ 
tro. Su questo e sul contenu 
to delle dichiarazioni fornite 
dalia giovane Antonia Vigo 
nel corso dell'interrogatorio, 
che e durato diverse ore nel 
carcere di Poggioreale, vie¬ 
ne mantenuto il più stretto ri¬ 
serbo. Ai cronisti il magistra¬ 
to ha ribadito ancora una 
volta che ogni fuga di noti 
zia potrebbe, questa volta, 
piu che mai. pregiudicare il 
buon esito delle ulteriori in¬ 
dagini. E. pur confermando 
che la donna Ili fornito nlcu 
ne sue « spiegazioni » del de 
atta Quindi del movente, non 
ha voluto aggiungere una pa 
rola di piu 

Per quanto riguarda, inf: 
ne. ratteggiamfRìo tenui» 
dalla donna durante rinterro 
sraior.o pare che non si si a 
discostaio molto da quello già 
manifestato nel cor.-o deha 
notte successila a! delitto 
quand > Antonia Vigo rissose 
alle domande de. funzionar, 
della « mobile ». 



Antonietta Vigo 


Gaetano Rapisarda 
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Vavassori alla Concessionaria G. Ferrara 
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Ecco Giovanni Vavassori mentre riceve le chiavi della propria Renault 5 TL consegnataci, 
dal sig. Giuseppe Ferrara titolare della omonima concessionaria in Via Caravaggio. 18C 
NAPOLI 
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c/so Umberto 175 



PICCOLA CRONACA 


un nostro Cliente 
ha gia VINTO una 
PEUGEOT,,,, l 


tocchili 

•ALLA NUOVA 
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la MOBILI RICCIO 
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VIA A. PALOMBO 
"PARCO DI NARDO,, 
TEI. 8951043 
6IU6LIAR0-HAP0LI 


LA PIU' BELLA ESPOSIZIONE 

DELLA CAMPANIA 

VI OFFRE 

la più vasta e qualificata gamma di camere 
Soggiorni - Salotti - Mobìli antichi d’Arte 
Camere per bambini - Tappeti e tutto quan> 
to possa servire per arredare la vostra casa 


a PREZZI ASSOLUTAMENTE 

IMBATTIBILI 

VISITATECI - NE RIMARRETE ENTUSIASTI 
ANNO NUOVO MOBILI NUOVI 


IL GIORNO 

Oggi domenica 4 gennaio 
1976 Onomastico. Tito 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nati vivi 128. nati morti 3. 
matr.mom religiosi 9. mairi 
moni civili 4. deceduti 74. 

CAMBIA IL COMANDANTE 
ALLA LEGIONE 
CARABINIERI 

I! colonnello Ennio Piero 
F.orletta il 9 genna o pross.- 
mo lascerà ;1 comando della 
legione dei carabinieri d: Na¬ 
poli per assumere quello de! 
la lezione dei carabinieri di 
Roma A sostituirlo c .-tato 
desinalo :i col. Francesco 
Tcllenn.. g a comandante il 
secondo reggimento dei cara 
b.nien d. Roma 

LUTTO 

E’ deceduto il compagno 
Antonio Capuozzo. padre dei 
compagno P.etro. membro del 
comitato d‘retrivo della se¬ 
zione d. Santacroce Ai fa 
miliari tutti giungano le p:ù 
sentile condoglianze de: co 
munisti napoletani e del 
l'Unità 

LUTTO DEL 

COMPAGNO 

D'AGOSTINO 

S: e spento il compagno 
Luigi D'Agostino, padre dei 
segretario della Camera dei 
Lavoro di Pomieliano d'Arco 
Francesco AI compagno 


’ Francesco D'Agoni.no ’ ur.za- ‘ 
t no le condoglianze dei comu 
! nist: di Pom.ebano e della . 
j sezione d: Cappella dei Can « 
; e.am. de! sindaca’o e del- | 
’ l’Unita i 

I ! 

! FARMACIE DI TURNO , 

! Chiaia: «a de. Mille 55. j 
I via Fontano CO. \.a Merzel ! 

lina 35 Riviera. Rsv.er,. di ; 
I Ch’aia 77. S Ferdinando: \ la • 
j Trinità degli Sp,. 2 iio'i 27 San t 
j Giuseppe-, \ia Moni coir, e: o 1 j 
Montecalvario: p zza Canta j 
1 t Avvocata: pila Montonin j 
] to 24. v.a S Ro-*i 80 S. Lo- | 
’ reno: \ia Tribunali 130 Stei- ( 
t I»: via Sanila 121. p zza Ca , 
vour 150 S. Carlo Arena: via j 
I Fona 201. S G.ov.mn. e PaO j 
1 lo 143. Colli Amine): vi.» Poe j 
I gio di Capod.monte 23 Vi- | 
J caria: via A Mazzocchi 23. j 
; S Giovanni a Ca. bon.ua 83. ! 
j via S Antonio Abate 61 Mer- \ 

! calo: S Maria delie Grazie a ; 
1 Loreto 62. Pendino: c so Um- j 
I berlo 64 Poggioreale: via ! 
! Taddeo da Sessa 8 Porto: j 
v.a Depretis 109 Vomero Are- : 
nella.- via Oz«. 99. vi.» Star 
latti 99. via B Cavallino 78, 
via Guantai a Or.-olon.» 13 j 
. Fuorigrotta: p zza Marc'An j 
I tomo Colonna 21. via Cam | 
i pegna 123 Posillipo: via Man . 
zoni 26 F. via Po.v.llipo 69. 
Soccavo: via Epomeo 489. via i 
Marc’Aurelio 27. Pianura: via 
Provinciale 18 Bagnoli: via 
Acate 28 Ponticelli: via Oi- | 
taviano S Giov. a Ted : Cor i 
so 102 Barra: via M D'Aze- | 


gl.o 5 Miano-Secondigliano: 

via R Margherita 74 - Mia 
no. via Monterosa 115: v.ie 
dei Pianeti parco Kennedv 
là 9 Chiaiano-Marianeila-Pi- 
scinola- S Mar.a a Cubito 
441. v.a Napoli 25 - Maria 
nella 

FARMACIE NOTTURNE 
S. Ferdinando: v.a Ro 
ma 343 Montecalvario: p.az 
za Dante 71 Chiaia: via Car 
ducei 21. R.vicra d. Chiaia 77. 
via Mergeìi.na 143; v.a Tas 
so 109 Avvocata: via Mu 
seo 45 Mercato-Pendino: v, rt 
Duomo 357. p.azza Gar.ba! 
d, 11. S Lorenzo-Vicaria: vi., 
S Giovanni a Carbonara 8j. 
Staz.cne Centrale - cor.-o A 
Lucci 5 Stella-S. Carlo Are¬ 
na: v a Fona 201. v.a Mater 
de. 72 Colli Amine!: Colli 
Ammei 249 Vomero-Arenella: 
v.a Ni. Pise.celli 138. piazza 
Leonardo 28. via L Giorda 
no 144; via Mcrliam 33. v.a 
Simone Martini 30. via D 
Fontana 37 Fuorigrotta: 
p.azza Mr.rcanton.o Colon 
na 31 Soccavo: v.a Epo 
rr.eo 154 Secondigliano-Mia- 
no: cor.>o Sccondighano 174 
Bagnoli: via Acato 28 Ponti¬ 
celli: via Ottaviano Poggio¬ 
reale: via Taddeo da Sessa 
8 S Giov. a Ted.: Corso 102 
Posili ipo: via Posili ipo 69 
(parco Le Rondimi. Barra: 
pzza De Franchis 36 Pltcl- 
nola-Chiaiano-Marianella: via 
Napoli - Marianella Pianura, 
via Provinciale 18. 



grat 


tutti i premi 
sono esposti 


Moto Yamaha 350 cc 

Dipinto di P.6rossi 
Dipinto di Jenny 
Enciclopedia IO volumi 

an buono piemia , 

ogm 10.000 €ii* A 

di acquisti J 


estrazione il 6 gennaio 


TUTTO PER L’AMPLIAMENTO 

ALCE R 


(v’T'i;': ni; Vf-ri.;er(j Fincrit 
LLCRL1Q 4/16J354 


PREZZI BASSISSIMI 
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l'Unità / domenica 4 gennaio 1976 


Aumenta la pressione delle popolazioni per mettere fine al loro grave disagio 

Sorrentina: non si sa ancora quando 
potrà essere riaperta al traffico 

Il giorno 9 gli organi tecnici comunicheranno il parere definitivo * Il PCI fa una serie di proposte precise in favore delle popolazioni della zona - Ieri incontro 
in prefettura con gli amministratori dei Comuni della penisola • Il 7 si terrà un convegno a Vico Equense - Un ordine del giorno dei Consiglio comunale di Vico 



L’ANAS ha tte.->o noto in via 
ufficiosa (soltanto il 9 ver¬ 
na comunicato il parere de¬ 
gli organi competenti) 11 ri¬ 
sultato di un sopralluogo dei 
tecnici sul luogo della frana 
In località « Bikini » che bloc 
ca da settimane la statale 
Sorrentina. Dal sopralluogo 
non vengono indicazioni tali 
da permettere di avere date 
precise circa la data di ria- 
■ pertura delle strada. Il prò 
blema. dicono 1 tecnici, e di 
«scoronare)» con impiego di 
esplosivi e mezzi meccanici 
11 ciglio della cava per una 
fascia larga almeno una ven 
tina di metri. Si tratta in¬ 
samma. come primo atto, di 
far saltare il costone di roc¬ 
cia che si vede nella foto 
grafia e che è gravemente 
lesionato. Bisogna tener prò 
sente pero che un grave pe¬ 
ncolo e presentato anche dai 
massi che si trovano al fron¬ 
te della cava e sui quali 
si dovrà intervenire appena 
risolto il problema del costo¬ 
ne lesionato. 

Da queste analisi tecniche, 
comunque, risulta chiaro che 
l'opera di riassetto della stra¬ 
da tara certamente lunga e 
laboriosa. Intanto un lurgo 
fronte unitario di lotta si sta 
creando in difesa degli inte¬ 
ressi (ielle popolazioni della 
penisola Sorrentina m questo 
momento di disagio e al fine 
di evitare in futuro altri dis¬ 
sesti così gravi del territorio. 
I rappresentanti delle sezioni 
comuniste della penisola Sor¬ 
rentina, Insieme al parlamen¬ 
tari ed al consiglieri comuna¬ 
li, provinciali e regionali del 
PCI, hanno elaborato un do¬ 
cumento alla fine di un at¬ 
tivo, tenuto venerdì a Meta 
di Sorrento, in cui si fanno 
una serie di proposte. In par¬ 
ticolare si è deciso di Inter¬ 
venire presso la giunta re¬ 
gionale ed il governo per la 
riapertura in tempi brevi del¬ 
la statale 145, per intensi! i- 
care e rendere ordinati 1 ser¬ 
vizi di trasporto di emergen¬ 


za via mare e via terra, per 
approvare e finanziare in 
tempi brevi il piano di rias¬ 
setto del territorio sorrentino- 
amalfitano iniziando l'esecu¬ 
zione delle opere previste con 
speciale riferimento alla nuo¬ 
va strada dorsale II PCI 
chiede inoltre che vengano 
prese misure immediate m 
difesa dell'ugricoltura. realiz¬ 
zando un piano di sistemazio 
ne idra geologica, e a favore 
dei lavoratori inoccupati e li 
cenziatl nonché delle attività 
turistiche e commerciali. 

Queste richieste necessitano 
però di forti iniziative unita¬ 
rie dei Comuni, delle forze po¬ 
litichi e sindacali e di tutti 
ì cittadini. A tale scopo i 
comunisti propongono riunioni 
di emergenza di tutti ì con.-n- 
gli comunali della zona, la 
costituzione di un comitato 
permanente di difesa della 
penisola Sorrentina, di realiz¬ 
zare contatti urgenti e concre¬ 
ti con gli organi competenti 
nazionali, regionali e provin¬ 
ciali' il partito ritiene che sia 
importante adottare misure 
di intervento che. sviluppan¬ 
dosi gradualmente ed in modo 
articolato, possono sfociare in 
un’ampia manifestazione uni¬ 
taria clie impegni l’intera po¬ 
polazione della penisola Sor¬ 
rentina. 

Nella linea dell’impegno 
unitario per risolvere 11 pro¬ 
blema dell’assetto del terri. 
torio della penisola Sorren - 
Una. è stato fissato per il 
giorno 7 gennaio nella sede 
dell'Azienda del turismo a Vi¬ 
co Equense, un convegno con 
la presenza di tutte le ammi¬ 
nistrazioni comunali della pe¬ 
nisola. delle organizzazioni 
sindacali dei partiti democra¬ 
tici. delle organizzazioni di 
categoria, dei parlamentari 
della zona. Intanto, per il 
giorno 5. è stato fissato un 
incontro dei sindacl della zona 
con il ministro Andreotti per 
discutere del finanziamenti 
necessari ail’istltuzione di ser- 



1L NEGOZIO PIU* QUALIFICATO 
NEL SETTORE 
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ELETTRONICA MERIDIONALE VIA DEI MILLE, 67 

presenta a prezzo speciale sistemi 



. 


ORGANI 


vizi di trasporti straordinari 
in questo periodo e per ras¬ 
setto idro-geologico del terri¬ 
torio e il sostegno all’agricol¬ 
tura della penisola. Ieri mat¬ 
tina. inoltre, si e svolta in 
Prefettura una riunione degli 
amministratori dei comuni 
della penisola Sorrentina con 
i! viceprefetto LessonV Era¬ 
no presenti anche consiglieri 
comunali e l'Azienda autona 
ma di cura e soggiorno di 
Sorrento. 

Nella riunione è stato ri¬ 
chiesto un intervento della 
Prefettura per fornire il cen 
tro di rianimazione dell'ospe¬ 
dale di Sorrento di cardiolo¬ 
gi. assistenti ed infermieri. 
E' stato richiesto, inoltre, che 
si intervenga presso la ferro 
via Circumvesuviana per ot¬ 
tenere l'istituzione di corse 
straordinarie con partenze fi¬ 
no alle 24 e per il rafforza¬ 
mento dei trasporti marittimi 
anche attraverso il ripristino 
del servizio di trasporti della 
Curemar. Inoltre è stata ri¬ 
chiesta la chiusura immediata 
delie cave che operano in pe¬ 
nisola; al momento sono due: 
un'opera proprio sotto il co¬ 
stone in pericolo, in Ux alita 
Bikini; l'altra opera a Me¬ 
ta di Sorrento e li si conti¬ 
nuano a far brillare mine. 

Il PCI. attraverso il sena- 
toie Fermariello. interverrà 
presso il ministro ai Lavori 
Pubblici, onorevole Bucalossi. 
per la riapertura della stata¬ 
le 145: presso il ministro ai 
Trasporti. Martinelli, per lo 
sblocco dei finanziamenti (50 
miliardi) per opera di poten¬ 
ziamento e ammodernamento 
della ferrovia Circumvesuvia¬ 
na. Sarà richiesto anche al 
ministro per il Bilancio. An 
drcotti. il finanziamento del 
piano stralcio per l'assetto 
territoriale. Il senatore Fer¬ 
mariello chiederà inoltre al 
sottosegretario all’ogricoltura 

Loblanco ed all'ast>essomto 
regionale interventi a favore 
deH'agrieoltura della penisola. 

Come si vede, quindi, si sta 
sviluppando un movimento di 
lotta che fa precise richieste 
e pone questioni specifiche. 

Anche il consiglio comuna¬ 
le di Vico Equense ha preso 
posizione sul problema. 11 
consesso comunale ha fatto 
propria la mozione dei con¬ 
siglieri regionali De Rosa. Di 
Maio e Del Rio sollecitando 
la progettazione esecutiva e 
l'Inizio dei lavori per dotare 
la penisola di una seconda 
strada di collegamento 

Il consiglio comunale di Vi¬ 
co ha chiesto anche la requi¬ 
sizione delia strada privata 
di collegamento del Faito. la 
abolizione del pagamento Pel 
pedaggio su quella strada; 
viene sollecitata anche l'am- 
ininistrazione provinciale al¬ 
l'espletamento urgente degli 
atti necessari alla provincia¬ 
lizzazione della strada del 
Faito. Essenziale è poi. per 
il consiglio comunale di Vico, 
l’istituzione di corse nottur¬ 
ne da parte della Vesuviana. 

L'intero Consiglio ha poi 
posto l'esigenza dello stan¬ 
ziamento di fondi da parte 
della Regione per l’assisten¬ 
za ai lavoratori rimasti senza 
lavoro a causa dell’interru¬ 
zione della strada 

Antonio Polito 



Frana sulla Sorrentina: sotto gli impianti e le attrezzature dello svincolo di Vico E. della 
impresa CoCieCo 


Rinviato il recupero dei pezzi archeologici 

La Grotta azzurra ha detto no 


Gli esperti hanno deciso di rimandare l’operazione 
a quando le condizioni del mare lo permetteranno 
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NON E* UN 

FALLIMENTO 

MA UNA VERA ED UNICA VENDITA DI 

REALIZZO 

Pfll/CCf FRIGI ATI [ 1 AFFITI TIRSI ANI 

come da circolare 1198 e aff. Consiglio di Stato 23-6-58 

RIBASSATI DI OLTRE IL 50% 

in VIA S. BRIGIDA, 61 

Tulli i capi sono muniti di certificato di garanzia e autenticità 

ALCUNI PREZZI E TIPI ORIENTATIVI 


PELLICCE PREGIATE 


TAPPETI PERSIANI 


valore 

Lapin pelliccia 140 000 

Lapin castonno 240 000 

Capretto pelliccia 260.000 

Cavallino persiano 380.000 

Montone lontrato G. 300.000 

Visone saga 1-400.090 

Visone canadese 1.700.000 

Visone can. trasp. 2.200.000 

Visone code 480 000 

Visone zaffiro G. 800.000 

Persiano G. rit. 240.000 

Persiano zampe 300.000 

Persiano pelle ìnL 600.000 

Castorlno argenL 400.000 

Castorlno 720.000 

Rat meusque! 480.000 

Murmel pelle int. 560.000 

Opossum giacca 580.000 

Foca naturale 980.000 

Lapin giubbino 50.000 

Pelli volpe 30 000 

Pelli martora, zib. 40.000 

Pelli opossum 30.000 

Cappelli visone c. 30 000 

Colli montone lev. volpe 30.000 



realizzo 

69.000 
115.000 
130.000 
190.000 
150.000 
690.000 
850.000 
1 . 100.000 
240.000 
390.000 
> 120.000 
145.000 
290.000 
190.000 
360.000 
240.00C 
280.000 
290.000 
490.000 
25 000 
15.000 
20.000 
15.000 
15.000 
10.000 


Bukara Kashmir 216x126 
Preghiera scendiletto 


Serabend 

Baktiar 

Mazlagan 

Hamadan 

Kashmir 

Ereke seta 

Teeran 

Agra 

Kashan 

Tebriz 

Isfahan 

Meshed 

Anatolia 

Melas 

Afshar 

Bukara Laur 

Bellucistan 

Kazak 

Saruk 

Blyar 

Kashkay 

Herivan 

Klrman Lavar 


155x107 
156x102 
Iò>\ll(t 
210x136 
337x 61 
130\ 80 
157x 98 
165x 98 
230x125 
235x140 
185x148 
197x 98 
230x120 
210x115 
195x122 
130x 80 
125x 78 
280x184 
410x100 
470x110 
295x220 
243x170 
253x158 


valore 

210.000 
95.000 
180.0OO 
180.(01 
131000 
250.000 
290.000 
200.000 
200 000 
300 000 
530.000 
600.000 
540.000 
280.000 
420.000 
570.000 
440.000 
o.OOO 
76 000 
630 000 
700.000 
770.000 
770.000 
620.000 
1.480.000 


realizzo 
105 009 
47.000 
90.000 
90.000 
90.000 
120.000 
145.000 
95.000 
95.000 
145.000 
260.000 
300.000 
270.000 
135.000 
210.000 
280.000 
210.000 
37.000 
38.000 
310.000 
340.000 
380.000 
380.000 
300.800 
748400 


NAPOLI ■ VIA SANTA BRIGIDA 61 - Tel. 405164 

OGGI INIZIO VENDITA ORE 9 


Ieri mattina fotografi, gior¬ 
nalisti. autorità politiche e 
militari e tanti turisti si so¬ 
no dati appuntamento alla 
Grotta azzurra per assiste¬ 
re al recupero di alcuni re¬ 
perti archeologici. La loro 
lunga attesa, però, non è sta¬ 
ta premiata: le cattive con¬ 
dizioni del mare hanno con¬ 
vinto gli esperti delia neces¬ 
sità di rimandare l'operazio¬ 
ne. Il recupero di ieri dove¬ 
va essere l'operazione finale 
di giorni e giorni di ricerche 
e di lavoro nel fondali della 
grotta. Da circa venti gior¬ 
ni. infatti, una equipe fatta 
di subacquei del corpo specia¬ 
lizzato dei carabinieri e di 
appassionati del «Centro stu¬ 
di subacquei » sta cercando 
di portare in superficie tutti 
1 reperti giacenti sul fonda¬ 
le. Si tratta di una statua 
del peso di quattrocento o sei¬ 
cento chili e di altri dodici 
«pezzi»: busti di statue, mo¬ 
nete. tegole. Nel corso di 
queste recenti immersioni è 
stata trovata anche una stra¬ 
na conchiglia che fino ad ora 
si riteneva tipica solo dei 
mari del Giappone. 

L'azione di recupero è sta¬ 
ta illustrata dai protagonisti 
— nonostante il momentaneo 
insuccesso — nel corso d: 
una conferenza stampa che 
si e tenuta nei locali delia 
Azienda autonoma di turismo 
di Capri. I reperti archeolo¬ 
gici una volta staccati dal 
fondale dovevano essere ag¬ 
ganciati a dei palloni che li 
avrebbero sollevati quel tanto 
necessario per trasportarli 
fuori della grotta dove una 
« cianc.ola » (tipica barca di 
pescatori* li avrebbe recupe¬ 
rati. Le cattive condizioni del 
mare di ieri. però, non garan¬ 
tivano la stabilità necessa¬ 
ria alla barca per cui si è 
dec.so d: rimandare I'crpern- 
zione. che quindi. 6i è 


IL PARTITO 


TESSERAMENTO 

Oggi a Pomigliano d Arco 
inizia la festa del tesseramen¬ 
to «ore 17) indetta dalla 
FGCI in piazza Municipio, 
con spettacolo musicale, mo¬ 
stre e comizio. 

• • • 

Oggi alle ore 11 a Bagnoli 
assemblea generale degli i- 
scrittl con L. Nespoli. 

150 ORE 

La sezione « Bertoli » di 
Case Puntellate rende noto 
che i 169 studenti lavoratori 
iscritti tramite la sezione ai 
corsi delle 150 ore frequente¬ 
ranno le lezioni presso la 
scuola media «Coppino». 
CORSO IDEOLOGICO 

Domani alle ore 18 a cura 
della sezione PCI di Barra 
inizia il corso su «Democra¬ 
zia e socialismo » presso il sa¬ 
lone «Repubbliche marinare». 


fermata all’aggancio dei pal¬ 
loni L’azione di recupero è 
resa ancora piu difficile pro¬ 
prio dalle caratteristiche del¬ 
la grotta: una cavità lunga 
52 metri e larga 32. 

La difficoltà più grande 
— ci ha detto il capo equipe 
dei carabinieri maresciallo 
Cozzolino — era data dada 
mancanza di luce ma tecnici 
della televisione hanno alle¬ 
stito un perfetto impianto 
elettrico a 18 metri di pro¬ 
fondità. Gli altri componenti 
della equipe sono i brigadie¬ 
ri Russo e De Lucia e i cara¬ 
binieri Lutsu e Madeo. Per 
il centro studi subacquei in¬ 
vece sono impegnati Di Stefa¬ 
no. Cerola. Rosiello c Caro- 
tenuto. Quelli che dovevano 
essere tirati su ieri non erano 
1 primi reperti archeologici 
trovati nel tondo della grotta. 

Nel 1964 infatti furono recu¬ 


perate altre due statue di 
marmo ricoperte però da una 
incrostazione di grande spes¬ 
sore e di particolare durezza 
e solidità. Queste statue sono 
ora conservate nella certosa 
di Capri. Della certosa si è 
parlato anche nel corso della 
conferenza stampa. Un pro¬ 
getto di rivitalizzazianc fun¬ 
zionale dell'importante com¬ 
plesso, da cui si potrebbero 
ricavare tra l'altro locali per 
manifestazioni culturali, un 
musco, un centro sociale e 
una scuola, d« tempo appro¬ 
vato attende solo di essere 
realizzato. E' necessario che 
siano resi subito disponibili i 
fondi già stanziati. 

SuU’immedinta realizzazio¬ 
ne del progetto è impegnata 
in questi giorni la nuova giun¬ 
ta di sinistra del Comune di 
Capri. 

Marco De Marco 


Incaute dichiarazioni 


II socialista 
Quaranta e 
la « verifica « 
a Salerno 


SALERNO. 3. 

IiO necessità improrogabi¬ 
le di una tempestiva svolta 
nelle amministrazioni, legata 
all'intesa del 2 agosto, è il te 
ma centrale, a Salerno del 
dibattito politico. La stessa 
eco sulla stampa delle dichia¬ 
razioni del segretario della 
federazione del PCI. Franco 
Fichera, conferma la neces¬ 
sità di introdurre in tutti i 
principali enti della provìn 
eia un « modo nuovo di pò 
vernare ». Del resto questo e 
non altro è il senso della 
«\erlfieu/> chiestn per il Co 
mune e la Provincia tra tut¬ 
ti ì gruppi consiliari dei nar¬ 
riti dell’intesa 

D 1 qui il rilancio, da par 
te dei snidato di Sa'erno, 
Cìurizia di un attivismo so¬ 
spetto. oltre che httizio. tut 
to teso come è a chiude 
re al più piesto la « verifi¬ 
ca » senza aver nulla verifi¬ 
cato. La verità che Clauzia 
non vuole intendere è che 
non vi e alcuna possibilità 
di buon governo se ci si 
estranea dallo slorzo unitario 
di tutti i partiti democratici 
e che nessuna copertura ci 
può essere ad un sindaco 
che ha operato per l'uHeno 
re lacerazione dei principi 
dell’intesa dentoci urica, pre 
sentnndosi addirittura al con¬ 
siglio con dichiarazioni pio 
grammatiche sue e persona 
li, vanificando in ta* modo 
il lavoro unitario svolto dal 
l’apposita commissione consi¬ 
liare insediata aU’indomani 
dell'intesa del 2 agosto. La ve¬ 
rità è che per governare Sa¬ 
lerno non occorre qualche 
aggiustamento formale ma il 
dispiegarsi completo di una 
volontà politica nuova, cui 
seguano atti e fatti conse¬ 
guenti. In tal senso la «ve¬ 
rifica » apertasi — come ha 
confermato anche il capo¬ 
gruppo del PSI al Comune 
di Salerno. De Gennaro — e 
un atto doveroso ed indispen¬ 
sabile per giungere ad un 
programma e ad una giun¬ 
ta che siano realmente espres¬ 
sione dell'intesa e di una vo 
lontà politica nuova. In que¬ 
sto clima, in cui e evidente 
l'urgenza di cambiamenti, ha 
destato sorpresa una slngo 
laro dichiarazione che « li 
Mattino» di oggi attribuisce 
ni deputato socialista Qua¬ 
ranta. 

Smentendo fatti evidenti a 
tutti l'onorevole Quaranta, 
infatti, dichiara che «tra il 
PSI e la DC non es.stono 
problemi nè sugli uomini ne 
sul programma ». L'onorevo 
le Quaranta inoltre attribui¬ 
sce al PCI la volontà dello 
« verifica » e non — come è 
accaduto in una realtà — ad 
una esigenza maturata in tut¬ 
ti i gruppi consiliari demo 
cratici a seguito di un odg 
presentato dal PSI. PRI. DC 
al Comune e alla Provincia, 
davanti ad una evidente si 
tuazlone di crisi e di impas¬ 
se politico-amministrativa. Lo 
onorevole Quaranta aggiunge 
che due mesi non sono suf¬ 
ficienti per dare un giudizio 
sulla validità delle giunte. 


là 


non ci sono dubbi 

CAMERE da 
LETTO 
ALFARANO 

solo nei migliori 
negozi 
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SALDI DI rim StRIT 

Calzature di GRANDI MARCHE 
Sally, Zenith, Alexander, Taverna, ecc. 



T 


urcv. 50247 


ifurall 


porte 
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Blindatura 

Porte per abitazioni, 
negozi, uffici e banche 

che non modificano I* 
originario aspetto •- 
sterno. 

Applicazioni serrature di 
alta sicurezza 


Serramenti alluminio 
divisione: impianti sicurezza 
Uffici: Viale del Poggio, 4-6 
Tel. 7435875 - 743514?. 
Officine: Viale degli Astronauti, 45 
(Colli Aminei) NAPOLI 



Le nostre porte 
hanno un solo difetto 
sono INIMITABILI 
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A S. Leucio del Sannio 


Molti casi 
di epatite 

Colpiti numerosi alunni delle elementari 


BENEVENTO. 3 

Dopo i primi casi che han 
no riguardato alcuni bamò.- 
m delie scuole elementari, la 
epa:.Te virale va assumendo 
orma:, a San Leucio del San 
n.:o, dimensioni quasi epide¬ 
miche. Oltre venti sono in- 
tau. le persone co'.p.:e dal¬ 
la malattia. Tende a diffon¬ 
der.--: nei cittadin, un grande 
timore e non solo in quelli che 
hanno figli che frequentano 
le scuole. II timore tocca ogni 
cittadino, poiché e sialo con- 
tag.ato anche qualche adul¬ 
to che e fuor; dai mondo del¬ 
la scuola dove s: sono avuti : 
primi colpiti. Nonostante quo 
sto. le autorità chiamate :n 
causa hanno fatto tutto .1 pa, 
sibùe per tacere e minlm.z- 
zare la grave s.inazione. Per 
quanto ci risulta, nè le auto 
ruà scolastiche nè l'amm.n.- 
strazione comunale, r.è l'as¬ 
sessore a II'* g:ene e sanità han 
no fatto qualcosa per fronteg¬ 
giare la s.tuaztone. 

Dopo la comparsa dei pri¬ 
mi casi, c'è stata una anima¬ 
ta assemblea di cittadini con 
la partecipazione del sindaco 
— al quale non furono ri¬ 
sparmiate accuse di responso- 
bilità amministrativa per ta¬ 
li questioni — della direzione 
didattica e del medico condot¬ 
to comunale, al termine del¬ 
la quale 1 rappresentanti de¬ 
gli organi competenti assun 
sero l'impegno d: intervenire 


tempe.-ttvamentc con misure 
adeguate. Ma l'univa inizia 
t.va presa Imo ad ora e .-ta 
ta la d:spos.7.one della chiu¬ 
sura per 15 z.or.n de’le scuo¬ 
le elementari, ma con nessun 
risultato ai fini del conta¬ 
gio Le misure non possono 
essere certamente solo queste 
po.rhe lo sviluppo e pro¬ 
pinarsi dei contagio ancora 
non e staro ufficialmente ac¬ 
certato. La sezione del nostro 
partito Ta scaturire l'origine 
della gravissima s.tuaztone 
dalla disastrosa situazione 
tc.en.ca e sanitaria del paese. 

Per questo motivo, domani, 
la «vale sezione dei PCI ha 
pro.T.o>.-a una assemblea di 
c.tt idilli per discutere .vagli 
.ndis.pen.-ab.il .ntervent:. 


Manifestano inquilini di j 

uno stabile pericolante ; 

! 

Manifestazione d. protesta | 
ieri mattina a San G.ovanm 
a Teduccio da parte d; una 
c.nquant.na d: persone, ab:- 
tanti in un fatiscente ed:f.c:o 
di via Otta..ano 157 Poco 
dopo le 18 : componenti le 13 
famiglie che abitano lo sta¬ 
llie si sono radunate nei 
pressi de', passaggio a 1.vello 
de’.'a Vesuv.ana ed hanno in¬ 
vaso i b.nar.. Il traffico e ri¬ 
masto b.occato per circa una 
ora. 


APPARTAMENTI 


CASTELLAMMARE DI STABIA 

VIA MANTI ELIO 
VIALE EUROPA 


PORTICI 

VIA LIBERTÀ' 
CORSO UMBERTO 


NAPOLI 

VIA PONTE DI CASANOVA 


PREZZI CONVENIENTI MINIMO ANTICIPO MUTUI A 
BREVE E A LUNGA SCADENZA RATEIZZO DIRETTO 


• • Par Informarmi a trattativa: 

• • Uffici dalla Social6 • Via Carvantas, SS - NAPOLI 

• • Talcfenlt 32.23» - 82.23.93 
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Dibattito fra medici e politici sull'articolo 43 

Adesioni e consensi a Salerno 
per l'attuazione delia riforma 

Nel capoluogo la maggior parte degli ospedalieri ha scelto il «tempo pieno» * La positiva esperienza 
di un primario anestesista - Responsabilità de per la grave situazione delle strutture ospedaliere 


SALERNO. 3. 

L'iniziativa del presidente 
della Provincia compagno 
Gaetano Pasolino di orga¬ 
nizzare un confronto tra 1 
medici salernitani e gli uomi¬ 
ni politici 3uU'entrata in vi¬ 
gore dell’articolo 43 della 
legge ospedaliera, ha dato 
luogo ad un interessante di¬ 
battito, durato 5 ore. Unica 
nota veramente stonata è 
stato l’intervento del deputato 
repubblicano Ennio D’Aniel- 
lo, che si è fatto portavoce 
delle posizioni più arretrate. 
In difesa di Immorali e su¬ 
perati priviregi. 


’ Per il segretario provincia¬ 
le ANAAO, Dello loio, con¬ 
trarlo ad ogni slittamento 
della legge, « si tratta di av¬ 
viare finalmente la profes¬ 
sione del medico verso un 
tipo di impegno nuovo che 
sia più legato agli interessi 
del cittadino-paziente: a Sa¬ 
lerno la maggior parte dei 
medici ospedalieri ha aderito 
al tempo pieno; qualche re 
sistenza si è avuta solamen¬ 
te tra i ginecologi. Rimane il 
problema di un rapido raf¬ 
forzamento delle strutture 
ospedaliere ». 

Il compagno Signorile par¬ 


lando a nome del PCI ha 
inquadrato la situazione sa¬ 
nitaria nel più vasto discor¬ 
so sulla crisi economica che 
attualmente investe il meri¬ 
dione, chiedendo ai medici 
di farsi carico anche essi 
per la loro parte della grave 
situazione che si è determi¬ 
nata nella nostra provincia 
in tutti i settori produttivi. 
« Come rappresentante del 
consiglio di amministrazione 
dell’ospedale civile di Saler¬ 
no posso dire che nella nostra 
città non vi saranno gravi 
problemi. Prima del 31 di- 
i cembre abbiamo preso con- 


Per un manifesto sulle classi a tempo pieno 

Il provveditore querela 
2 sindacalisti della CGIL 

i due compagni sostengono che le nomine degli insegnanti sono 
avvenute in modo clientelare - Il ministero ha inviato un ispettore 


AVELLINO, 3. 

Il provveditore agli studi 
di Avellino, dott. Sacca, ha 
denunziato per diffamazione 
due sindacalisti della CGIL 
scuola, 1 compagni professo¬ 
ri Zigarelli e Varrecchia. Il 
ricorso alla magistratura da 
parte del provveditore trae 
origine immediata da un re¬ 
cente manifesto affisso dalla 
CGIL - scuola sui muri di 
tutti i centri dell’Irpinia, ma 
rinvia, più complessivamente, 
all’atteggiamento di contrap¬ 
posizione nei confronti della 
CGIL tenuto dal dott. Sacca 
da quando è stato nomina¬ 
to provveditore di Avellino. 

Nel manifesto in questione 
si affermava che il provvedi¬ 
tore aveva istituito nel quin¬ 
to circolo di Avellino (via 
Piave) 4 classi sperimentali 
a tempo pieno, senza che il 
suo consiglio di circolo ne 
facesse richiesta, giacché a- 


Nuovo circolo 
dell’Arci 

Si inaugura domani alle 
ore 18 un nuovo circolo del- 
l’Arcl, Incontr-Arci, che ha 
sede in via Paladino 3, con 
l'intervento del segretario 
provinciale dell’Arci Giuseppe 
De Marco. Tra le prime ini¬ 
ziative in programma: una 
tombola parlata napoletana 
il 6 gennaio alle ore 20,30 e 
la proiezione di un film docu¬ 
mento sulla emarginazione 
degli indiani nell’America del 
nord, « Processo coercitivo », 
con la presentazione del film 
da parte di alcuni tra i rea¬ 
lizzatori, Antonio Di Blasi. 
Arturo, Calvanese, Giancarlo 
Canzanelli 


! veva responsabilmente ritenu¬ 
to che in essa non esistes¬ 
sero le strutture per ospitar¬ 
le. Questa decisione del prov¬ 
veditore — sempre secondo 
la CGIL — è stata dettata 
dall’intento, molto poco didat¬ 
tico, di sistemare alcuni mae¬ 
stri raccomandati, che altri¬ 
menti sarebbero andati ad 
insegnare in paesi abbastan¬ 
za distanti da Avellino. In¬ 
fatti, bisogna aggiungere, che 
le nomine di insegnanti per 
le sperimentazioni del tempo 
pieno non sono fatte secondo 
una graduatoria ma sono a 
discrezione del provveditore, 
il quale peraltro dovrebbe te¬ 
nere almeno conto — secon¬ 
do le circolari ministeriali — 
delle segnalazioni del diretto¬ 
re didattico che fa richiesta 
dell’istituzione del tempo pie¬ 
no. dopo aver ascoltato 11 
consiglio di circolo e dei do¬ 
centi. Invece, il dott. Sacca, 
nel fare le proprie nomine, 
non avrebbe neppure tenuto 
presente le segnalazioni dei 
circoli didattici. 

E’ giusto dire però anche 
che la CGIL non si è limi¬ 
tata solo alla denuncia: ha 
sottolineato quali debbono es¬ 
sere i metodi perché le 
scuole a tempo pieno non si 
risolvano in una presa in gi¬ 
ro o in un'operazione clien¬ 
telare. Infatti, la stessa dislo¬ 
cazione delle 140 classi a 
tempo pieno lascia largamen¬ 
te a desiderare: basti dire 
che ben 80 sono state isti¬ 
tuite ad Avellino, 30 in paesi 
limitrofi e solo 30 in Alta 
Irpinia ed in centri lontani 
da Avellino, dove invece, per 
ovvi motivi, ci sarebbe mag¬ 
gior bisogno del tempo pie¬ 
no. Comunque, è estremamen¬ 
te grave che un prowedito- 
i re agli studi non sappia sta¬ 


bilire con una forza sindaca¬ 
le democratica altri rappor¬ 
ti che non siano quelli del¬ 
la denuncia alla magistratu¬ 
ra o dell'indifferenza più pie¬ 
na alle Istanze di cui si fa 
portatrice. Questo è bene pre¬ 
cisarlo. non perché i compa¬ 
gni Varrecchia e Zigarelli 
temano la querela; anzi, co¬ 
me ci hanno dichiarato, non 
ne desiderano in alcun mo¬ 
do la remissione. E’ interes¬ 
se della CGIL e dei profes¬ 
sori democratici che la ma¬ 
gistratura faccia luce piena 
sui sistemi con cui si dirige il 
Provveditorato di Avellino. In 
ultimo, bisogna segnalare che 
anche il ministero della Pub¬ 
blica istruzione si sta inte¬ 
ressando alla vicenda: in que¬ 
sti giorni è giunto ad Avel¬ 
lino un ispettore ministeria¬ 
le. che. tra l’altro, ha volu¬ 
to sentire i compagni Ziga- i 
relli e Varrecchia. 


tatti con le due cliniche pri¬ 
vate di Salerno, le più im¬ 
portanti. la "Tortorella ” e la 
"Clinica del sole’’, per stipu¬ 
lare delle convenzioni con 
l’ospedale». Sono seguiti mol¬ 
tissimi altri interventi, fra 
cui quello del primario ane¬ 
stesista dell’ospedale civile 
dr. Fratello, il quale ha ricon¬ 
fermato la sua adesione al 
tempo pieno e motivandola 
con la positiva esperienza di 
questi anni.'Nel ’71 infatti il 
dr. Fratello fu uno dei primi 
che scelsero il tempo pieno 
ospedaliero. Bruno Bavera, 
presidente dell’Ordine dei 
medici ha confermato l’ade¬ 
sione della categoria al tempo 
pieno pur mettendo in evi¬ 
denza la gravissima situazio¬ 
ne in cui versano gli ospe¬ 
dali salernitani. Salerno è la 
città-primato « per il ritardo 
nel realizzare le opere pub¬ 
bliche»: dopo 20 anni ci sono 
ancora 10 ospedali, nella pro¬ 
vincia, completi di strutture 
che possono entrare in fun¬ 
zione. 

E non poca è la responsa¬ 
bilità di alcuni uomini poli¬ 
tici della DC salernitana che 
per 20 anni hanno gestito la 
sulute pubblica nella maniera 
più deteriore e clientelare. A 
proposito dell'ospedale di 
Amalfi il compagno Biamon- 
te. sindaco di questa città, 
ha dichiarato che « la DC in 
quell’occasione boicottò let¬ 
teralmente l’istituzione del¬ 
l’ospedale sulla costiera amal¬ 
fitana. Oggi con l’entrata in 
vigore della legge si tratta 
— ha concluso Bia monte — 
di potenziare le strutture 
pubbliche ». 

Il democristiano dottor Vit¬ 
torio Salemme duramente po¬ 
lemico con l'on. D’Aniello ha 
confermato l'impegno del suo 
partito a favore dell’artico- 
lo 43. Per il sindacato regio¬ 
nale unitario CGIL-CISL-UIL, 
Palma, parlando a nome del¬ 
la FLO. ha confermato l’im¬ 
pegno del sindacato per il ri¬ 
spetto della legge contro 
tutte quelle minacce che stru¬ 
mentalmente vengono fatte 
da parte di alcuni proprietari 
delle cliniche private secondo 
i quali la nuova legge met¬ 
terebbe in pericolo il posto di 
lavoro. I” una insinuazione 
- ha concluso Palma — che 
è priva di ogni fonda¬ 
mento ». 


RISCALDAMENTO COL GAS 

Impianti monofamilìari di riscaldamento a termosifone 
senza danni all’intonaco o ai parati. Notevoli facilitazioni 
nei pagamenti. 


Par prenotazioni e informazioni 
rivolgersi Ufficio Tecnico 
Via Milano. 100 - Tel. 333223 


S.T.C.A. 


GIANNI ARIANETTO 

VIA CHIAIA 162-163 - NAPOLI 

comunica alla sua Spettabile Clientela 
che dal 3 Gennaio 1976ha iniziato 
una 

VENDITA STRAORDINARIA 


SALDI 

in abbigliamento maschile e femminile 
di grandi case estere e nazionali 


PROF. LUIGI IZZO 

Docente • Specialista Dermosifilopatia Unhnnht 
VENEREE - URINARIE SESSUALI 
Disfunzioni e anomalie sessuali 
NAPOLI • Via Roma. <1S (Spirito Santo) • Tel. 3144.21 

TVttì i giorni 

SALERNO - Via Rema, 112 - Tel. 227.SU • Martedì e pioverli 



Per la pebbiicità su questo gior¬ 
nale rivolgersi alla 

(Società per la Pubblicità in Italia) 


Via 8. Brigida, U • Napoli • Tal. 3t.43.5C - 39.4947 


Minacciosa 
lettera del 
preside del Diaz 

Se ha partecipato alla riu¬ 
nione, c quale atteggiamento 
abbia assunto in merito alla 
richiesta di «allontanamento 
del preside Prato »: questa ri¬ 
chiesta si son visti recapitare 
gii insegnanti dell’istituto te¬ 
cnico « Diaz » in una peren¬ 
toria lettera firmata, natu¬ 
ralmente, dal preside Prato, 
il capo di istituto di cui il 
collegio docente ha chiesto 
per l'appunto l’allontanamen¬ 
to o quanto meno un procedi¬ 
mento disciplinare. 

Il contestatissimo ma irri¬ 
ducibile capo d’istituto (quel¬ 
lo che ha il filo diretto con 
il commissariato di P.S.. che 
denuncia chiunque, studente 
o insegnante, non gli «obbe¬ 
disca », che chiama la PS ap 
pena gli sembra che gli stu¬ 
denti protestino, che aboli¬ 
sce corsi interi, proibisce as¬ 
semblee e riunioni sindacali) 
vuole dunque sapere dai sin¬ 
goli partecipanti alla riunio¬ 
ne come si sono comportati. 
Se hanno votato prò o con¬ 
tro la mozione: e se non ri¬ 
spondono — minaccia la let¬ 
tera nell'ultimo capoverso — 
sì assumono « la piena respon¬ 
sabilità degli atti ». ossia della 
mozione stessa. Responsabi¬ 
lità che gli insegnanti si so¬ 
no già presa da un pezzo, che 
nessuno ha mai respinto. \i- 
sto che la mozione, approvata 
dal collegio dei docenti, è 
stata resa pota sia alle auto¬ 
rità scolastiche che alla stam¬ 
pa. 

La lettera del preside non 
ha dunque altro significato 
che quello di una grave ed 
inaccettabile intimidazione: 
ma mette in luce anche il 
perdurare di un’altra condi¬ 
zione intollerabile: la piena 
evidente complicità — perché 
solo cesi può qualificarsi — 
da parte del provveditore a- 
gli studi con il preside in que 
stione e il conseguente per 
durare di uno stato d : ten¬ 
sione nell'mportante istituto 
tecnico. 


S'Insedia domani 
il nuovo prefetto ! 

i 

Il prefetto Amari lascia og | 
g: ia nastra città per la nuò- j 
va sede d: Milano. Doman. 
s'insedia il nuovo prefetto, 
che. come è noto, è il dottor 
Giuseppe Conti. 

Sia Amari che Conti hanno 
r.vo’.to messaggi di saluto al¬ 
la popolazione, alle autorità 
locali, alle forze economiche 
e sindacali. Il nuovo prefet¬ 
to di Napoli proviene da Reg- 
g.o Calabria, dopo aver svolto 
funzioni d: viceprefetto vica¬ 
rio a Genove. Conti fu nomi¬ 
nato prefetto di Reggio nello 
agosto del "71. mentre era in 
corso la seconda fase dei noti 
« moti » eversivi. E" rimasto 
per questi quattro anni nella 
città calabrese, «adoperan¬ 
dosi — come dice una biogra¬ 
fia diffusa dall’ufficio stam¬ 
pa della Prefettura — per 
la distensione degli animi e 
per ravvio dello sviluppo so- 
c.o economico della provin- 
c.a iì. 


Grave svolta 
politica 
a Bruschino 

A Brusciano è stata eletta 
la giunta comunale compo¬ 
sta da 8 consiglieri del PS1. 
da 1 consigliere uscito dal 
PSDI e da 2 consiglieri usci¬ 
ti dalla DC. Sindaco è stato 
eletto il socialista Terraccia- 
no. Questa amministrazione 
succede alla giunta PCI-PSI 
nella quale si erano verificati 
contrasti sulle assuzioni e 
sulla « 167 ». Su queste que¬ 
stioni il PCf aveva ritenuto 
indispensabile rompere con 
la pratica clientelare e di 
non assumere personale per 
chiamata diretta: per quan¬ 
to riguarda la «167» il PCI 
sosteneva che bisognava prò 
cedere immediatamente alla 
assegnazione delle aree alle 
cooperative ed all’IACP. 

II PSI invece sosteneva 
che bisognava spostare e ri¬ 
fare la « 167 » pur avendo 
precedentemente espresso vo¬ 
to favorevole al progetto pre 
sentato dall’amministrazione 
DC. Così, quando si è andati 
al voto sul bilancio, mentre 
i comunisti hanno chiesto di 
discutere l’atto amministrati¬ 
vo con l'opposizione e tutta 
la cittadinanza, si passava in 
vece all’approvazione dei bi 
lancio sul quale i! PCI si 
asteneva. 

Si tratta quindi di una gra¬ 
ve svolta nella vita ammutì 
strativa di Brusciano in cui 
giocano gravi responsabili*» 
de! gruppo locale del PSI. 


Ospedali e cliniche 

Sanità: attesa 

: : ' l" ■, . 

per una 
concreta 
moralizzazione 
dell'assistenza 


La stragrande maggioranza 
dei medici napoletani, e so¬ 
prattutto l'opinione pubblica, 
attendono con calma che in 
sede politica — oltre che nel¬ 
l'ambito delle amministrazio¬ 
ni sanitarie — vengano stabi¬ 
liti i meccanismi e le articola¬ 
zioni attraverso cui sì può 
ottenere l'applicazione inte¬ 
grale della legge sanitaria e 
della relativa norma sull’in- 
compatibilità fra attività 
ospedaliera e attività in case 
di cura private. 

L’ANAAO che a Napoli pro¬ 
pone per l'appunto una gra¬ 
dualità nell’applieazione e in 
tempi brevi la piena osser¬ 
vanza della legge mediante 
adeguamento delle strutture 
ha chiesto alle amministra¬ 
zioni ospedaliere di attendere 
l’esito delle riunioni convoca¬ 
te presso il presidente della 
giunta regionale con l'asses¬ 
sore alla sanità, la stessa 
ANAAO e l’Associazione dei 
primari (ANPO). Questo al 
fine di garantire « una gestio¬ 
ne politica e non burocrati¬ 
ca della norma ». L'associa¬ 
zione aiuti e assistenti ha 
chiesto infine al presidente 
della quinta commissione sa¬ 
nità della Regione e all’as¬ 
sociazione delle amministra¬ 
zioni ospedaliere, un incontro 
per illustrare la posizione del- 
l’ANAAO e stabilire un serio 
e castruttivo confronto. 

Se si può fare una prima 
constatazione questa è nei fat¬ 
ti: la riforma sanitaria avan¬ 
za. si consolida la scelta po¬ 
litica di non concedere alcun 
rinvio, non si verificano le 
catastrofi e le ribellioni in 
massa auspicate dalle vesta¬ 
li della « professione » medi¬ 
ca. Nell’opinione pubblica e 
nella parte più cosciente dei 
medici si è fatta strada la 
consapevolezza che non vale 
proprio la pena dì buttarsi 
allo sbaraglio e di arroccarsi 
su posizioni corporative per 
fare gli interessi di una ri¬ 
stretta categoria di privile¬ 
giati. 

Sono poche centinaia di me¬ 
dici — sparuta minoranza che 
vorrebbe coinvolgere in una 
battaglia di retroguardia gli 
altri professionisti — a pre¬ 
dicare il disastro, a sollecita¬ 
re campagne di stampa: ma 
in definitiva non sono riusci¬ 
ti a molto, tranne che a far 
capire ancora meglio a tutti 
quanto essi siano attaccati, 
piuttasto che ad una medici¬ 
na. seriamente organizzata, 
ai propri cospicui e per mol¬ 
ti versi Ingiustificati guada¬ 
gni. 

Finora costoro hanno potu¬ 
to comportarsi a loro piaci¬ 
mento perchè favoriti da una 
struttura ospedaliera pesante¬ 
mente carente: oggi si verifi¬ 
ca invece una decisa inver¬ 
sione di tendenza, c'è una do¬ 
manda generalizzata di mo¬ 
ralizzazione in questo cam¬ 
po. e le misure per applica¬ 
re la legge sono alquanto 
semplici. Non ci dovrebbero 
essere infatti soverchie diffi¬ 
coltà. a disporre, negli ospe¬ 
dali. dei locali per l’eserci¬ 
zio della attività professiona¬ 
le del medico ospedaliero, e 
in questo ambito anzi saran¬ 
no in molti i professionisti 
che potranno trovare quello 
spazio che la loro effettiva 
capacità consente, ma che 
non consente la spietata 
« concorrenza » esistente sul 
.< mercato libero » della sa¬ 
lute. 

Le convenzioni fra Regioni 
e case di cura — i cui posti 
letto sono purtroppo tuttora 
indispensabili a soddisfare il 
fabbisogno della popolazione 
— potranno fare il resto, as¬ 
sicurando lavoro al personale 
e posti medici che oggi ven¬ 
gono tenuti in una condizio¬ 
ne marginale e talvolta di 
sfruttamento. 


SCHERMI E RIBALTE 


TEATRI » 

CREA (Via 5. Domenico, 11 - 
Tel. 656.265) 

Ouesta sera alle ore 17,30 e 
21,30 Mario Merola e Tecla 
Scaranno presentano: « E llglie » 
di V. De Crescenzo. 

DUEMILA (Via della Catta • Te¬ 
lefono 294.074) 

Dalle ore 14 in poi spettacolo 
di sceneggiata, Pino Mauro pres.: 
« Assassino ». 

INSTABILE (Via Martucci. 48 
Tel. 68.50.36) 

(Riposo) 

LA PORTA ACCANTO • Circolo 
privato teatrale (S, Maria degli 
Angeli, 2) 

(Riposo) 

MARGHERITA (Catleria Umberto 

I • Tel. 392.426) 

Dalle ore 17,30, spettacoli di 
Strip tease. 

MEDITERRANEO (Mostra d’OlIre- 
mare • Tel. 619.221) 

(Riposo) 

MOSTRA D'OLTREMARE IViale 
Kennedy - Ingresso Teatro Medi- 
terraneo) 

Oggi riposo. 

Domani alle ore 21,15, la 
Cooperativa Teatro Libero pre¬ 
senta: « Masaniello », di E. Por¬ 
la e A. Pugliese. 

POLITEAMA IVia Monte di Dio 
68 - Tel. 401.643) 

Ouesta sera alle ore 17,30 « 

21,30 N. Taranto e D. Palumbo 
in: « Mestiere di padre ». 
SANCARLUCCtO (Via 5. Pasquale 
• Tel. 405.000) 

Stasera alle 21.30, la Coop. Nuo¬ 
va Commedia pres.: « Il sole », 
di L. Compagnone. 

SAN CARLO (Via Viti. Emanue¬ 
le III • Tel. 390.74S) 

Questa sera alle ore 18: La Bohe¬ 
me, di Puccini. 

SAN FERDINANDO E.T.I. (Tele- 
tono 444.500) 

Questa sera alle ore 18, 
la Compagnia napoletana Tea¬ 
tro Uno in: « Napoli immobile ». 
con Antonio Casagrande. 
SANNAZZARO (Tel 411.732) 
Queta sera alle 17,30 e 21,30, 
U. D'Alessio, L. Conte e P. De 
Vico in: « Il morto sta bene in 
salute ». 

TEATRO COMUNQUE (Vìa Por- 
t'Alba) 

(Riposo) 

TEATRO DELLE ARTI (Via Pog¬ 
gio del Mari, 13-A - Teleto¬ 
no 340.220) 

Stasera alle 21,30, la Cooperativa 
Teatrale c Gli ipocritici » presen¬ 
ta: » Le iurberte di Scapino » di 
Moliere. 

TEATRO DELLE ARTI 

Tagliando sconto sul biglietto di 
ingresso per lo spettacolo: 

« Le furberie di Scapino » 
di Moliere 

Lire 500 anziché 1.500 

CINEMA OFF E D'ESSAI 

ARCI RIONE ALTO (Terza tra¬ 
versa Mariano Semmola) 

Questa sera alle ore 20. il Col¬ 
lettivo Teatrale « Contro Cultu¬ 
ra » presenta: » O scippo », due 
tempi in dialetto napoletano. 
ARCI-UISP-STELLA (Corso Ame¬ 
deo di Savoia, 210) 

(Riposo) 

CINETECA ALTRO (Via Port’Alba 
n. 30) 

■ Lolita », di Stanlei Gubrick, 
con Sue Lyon e P. Sellers. sce¬ 
neggiatura di Vladimir Nabokov. 
(Ore 18-20-22). 

EMBASSY (Via F. De Mura - Te¬ 
lefono 377.046) 

Per le antiche scale, con M. Ma- 
stroianni (VM 14) DR * 

MAXIMUM (Via Elena. 18 • Tele¬ 
fono 682.114) 

II caso Raoul, con S. Molnar 

(VM 18) DR * * * 
NO (Via S. Caterina da Siena. 53 
- Tel. 415.371) 

Andrò come un cavallo pazzo, di 
Arrabai (Ore 17-18,45-20.30- 
22.30). 

SPOT - CINECLUB (Via M. Ru¬ 
ta, 5 al Vomero) 

Il ponte sul fiume Kwai, di D. 
Lean (Ore 18.30-20.30-22,30). 

PARCHI DIVERTIMENTI 

LUNA PARK INDIANAPOLIS (via 
Miano - fronte ex caserma bersa¬ 
glieri) 

Attrazioni per tutte le età. 


« Masaniello » 
all* ATI 

La segreteria napoletana 
della Fulat (CGIL CI5L-U1D 
nella ricorrenza dell’anniver¬ 
sario della Liberazione ha or¬ 
ganizzato una manifestazione 
celebrativa che si terrà oggi 
— con il patrocinio della so¬ 
cietà — nell’aviorimessa del- 
l’ATI. 

La manifestazione avrà ini¬ 
zio alle 16.30 e si concluderà 
con la rappresentazione del 
«Masaniello» messo in scena 
dal Gruppo Teatro Libero. 




CONCEDONSI 

rapidamente finanzia¬ 
menti ipotecari a tassi 
bancari senza spese 
iniziali. Telef. 26.48.24 


Tre giornate 
; di animazione 
i all’ARCI rione Alto 

i 

Al rione Alto, macroscopi- 
! co scatolone di cemento (25 
mila abitanti» diviso in scom- 
! parti tra cui non ha trovato 
posto nemmeno una pianti¬ 
cella .nei giorni scorsi i bam¬ 
bini del quartiere guidali da 
un gruppo di animatori del 
! circolo Arri, assistiti dal grup 
’ po Teatro laboratorio centro 
bambini hanno dato vita al 
gioco « La befana vien di 
notte ». 


CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Vi» Pauiello, 35 • Sta¬ 
dio Collana • Tel. 377.057) 
Anatra all’arancia, con U. Tognaz- 
zi SA k 

ACACIA (Via Tarantino, 12 • Te¬ 
lefono 370.871) 

I tre giorni del Condor, con R. 

Redlord DR è k 

ALCYQNE (Via Lomonaco, 3 • Te¬ 
letono 392.092) 

Attenti al bullone 
AMBASCIATORI (Via Crlspi. 33 

• Tel. 683.128) 

Emmanuelle nera, con Emanuelle 
(VM 18) S k 
ARLECCHINO (V. Alabardieri, 10 

- Tel. 416.731) 

Cenerentola, di W. Disney 

DA $k 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 

- Tel 415.361) 

Lo squalo, con R. Scheider A k 
CORSO (Corso Meridionale) 

L'anatra all'arancia, con U. To- 
gnazzi SA a 

Delle PALME (Via Vetriera, 12 

- Tel. 393.134) 

Pasqualino Settebellezze, con G. 
Giannini DR k 

FIAMMA (Via C. Poerio, 46 - 
Tel. 416.988) 

II padrone e l'operaio, con R. Poz¬ 
zetto (VM 14) C k 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 - 
Tel. 392.437) 

Lo squalo, con R. Scheider A k, 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 • 
Tel. 310.483) 

L’analra all’arancia, con U. To- 
gnazzi SA k 

METROPOLITAN (Via 'hlala • Te¬ 
lefono 418.880) 

Un genio due compari un pollo, 
con T. Hill SA 

ODEON (P.zza Pledtgrotta 12 • Te¬ 
lefono 668.360) 

Lo squalo, con R. Scheider A * 
ROXY (Via Tarsia • T. 343.149) 
Pasqualino Settebellezze, con G. 
Giannini DR .* 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia 59 

- Tel. 415.572) 

I tre giorni del Condor, con R. 

Redlord DR k k 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ALLE GINESTRE (Piazza S. Vi¬ 

tale - Tel. 616.303) 

II Padrino parte 11, con Al Pa¬ 
cino DR k 

ARCOBALENO (Vìa C. Carelli ) 

Tel 377.583) 

La liceale 

ADRIANO (Via Monteolivelo. 12 

- Tel. 313.005) 

Il Padrino parte II, con Al Pacino 

DR * 

ARGO (Via Alessandro Poeno, 4 

• Tel. 224.764) 

Le dolci 2 ie, con M. Maranzana 
(VM 18) C * 
ARISTON (Via Morghcn, 37 - Te¬ 
lefono 377.352) 

Labbra di lurido blu, con L. Ga- 
stoni (VM 18) DR k 

AUSONIA (Via R. Caverò - Tele¬ 
fono 444.700) 

Cenerentola, con W. Disney 

DA ** 

BERNINI (Via Bernini, 113 • Te¬ 
lefono 377.109) 

La guerra esilarante del soldato 
Frapper 

CORALLO (Piazza G. B. Vico - Te¬ 
lefono 444.800) 

Di che segno sei? con A. Sordi 
(VM 14) C • * 
DIANA (Via Luca Giordano • Te¬ 
lefono 377.527) 

Un sorriso, uno schiatto, un bacio 
in bocca SA * * 

EDEN (Via G. Sanfetice - Tele¬ 
tono 322.774) 

Il gallo mammone, con L. Buz- 
banca (VM 18) C k 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel. 293.423) 

Una sera c’incontrammo, con I. 
Dorelli C k 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele- 
tono Gl 9.923) 

L'unica legge in cui credo 
GLORIA (Via Arenacela. Ibi • Te- 
lelono 291.309) 

Sala A: Il Padrino parte II, con 
Al Pacino DR k 

Sala B: Africa Express, con G. 
Gemma C vr 

MIGNON (Via Armando Diaz - Te¬ 
lefono 324.893) 

Le dolci zie, con M. Maranzana 
(VM 18) C * 
PLAZA (Via Kerbaker, 7 • Tele¬ 
fono 370.519) 

Una sera c’incontrammo, con i. 
Dorelli C » 

ROYAL (Via Roma 353 - Telefo¬ 
no 403.588) 

Vai gorilla, con F. Testi 

(VM 18) DR * 
TITANUS (Corso Novara, 37 - Te¬ 
lefono 268.122) 

Profondo rosso, con D. Itemmlngs 
(VM 14) G * 

ALTRE VISIONI 

ACANTO (Viale Augusto, 59 - Te¬ 
lefono 619.923) 

La divina creatura, con T. Starno 
(VM 18) DR 

AMEDEO (Via Martucci, 63 • Te 
lelono 680.266) 

Una romantica donna inglese, con 
G. Jackson (VM 18) S * « 

AMERICA (Via Tito Angelini, 2 
Tel. 377.978) 

Amici miei, con P. Noiret 

(VM 14) SA * * 
ASTORIA (Salita Tarsie - Telefo¬ 
no 343.722) 

Maruzzella 

ASTRA (Via Mezzocannone. 109 
Tel. 321.984) 

Toto Vittorio e la dottoressa 

C • * 

AZALEA (Via Cumana, 33 - Tele¬ 
fono 619.280) 

Maruzzella 

BELLINI (Via Bellini - Telefo¬ 
no 341.222) 

Amici miei, con P. Noiret 

(VM 14) SA ■* » 
BOLIVAR (Via B. Caracciolo. 2 

- Tel. 342.552) 

Flic Story, con A. Dolon DR • 
CAPITOL (Via Morsicano - Tele¬ 
fono 343.469) 



Doc Savage: l’uomo di bronzo, 
con R. Ely A * 

CASANOVA (C.so Garibaldi. 33U 

• Tel. 200.441) 

Gli ultimi giorni di Pompei 

SM * 

COLOSSEO (Galleria Umberto Te¬ 
lefono 416.334) 

Il vizio di famiglia, con E. Fenech 
(VM 18) C * 
DOPOLAVORO P.T. (Via del Chlo 
stro • Tel. 321.339) 

Mani sporche sulla città, con E. 
Gould (VM 18) DR * * 

FELIX (Via Sicilia, 31 - Tclclo 
no 4SS.200) 

Operazione Costa Brava, con T. 
Curtis A * 

ITALNAPOLt (Via Tasso 169 - Te¬ 
lefono 685.444) 

Ciao Pussycat, con P. O'Toole 
(VM 18) SA A * 
LA PERLA (Via Nuova Agnano) 

* Tel. 760.17.12) 

La pantera rosa colpisce ancora, 
cno P. Sellers SA A 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell’Orto Tel. 310.062) 

Tobia il cane piu grande che ci 
sia, con J. Date C * 

QUADRIFOGLIO (Via Cavallcggcri 
Aosta. 41 • Tel. 616.92S) 
(Non pervenuto) 

ROMA (Via Agnano • Telefo¬ 
no 760.19.32) 

Tolò, Fabrizi e I giovani d’oggi 

C A * 

POSILLIPO (V. Positiipo, 36 • Te¬ 
lefono 769.47.41) 

L'eroe della strada, con C. Bron- 
son DR A a 


SELIS (Via Vittorio Veneto, 271 
• Pisciteli» • Tel. 740.60.48) 
Noi non siamo angeli, con P. 
Snnlh C 

SUPEKCINE (Via Vicaria Vecchia 
- Tel. 332.580) 

(Non pervenuto) 

TERME (Via di Pozzuoli - Bagno¬ 
li • Tel. 760.17.10) 

Assassinio sull'Eiger, con C. Eait- 
wood DR i 

VALENTINO (Via Risorgimento - 
Tel. 767.85.58) 

Mimi metallurgico, con G. Gian¬ 
nini SA kk 

VITTORIA 

Roma violenta, con M. Merli 

(VM 14) DR • 

\ cinema a Pozzuoli 

MEDITERRANEO (V.le O. Mirco- 
i ni. 1 • Tel. 867.22.63) 

Vai Gorilla, con F. Testi 

(VM 18) DR -J 

TOLEDO 

I Le dolci zie, con M. Maranzana 
(VM 18) C % 


CIRCHI 

CIRCO JUMBO, vìa Marittima • 
Tel. 221413 - 221153 - Grande 
successo: due spettacoli giornalieri 
ore 16 e ore 21 
Domenica e festivi 3 spettacoli 
ore 10 - 16 • 21 


TERZA SETTIMANA DI SUCCESSO 

AMBASCIATORI 


UN FILM CHE PIACE AGLI UOMINI 
E... INCURIOSISCE LE DONNE 



NESSUNO 
SINO AD OGGI 
AVEVA OSATO 
FILMARE 
QUESTA STORIA! 



Rìgorosame ite vietato ai minori di 18 anni 


siile Vu&yhQ- yùù..T 

VIA S. COSMO A PORTA NOLANA, li? 
(PONTE VESUVIANA) TEL. 207150 - NAPOLI 


ABBIGLIAMENTO MASCHILE e FEMMINILE 

LEB0LE - EGALITE’ - AREZIA - INGRAM 



occasioni BEFANA occasioni 

da L. 1.000 
da L. 3.000 
da L. 7.500 
da L. 5.000 
da L. 10.000 


PANTALONI ragazzo 
GIACCHE ragazzo 
CAPPOTTI ragazzo 
ABITI donna 
ABITI uomo 


CONTENIAMO I PREZZI PER VENDERE DI PIU’ 
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REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 . 
ANCONA . TEL 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 2S500) 


l'Unità / li 4 A» V.ii'7 f f.Vi'M'iVà M/.TJ 


Presentate le liste per il con gresso regionale 

Un profondo travaglio nella DC 

Quattro liste ad Ancona, Pesaro, Ascoti, tre a Macerata - Motti leaders democristiani si tengono in disparte • Difficile il processo di rinnova¬ 
mento - In tutte le mozioni ta consapevolezza dell'esigenza di misurarsi con il PCI • Vecchie logiche di potere si affiancano alle novità 


Ferve l'attività 
di partito 
in vista delle 
conferenze di 
organizzazione 


PESARO, 3 

Neppure In occasione del 
periodo comprendente le festi¬ 
vità di fine anno vi è stato 
un rallentamento nell’attività 
del Partito in tutta la pro¬ 
vincia di Pesaro e Urbino. Il 
programma delle scadenze 
per le conferenze zonali di 
organizzazione non l'avrebbe 
consentito. 

Si va verso queste impor¬ 
tanti assise di partito nell’am¬ 
bito di una situazione politi¬ 
ca complessa, difficile e pie¬ 
na di incertezza, che rispec¬ 
chia in tutto e per tutto il 
gravissimo momento econo¬ 
mico — fatto di inflazione e 
disoccupazione — che il Pae¬ 
se uttraversa. 

Su questo tema, ma anche 
su tutta una serie di altre 
questioni, si è sviluppata la 
partecipazione di migliala di 
comunisti e simpatizzanti nei 
198 congressi « aperti » di se¬ 
zione. 

Rilievo centrale nei temi di¬ 
scussi non poteva non avere 
il ruolo nuovo assunto dal 
nostro partito e i problemi 
di adeguamento politico e or¬ 
ganizzativo che l’avanzata di 
giugno — particolarmente 
massiccia nella nostra pro¬ 
vincia e che ha consentito, 
con i circa 20 mila nuovi 
elettori comunisti, l’estender¬ 
si delle alleanze democratiche 
in tanti nuovi comuni — ha 
pasto esplicitamente. Ed è in 
questa direzione che un con¬ 
tributo di indirizzi e di scel¬ 
te è emerso dal fitto dibat¬ 
tito. 

Giovani, donne, lavoratori, 
cittadini hanno discusso, si 
sono confrontati per dare una 
linea precisa all’impegno già 
grande, ma che dovrà svi¬ 
lupparsi e coinvolgere nuovi 
compagni e simpatizzanti per 
riuscire a raggiungere gli 
obiettivi che il Partito si è 
dato: obiettivi di carattere 
politico, organizzativo e finan¬ 
ziario. 

Intanto bisogna dire subi¬ 
to che si 6 consolidata la ba¬ 
se sulla quale fondare con 
fiducia tutta l’attività e per 
farla corrispondere con ade¬ 
guatezza all’aumentato con¬ 
senso di questi ultimi mesi. 

Ci riferiamo al rinnovamen¬ 
to dei quadri dirigenti ad ogni 
livello. Dalle sezioni più «im¬ 
portanti >» per numero di 
iscritti e localizzazione alle 
più piccole e periferiche, una 
nuova ondata di giovani com¬ 
pagne e compagni ha assunto 
incarichi nuovi di direzione 
e responsabilità. Quel « rin¬ 
novamento nella continuità», 
da sempre caratteristica pe¬ 
culiare del Partito comuni¬ 
sta. E che la strada battu¬ 
ta sia quella giusta — pur 
con errori e ritardi — lo si 
è verificato dal consenso e 
da il a fiducia così largamen¬ 
te espressa dalie forze giova¬ 
nili che hanno individuato nel 
nostro Partito — più che in 
qualsiasi altra forza — l’im¬ 
pegno politico attento e ag¬ 
giornato, mai strumentale, 
verso la questione giovanile. 

La presenza attiva di tanti 
giovani compagni e compagne 
in ogni istanza del Partito è un 
dato di essenziale rilievo, tate 
ria contribuire con un appor¬ 
to di idee e di lotte ad esten¬ 
dere il nastro prestigio e la 
nastra influenza. 

In ognuna delle sette zone 
In rui è suddivisa provincial¬ 
mente la struttura organizza¬ 
tiva del nostro Partito (che 
oorrisiHjndono grasso modo ai 
due eomorensori di Pesaro e 
Fano e alle cinque Comuni¬ 
tà montane) il dibattito nei 
congressi di sez.one ha fat¬ 
to riferimento e si è svilup¬ 
pato attorno a documenti ela¬ 
borati dagli organismi diri¬ 
genti di zona. Il metodo segui¬ 
to ha favorito una maggiore 
organicità della discussione in 
m-xlo da farla rifuggire il più 
possibile dall'astrazione e per 
Incentrarla sui problemi spe¬ 
cifici del territorio. 

Risultato e sintesi dei 198 
congressi di sezione (momen¬ 
to anche questo di recluta¬ 
mento e proselitismo, per la 
partecipazione di numerosi 
am.ci e simpatizzanti non 
iscritti) saranno le sette con¬ 
ferenze di organizzazione, al 
termine delle quali saranno 
eletti i nuovi organismi di¬ 
rigenti dei comitati di zona. 

Il calendario prevede per 
li J0 e 3'11 gennaio le Confe¬ 
renze di organizzazione di Pe¬ 
saro e Cagli Pergola; saranno 
presenti rispettivamente i 
compagni Piero Pleralll della 
Segreteria nazionale del PCI 
e Giacomo Mombello della 
Commissione centrale di con¬ 
trollo. I giorni 17 e 18 per 
la zona di Fano il compa 
gno Claudio Verdini, segrein- 
r.o regionale; ad Urbino 
segretario provinciale Glcrg.o 
Tornati; a Macerata Felina 
e Fossombrono - Orciano i 
compiimi Aldo Amati e Be¬ 
nito Sc\eri. membri della se¬ 
cretoria provinciale. All’ulti¬ 
ma conferenza di organizza¬ 
zione della zona di Nova Fel- 
tr.a parteciperà il compagno 
Marcello Stefanini del Comi¬ 
tato centrale del PCI. 

Le conclusioni dei favori sa¬ 
nano rese pubbliche. 

Peppe Mascioni 


ANCONA, 3 

Stiamo entrando nella sta¬ 
gione dei congressi e l’atti¬ 
vità delle forze politiche è 
sempre più caratterizzata da 
queste scadenze. 

L’esperienza politica che si 
sta vivendo nella nostra re¬ 
gione, dopo il 15 giugno con 
l’intesa che sorregge il Go¬ 
verno regionale ed i nuovi 
rapporti instaurati tra le for¬ 
ze politiche anche a livello 
di molti Enti Locali, fa guar¬ 
dare alle vicende congressua¬ 
li con particolare interesse. 

E’ logico che fra i congres¬ 
si assume notevole rilie¬ 
vo quello della DC anche 
per la scelta fatta da Ciaf- 
fi, Nepi e Terzoni di ade¬ 
rire all’iniziativa Arnaud per 
il superamento delle corren¬ 
ti. Proprio in questi giorni 
sono state, presentate le li¬ 
ste per il congresso regiona¬ 
le de e si possono fare al¬ 
cune prime riflessioni. 

Il dato più evidente è che 
dalle liste, eccezione fatta 
per Foschi e Tambroni a 
Macerata e De Cocci ad Asco¬ 
li, i leaders marchigiani si 
sono tenuti, per il momen¬ 
to. fuori da un impegno di¬ 
retto. Una scelta positiva, se 
questo vuol essere un con¬ 
tributo alla distensione, al 
confronto sereno, ad un di¬ 
verso modo di gestire il par¬ 
tito; un atteggiamento ne¬ 
gativo se in fondo invece 
sono sempre gli stessi a ti¬ 
rare le fila, ma dietro il 
paravento e per interposta 
persona. 

Ad Ancona, Ascoli e Pesa¬ 
ro sono presenti 4 liste; a 
Macerata 3. 

Al di là dei nominalismi di 
lista le situazioni sono con¬ 
tradditorie e diverse: le si¬ 
nistre hanno fatto più o me¬ 
no quadrato attorno alle li¬ 
ste presenti in tutte e quat¬ 
tro le province e che si rifan¬ 
no alla « linea Zaccagnini ». 
C’è comunque da precisare 
che a Pesaro e ad Ascoli il 
maggior peso lo Ila Forze 
Nuove anche perché, ad 
Ascoli, dopo la vicenda Ma- 
scetti, quello che è rimasto 
della « base » lo si ritrova 
nella lista vicina a Forlanl, 
ad Ancona e Macerata inve¬ 


ce con Forze Nuove ci sono 
i morotei e la « base ». 

I forlaniani. sotto diverse 
spoglie, sono presenti in tut¬ 
te e quattro le province an¬ 
che se si registrano, fra i 
nomi, alcuni rimescolamenti. 

La situazione di Ancona, 
caratterizzata da una dire¬ 
zione provinciale chiusa e 
settaria, è fra le più contrad¬ 
dittorie ed ingarbugliate. Si 
ripropone infatti la vecchia 
logica di una sinistra, una 
destra ed al centro la posi¬ 
zione del forlaniani ed ex 
fanfaniani divisi in due li¬ 
ste. una composta di segre¬ 
tari di sezione della città di 
Ancona e l’altra della provin¬ 
cia; in quest’ultima ritrovia¬ 
mo personaggi come Grego¬ 
rio Castellucci e tutto il 
« gruppo della montagna » 
collegato a Merloni che non 
rappresentano certo il segno 
del mutamente^ 

La presenza cibila lista de¬ 
gli « anconitani » non può es¬ 
sere ridotta ad un semplice 
fatto campanilistico anche 
se pesa la crisi dell’Ammi¬ 
nistrazione comunale, né ad 
uno strumentale gioco delle 
parti per raggranellare in 
modo diverso più voti da 
mettere poi in uno stesso 
recipiente. 

E’ certo che la volontà di 
rinnovamento — di cui si 
erano colti alcuni momenti 
dopo il giugno, sfociati an¬ 
che in iniziative concrete di 
gruppi di cattolici, sindaca¬ 
listi, aclisti, intellettuali nel¬ 
la città e nella provincia di 
Ancona — non è emersa in 
questa prima fase della bat¬ 
taglia congressuale. 

Nel Maceratese, anche per 
il minor numero di liste pre¬ 
senti, la situazione appare 
relativamente più indecifra¬ 
bile. Il rimescolamento di 
nomi fra i vari gruppi è sta¬ 
to più rilevante: Marengo e 
Cecchi si sono staccati dai 
dorotei e Marconi e Ciavet- 
tini hanno lasciato Foschi. 
Il sottosegretario recanatese 
guida la lista per la « linea 
Zaccagnini»; l’on. Tambro¬ 
ni. assieme al neo deputato 
Massi, la lista dorotea. men¬ 
tre il sindaco di Macerata 
Vinciguerra la terza, quella 
indicata come « scelta popo¬ 


lare » e che si dice molto vi¬ 
cina all’on. Ciaffi. Sono pre¬ 
senti, in quest’ultima lista, 
elementi provenienti dalla 
sinistra, ex dorotei, ex fan¬ 
faniani, aclisti, esponenti del 
movimento cooperativo, mem¬ 
bri di Comunione e Libera¬ 
zione ed altre organizzazio¬ 
ni collaterali alla DC. 

Per capire la situazione 
maceratese va, comunque, 
tenuto presente che in que¬ 
sta provincia, dall'ultimo 
congresso, è tutt’ora in atto 
un accordo di potere fra Fo¬ 
schi e Tambroni: pertanto 
non appare del tutto scon¬ 
tato che i candidati della si¬ 
nistra rappresentino gli in¬ 
terlocutori più aperti rispet¬ 
to al nuovo quadro politico 
maturatosi con il giugno. 

Per Ascoli è ovvio che pe¬ 
sino le imminenti elezioni 
per il rinnovo del Consiglio 
Comunale. Non a caso tre 
ex sindacl della città, Sai- 
dari, Aliberti, Cataldi, qual¬ 
che giorno fa hanno rilascia¬ 
to dichiarazioni al Resto del 
Carlino su posizioni di chiu¬ 
so anticomunismo e, nel ten¬ 
tativo di uscire dal proprio 
e lungo isolamento, hanno 
rivendicato un proprio spa¬ 
zio in vista della competi¬ 
zione elettorale. 

A livello di liste. Forze 
Nuove, come ricordato, è lar¬ 
ga parte della « linea Zacca¬ 
gnini»; De Cocci guida quel¬ 
la dorotea: non mancano 
tra questi candidati elemen¬ 
ti. soprattutto giovani, che 
hanno portato avanti espe¬ 
rienze unitarie e positive a 
livello di consigli di quar¬ 
tiere; la terza lista, quella 
detta di « rinnovamento e 
partecipazione» coagula po¬ 
sizioni dei forlaniani, di Tul¬ 
li. Silvestri, ecc. Infine la 
quarta, detta « giovani de » 
rappresenta soprattutto un 
gruppo che ha maturato 
esperienze nel circolo « Ken¬ 
nedy » e ruota attorno alle 
posizioni dei dorotei più 
aperti. 

Anche nel Pesarese la si¬ 
tuazione è caratterizzata dal¬ 
l’assenza in lista dei leaders 
più noti e le poche notizie 
che si hanno sui contenuti 
delle mozioni non permet¬ 
tono una facile identificazio¬ 


ne di posizioni. 

Sono presenti 4 liste, una 
della sinistra, una degli ami¬ 
ci di Forlam, quella di Co¬ 
munione e Liberazione, che 
si ricollega a personaggi ab¬ 
bastanza chiusi, ed una di 
uomini dell’Associazione de¬ 
gli Artigiani (sembrerebbe 
collocarsi vicino alle posizio¬ 
ni dorotee). 

Una situazione complessi¬ 
va icgionale confusa e con¬ 
tradditoria che potrebbe 
chiarirsi con la lettura del¬ 
le mozioni che sorreggono 
le diverse candidature, ma 
di cui si conosce ancora 
troppo poco. Risulta, comun¬ 
que. una certa e diffusa con¬ 
sapevolezza, in tutte le mo¬ 
zioni. della gravità della si¬ 
tuazione e della crisi della 
DC, della esigenza di misu¬ 
rarsi con il PCI, anche se 
poi le conseguenze tratte so¬ 
no diverse e contrastanti. Si 
ha anche la sensazione di 
una certa strumentalità nel 
presentare le posizioni poli¬ 
tiche; ad esempio la mozio¬ 
ne dei dorotei anconetani si 
pone nelle enunciazioni più 
a sinistra della sinistra de. 

Circola negli ambienti più 
sensibili ed aperti della DC 
marchigiana un certo scora¬ 
mento per come si è presen¬ 
tata questa prima fase con¬ 
gressuale e si esprimono ti¬ 
mori che la struttura del 
partito, i tempi stretti del 
congresso, certe logiche non 
ancora superate, riassorbano 
ulteriormente le poche novi¬ 
tà che a fatica stanno emer¬ 
gendo. Tutto sta a dimostra¬ 
re quanto difficile e trava¬ 
gliato sia il processo di rin¬ 
novamento della DC. 

Non vogliamo né possia¬ 
mo esprimere giudizi defini¬ 
tivi; è troppo presto e la si¬ 
tuazione è aperta a diverse 
soluzioni. 

Una sola cosa è certa: la 
gravità della situazione, la 
crisi del Paese e delle Mar¬ 
che richiedono, e con urgen¬ 
za. anche alla DC un con¬ 
tributo positivo che può ve¬ 
nire solo se si dà uno scos¬ 
sone al vecchio modo di fa¬ 
re politica, di gestire il pote¬ 
te ed il partito. 

Bruno Brevetti 


Il corpo è stato rinvenuto, cadavere, qel suo magazzino 

Ucciso commerciante ad Ancona 

L'anziana vittima, Adolfo Bambozzi, prima stordito con un colpo al capo poi finito con 
una pugnalata - Gestiva un negozio di ferramenta nel popolare quartiere di Piano San 
Lazzaro - Sembra, dai primi accertamenti, da escludere l'omicidio a scopo di rapina 


ANCONA. 3 

Da ieri sera, da quando 
— verso le 21 — sono stati 
avvertiti della uccisione del 
commerciante Adolfo Bam¬ 
bozzi. polizia e carabinieri so¬ 
no impegnati ad accertare il 
movente del delitto. Perché 
Adolfo Bambozzi e stato pu¬ 
gnalato nel suo magazzino di 
ferramenta? Rispondere a 
questo interrogativo significa 
lare un grasso passo in avan¬ 
ti nella individuazione deli’as- 
sasslno. 

A scoprire il corpo del 
Bambozzi riverso a terra, con 
i vestiti intrisi di sangue, per 
prima e stata la sorella Ele- 
na. L'uomo è stato colpito 
violentemente con un’arma 
acuminata all'altezza dei co¬ 
stato sinistro, questa ferita 
con tutta probabilità ha pro¬ 
vocato la morte te, ripetuta- 
mente. con un oggetto pesan¬ 
te alla testa). All’ospedale re¬ 
gionale. dove è stato traspor¬ 
tato con un'autolettiga della 
Croce Gialla, i medici del 
pronto soccorso non potevano 
che constatarne il decesso. 

Adolfo Bambozzi — 67 an¬ 
ni — era molto noto nella 
zona di Piano San Lazzaro, 
un popolare quartiere ànco- 
netano. Nel rione gestiva, 
praticamente da quando era 
ragazzo, un negozio e un ma¬ 
gazzino di ferramenta. Non 
era sposato e viveva con tre 
anziane sorelle (Elcna. che lo 
aiutava nelle vendite. Tilde 
e Irma, la più giovane). Mol¬ 
to riservato, schivo, con po¬ 
che amicizie. Adolfo Bamboz 
/i trascorreva praticamente 
•e sue giornate fra negozio e 
magazzino, fra scatoloni di 
chiodi, tondini di ferro e tu- 
b.. Proprio li. ai piedi di uno 
scaffale, ha Imito tragicamen¬ 
te la sua esistenza. In cosa, 
«ila a pochi passi dal ma 
gazzmo ivia Macerata), le so¬ 
relle lo attendevano per la 
cena 

* E’ stato un rarazzo, un 
cliente — racconta Tilde 
Bambozzi — che e venuto su 
verso le 20,30 per avvertirci 
che 11 locale era apeno e Il¬ 
luminato. ma deserto; che 
aveva anche provato a chia¬ 
mare senza ricevere r.spo- 
sia. Allora è scesa Elcna per 
vedere che cosa era sue 
cesso ». 

Il corpo del commerciante 
era nel retrobottega. L'arma 
del delitto non e 6tata rinve¬ 
nuta. Un.co elemento di una 
certa consistenza vane mo 
note di metallo sparse attor 
no alla vittima. 

Secondo le sorelle ed altri 
parenti il Bambozzi era sol.- 
to tenere con sé. m una dei.e 
tasche dei pantaloni. Tinca* 
so della giornata Ebbene, ad 
dosso al commerciante g.i in¬ 
quirenti non hanno trovato un 
soldo. 

Di qui la prima ipotesi: il 
delitto a scopo di rapina. Ec¬ 
co in grosso modo quale sa¬ 
rebbe stata la meccanica: in¬ 
gresso silenzioso del malvi¬ 
vente nel magazzino, poi nel 
retrobottega; il Bambozzi col¬ 
pito ripetutamente alla testa 


reagisce con la forza della 
disperazione e con tutta pro¬ 
babilità riconosce l’assalitore; 
quest’ultimo allora sferra una 
pugnalata mortale al costato, 
si impossessa del denaro (nel¬ 
la eccitazione non si accorge 
nemmeno della caduta deùe 
monete; comunque, non per¬ 
de tempo a raccoglierle) e 
abbandona senza essere nota¬ 
to da alcuna persona il de¬ 
posito. 

A quanto poteva ammonta¬ 
re l'incasso delia giornata? 
Le sorelle dicono: non oltre 
le 100.000 lire. Quella mode¬ 
sta somma, dunque, sarebbe 
il prezzo del delitto. 

Gli inquirenti (le indagini 
sono dirette dal sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica 
dott. Hinna Danesi), pur pre¬ 
stando la dovuta attenzione 
aU'ipotesi della rapina, stan¬ 
no vagliando la possibilità di 
altri moventi ch*\ come ab¬ 
biamo detto, è la strada per 
giungere alla identificazione 
dell'autore del barbaro de¬ 
litto 

Polizia e carabinieri, subi¬ 
to dopo la scoperta del cor¬ 
po esanime del Bambozzi, 
hanno circondato Piano San 
Lazzaro; auto e pattuglie 
ovunque. Il delitto era stato 
commesso appena mezz'ora 
prima. Ma l'assassino aveva 
fatto in tempo a mettersi a! 
sicuro Non ha lasciato alcu¬ 
na traccia. 

Nel tardo pomeriggio di og¬ 
gi si è appreso che l'arma del 
delitto e stata rinvenuta: s; 
tratta di un coltello da cuci¬ 
na. Inoltre si è appreso che 1' 
incasso della giornata è sta¬ 
to — del tutto innocentemen¬ 
te — tolto dalla tasca de! 
Bambozzi dal nipote durante 
il trasporto ail’ospedale. Si 
esclude pertanto l'omicidio 
per rapina. 


Organizzati dal PCI e dalla FGCI 

Dibattiti sull'aborto 
a P. S. Giorgio e P. Recanati 

Gli interventi — Un altro incontro, domani, su 
« Aborto ed emancipazione femminile » 


P. SAN GIORGIO, 3 

L'aborto ha richiamato l’at¬ 
tenzione dei sangiorgiesi: il 
dibattito organizzato da! par¬ 
tito comunista ha avuto una 
partecipazione molto attiva. 
Nella sait^ <JeUa §qjietà ope¬ 
raia — un folto uditorio e 
decine d’interventi — sono 
state espresse tutte le posi¬ 
zioni che in questi giorni stan¬ 
no interessando gli italiani ri¬ 
guardo all’aborto; hanno det¬ 
to la loro, compagni di parti¬ 
to. rappresentanti di movi¬ 
menti femministi, extrapar¬ 
lamentari, cattolici, medici, 
esponenti socialisti. 

Il dibattito e 6tato aperto 
da una Introduzione del com¬ 
pagno Giulio Di Stefano, se¬ 
gretario della sezione di Por¬ 
to S. Giorgio: quindi il com¬ 
pagno Ezio Santarelli ha fat¬ 
to lina precisa relazione sul 
significato che ì comunisti 
danno a'.La lotta democratica 
per l'aborto, sottolineando : 
contenuti della legge che è 
stata preparata in sede 
di commissioni parlamentari; 
questa legge, frutto di uno 
sforzo unitario d; tutti i par 
liti, e «una buona legge — 
ha detto — anche se cred.a- 
mo che potrà uiter.ormente 
essere m.gl.orata » 


Aperta ieri la mostra documentaria a S. Maria della Piazza 


« 

Ancona: come si restaura 
una chiesa sotto 
gli occhi dei cittadini 

li tempio monumentale rimarrà aperto al pubblico in una fase dei delicati 
lavori dì ripristino * Un modo per aprire alla collettività la gestione dei beni 
culturali - Rinvenuti ultimamente mosaici romani e tratti di mura greche 


Dopo una lunga serie di 
interventi, le conclusioni sono 
state tratte dal compagno on. 
Gianfilippo Benedetti, il qua¬ 
le ha detto che l'aborto è una 
spia delle dolorase condizioni 
di arretratezza del livello di 
vita delle masse popolari. Do¬ 
po aver sottolineato quanto 
sia erroneo parlare di diritto 
all’aborto come diritto civi¬ 
le. il compagno Benedetti ha 
fatto un forte richiamo al¬ 
l'unità delle forze democrati¬ 
che sul piano del laicismo, 
inteso come rifiuto di ozm 
integralismo e di ogni pre 
olusione ideologica. 

• * m 

PORTO RECANATI. 3 
La FGCI di Porto Reca- 
nati ha organizzato un ciclo 
di incontri sul tema dell’abor¬ 
to Il primo incontro si è g*à 
svolto, presso la Casa del Po¬ 
polo. con l'intervento di molti 
cittadini. Il secondo avrà luo 
eo domani, lunedi, su « Abor¬ 
to ed emancipazione femmi¬ 
nile » Un terzo incontro, la 
cui data non è stata ancora 
stablita. avrà al centro dei 
dibattito- « I compiti della 
scienza med.ca p^r la difesa 
d^'.la salute d^lla donna e 
per una ma'.^rn :à I b“ra e 
resoo.usab.le » 


PRIMA UN CONFRONTO 

POI •• 



LE MIGLIORI FIRME DEL MOBILE con 

SCONTI ECCEZIONALI 
GEUSA ARREDAMENTI 

lecce via daurio 175 tel-28556 


Dopo tanti anni, ieri sera 
i cittadini dì Ancona hanno 
di nuovo ammirato gli inter¬ 
ni della magnifica Chiesa di 
Santa Maria delia Piazza, uno 
dei monumenti più suggestivi 
della città collocato nel cuo¬ 
re del vecchio centro, ad un 
passo dal porto dorico. L’ini¬ 
ziativa di aprire il t«npio al 
pubblico in una fase dei lun¬ 
ghi e delicati lavori di re¬ 
stauro è partita dalle Soprin¬ 
tendenze ai monumenti e alle 
antichità (con la collabora¬ 
zione del Comune e dell’Ar¬ 
chivio di Stato): si vuole com¬ 
piere infatti un’importante 
operazione culturale — del 
tutto nuova per la città e 
per questo di maggior inte¬ 
resse —. Quella cioè di avvi¬ 
cinare il bene culturale al 
cittadino, aprirne la gestione 
alla collettività. Un’operazio¬ 
ne che non va fatta necessa¬ 
riamente a lavoro ultimato, 
secondo una vecchia logica, 
allorché cioè il monumento 
assume un aspetto per cosi 
dire definitivo, ma in una 
fase del divenire del monu¬ 
mento stesso. E tale soluzio¬ 
ne è tanto più possibile ed 
entusiasmante con il tempio 
romanico di Santa Maria, una 
chiesa che si è incredibilmen¬ 
te trasformata nel secoli, una 
specie di scrigno prezioso da 
cui continuano a saltar fuori 
gioielli d: nuova foggia. 

Ieri sera l numerosi visita¬ 
tori (la chiesa è molto cara 
agli anconitani, più di altre, 
poiché ha accompagnato da 
« protagonista » le alterne vi¬ 
cende della città) hanno avu¬ 
to un quadro sufficientemen¬ 
te esatto della storia del mo¬ 
numento e delle diverse fasi 
dell'impegnativo lavoro di re¬ 
stauro. 

La mostra documentaria 
(foto, grafici, studi pianime¬ 
trici) sul lato destro: a! cen¬ 
tro sul nuovo solaio, che co¬ 
pre solo in parte le vestigia 
della chiesa paleocristiana 
sottostante, gli stupendi pa¬ 
vimenti di mosaico di era ro¬ 
mana repubblicana rinvenuti 
ultimamente, che si aggiunr 
gono agli altri due strati ri¬ 
salenti ai lavori del Serra 
(nel 1930). Un sistema di pas¬ 
serelle solleva i preziosi re¬ 
perti dal suolo. 

«E* stato veramente emo¬ 
zionante — ha dichiarato al¬ 
la stampa l’architetto Maria 
Luisa Polichetti, sovrinten¬ 
dente ai monumenti — rinve¬ 
nire nel corso dei lavori un 
consistente tratto di mura ur¬ 
biche greche, che sembrano 
coincidere con la parte ter¬ 
minale della città. Sensazioni 
di questo genere debbono po¬ 
ter essere patrimonio di tutta 
la collettività. 81 tratta di 
suscitare e valorizzare questo 
nuovo tipo di sensibilità verso 
la testimonianza culturale e 
storica. Il restauro così im¬ 
postato, l'iniziativa che ab¬ 
biamo voluto, dovrebbe ser¬ 
vire a questo, pur negli an¬ 
gusti limiti di tempo che ci 
sono imposti dalla scarsa or¬ 
ganizzazione e dalie difficoltà 
economiche: far diventare la 
Chiesa una pagina di storia 
sempre leggibile ». 

11 principio seguito, per di¬ 
spiegare davanti agli occhi 
dei visitatori le successive fa¬ 
si della trasformazione della 
Chiesa, è quello di non can¬ 
cellare alcuna traccia, di far 
sì, anzi, che tali tracce ri¬ 
sultino il più passibile deci¬ 
frabili. Cosi sì può osservare 
i’antica quota romanica del¬ 
l’abside e delia scalea, il li¬ 
vello dell’abbassamento ope¬ 
rato nel 1700, la equa propor¬ 
zione scelta oggi dagli esper¬ 
ti. Tra l’altro l’intervento di 
restauro in questa chiesa si 
manifesta particolarmente 
oneroso sia finanziariamente 
che tecnicamente, soprattutto 
perchè Santa Maria poggia 
su materiale da diporto per¬ 
corso da infiltrazioni d’acqua 
marina e di falda: il sotto¬ 
suolo necessita infatti di una 
opera di impermeabilizzazio¬ 
ne e di riassorbimento, che 
verrà compiuta nei corso del¬ 
l'anno. 

A metà del 1976 appunto 
si renderà accessibile la par¬ 
te superiore del tempio (la 
« prima chiesa»). Per il mo¬ 
mento intanto le due chiese 
sono ben visibili, e non solo 
attraverso le belle fotografie 
che fanno parte della mostra. 
Purtroppo tr« dieci giorni pe¬ 
rò le porte d. Santa Maria 
della Puzza saranno di .nuo 
vo chiuse a', pubblico (quan¬ 
ti cittndin». giovani, studenti 
potranno conoscere l'iniziati¬ 
va ’ > c s: impone non so'o '.a 
realizzazione di un nuovo rap 
porto fra bene culturale e col¬ 
lettività igli anconitani non 
conoscono i tesori nascooti 
della loro città), ma anche 
un impegno piu puntuale da 
parte dell'Ente locale, un mo¬ 
do nuovo d'essere delle stesse 
Sovrmtendenze. E non siamo 
solo no. a dirlo, se questi 
temi la Sovrintendenza a: mo¬ 
numenti ha voluto discutere, 
ms erre ai rappresentanti del¬ 
ia stampa. 


Avviso 

ANCONA. 3 

li Com 9 ..o d'AiT.m.o «razione 
deii'Oper» uiivers.tar.e avveri» eh* 
dal s orno 12 geme s r comince-à 
ed erogi-e agli «udenti »v»nt 
diritto secondo la 1*3 tleito-.e v.- 
gente la orini* rat* e*l presele- 
no p*r il 1975- 76 

La «eit» di «tribù.re una perle 
del pretaiar o ,n itrv.Ji (buon, 
p atto, tesser.ni ATMA e COTRAN, 
buoni libro, #ee.) he p«rm***o «le 
Amminiftrexion* di accelerar* i 
tempi di erogazione. Il Ministero, 
intatti, non ha ancora accraditato 
lo ata.-uiamanto «ha, coma al eo- 
lito, non a-rivarà prime del mesi 
di mano-apnle. 



I cinema 
nelle Marche 


ANCONA 

ALHAMBRAs Mark il poliziotto 
ASTRA: Giubbe rosse 
ENEL: Juppy du 
GOLDONI: Attenti al bullone 
ITALIA: Buona lortuna maggiora 
Bradbury 

MARCHETTI: Emanuelle nera 
METROPOLITAN: I tre giorni <M 
condor 

SALOTTO: L’anatra aU'arancla 
SUPERCINEMA COPPI: L'anatr* 

all’aranco 

PRELLI (Falconara): I quattro ém- 

l'apocalisse 

PESARO 

i ASTRA: Stringi I denti a vai 
DUSE: L’anatra all'arancia 
! MODERNO: Attenti al bullone 
1 NUOVO FIORE: Lo squalo 

MACERATA 

. CAIROLI: Il vento e *1 Icona 

CORSO: L'isola sul tatto dei mondo 
ITALIA: Lo squalo 
EXCELSIOR: Fiinpen il goleador 
SFERISTERIO: La nuora gioitane 

RECANATI 

NUOVO: Va: gor Ila 
' PERSIANI: Appuntamento con Ta* 


PORTO 

POTENZA PICENA 

AURORA: Fiamme su New Yaafc 
ENAL: Piange... il telefono 

ASCOLI PICENO 

FILARMONICI: Una sera c'incetv 
trammo 

OLIMPIA: Lo squalo 
PICENO: Dì tre sette ce n'è un* 
tutti gli altri son nessuno 
SUPERCINEMA: Mark il poliziotto 

spara per primo 

VENT1DIO BASSO: L'infermiera 

SAN BENEDETTO 
DEL TRONTO 

CALABRESI: Lo squolo 
DELLE PALME: L'infermiera 
POMPONI: Attenti al buffone 


L'interno della magnìfica chiesa di S. Maria della Piazza. 
Si notano nello scavo le vestigia del tempio paleocristiano 
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MEETINGS 

E VIAGGI DI STUDIO 


Soprattutto col freddo 

VARNELLIZZATE 

il Vostro caffè con 

MISTRA' VARNELII 46* 

L’ANICE SECCO SPECIALE 

La Distilleria VARNELLI, produttrice anche dei famosi 
AMARO SIBILLA e RHUM MARTINICA FANTASIA 
45° Sup., ricorda alla affezionata Clientela le meravigliose 

CASSETTE REGALO IN RASO RIANC0 E VELLUTO ROSSO 


Distillerie VARNELLI - PIEVEBOVIGLIANA (MC) 

Telefono 0737/44101 


VENDITA 

ECCEZIONALE 


NEI NEGOZI 








confezioni 


Sconti fino 

al 60 % 


LODEN UOMO 

e DONNA 

da L. 23.000 _ 

GIACCONI LANA 

DONNA 

da L. 15.000 

GIACCONI PELLE 
UOMO 

da L. 49.000 _■ 

PALETO’ DONNA 
tutte le taglie 
da L. 25.000 


Tutto a PREZZI di realizzo 

nei negozi «PRIMULA» 

a* PESARO - FANO - ANCONA - JESI - CIVITANOVA MARCHE 
MACERATA - ASCOLI P. - PESCARA - MANTOVA - BOLOGNA 
CESENA - RIMINI 
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Importanti scadenze politiche e sindacali all’in iz io del 1 976 


Un mese decisivo per la regione 

Giovedì e venerdì prossimo la giunta regionale presenterà le sue dichiarazioni programmatiche mentre si 
prepara la giornata di lotta per l’occupazione e lo sviluppo — Verso un’astensione comprensoriale per la 
Perugina mentre si estendono azioni articolate nelle aziende che minacciano i livelli occupazionali 



Per la Perugina si sta preparando nella zona uno sciopero comprensoriale 


Perugia: 
quattro zone 
espropriate 
per insediamenti 
produttivi 

PERUGIA, 3 

Il Comune di Perugia ha ini¬ 
zialo il procedimento espro- 
prlativo in 4 zone al fine di 
predisporre un piano per inse¬ 
diamenti produttivi. Le zone tn~ 
(«Tessale sono: Sant'Andrea del¬ 
le Patte, Ponte San Giovanni, 
Molino, Ponte Vallcceppi e 
Ponte Falcino. GII assegnatari 
delle zone oltre e pagare la 
quota Inerenta et valore delle 
■ree debbono versare al Comu¬ 
ne una quota per opere di ur¬ 
banizzazione primaria che il Co¬ 
mune deve realizzare. 

Al fine di dare inizio a que¬ 
ste opere di urbanizzazione pri¬ 
marie che restano a carico del¬ 
l’assegnatario all'atto della ven¬ 
dita delle aree, il Comune ha 
ottenuto nella torma di anti¬ 
cipazione di credito la somma 
di lira 450 milioni dalla Ces¬ 
sa di Risparmio di Perugie 
destinata a coprire la spesa per 
gli espropri gii avviali. E' in 
corso di perfezionamento anche 
un mutuo di 500 milioni con 
Banca Nazionale del Lavoro. 
Per quanto riguarda l’antldpa- 
zlona di 450 milioni ottenuta 
tramila la Cassa di Risparmio 
essa è frutto di un incontro cha 
ha avuto luogo tra II dlrattora 
generala della Cassa, doti. Bru¬ 
no Brunori, Il sindaco Giovan¬ 
ni Perarl e l'assessore alle fi¬ 
nanze Marcello Bertlnelll. 


PERUGIA, 3. 

Un mese assai denso di 
avvenimenti si sta determi¬ 
nando per la nostra regione; 
potremmo dire. anzi, che gen¬ 
naio può rappresentare una 
tappa decisiva per l'assetto 
futuro dell'Umbria. 11 dibat¬ 
tito politico sarà polarizzato 
dalla sessione straordinaria 
del Consiglio regionle di gio¬ 
vedì e venerdì prossimi du¬ 
rante la quale la Giunta pre¬ 
senterà le dichiarazioni pro¬ 
grammatiche. In connessione 
con ciò tutto il complesso 
delle autonomie locali sta ela¬ 
borando i bilanci. A nessuno 
può sfuggire l'importanza e 
la centralità della ultimazio¬ 
ne dei bilanci di Cornuti'.. Pro¬ 
vince e Regione, proprio per¬ 
ché per questa via passerà 
e sarà in qualche modo mo¬ 
dificato l'atteggiamento degli 
enti locali in ordine alle prio¬ 
rità e ai bisogni economici 
e sociali delle |>opolazioni. 

Sul terreno più strettamen¬ 
te economico e sindacale al¬ 
trettante significative scaden¬ 
ze si vanno profilando al¬ 
l'orizzonte. Intanto, durante il 
mese, vi sarà lo sciopero ge¬ 
nerale regionale (la cui data 
deve essere ancora stabilita 
dal direttivo regionale unita¬ 
rio CGIL CISL-UIL) sul tema 
dell'occupazione e dello svi¬ 
luppo. Tutta l’Umbria scen¬ 
derà in lotta in difesa del 
suo patrimonio di lavoro. 

Non passa giorno che nuo¬ 
vi attacchi ai livelli di occu¬ 
pazione e di produttività ven¬ 
gano sferrati con violenza. 
Non solo a quelle che abbia¬ 
mo chiamato strutture por¬ 
tanti dell’economia (Terni. 
IBP), ma anche a tutta una 


serie di piccole e medie azien¬ 
de (basti qui ricordare il caso 
della « Pozzi » e della Valigi, 
ecc.) e ad intere fasce pro¬ 
duttive come nelle zone di 
Marsciano e di Orvieto. 

Certamente la discussione 
che si avrà al Consiglio re¬ 
gionale sulle dichiarazioni pro¬ 
grammatiche non sarà altra 
cosa dalla lotta che classe 
operaia e tutti gli strati pro¬ 
duttivi scandiranno con estre¬ 
ma puntualità e determinazio¬ 
ne. Gli obiettivi di una nuo¬ 
va e generale espansione so¬ 
no al centro di quello che vie¬ 
ne chiamato « progetto um¬ 
bro » ed è su questo che si 
misurerà la disponibilità delle 


forze jjolitiche democratiche 
ad un impegno {ter la mo¬ 
difica concreta degli attuali 
indirizzi e tendenze. 

li Consiglio generale dell’8 
e del 9 e lo sciopero gene¬ 
rale saranno dunque i due 
motivi del mese. Ma accanto 
a questi non può essere di¬ 
menticato che altre lotte e 
altre battaglie popolari e di 
massa verranno messe in pie¬ 
di. Un'astensione dal lavoro 
a livello comprensoriale è pre¬ 
vista per la questione della 
IBP perugina nel mentre una 
serie di scioperi articolati si 
susseguiranno all'interno del¬ 
lo stabilimento per tutto il 
mese di gennaio. Rimangono 


aperte al tempo stesso le que¬ 
stioni della « Terni », della 
4 Pozzi », della Montefibre e 
di altre numerose industrie. 
I nodi stanno venendo dunque 
al pettine e su questo insie¬ 
me di problemi — al di là 
delle soggettive intenzioni — 
verrà alla luce un confronto 
tra forze politiche sociali e 
imprenditoriali depauperato 
da qualunque elemento di stru 
mentalismo ma sarà incen¬ 
trato sui problemi reali e 
perciò stesso sarà vero. Sarà 
li che allora si misureranno 
le volontà di progresso nella 
direzione di marcare una 
svolta decisiva per il futuro 
della regione e una netta 


inversione di tendenza nell'an¬ 
damento dell’economia. Gli 
enti locali, la Regione, il mo¬ 
vimento sindacale si presen¬ 
tano con le carte compieta- 
mente in regola a questi ap- 
.puntamenti. 

Da molto tempo moniti gra¬ 
vi erano venuti rispetto all'ag¬ 
gravamento della crisi. Per 
la vicenda della IBP è da 
un anno, per esempio, che tut¬ 
to il movimento dei lavora¬ 
tori si era fatto interprete 
delle esigenze di una rapida 
diversificazione produttiva e 
di un collegamento con la 
agricoltura: per la «Terni» 
si può dire altrettanto e cosi 
per tutto il complesso delle 
strutture economiche. Forse 
altri (DC) presi per lo più 
da contorsioni propagandisti¬ 
che nel tentativo di riesuma¬ 
re formule e toni politici mor¬ 
ti e sepolti da molto tempo 
ed altri ancora (alcuni indu¬ 
striali) che hanno creduto e 
credono ancora di poter ri¬ 
cattare potere pubblico e clas¬ 
se operaia, non possono dire 
altrettanto. Tuttavia le po¬ 
tenzialità che si sviluppano 
sempre di più nella direzio¬ 
ne di uscire in positivo dalla 
crisi attuale, offrono a tutte 
le forze reali (e tra queste 
va certamente anoverata una 
parte non secondaria dell’im¬ 
prenditoria umbra) la possi¬ 
bilità di contribuire alia ri¬ 
presa dell'economia 
Saranno i fatti dunque a 
determinare chi vicino alle 
forze del lavoro, alla società 
civile e al movimento demo 
cratico si dislocherà a favore 
dello sviluppo dell’Umbria. 

Mauro Montali 


TERNI - Inizieranno giovedì, promossi dairAmministrazione comunale 


AL FRANTOIO COOPERATIVO DI AMELIA 

VIA ROMA n. 119 

P. 

I contadini dei colli amerini as¬ 
sociati offrono olio gustoso, saluta¬ 
re e genuino 

VISITATECI 

II Molino Cooperativo di AMELIA 
invita la cittadinanza a visitare il 
negozio di via Cesare Battisti n. 128 
a Terni. Troverete prodotti di qua¬ 
lità al prezzo giusto. 


EFF E-5» . 

il nuovo centro fotocine di AREZZO 


Tutto per il fotoamatore 


MIRANDA EE 1,4 

L. 

180.000 

CANON ftb 1,7 

L. 

170.000 

ASAHI PENTAX km 

L. 

205.000 

OUMPUS TRIP 

L. 

63.000 

ZENZA BRONICA 

L. 

332.000 


inoltre un vasto assortimento di 
prodotti chimici e sensibili delle 
migliori marche 


AREZZO - Corso Italia, 37 - Tel. 2272^ 


I CINEMA 
IN UMBRIA 


TERNI 

LUXt Due uomini e uno dote 
PIEMONTE! Roma violenta 
FIAMMA: Cenerentola 
MODERNISSIMO: Mark il poliziot¬ 
to spara per primo 
VERDI: Il padrone e l'operaio 
POLITEAMA: Un genio due com¬ 
pari un pollo 

PRIMAVERA: Totò nella fossa dal 

leoni 


PERUGIA 

TURRENO: Lo squalo 
LILLI: I tre giorni del condor 
MIGNON: Cenerentola 
PAVONEt L'anatra all'arancia 
MODERNISSIMO! Lenny 

FOLIGNO 

ASTRA: Il padrone e l'operaio 
VITTORIA: I tre giorni del condor 

SPOLETO 

MODERNO: Un sorriso, uno schiat¬ 
to. un bacio in bocca 

TODI 

COMUNALE; Dura amor# 

mio 


4 - 
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EDITORI 

RIUNITI 


Lettere di 1 
antifascisti 
dal carcere 
e 

dal confino 
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La Banca degli Umbri 


BANCA POPOLARE 
DI SPOLETO ..- 


Incontri con la popolazione sul bilancio 76 

La giunta si riunirà con i rappresentanti delle associazioni di categoria e gli ordini professionali presso la sala « Farini » • Un’occasione di 
impegno e di partecipazione alle scelte amministrative - Un programma intenso - Convocati i comitati direttivi delle sezioni comuniste 


Mezzi amministrati oltre 140 miliardi 


: Banca agente per il commercio con l’estero 


I 

i 


CORDANO - A proposito di una polemica 

Necessaria una convenzione 
per lo sfruttamento delle cave 

Presa di posizione delle sezioni del PCI - L'azione 
dell'Amministrazione comunale 


COUCIANO. 3 

La Pro loco di Cordano ha 
affisso sui muri del Comu¬ 
ne un manifesto che si pro¬ 
pone di sensibilizzare l'opinio¬ 
ne pubblica intorno al proble¬ 
ma delle numerose cave che 
In tempi passati ed anche at¬ 
tualmente stanno deturpan¬ 
do Monte Malte e provocano 
danni oltre che al patrimonio 
ecologico e ambientale anche 
a quella attività turìstica che 
sebbene in misura modesta è 
presente nel Comune. 

Il manifesto richiama la 
amministrazione comunale ad 
un esame del problema e 
chiede che non vengano con¬ 
cesse altre licenze e chiuse 
quelle in funzione. In merito 
si è espressa con posizioni 
analoghe la sezione del PSI 
di Ellera e ai Corc:ano. 

Le sezioni del PCI di El¬ 
lera e di Corciano hanno già 
da tempo discusso 11 proble 
ma ed approvato al tempo 
■tesso una risoluzione. 

Contatti sono stati presi 
dairAmministrazione comu¬ 
nale con coloro che sfruttano 
le cave per ricercare una so¬ 
luzione che dovrà essere il 
punto centrale di una con¬ 
venzione che verrà stipulata 
quanto prima. La cava at¬ 
tualmente viene sfruttata 
dalle cementerie di Magione 
che senza tanti complimenti 
fanno sapere che se si impe¬ 
disce di avere la materia pri¬ 
ma lo stabiimenlo verrà chiu¬ 
so. Non dimentichiamo che 
1 ! complesso occupa 80 lavo¬ 
ratori le cui sorti non si pos¬ 
sono mettere in discussione in 
un momento In cui le richie¬ 
ste di cassa integrazione e di 
licenziamenti anche a Cor¬ 
dano e Magione non man¬ 
cano. 

Il problema è quindi quello 
di trovare soluzioni che salvi¬ 
no l'ambiente e l'occupazione 
anche se slamo convinti che 
il cementificio di Magione si 
serve del particolare momen¬ 
to di crisi per far passare so¬ 
luzioni ad esso più convenien¬ 
ti, come slamo convinti che 
a nulla servano prese di po¬ 
sizione puramente regionali¬ 
stiche che lasciano irrisolto 11 
problema. 

La proposta del PCI, avva¬ 
lorata da esperienze In atto 
in diverse parti deUTJmbria, 
è quella, e cosi si vuole sia 
fatta la convenzione, che la 
cava venga sfruttata in ma¬ 
niera tale <a gradoni! che 
con appropriata opere si ri¬ 
torni ad &\cvc la stessa zona 
nelle condizioni primitive con 
l'aspetto paesaggistico e con 
caratteristiche ecologiche a- 
naloghL 

Mario Segaricci 


Grave 
decisione 
dell’Ordine 
dei medici 
di Orvieto 

TERNI, 3 

Una grave decisione è sta¬ 
ta presa, m questi giorni, dal¬ 
l'ordine dei medici di Orvie¬ 
to. In un manifesto affisso 
davanti a tutte le farmacie 
deila città l'ordine annuncia 
che la guardia medica lesti 
va. istituita per concedere a 
turno a ogni dottore un gior¬ 
no di festa intrasettimanale. 
dal primo gennaio dovrà es¬ 
sere retribuita con 7000 lire 
per le visite festive diurne 
e 10.000 lire per le visite fe¬ 
stive notturne (IVA com¬ 
presa). • 

Questa decisione è stata a- 
spramente criticata dai sinda¬ 
cati. dal comune, dalle orga¬ 
nizzazioni democratiche, che 
si sono riuniti questa sera, 
presso la residenza municipa¬ 
le. Alla protesta si è associa¬ 
to anche l'IN AM. per voce 
del presidente Giordano, che 
ha invitato i firmatari del 
manifesto a revocare la de¬ 
cisione. 


TERNI. 3 

Inizia giovedì prossimo. 8 
gennaio, la fase della par¬ 
tecipazione popolare sul bi¬ 
lancio del Comune per il 1976. 
L'Amministrazione comunale 
ha indetto, infatti, per gio¬ 
vedì sera, una prima torna¬ 
ta di incontri (a Cesi. Colle- 
scipoli. Collestatte. Piediluco. 
Papigno. Torre Orsina) con 
la popolazione. Giovedì pome 
riggio. alle 17. presso la sa¬ 
la « Farini », la giunta mu¬ 
nicipale al completo si in¬ 
contrerà. per discutere il bi¬ 
lancio. con le associazioni di 
categoria e gli ordini prò 
fessionali. La giunta ritiene 
infatti che la partecipazione 
sul bilancio debba essere una 
occasione di mobilitazione e 
di impegno di tutti ì sogget¬ 
ti istituzionali disponibili, sui 
temi della riforma dello Sta¬ 
to e del sistema delle auto¬ 
nomie locali, e in particola 
re sulla riforma della finan 
za locale. 

La partecipazione sul bilan¬ 
cio si protrarrà fino al 17 
gennaio. In questo periodo 
non solo si svolgeranno as 
semblee popolari in tutti i 
quartieri, ma la Giunta co 
munale si riunirà, sul bilan¬ 
cio. con i consigli di fab¬ 
brica (venerdì 9). con il con¬ 
siglio dei delegati del Comu 
ne (sabato 10). con la Fe 
derazione unitaria CGIL- 
CISL. L'IL e con le secreto 
rie confederali (mercoledì 
14). con ì nuovi organismi 
collegiali della scuola e i 
corsigli studentesch: (giovt- 
di 15). con le associazioni 
culturali del tempo libero 
(sabato 17). 

Con questo intendo prò 
gramma di assemblee e di in 
contri. rAmministrazione co 
munale intenda raccoglier • 
il contributo dei cittadini e 


dei lavoratori ternani sul bi¬ 
lancio. il giudizio delle forze 
politiche, sociali e sindaca¬ 
li sulle scelte contenute nel 
nuovo bilancio del '76. 

Si vuole cioè creare una 
occasione di dibattito e di 
forza alle spinte di ripresa, 
di rinnovamento, e di risana¬ 
mento. Il bilancio del '76 è 
il segno del rigore, dell’effi¬ 
cienza c della pulizia nel go¬ 
verno del potere locale ed 
è al contempo la riconferma 
del ruolo positivo dell’ente 
locale nella bataglia per lo 
sviluppo economico. 

La federazione comunista 
ternana ha già convocato i 
comitati direttivi delle sezioni 
cittadine, per organizzare la 
partecipazione dei comunisti 
alle assemblee indette dal co¬ 
mune. In un attivo comunale, 
che si è svolto qualche gior¬ 
no fa. presieduto dal compa¬ 
gno Dante Sotgiu. sindaco di 
Terni, si è ricordato i[ giu¬ 
dizio dei comunisti sul bilan¬ 
cio 76. In un quadro di rife¬ 
rimento estremamente incer- 
1 to. data la situazione della 
finanza locale, e aggravato 
dal fatto che la commissiorte 


centrale preposta al vaglio 
dei bilanci non ha ancora esa¬ 
minato 11 bilancio del comu¬ 
ne di Terni per il 75, la scelta 
che il nostro partito indica 
come prioritaria è di indiriz¬ 
zare il bilancio verso un 
nuovo tipo di spesa pubblica 
che sia capace di sostenere 
i livelli della produzione e 
della domanda, che riquali¬ 
fichi i consumi in senso so¬ 
ciale. che realizzi opere pub¬ 
bliche contribuendo in lai 
modo concretamente all'avvio 
di un nuovo meccanismo rii 
sviluppo. 

L'ente locale deve cioè di¬ 
venire sempre più rappresen- 
) tante effettivo delle aspira¬ 
zioni e delle esigenze della 
popolazione, momento di ag¬ 
gregazione di tutte le forze e 
le energie disponibili a lavo¬ 
rare in direzione della ripre¬ 
sa e delio sviluppo. 

I comitati direttivi di sezio- 
j ne sul bilancio già fissati so- 
I no quelli di Collestatte paese 
J e Collestatte piano (lunedi 5. 
j ore 18. Porr^zzini). Torre Or- 
i sina (lunedi 5. ore 20. To- 
1 massi). Borgo Rivo. Cabellet- 
1 ta. Cesi. Campomaggiore (lu¬ 


nedi. alle ore 18, presso la 
sezione di Borgo Rivo, Sot¬ 
giu). Collescipoli (mercoledì 7, 
ore 20.30, Benvenuti), Le Gra¬ 
zie, Campomicciolo (mercole¬ 
dì, ore 17, Borrazzini), Città 
Giardino (mercoledì, ore 21. 
Modesti). Borgo Bovio (mer¬ 
coledì, ore 17. Rischia). Altri 
comitati di sezione si riuni¬ 
ranno lunedì 12 e martedì 13. 


Immatura 
scomparsa 
a Terni 

della compagna 
Sorrentino 

TERNI, 3 

E’ deceduta improvvisamen¬ 
te, all’età di 32 anni, la com¬ 
pagna Adriana Sorrentino, 
medico anestesista dell’ospe¬ 
dale civile di Temi. 

I comunisti ternani, colpiti 
dalla immatura scomparsa 
della compagna Adriana, im¬ 
pegnata e stimata militante, 
partecipano al profondo do¬ 
lore dei familiari e di quanti 
l'ebbero vicina nel lavoro e 
nell’impegno sociale e civile. 


E' l'obietttivo di Castagner e Fabbri 

Contro le genovesi per vincere 


TERNI * Discussi dalla commissione sviluppo economico 

Interventi della Provincia 
per commercio e artigianato 


TERNI. 2 

Sì è riunita l'altro giorno 
la commissione consiliare per 
lo sviluppo economico deila 
Provincia, per fare U punto 
sullo stato di attuazione del¬ 
le deleghe regionali in mate¬ 
ria di commercio e artigia¬ 
nato 

La Commissione ha accer¬ 
tato che dei 106 milioni di¬ 
sponibili. in base alla legge 
regionale 22, dodici sono sta¬ 
ti assegnati ad altrettanti co¬ 
muni del comprensorio or¬ 
vietano. mentre sono state 
avviate a partecipazione le 
richieste del comuni di Ar- 
rone e di Castel vasca rdo. La 
commissione 

La commissione ha verifica¬ 
to Inoìtre che lo stanziamen¬ 
to di 52 milioni e mezzo, che. 
secondo la legge 31 sulla ri¬ 
strutturazione della rete com¬ 


merciale. è toccato alla prò 
vincia d: Temi, è stato m 
ampia misura utilizzato, a 
sostegno di nove cooperati 
ve di commercianti. 

Sono stati età spesi 35 m. 
boni, il rimanente dovrebbe | 
essere impiegato a giudizio 
delia commissione, in favo¬ 
re di altre tre cooperative, 
che hanno già Inoltrato l’ap¬ 
posita domanda, e sono an 
cora disponibili, inoltre. 107 
milioni provenienti dalla leg 
ge 34 

L’orientamento manifesta¬ 
tosi nella riunione della com 
missione è di destinare lar¬ 
ga parte (90 milioni! di que¬ 
sta somma a favore di tre 
cooperative edilizie, e impie¬ 
gare gli altri 17 milioni per 
interventi m conto interesse 
a sostegno delle imprese ar¬ 
tigiane. 


Il Perugia affronta la 
Sampdoria nella partita del¬ 
la verità. Il confronto con i 
blu cerchiati dirà se l'ultima 
partita persa in casa con la 
Roma è stata per i grifoni 
un vero campanello d'allar¬ 
me. La squadra genoves»’ è 
reduce da due sconfitte con 
secutive. una delle quali in 
campo amico. E’ chiaro che 
la compagine di Bersellin: 
cercherà di riscattarsi, il mi¬ 
mmo obiettivo sarà il pareg¬ 
gio. ma un pensierino anche 
sull'intera posta in palio o 
negli intendimenti del trainer 
ligure. 

Su questra strada però c'A 
di mezzo il Perugia, che vuol 
far dimenticare ai propri tifo¬ 
si l'ultima sconfitta interna, 
con la quale ha dovuto chiu¬ 
dere la splendida annata cal¬ 
cistica 1975. li ”75 è stato 
per la squadra del capoluogo 
umbro un anno pieno di lue,, 
vittoria dei campionato di se¬ 
rie B. oU:mo inserimento m 
quello di sene A. Come ini¬ 
zierà l'anno 1976? A sentire 
Castagner e i suoi ragazzi 
lutto lascia supporre che inizi 
con ì migliori auspici. Bat¬ 
tere !a Sampdoria e quasi 
un dovere che sente tutto 11 
clan dei granata. La squadra 
ligure è un avversario diretto 
nella lotta della salvezza, in 
class.fica e un punto dietro 
i grifoni, batterla significa 
mettere fascine in cantina per 
l'invemo. 

Questa non è solo una fra¬ 
se retorica; dopo questo con¬ 
fronto il Perugia è atteso da 
un calendario impietoso che 
lo vede su cinque domeniche 


ben quattro fuori casa. L'im¬ 
portanza dei due punti è det¬ 
tata dalla esigenza di iniziare 
questo r.t our de force » con 
una posizione :n classifica piu 
che tranquilla. Non solo gli 
addetti ai lavori sentono l'im¬ 
portanza d; questo confronto, 
ma anche rutta ìa tifoseria, 
che ripone nella partita con 
la Sampdoria la speranza di 
piarti re nel nuovo anno con 
il piede giusto. Ne'.l'uitimo al¬ 
lenamento che il Perugia ha 
disputato a Marsuino, pur¬ 
troppo Lanzi, l'acquisto no¬ 
vembrino. ha riportato un m 
ridente che Io terrà lontano 
da; camp: di gioco per quasi 
due mesi. Una tegola cne 
davvero non ci voleva. Co 
munque la compagine del Pe¬ 
rugia è attestata nel ri* irò 
di Assisi ove sta ricercando 
concentrazione e determina¬ 
zione per un confronto tanto 
sentivi. 

Gl; undici che scenderanno 
in campo, secondo gli inten¬ 
dimenti di Castagner dovreb¬ 
bero essere ì seguenti: Mar- 
concini; Raffaeli. Raiardo: 
Frosio. Bemi. Amenta; Scar¬ 
pa. Curi. Novellino. Vannini. 
Peilizzaro. ma anche la pan¬ 
china è scontata, insieme al 
secondo portiere Malizia sie¬ 
deranno Nappi e Marche!. 

• • * 

La Ternana. In ritiro a ì 
Montecatini, affronterà l’altra 
blasonata ligure, quel Genoa 
che ha cuciti sul petto ben 
nove scudetti di campione di 
Italia. E* serie B. d’accor¬ 
do, ma non per questo la 
partita sarà meno Interessan¬ 
te di quella che si disputerà 


a Perugia. A differenza del 
Perugia, la Ternana vuole di¬ 
menticare in fretta l'anno 
vecchio, che le regalò una 
retrocessione piena di ama¬ 
rezze. Certo che iniziare l’an¬ 
no nuovo con la trasferta di 
Genova non è proprio partire 
m discesa, ma è da tenere 
In considerazione che Fabbri 
sta diventando in serie B uno 
specialista deile vittorie fuori 
casa. 

Chissà clic dopo le due vit¬ 
torie esterne di Catania e 
Brindisi non se ne realizzi 
una terza. L’unica nota dolen¬ 
te in mezzo a tanti sogni di 
rivincita per l'anno nuovo. la 
squalifica di Rosa che non 
potrà disputare la partita in 
terra ligure Fabbri cercherà 
di stringere i tempi per re¬ 
cuperare Mu5ieilo che gli ga¬ 
rantirebbe un valido sostituto 
per il forte terzino assente. 

Nel caso che anche questo 
recupero risultasse impossib: 
le retrocederebbe a terzino 
Casone, che non è compieta 
mente nuovo a questo ruolo. 

Nella compagine rosso-ver¬ 
de comunque il morale è alto 
ed è questo che conta. I gio¬ 
catori sanno di non partire 
battuti nel confronto di Geno 
va. perchè conoscono le prò 
prie forze, quelle forze che 
hanno ripreso l'antico splen¬ 
dore dopo l'avvento di Fab¬ 
bri. LI tecnico romagnolo non 
ha solo dato risultati, ma quel 
che più conta è riuscito a ri¬ 
creare una atmosfera di co¬ 
stante fiducia in se stessa a 
tutta la compagine ternana. 

Guglielmo Mazzetti 


DOMANI 

5 GENNAIO 1976 

tornerà ad operare nei locali di proprietà di via 
Nursina 1, completamente rinnovati e ampliati, 
la 

AGENZIA DI CITTÀ 

DI SPOLETO 

Tutte le operazioni e i servizi di banca. Moderno 
impianto di cassette di sicurezza e di deposito 

per valori ingombranti 



RIUNITI 


BATTAGLIA 
DELLE IDEE E 
REGNO V AMENTO 
CULTURALE 

Atti «Iella sessione del Comitato 
centrale e «Iella Commissione 
centrale di controllo del 1 P CI 

Ifioma gennaio I97«i 

Fuori collana • pp. 320 ■ L 3500 
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Dal 10 al 18 gennaio 


Settimana 

■i 

straordinaria per 
il tesseramento 
in Sicilia 


l'iniziativa è stata lanciata dal Comitato regionale 


Dalla nostra redazione 


PALERMO. 3 

Una settimana straordinaria dedicata al tesseramento 
ed al reclutamento al Partito dal 10 al 18 gennaio pros 
sani è stata lanciata da! Comitato regionale siciliano del 
Partito. 

L’iniziativa che mira a sollecitare lo sviluppo del 
carattere di massa del Partito in vista della ormai pros¬ 
sima campagna elettorale per il rinnovo de'l'assemblea 
regionale, si svilupperà attraverso la con\ oca/ione dei 
Comitati federali e degli attivi provinciali in tutte le Fe¬ 
derazioni ed in coincidenza con l'inizio della campagna 
dei congressi di sezione elio costituiranno un importante 
momento di approfondimento della tematica politica re¬ 
gionale. 

l.e nuove prospettile apertesi in Sicilia con l'intesa 
di fine legislatura ed i nuovi compiti che gravano sul 
partito alla luce dei risultati del 13 giugno ed in vista 
della necessità di mobilitare un ampio arco rii forze per 
attuare i punti qualificanti dell’intesa siglata alla Regione 
sono i principali punti di riferimento ixriitico, attorno a 
cui si articolerà la settimana » siciliana. 

Un impegno particolare si richiede quindi a tutte le 
organizzazioni del partito nell’isola: a quelle come Ennu o 
Capo d'Orlando dove l'im|>egiio |X?r il rafforzamento e 
l’eslensione dell'organizzazione ha già |>ortato a primi 
significativi risultati, come il raggiungimento del 111 por 
cento nella Federazione dei N'ebrodi. K, nel contempo, un 
analogo sforzo viene richiesto anche alle Federazioni do¬ 
ve. invece, si registrano più o meno considerevoli ritardi, 
come a Catania e a Trapani, dove il numero dei tesserai: 
e dei reclutati al partito jjer il 197(5 non ris(X)nde ancora 
alle possibilità nuove che si riaprono sul piano locale come 
su quello regionale. 



PESCARA - Denunciate in una interrogazione del PCI 


Pescatori di Pescara al rientro in porto. L'attuale organizzazione dei mercati generali non garantisce un adeguato rapporto 
tra produttori e consumatori 


Finalmente Messina sta per dotarsi dello strumento urbanistico che dovrà regolarne la crescita 


Un piano regolatore atteso da oltre 60 anni 


Tutti sono concordi nel ritenere il PRG l'argomento pilota dell’anno appena iniziato ma già si prefigurano due schieramenti: da una parte co¬ 
loro che lo vogliono asservire agli interessi della speculazione; dall’altra chi intende farne un fattore di progresso - Nota della Camera dei Lavoro 



Baracche a Messina. Il piano regolatore dovrà impedire ogni speculazione sul territorio urbano. 


Dal nostro corrispondente [ 


Promosso dalla giunta comunale democratica 


A Manfredonia 
pubblico sulle 


ampio confronto 
«previsioni» ’76 


Il documento è stato sottoposto all'esame delle associazioni democratiche e dei Consi¬ 
gli di quartiere - Le scelle qualificanti operate dall'Amministrazione di sinistra 


Nostro servizio 


MANFREDONIA. 3 

U:i ampio dibattilo e in cor¬ 
so a Manfredonia sulle propo¬ 
ste per il bilancio di prev.- 
s.one per il 11)76 Per la pr.- 
ma volta In questo Comuni 
il bilancio e sottoposto all'eia 
me e al dibattito di tutte le 
associazioni e rappresentanze 
elettive cittadine e dei conci¬ 
gli di quartiere. S: tratta di 
un nuovo modo d: ammini 
strare da parte della e. unta 
democratica ia qaale s; pre 
finge di contribuire a rendere 
partecipe il magg.or numero 
possib.le di culaci.n. alla atti¬ 
vità del Comune. 

La relazione al b.lanc.o che 
illustra le scelte deli'amm-- 
mstrazione democratica e po 
polare, mette ir. ev.denza U 
volontà della g.unta di con¬ 
centrare gli sforzi nel prossi¬ 
mo anno in una vistone pro¬ 
grammatica pluriennale della 
esigenza d. privilegiare le 
spese per invest.menti ut:’.; 
allo sviluppo econoni.co e al 
soddisfacimento dei bisogni 
social: specialmente verso 

questi obiettivi: l’istituzione 


d: un buon numero di scuole 
materne e asili, la realizzazio¬ 
ne di un servizio automobili- 
si co urbano veramente soddi¬ 
sfacente per itinerari e fre 
quenze di corse, u migliora 
mento delle condizioni ricett.- 
ve degli editici scolastici, il 
potenz amento del.a med.cina 
scolastica e dell'ass-slenza al¬ 
le scolaresche. :I migliora¬ 
mento nei servizi ìg’en.ci e 
sanitari. >o sviluppo dello 
sport popolare e di una un¬ 
gi.ore utilizzaz.one del tem 
po ùbero 

La relazione che precede 
.1 bilancio sotto. .neu anche 
gì. impegni net i.guardi d-, 
miz.ative cultural, e per il 
potenziamento delia b b.iote- 
oa Ix: poche risorse disponi¬ 
bili per opere pubbl.che m. 
r.or:. quelle c.oè a totale ca¬ 
rico del bilancio, saranno uti¬ 
lizzate specialmente per il ri¬ 
sanamento. nel rioni periferi¬ 
ci. dei luoghi p.ù dissestati 
e p'ù esposti ai'a sporciz'a. 
per il m.g'.ioramento delia 
pubblica li.um ni.-mi-. per la 
estensione de' verde pabbi.- 
co. per una diversa e miglio¬ 
re dislocaz.one delle fontane 


pubbi.c’ne. al fine di poter 
riuscire a contenere la spesa 
per la distruzione dell'acqua 
in periferia. Inoltre la giunta 
si propone ia reai.zzaz.one dei 
lavori di restauro e di r.alt.t- 
inenio d: pa.azzo Seminar.o 
ai.o s.opo d. dare una s^de 
p.u .donea a .a Pretura e d. 
rendere poss:b..e l'stituzione 
a Manfredon.a d: una sede 
d. zona d-iriNPS 
L'Amm.n.stra/.one d<*.T.o 
cratica si e impegnata .» far 
s. carico d. una az.one mollo 
d<c.=a at finche per . nani- 
rasi a.tr. proget*. g.a appro 
vati oggetto d. f.nanz.ament. 
g.a pred.spo.-iti da la Rcz-one 
o d dia Cassa per il Mezzo 
g.orno. s.ar.o accelerate le 
procedure e non procrastinai, 
ulte r.ormente . prot .ediment. 
d. concess.one de: ex.iur.bjt. 
e de: muta. dova;. 



OFFICINE ORTOPEDICHE 


Feola 


LECCE 


$0 anni di attività 
•d esperienza 
AFFILIATA F.I.O.T.O. 

via 8. Cairoti, 1 * Tel. 2G5«3 


Recapiti: 

BRINDISI • TARANTO • GALLIPOLI 
(consultare elenco telefonico) 
Nuovi recepiti: 


MATERA * ACQUAVI VA DELLE FONTI (Ba) 


I. d.battilo .r. cor-o .Va g a 
d^ndo proiicu. r.sa,:..:. m 
quanto vede ur.'air.p.x parte- 
c.pa/.or.e d. c.ttad.r,.. g.ovan . 
donne. a.-soc.az on. ca.tura’. 
e di a.tre categorie ar*.siane, 
commercianti e mte.lettua.i 
Il comune d: Manf.edona 
ha resistito p.u d: n.o.t. a.tr 
Po.o. ncnostant-' .'.n.pegno 
a<.. rr,n:.r..s• ra/.one demo 

crat.c». :ra p<Xi.> rt nthe.v.j 
si troverà -enzn v..i di .irc.ta 
a meno cne n-\ frattempo 
r.cn interverranno provved. 
meni, r^-o.ut.v: da parie del 
to.err.o e d*i Par.amento, .n 
la.ore d. tu::. z.. Fnti loca.. 
Nel quadro d. questa az.one 
(>er il r.lan..o dell'eeonom.a 
della città è prevista un.» 
giornata di lotta per l'occupi 
zione e per la ripresa econo 
mica alia quale dovrebbero 
partecipare forze politiche e 
soc.a.i. sindacati. pari ti. 
associaz.oni democratiche e 
l’Ammmistrazione comunale. 


Roberto Consiglio 


MESSINA. 3 

Su un punto non c'è dis¬ 
senso: il piano regolatore di 
Messina, città dello Stretto, 
e Targomento pilota di que¬ 
st’anno. Il varo di uno stru¬ 
mento urbanistico è sempre 
un appuntamento fondamen¬ 
tale per una grande città, 
ma per Messina il discorso 
è ancora più decisivo. Si trat¬ 
ta di dotare la città, final¬ 
mente. di uno strumento ur¬ 
banistico di cui e carente 
sin dal 19VL gli anni del 
post terremoto che rase al 
.suolo la maggioranza degli 
edifici e semino migliaia di 
vittime. 

fi d.battito sul progetto di 
piano che il Consiglio comu¬ 
nale dovrà affrontare a bre¬ 
ve termine, nelle prossima 
settimane, e già iniziato. Con 
v.vac:ia e non senza punte 
di aspra polemica. Sin da 
quando eh urbinati della 
.-octCta ftTekne» hanno ire- 
/iato il loro lavoro — sono 
ormai oltre due anni — la 
discussione sueii indiri/n *• 
ì metodi da seguire e stai t 
animata, contrassegnata priti 
c.palmento da due indirizzi 
Uno ispirato dalle forze ri-ri 
la speculazione clic voglio 
no continuare nella loro in; 
ptinna l'assalto alla citta 
g.a gravemente sfigurata dal 
disordine urbanistico I/al 
tro delie forze democ raticbe 
partiti della sinistra, sin 
dacati. associazioni cultura¬ 
li -- che --i battono per un 
progetto che -ia in primo 
luogo a m sura della <u:ta. 
e ad un tempo di respiro na 
7 .citale «per rmciden/a e la 
collocaz.one anche geografi 
ca di Messina* e regionale, 
caratterizzato da una ce-tio 
ne democratica che si fondi 
sul con’rollo denteerà’ico 
dei cutad.n' 

Su questi punt. lo scontro 
e aperto La primi feruta 
crit.ca che le forzo demo 
erotiche r.o-Aro partito 

hanno avanzato e che si vuo 
le da parte dellammini-tra 
zione comunale di centrosi¬ 
nistra. far nass.tr e un piane, 
tette significa in soldoni il 
futuro della citta almeno per 
1 pross.mi venti ar.nn «mila 
t. sta dei -uoi cittanni. 

Mi anche nella stessa m.ic 
gioranza da Giunta e for¬ 
mata da democristiani, so 
ciahsti e republbirani) ci so¬ 
no posizioni di dissenso. A 
cominciare dadi stes". sr» 
eialisti e anche da una parte 
dei deir.ocrisMam Iza batta 
dia poht.ca e dunque anco 
ra tutta da svolsero 


La Camera del Lavoro, ad 
esempio, ha dato il via uf¬ 
ficiale al dibattito con un 
circonstanzmto documento 
che si articola in sei punti. 
Sono in sostanza i concetti 
cardine su cui. a giudizio del 
sindacato, deve far riferimen¬ 
to il piano regolatore d: Mes¬ 
sina. La Camera del Lavoro 
rileva come innanzitutto, il 
progetto definitivo, che sta 
per essere portato alla di¬ 
scussione nella città, registra 
uno scollamento preoccupan¬ 
te con la realtà economico- 
sociale della città. li proget¬ 
to. cioè, non affronta i pro¬ 
blemi dello sviluppo econo¬ 
mico ma conferma invece A 
ruolo terziario e parassitario 
che finora ha assolto Mes¬ 
sina. 

Ci sono poi alcuni parti¬ 
colari questioni che lasciano 
anip.o spazio alla critica c a 
profonde riserve su come m 
e operato. Ad csemp.o sul 
ruolo che deve assolvere nel¬ 
la citta il porto anche nella 
cons deru7ionc che il proget¬ 
to del pon'e sullo Stretto ri 
e rivelato un sogno nel cas¬ 
setto. sin da quando le forze 
dominanti l’hanno utilizzato 
come occasione decorale 
• anni cinquanta* I! porto 
deve trovare sviluppo orc*- 
nico anche «n direzione di 
un magg.ore potenziamento 
della can’ieristica navale, 
come richiesto dalle nere 
ta occupazionali evidenzine 
ancne dalle lotte di que.s’i 
giorni dagli operai dn can- 
t.on Casaro c -econdo le in¬ 
dicazioni dcl’a recente legge 
regionale siili i-tu/ioiic cì. u- 
na stazione di ring *s--.fica e 
la entrata ir. fun/.one chi 
barino d. carenaggio 

Il sindacato CGII. denun¬ 
cia po; .1 trnt.it. vn che il 
Piano apertati:' n’e ineortg 
gerebbe di pr vice. are l'un 
pienchfor.a putita m » pia 
che altro ia -perù, ezionc .n. 
mobiliare, che vc r rebhe .t’ 
tuato con 1» cr'is ono ri u .a 
grvr.de zon » ri. v-‘.de p:.v i- 
to con iris eri arr. enti d. 1 ir 
-a E ciò annair conte un in¬ 
dirizzo da butere quando al¬ 
meno 90 mila Cittadini a Mes¬ 
sina vivono in bvracchc o m 
case malsane. «en/a servici, 
in condizioni d sovraffolla¬ 
mento o in vb.taz.on: fat:- 
-centi e da risanare Non e 
accettabile d.ce il documen¬ 
to della CGIL — la loeira di 
privilegiare limprenciitoria 
speculativa privata nelle a- 
ree di ristrutturazione del 
centro delia citta, con ope¬ 
razioni che possono portare, 
d: fatto a'i'e.spu.s.one dal 
centro urbano delle classi 


Grosse speculazioni 


ai mercati generali 


La scarsa funzionalità delie strutture favorisce il proliferare dei 
magazzini privati — Pesanti aumenti dei prezzi attuati senza al¬ 
cuna consultazione con i sindacati — Le proposte comuniste 


Dal nostro corrispondente 


meno abbienti e anche di 
strati di medio ceto. 

Alla forte domanda di a- 
bitazioni e servizi, la cui for¬ 
nitura c carente sia sul pia¬ 
no quantitativo che qualita¬ 
tivo per le famiglie a basso 
reddito, non si e ancora in 
grado di dare una risposta. 

Lo spazio urbano viene an¬ 
cora una volta trattato se 
concio una logica di merca¬ 
to Va invece ad ogni costo 
recupciato il concetto della 
casa tome servizio sociale. 

Lo strumento urbanistico 
nuovo — dice ancora la CG¬ 
IL - deve essere gestito in 
modo democratico, cioè con 
la partecipazione decisionale 
dei cittadini, dei consigli di 
quartiere e delle forze de 
mocraiiche della citta, pre¬ 
disponendo quindi l'attuazio 
ne del mano regolatore. E- 
sc luteamente attraverso ì 
piani particolareggiati, anche 
per razionalizzare i flussi di 
traffico dei pendolari e la 
struttura complessiva dei 
trasporti urbani in maniera 
che si sv.iuppino coerente 
mente con il modello gene- 
saie di assetto scelto dal 
piano Rifiutando anche con 
fermezza il criterio dei piani 
d; lottizzazione cne può Cs 
«ere. nei f itti, un ulteriore 
incentivo alia specuiaz.one 


PESCARA. 3 

La situazione dei mercati 
generali (ittico, carne, orto¬ 
frutticolo) della città di Pe¬ 
scara e diventata quanto mai 
insostenibile per le grosse ca¬ 
renze strutturali e le forti 
contraddizioni in materia di 
politica dei piezzi e dei con¬ 
trolli sanitari e legislativi sul¬ 
la commercializzazione dei 
prodotti mercantili. Questa 
situazione è stata messa in 
rilievo in una interrogazio¬ 
ne rivolta al sindaco di Pe¬ 
scara. a nome del gruppo 
consiliare comunista dal 
compagno Tonci, segretario 
provinciale della confeser- 
eenti. 

Nella interrogazione viene 
chiesto al sindaco di conosce¬ 
re quali provvedimenti inten¬ 
de adottare per rimuovere gli 
inconvenienti e le carenze e 
per riportare ad un giusto 
e corretto livello il funziona¬ 
mento dei mercati, visto che 
il sindaco è anche vice presi¬ 
dente del consorzio 

La scarsa efficienza e fun- 
z.ionalltà dei mercati della cit¬ 
tà favorisce il proliferare dei 
magazzini privati, i quali, 
svuotando di Importanza ed 
attività il mercato, realizza¬ 
no grosse speculazioni e spez¬ 
zano il collegamento tra la 
produzione e il consumo. 

Inoltre, sì afferma nell’in- 
terrogazione, la negativa ge¬ 
stione del consorzio ortofrut¬ 
ticolo sta conducendo questo 
importante ente sull’orlo del 
collasso e il pesante aumen¬ 
to tariffario dei servizi e dei 
pedaggi messo in atto dal 2 
gennaio 1976 rappresenta un 
altro durissimo colpo alle 
categorie che operano nel 
mercato, e si rifletterà ne¬ 
gativamente sui consumatori. 

Un esempio di come la po¬ 
litica dell’aumento tariffario 
sia stata portata avanti sen¬ 
za tenere conto delle orga¬ 
nizzazioni dei lavoratori che 
operano all'intemo. si è avuto 
nel coi so di una riunione nel 
corso della quale il direttore 
de! consorzio ortofrutticolo 
ha fatto sapere ai rappresen¬ 
tanti della Confesercenti e 
della cellula politica gli au¬ 
menti effettuati. Tra questi 
ì piu significativi sono: la ta¬ 
riffa per il posteggio è di li¬ 
re 1610 al mq. cioè con un au¬ 
mento del 35-40'r. la tarif¬ 
fa di refrigerazione che ha 
subito un aumento del 15'r. 
l’aumento sul fitto mensile 
del deposito imballaggio, che 
e del 22-25T. 

Nella interrogazione comu¬ 
nista si afferma che è neces¬ 
saria una gestione pubblica 
del mercato ortofrutticolo 
esercitata dal Comune, dai 
rappresentanti dei produttori, 
operatori economici, lavorato¬ 
ri e consumatori per restitui¬ 
re al mercato la sua vera fun¬ 
zione di generale utilità e di 
incontro tra chi compra e chi 
produce, ponendolo quale 
strumento di diffusione del- 
rassociazionismo cooperativo. 

Del resto sempre in un do¬ 
cumento della Confesercen¬ 
ti si paria di una quantità di 
prodotto che non passa per 
il mercato all’ingrosso e che 
è il 35Cr dei prodotti ortofrut¬ 
ticoli. carnei e ittici. 

La manovra messa in atto 
da numerosi grossisti che ten¬ 
tano di svuotare l'importanza 
del mercato ortofrutticolo 
creando fuori di esso magaz¬ 
zini privati e riducendo gli 
stands del mercato a semplici 
recapiti commerciali, non è 
stata considerata a livello re¬ 
gionale c comunale. Inoltre 
manca una legge regionale 
per la programmazione e per 
la disciplina dei mercati gene¬ 
rali che porti ad un supera¬ 
mento della legge 125 che in 
trodusse la liberalizzazione 
dei prodotti ortofrutticoli, it¬ 
tici e carnei. 

Le carenze di strutture so¬ 
no evidenti. Il mercato del¬ 
la carne ad esempio presen¬ 
ta strutture cadenti con le 
tettoie puntellate ed in con¬ 
tinuo pericolo di crollo, non 
possiede nessuna attrezzatu¬ 
ra per la lavorazione della 
carne II mercato ortofrutti 
colo è gestito in forma priva¬ 
ta senza alcun controllo pub¬ 
blico od opera con fini spe¬ 
culativi «enza realizzare una 
vera funz.one di collegamen¬ 
to diretto tra la produzione 
ed il consumo, tra campagna 


Per il funzionamento della Comunità montana 


Domani manifestazione 
unitaria a Castiglione 


Le pesanti conseguenze della disgre¬ 
gazione economica nella zona 


Dal nostro corrispondente 


VASTO. 3 

Una manifestazione popo 
lare, indetta dal Comitato 
unitario (costituito nel Con¬ 
vegno tenutosi il 5 ottobre 
su Iniziativa dell'Alleanza 
dei contadini e della Feder- 
mezzadri). si svolgerà lune¬ 
dì 5 a Castiglione M.M. per 
sollecitare il funzionamento 
della Comunità montana del¬ 
la zona «U» (la Regione 
si è finalmente decisa ad in¬ 
sediarla il giorno 3), l'elabo¬ 
razione di uno statuto demo¬ 
cratico e la definizione dì un 
piano di risanamento che si 
traduca subito in lavoro per 
migliaia di disoccupati e di 
emigrati. 

La zona « U ». situata nel¬ 
l’Alto Vastese. presenta spic¬ 
cate caratteristiche montane 
(altitudine media di m. 821) 
ed è indicativa, nei termini 
più drammatici, del processo 
di sistematica spoliazione e 
di degradazione che per la 
politica condotta finora, col¬ 
pisce Intere plaghe del Mez¬ 
zogiorno. Per averne un’idea 
basta citare alcuni dati ri¬ 
portati nel documento con¬ 
clusivo del Convegno del 5 ! 
ottobre. Quelli suU'onugia/io j 
ne sono impressionanti: dal j 
'51 al TI la popolazione resi 
dente è scesa in percentuale 
del 22.94'• passando da 20 035 
abitanti a 15.437. E si tratta 
della parto più valida e pro¬ 
duttiva della popolazione, in 
gran parte giovani e ragaz¬ 
zo ri quali non si presenta 
alcuna prospettiva valida di 
vita e di lavoro nel luoghi 
d’origine. 

La popolazione attiva è 


scesa dal 44.83' ( del ’51 al 
38 96', del '71 (data dell'ul- 
tuno censimento, in seguito 
la situazione è peggiorata), 
senza considerare la larga 
incidenza del lavoro preca¬ 
rio. stagionale e occasiona 
le. tipico di una economia 
di sussistenza 

Particolarmente grave è la 
crisi dell'agricoltura, che no¬ 
nostante tutto, nella zona co¬ 
stituisce sempre l'attività 
produttiva fondamentale. Gli 
addetti a questo settore era 
no nel '51 7 (H7. pari al 78.50 
per cento della popolazione 
attiva: nel '71 sono diven¬ 
tati 2870 unità. Forte è quin¬ 
di la tendenza all'abbandono 
dell’attività agricola con con¬ 
seguenze esiziali per lo stes¬ 
so territorio e la configura¬ 
zione delle strutture fon¬ 
diarie. 

Per arrestare questa ine¬ 
sorabile tendenza alla emar¬ 
ginazione. le forze sindacali 
e politiche democratiche han¬ 
no già indicato alcuni set¬ 
tori fondamentali d’interven¬ 
to, posti d'altronde come 
prioritari nello stesso accor¬ 
do programmatico regionale: 
forestazione e sviluppo della 
zootecnia attraverso orga- 
n’siiu associativi che non si 
limitino alla fase produtti¬ 
va. ma tendano alla creazio 
ne di cooix'rntivc di trasfor¬ 
mazione e di commercializza- 
zione; recupero delle terre 
incolte o malcoltlvate; crea¬ 
zione di infrastrutture; pia¬ 
no di irrigazione. Si tratta 
di problemi drammatici la 
cui soluzione non può essere 
ulteriormente rinviata. 


Costantino Felice 
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Impegno 
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Un muoio, inquietante 
episodio, viene a turbare il 
già tormentato mondo de 
la scuola in Sardegna. E' 
accaduto ad Igtcsias. du¬ 
rante l'ora di educazione 
fisica l'insegnante avreb 
be domandato ad uno stu¬ 
dente se per caso fosse il 
figlio d'un consigliere co¬ 
munale missino. La rispo 
sta affermativa avrebbe 
scatenato contro il ragaz¬ 
zo una sorta di pestaggio 
da parte dell'intera clas¬ 
se; l'insegnante, nleia la 
stampa, "avrebbe assistito 
senza intervenire 

Il padre dello studente 
ha chiesto, con un esposto 
alla magistratura che i en 
gano chianti i fatti. Spet¬ 
ta quindi all'autorità inqui¬ 
rente i agitare le testimo¬ 
nianze e far luce su quan¬ 
to e accaduto; noi voglia¬ 
mo sperare che non si sia 
trattato di " un episodio 
di intolleranza politica ” 
ma di un banale litigio fra 
compagni di scuola e c- 
sprintiamo l'augurio che .1 
ragazzina possa m breie 
tempo suverare lo choc 
provocato da t/uesta tn-te 
esperienza. 

/ commenti della stampa 
locate hanno oscillato tia 
una valutazione che me¬ 
ncia semplicemente "in 
cauta ” la domanda dalia 
quale e scaturito il pestag¬ 
gio. ed una sottolineatura 
delle simpatie espresse da.- 
l'insegnante per gli schie¬ 
ramenti politici dell'ultra 
sinistra 

Mentre ribadiamo la <pe 
rama che i fatti siano ri¬ 
conducibili. per loro natu 
ra. ad una dm elisione me¬ 
no preoccupante, ritenta 


ino pero sia anche neces¬ 
sario esprimere, sulla ba¬ 
se dei commenti riportati, 
a t m e n o due considera¬ 
zioni. 

La prima riguarda il 
meccanismo di formazione 
del personale insegnante; 
un meccanismo che. per lo 
meno, non assicura quelle 
doti di sensibilità c di di¬ 
screzione che doirebbero 
essere patrimonio irrinun¬ 
ciabile di chi esercita la 
debilita funzione di edu¬ 
catore. La seconda consi¬ 
derazione riguarda Ut mi¬ 
lizia antifascista aliena, 
storicamente, da! ioni inrt- 
mento che esista una sor¬ 
ta di nemesi storica per 
la quale Ir colpe dei padri 
ricadono sulle spalle dei fi¬ 
gli, massime se dodicenni. 

I n coerente impegno de¬ 
mocratico presuppone, al 
contrario, ta fiducia nei 
raion dell'educazione, la 
certezza che tu scuola. I' 
esempio dei docenti mipe* 
guati ad affermare i i alo- 
ri deVa Costituzione Ita¬ 
liana. un china sereno nel 
quale ì gioì ani possano 
( rescere maturando l'abi¬ 
tudine al confronto rii ila 
delle idee, sono elementi 
indispensabili per allonta¬ 
nare dall'Italia la numà:- 
c.a fascista. 

Se i fatti dolessero e-5#- 
re protali cosi come son 
«tati denunciati, noi comu¬ 
nisti doi remino c^primert 
la no<lru affettuosa soli¬ 
darietà al ragazzino t itti- 
ma non di intolleranza po¬ 
litica. ma. più semplice- 
T.cnte. di un episodio ori¬ 
ginalo da inguaribile e vl- 
’r stupidità. 
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l'Unità / domenica 4 gennaio 1976 


PROVINCIA DI AGRIGENTO 

Ampie consultazioni 

per preparare 

il bilancio del *76 

* 

Il documento sarà presentato in Consiglio a fine mese assieme alle di¬ 
chiarazioni programmatiche - Colloquio con il compagno Giuseppe D’Amico 


SASSARI - Approvato all'unanimità un odg 

Impegno della Provincia 
per la consulta femminile 


Dal nostro corrispondente 

SASSARI. 3 

I problemi dell’occupazione 
femminile assumono sempre 
più vasta rilevanza di fronte 
ai contraccolpi della grave 
crisi economica che si abbat¬ 
tono sulla provincia di Sas¬ 
sari e sull’intera i.sola. Nelle 
Ultime settimane nuovo azien¬ 
de. le cui strutture denota¬ 
no maggiore fragilità o im¬ 
provvise difficoltà di merca¬ 
to, si sono aggiunte ad altre 
che nel corso del 1975 aveva¬ 
no chiuso 1 battenti o costret¬ 
to 1 dipendenti in cassa in¬ 
tegrazione. Gran parte di es¬ 
se occupano mano d’opera 
femminile. 

A Sassari, dove dopo la 
chiusura del cotonificio Del¬ 
le Piane erano stati sensibil¬ 
mente ridotti i posti di lavo¬ 
ro tra le donne, l’unica a- 
zleiula di un certo rilievo, la 
ITES, è precipitata in una 
lunga ed interminabile crisi 
produttiva. L’azienda, produ¬ 
ce filati acrilici, occupa un 
centinaio di operaie, le quali 
da alcuni mesi non ricevono 
normalmente gli stipendi e 
ora rischiano di essere licen¬ 
ziate. A Porto Torres 19 ope¬ 
raie della Coofem, una azien¬ 
da di maglieria a mano, so¬ 
no state improvvisamente li¬ 
cenziate per la riduzione del¬ 
la produzione. Al Olbia 85 ra¬ 
gazze della Cerasarda hanno 
subito il provvedimento della 
cassa Integrazione dopo che i 
proprietari della società della 
ceramica avevano addirittu¬ 
ra deciso la liquidazione del¬ 
la fabbrica. 

Non sono che i più signi¬ 
ficativi esempi dei pesanti at¬ 
tacchi sferrati nelle ultime 
settimane alla occupazione 
femminile nella provincia 
sassarese. Altre migliaia di 
donne hanno dovuto lascia¬ 
re il lavoro, il più delle vol¬ 
te costituito da soluzioni di 
ripiego e quindi di sotto oc¬ 
cupazione. Si calcola che in 
un solo anno in Sardegna 
circa ventimila donne siano 
state costrette ad abbando¬ 
nare il proprio posto di la¬ 
voro. 

Questi temi di drammatica 
attualità sono stati posti al 
centro del lavori del Consi¬ 
stilo provinciale che nella 
sua ultima seduta ha appro¬ 
vato all’unanimità un ordine 
del giorno presentato dal ca¬ 
pogruppo del PCI compagno 
Salvatore Lorelli. La discus¬ 
sione è stata aperta daU’dlu- 
strazione del documento ad o- 
pera del capogruppo comuni¬ 
sta. il quale ha sottolineato 
la gravità della situazione e 
conomica e occupativa delia 
piuvincla che a si ripercuote | 
assai pesantemente sulle mae- | 
stranze femminili ». Egli si j 
è quindi soffermato sullo ' 
stato di difficoltà di alcune 
aziende del Sassarese, le 
quali pagano le conseguen¬ 
ze di uno sviluppo economi¬ 
co distorto j 

« Per quanto riguarda il [ 
rettore tossite, ha sottolinea¬ 
to Lorelli. il nastro paese I 
importa ben l’80'f degli a- i 


gugliati quando essi potreb 
bero essere prodotti lacil 
mente anche nella nostra i- 
sola. Si tratta naturalmente 
di avviare la discesa a valle 
della produzione petrolchi¬ 
mica rimasta ancora bloccata 
alla lavorazione di ba.->e che 
non consente il soddisfaci¬ 
mento delle esigenze occupa¬ 
ti ve. 

11 rappresentante del PCI 
ha poi denunciato il caratte- 
ie semiclandestino «che ca¬ 
ratterizza la lase preparato- 
ila delia conferenza tegio- 
nale .sull’occupazione, fissità 
per il 22 e 23 gennaio a Ca¬ 
gliari. « Non si tratta, ha pro¬ 
seguito Lorelli — di puntare 
su un’assise staccata comple¬ 
tamente dai fermenti che e- 
mergono nei luoghi di iavoio, 
né di effettuare una semplice 
ed accademica riflessione sul¬ 
lo stato dell'occupazione fem¬ 
minile in Sardegna. Bisogna 
invece coinvolgere ì comuni 
e le province perché si fac¬ 
ciano carico del problema 

Nell'immediato è necessa¬ 
rio un coerente impegno per 
identificare un nuovo model ¬ 
lo di sviluppo verso settori 
dove può essere privilegiata 
l’occupazione femminile; per 
chiedere alla SIR di realizza¬ 
re le industrie a valle di di¬ 
retto Interesse per Sassari e 
le zone circostanti; per chie¬ 
dere il blocco del licenzia¬ 
menti in atto e impedire che 
altri se ne propongano; 
chiedere l’intervento della Re¬ 
gione a sostegno di quelle 
imprese attualmente in diffi¬ 
coltà ma clic abbiano in sé 
le capacita di ripresa e di ri¬ 
lancio. 

Lorelli ha quindi proposto 
la convocazione di una con¬ 
ferenza provinciale sull’occu¬ 
pazione femminile, la quale 
sia in grado di individuare le 
possibilità di inserimento del¬ 
la donna nella realta sarda e 
costituire l'occasione per da- 
le vita a una consulta pro¬ 
vinciale permanente. Nel di¬ 
battito sono intervenuti Ca¬ 
ini. Lai. Carboni e Razzu ì 
quali a nome dei rispettivi 
gruppi hanno dichiarato la 
propria adesione all’ordine 
del giorno. 

Il presidente della Provin¬ 
cia. compagno Cherchi, al 
termine ha annunciato l’im¬ 
pegno della Giunta per con¬ 
sentire tra breve la convoca¬ 
zione di una conferenza pro¬ 
vinciale e per chiedere alla 
Regione di rendere più inci¬ 
siva la partecipazione degli 
enti femminili nella fase pre¬ 
paratoria e nell'asslse regio¬ 
nale del 22 e 23 gennaio. Al 
termine è stato approvato un 
ordine del giorno nel quale 
tra l'altro il Consistilo «sono¬ 
rità la Giunta a promuovere 
le opportune iniziative per ia 
realizzazione di una consul¬ 
ta femimnlc. al fine di ren¬ 
dere permanenti le m/iative 
dell’amministrazione provin¬ 
ciale sui problemi deH’omi- 
pa/ione femminile e della 
condizione della donna in ge¬ 
nere ». 


g. d. r. 


Ricordo del compagno 
Donaldo Puxeddu 


Due settimane fa n soli 42 
anni, è morto il compagno 
Donaldo Puxeddu. Era nato 
ad Arbtis nel 1933. dove aveva 
consumato l’infanzia, l’adole¬ 
scenza e la gran parte della 
sua intensa e battagliera espe¬ 
rienza politica. Una vita bre¬ 
ve e dura. Da piccolo, la mor¬ 
te del padre minatore e le 
conseguenti ristrettezze e prt- 
\ azioni, vhe ne segnarono il 
carattere e la personalità. 
Poi. la passione politica, l’im¬ 
pegno nel partito e nelle '.ot¬ 
te dei minatori del Guspinese. 
che lo portarono ad assumere 
responsabilità e ruoli gravosi, 
senza mai venir meno ai pro¬ 
pri impegni magari nducendo 
ancora ì propri c magri gua¬ 
dagni di calzolaio. 

La sua esperienza politica 
si costruiva nelle gravi diffi¬ 
coltà della fine degli anni 
50: la crisi dell’attività mine¬ 
raria travolge l’economia del¬ 
la zona; i licenziamenti in 
massa e la brutale azione in¬ 
timidatoria dei padroni dis¬ 
solvono 11 quadro sindacale 
più attivo. Indeboliscono for¬ 
temente il partito. Nel 1957 
il compagno Puxeddu sarà 
eletto segretario della sezione 
comunista di Arbus: la len¬ 
ta ma sicura ripresa della 
forza organizzativa del par¬ 
tito si deve a lui. che sarà 
anche uno del principali pro¬ 
tagonisti dello sviluppo im¬ 
petuoso delle lotte dei mina¬ 
tori negli anni 60. ed uno de¬ 
gli artefìicl della vittoria del 
15 giugno che segnò la con¬ 
quista del comune di Arbus 
al PCI e alle forze di sinistra. 

Per tanti anni, fino alla 
morte, il compagno Puxeddu 
è stato membro de’. Comitato 
federale di Cagliari e capo¬ 
gruppo del PCI al Consiglio 



comunale di Arbus- a questi 
incarichi ha saputo sempre 
assolvere con intelligenza e 
dedizione. Di recente era sta¬ 
to assunto m qualità di ope¬ 
raio alle Tessili Sarde, ed il 
nuovo lavoro è stata una del¬ 
le cause non ultime delia sua 
immatura scomparsa 
Il vuoto che ovili lascia tra 
1 compattili e ì democratici e 
grande. Lo ha dimostrato an¬ 
cora l’immensa folla che ad 
Arbus io ha accompaen ito 
per l’estremo saluto R.cor¬ 
dandolo ai comunisti e ai la¬ 
voratori del Guspinese. .a ma¬ 
dre ha sottoscruto 10 m.Ia li¬ 
re per VUnità, il quotidiano 
del Partito comunista di cui 
il compagno Romualdo Pu¬ 
xeddu aveva organizzato per 
tanti anni la diffusione nel 
suo paese e nella zona, con¬ 
tribuendo a farlo diventare, 
soprattutto la domenica e nei 
grami festivi, il giornale più 
diffuso. 


Dal nostro corrispondente 

AGRIGENTO, 3. 

La preparazione del bi- 
j lancio dell'ente Provincia 
| non può essere un atto da 
esitare burocraticamente ma 
deve rappresentare il mez¬ 
zo per avviare un discorso di 
amino respiro con tutte le 
forze democratiche e popo¬ 
lari per uno sviluppo socio 
economico e culturale del 
territorio in cui si opera. 
Questa la piattaforma politi¬ 
ca che muove attualmente gli 
amministratori della giunta 
democratica popolare della 
provincia di Agrigento. « Pre¬ 
senteremo il bilancio entro 
la fine di gennaio assieme 
alle dichiarazioni program¬ 
matiche ». ci ha detto l’as¬ 
sessore comunista Giuseppe 
D’Amico che si occupa di 
questo ramo amministrativo. 

Il bilancio dell’ente Pro¬ 
vincia si aggira sui dodici 
miliardi complessivi. Una 
cifia che riguarda per buo 
na parte spese di istituto. 
Solo l’istituto psichiatrico, ad 
esempio, richiede una « vo¬ 
ce» di quasi quattro miliar 
di di lire. II problema di 
fondo sta nella qualificazio¬ 
ne della spesa e nel ruolo 
promoziona'e rhe l'ente Pro¬ 
vincia intende assolvere. I 
passati bilanci varati dalle 
amministrazioni dominate 
dalla DC e con un andazzo 
tipicamente clientelare, mo¬ 
strano uni serie di spese inu¬ 
tili. improduttive, continui 
rivoli di denaro polverizza¬ 
to a destra e a manca. 

« Il voto del 15 giugno — 
dice D’Amico — oltre ad ave¬ 
re Indicato le linee attra¬ 
verso cui debbono passare 
le modifiche degli indirizzi 
di politica economica, 1 nuo¬ 
vi metodi di governo ner 
un’azione coraggiosa e risa¬ 
nare e rimuovere la stasi e 
simerare la grave crisi rhe 
investe 11 paese, ha sotto- 
lineato la richiesta delia no 
poi-azione per partecipare 
attivamente alla vita demo¬ 
cratica degli enti locali. La 
amministrazione della ora¬ 
rmela di Agrigento ritiene 
chr risponda alle esigenze 
dettai*’ dal voto, alle neces¬ 
sità di consolidamento degli 
strumenti di democrazia, ad | 
un nuovo e concreto modo . 
di governare, di battere e | 
confrontare con i sindaci. * 
le Comunità montane, i! 
mondo della cultura. deMo 
srvrt e della scuola, i sinda¬ 
cati. le organizzazioni di ca¬ 
tegoria. gli organi degli ope¬ 
ratori imprenditoriali. !e li¬ 
neo del bilancio di previsio¬ 
ne ». 

Il presidente Todaro ha 
invitato i capigruppo consi¬ 
liari ad una riunione per di¬ 
scutere la proposta di co 
stituzione e insediamento 
della Commissione consilia¬ 
re di bilancio per sottoporre 
alla stessa le indicazioni del¬ 
la Giunta, per la predispo¬ 
sizione del progetto di bilan¬ 
cio 1976. attraverso una lar¬ 
ga consultazione per lare 
delio strumento finanziario 
non un documento arido e 
burocratico, ma un fatto vi¬ 
vo. un momento importante 
per fare dell’ente Provincia 
un punto di riferimento per 
definire le scelte da compie 
re c per coordinare le ini¬ 
ziative e le azioni da porta¬ 
re avanti in direzione dei bi¬ 
sogni. delie cs-genze dei ser¬ 
vizi sociali, per una politica 
per l'occunaz.ione 

« Dopo il momento di lar- j 
go comvolgimento esterno - - | 
ci dice ancora l'assessore | 
D’Amico — il progetto di bi¬ 
lancio che sarà sottoposto 
all'esame cd all'approvazio¬ 
ne del Consiglio provinciale 
risulterà non solo un bilan¬ 
cio di verità ma anche un 
bilancio di testimonianza del- 
1 1 situazione drammatica 
della Provincia cd anche 
espressione della domanda 
di urgente soddisfacimento ' 
di esigenze insopprimibili e 
quindi di un punto di Tifo- , 
rimemo per le forze politi- i 
che presenti in Consiglio che 1 
£ V ,nno «oste dinanzi ad ' 
inalienab li responsabilità ». 

Sempre l’assessore D’Ami¬ 
co .-rattolinea come con una 
nota del 28 settembre 1974 
!a prefettura di Agrigento ha ; 
r.chiamato l’attenzione de'. ! 
presidente delia Provincia e ; 
dei sindaci sul parere esprc* j 
so dal 1 .-* prima sezione dei 
consiglio di stato il 12 lu¬ 
glio 1974 circa >a maegioran 
za richiesta per l'approva¬ 
zione da parte dei Corradi 
dei bilanci d*»i comuni c del¬ 
le province Perendo tale pa¬ 
rere. richiesto dal ministero 
de'"lntemo *n recinto sven¬ 
trata m vigore della r-fnrma • 
Ir-bufarli. non è d'ù rìchie- j 
sta la mag^oranza oualifi- | 
rata (ner la provine a di ) 
Agngento cioè del voto fa- ! 
vorcvole di 17 consiglieri su 1 
32 1 per la approvazione dei 1 
b.lanri e per la contrazione j 
di mutui a pareggio, ma è . 
«ufficiente la maggioranza | 
empite e, cioè la metà p.ù i 
uno dei consiglieri votanti. } 
Questa precisazione c: è Ma- j 
ta fatta in quinto recente- - 
mente un con? ehere indi- 
pendente di s-mst ra e paca¬ 
to al a Democrazia criMiani. 

Nel'a giornata di venerdì, 
frattanto l’assessore al per¬ 
sonale. Felice Mar no. si è 
incontrato ren tutt i dipen¬ 
denti dell'ente Provincia. 
Ha chiesto la massima colla¬ 
borazione impegnandosi nel 
romempo ad affrontare con 
i sindacati la questione del 
nuovo contra'to di lavora 
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Il 12 sciopero generale indetto dalla Federazione CGIl-CISL-UIL 

Giornata di lotta nei Trapanese 

Le rivendicazioni al centro dell'iniziativa sindacale: ricostruzione delle zone terremotate del Belice, provvedimenti a salva- 
guardia della produzione di vino, case e servizi sociali per i baraccati del capoluogo - L'adesione del Consiglio comunale di Trapani 
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Un aspetto delle baracche del Belice. Tra gli obiettivi dello sciopero generale, la ricostru¬ 
zione delle zone terremotale otto anni fa. 


Dal nostro corrispondente 

TRAPANI, 3 

Lunedì 12 gennaio tutta la 
provincia di Trapani si ferme¬ 
rà in occasione della giorna¬ 
ta di sciopero generale prò 
clamata dalla Federazione 
unitaria Cgil-Clsl-Uil per la 
« Vertenza Trapani ». Alla vi¬ 
gilia dell’ottavo anniversario 
del terremoto del Belice la 
protesta delle popolazioni del 
Trapanese acquista anche 
un significato di solidarietà 
alla lotta che combattono gli 
abitanti delle baracche dal 
gennaio del 1968: ferma la 
vita nei villaggi della zona 
terremotata, in lotta i con¬ 
tadini del vigneto per il vino 
ancora invenduto nelle oltre 
100 cantine sociali; in piazza 
la gente di Trapani affama¬ 
ta dì case e di servizi civili; 
in prima fila i ragazzi del 
Belice che si rifiutano di fare 
il militare, che si sono in 
questi giorni organizzati m le¬ 
ga e chiedono il servizio civile 
alternativo per diventare co¬ 
si i protagonisti del processo 
di ricostruzione e di sviluppo 

Il Belice, con i suoi otto 
anni di tragedie, è al cen¬ 
tro della « vertenza Trapani ». 
Sono stati i bambini delle ele¬ 
mentari di Santa Ninfa e de¬ 
nunciare Ja condizione. Questi 
bambini, figli del terremoto, 
hanno scritto al parlamento 
raccontando la loro storia di 
baraccati. « Non conosciamo 
una vera casa La nostra vi¬ 
ta si chiama baracca. Veni¬ 
te nel Belice ... ». 

11 giorno 8 gennaio i par¬ 
lamentari giungeranno nella 
valle del terremoto. La dele 
gazione della Commissione 
Lavori pubblici della Camera 
e del Senato potrà casi con¬ 
statare come vanno le cose 
nelle zone terremotate otto 
anni dopo, dopo aver spe»o 
quasi 400 miliardi. I parla¬ 
mentari troveranno poche ca¬ 
se. meno di 300. e un mare 


di baracche. E troveranno 
questi bambini a testimonian¬ 
za della vita che continua nel¬ 
le baracche. Troveranno an¬ 
che i giovani, quelli che do 
vrebbero partire per la leva, 
ma che si rifiutano. «Lo Sta¬ 
to non fa le case, non crea 
le industrie, non ci toglie dal¬ 
le baracche però vuol fare- 
fare il soldato. Noi chied'amo 
la proroga del servizio civile, 
chiediamo che venga soppesa 
la chiamata alle armi ». han¬ 
no detto al convegno dei gio¬ 
vani disoccupati svoltosi a Sa¬ 
lem: per iniziativa del Comi¬ 
tato di zona del PCI. 

Questi giovani sono una for¬ 
za. Migliaia e migliaia in tut¬ 
ta la valle e non sono rasse¬ 
gnati, come ci dice il com¬ 
pagno Vito Bellafiore, sinda¬ 
co di Santa Ninfa. « No. nel 
Belice non c'é rassegnazione. 
Il governo di Roma non può 
chiudere la partita. Con la 
lotta dei giovani si riapre la 
vertenza ». Questi giovani nei 
paesi di baracche ai parla 
mentari della Commissione 
Lavori pubblici presenteranno 
un rapporto, un vero atto di 
accusi sul come si vive nelle 
baracche, della loro condizto 
ne di disoccupati «Ai disagi 
di otto anni di vita vissuta 
nelle baiacrhe si uniscono 
adesso lo spettro della disoc¬ 
cupazione e la dilaniata alle 
anni che toglierebbe la for¬ 
za Giovanile all'impegno c al¬ 
la lotta per la ricostruzione ». 
1 giovani de.la « lega dirac- 
cupat: » hanno anche prapa 
rato un pacchetto di richie¬ 
ste- oltre alla proioga del 
servizio civile chiedono l'un 
mediata contrizione delle ca¬ 
se. e in rispetto della legge 
su'lo sviluppo economico, la 
istituzione di corsi di qu-ali- 
fic mone 

Col Bei.ce in piazza tatto 

11 mondo della vitivinicoltura 
Migliala di contadin de! vi¬ 
gneto lasccranno i camoi i! 

12 gennaio per difendere an¬ 


cora una volta la loro ric¬ 
chezza che s, dilania uno 
Ricchezza messa in foise per 
gl: attacchi fiume*! e per la 
politica comunitaria Nel’e ci 
sterne e nelle botti et sono ni 
meno 5 milioni <l> ettolitri d’ 
buon vino die usi ina di e- 
sere bruciato come un an 
no fa. 

I contadini pelò si rifiutano 
di farlo diventare alcool « il 
nostro uno non venà distiut 
to quest'inno A (o.-uo di il’ 
stribuirlo gratuitamente alla 
popolazione, ionie abbaini 
latto in settembre a Trapani 
alla Vigilia delia vendemmi, i 
quando il generilo non ci ha 
saputo due ultra che b so 
gnava distil’are il vino inveii 
liuto», dicono ì v.tito tori de 
la ptovincia di Trapani. 

Trapani è la puma piovra 
eia vinicola d’Italia, e con lo 
sciopero del 12 gonna o riha 
disco clic il suo futuro at.i 
nel v gneto. m questa ikcIh • 
za die (là lavora a 100 mila 
famiglie nei solo Trapanesi 
die ha blooiato IVnv.giaz.o 
ne m tant. p.u'si 

La terza questione omble 
matica della gioì -i.it. ì di a” i 
del 1? gennaio è tupproran 
tata dai unii di Trapani 1 
1975 è s’a:o per la citta ca 
poiuogo un anno proti » mai 
co. Tanti anni di nialgove: 
no hanno fatto espio K io cali 
clone come quelle de! centro 
stor.co mu iis.in.uo. de pu 
ni di zona bloccati per non 
intaccare gl’ inteiessi di .il 
cuni speculatori agrai . de! 
porto senza piano re gobi toro 
dola rete idrica non inatta 
dn un secolo, d ’TacqucrinUo 
insufficiente a dare da bere 
a tutta la citta E pumn. 
dal Consiglio connina!" di 
Trapani e giunta ì orini 
adesione alla giornata di scio 
pero generalo de. 12 gemi, 
con concentramento nel ca 
poiuogo 

t. r. 


BARLETTA - Assemblea aperta in fabbrica contro le manovre liquidatone della Montedisor 

L’ultimo giorno del ’75 in fabbrica 

Alia manifestazione hanno partecipalo i sindacati, il presidente delta Regione Puglia, i rappresentanti del Comune e dette forze politiche democratiche - Gli operai hi lotta da 
4 mesi: «Vogliamo precise garanzie su! futuro deila fabbrica e dei livelli occupazionali » - Proposte provocatorie - Diminuita negli ultimi 7 mesi la produzione di concimi 



Gli operai della Montedison di Barletta durante un blocco 
stradale sulla Statale 16. Da quattro mesi i lavoratori sono 
in lotta per l'occupazione. 


Nostro servizio 

! BARLETA, 3. 

j « Abbiamo festeggiato i! Na* 
! tale e il Capodanno a casa, 
I ma è stato come se fossimo 
j limasti m fabbrica. Anche in 
j quelle ore nessuno di noi è 
! riuscito a scrollarsi di dos- 
! *o la preoccupazione per il 
| proprio futuro» affermano gii 
i operai della Montedison di 
f Barletta che da oltre 4 mesi 
■ lottano contro le manovre li- 
j quidatorie del colosso chi- 
l mico. 

j Un risultato, però, la mob.- 
litazione delle maestranze, di 
tutte le categorie produttive, 
degli studenti e delle forze 
democratiche, l’ha ottenuto: 
la FEDIT, a cui la Montedi- 
son aveva «svenduto» il re¬ 
parto fertilizzanti, non è an¬ 
cora entrata in fabbrica. « E 
i non vi entrerà — aggiungono 
i lavoratori — perchè non è 
in grado di dare precise e do¬ 
cumentate garanzie sui livel¬ 
li di occupazione e sul tipo 
di produzione dell’azienda, e 
perché noi non vogliamo esse- 
j re i primi a pagare il coato 
j di una operazione speculativa 
I a largo raggio sui concimi 
! chimici che sempre più va 
delineandosi in tutti ì suoi 
ambigui aspetti. Insomma: 
che significa l’insediamento di 
una azienda come la Beker a 
Brindisi, e perché ia FEDIT 
(l’ha affermato il ministro 
Donat Cattin) sollecita il fi- 


SARDEGNA - Gli operai sono in lotta da 16 mesi 

Per la soluzione della vertenza «Selpa» 
riunione dei parlamentari con la Regione 


Zeno Silea 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARE 3 
G ì operai della Sema, da 
scc.:c: mesi n letta per sal¬ 
vare il porao di lavoro, han¬ 
no chiesto l’intervento dei 
parlam’ntar: sarei;, regionali 
c nazionali, per un esame ur¬ 
gente dei problemi de.'.'orni 
razione ne’.'.'Iso’a. « Non si 
tratta .-ora d. sai. are la no¬ 
stra fabbrica — .-ct-tenzor-.o 
gl: opera: della Se'pa — ma 
d: assumere iniziative urg?n- 
t. e ,nd.!az:enab-.*.. per un prò 
erouimi i medio termine che 
vai za. prima d: tutto, a gv 
ranfre i l.velii oraupaz.onali 
ne..e decine d: fabb:iche dal¬ 
l'Isola minacc.ate d, eh.us i- 
ra definitiva ». 

In que'to senso sono già 
stati predisposti f.n dai pri¬ 
mi eiorm dell’anno .nterventi 


per la riapertura della fab 
bn*\i. in co! legamento con : 
sindaca”. : grappi autonomi- 
Mi del Cons ello regionale, i 
parlamentar: naz-cnali d- tu' 
t: i part.t: democratici Si 
tratta ora d: definire nei suo. 
punti csse.nz.ali la prat.r? per 
i! tr.asfra mento d. proprietà 
dola fabbrica di materie pia¬ 
si.;h-. d.chiarata fallita qua 
si u:i anno fa da! tribmaie 
d. C.. 2 I ari t di ca. 1 prò 
pr.et<ir: n parte .-i trovano in 
carcere e na parto sono fuz 
zit. al'.’ratero 

Parlamentar, e gmnW ra 
granale, m una nu.’.on*’ con¬ 
vocata per z.cv.dt 3 genita.o 
rarr-r-no mv.tat. dalia Fedra t 
7.ooe -arda CGIL CISl. UìL. 
ad assumere iniziative, cia¬ 
scuno nel proprio ambio di 
competenza, perché ques'a 
'unga e delicata vertenza ven 


za r.so’ta al piu presto poes- 

sib.’.e 

Un'ampia un.ta de: lavo¬ 
ratori e de’.> popolazioni ss r: 
scontri» anche ne: centri diret¬ 
tamente investiti dalla crisi 
economica, per ia salvezza 
rie.> aziende in d.ff. colta, 
quest tutte occupate dalle 
maestranze la SEM Molmi e 
la Laterzi P.tvau a Cagliar : 
in Craa si'da ad O'ba: 'a 
Fornaci Scanu a Guspini. 
l'ITES a Porto Torres, la 
SICMI a Portovesme 

Da pane sua il PCI. a 
vello locale e regionale. 
st ene che al centro dell'azio¬ 
ne dei partiti dei .-ìndacat:. 
d"g’i enti locali e della Re 
gorra va posto il prob’ema 
deiroceup«7.one che in Sar¬ 
degna assume forme ancor 
pm preoccupanti rispetto al¬ 
le a.tra regioni ita'.-ane 


lascio dell'autorizzazione per 
la costruzione della fab 
brica? ». 

Sono interrogativi cui la 
FEDIT non ha mai risposto, 
casi come non ha risposto la 
Montedison che si è sempre 
trincerata dietro la giustifira- 
zione del ritiro dell'azienda 
dal settore dei fertilizzanti. 

NeH'ultimo incontro presso 
il ministero deli'Industria. la 
Montedison ha affermato, an¬ 
cora una volta con arrog.an 
za. che è inutile insistere, che 
non Ce piu nu.la da fare, 
die l'azienda deve « onorare » 
il contratto di cessione del 
reparto fertilizzanti alla FE- 
DIT. Per il reparto di produ¬ 
zione dell'acido tartarico (che 
rimane in gestione al colosso 
chimico), gli operai saranno 
messi in cassa integrazione 
per il periodo di tempo neces¬ 
sario alla ristrutturazione in 
stabilimento di produzione di 
attrezzature igienico sanitarie 
in ceramica. 

« E' una proposta provoca 
toria. Il classico contentino 
che poi si dimentica. Del re¬ 
sto come può essere altrimen¬ 
ti, visto che la produzione di 
ceramica, questa si. è in cri¬ 
si. E poi non sarebbe la pri¬ 
ma volta che la Montedison 
non "onora” gli impegni as¬ 
sunti con noi » ha affermato il 
compagno Michele Del Vec¬ 
chio. dell'esecutivo di fabbri 
ca nel corso dell’incontro che 
gli operai hanno avuto l'ulti¬ 
mo giorno del T5. nella men 
sa dell'azienda, con il presi¬ 
dente della Regione Puglia, 
avv. Nicola Rotolo, il sinda¬ 
co della città, la giunta co¬ 
munale. i sindacati, i rappre 
sentanti de; grappi consiliar. 
democrat.c. e a curi: ra ponen¬ 
ti del Comprensorio Nord Ba¬ 
rese. Nel corso dell'incontro 
oocupaz.onc non solo de: 200 
d.pendent. d*\.o stab.limento. 
ma anche per centinaia di 
portu.au e di autotr.ospDrt.ato 
ri che nell'attiv.ta prodult.va 
delia fabbrraa trovano occa¬ 
sione di lavoro e. inoltre, per 
lo sviluppo delia citta, della 
zona e del i'agr: coltura pu- 
gi.ese. 

Occorre .salvare l'unita del¬ 
la fabbrica dallo smembra 
mento in due az.ende fra es¬ 
se scollegate, e garant.re al 
tempio stesso una produz.or.e 
collegata all'econom.a lo-a> 

« Non iogl.amo una fabbrica 
quais-asi vog.iamo invece una 
industria che viva » e stato 
affermato nel corso della r.u- 
nione che, successivamente, 
s: e svolta presso il palazzo 
d: c.tta p>er esaminare le al¬ 
tre iniz.at.ve che la Reg o- 
ne. l’ente locale, il compren¬ 
sorio '.e forze poi.tic he demo¬ 
cratiche e i s.ndacatt dovran 
no sviluppare nei prossimi 
grami pier una soluzione po¬ 


sitiva della vicenda rhe già 
gravi guasti ha provocato nel 
tessuto economico. 

Il Consiglio di fabbrica h.a 
fornito le cifre del disimpe¬ 
gno Montedison a Barletta: 
la produzione procede a rit¬ 
mo ridotto perchè mancano 
le materie prime mentre 
aumenta Li domanda di con¬ 
cimi Negli ultimi 7 mesi al 
porto sono stati scaricati TUO 
mila quintali in meno di ma¬ 
terie prime e ciò ha compor 
tato una riduzione di lavoro 
per . pò. tua li lancile alcune 
cooperative di autotrasporta- 
tori avvertono le pesanti con¬ 
seguenze di tale situazione». 

E' questo il nuovo espedien¬ 
te della Montedison. teso a 
sfiancare sul’a distanza le 
maestranze dello stabilimcn 
to e il vasto movimento che 
su questa vertenza si è co 
struito. visto che la lotta non 
abbassava il tiro e che i! 
ministro deifIndustria ha un 
posto al colosso chimico di 
bloccare la « consegna delle 
chiavi » del reparto fertiliz- 
zont. alla FEDIT. I 

Cefis ha sbagliato 1 conti I 
ma non disarma D. qui la ne j 
cessila del mass.mo impegno j 
poìit.co, di non c rro-cr.vere i 
la vertenza a livello munici- * 


palistico. d! nuove r più esi- 
se Iniziative unitarie (li lotta 

La Momed-son iin eira .u 
al governo una larga « fetta > 
dei finanziammiti del p.ano a 
medio termine per la ricon 
versione industria e Orione, 
quindi, che il governo .mpon 
ga il congelamento di tutte 
le manovre che il colosso clu 
inico sta attuando a Bar'et’a 
come a Priolo, a Portoempi 
docle e in altre lociLtA d \ 
Sud. In particolare è nere.** 
sana una iniziativa de.ìa Ra¬ 
gione Puglia nei confronti d-\ 
le altre Reg.om Mieiìd.o.'ia! 
per un passo unitario C » 
metta in discussione l'alt i > 
le ruolo della presenza Mo.. 
tedison nel Mezzogiorno pe 
un intervento industriale chi 
sia eflettivamente collega-,- 
alle risorse e alle potenziai: 
tà di sviluppo del Sud E 
questa la propasta del PCI 
che i compagni Sen Birra* 11 
no e Corcelia hanno illustra 
to nel corso dell'incontro • 
che il presidente della Reg.o 
ne Rotolo ha accolto. 

Ora è necessar.o non pc: 
dere tempo La situazione •- 
grave, ogni ritardo tornerai» 
be ad esciuv.vo vantazg.o d_- 
« gioco Montedison ->. 

R. C. 
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Pubblicato un «quaderno» dedicato al trentennale della Liberazione 

La Sicilia nella Resistenza 

Con l'iniziativa dell'ARS si intende far conoscere ai giovani alcuni significativi episodi della battaglia di libertà 
contro la dittatura fascista e l’oppressione nazista - Notizie utili, testimonianze di lotta, racconti drammatici 


LE PRIME DEL CINEMA 


La iniziativa per la rifor¬ 
ma del regolamento di di¬ 
sciplina e dei codici milita¬ 
ri si va dispiegando anche 
in Sardegna. Recentemente si 
sono avute due occasioni di 
discussione pubblica su questi 
problemi: un dibatti in a Ca¬ 
gliari ed uno nel Municipio 
di Decimomannu, sede del¬ 
l'importante insediamento 
NATO. 

Il dibattito di Cagliari ha da¬ 
to modo al movimento dei sot¬ 
tufficiali democratici, promo¬ 
tore della iniziativa, di dare 
prova della serietà e del¬ 
l'equilibrio con cui si muovo¬ 
no i militari in Sardegna. F.’ 
apparso chiaro a tutti che l'in¬ 
teresse principale degli orga¬ 
nizzatori del dibattito era 
quello di fornire a tutte le for¬ 
ze che si richiamano alla Co- 
ttituzione repubblicana la pos¬ 
sibilità di esporre pubblica¬ 
mente le rispettive posizioni 
in materia, confrontandole con 
quelle degli altri, ed in primo 
luogo con quelle dei sottuffi¬ 
ciali direttamente interessati 
ad un evoluzione in senso de- 
mocratico delle strutture mi¬ 
litari. 

La risposta fornita è indi¬ 
cativa del metodo che cia¬ 
scuna forza intende seguire 
nel trattare la questione. In 
primo luogo è significativa la 
assenza della DC, che pure in 
fase di preparazione aveva as¬ 
sunto l’impegno di essere pre¬ 
sente e di contribuire allo svi¬ 
luppo del dibattito. Ma, se 
possibile, ancora più preoccu¬ 
pante c il taglio con cui la 
questione è stata affrontata 
dal Partito radicale, che ha 
nascosto — sotto una for¬ 
ma apparentemente spregiu¬ 
dicata — una posizione assai 
pericolosa sia per l'esagita¬ 
to allarmismo, sia per le ini¬ 
ziative proposte. Le assurde 
tesi dei radicali rischiano di 
spingere il movimento dei sot¬ 
tufficiali in una direzione che 
lo condannerebbe ad un peri¬ 
coloso isolamento politico, con 
gravi rischi non solo per i 
singoli militari, ma per il 
buon esito della loro lotta. 

Questi atteggiamenti sono 
guardati con perplessità e dif¬ 
fidenza dalle forze più rap¬ 
presentative dei lavoratori, 
come è apparso anche nella 
discussione di Cagliari dall'in 
tervenlo - del rappresentante 
della Federazione sarda CGIL 
CISL. UIL. 

Al convegno di Cagliari è 
seguita la repressione delle 
gerarchie militari, che — con 
una serie di punizioni disci¬ 
plinari, spesso motivate in 
termini pretestuosi e infaman¬ 
ti per i sottufficiali colpiti — 
hanno risposto allo sviluppar 
si del movimento di demo¬ 
cratizzazione delle forze ar¬ 
mate. 

Questa è la dimostrazione 
di quanto una parte dei co¬ 
mandi militari siano lontani 
dallo spirito nuovo che ani¬ 
ma il Paese e che si è ma¬ 
nifestato nelle grandi lotte 
operaie e popolari. 

Malgrado la repressione il 
movimento non è stato soffo¬ 
cato. Anzi, pochi giorni più 
tardi ha dato vita ad una im¬ 
portante manifestazione popo¬ 
lare a Decimomannu alla qua 
le hanno partecipato ufficial¬ 
mente, oltre all'amministra¬ 
zione comunale del paese ospi 
te (PCI, PSI. DC) i sindaci 
di Decimoputzu. Villasor, As* 
semini e Serramanna. 

Scopo del convegno era 
quello non solo di indicare ai 
cittadini i problemi della de¬ 
mocratizzazione dell'ordina¬ 
mento militare, ma anche 
quello di iniziare la discussio¬ 
ne sui problemi posti dalla 
presenza di grandi installazio¬ 
ni militari m moli’ comuni 
dell'isola. F.' stato rilevato co¬ 
me sia necessario il supera¬ 
mento di quel diaframma an¬ 
che fisico che oggi esiste tra 
cittadini in divisa e cittadi¬ 
ni in borghese, e come sia 
indispensabile realizzare la 
completa integrazione dei mi¬ 
litari nella comunità sociale 
in cui essi operano. Il se¬ 
gretario provinciale della Fe¬ 
derazione CGIL. CISL. UIL. 
Carlo Arthemalle, ha confer¬ 
mato l'apprezzamento dei sin¬ 
dacati per la piattaforma di 
lotta e l'impegno per giunge¬ 
re al più presto alla riforma. 

Il giudizio che si può ri¬ 
cavare dalle esperienze fin 
qui compiute è che molta 
strada resta ancora da com¬ 
piere per giungere alla ri¬ 
forma democratica delle for¬ 
ze armate, anche perchè non 
si tratta solo della riforma 
del regolamento ma di un pro¬ 
fondo lavoro di educazione so¬ 
ciale. politica e civile a li¬ 
vello dt glassa¬ 
li movimento democratico 
dei sottufficiali, peraltro, met¬ 
tendo da parte indicazioni av¬ 
venturistiche e scriteriate, si 
sta muovendo sulla strada 
giusta. Lasciare solo ai sot¬ 
tufficiali questo gravoso com¬ 
pito sarebbe sbagliato e peri¬ 
coloso. ET preciso dovere di 
tutte le forze democratiche 
farsi carico di questo impe¬ 
gno. 

Giorgio Macciotta 



In Sicilia sono già sbarcati gli alleali, la gente cerca di sottrarsi alla violenza dei combattimenti; l'isola dopo i lunghi anni della dittatura durante la quale la 
resistenza al fascismo ha conosciuto episodi eroici, sta per riacquistare la libertà 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 3. 

« In Sicilia, la Resistenza 
non ebbe a verificarsi essen¬ 
done mancate te condizioni, 
dato che già un mese prima 
dell'8 settembre il territorio 
isolano era stato occupato 
dalle truppe anglo-america¬ 
ne. Vi fu invece, lungo l’arco 
dei venti anni della dittatu¬ 
ra, una resistenza di massa 
contro il fascismo prima e, 
poi, contro la guerra. La lun¬ 
ga maturazione di tale rivol¬ 
ta ideale contro la dittatura 
si tradurrà nel 1940 1945. nel 
diretto apporto di vite pre¬ 
ziose che centinaia e centi¬ 
naia di siciliani offriranno, 
nel resto del paese, alla cau¬ 
sa del riscatto nazionale con¬ 
tro il fascismo e la barbarie 
nazista e che farà ascrivere 
alla Sicilia il merito di 23 me¬ 
daglie d’oro»: con queste pa¬ 
role il presidente dell’Assem¬ 
blea regionale siciliana ono¬ 
revole Mario Fasino presenta 


il « Quaderno » speciale che 
« Cronache parlamentari si¬ 
ciliane» ha dedicato al tren¬ 
tennale della Liberazione, 
nel quadro delle iniziative 
decise dalla Assemblea. 

Nell’impossibilità di una 
raccolta completa ed esau¬ 
riente. il quaderno « La Sici¬ 
lia nella Resistenza » racco¬ 
glie il più possibile di noti¬ 
zie e testimonianze sulla par¬ 
tecipazione dei siciliani alla 
guerra di Liberazione. Cia¬ 
scuna di essa è un utilissimo 
granello di stona. 

I contributi alla storia del¬ 
l’antifascismo e della resi¬ 
stenza in Sicilia si aprono 
con un saggio di Franco Pez- 
7.ino su alcuni episodi di co¬ 
raggiosa opposizione alla 
guerra ed ai nazisti cui die¬ 
dero vita le popolazioni di 
due minuscoli paesi della prò 
vincia di Catania: l’autenti¬ 
ca rivolta popolare armata a 
Mascalucia. un piccolo cen¬ 
tro sulle pendici dell'Etna e 
la orrenda strage, pari per 


ferocia solo a quella di Mar- 
zabotto. a Castiglione di Si¬ 
cilia. Ancor prima dell’8 set¬ 
tembre, quindi. — al contra¬ 
rio di quanto affermano mol¬ 
ti storici del periodo — sep¬ 
pur in scala minore avven¬ 
nero anche in Sicilia episodi 
i di vera e propria ribellione 
armata contro l'« alleato » 
nazista. 

Il panorama delle testimo¬ 
nianze e dei documenti vie¬ 
ne completato da una con¬ 
ferenza dello storico liberale 
Augusto Monti, dal famoso 
appello di Concetto Marchesi 
agli studenti dell’università 
di Padova e dagli interventi 
degli storici Gastone Mana¬ 
corda. Salvatore Massimo 
Ganci e Francesco Renda 
sulla Sicilia e la Resistenza. 
Infine, un saggio di Salvo 
Barbagallo sull’attività anti¬ 
fascista di Antonio Canepa. 
l'intellettuale siciliano che 
dopo la Liberazione darà vi¬ 
ta all’ala di sinistra del mo¬ 
vimento indipendentista. 


Ma le pagine più fresche e 
piene di suggestive annota¬ 
zioni sono quelle che i redat¬ 
tori di « Cronache parlamen¬ 
tari siciliane» hanno elabo¬ 
rato raccogliendo le testimo 
nianze dei partigiani sicilia¬ 
ni: apre questo capitolo il 
racconto della liberazione di 
Torino del compagno onore¬ 
vole Pompeo Colajanni. il 
« Barbato » della resistenza 
piemontese, («fu lo spirto 
nuovo dell’unità nazionale e 
popolare — osserva Barbato 
-- che indusse ì responsabili 
politici e militari del Piemon¬ 
te a prescegliere due sicilia¬ 
ni. « Barbato » e « Petratta » 
come comandante e alfiere 
del CVL nella parata dentro 
Tonno liberata, alla testa dei 
trentamila protagonisti del 
l'insurrezione e liberazione 
della città e della regione»). 

Seguono poi il racconto 
sulla vita « Nell’inferno di 
Mathausen » di Nino Di Piaz¬ 
za: la testimonianza su «Il 
i compagno» Vittorini clande¬ 


stino in Sicilia » di Salvato¬ 
re Di Benedetto; la libera¬ 
zione di Bagheria di Pietro 
Buttittu; i primi passi del¬ 
l’organizzazione clandestina 
comunista in Sicilia narrati 
da Franco Grasso: i ricordi 
di vita partìgiana di Vincen¬ 
zo Lumia e di Stefano Nari¬ 
ci. le biografie di quattro si¬ 
ciliani in montagna. Rosoli¬ 
no Cottone («Esempio»), 
Salvatore Pantaleone («Orio¬ 
ne»); Roberto Baudo («Dot¬ 
tore»), Enrico Cuvone e del¬ 
le 23 medaglie d’oro siciliane 
della Resistenza. 

In ognuna di queste testi¬ 
monianze sta un messaggio 
diverso, ma egualmente au¬ 
tentico. d’un ancor più vasto 
patrimonio ideale, che. con 
l’iniziativa della pubblicazio¬ 
ne curata dall’Assemblea si¬ 
ciliana, si intende far cono¬ 
scere ai giovani siciliani, per¬ 
chè venga rivissuto e comple¬ 
tato nella battaglia di libertà 
che iniziò in quei giorni. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 3. 

La Sardegna di ieri e di 
oggi è stata presentata agli 
ungheresi attraverso le opere 
di un poeta isolano. Con il 
titolo «Quelli dalle labbra 
bianche » la casa editrice sta¬ 
tale « Europa » di Budapest 
ha pubblicato un’antologia 
del poeta sardo Francesco 
Masala. in questo volume so 
no comprese le parti p;ù si¬ 
gnificative di quattro opere 
del Masala: «Pane nero». 

« Il vento ». « Lettera della 
moglie dell’emigrato ». « Sto¬ 
na dei vinti ». il testo in un¬ 
gherese è completato da set¬ 
te ballate della riduzione tea¬ 
trale del romanzo «Quelli 
dalle labbra bianche ». pub¬ 
blicato in Italia da Feltri¬ 
nelli. 

L’antologia, tutta ancorata 
ai temi della «questione sar¬ 
da ». è stata curata dal gior¬ 
nalista Jenò Faragò cui si de¬ 
ve la traduzione letterale ed 
al grande poeta ungherese 
Zoltan Hera. che ha dato ve¬ 
ste poetica olle traduzioni. 

L’organo ufficiale del Par¬ 
tito comunista ungherese. 

« Nepzabadsag ». ha recensito 
il libro definendolo « un'au 
tentica scoperta ». « La cultu 
ra magiara — s: legge nella 
nota dell'organo del PC un¬ 
gherese — può conoscere dal 
vivo il mondo popolare sar¬ 
do: pastori, contadini, mina¬ 
tori. opera:, pescatori, tessi¬ 
trici. assunti da Francesco 
Masala a protagonisti delle 
sue storie e delle sue afla- 
buìaziom poetiche». 

La rivista letteraria « Nae- 
villag e e il settimanale il¬ 
lustrato « Tukor » hanno de 
d.cato ai poeta sardo ampi 
servizi mettendo in risalto 
l'incontro della cultura un 
gherese con risola di Gram¬ 
sci « l’isoia del pane nero e 
del miele amaro ». come v.e 
ne definita m un saggio da 
Jenò Faragò che alla Sarde¬ 
gna dei.a tradizione e della 
lotta per il progresso sotto la 
guida del PCI e delle forze 
autonomistiche antifasciste, 
aveva dedicato tempo add.e- 
tro, un suggestivo libro foto¬ 
grafico. 

Radio Budapest ha manda¬ 
to in onda una lunga inter¬ 
vista allo scrittore sardo sul¬ 
le condizioni sociali e cultura¬ 
li della nostra isola. Questa 



Irene Irene 

Irene Irene, la « quasi » ope¬ 
ra prima di Peter Del Mon¬ 
te — il giovane cineasta ha 
infatti al suo attivo un al¬ 
tro lungometraggio, Fuori 
campo, che ha realizzato 
quand’era allievo del Centro 
sperimentale di cinematogra¬ 
fia— prende il via da un em¬ 
blematico momento di rot¬ 
tura nell'esistenza del giudi¬ 
ce Guido Boeri: con poche 
righe che rivelano dolore e 
affetto insieme, la moglie Ire¬ 
ne lo lascia, apparentemente 
senza motivo. Quest’uomo 
tutto d’un pezzo, privato bru¬ 
talmente di un elemento de¬ 
terminante della sua vita 
geometrica, è a disagio, co 
stretto ad affrontare con quel 
teroce rigore che finora lo 
ha distinto ed «eletto» in¬ 
quietudini soffocate per trop¬ 
po tempo. In una clinica di 
lusso ove ha deciso di rele¬ 
garsi per raccogliere le forze. 
Guido incontra la giovane e 
fragile Alma, alla quale si 
accosta con tenero paterna¬ 
lismo. riacquistando per un 
attimo la sua sciocca « po¬ 
tenza »: ma ambedue assisto¬ 


no alla lezione di morte di 
un loro compagno suicida e 
regrediscono, sebbene in mo¬ 
di diversi, nell'incomunicabi- 
lita. Armato d’una rabbiosa 
lucidità, il magistrato torna 
con veemente sfiducia alle 
cose di sempre, sul sentiero 
di rinunce che hanno però 
una singolare, sinistra vita¬ 
lità: abbandonerà il «mestie¬ 
re del giudizio» per ravvici¬ 
narsi a una famiglia perdu¬ 
ta (la moglie che muore, lon¬ 
tana e Ineffabile; il tiglio 
che cova in sé gli stessi ger¬ 
mi del fallimento del padre) 
fonte di nuova, ancor più 
drammatica ripulsa. Poi, la 
fine. Senza messaggi. 

Se Maurizio Ponzi con 
Laing nel Caso Raoul risale 
alle caparbie radici di una 
condizione umana dolente 
perche frutto di remote proie¬ 
zioni genitali e Antonioni. 
nel suo Professione: reporter, 
smantella la carne afflitta 
dall'opprimente e deviarne 
concetto di identità, Peter 
Del Monte si riallaccia a que¬ 
ste impalpabili verità per 
aprire gli orizzonti ad una 
ricerca assoluta, utopistica 
ma comunque dialettica del¬ 


l'«lo»: al «vizi sociali» del 
magistrato — per sua stessa 
ammissione, egli rappresenta 
l’immobilismo piu protervo 
del «sistema» — Guido Boeri 
abbina compiutamente il di¬ 
sastro esistenziale che è ra¬ 
dicale e universale, poiché il 
suo doloroso girovagare fra 
1 «compartimenti stagni» 
del sentimento (t rapporti 
con Irene, col figlio, con la 
giovinezza di Alma) non è 
certo anomalo. Talvolta sof¬ 
ferente nell’incedere come 
per una « sublime » solidarie¬ 
tà con il protagonista, Irene 
Irene — U film è sceneggia¬ 
to dallo stesso Del Monte e 
da Gianni Menou — non è 
l'intima corsa verso l’ultima 
spiaggia di un personaggio di 
finzione, ma rappresenta glo¬ 
balmente un limbo vicino e 
reale più dì quanto si posaa 
immaginare, il film e un 
prisma che offre infiniti ri¬ 
verberi, e il regista non ot¬ 
tura mai l’obiettivo: egli affi¬ 
da il suo materiale a ehi 
vorrà riprendere il discorso. 
Nei panni di Guido Boeri. 
Alain Cuny è interprete a 
tutto tondo, come raramente 
se ne vedono. 


Vasto interesse di pubblico e studiosi per le opere di Francesco Masala 

Libri e trasmissioni radio - televisive 
dedicati in Ungheria a un poeta sardo 

Un’antologia curata dal giornalista Jenò Faragò — Ampi servizi su giornali e riviste dedicati all’autore di « Quelli dalle 
labbra bianche» e alla cultura dell»isola del pane nero e del miele amaro» —Il vecchio e il nuovo della Sardegna 


Giovani operai, contadini e studenti sardi, protagonisti delle poesie di Francesco Masala che ! 
nel suo libro affronta i problemi della rinascita della regione. 


conversaz.cne radiofonica e 
stata infine pubblicata — a 
cura deìla italianista Ktssy: 
ren — sui settimanale lettera¬ 
rio « Elei Es Irodalom ». La 
televisione di Budapest, in¬ 
tanto. ha messo in cantiere 
i! dramma di Masala. < Quei- 
h dalle labbra b.anche ». che 
verrà d.slribuito anche in d: 
versi paesi socialisti. I sardi 
hanno visto questo dramma, 
messo m .-cena dal reg-sta 
G.acomo Coli:, per la coope 
rat.va Teatro di Sardegna e 
rappresentato anche in nu¬ 
merosi festival dell'Unità ad 
iniziativa del. ARCI. Ma eh: 
sono « quell: dalle labbra 
b.anche »? Come gl: unghere 
hanno accolto il mondo 
contadino delle zone inter¬ 
ne agropastorali, protagonista 
de.la produzione poet.oa e 
letteraria di Francesco Ma- 
sala? 

« Esatto, mi hanno in pr.- 
mo luogo chiesto il significa 
to. diciamo sociale, delle lab 
brn bianche. Ho risposto. 


chiarisce Masala. che nel pae¬ 
se dove sono nato, sotto il 
fascismo, venivano chiamati 
cosi i poveri: cioè quelli che 
hanno le labbra senza san 
gue per il poco mangiare 
Dopo la Liberazione. ì pove¬ 
ri avevano creduto in una 
maggiore giustizia sociale. In 
realtà lllaiia e passata da 
un sistema capitalistico d.t- 
tatoriale ad un sistema ca 
pitalistico democratico, ma 
sul piano delia giustizia so 
cule le cose non sono molto 
camb.ate. L'ho detto ag.. 
aulici ungnercsi. aggiungen 
do pero che molta strada e 
stata compiuta grazie alla 
presenza d: un forte mov: 
mento operaio e popolare. Jn 
Sardegna l'esperienza stor. 
ca d: venticinque anni d: 
autonomia presenta. pe 
esempio, delle lue. e dei'.e 
ombre, accanto a r_sultati 
positivi sui p.ano della ma¬ 
turità politica e della evo’.u 
zione della mentalità, ha se 
gnato risultati negativi prò 


; • 


! . 


prio sul piano del trapasso 
da un’antica società contadi 
na alia nuova società indù 
striale. La partila, certo, e 
ancora ;n corso. S: tratta, 
oggi, di realizzare in modo 
diverso secondo piano d: 
rinascita, attuando in primo 
luogo i.a riforma agropasto 
rale. anche per arrivare ad 
un superamento del fenome 
no secolare del banditismo . 

Ne: paesi socialisti l’emi¬ 
grazione non esiste, il lavoro 
è garant.to per luti . i.» r.c 
chezza nazionale v.ene equa 
mente dis.tr. bada. .1 d.r.tto 
allo studio e una conquista 
fondamentale. -, servizi soci» 
1: fanno d: anno .n anno prò 
gressi. Tutte cos-* che no. 
non abbiamo, soprattutto :n 
Sardegna e nei Meridione. 

« Gli amici ungheres. — d. 
ce ancora Masala — hanno 
fatto cerio domande su’, fe 
nomeno dell'emigrazione e 
della disoccupazione, che co 
stuuiscono ; problemi p.u 
gravi delia reali» sarda. C e 


stata un’assurda e illogica 
espropriazione di forza-lavo¬ 
ro. Ho spiegato che il proble¬ 
ma dell'emigrazione ha in 
Sardegna radici antiche ed è 
direttamente collegato alla 
lunga catena di politiche co¬ 
loniali che si sono succedute 
nell’Isola per secoli. Una re¬ 
gione sfruttata, condannata 
con calcolo preciso al sotto- 
sviluppo. Il bilancio di que¬ 
sta situazione è spaventoso: 
basta citare, per racchiuder¬ 
lo in termini semplici, la ci¬ 
fra di 300 mila persone che. 
negli ultimi decenni, sono 
state costrette ad abbando 
nare la loro terra ». 

Non è tutto negativo, s'in¬ 
tende. Dove prima il dram¬ 
ma della fuga e la speranza 
di un ritorno erano legati ad 
un atteggiamento rassegna¬ 
to. quasi latalistico. vi è ora 
un atteggiamento di coscicn 
za e di analisi politica: in 
quelli che sono partiti, in 
quelli che sono rimasti, so¬ 
prattutto nei giovani e nelle 
donne 

Perché siamo costretti ad 
emigrare? D. eh; la respon¬ 
sabilità di questa piaga? Chi 
siamo e cosa dobbiamo fare? 

Rispondere a queste do¬ 
mande ha comportato — a 
cominciare dalle nuove gene¬ 
razioni — la necessità di fa¬ 
re politica, di identificarsi in 
termini di classe per schie¬ 
rarsi e lottare. Intere masse 
contadine al contatto con la 
fabbrica hanno abbandonato 
il ruolo di individualità sot¬ 
tosviluppate. per entrare con 
partecipaz.one e coscienza 
nel movimento unitario per 
la nnasr.ta La crescita po 
hi.ca è stata m questi ulti¬ 
mi anni d: intensità straor¬ 
dinaria in Sardegna, tanto da 
infliggere dure scasse a tutto 
:i paternalismo e ai sistema 
c..en:elare derr.ocr.stiano. I! 
voto sul referendum e quello 
su' 15 giugno hanno rivelata 
un'altra Sardegna quella de 
eh opera:, de, contadini, de; 
ceti m^d che vuol costruire 
la vera rinascita. 

E' questa « '.a fiera isola di 
Gramsc. che s';nc3mmma 
verso una società nuova, una 
soc.età che ha già m se e!e 
menti d. socialismo ». tono 
sr.uta od amata dal popoio 
ungherese. 

Giuseppe Podda 


PRIMA UN CONFRONTO 

POI 




LE MIGLIORI FIRME DEL MOBILE con 

SCONTI ECCEZIONALI 


GEUSA ARREDAMENTI 

lecce viadaurio 175 tel.28556 




VENDITA 

ECCEZIONALE 




ai 


NEI NEGOZI 




FUMILA 


confezioni 


LODEN UOMO 
e DONNA 
da L. 23.000 


Sconti fino 
al 60 % 


GIACCONI LANA 

DONNA 

da L. 15.000 

GIACCONI PELLE 
UOMO 

da L. 49.000 _ 

PALETO’ DONNA 
tutte le taglie 
da L. 25.000 


Tutto a PREZZI di realizzo 

«PRIMULA» 


nei negozi 


a- PESARO - FANO - ANCONA - JESI - CIVITANOVA MARCHE 
MACERATA - ASCOLI P. - PESCARA - MANTOVA - BOLOGNA 
CESENA • RIMINI 


SCONTI 

fino al 


piazza roma 
viale otranto 
via cavour 


tei. 29843 


• • • 


piu 

a menomi 


arredameli 




funzionalità estetica 




Hi!\ 
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"ai 


MESAGNE(BR) tei.931000-931875 
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